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Collidè cresciuta la mafia in Calabria 


juki 


Mentre continua l'emozione per l'estattlnlo del 
compagno Losardo, accompagnata dall'allarme 
per l'IntensIflcarsI dell'offensiva maflosa. In 
Calabria, cl si Interroga sulle forme nuove che 
Il fenomeno ha assunto e sulle protezioni di cui 
esso gode. La mafia ha' cambiato pelle più 
volte: dalla vecchia connotazione legata al ca¬ 
rattere contadino dell'economia e della società. 


à passeta ' attraverso le fasi imprenditoriali 
dando l'assalto persino ai centri del potere pub¬ 
blico e istituzionale. Una serie di fatti dimostra¬ 
no come sia dilagala questa piaga sociale che 
minaccia lo sviluppo democratico e la convi¬ 
venza civile. Contro lutto questo si era battuto 
il compagno Gianni Losardo, la cui vita è rie¬ 
vocata dal figlio. A PAGINA 4 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


m 


I lavori del Comitato centrale 


Mentre importanti settori industriali sono scossi dalla crisi 


Appassionato dibattito Affannosi incontri di governo 

Solo un'idea: la scala mobile 


sul ruolo del partito 
e le prospettive 
politiche dopo il voto 


Un colloquio di Cossiga con i segretari dei partiti della maggioranza - Indiscrezioni sul pia¬ 
no La Malfa - Duro giudizio di Luciano Lama su scelte che mirano a colpire i lavoratori 


ROMA — Un appassionato e sorrato con¬ 
fronto sul ruolo e le scelte del PCI dojxi 
U voto deirS-fl giugno lia caratterizzato la 
seconda giornata di lavori del Comitato 
centrale e della CommiS'iione centrale di 
controllo aix'rtisi martedì con una rela¬ 
zione del coi-ipagno Armando Cossutta. 

Al centro della discu^ì.ione sono i pro¬ 
blemi delle >iuinte hxali e la collocazione 
delle forze politiche e m particolare del 
Partito socialista e della Democrazia cri¬ 
stiana. Si tratta dunque delle questioni 
di fondo della vita del paese alla vigilia 
di una fase acuta .sotto il prolilo .sociale 
e politico. Accanto all'analisi dei succe.s.si 
del nostro Partito nei grandi centri ur¬ 
bani, il dibattito ha affrontato le questio¬ 
ni poste dalle difficoltà e dagli arretra¬ 
menti registrati, in primo luogo, nel Mez¬ 
zogiorno e a Milano. 

La discussione ha regi.strato un accordo 
di fondo nel giudizio comple.ssivo sui ri¬ 
sultati del voto: non è passata in tutto il 
Pae.se la « ventata reazionaria » su cui 
contava la DC. E' .stato respinto il ten¬ 
tativo di rove.sciare le Giunte democrati¬ 
che di sini.stra conquistate dopo il 15 giu¬ 
gno del '75. Anche là dove meno scon¬ 
tato poteva apparire il risultato gli elet¬ 
tori hanno premiato la qualità nuova del 
governo locale. 

Per quanto riguarda Tesarne del voto 
nel Mezzogiorno — affrontato da molti 
interventi — accanto alle considerazioni 


sul peso della politica clientelare c assi- 
slenziali.stica del sistema di potere della 
DC, la discussione ha messo in luce la 
necessità di una più rigorosa iniziativa 
del nostro Partito. In molte zone del Sud 
l’esito negativo del voto per le sinistre e 
fw il PCI in particolar modo, ha inoltre 
segnalato Tinsufficienza di certe analisi 
sulle contraddizioni nuove emer.se in que¬ 
sti ultimi anni nella realtà meridionale. 

Partendo da base analitica il dibattito 
si è soffermato sulla .situazione politica na¬ 
zionale e .sul governo. .Accanto al ribadito 
giudizio negativo sull'attività del governo 
Cos'alga gli intervenofi liMono affrontato 
il tema della co.struzione delle condizioni 
dj un’alternativa unitaria democratica. « 
quindi il tema dei rapporti a sinistra. 

Nella mattinata di ieri erano interve 
miti i compagni Roasio. Atigius, Fanti. 
I.iliertini. Reichlin. Valori. Ventura. Lom¬ 
bardo Radice. \’e.ssia. Castellano. .Andria- 
ni. Salvagni e Ingrao. Nel jwmeriggio 
hanno preso la parola i compagni Gia¬ 
notti. Ba.ssolino. Luigi Colajanni. Mussi, 
Terzi. Gruppi. Quercini. Marrucci. 

Il dibattito è poi proseguito nella .se¬ 
rata di ieri con gli interventi dei com¬ 
pagni Turci. Di Alarino. Perna. Stefanini. 
Simona Mafai e Chiaromonte. Dei loro 
interventi riferiremo domani. 

I lavori del .CC e della CCC proseguono 
stamani. ALLE PAGINE 8 E 9 


Crisi SIR: operai 
in lotta ma 
i ministri tacciono 

Forti proteste dei lavoratori del gruppo Sir in Sar¬ 
degna e nel Nord, dopo l’annuncio delTaltro ieri: tren¬ 
tamila lavoratori senza .sti|>endio a giugno e la concreta 
minaccia di chiusura degli impianti. Ieri sera la federa¬ 
zione uniiaria dei iavoraiori chimici e ia rappre.senianzd 
sindacale dei dirigenti delT.Anic. Sir e Liquichimica han¬ 
no diffuso un comunicato congiunto: sindacati e diri¬ 
genti € concordano sulla necessità di erogare immediata¬ 
mente i mezzi finanziari per consentire alla Sir e alla Ll- 
quichimica di predisporre ed attuare i piani di integra¬ 
zione con TAnic e alTEni Tassunzione delie responsabi¬ 
lità di programmazione e sviluppo delTintegrazione .Anic- 
Sir Liquichimica >. - ■ ■ 

Ieri sera si è svolta una riunione al ministero del 
Tesoro a cui hanno partecipato il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia. Ciampi, il presidente delTImi e del consorzio 
bancario che controlla il gruppo chimico. Schlcsinger e 
il mini.stro Pandolfi. Oggi il ministro De Michelis parte¬ 
ciperà alla riunione della Commissione per la riconver-’ 
.sione industriale sui programmi delTEni. Il PCI chiederà 
csnlicitamente l’impegno del governo per l’ingresso del- 
TEni nel consorzio Sir e più in generale per il coordi¬ 
namento e lo sviluppo della chimica pubblica. A PAG. 6 


ROM.\ — Prima i dirigenti 
della Confinduslria hanno in¬ 
contrato il mini.stro delTIn- 
du.stria Bisaglia. .Appena ter¬ 
minato l’incontro, il presiden¬ 
te degli indu.striali Merloni e 
altri rappresentanti confindu- 
triali hanno visto Lama, Car- 
niti e Benvenuto. Intanto, nel 
tardo pomeriggio il presiden¬ 
te del Consiglio Cossiga in¬ 
contrava a Villa Madama i 
.segretari dei tre partiti che 
.sostengono Tattuale maggio¬ 
ranza. Ma ciò che sta emer¬ 
gendo in questi giorni e in 
queste ore dal susseguirsi di 
riunioni e dalle indiscrezioni 
sull’attività di La Malfa e 
degli altri ministri economi¬ 
ci intorno al piano governa¬ 
tivo conferma che Tasse del¬ 
la manovra di politica eco¬ 
nomica re.sta il ridimensiona¬ 
mento della .scala mobile e 
la fi.scalizzazione di una quo¬ 
ta degli oneri sociali finan¬ 
ziata dal ritocco delTIva. 
Semmai quello che ancora ri¬ 
mane sul vago è il tipo di 
manovra che si vuole opera¬ 
re sulla scala mobile e l’en¬ 
tità della fi.scalizzazione. 

Stando co.sì le cose, è dif¬ 


ficile che il dibattito politico 
e il confronto con le parti 
.sociali po.ssa fare qualche 
concreto pas.so avanti. Ieri il 
segretario della Cgil, Lama, 
j ribadiva, sulla .scala mobile, 
) la ferma posizione del sin- 
I dacato: è sbagliato partire 
j da que.sto strumento di dife- 
I sa del salario nella lotta al- 
j l’inflazione perchè non è la 
i causa principale delTaumen- 
j to dei prezzi. In queste con- 
j dizioni, nemmeno una modifi- 
, ca del paniere viene riteruita 

vwx % 1 n 1 e* à ^ 
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I ribadito ieri il segretario del- 
i la Fini, Mattina). 

E’ chiaro, a questo punto, 
che è proprio l’impostazione 
del governo — espressa pm 
volte con particolare accer 
Inazione da Bisaglia —, che 
pone sostanzialmente al cen¬ 
tro della manovra economica 
I la scala mobile, ad impedire 
1 un dibattito produttivo e se- 
! reno sul problema. Ha affer- 
j mato Lama: «Se si vuol abo- 
! lire la scala mobile o se si 
! vuol ridurre la .sua efficacia 

I Marcello Villarì 

1 (Segue in ultima pagina) 


Si inasprisce la protesta per la mancata protezione del giudice Mario Amato 

I magistrati a Roma bloccano a oltranza i processi 

Nuova inchiesta del Consiglio Superiore della magistratura.sui vertici della Procura - Lo sciopero proseguirà fino a quando non saran¬ 
no adottate misure concrete - Documento del PCI sottolinea le responsabilità del governo per le condizioni in cui è ridotta la giustizia 


Crack di 450 miliardi 
delle società Genghini 

Decisione del tribunale mentre il governo resìsteva alla richiesta 
di commissariamento -1200 creditori, 5000 lavoratori disoccupati 


I 


ROM.A — Dopo Sindona. un 
altro fallimento carico di con- 
.«loguenze finanziarie e politi¬ 
che. I magistrati hanno mes- 
-so i sigilli alla sede della 
Genghini Spa. capogruppo di 
•32 società. Questa mattina è 
atteso l’annuncio ufficiale del 
fallimento, la relativa sen¬ 
tenza è stata depositata ieri. 
Di fronte a I.2fi0 creditori, per 
almeno -150 miliardi di lire, e 
ad una società finanziaria ri¬ 
dotta ormai ad una scatola 
\uota. la magistratura ha fat¬ 
to una scelta drastica. Per la 
prima volta, in decenni di fal¬ 
limenti di fatto a catena, vie¬ 
ne dichiarato fallito un com¬ 
plesso finanziario, immobilia¬ 
re ed industriale di questa 
dimensione. 


Il modo in cui si siunae 
a questa clamorosa decisione 
solleva molti interrogativi. .Ai 
mmi.^teri. che i lavoratori as- 
-sediavano da molti mesi, di¬ 
cono die era pronta la nomi¬ 
na di un commi.s.sario. in base 
alla legge Prodi. Re.sta da 
capire perché il governo ab¬ 
bia perduto gli ultimi due 
mesi e mezzo mandando le 
delegazioni di lavoratori da 
un ufficio all’altro, fis.sando 
ora una data ora • un’altra. 
Sono in cinquemila a vedere 
messo in causa il posto di la¬ 
voro. ma anche molte ditte 
creditrici entrano in crisi: 
certo è che qualcuno ha vo¬ 
luto puntare sull’aggravamen¬ 
to dei conflitti e della situa¬ 
zione economica. 


Gli effetti saranno gravi an¬ 
che sul piano finanziario. Ver¬ 
so le banche, già alla fine del 
1979 i debiti avevano raggiun¬ 
to 251 miliardi di lire. Il Ban¬ 
co .Ambro.siano ha il credito 
più gn).s.so, oltre cento miliar¬ 
di. insieme a tutta una serie 
di manovre sotterranee con¬ 
dotte col Genghini. Il Banco 
di Roma, già debilitato dalle 
conseguenze del fallimento del¬ 
la Banca Privata di Sindona 
(197-1). resta intrappolato per 
almeno 60 miliardi di lire. 
L’effetto destabilizzante del 
fallimento si estenderà dun¬ 
que a queste banche. la cui 
politica avventurista toma 

r. s. 

(Segue in ultima pagina) 


j II blocco ad oltranza di tutte le udienze è stato proclamato 
! dai magistrati di Roma, « finché non saranno concretamente 
I adottate le misure di sicurezza già ripetutamente richieste >. La 
I decisione è .stata presa al termine di un’assemblea al palazzo 
j di giustizia carica di tensione e di rabbia per l’assassinio del 
sostituto procuratore Mario Amato, lasciato senza alcuna prote- 
! zione nonostante fosse stato già minacciato e piedlnato dai 
I terroristi fascisti dei N.AR. I magistrati romani hanno spiegato 
j la loro decisione in un documento, con il quale hanno anche 
; chiesto, e ottenuto, l’apertura di un’inchiesta del Consiglio 
; superiore della magistratura sulle « specifiche omissioni > dei 
! vertici della Procima, che a\Tehbero doxnito farsi carico della 
j situazione di grave pericolo in cui si trovava il magistrato 
, ucciso, da almeno un mese. « Fatte salve — hanno precisato 
I i giudici romani — le opportune iniziative in sede penale >. 
1 La decisione di aprire un’inchiesta è stata presa dal CSM ieri 
' sera, a conclusione di una seduta plenaria durata tutta la 
' giornata. 

j Intanto è prevista per oggi la replica del ministro della 
I giustizia. Moriino. alle diverse interrogazioni parlamentari che 
■ hanno mes,so .sotto accusa il governo per l’inerzia con cui ha 
; continuato a trattare ì drammatici problemi della giustizia. 
I Una nuova interpellanza ieri è stata presentata dai deputati 
' comunisti, mentre la sezione problemi dello Stato e il diparti- 
j mento economico del PCI hanno diffuso un documento in cui 
‘ \engono messe in evidenza tutte le gra\i responsabilità del 
! governo di fronte alla crisi in cui sì trovano gli operatori 
i della giustizia, esposti ai colpi del terrorùsmo e a.ssiìlati quoti- 
1 dianamente dalla carenza di mezzi e di strutture. Particolar- 
j mente grave appare la mancata ’ utiliTrazione del fondo spe- 
ì ciale di 150 miliardi da tempo stanziato per far fronte ai 
1 problemi più urgenti della magistratura. E’ stato confermato, 
i intanto, che pochi giorni prima di essere ucciso Mario .Amato 
I aveva riferito ufficialmente al procuratore capo. De Matteo, 
j di essere arrivato ai mandanti di delitti fascisti, indicando 
j due nomi. 

La vedova dai giudice Amato durante 1 funerali | A PAGINA 5 LE NOTIZIE E IL DOCUMENTO DEL PCI 




cerchiamo quelle quattro porolette i Nuovi particolari sulla proposta indicata da Carter a Belgrado 


T A RAGIONE per la 
^ uuale leggiaìHO con 
una attenzione c/ie non sa¬ 
rà esagetuto definire spa- 
smodiLO le notine riguar¬ 
danti la Fiat, la Str e la 
Sit-Sieiiicn', che in questi 
giorni riempiono le cro¬ 
nache di tutti i giornali, 
consiste anche nel fatto 
che VI anaiamo cercando 
quattro semplici parole 
che, secondo noi, a un cer¬ 
to punto cpreferibilmente 
in principio, ma anche, se 
SI preferisce, nel corso del 
resoconto o addirittura al¬ 
la finef dovrebbero pur 
leggersi. Queste quattro pa- 
rolette sono: « ...a comin¬ 
ciare da me n, e invece fi¬ 
nora. letti e riletti i circo¬ 
stanziati servizi dedicati 
alle tre suddette società, 
non le abbiamo mai tro¬ 
vate. 

Come certamente sapete, 
compagni, si parla dì n ine¬ 
vitabili » licenziamenti al¬ 
la Fiat, di sospensione del 
pagamento delle paghe al¬ 
la Sir a fine giugno e di 
messa in liquidazione di 
migliaia di operai alla Sit- 
Siemens. I..O ha annuncia¬ 


to Umberto Agnelli per la 
Fiat, l'amministratore del 
gruppo Sir. Mella, e il re¬ 
sponsabile o 1 responsabili 
della Sit-Siemens. Ebbene, 
tutti questi signori hanno 
pronosticato imminenti 
queste catastrofi, ma nes¬ 
suno di loro ha pronuncia¬ 
to la frase che ci aspetta¬ 
vamo- «... a cominciare da 
me >-. Prendiamo il caso dt 
Agnelli, che e il personag¬ 
gio più noto e quello che, 
come Si usa dire, ci bru¬ 
cia di più. Quando le cose 
andavano bene, egli si ac¬ 
creditava il maggior meri¬ 
to del buon andamento 
della sua azienda. .Ve era 
e ne è il più qualificato 
responsabile e, con suo 
fratello Basetta, il più al¬ 
to e autorevole esponente. 
Adesso le cose vanno a 
rovescio: perché non co¬ 
minciano gli Agnelli a ri¬ 
sponderne. essi che per pri¬ 
mi. quando c'erano, inta¬ 
scavano I profitti? Credia¬ 
mo che non sia il caso di 
mettere sulla strada mi¬ 
gliaia di operai. Ma se pro¬ 
prio non se ne può fare a 
meno, perché non comin¬ 


ciano col licenziarsi essi 
stessi? 

Vi abbiamo detto altre 
volte che gli .Agnelli man¬ 
tengono con centinaia di 
milioni aU'anno, anzi con 
miliardi, una pletora di pa¬ 
renti fannulloni e arro¬ 
ganti. Possiedono ville, ca¬ 
se. alberghi in Italia e al¬ 
l'estero. Sono padroni di 
banche, dt altre industrie, 
di aziende vane. Vi risulta 
che abbiano ridotto dt una 
sola lira queste proprietà, 
ora che le faccende colgo¬ 
no al peggio (a sentir lo¬ 
ro)? Quando guadagnava 
tanti miliardi (per mento 
precipuo dei suoi lavora¬ 
tori) l’avvocato Basetta 
andava in giro impettito 
e fiero e guai a chi met¬ 
teva in dubbio il suo ge¬ 
nio. Suo fratello Umber¬ 
to. il Rossi di Montelera 
della famiglia, lo segui¬ 
va circonfuso dt gloria. 
Adesso comincia a insi¬ 
nuarsi il sospetto che sia¬ 
no due a.sìni. Forza com¬ 
pagni. perché non it co¬ 
mincia dai ciuchi? 

Fortabraccle 


Per rAfghaaistan ora gli Stati Uniti 
parlano di una «forza internazionale» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — L'accenno fat¬ 
to da Carter l’altra sera alla 
possibilità di una « soluzione 
transitoria » per r.Afghanistan 
è stato ieri oggetto di ulte¬ 
riori precisazKMìi da parte di 
un « alto funzionario » che 
viene identificato nel consi¬ 
gliere di Carter per la sicu¬ 
rezza nazionale Brzezinski. 

Intanto non si tratta di una 
vera e propria novità in 
quanto — è stato rivelato — 
la proposta è stata già pre¬ 
sentata dal segretario di Sta¬ 
to Muskie a Gromiko il 16 
maggio scorso t-o è ancora 
alTesame dei dirigenti sovie¬ 
tici. 

Il < funzionario > ha quindi 
precisato ai giornalisti, sul¬ 
l’aereo che portava il presi¬ 
dente USA da Belgrado a 


Madrid, che secondo gli Stati 
Uniti TUnione Sovietica ha 
in Afghanistan < legittimi in¬ 
teressi attinenti alla sicurez¬ 
za >. Washington, ha detto, 
comprende che Mosca non 
vuol vedere questo paese tra¬ 
sformarsi in un « arampasto 
antLsovìetico » una volta che 
le .sue truppe abbiano lascia¬ 
to il paese. Entrando quindi 
nei particolari della proposta 
americana, che mantiene tut¬ 
tavia alcune ambiguità. Brze- 
zinskì ha affermato che gli 
US.A .sono « pronti ad e.sami- 
nare la pos.sibiìità di una for¬ 
za deirONU incaricaia del 
mantenimento della pace o. 
ancor meglio, di una forza 
internazionale islomica. affin- 

S. t. 
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Cordiale incontro di Mugabe 
con la delegazione italiana 


SALISBURY — Quasi un’ora 
e mezzo a tu per tu con Ro¬ 
bert Mugabe. il leader dello 
Zimbabwe indipendente: è 
stato il ptimo incontro di 
questa ampiezza tra l’Italia e 
lo Zimbabwe dopo l’indipen¬ 
denza. Mugabe ha ricevuto, 
nel suo sobrio studio in par¬ 
lamento. Rubbi del PCI. Bo- 
nalumi della OC. Landolfi del 
PSI, l’assessore Soncini. 
coordinatore del comitato di 
solidarietà con i popoli del¬ 
l’Africa Australe, Invemizzi 
della Lega delle cooperative e 
Micarelli dell’IPALMO. Alla 
delegazione unitaria italiana, 
giunta a Salisbury. in occa¬ 
sione delTarrivo degli aiuti 


inviati con la « nave della so¬ 
lidarietà * il primo ministro 
dello Zimbabwe ha detto che 
si tratta di una visita storica, 
che mostra l’unità raggiunta 
su questo nodo di fondo tra 
le forze democratiche itaha- 
ne; e oggi l'Italia è chiamata 
da questo paese, u.scito da 
una lunga e difficile lotta e 
alle prese con drammatici 
problemi, a svolgere nella 
cooperazione un ruolo di 
primo piano nell’Occklente e 
in Europa. 

Il quadro iqpstra l’esigenza 
di uno sforzo enorme: 2 mi¬ 
lioni • mezzo di persone su 

(Segue in ultima pagina) 


Il braccio destro 
di Agnelli: 
Vogliamo 
i licenziameath 

Colloquio con Cesare Annibaldi — Sfa 
prevalendo la parte più dura della Fiat? 


Dal nostro inviato 

TORINO — • Caro dotto¬ 
re. dobbiamo proprio li¬ 
cenziare. Non è un bluff 
per bussare a quattrini 
alle porte dello Stato. E’ 
una necessità. Se il sin¬ 
dacato è d’accordo bene, 
se no procederemo lo 
stesso ». Siamo nella ta¬ 
na del leone, sia pure un 
leone un po' ferito, e for¬ 
se per questo più aggres¬ 
sivo, negli uffici di cor¬ 
so Marconi, nelle stan¬ 
ze di Umberto Agnelli, a 
colloquio con uno dei 
tuoi uomini di fiducia, 
Cesare Annibaldi, diret¬ 
tore delle relazioni indu¬ 
striali, l’uomo che capeg¬ 
gia sempre le trattative 
con i sindacati. Qui arri¬ 
va l’eco dei giornali: la 
Stampa Sera che annun¬ 
cia a tutta pagina < la 
crisi in autunno », la 
Gazzetta del Popolo che 
parla di « un clima di 
opulenza » rimasto attor¬ 
no alla Fìat che « ricor¬ 
da la Montedison ai tem¬ 
pi di Cefis », con una 
« corte di concenti e di¬ 
rigenti ». ■ Un clima da 
basso impero che sembra 
dar ragione a un altro ti¬ 
tolo, questa volta de II 
Mondo: « Fiat: è proprio 
un disastro ». 

Attacco al 
potere sindacale 

Loro, i portavoce di 
Umberto Agnelli negano 
le visioni apocalittiche. 
E chi deve pagare, al so¬ 
lito, sono gli operai. La 
crisi, sostengono in Fiat, 
è più grave di quello che 
si prevedeva. Qui si va 
subito al sodo: la cassa 
integrazione già decisa 
non basta, per tirare. 
amnti fino al 1982, quan¬ 
do ci sarà — secondo lo¬ 
ro — la ripresa, legata al 
lancio dei nuovi modellL 
< E’ una strozzatura da 
affrontare in maniera de¬ 
cisa. Non siamo in grado 
di dire quanti saranno da 
licenziare, in quali fab¬ 
briche e quando». Fac¬ 
ciamo così, è la singola¬ 
re spiegazione, perchè 
non vogliamo finire co¬ 
me la Sir, con il falli¬ 
mento dell’iniziativa im¬ 
prenditoriale. Non ci so¬ 
no strani disegni, conti¬ 
nuano. è inutile fare il- 
lazionL Illazioni? Ma 
Agnelli ha parlato chia¬ 
ro e qui confermano le 
intenzioni del vertice del¬ 
la casa torinese: la deci¬ 
sione di licenziare in 
massa. 

Gli interlocutori che 
abbiamo di fronte sono 
vagamente nervosi, V 
obiettivo è comunque 
quello di sempre, rgitac- 
co al potere sindacale, 

• E’ dal 1975 — ecco la 
tesi — che cerchiamo 
dì evitare tensioni Sia¬ 
mo usciti con le ossa rot¬ 
te. Dobbiamo fare l’au¬ 
tocritica: abbiamo cerca¬ 
lo per troppo tempo so¬ 
luzioni concordate. E’, 
certo, questa una strada 
maestra, ma ha un limite 
nella necessità di salvare 
l’azienda. Noi vogliamo 
fare con il sindacato un 
accordo sui licenziamen¬ 
ti, sarebbe una cosa fun- 
tkmale. .Se ii sindacato 


rifiuterà 0 perchè sotto- 
valuta la questione, 0 per¬ 
chè ritiene di non poter¬ 
ci seguire, senza propor¬ 
re strade diverse, sappia 
che noi andremo avanti». 
Sono parole gravissime. 
« Per carità, non è una 
svolta * è la singolare 
tesi di corso Marconi 
Invece la svolta c’è. A 
noi sembra che nel gran¬ 
de impero dell’auto, V 
unica multinazionale a 
conduzione familiare stia 
orientandosi verso quel 
• modello manageriale 
centralizzato », cut - ac¬ 
cennava ancora Umberté 
Agnelli in una recente 
intervista al Financial Ti¬ 
mes. E c’è chi sostiene 
che all’ombra degli at¬ 
tuali addetti ai rapporti 
sindacali alla Fiat, stia 
sorgendo una figura nuo¬ 
va, Calieri, un duro, rac¬ 
contano, « uno che parla 
come John Wayne », già 
addetto al personale de 
La Stampa ed ora respon¬ 
sabile delle relazioni sin¬ 
dacali per il solo settore 
auto. 

La bufera imperversa, 
dunque. E tutto questo 
mentre riprendono fati¬ 
cosamente le trattative 
per la vertenza del grup- 
po: « Avevamo acceso al¬ 
cune lucette pallide — 
dice Annibaldi — sul sa¬ 
lario. organizzazione del 
lavoro e politica indu¬ 
striale. ma ora i sindaca¬ 
ti vogliono discutere an¬ 
che Tintervista di Agnel¬ 
li. la minaccia di licen¬ 
ziamenti... ». 

E cosi tutto ritorna in 
alto mare. Abbandonia¬ 
mo gli austeri uffici di 
Agnelli, dove sui tavoli 
-T- ironia della sorte! — 
fanno bella mostra gli ul¬ 
timi saggi sulla .* demo- 
era^ industriale», e ri¬ 
saliamo i quattro piani 
della vecchia Camera del 
lavoro in via Principe 
Amedeo, dove si stanno 
esaminando, con soddisfa¬ 
zione, i dati delle adesio¬ 
ni massicce agli ultirm 
scioperi Cerio la Fiat —. 
commenta Fausto Berti¬ 
notti — non persegue la 
pace sociale. Ha compiu¬ 
to un’analisi avventurista, 
ha intravisto la diminu¬ 
zione del peso poUtìco 
del sindacato, la mutata 
composizione della classe 
operaia, e ha detto: ti¬ 
riamogli un colpo. Ma an¬ 
che se ci riuscisse « an¬ 
drebbe incontro ad una 
esplosione di spinte e ten¬ 
sioni ». 

Un esame 
più attento 

n sindacato non introv- 
vede solo le finalità poli¬ 
tiche. Riconosce i fatti, 
l’esistenza di una crisi 
strutturale e la presenza 
di difficoltà congiuntura¬ 
li Ma intanto chiede un 
esame più attento: alcu¬ 
ne retture, la •Delta», 
la • Panda », ad esempio 
rantio bene, .tono state 
escluse dalla cassa inte¬ 
grazione. E? passibile 
concordare esperienze di 
mohUUà intema: od 
esempio se in una lìnea 

Brune Ugolini 

(Segue in ultima) 
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PAG. 2 runità VITA ITALIANA 


H ministro della Difesa reinterpreta la politica del go verno 

Lagorìo rettifica: moratoria missilistica 

Nella replica in coniniissioiie, modificando precedenti posizioni, si è pronunciato per la delimitazione geografica 
degli impegni NATO e ha chiesto la ratifica del «Salt 2» da parte Usa - Silenzio sulla partecipazione alle Olimpiadi 


ROMA — « Voglio ribadire 
qui il ruolo difensivo e geo¬ 
graficamente delimitato del¬ 
la NATO, un'alleanza forte e 
disposta al dialogo senza ce¬ 
dimenti. Respingo l'idea di 
appiattimento subalterno alla 
politica degli Stati Uniti, cosi 
come trovo oggi velleitaria, 
perchè irreale, una linea di 
equidistanza e di neutralità 
deiritalia che deve poter di¬ 
sporre di una forza militare 
dissuasiva, ma a livello mini¬ 
mo. Sono perciò d'accordo 
con il cancelliere Schmidt — 
il quale non ha una vita fa¬ 
cile per le chiusure ad est 
e le diffidenze ad ovest — 
che ho difeso a viso aperto 
anche nelle recenti riunioni 
della NATO di Bruxelles e 
di Bodoe, in Norvegia, .sia 
.«lillà necessità di una rapida 
ratifica, da parte americana, 
del S.ALT 2, sia di un nego¬ 
ziato sugli euromissili prima 
del loro spiegamento in Eu¬ 
ropa occidentale e prima che 
prosegua in Europa orienta¬ 
le: la proposta di una mora¬ 
toria mi trova perciò d'ac¬ 
cordo f. 

Con queste affermazioni — 


fatte ieri replicando In Com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra ai vari oratori intervenuti 
nel dibattito sulla politica mi¬ 
litare dciritalia — il mini¬ 
stro Lagorio ha delineato u 
na visione di politica estera 
e militare che contrasta in 
modo assai netto con quanto 
lui stesso aveva detto nella 
relazione di due .settimane fa, 
e .soprattutto con la linea so¬ 
stenuta dal governo italiano 
(il ministro ha detto che quel¬ 
la da lui esposta « è la linea 
dei socialisti che intendo di¬ 
fendere j>). di totale allinea- 
mcn*o agli Stati Uniti, an¬ 
che nei recenti incontri di 
Roma con il presidente US.A 
e nel < vertice » di Venezia. 

Perchè questo cambiamento 
di rotta improvviso? Questa 
marcata differciiziazione a- 
vrà delle ripercussioni nd go¬ 
verno? Non è improbabile, vi¬ 
ste le reazioni meravigliate 
e preoccupate dei deputati de. 
Anche da questa vicenda vie¬ 
ne confermato, ci sembra, il 
nostro giudizio sulla debolez¬ 
za e la pericolosità del go¬ 
verno Cossiga. 


Nella sua replica — che ha 
tenuto evidenteniame conto 
delle ferme e documentate 
critiche avanzate in primo 
luogo dai parlamentari comu¬ 
nisti e dal no.stro giornale 
soprattutto in relazione alla 
parte riservata alla politica 
militare — Lagorio ha' détto 
che ci .sono stati * segni di 
ammorbidimento all’Est die 
potrebbero portare alla ripre¬ 
sa della trattativa *. Il mini¬ 
stro ha poi affermato che 
l’Italia « è interessata al suc- 
ces.so della conferenza di 
Vienna |)er la riduzione degli 
armamenti convenzionali ed 
a quella, prossima, di Ma¬ 
drid. nonché alla propo.sta. 
avanzata dalla Francia, per 
una conferenza sul disarmo 
in Europa ». 

Dopo aver confermato l’au¬ 
tenticità del documento NA¬ 
TO. presentato alla recente 
riunione di Bruxelles, sulla 
presunta minaccia al fianco 
.sud deU’allcanza. in partico¬ 
lare nel Mediterraneo. Lago¬ 
rio ha detto che non siamo 
più di fronte all’ipotesi di 
una minaccia di attacco fron¬ 


tale in Europa ma a quella 
di un accerchiamento dal sud. 
c A questa minaccia — ha 
precisato il ministro — non 
si deve rispondere con il fra¬ 
gore delle armi, bensì con 
l’iniziativa politica tesa a ri 
solvere I problemi dell'area 
del Medio Oriente e del Gol¬ 
fo Persico ». 

Lagorio ha poi ribadito la 
necessità di un rafforzamen¬ 
to . dello . strumento militare 
convenzionale e non di quel¬ 
lo atomico, non solo perchè 
— ha detto ~ la guerra nu¬ 
cleare « sareblK? un olocausto 
per l’umanità ». ma perché 
.se si puntasse lutto sul nu¬ 
cleare. « si sarebbe alla com¬ 
pleta dipendenza dei paese 
più forte della N.ATO ». e cioè 
degli Stati Uniti. Quanto alle 
basi logistiche necessarie al¬ 
la cosiddetta « forza di impie¬ 
go rapido » che Carter sta 
preparando. I..agorio ha nega¬ 
to che siano state chieste al¬ 
l’Italia ed ha affermato che 
comunque < le nostre basi 
non sono e non saranno a 
mezzadria ». 

Il ministro ha quindi fat- 


j to riferimento al recente di- 
•scor.so del presidente della 
DC Forlani. a proposito di 
un progetto per la cosiddet¬ 
ta « difesa globale », per af¬ 
fermare che la sicurezza e 
la difesa del paese < sono af¬ 
fidate alle forze armate » e 
che tale progetto < non mi 
pare attuale ». 

Pur con questi significativi 
chiarimenti, la replica del 
ministro è risultata carica di 
punti ambigui e di posizioni 
criticabili. E', per esempio, 
il ca.so dell’aumento del 3 
per cento in termini reali 
delle spese militari, voluto 
dalla N.ATO. e della ribadita 
volontà del nòstro governo di 
attuare totalmente i program¬ 
mi di |K)tcnziamento e di am¬ 
modernamento delle tre forze 
armate (un problema reale 
che esiste, ma si tratta di 
vedere quanto ciò sia com¬ 
patibile con la situazione ge¬ 
nerale del paese e con le 
priorità da risijcttare nonché 
con le .scelte di politica mi¬ 
litare da compiere) concre¬ 
tati in « leggi promozionali ». 

•Anche per la riforma del 
la leva — pur con alcuni 


impegni che andranno verifi¬ 
cati nei fatti — Lagorio è 
rimasto nel generico, mentre 
ha taciuto sul veto del go 
verno alla partecipazione de¬ 
gli atleti Italiani (in partivo 
lare quelli sotto le armi) al¬ 
le Olimpiadi di Mosca. Que 
.sto nonostante le ripetute sol¬ 
lecitazioni dei deputati del 
PCI e di altri gruppi. 

Quanto al rapporto tra for¬ 
ze armate e società civile. 
Lagorio ha dichiarato che 
€ sarebbe un errore funesto > 
interromperlo ed ha ricono- 
.scinto — giudicando impor¬ 
tanti le propo.ste avanzate in 
proposito dal PCI — il ruolo 
decisivo che le rappresentan¬ 
ze militari possono e debbo¬ 
no svolgere nella vita, nelle 
caserme e nel rapporto con 
resterno. 

Egli ha infine accollo la. 
proposta, avanzala dai comu¬ 
nisti. di incontri preliminari 
con i gruppi parlamentari por 
le decisioni da prendere sul¬ 
la politica militare e por la 
definizione delle leggi che il 
governo intende proporre. 

Sergio Perderà 


Si lavora per maggioranze democratiche di sinistra nelle Regioni «difficili» 


Liguria: positivi 
contatti con il PSI 

GENOVA — Positivo e proficuo: così la delegazione regionale 
dei PCI ha definito l’incontro che ha avuto ieri mattina con 
i rappresentanti regionali del PSI sui prolemi relativi alla 
costituzione della nuova giunta regionale. La Liguria è con- 
.«iderata una delle Regioni -i difficili » per quanto riguarda la 
riconferma di una maggioranza di sinistra: è noto che pur 
es.'iendosi l’elettorato espres.so al 51.6rc> per la sinistra 
la dispersione di voti su tre liste minori ha provocato la per¬ 
dita di un seggio al PCI. I rapporti di forza in Consiglio re¬ 


gionale sono ora di 20(PCI-PSI) a 20 (DC. PLl. PRI, PSDI, 
MSI). Gli organismi dirigenti del PSI si erano chiaramente 
espressi nei giorni scorsi per la riconferma della linea volta 
alla costituzione di una maggioranza regionale democratica di 
sinistra. A questo scopo si sono svolti, prima dell’incontro col 
PCI. alcuni contatti tra socialisti e esponenti repubblicani e 
socialdemocratici. L’esito è stato interlocutorio, ma i dirigenti 
socialdemocratici e repubblicani locali sono apparsi disposti 
al confronto. Nell’incontro di ieri tra PCI e PSI c’è stato un 
reciproco riconoscimento dell’esigenza di lavorare per la for¬ 
mazione di una maggioranza stabile alla Regione Liguria sul¬ 
la base di un apporto del complesso delle forze lai<^e di si¬ 
nistra. I comunisti sono impegnati sia in Regione, sia a li¬ 
vello locale e provinciale, a dar vita a maggioranze demo¬ 
cratiche di sinistra. Si moltiplicano intanto le prese di po¬ 
siziono unitarie da parte di numerosissime sezioni comuniste 
e socialiste. 


Per le giunte 

il PSDI decìde 

coso per caso 

A Venezia il Partito socialista si pro¬ 
nuncia per una maggioranza di sinistra 


Piemonte : « pr adente 
attenzione» del PSDl 


TORINO — A Torino si in- 
fittiscono i contatti fra i par¬ 
titi per la formazione delle 
giunte degli enti locali. Il voto 
deirs giugno ha — come è 
noto — confermato ’e giun¬ 
te di sinistra: nel consiglio 
comimale del capoluogo pie¬ 
montese PCI e PSI avTanno 
entrambi due seggi in più ri¬ 


spetto alla passata legislatu¬ 
ra. Alla Provincia di Torino 
i rapporti di forza sono ri¬ 
masti immutati: 23 seggi su 
45 ai socialisti e ai comunisti. 
Anche alla Regione le sini¬ 
stre hanno confermato, i 30 
seggi (su 60) conquistati nel 
'75 (ne perdono due i comu¬ 
nisti, ma uno in più va al 


PSI e uno al PDUP. che pri¬ 
ma non era rappresentato). 

’ La prossima settimana, dal¬ 
la fase degli incontri ufficio¬ 
si e interlocutori si passerà 
alle riunioni ufficiali, alla 
trattativa vera e propria. PCI 
e PSI sono per garantire una 
continuità all’esperienza . am¬ 
ministrativa cominciata nel 
'75, senza per questo rinun¬ 
ciare all’apporto costruttivo di 
altre forze laiche che qui in 
Piemonte hanno già condivi¬ 
so responsabilità di governo 
insieme ai comunisti e ai so¬ 


cialisti in numerosi centri im¬ 
portanti. - • .. *> . t 
E’ soprattutto il caso del 
PSDI. I socialdemocratici han¬ 
no già dichiarato un « pru¬ 
dente interèsse» nei confron¬ 
ti delle aperture dei comuni¬ 
sti e dei socialisti. Liberali e 
democristiani sono per giun¬ 
te che, vedano il PCI all’op- 
posizione, mentre i repubbli¬ 
cani insistono sulla loro pro¬ 
posta di trasferire da Roma 
a Torino la formula de! tri¬ 
partito ma. finora, con scar¬ 
si risultati. 


Marche: la DC insiste 
con le pregindiziali 

.-\NCON.A — A quindici giorni dalle elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Regionale, il dibattito politico sulle prospettive di 
coverno delle Marche sta entrando nel viw. Mentre il PCI 
ha precisato la propria posizione fin dalla settimana scorsa, 
con una riunione del suo Comitato Regionale alla quale ha 
preso parte anche il compagno Natta, la DC ha riunito solo 
ieri la sua Direziwie marchigiana, mentre due giorni fa si 
era riunito il nuovo gruf^ consiliare. Si attende ancora un 
documento ufficiale del PSDI, mentre hanno invece già espres¬ 


so le proprie posizioni socialisti, repubblicani e liberali. Al 
Consiglio Regionale delle Marche, come è noto. la sinistra 
(PCI-PSI-PdUP) dispone di 20 seggi su 40. come in passato. 
Non per questo, la DC ha abbandonato la pregiudiziale anti¬ 
comunista. n PSI ha confermato di voler procedere sulla 
strada della massima intesa possibile, non accettando, alcuna 
pregiudiziale. Se i liberali hanno già diiesto un governo 
senza PCI. i refmbblicani. da parte loro, hanno si trovato 
un punto di riferimento nell’attuale formula governativa, tor¬ 
nando però a sottolineare, anzitutto, l’importanza del pro¬ 
gramma e della formazione di un governo efficace. • H PCI 
delle Marche, preso atto del rifiuto aprioristico della DC, 
che si autoesclude da ogni trattativa paritaria, auspica lui 
governo di ampia intesa democratica formato da PCI-PSI- 
PSDI-PRI-PdUP. 


Lazio: incontri per 
la gianta di sinistra 


ROALA — Anche nel Lazio 
il confronto tra i partiti è in 
pieno svolgimento e sta dan¬ 
do rapidamente i primi frut¬ 
ti. secondo la proposta del 
PCI per dare alla Regione una 
maggioranza di governo sta¬ 
bile, onesta ed efficiente. Il 
PSI si è fatto promotore di 
una serie di incontri bilate¬ 


rali tra le forze politiche con 
l'obiettivo di confermare la 
giunta di sinistra 
Protagonisti del confronto 
che si è sviluppato in questi 
giorni, insieme col PCI. sono 
appunto il PSI che proprio Tal- 
tro ieri ha ripetuto alla DC 
l’impegno socialista, già sot¬ 
toscritto in un documento 


unitario con I comunisti, di 
arrivare a formare una am¬ 
ministrazione di sinistra, il 
PSDI — che faceva parte del¬ 
la giunta uscente — e il PRI 
che, finora, pare orientato co¬ 
me in passato a entrare so¬ 
lo nella maggioranza ma è 
disponìbile ad assumere nuo¬ 
ve responsabilità istituziona¬ 
li. Sia il PCI ■ sia il PSI si 
sono pronunciati perché non 
vi sia alcuna forma di discri¬ 
minazione aprioristica verso 
il PdUP. 

. Nella prossima settimana i 


partiti si metteranno attorno 
a un tavolo per preparare il 
programma di governo, altro 
punto fondamentale indicato 
dal PCI per il buon esito del¬ 
la trattativa. La DC fa dì 
t tutto per ostacolare la rie- 
I dizione della giunta dì sìni- 
I stra e per scongiurare il re- 
! sponso delle urne: due punti 
! e mezzo e 145.000 voti in me- 
i no per lo scudocrociato, cin- 
; que punti in più per le forze 
! di maggioranza con il PCI 
i che toma primo partito a 
< Roma 


Si apre la fase di verifica di idoneità 


Referendam: chiasa la raccolta delle firme: 


ROM.A — Si è conclusa ieri 
la raccolta delle firme in ap¬ 
poggio ai dieci referendum 
promossi dai radicali. Il co¬ 
mitato organizzatore ha for¬ 
nito una serie di cifre che da¬ 
rebbero per acquisito il nu¬ 
mero necessario di firme. Si 
parla di una media di circa 
538.(X)0 per refer^idum. con 
un massimo per quello con¬ 
tro la legge sulla caccia c 
con un minimo per quello sul¬ 
l’abolizione dell’ergastolo. Gli 
stessi organizzatori sono ri- 
.«ervatì, però, sull’esito finale, 
quello che risulterà dalla ve¬ 
rifica sulla idoneità delle fir- 


cemnnlfll tono t*- 
nuti ad tsfer* presenti SENZA 
ECCEZIONE alle taduta di omI 
fliovad] 26 ilugno. 


me che .«arà compiuta dalla 
Cassazione. E’ comunque cer¬ 
to che la raccolta ha avuto 
una notevole accelerazione 
nelle ultime settimane soprat¬ 
tutto in ragione deU’impegno 
profusovi dal partito sociali¬ 
sta e dell’appoggio ottenuto 
da radio e televisione. 

Le ultime giornate sono sta¬ 
te. per cosi dire, movimenta¬ 
te dal penoso episodio del de¬ 
creto governativo con cui la 
verifica delle firme veniva 
decentrata alle Corti d'appel¬ 
lo. decreto rapidamente riti¬ 
rato dallo stesso governo. In 
merito, come al solito, i radi¬ 
cali hanno cercato, di mtmta- 
re l'ennesimo polverone anti¬ 
comunista. Nella nostra edi¬ 
zione di ieri rilevavamo la 
poca serietà del governo e ci 
chiedevamo a« il blocco del 


decreto dipendesse da alto 
autonomo del presidente della 
Repubblica e da una, resipi¬ 
scenza del governo. Non solle 
vavamo alcun giudizio di va¬ 
lore giuridico sulla proponi¬ 
bilità del provvedimento. Co¬ 
statavamo soltanto che, evi¬ 
dentemente. verificare la ido¬ 
neità di sei milioni di firme 
da parte dell'apparato della 
Cassazione non deve essere 
opera agevole. E che. per 
conseguenza, si legittima il 
timore di una procedura non 
rigorosa, tanto più che vi sono 
state denunce sulla non cor¬ 
rettezza di alcune autentica¬ 
zioni (un’interrogazione del 
compagno Fermariello fa rife¬ 
rimento a queste denunce). 

In serata l’ufficio stampa 
del Quirinale ha chiarito che 
è stato Perflni a opporsi ai- 


l'emanazione del decreto * in | 
piena autonomia, in consi- | 
derazUme del fatto che la : 
nuova normativa, adottata in j 
forma di provvedimento di 
urgenza, avrebbe inciso su 
procedimenti referendari già 
in corso ». 

La cosa ha dunque due fac¬ 
ce: quella ridicola di un go¬ 
verno che non sa quel che fa; j 
e quella di un reale, effettivo [ 
controllo, secondo legge, sul i 
la idoneità delle firme. C'è i 
solo da augurarsi che la Cas- ' 
sazìone sia concretamente in 
grado di assicurare questo 
controllo. Pannella, invece 
(dopo essere apparso in una 
TV. come riferisce l’agenzia 
< Italia > c pitturato da pa¬ 
gliaccio») ha rilasciato una 
forsennata dichiarazione con¬ 
tro i redattori dell’Unità. . 


ROM.A — Il Partito social- 
democratico sembra intenzio¬ 
nato a partecipare alle trat¬ 
tative per la formazione del¬ 
le Giunte locali sulla base del 
criterio del « caso per ca¬ 
so». Questo il senso di una 
riunione nazionale di rappre¬ 
sentanti regionali del rèDI. 
che si è conclusa all’insegna 
delia cautela. 

Secondo l’on. Ciampaglia. 
che ha presieduto questa riu¬ 
nione. il PSDI si impegna 
€a rendere governabili le va¬ 
rie amministrazioni locali »; 
l’unico sforzo che cercherà 
di compiere sarà quello di 
evitare una divisione tra le 
forze laiche intermedie. I so¬ 
cialdemocratici, quindi, pun¬ 
tano a < una trattativa chia¬ 
ra. aperta e senza . equivoci 
— così ha detto Ciampaglia —. 
che deve trovare nella corret¬ 
tezza delle gestioni, nella so¬ 
luzione dei problemi concreti. 

U suo punto di riferimento in 
un quadro politico complesso, 
difficile e in movimento >. La 
segreteria - socialdemocratica 
sì è preoccupata anche di far 
sapere che questa posizione 
non rigida, non pregiudiziale, 
del PSDI è : determinata in 
buona parte sia dalla e poli¬ 
valenza socialista», sia dalla 
estrema varietà delle situazio¬ 
ni locali. Nelle ultime ore vi 
sarebbe stato anche un col¬ 
loquio dì Pietro Longo con 
Craxi. 

Anche Zanone ha riunito i 
dirigenti periferici del pro¬ 
prio partito per discutere la 
questione delle Giunte. L’o¬ 
rientamento dei liberali, fin 
dairinizfo favorevole alla for¬ 
mula del pentapartito a Roma 
come nelle Giunte locali, tie¬ 
ne conto ora di un panorama 
politico nel quale spicca la 
riconferma elettorale delie am¬ 
ministrazioni di sinistra. Per¬ 
ciò il PLl è cauto, e si preoc¬ 
cupa soprattutto di riferirsi 
alle questioni di contenuto; 
mette poi l’accento sulla c ne¬ 
cessità delFìntesa tra i par¬ 
titi democratici», senza però 
indicare formule di sorta. 

A Venezia intanto i socialisti 
si sono espressi per la ricon¬ 
ferma della giunta di sinistra 
sia in Comune che in Provin¬ 
cia: lo ha dichiarato il segre¬ 
tario prorinciale del PSI Ful¬ 
genzio Urieri nel corso di una 
conferenza stampa. I sociali¬ 
sti escludono inoltre la possi- 
bih'tà di formare giunte con 
partiti che detengono la mag¬ 
gioranza assoluta. Si riferi¬ 
scono evidentemeite alla Re¬ 
gione, dove per l’appunto la 
DC d^ienc 32 seggi su 60. 

L’invito che i socialisti ri¬ 
volgono alla DC. prodiga in 
questi giorni di prese di posi- j 
zione € preamboliste », è di 1 
abbandonare le t posizioni ] 
preconcette ». Posizioni, si 
può dire, addirittura ricattato¬ 
rie. conje quelle del documen¬ 
to del Comitato provinciale 
dove, ammiccando ai sociali¬ 
sti. i de sollecitano la costi¬ 
tuzione di un quadro ammini¬ 
strativo omogeneo in Comune. 
Provincia e Comprensorio. 


Ferma restando la riconfer¬ 
ma delle giunte di sinistra i 
socialisti si son dichiarati co¬ 
munque disponibili a - ricerca- ' 
re le più larghe intese sui pro¬ 
grammi con tutti gli altri par¬ 
titi. 


Caso Cossiga- 
Donat Cattili: 
il 23 luglio 
Camere riunite 

ROMA — Il Parlamento po¬ 
trebbe riunirei in seduta con¬ 
giunta per esaminare la vi¬ 
cenda Coesiga-Donat Cattin 
fra il 23 • il 25 luglio. La data 
ti può praoumere, per il fatto 
che la commissione inquiren¬ 
te - ieri sera ha annunciato 
che prasanterà lo relazioni di 
maggioranza e di minoranza 
il 10 luglio. 

Subito dopo la relazione di 
'maggioranza, che sarà fatta 
dal senatore Jannelli (lo 
stesso che aveva’ svolto que¬ 
sto compito durante la fase 
istruttoria) il documento sa¬ 
rà stampato e appena possi¬ 
bile distribuito. Entro disci 
giorni dalla distribuzione, il 
praeidanta della Camera, sen¬ 
tito li prsaldenta dal Sanato, 
convocherà il Parlamento in 
seduta congiunta. 

I comunisti presenteranno 
una loro relaziona che sarà 
evolta dal compagno Luciano 
Violante. Anche I missini 
hanno praannunelato un pro¬ 
prio Intervento a cui è pro¬ 
babile se ne aggiungerà uno 
radicale. 


La delegazione 
del PCI 
ai funerali 
di Julca Schucht 

Una delegazione della Di¬ 
rezione del Partito è andata 
a Mosca per partecipare ai 
rènerali di Julca Schucht. la 
vedova di Antonio Gramsci 
morta nei giorni scorsi io 
Unkme Sovietica. Della dele¬ 
gazione fanno parte i com¬ 
pagni Salvatore Cacclapuoti. 
vice presidente della Com¬ 
missione Centrale ' di Con¬ 
trollo. Elio Quercioli del Co¬ 
mitato Centrale e Mimma 
Paulesu Quercioli, nipote di 
Gramsci. 


I 70 anni 
del compagno 
Galani 

Il compagno Luigi Galani, 
segretario regionale della 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami¬ 
glie), compie 70 anni. Al com¬ 
pagno Galani, Iscritto al par¬ 
tito dal 1932. perseguitato dal 
fascismo, combattente parti¬ 
giano, i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato un 
telegramma di felicitazioni. 
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Il giudizio sulla DC del 
giovane insegnante 
emigrato al Nord 

Egregio direttore, 

ho letto l’intervista all'on. Antonio Cava 
pubblicala il 14 giugno scorso da Repub¬ 
blica. Sono un giovane insegnante meri¬ 
dionale emigrato al Nord e vorrei aggiun¬ 
gere alcuni punii forse volutamente igno¬ 
rali dall’onorevole, riguardanti la politica 
de nel Mezzogiorno: 

1) Innanzitutto, trovo completamente falsa 
l’asserzione secondo cui la vittoria del PCI 
nei grandi centri urbani sarebbe costituita 
dalle manipolaziotii dei mass-media: è vero, 
esattamente il contrario. In tulli i luoghi 
della penisola, lutti i candidati de durante 
le campagne elettorali spendono ognuno i» 
pochi giorni più di quanto un operaio o un 
insegnante guadagna in anni di lavoro. 

2) I € miti » dei buoni sindaci comunisti 
non sono solo dei concetti astratti; tant'è 
che lo stesso on. Cava pur elogiando l'ope¬ 
ra di un ex sindaco de di Genova non ne 
ricordava addirittura il nome ! 

3) Infine vorrei dire all’on. Cava che 
non c’è bisogno di vedere i vari Valenzi, 
Zaugheri, Novelli ecc. a Palermo o a Sira¬ 
cusa per giudicarne l’operato: è sufficiente 
l’esempio e l’opera di un dirigente comu¬ 
nista come Giuseppe Valarioti, assassinato 
e punito dalla mafia a Rosarno Calabro 
per il suo impegno politico e civile. 

Prof. COSIMO ROLLO 
(Montebelluna - Treviso) 

Qui si vince, ma la .sezione 
del PCI è sempre in 
« campagna elettorale » 

Caro compagno direttore, 

vorrei parlare dei risultati elettorali e 
vado subito al sodo, con un esempio. Ecco 
Catanzaro, una città di oltre centomila abi¬ 
tanti che fa semplicemente schifo da qual¬ 
siasi punto di vista la si guardi, decine 
e centinaia di famiglie che abitano in bassi 
umidi senza aria e senza luce, una città 
con le strade sporche al punto da fare 
ribrezzo, una città con le fogne vecchie e 
decrepite, una città che pure avendo le 
salubri sorgenti della Sila alle spalle è senza 
acqua da oltre 20 anni. Una vera vergogna 
per la DC che amministra Catanzaro da 
oltre 30 anni. Eppure la gente si è assue¬ 
fatta a tutte queste vergogne, sta calma, 
non protesta, non si ribella, e continua, a 
votare sempre DC mentre il nostro partito 
se ne scende questa volta addirittura del 
6%. Più terreno fertile di quello di Catan- 
7 taro, .dico, non potrebbe aversi, eppure II 
il nostro partito non riesce a stabilire lega¬ 
mi con la gente. _‘ _ . ... 

Il Partito comunista è completamente di¬ 
verso dagli altri partiti, completamente di¬ 
verse devono quindi essere la sua azione 
e il suo modo di fare politica se vuole 
andare avanti, altrimenti nel Mezzogiorno 
non solo non progrediremo ma correremo 
molti grossi rischi da ogni punto di vista. 

Questo lo dice un compagno che appar¬ 
tiene ad una sezione comunista come quella 
di Petronà: qui da 24 anni amministriamo 
il Comune con una percentuale di voti' che 
si mantiene sempre costante attorno al 70 
per cento e che questa volta è salita al 
71,4% e che certamente non ha toccato que¬ 
sta lytia per il semplice fatto che ammi¬ 
nistriamo. poiché avremmo anche potuto 
non amministrare più così come è avvenuta 
in tantissimi altri comuni, ma per il modo 
come abbiamo amministrato: soprattutto per 
il legame costante che la sezione e VAm¬ 
ministrazione mantengono con la popola¬ 
zione. In poche parole, quella di Petronà 
è una sezione che ha anch’essa certamente 
moltissimi difetti e moltissimi limiti però è 
una sezione che tutti i giorni di ogni anno 
è sempre in piena campagna elettorale: 
se può servire, questa è la verità e questo 
è il nostro segreto. 

Ci sono invece moltissimi paesi dove la 
sezione è quasi sempre chiusa e si mette 
in movimento solo nelle campagne eletto¬ 
rali: è chiaro che cosi facendo non ci può 
essere costrutto. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Si può stare contempora¬ 
neamente con gli inquilini 
e i proprietari di casa? 

Caro direttore. 

il 14 giugno ho Ietto l’articolo del com¬ 
pagno Lucio Libertini .sul problema della 
casa. Mi fa piacere, come credo a molti 
compagni, che iniziamo a dare al problema 
dell’applicazione della legge dell'equo ca¬ 
none il dovuto rilievo e riteniamo neces¬ 
sario andare ad una sua modifica. Però 
il punto sul quale, secondo me, dobbiamo 
essere d’accordo, è che essa ha bisogno 
di modifiche ■ sostanziali, su parti che noi 
stessi a suo tempo abbiamo accettato. Lo 
spazio mi impedisce di affrontare tutta la 
legge, mi limiterò (piindi a trattarne un 
punto, che credo sia uno dei più gravi 
per quello che riguarda il peso che esso 
ha per gli affittuari: mi riferisco all'au¬ 
mento annuale indicizzato dei canoni di 
affitto. 

Bene! Da un conto fatto la previsione 
è che in 5 anni con questo meccanismo U 
fitto raddoppierà. Libertini nel suo articolo 
mette in eviderua le gravi conseguenze 
che ciò avrà per i lavoratori a reddito 
fisso, ma questo secondo me non é suffi¬ 
ciente: va d^o anche con chiarezza fin 
da oggi se siamo orientati a chiederne la 
modifica e cominciare ad ipotizzarne al¬ 
cune. Ma questo non è possibile se pen¬ 
siamo di poter stare coniemporaneantente 
con gii inquilini e con i proprietari, dei 
quali i piccoli proprietari sono la foglia 
di fico; comunque anche questi ultimi non 
è né possibile né giusto tutelarli nella stes¬ 
sa misura degli inquilini. 

Partendo da ciò, la mia opinione è che 
l’indicizzazione va tolta e sostituita con un 
. altro meccanismo: ne propongo uno sem¬ 
plicemente per dare un contributo, ma se 
ne possono studiare sicuramente altri: si 
potrebbe cioè incaricare la stéssa commis¬ 
sione dell’indice del costo della vita, al¬ 
l'uopo integrata da una rappresentanza par¬ 


lamentare. di stabilire periodicamente l'au¬ 
mento degli affitti, in base a parametri di 
cui lo .stesso costo della vita, sarebbe uno 
ma non il solo; se non alla commissione 
suddetta, il compito potrebbe essere affi¬ 
dato ad una commissione parlamentare; 
questo perché a mio parere non è possi¬ 
bile premiare la rendita al livello e nel 
modo stabilito dalla legge su un bene so¬ 
ciale come quello della casa; e in una si¬ 
tuazione del mercato degli alloggi quale 
oggi è in Italia. Un altro criterio potrebbe 
cs.sere quello di abbassare l'indice di ag¬ 
gancio al costo della vita, ma in questo 
caso la diminuzione dovrebbe essere di¬ 
screta. 

Vorrei in chiusura fare una proposta 
per i piccoli proprietari. Rovesciamo un 
criterio da noi spesso indicato: anziché 
chiedere il .solito contributo di Stato per 
i meno abbienti, lottiamo per un fitto ve¬ 
ramente CQ?e chiediamo un contributo 
suppletivo ai canone per i piccoli proprie¬ 
tari possessori di un alloggio c di un red¬ 
dito determinato: ci accorgeremmo che il 
problema si ridimensionerebbe in maniera 
paurosa. 

SALVATORE POLIDORO 
(Sezione PCI - Appio Nuovo - Roma) 

Da tutto il Paese deve 
venire l’impegno di 
lotta contro la mafia 

Caro direttore, 

sono un compagno di Vibo Valentia da 
molti anni emigrato a Cinisello ^ma sempre 
attento ai problemi del Mezzogiorno. E’ per 
queste tagioni che ritengo indispensabile 
da parte del partito una più vigorosa bat¬ 
taglia per il riscatto del Mezzogiorno, che 
forse non è stata sufficientemente valutata. 

In breve tempo due dei nostri compagni 
sono stati assassinati dalla mafia che tenta 
di impedire lo sviluppo del movimento di 
lotte per la giustizia sociale e per miglio¬ 
rare le condizioni di vita di grandi masse 
popolari di quelle zone. Questi nostri com¬ 
pagni, come è evidente, svolgono il loro 
impegno in condizioni estremamente diffi¬ 
cili. E alcuni di essi rischiano anche la vita. 

Per dare fiducia ad altri a continuare 
il loro sforzo è necessario un impegno ge¬ 
nerale del nostro partito che faccia sentire 
tutta la solidarietà e il sostegno dei comu¬ 
nisti di tutto il Paese, promuovendo ad esem¬ 
pio una serie di iniziative che poi conflui¬ 
scano in una manifestazione nazionale. 

GIUSEPPE VITA 
(Cinisello Balsamo - Milano) 

Ringraziamo \ 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttaria assi- 
, curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
smtti non vengono pubblicati per ra^oni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utih'tà per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Lodovico NASCETTI. Bologna: Callista 
SCOTTI. Brescia; Francesco FALLAR A, 
Lecce; Carlalberto CACCIALUPI. Verona; 
Califano VOLPI, A\'agIiàno; Giambattista 
BUSTO, Liegi; Libero FILIPPI. Volterra; 
Antonio MARIN.ACCI. Caracas; Gaetano 
LIUZ2I. Arco; Mario ALARTINI. Roma; 
Bnmo ROCCIO, Moneglia; Mario DEL¬ 
L’ORO. Alilano (« Ma il PSI dove tntole 
arrivare^ con la Democrazia cristiana? Ab¬ 
biamo visto il fallimento del centro-sinistra 
e questa non è già una lezione per i socia¬ 
listi? >) ; compagna .ADRIANA, Milano (c II 
din(imismo degli USA è qualcosa di inimi¬ 
tabile: hanno già un gran daffare nel te¬ 
nere a bada l'America Latina, la Corea del 
Sud. la Thailandia, le Filippine, Formosa 
ecc. ecc.; devono fomentare e sostenere 
colpi di Stato un po’ dovunque ed istruire 
le varie polizie sui più raffinati metodi 
di torture: non dimentichiamoci dell’Iran e 
del Cile. E poi questi dirigenti statunitensi 
hanno il coraggio di invocare in continua¬ 
zione — per l’Est — i diritti umani ! »). 

E. L.. C^iro (c Che delusione il voto dei 
giovani. Ecco un altro aspetto, forse il più 
negativo, compagni, che andrebbe collocato 
alla - base di tutto il discorso: una gran 
parte di giovani pare assente, lontana dai 
problemi sctciali, quasi isolata, sulla base 
di un relativo benessere. Ma. noi, cosa 
abbiamo offerto loro, irridenti ai nostri pro¬ 
blemi? Quali prospettive politiche, culturali, 
anche di ricerca scientifica, abbiamo mai 
offerto? ») ; Angelina CORDON.A, Roma 
(c Ho analizzato attentamente la Legge qua¬ 
dro in materia di istruzione professionale 
n. 845 del 21-12-1978 e assicuro che non 
vi ho individuato alcunché possa servire da 
base per costruire un sistema scolastico 
ben strutturato adeguatamente collegato con 
i settori della produzione e dei servizi ai 
fini del tir ocinio degli studenti»): Orlando 
GUIDETTI. Sassuolo (d manda una lettera 
sui risultati delle elezioni e le trasmissioni 
T\'. molto interessante ma eccessivamente 
lunga per poter essere pubblicata). 

Ottavio MASS.AFR.A. Morazzone (cSi par¬ 
la tanto del distacco tra i partiti e gli eiet¬ 
tori. In proposito, per capire i motivi del 
disinteresse, bisogna lasciare che la gente 
parli direttamente con gli uomini politici 
in dibattiti pubblici, soprattutto alla tele¬ 
visione e in occasione delle elezioni»): 
Roberto ^L\RCHIONNI. Siena (c Sono un 
giovane comunista di Siena e fi scrivo per 
manifestare la mia piena solidarietà con 
il compagno Piero Sartini, la cui lettera 
in difesa dell’URSS è stata da te pubbli¬ 
cata. Penso che se l’Unione Sovietica ha 
invaso l’Afghanistan non lo ha certo fatto 
per interessi economici, anche se gli occi¬ 
dentali non possono concepire che un Paese 
sia disposto a sacrificare uomini e mezzi 
per qualcosa di così poco tangibile come 
un ideale. E’ vero che per i russi l’.Afgha- 
nistan è una regione di grande importanza 
strategica, ma solo perché se cadesse in 
mano americana potrebbe diventare un de¬ 
posito di missili nucleari statunitensi alle 
spalle delle basi difensive sovietiche dispo¬ 
ste sugli Urali. e non certo perché i sovie¬ 
tici abbiano velleità imperialistiche come 
Carter >), 
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FATTI E IDEE 


Denunce di « complotti ». 
Arresti di militari. Dimis¬ 
sioni e sommovimenti ai 
vortici delle forze armate. 
C’è aria da « colpo di Sta¬ 
to » in Iran? Se per « colpo 
di Stato » si intende la pos¬ 
sibilità di rovesciare la si¬ 
tuazione con un « colpo di 
mano », con un? « congiu¬ 
ra di palazzo » o un * pro¬ 
nunciamento » militare, la 
risposta è no. Il perché »’e 
l’aveva spiegato in modo 
molto eloquente a suo tem¬ 
po un generale: « Se anche 
prendessi il potere, due mi¬ 
lioni di persone mi circon¬ 
derebbero subito le caser¬ 
me. E io non ho due mi 
lioni di proiettili ». Ed in 
effetti è un po’ difficile 
pensare — per chiunque — 
di poter * sistemare » con 
un colpo di forza una rivo¬ 
luzione che è nata non dal- 
la congiura di una mino 
ranza ma da un movimento 
di massa e da un’insurre¬ 
zione armata contro un 
esercito che allora era un 
po’ più agguerrito e org i- 
nizzato di quanto non lo 
sia oggi. 0, almeno, ceno 
non finché è vivo Kho- 
meini. 

Ma ciò non vuol dire che 
qualcosa non bolla in pen¬ 
tola. Ad esempio tutto quel- 
lo che si sa sul b’it: ame¬ 
ricano fallito a Tabas in¬ 
dica che per il successo 
dell’operazione una qualche 
complicità all’interno dello 
forzo armate iraniane era 
necessaria- E sin dal pri¬ 
mo momento c’erano state 
forze — ad esempio i nion- 
ghulin, con otto inquie¬ 
tanti e circostanziate • do¬ 
mande » pubblicate sul lo¬ 
ro organo — che avevano 
sollevato il problema. Una 
risposta ufficiale a quegli 
interrogativi non è in real¬ 
tà mai venuta, neppure 
dairinchiesta governativa. 
Ma una qualche azione, sia 
pure in sordina, deve es¬ 
sere andata avanti, se si è 
arrivati a degli arresti e ad 
altri movimenti. Una fonte 
molto attendibile ci aveva 
informati, pochi giorni do¬ 
po la faccenda di Tabas, 
che era stato messo agli 
arresti il capo di Stato mag¬ 
giore dell’aeronautica, ge¬ 
nerale Bagheri. Non dispo¬ 
nendo di alcuna conferma 
ufficiale non avevamo pub¬ 
blicato la notizia. Ma una 
verifica presso il comando 
dell’aeronautica («Pron¬ 
to, vorrei parlare con il gc- 


Iran: può venire daWesercìto una minaccia alla rivoluzione? 


Il consenso 
al processo 
innovatore e 
la significativa 
risposta di 
un generale 
Dal blitz di 
Tabas alla 
« mano di 
ferro » nel 
Kurdistan 
Kliomeiui e la 
denuncia dei 
« complotti » 



Teheran durante l'insurrezione. Un momento dell'attacco alla caserma delie Guardie imperiali (foto di fiatami da « Photo >) 


«Non ho due milioni di proiettili» 


neralc Bagheri». «Non c’è». 
« Pensa che lo posso tro¬ 
vare domani? ». « Non cre¬ 
do ». « E nei prossimi gior¬ 
ni? ». « Non sappiamo ». 

« Allora quando? ». « .Non 
sappiamo ») ci aveva per¬ 
messo di verificare la non 
infondatezza della « voce ». 
E la notizia ufficialo delle 
« dimissioni » di Bagheri è 
venuta un mese dopo, se¬ 
guita dalla notizia delle di¬ 
missioni del capo di Stato 
maggiore, e di altri impor¬ 
tanti « movimenti ? nei più 
alti gradi. 

Tutta l’operazione, com¬ 
preso l’arresto di una mez¬ 
za dozzina di ufficiali e di 
duecento soldati — su cui 
al momento non disponia¬ 
mo di ulteriori particolari, 
ma rintcrprctazione dell’at¬ 
tento inviato di Le Monde 
sembra confermare la no¬ 
stra — si è svolta, occorre 
riconoscerlo, con grande 
« prudenza » e « fair-nlay »- 
Ma sintomi c prove di fer¬ 
menti e agitazioni aU’inter- 
no delle forze armate ira¬ 
niane non erano stati mes¬ 
si in luce soltanto dalla 
cruda realtà del blitz di 
Tabas e dai brandelli di 


« piani » ritrovati sulle car¬ 
casse degli elicotteri ame¬ 
ricani. Di uno stato cre¬ 
scente di « inquietudine » 
in sono alle foi'zo armate 
avevamo già dato notizia 
mesi fa riferendo di collo¬ 
qui con esponenti delle ge¬ 
rarchie militari. E una te¬ 
stimonianza straordinaria 
— che probabilmente aveva 
anche il significato di «mes¬ 
saggio » rivolto a Bani Sadr 
e al governo di Teheran e 
forse è stato anche colto 
come tolo ci crii vcnut^i 
dal leader del Partito de¬ 
mocratico del Kurdistan 
iraniano, Abdol Rahman 
Ghassemlou- Nei giorni dei 
combattimenti più aspri, e 
dei bombardamenti di civili 
inermi a San andai, Saqqez. 
Baneh. durante una lunga 
conversazione notturna in 
una delle basi guerrigliere 
sulle montagne curde. Ghas- 
scmlou ci aveva raccontato 
dei numerosi contatti ten¬ 
tati da * ufficiali, anche di 
grado molto elevate » del- 
l’osercito della Repubblica 
islamica in cui si pro.spet* 
lava un rinfocolare, anche 
artificioso, della guerra in 
Kurdistan per indebolire il 


potere di Teheran, si il¬ 
lustravano piani per assas¬ 
sinare Khomeini, far scop¬ 
piare le contraddizioni pre¬ 
senti in seno al gruppo di¬ 
rigente della rivoluzione, 
preparare un ritorno di 
Bakhtiar. Sempre di parte 
curda era la valutazione che 
almeno tre quarti degli uf¬ 
ficiali e dei quadri del nuo¬ 
vo esercito islamico rico¬ 
struito sullo macerie del 
vecchio esercito imperiale 
non sembrerebbero dar prò- 

Vn HiniamA Hi crinnoViiofa 

fedeltà. 

Se si -tiene presento che 
non si riesce ancora a di¬ 
sinnescare la prospettiva 
sciagurata di una « guerra 
totale » in Kurdistan, che 
conflitti armati endemici, 
attentati, agitazioni di va¬ 
ria natura sono all’ordine 
del giorno, che da un po’ 
di tempo almeno tre emit¬ 
tenti radio dall’estero (una 
che fa capo aH’cx-premier 
Bakhtiar. un’altra che ri¬ 
volge quotidianamente san¬ 
guinose minacce di « ritor¬ 
no » c di « ripristino dcl- 
Pautorità di un tempo » da 
parte del « macellaio » ge¬ 
nerale Oveissy, un'altra an¬ 


cora che dice di essere l’or¬ 
gano di un sedicente « eser¬ 
cito iraniano libero » con 
base negli USA) parlano 
del « rovesciamento del re¬ 
gime di Khomeini » come di 
una pro.spcttiva a breve ter¬ 
mine, che non sono affatto 
eliminati i germi di forme 
diver.se di « guerra civile » 
all’interno, risulta evidente 
quanto una minaccia dall'in- 
terno delle forze armate 
non sia campata in aria. La 
possibilità che. prima o poi. 
sia l’esercito a candidarsi 
come forza capace di ♦ ri¬ 
portare l’ordine » e dare 
una soluzione di tipo mili¬ 
tare ai conflitti e alle lace¬ 
razioni aperte, resta sempre 

— e lo confermerebbe la 
lezione di altre esperienze 
storiche — una delle te**- 
ribili « vie d’uscita » che 
possono affacciarsi sulla 
scena. Ma non sotto forma 

— almeno riteniamo — di 
« colpo di mano » e di « col¬ 
po di Stato »;^ anche per¬ 
che, paradossalrtìente. non 
c’è « Stato » di cui impa¬ 
dronirsi. né « putsch » di 
sorta che possa proporsi 
« risolutivo » di processi e 
contraddizioni così profon¬ 


de e con tali dimensioni 
di massa. 

Altra questione è invece 
quella dello scontro poli¬ 
tico e di potere in atto in 
seno stesso alla rivoluzione, 
c deH’incidenza che su que. 
sto possono avere fermenti 
e agitazioni, comprese quel¬ 
le tra i militari. Molti fatti 
confermano che nella fase 
attuale le forze protagoni- 
ste dello scontro politico 
principale tendono a divi¬ 
dersi tra chi — e si tratta 
dì forze molto eterogenee 
— si schiera attorno alla 
figura del presidente Bani 
Sadr e chi si richiama alle 
posizioni più integralistiche 
portate avanti — ma anche 
per quanto riguarda questa 
formazione ci sono più dif- 
ferenziazioni e incertezze di 
collocazione di ouanto non 
appaia a prima vista — dal 
Partito della repubblica 
islamica. 

La denuncia da parte del 
giornale di Bani Sadr di un 
colloquio registrato in cui 
il segretario organizzativo 
del PRT. Ayat. ammetteva il 
ruolo amto dalla sua for¬ 
mazione nel far esplodere la 
guerra delle università che 


in maggio aveva provocato 
centinaia di vittime tra gii 
studenti di sinistra e i’obiet- 
tivo di strumentalizzare la 
cosa per « paralizzare > il 
presidente; il clima di mi¬ 
nacce che ha preceduto la 
chiusura ■ degli atenei 
(«spazzeremo via le sini¬ 
stre; se necessario faremo 
come in Indonesia; e se 
Bani Sadr si mette di moz¬ 
zo spazzeremo via anche 
lui ») e che vorrebbe pre¬ 
giudicare la discussione nel 
nuovo Parlamento iraniano 
della questione degli ostag¬ 
gi americani («uccideremo 
— aveva dichiarato in un 
comizio un esponente del 
PRI — i deputati che si 
pronunceranno per la libe¬ 
razione ». chiarendo solo in 
seguito che intendeva dire 
«uccideremo le loro idee»): 
le critiche agli arbitri e 
alla faziosità della milizia 
dei msdaran che hanno con¬ 
dotto alle dimissioni del 
loro comandante Abu Sha- 
rif, peraltro distintosi per 
la « mano di ferro » usata 
in Kurdistan; l’imposizione 
da parte di Bani Sadr ai 
tribunali islamici perché 
.sciolgano le loro milizie 
armate: sono tutti episodi, 
manovre di attacco e di con¬ 
trattacco in questo scontro. 

E’ assai difficile prevede¬ 
re quale possano essere gli 
sviluppi e l’esito e le con¬ 
seguenze. Molto, ancora una 
volta, potrebbe dipendere 
daH’attcggiamento e dalla 
parola di Khomeini. Abbia¬ 
mo già rilevato in altre oc- 
casioni quanto sia stupido 
e inesatto qualificare come 
« khomeinisti » i rappresen 
tanti dì una delle parti im¬ 
pegnate in questo scontro 
polìtico e « non-khomeini- 
sti » gli altri. Molte volte, 
è vero, è sembrato che pro¬ 
prio idiomeinì soffiasse sul 
fuoco. Ma in molti degli 
episodi più recenti che ab¬ 
biamo richiamato è invece 
stato proprio l’inten’ento di 
Khomeini a bloccare la 
spinta delle posizioni più 
ìntegralìste e permettere la 
ricostituzione di nuori equi¬ 
libri che scongiurassero la¬ 
cerazioni insanabili. Ma pro¬ 
prio questo accentua il pe¬ 
ricolo dì un dopo-Khomeini 
in cui davvero le spinte 
allo scontro ad oltranza po¬ 
trebbero divenire tragica¬ 
mente incontrollabili. 

Siegmund Ginzberg 


Le massime 

dì un 
«nuovo 

profeta» 


Giovanni Te stori è uo¬ 
mo di cultura e corre voce 
che da tempo vada con¬ 
sultando il dizionario 
jlauhertiano dei luoghi 
comuni per vedere se non 
gli riesca, un giorno o V 
altro, di elaborarne uno 
nuovo, tutto suo, natural¬ 
mente all’altezza dei tem¬ 
pi e della crisi che stiamo 
attraversando. 

- Senza nessuna ironia, 
però: chè Giovanni Testo- 
ri si prende molto sul se¬ 
rio, con l’autorizzazione 
del Corriere della Sera, 
che lo annovera tra i suoi 
principali collaboratori e 
ieri lo definiva ^intellet¬ 
tuale anticonformista*, 
dopo avergli mandato a 
casa un intervistatore di 
grido, Roberto Gervaso. 

In un rapido giro di do¬ 
mande e risposte, abbiamo 
co.sì acquisito alcune ve¬ 
rità > rivelate da Testori. 
Per esempio, lo sapevate 
voi che ufficio principale 
della cultura è quello di 
€ mettersi al servizio del 
prossUno*? Che la politi¬ 
ca deve essere « al servizio 
dell’uomo e della socie¬ 
tà *7 Che il dialogo è ^un 
dare e avere continuo *? 
Che * la donna è madre, 
e la dolcezza è la sua for¬ 
za*? Che un artista è 
grande quando ha « capa¬ 
cità di semplificare*? 

Continuando su questo 
tono. Giovanni Testori e- 
numera lo scibile, e forni¬ 
sce un’eloquente immagi¬ 
ne del suo apparato cultu¬ 
rale e politico, diviso tra 
l’anatema controriformista 
(nei confronti di tutti 
quei cattolici che * voglio¬ 
no essere pili marxisti di 
Marx e più cristiani di 
Cri.sto*) il vaticìnio apo¬ 
calittico (contro il mondo 
moderno, < il socialismo e 


il consumismo *, contro la 
perdita della * fede*, che 
« per molti è diventata 
solo dubbio*) e le polemi¬ 
che personali (nei con¬ 
fronti di quei critici d’ar¬ 
te ritenuti colpevoli di 
« non guardare i quadri *, 
non si sa quali). 

Prescindendo da singo¬ 
lari commenti su Marx 
(« piaceva, ma pochi lo co¬ 
noscono*) e sulla crisi di 
valori del nostro tempo (il 
cui unico rimedio sarebbe 
nell’«^impeto della grazia*, 
e nel «ritorno a Dio*), 
l’accento «anticonformi¬ 
sta * del pensiero di Te¬ 
stori si conclude qui: è il 
profetismo a buon merca¬ 
to di chi. per sentirsi < al 
servizio del prossimo *, ri¬ 
tiene utile propinargli 
una buona dose di impera¬ 
tivi che con le verità del 
nostro tempo hanno poco 
a che vedere, anche se si 
presentano in forma di 
luoao comune. Come nel 
dizionario di Flaubert, in 
modo rovesciato. Insince¬ 
rità per insincerità, tutta¬ 
via. solo in un punto Gio¬ 
vanni Testori ci è apparso 
inconsapevolmente franco: 
aitando ha riconosciuto che 
il « veaaior vizio dei nostri 
infeVettuoti * è quello di 
* variare troppo spesso di 
che non conoscono *. 
Una verità sacrosanta, e 
forse anche un luogo co¬ 
mune: ma purtroppo nes¬ 
suno si prende la brina di 
smentire. E così nel villag¬ 
gio elettronico, nella so¬ 
cietà delle moderne comu¬ 
nicazioni di massa dopo i 
nuovi filosofi, e i nuovi e- 
conomisti, tanno la loro 
comparsa anche i «nuovi 
profeti *. 

du. t. 



Particolare della facciata del¬ 
la chiesa di Potosi (Bolivia). 
A destra, la facciata della 
chiesa di S. Augustin ad Are- 
quipa (Perù) 


Il disordine creativo del Barocco latino - americano 


Nell’arte 
degli 
ìndìos la 
rivincita 
dei vinti 

Come il contatto con la cultura 
indìgena ha trasformato la rìgida 
architettura spagnola 
Un'ampia mostra a Roma 



ROM.A — Lo .diiporc, la me- | 
raviglia infinita di que.-^ta bel- 
la mostra del Barocco latino- ; 
americano organ'-zzata dall'!- ; 
siituio Italo Latino .Americano J 
in piazza Marconi (EUR) è V i 
architettura per quanto sia I 
necessariamente documentata ! 
.soltanto con fotografie e dia- , 
positive. Ci sono anche pU*u- i 
re. .sculture, oggetti di cubo j 
e d'uso per un cerdinaro di nu | 
meri provenienti dai musei ; 
dell’.Argentina, del Bras'de, ! 
della Colombia, óclVEcuador. ; 
del Messico, di Panama, del ^ 
Perù. Ed anche in questi og j 
getti si manifesta quella « bel- , 
lezzo del disordine * e quel vi ! 
tai'ismo organico che è nelle j 
facciate e nei rc'abfos dc’ìe ; 
chiese e come in que.stc si ri- ; 


Ci fu. insomma, nelle gran¬ 
di e piccole chiese, nella pit¬ 
tura e nella scultura per le 
chie.se e i palazzi pubblici e 
privali, negli oggetti d’uso, 
una sotterranea rivincita dei 
vinti indios e una vera e pro¬ 
pria mutazione culturale dei 
coloniali, dopo una o due ge¬ 
nerazioni, che divennero vita 
ed espressione di un'altra na¬ 
tura e di un altro senso uma¬ 
no da quelli originari spagno¬ 
li. Francescani e gesuiti por¬ 
tano idee molto rigide di e- 
.^pressione e comunicazione 
della fede-potere sulle stermi¬ 
nate terre degli indios e prò 
pongono modelli architettonici 
e plastici delle-grandi città 


! europee del Barocca (vi riiro- 
i riamo anche Bernini, Borro- 
! mini, Guarini). 

: Ma le strutture architettoni- 

! che di tali idee che dovevano 
: essere diamanti impenetrabi- 

• li subiscono un fantastico trat- 
I tamento. E' come se dalla ter- 
■ ra germogliasse un’infinita ve- 
j getazione e si impadronisse 
'■ delle strutture, dentro e fuori, 
i e l’illusione sostituisce la real- 
1 tà e l'unica realtà diventasse 
1 l'immaginazione. Un'immagi- 
! nazione che fa fermentare i 
, colori e i materiali, che rom- 
} pe varia e compone pazza- 
i mente gli ordini architettoni¬ 
ci del Barocco codificato con 

' una invenzione delirante che 

• non s'era mai vista, giuoca 


’ con la luce abbagliante e la j 
j porta, quasi in un ricordo e- j 
I .saltato delle tragiche minie- i 
■ re, in grotte allucinanti jier 
j .splendore cT oro per una rap- j 
I presentazione dove anche la [ 
j .Madonna è «Maria oro puro... i 
' Madre del mas fino oro *. 
j La decorazione qui è altra j 
[ co.sa dalla decorazione com’è : 
intesa r.i Europa: è invenzio¬ 
ne di una vita e di un’espres- | 
• .sione plastica, all'interno e I 
all'esterno, in funzione del tea- j 
Uo e dello spettacolo dei sen- j 
i timenti che ha sangue, ret-xr'i- 
ca. pathos, sensualità, dina- j 
mLsmo ossessivo, musicalità, 1 
; vitalismo ine.saurihiìe e una J 
sorfa di orgoglio che è ricono- • 
scimento e voce degli antichi. - 


indios. La stessa presenza 
della morte è in parte questio¬ 
ne cattolica e in parte memo¬ 
ria che torna del genocidio. E 
fin negli oggetti popolari, nel 
grottesco popolare di calave- 
ras e di prodotti che si man¬ 
giano. 

■ Ci sono molte varianti regio¬ 
nali con caratteri tipici for¬ 
matisi e consolidatisi nei seco¬ 
li ma c è un /lusso comune del 
Barocco, dell'immaginazione 
barocca, del teatro barocco, 
del sogno popolare di vita 
che .sta dietro il Barocco con 
i suoi dei. ì suoi santi, i suoi 
angeli hellissimi e lus.suosi. Co¬ 
sa ricordare? Il reiablo con le 
colonne sedute della chie.«a di 
Santiago a Surco; il portale 


r della ■ chiesa di Tepoztlan a 
i Messico: l’ordine gigante del 
j palazzo dei marchesi di Jaral 
, de Berrto a Città del Messico; 

1 gli ordini nanidi di Quito, Pa- 
j raguana, Tlalmanalco. Baiha, 
I Antigua; l’ordine salomonico 
I di Quito, Guadalajara, Anti- 
• gua; l’ordine intrecciato di 
! Atlixco, Quito; l’ordine antro- 
j pomorfico di Bahia, Quereta- 
I ro, Bogotà; gli uomini-mensole 
: di Lima, Queretaro, Manquiri, 
i Porosi; l’ordine totemico di 
; Tepalcingo. Kabah; l'estiplfe 
' della cattedrale di Città del 
1 Messico, Guanajuato: l’ordine 
j ondulato di Puebla. Città del 
i Messico. S. Maria Coaitusco; 

I Vondeggiamento totale della 
‘ cappella del Podio a Guadalu- 


propor.e quella che, anche a 
una .sommaria conoscenza 
qual è la nostra (non abbia¬ 
mo mai visto dal vero un'ar¬ 
chitettura dell'arte coloniale 
ihero americana): è la gran 
dia-^a contraddizione di tutta 1' 
arte del Barocco latino ameri- 


I Perché si discute di Bucharin 


cono. 

}tata, svilo stcrriinio degli 
indios e delle loro civiltà ad 
opera della conqui.sta spagno 
la, per una funzione retorica 
e propagandistica, per persua¬ 
dere alla devozione verso la 
religione cattolica e il potere 
.spagnolo nei secoli XVI e 
XVÌI. subì ad opera degli ar¬ 
tisti c artigiani spagnoli e in 
digeni una lenta ma radicale 
trasiormn-i'iiic in teatro e spet¬ 
tacolo molto sensuale e mate¬ 
rico. fitto di citazioni dal ba¬ 
rocco europeo portalo dai fran¬ 
cescani e dai gesuiti ma dove 
le citazioni perdevano la fun¬ 
zione di propaganda religio¬ 
sa per servire da elementi di 
quel gran teatro del mondo 
che era il Sud America della 
dominazione spagnola. 


! Avrà inizio domani 

I 

I 

Tra domani. 27. e domeni¬ 
ca. 29 giugno, si terrà alle 
Frattocchie un seminario inter¬ 
nazionale. organizzato dal¬ 
l’Istituto Gramsci e dedicato 
allo studio del ruolo che Ni- 
kolaj Bucharin, col suo pen¬ 
siero e con la sua attività po¬ 
litica, occupa nella storia del- 
rUnione Sovietica e del mo¬ 
vimento comunista interna- • 
j zinnale. Si tratta del primo j 
1 convegno internazionale che j 
venga dedicato a questo te¬ 
ma e ai problemi storici che 
ad e.sso sono connessi. 

I 

I I-a personalità di Burba- , 

I rin è stata in questi anni al 


alle Frattocchie un seminario internazionale organizzato dall’Istituto Gramsci 


centro di numerose contro¬ 
versie fra gli studiosi che si 
occupano di storia sovietica. 
L’importanza stessa di que¬ 
sta figura è stata una ri.sco- 
perta relativamente recente, 
dovuta in particolare a una 
serie di ricerche che sì suno 
andate sviluppando in d.v’er- 
si paesi. Di Bucharin erano 
ovviamente note da tempo 
sia la presenza attiva, da 
giovane protagoni.sta. nel nu¬ 
cleo bolscevico che diresse in 
Russia la rivoluzione di ot¬ 
tobre, sia la tragica fine ncl- 
l’ultimo degli spettacolari 
processi staliniani contro la 


« vecchia guardia > leninì-sta. 
Meno esplorata era stata 
l’evoluzione del suo pensiero 
negli anni ’20, così come la 
funzione-che, almeno sui pia¬ 
no delle idee, se non su 
quello della direzione politi¬ 
ca. egli ebbe come antagoni¬ 
sta di Stahn specie al mo¬ 
mento deH'awio dclTindustria- 
lizzazìone dell'URSS. 

Sono questi gli aspetti del¬ 
la sua esistenza su cui hanno 
consentito di far luce nume¬ 
rosi lavori apparsi negli ul¬ 
timi anni in diversi punti 
del mondo, che si sono sof¬ 
fermati anche sulla vitalità 


; conservata dalle concezioni 
1 politiche e programmatiche 
f di Bucharin, non solo in 
j URSS, ma in altri paesi im- 
j pegnati in esperienze soda- 
I liste. 

! .Attraver-so la persona dì 
I Bucharin il seminario sì po- 
« ne quindi il compito dì appro- 
I fondire, nei termini di una 
j rigorosa analisi storica, al¬ 
cuni nodi importanti della sto- 
j ria deirURSS. Esso consen- 
! tira di mettere a confronto 
I le indagini dei ricercatori 
I italiani, divenuti più nume- 
I rosi ed attrezzati negli ulti- 
1 mi anni, con quelle di studio¬ 


si di altri paesi, in partico¬ 
lare del Nord .America (Stati 
Uniti e Canada) e deU’Europa 
dell'est e dell’ovest. 

I lav’ori si articoleranno su 
cinque relazioni, concepite 
tutte in forma sintetica co¬ 
me stimoli per l’ulteriore di¬ 
battito. La prima di Stephen 
Cohen, il principale biografo 
di Bucharin, su « Budiarin 
e la costruzione del sociali¬ 
smo ». La seconda, di G-usep- 
pe Boffa. affronterà il tema 
t Bucharin e i problemi in- 
femazionali della rivoluzio¬ 
ne». dalla prima opera sul¬ 
l’imperialismo alla lotta cop¬ 


pe; lordine e la fiamma dì 
Città del Messico; l’ordine 
.sommosso di Potosi. Buenos 
Aires; lordine a forme di si¬ 
rena di Antigua; l’.architrave 
interrotto di Yanahuara, Are- 
quipa, Piino; la incredibile 
fantasia dei semitimpani di Li¬ 
ma, Cuzeo, TrujiUo; lo spazio 
curvo della cappella del Po¬ 
dio a Guadalupe. Ouro Preto; 
le cupole di Quito, ■ Cholula, 
Tonantzintla. Puebla, ecc.; le 
finte cupole dipìnte all’interno 
di Ouro Preto. Mariana, Ba¬ 
hia: la tiama della cupola di 
Ocotlan; la cupola bucata di 
luce di Tepotzotlan; le deco¬ 
razioni arboree o a vasi san¬ 
guigni come in una allucina¬ 
zione di Puebla. Oaxaca e quel 
delirio brulicante di teste di 
angeli, come per fuggire un 
terribile orrore del vuoto del¬ 
la indimenticabile cupola di 
S. Maria di Tonantzintla che 
affascinò anche i moderni mu¬ 
ralisti messicani; le decorazio¬ 
ni a griglia o pure le faccia¬ 
te concave o convesse, le de¬ 
corazioni a tatuaggio e conti¬ 
nua fino a far sparire la strut¬ 
tura, le decorazioni a vorti¬ 
ce e a magma che si dubita 
che s'uino usc'tte da immagi¬ 
nazione umana e da mano 
umana. 

Si esce dalla mostra stordi¬ 
ti: è come se un grande fiu¬ 
me americano di aggettivi ab¬ 
baglianti avesse dato fuori. E 
resta anche indelebile il ricor¬ 
do di quelle pitture dove non 
c’è la pittura di una figura 
umana, terrestre o celeste, ma 
una larva avvolta in abiti in¬ 
credibili per decorazione e 
chiusa da una cornice cosi la¬ 
vorata di immaginazione e di 
mano da essere essa U quadro 
vero, la pittura vera, quasi 
una pianta che si proietta fuo¬ 
ri dàll’immagine. Così come 
scende nella strada l’orrido 
realismo delle naturalistiche 
teste del Nazzareno da vestire 
e da portare in processione. 
Ferite, dolore, sentimenti: tut¬ 
to finto ma che teatro! 

Dario Micacchi 


Una lettera del 
ministro Biasini 


A prepMile delle petenti carente, da noi denunciate, nel hinzlsne- 
mento della pinacoteca di Brera, il ministro dei Beni culturali e 
•mblentali, Oddo Biasini, ci ha inviato le sesuente lettera: 

L’articolo di Ibio Paolucci pubblicato a pagina 3 su 
< L’Unità » del 21 giugno scorso. Goya si vede solo nei giorni 
dispari, mi offre la possibilità di interv’enire sui difficili pro¬ 
blemi del personale di vigilanza delle istituzioni culturali. E‘ 
un problema che si pone a Milano, ma non soltanto a Milano, 
ed in questo spirito credo che sia mio dovere di ministro 
della Repubblica chiarire tutti i termini e tutte le implica¬ 
zioni della politica per il personale che ho avviato in questi 
mesi. Del resto, dopo aver riportato le affermazìom del so¬ 
printendente professor Bertelli, l’articolo de «l’Unità» con¬ 
cludeva: «Giriamo queste parole al ministro per i beni cul¬ 
turali. nella speranza che finalmente le ascolti ». 

CcHninciamo, comunque, da Milano. E non per seguire la 
logica del caso per caso, ma per ricostruire una vicenda a 
vario titolo emblematica. L'organico dei custodi e guardie 
notturne (non « guardiasale ») della Soprintendenza per i beni 
artistici e storici di Milano è di 1-10 unità, delle quali ne sono 
attualmente in servizio 73, cioè poco più della metà. Come 
colmare questi vxioti? E’ qui che ci si ritrova di fronte alle 
dimensioni nazionali e sotto molti aspetti sociali del problema. 

Espletando una serie di concorsi regionali, il ministero 
per i beni culturali ha (Hmai coperto l'aliquota nazionale di 
54(X) posti disponìbili per concorso. Si tratta ora di comi^e- 
tare l’organico coprendo i posti riservati alle cat^oric pre¬ 
viste dalla legge n. 482 del 1968. Tale legge prevede una ri¬ 
serva del 40 ^ dei posti in <H'ganico (nel nostro caso 3600 
unità) per gli invalidi di guerra, militari e civili, per gli in¬ 
validi per sevizio o per lavoro, per i sordomuti e per altre 
categorìe definite con un certo cinismo di dubbio buon fusto 
«categorie privilegiate». 

Queste assunzioni ho deciso di accelerare quanto più pos¬ 
sibile. Preoccupandomi di tener conto drile obiettive 

esigenze delle nostre soprintend^ize, bibh'otedie ed anelivi; 
fuori da ogni suggestione di clientela, insomma. Per s oppe rire 
alle carenze di pers<Hia]e dì custodia degli istituti dislocati 
nelle regioni dri nord (dove le categorie « prhil^iate » scar¬ 
seggiano e dove comunque la propensione aH'impiego statale 
è assai più bassa che nel sud), ho dis^xisto che rammni- 
strazioac inviti coloro che hanno inoltrato domanda di assun¬ 
zione in base alla legge 482 'e rive provengano dalle regioni 
del centro-sud a didiiarare preventivamente la loro disponi¬ 
bilità a raggiungere una sede del nord e a permanervi per 
almeno un quinquennio. Mi rendo conto di quanto la scelta 
possa essere impopolare, ma non sempre e non necessaria- 
mente le responsabilità di un ministro sono compatìbili eoo 
la ricerca di popolarità. ODDO BIASINI 


tro il fascismo negli anni ’30. 
La terza, di .Aldo Zanardo. 
analizzerà Bucharin « come 
teorico marxista ». II quarto 
punto. «La condanna di Bu¬ 
charin e la definitiva affer- . 
mazione dello ■ stalinismo > 
sarà introdotto da una rela- j 
zione di Moshe Leéin su « Bu- | 
charin e lo Stato Leviatano >. 

Infine l’ultimo tema — n 
rapporto fra Tesperienza so- 
vìetìca della NEP, di cui Bu¬ 
charin fu strenuo sostenito¬ 
re, e i più recenti dibattiti 
sulla gestione dell’ecanamia 
nei paesi socialisti — sarà 
j aperto da una relazione di 
Wlodzimierz Brus su « Bucha¬ 
rin e la lotta per le riforme 
neU'Europa orientale». 

Sono previsti inoltre nume- 
' rosi interventi e comunica- 
I ziont scritte e oraIi'.<iui diversi 
i aspetti del tema generale del 
1 convegno, ^ 


SAGGI E BIOGRAFIE 


SILVIO TRENTIN 

dall'interventismo alla Resistenza di Frank 
Rosengarten. Teorico del diritto, deputato 
socialdemocratico, esule in Francia, dirigen 
te del movimento Giustizia e Libertà, capo 
della Resistenza nel Veneto, rivive in que 
^to saggio, che illumina aspetti poco noti 
della sua vita e del suo pensiero, la figura 
di antifascista che spesso diede risposte 
nuove e lungimiranti alia crisi sociopolitica 
che diede origine ai fenomeno fascista Lire 
10.000 

Nella stessa collana Socialismo e rivoluzione di Le 
Ilo Basso. Lire 13 000 


Feltrinelli 

novità e successo in libreria 
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Come e da dove nasce il nuovo potere delle cosche calabresi 


Fino dove arrivano le mani della mafia? 

Influenze e condizionamenti di fenomeni più antichi o simili, come quelli napoletani e siciliani - All’as¬ 
salto anche di Regione e enti locali - Muto, il boss di Cetraro, viaggia con scorta personale e due auto blindate 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Cosa 
sta sucedendo qui in Cala¬ 
bria? E’ impressione generale 
etie la malia stia cambiando 
pelle: un fenomeno antico, 
che ha già compiuto in varie 
fasi le sue trasformazioni, 
che è penetrato nei pori della 
società, ma che negli ultimi 
tempi è attraversato da pr<> 
cessi nuovi. Quali? Proviamo 
a ricostruirne alcuni. 

C’è chi ha tentato anche li¬ 
na classificazione. Sulla costa 
jonica la mafia sarebbe an¬ 
cora figlia della veccliia 
’ndrangheta: l’onorata società 
composta dai capifamiglia, 
che costituiva un potere pa¬ 
rallelo rispetto a quello dello 
Stato, lontano e nemico. Le 
sue radici erano contadine, la 
sua dimensione locale. E’ ve¬ 
ro che dalla seconda metà 
degli anni ’50 si è proiettata 
sempre più in affari e attm- 
tà di tipo urbano, ma riman¬ 
gono ampi residui della vec¬ 
chia concezione e anche certi 
legami molto profondi dentro 
le comunità che ancora re¬ 
stano. 


La mafia reggina invece sa¬ 
rebbe quella che più ha subi¬ 
to l’attrazione della sua 
•t consorella » siciliana e ha da 
tempo stretto collegamenti 
con essa. I suoi uomini di 
« rispetto > godono protezioni 
e buon ascolto nelle Lstituzio- 
ni e nella società politica. 
Ora, poi. più sicuri di sè ten¬ 
tano anche di entrare in 
prima persona nel « Palazzo » 
legittimati dal voto, spes.so 
da una notevole quantità di 
preferenze. Giorgio De Stefa¬ 
no è risultato il secondo elet¬ 
to al Comune di Reggio Ca¬ 
labria. subito dopo l’e.v sin¬ 
daco Battaglia (quello della 
rivolta), e con un mare di 
preferenze. Nella campagna 
elettorale gli ha dato una 
mano il cugino Paolo De «Ste¬ 
fano condannato come ma¬ 
fioso. che per l’occasione ha 
ottenuto un permesso dal 
.soggiorno obbligato di Anco¬ 
na. I..e stesse cose appunto, 
accadute in più occasioni in 
Sicilia. 

Sulla costa tirrenico-cosen- 
j tina l’influenza prevalente 
' proviene dalla camorra. Per¬ 


ciò qui sono più evidenti 
forme gangsteristiche. Le atti¬ 
vità prevalenti sono il ta¬ 
glieggiamento. il racket della 
pesca, il contrabbando: siga¬ 
rette ma soprattutto droga. 
Proprio il piccolo porto di 
Cetraro, il comune dove è 
stato ucciso il compagno Lo- 
sardo, è diventato negli ulti¬ 
mi tempi il nuovo punto ‘ di 
passaggio. Se a Napoli la fi¬ 
nanza ha .stretto le maglie ed 
è più difficile attraccare per 
la merce che proviene dall’O¬ 
riente. bi.sogna scegliere, ora. 
un’altra ba.se. Cetraro è un 
porto peschereccio di una 
certa importanza, a 200 chi¬ 
lometri da Salerno, collegato 
alla Campania sia attraverso 
la litoranea sia poco più in 
là con l’autostrada. Qui poi 
la .sorveglianza è scarsa. C’è 
solo uno sparuto drappePo di 
carabinieri. Si può contare i- 
noltre su una base di appog¬ 
gio locale e su alcuni uomini 
negli apparati dello Stato e 
nel potere giudiziario disposti 
a chiudere più di un occhio. 
Ecco dunque che questa pic¬ 
cola località quasi sconosciu¬ 


ta diventa uno snodo della 
nuova malavita. 

Questa suddivisione della 
mafia calabrese, tuttavia, ri¬ 
schia di essere già vecchia. 
Un comunista ucciso a Ro- 
sarno, sulla Piana di Gioia 
Tauro, zona di influenza delle « 
cosche reggine: un altro co¬ 
munista ucciso lungo la costa 
tirrenico-cosentina. Due delit 
ti politici a distanza di 11 
giorni e in aree ben diver.se. 
Non era mai succes.so. Non è 
forse un segnale di una e- 
stensione e una omogeneità 
maggiore del fenomeno ma¬ 
fioso? Anche dal punto di 
vista delle fonti di lucro, le 
similitudini sono ormai pre¬ 
valenti. 

La mafia tende ov’unque a 
farsi imprenditrice, riciclando 
cosi denaro sporco, e otte¬ 
nendo il controllo delle atti- 
vita economiche. Le costru¬ 
zioni sono il boccone piQ 
prelibato, ma anche i servizi 
(aprire una agenzia di assi¬ 
curazioni è una delle occa¬ 
sioni migliori, soprattutto nei 
piccoli centri): c’è poi l’e- 
sLrazione della sabbia (in I 


questo modo si sono sac¬ 
cheggiati tutti gli arenili sulla 
costa tirrenica) che consente 
di influenzare l’edilizia ge¬ 
stendo direttamente le materie 
prime. Il boss di Cetraro. 
Muto detto il « Lungo > che 
viaggia con scorta e due auto 
blindate, opera su una gam¬ 
ma molto ampia: po.ssiede 
rautosalone. lavora con la 
sabbia, influenza la pesca 
La mafia inoltre oggi è 
sempre più — come dice Ste¬ 
fano Roriofà — un « modo 
d’esercizio del potere, uno 
strumento di governo della so¬ 
cietà ». Non solo perchè si è 
spesso a.ssicurata il controllo, 
sia con l’intimidazione sia 
con la penetrazione, di alcu¬ 
ni enti locali chiave, in mo¬ 
do da ottenere licenze, per- 
me.s.si. appalti e aste di favo¬ 
re. ma anche per un motivo 
più profondo. Chi può lavo 
rare in Calabria, chi può im¬ 
piantare una attivila produt¬ 
tiva senza passare sotto il 
capestro della mafia? Non so¬ 
lo perchè deve pagare una 
tangente, ma anche perché 
se è ♦ amico degli amici * 
può ottenere un posto, u un 


credito, 0 una fornitura di 
materiale, o una commessa 
pubblica. Altrimenti non c’è 
nessuno disposto ad aiutarlo. 
Sì vuole impiantare una coo¬ 
perativa che faccia di testa 
propria e sfugga al taglieggia¬ 
mento? Ebbene, i suoi aranci 
potranno anche marcire sugli 
alberi che nessuno li traspor¬ 
terà al mercato. Vuole usare 
mezzi propri? Non troverà 
chi gli fornirà la benzina. Ba- 
.sti dire che a Gioia Tauro 
Mammoliti jiossiede perfino il 
principale distributore del- 
r.AGIP. E. guarda caso, è ru¬ 
nico che faccia anche il turno 
di notte. Se questo controllo 
capillare della società viene 
intaccato In qualche punto, 
ecco allora l’assassinio, come 
è accaduto per i compagni 
Valarioti e Losardo. 

Ma forse non sì spiega il 
salto di qualità della mafia 
calabrese se non lo si colle¬ 
ga aH’importanza assunta dal 
la Regione come centro di di- 
.stribuzione della spesa pub¬ 
blica e come sede più ravvi¬ 
cinata del potere economico 
e politico. E’ un caso che nel¬ 
la seconda metà degli anni 
settanta siano maturate certe 


trasfurinazioni. certi ammo¬ 
dernamenti dei sistema ma¬ 
fioso. proprio nel momento 
in cui la Regione si è dotata 
di strumenti più efficaci e fa¬ 
coltà più ampie? 

Quando attraverso la spe¬ 
sa pubblica e i trasferimenti 
di reddito assistenziale, è pos 
sibile garantire ad ogni ca¬ 
labrese — .secondo una media 
statistica — circa 9 milioni 
ranni», a questo punto è la¬ 
vile capire quanto sia impor¬ 
tante agire e condizionare » 
centri dove avvengono le de¬ 
cisioni. per garantire il domi¬ 
nio suH’intera società. In Sici¬ 
lia. d’altra parte, qualcosa 
di simile è già avvenuto mol- 
‘o tempo fa. data la presen¬ 
za. oltre lo Stretto, dello sta¬ 
tuto autonomo regionale. 

Ora anche in Calabria i ma¬ 
fiosi comprendono che solo il 
controllo di queste nuove le¬ 
ve può garantire e perpetua- 
r*» la loro forza e la loro 
influenza. Ma .se le cose stan¬ 
no cosi, allora bisogna dav¬ 
vero aggredire e spezzare 
questo complesso sistema di 
potere. 

Stefano Cingolanì 


A colloquio col figlio di Giannino Losardo 

«Mio padre vorrebbe 
essere ricordato solo 
come un uomo serio» 


Nostro servizio 

CETR.^RO (Cosenza) — 
< Adesso proviamo quasi un 
senso di imbarazzo a vedere 
sulle prime pagine dei gior¬ 
nali il nome di nostro padre, 
la sua vita, il suo impegno, 
gli interessi che coltivava. 
Sono sicuro — dice ancora 
Raffaele Losardo parlando 
del padre — che lui ne avreb¬ 
be addirittura sofferto, .se 
fosse sopravvissuto all’atten¬ 
tato di sabato^ notte. La sua 
milizia politica, l’attività di 
amministratore, il lavoro al¬ 
la Procura erano cose che 
sentiva soprattutto come un 
dovere. Ed era così che le 
faceva considerare anche a 
chi gli stava vicino, quasi 
una necessità. Credo che. se 
lo potesse, mìo padre chie¬ 
derebbe di essere ricordato 
'Sòltanto come un uomo serio 
e basta*. 

Raffaele, ventitreenne è il 
-secondogenito, prima di lui 
c’è Angela, di un anno più 
grande: entrambi sono iscrit 
fi a Roma alla Facoltà di 
Giurisprudenza. .A lui man¬ 
ca un solo esame per lau¬ 
rearsi. Contava di darlo tra 
qualche settimana prima di 


tornare in Calabria per le 
vacanze. Ora fa fatica an¬ 
che a parlare. Martedì sera 
hanno dovuto sorreggerlo 
perché potesse raggiungere 
il palco nella piazzetta di Ce¬ 
traro. dove migliaia di per¬ 
sone erano venute ad ascol¬ 
tare l’addio dato da Berlin¬ 
guer al compagno Giaiini- 
tio Losardo. 

Anche Raffaele, come suo 
padre, è comunista, si è 
iscritto da diversi anni alla 
FOCI c ha militato prima in 
Calabria e poi a Roma as¬ 
sieme ai compagni della cel¬ 
lula universitaria. * Il mio 
impegno nel partito però non 
è mai andato oltre la mili¬ 
tanza di base. Invece ho vi¬ 
sto che hanno scritto che 
sono un dirigente: è meglio 
allora precisare, anche per¬ 
ché non è giusto dilatare, 
come qualcuno ha fatto. Vim- 
ocano politico della mia fa¬ 
miglia, oltre a quello di mio 
padre. Così si corre il rischio 
di fare di lui un mito, un 
nomo eccezionale, che è Vid- 
tima cosa che avrebbe vo¬ 
luto*. Raffaele racconta del 
padre e di come abbia co¬ 
nosciuto solo ora tanti aspet¬ 


ti della sua vita. * Del non¬ 
no. per esempio — dice — 
non ci aveva mai detto che 
era .stato il fondatore del par¬ 
tito in questa parte della pro¬ 
vincia di Cosenza. Era un 
artigiano che lasciò il PSI 
dopo la scissione di Livorno. ’ 
Ci diceva soltanto che era 
molto severo, che aveva fat¬ 
to mille sacrifici per farlo 
studiare. Ma papà ci diceva 
poco anche della sua giovi¬ 
nezza: ricordava piuttosto le 
condizioni disumane dei con¬ 
tadini nel dopoguerra accen¬ 
nando soltanto alle lotte con¬ 
tro i fitti agrari e agli scio¬ 


peri a ” rovescio ” che pro¬ 
prio lui aveva guidato 
nel '47 * 

Giannino Losardo parlava 
di più, ai suoi figli e agli 
altri giovani del paese, dei 
.sacrifici che aveva dovuto 
fare per prendere la licenza 
liceale studiando da autodi 
dotta perché nella zona non 
c’erano istituti superiori. 
Molti giovani compagni ri¬ 
cordano i suoi dubbi quando 
anche la FGCI promuoveva 
occuDozioni nelle scuole. 

€ Della scuola aveva un 
rispetto enorme, forse pro¬ 
prio perché per lui era stata 


una conquista faticosa ~ 
.spiega ora il figlio —. Aveva 
ancora vivo il rimorso per 
aver dovuto interrompere 
l'università a Napoli quando 
gli mancavano pochi esami 
per la laurea in legge. Ci 
ricordava spesso un primo 
concorso per segretario co 
munale vinto quando era an¬ 
cora studente: il posto non 
gli fu assegnato per discri¬ 
minazione politica, ma non 
gli era rimasto alcun ranco¬ 
re. Erano i primi unni 50 
— cosi Raffaele ricostruisce, 
anche per sé. la biografia 
del padre — e papà era mol¬ 


lo impegnato nel lavoro po 
litico: era responsabile di 
zona del PCI e corri.sponden 
le de " l’Unità ”. poi per un 
anno è stato anche a Cosen¬ 
za. funzionario della federo 
zinne provinciale >. 

Nel ‘53 Giannino Losardo 
aveva necessità di lavorare: 
era fidanzato con Rosina 
Gallo che era già maestra 
e voleva sposarsi al piu pre¬ 
sto. Un concorso per cancel 
liere era l’occasione che 
aspettava. Lo vince e r'-po 
due anni di lavoro al tribu¬ 
nale di PaVanza viene trasfe¬ 
rito a avello di Paola, a due 
passi da Fu.scaìdo dove .si 
era sis*emntn a casa d'^i e»»o 
ceri. Abbandonato per for¬ 
za il proposito di laurearsi. 
Giannino si era dedicato con 
fervore allo .studio dei oro 
blemi del Mezzogiorno Pre 
se a collahorare anche a ri 
viste locali con articoli sul¬ 
l’agricoltura e sulle lotte 
contadine in Calabria. Avreb¬ 
be voluto avere chi sa quan¬ 
to tempo per poter concilia¬ 
re questi suoi interessi col 
lavoro, il partito e poi, nei 
'75. anche con la carica di 
f indaco di Cetraro che lasce- 


rà dopo pochi mesi per as¬ 
sumere l’incarico di assesso¬ 
re ai lavori pubblici. 

« Al Comune e allo Procu¬ 
ra ha accumulato parecchi 
dispiaceri — commenta il fi 
pl'o —. Lui a casa non di 
reva niente, ma lo capivamo 
fo .stesso. Troppe cose si 
'.enntravono con la sua con 
vpzione del dovere. La .spe¬ 
culazione edile sulla costa, il 
diffondersi della criminalità, 
lo preoccupavano moltissimo 
e sia al Comune che in Pro 
cura si amareaaiava costa¬ 
tando che le cose non anda¬ 
vano per il rer.so aìu.stn. Ri¬ 
cordo che neali ultimi iemvi 
era molto nllnrmato per l’e- 
stender.si del fennmoac ma 
fioso — afferma Raffaele — 
ma non temeva certo per se 
ste.sso. ven.sava ai danni per 
fvRi. ai guasti nella vita ci- 
vile * 

« Certo, quando ho notato 
In recrude.scenzn di delitti 
che c’è .stata nenli ultimi me¬ 
si — conclude il giovane — 
qtialcho timore per lui io in¬ 
vece l’ho avuto, ma forse 
preforji-o non pensarci trop¬ 
po. Poi. * 

G. Manfredi 



Grave situazione nella capitale con 5.600 ordinanze subito e 14.000 entro Panno 


Il Comune di Roma: neppure uno sfratto 
senso assicurare un'altra abitazione 

Incontro con il prefetto — Libertini: se non si modifica l’equo canone, inevitabili nuovi blocchi 


ROMA — Neppure uno dei 
5.600 sfratti in programma a 
Roma dal 1. luglio al 30 set¬ 
tembre dovTà essere eseguito, 
prima che ad ogni famiglia 
sia assicurato un altro allog¬ 
gio. La richiesta è stata a- 
vanzata ieri dal Comune di 
Roma in un incontro con il 
prefetto, cui hanno partecipa¬ 
to l’assessore ai problemi 
della casa Bencini, dirigenti 
delle organizzazioni degli in¬ 
quilini e dei piccoli proprie¬ 
tari. della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. il questore e un 
dirigente della Legione dei 
carabinieri. E' stato chiesto 
al {H'efetto di non autorizzare 
l'impiego della forza pubblica 
nell'esecuzione degli sfratti 
dal 1. luglio al 30 settembre, 
in modo che nessuna fami¬ 
glia venga cacciata di forza e 
gettata sulla strada. La ri¬ 
chiesta in attesa che vadano 
in porto le misure approntate 
dalla giunta capitolina (ac¬ 
quisto di oltre 1.500 appar¬ 
tamenti. as.segnazione degli 


alloggi degli lACP e di quelli 
degù i.stituU previdenziali ed 
assicuratiri) per assicurare 
un'abitazione alle famiglie 
sfrattate. Il problema di Ro¬ 
ma è drammatico: oltre 5.000 
sfratti subito e 14.000 entro 
l'anno. . - 

Intanto, permane grave la 
tensione tra le migliaia d. 
famiglie con la scadenza del 
blocco degli sfratti fissata 
per il 30 giugno, dopo la con¬ 
ferma del ministro dei LLPP 
che non vi sarà alcuna pro¬ 
roga e che gli sfratti verran¬ 
no regolarmente eseguiti. I 
sindacati degli inquilini han¬ 
no sollecitato un incontro 
con il presidente del Consi¬ 
glio e i ministri dei LLPP e 
della Giustizia per definire i 
provvedimenti necessari al¬ 
l'attuazione graduale degli 
sfratti che dovranno essere 
e.s€guiti .soltanto in cambio dì 
una nuov’a abitazione. Un ri¬ 
tardo di queste misure — .'^- 
condo le organizzazioni degli 
inquilini — « causerebbe gra¬ 


vi tensioni sociali >. 

Sulla drammaticità della si¬ 
tuazione è intervenuto il PCI 
che. per una grande mobili¬ 
tazione in tutto il Paese in¬ 
torno ai problemi della casa, 
ha indetto, a partire dai 
primi di luglio, una campa¬ 
gna di massa che culminerà 
nella prima conferenza na¬ 
zionale della casa convocata 
per la fine dell'anno, che in¬ 
vestirà tutta l'attività del 
partito, comprese le feste 
dell’Unità. 

Per definire i contenuti e 
le forme della campagna na¬ 
zionale sui problemi dell'abi¬ 
tazione. si è nunito a Roma 
il comitato nazionale casa del 
PCI. .Alla riunione erano pre¬ 
senti parlamentari, ammini¬ 
stratori di Regioni e di Co¬ 
muni. dirigenti comunisti del 
SLTNI.A. dell'UPPI. dei sinda¬ 
cati e delle cooperative, oltre 
a responsabili dei comitati 
regionali. 

Introducendo i lavori il 
sen. Lucio Libertini, respon¬ 


sabile del settore casa, ha 
indicato due filoni essenziali 
dei movimento di massa che 
i comunisti vogliono contri¬ 
buire a costruire: l’azione 
volta a fare approvare le leg¬ 
gi presentate e che riguarda¬ 
no. in particolare, il rilancio 
e la riforma deU'edilizia resi¬ 
denziale pubblica, il rifinan¬ 
ziamento e l'attuazione del 
piano decennale, il rispar¬ 
mio-casa. la revisione della 
legge 10; e la battaglia politi¬ 
ca per una profonda revisio¬ 
ne della legge di equo cano¬ 
ne. diretta a fronteggiare 
l'ondata degli sfratti e ad af¬ 
fermare il diritto alla casa. 

Se non si modifica la legge 
di equo canone — hanno i- 
noltre sostenuto Libertini e 
.Alborghetti — epurandola di 
tutte quelle disposizioni ne¬ 
gative che furono imposte 
dalla DC con il sostegno del¬ 
le destre, sara inevitabile ri¬ 
correre a continui blocchi 
con il seguito di ingiustizie e 
di inconvenienti seri. La li¬ 


bertà di sfratto consacrata in 
quella legge è. infatti, cosi 
grande da vanificare i conte¬ 
nuti. Inoltre, occorre porre 
termine allo scandalo per il 
quale esistono in grandi aree 
urbane il dramma di migliaia 
di famiglie senza casa e mi¬ 
gliaia di alloggi tenuti vuoti 
La questione dell’equo ca¬ 
none — ha sottolineato Li¬ 
bertini — si pone oggi come 
prioritaria ed urgente e su di 
essa i comunisti impegneran¬ 
no tutta la propria forza. Oc¬ 
corre. nello stesso tempo, e- 
vitare di concentrare tutta 
l'attenzione suU’utilizzo del 
patrimonio abitativo esistente 
e spingere avanti la lotta per 
lo sviluppo della produzione 
di nuove case e del recupero 
dei vecchi alloggi, il ri¬ 
sanamento dei centri urbani, 
per la riorganizzazione del¬ 
l'industria edilizia, per la 
crescita del movimento coo¬ 
perativo. 

Claudio Notari 


Sulla libertà a Reder 
decideranno a Bari 


Patti agrari: un testo fatto per i tribunali 


ROMA — Ci sono manovre | 
per ridare la libertà a Walter | 
Reder. nazista, massacratore 
di Italiani, responsabile della 
strage di Marzabotto? La 
domanda e il sospetto sono 
più che legittimi dopio la de¬ 
cisione della Corte suprema 
militare di affidare al giudi¬ 
zio del tribunale militare di 
Bar: la richiesta di libertà 
presentata dal legale del na¬ 
zista. Perchè Bari e non La 
Spezia, sede che già ha re¬ 
spinto un anno fa un’analoga 
nchiesta e che detiene la 
competenza a decidere? 

Si vuole forse con questo 
spostamento preparare il ter¬ 
reno ad un’eventuale a.ssolu- 
rione del maggiore delle SS 
che mal si è ravveduto degli 
orrendi crimini commessi? 


Lo s: vuole giudicare lontano 
dai luoghi che lo videro pro¬ 
tagonista di massacri e car¬ 
neficine, dal nord della Re- 
sLstenza. dalle città, che com¬ 
batterono con le armi contro 
i nazisti? 

Sono domande legittime e 
inquietanti che conservereb¬ 
bero validità anche nel caso 
che qualcuno nuscis.'ie a di¬ 
mostrare (ma come?) che lo 
spostamento della sede del 
giudizio risponde a criteri di 
necessità formale. 

Il 14 luglio il Tribunale mi¬ 
litare di Bari si riunirà e de¬ 
ciderà sulla libertà di Reder: ' 
non vorremmo che questi 
che per ora sono solo allarmi 
dove.ssero tramutarsi in una 
protesta dura cernirò decisif>- 
nl offensive. 


ROMA — Che cosa succede¬ 
rebbe se la legge sui patti 
agrari fosse lasciata cori co- 
m'è, nel testo licenziato dal 
Senato il 14 maggio? Un ri¬ 
torno indietro grave, si è 
detto, che sposta di molto il 
« punto di equilibrio » rag¬ 
giunto nella passata legisla¬ 
tura. E alcune norme intro¬ 
dotte a Palazzo Madama va¬ 
nificano la possibilità di una 
vera riforma, Cè di più: l’ar¬ 
ticolo 42. di cui il relatore 
democristiano in commissio¬ 
ne alla Camera aveva Tauro 
ien ribadito la validità, por¬ 
terebbe un provvedimento 
cori importante ad imbotti- 

f ;Uarsi nelle aule dei tribuna- 
i, ad affogare nella carta 
bollata. 

Lo ha dimostrato con chia¬ 


rezza, ieri, il compagno Atti¬ 
lio Esposto, che è intervenu¬ 
to per U PCI nella discussio¬ 
ne generale in commissione 
Apicoltura a Montecitorio. Il 
m libero mercato » degli affitti 
legittimato da questo articolo 
non contraddice solo lo spiri- 
to di riforma della legge, ma 
— ciò che è più clamoroso — 
rischia di essere inapplicabi¬ 
le. di aprire nelle campagne 
un contenzioso senza fine. 
Poiché — ha sostenuto E- 
aposto — integra e sostitui¬ 
sce un . articolo della legge 
del 71 sulTaffitto che, te¬ 
stualmente. recita cosi; «Le 
rinunce e le transazioni che 
hanno per oggetto diritti del- 
Taffittuario derivanti da leggi 
nazionali o regionali non so¬ 
no valide». 


Un infortunio che si giusti- 
fica con la fretta di peggio¬ 
rare la legge del 79. che ave¬ 
va scontentato la proprietà 
fondiaria. E a questi grandi 
assenti dalle campagne la DC 
insiste a voler accreditare 
altri privilegi. Come le norme 
previste dalTartlco’.o 28. un 
altro dei punti sui quali l 
comunisti, lo ha ribadito ieri 
E-sposto, non intendono cede¬ 
re. Questo articolo di fatto 
rende più conveniente, per il 
contadino, associarsi (rientra 
la «libera trattativa»?) con 
Tagrario. che non trasforma¬ 
re i «>ntratti. Un altro incen¬ 
tivo a sabotare la legge. Il 
PCI insiste, ancora, perché si 
rivedano le norme che ri- 
guardarK/ I conguagli (un sa- 
Ias.5o, è stato detto, per li 


reddito contadino) • la co¬ 
siddetta « forcella » dei cano¬ 
ni (un’ipoteca sugli investi¬ 
menti). 

Una discussione, quella dei 
comunisti, tutta di merito. Ai 
contrarlo del relatore de, per 
11 quale il testo del Senato è 
il «meglio nelTattuale situa¬ 
zione politica». A che si rife¬ 
risce? Ieri, Intanto, In com¬ 
missione. il socialista Rabbini 
ha dichiarato la disponibilità 
del PSI a migliorare la legge, 
pur nella necessità di proce¬ 
dere con sollecitudine. Ha 
chiesto che le nKxllfiche sia¬ 
no «poche» c «concordate», 
ma ha anche specificato che, 
in caso contrario, il PSI si 
muoverà in maniera • auto¬ 
noma» (quindi non a traino 
dei governo, in ogni caso). 


Ha citato le modifiche per 
lui p:ù significative, Tarticok) 
42 c i conguagli. 

La « situazione politica > 
non è d'altronde favorevole 
al testo del Senato: il PRI 
tace, il PSDI non ha neppure 
avuto la presenza in aula, al 
Senato, del suo presidente di 
commissione: le organizza¬ 
zioni contadine, compresa la 
Coldirettl, hanno chiesto il 
ritorno ai testo del 79. Per 
non citare Io schieramento di 
forze che va dai sindacati a- 
gU enti locali. La Confagli- 
coltura? Per loro, anche il 
testo dei Senato è « puniti¬ 
vo ». Sarebbe una rincorsa 
pericolosa, persino per un de 
preambolare. 

n. t. 


I 


Da ieri alla Camera 


Si vota la legge 
che smilitarizza 
il corpo di PS 


1 ROM.A — « L’amministrazio¬ 
ne della Pubblica Sicurezza 
e civile e ad ordinamento 
speciale... ». Così inizia l’arti¬ 
colo 3 del disegno di legge di 
riforma — approvato ieri sera 
dalla Camera, che ha inizia¬ 
to l’esame degli articoli e 
degli emendamenti che smili¬ 
tarizza Il co.po della PS (no¬ 
nostante il tentativo del mi.s- 
sini — e probabilmente di 
numerosi deputati della de 
sira de — di Impedire la ci¬ 
vilizzazione della polizia). 

Nella .seduta di ieri sono 
stati approvati i primi sei 
articoli del disegno di legge, 
il primo dei quali attribuisce 
al ministro delTInterno la 
responsabilità della tutela 
dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, nonché l'alta dire¬ 
zione del servizi d’ordine e 
sicurezza e il coordinamento 
delle forze di polizia. Tali 
compiti (articolo 2) saranno 
esercitati « a mezzo della am¬ 
ministrazione della PS » . al¬ 
l’interno del Quale opererà la 
riformata polizia di staio. 
L’articolo 4 fissa invece 1 
compiti del dipartimento del¬ 
la PS, mentre l’articolo 5 ri¬ 
guarda l’organizzazione e 11 
personale. 

A proposito di questo arti¬ 
colo. c’è stata una lunga e 
vivace discussione su tutta 
una serie di emendamenti. 
Tra quelli proposti dal PCI 
— illustrati dal compagno 
Carmeno — ne sono stati ac¬ 
colti sostanzialmente uiic: 
uno che stabilisce che 11 vi- 
ce-direttore vicario del dipar¬ 
timento di PS è « nominato 
tra i dirigenti generali della 
polizia »: l’altro attribuisce al 
Consiglio dei ministri, anzi- 
! chè al mlni-stro delTInterno 
soltanto il compito di stabi¬ 
lire la misura della « speciale 
indennità » prevista per il di¬ 
rettore generale della PS. 

L’articolo 6. Infine, appro¬ 
vato dalla Camera ieri sera, 
riguarda il coordinamento e 
la direzione unitaria delle 
forze di polizia. AlTìnlzio del¬ 
la seduta. 

I comunisti hanno intanto 
annunciato numerosi altri e- 
mendamenti relativi al dirit¬ 
ti sindacali e politici. alTordi- 
namento del personale e ai 
ruoli delTamministrazlone ci¬ 
vile delTInterno. ai compiti 
da affidare ai prefetti e alle 
autorità locali di PS. al col¬ 
legamenti e alle sale opera¬ 
tive comuni tra le forze di 
polizia, nonché alle funzioni 
e al servizi di polizia giudi¬ 
ziaria: per quest'ultima si 
chiede che sia poeta alle di¬ 
rette diuendenze delTautorita 
giudiziaria. 

Anche i socialisti hanno 
fatto conoscere gli emenaa- 
mentl che intendono sostene¬ 
re. Alcuni sono sostanzial¬ 
mente analoehl a ouelli del 
I PCI; nessuna modifica vie¬ 


ne invece richiesta dal PSI 
su due punti nodali deua 
riforma: la piena liberta sin¬ 
dacale e 1 diritti politici del 
poliziotti. 

La posizione che 1 socia¬ 
listi intendono sostenere al 
riguardo viene anticipata da 
un articolo che appare osei 
snìVAvanti' L’organo del PSI 
scrive che sul sindacalo « sa¬ 
ranno esclusi collegamenti di 
carattere organizzativo e di 
affiliazione con le organizza¬ 
zioni unitarie, fermi restando 
lutti quel contatti (quali?, il 
quotidiano socialista non li 
precisa n.d.r.) tra il sindacalo 
di polizia e le altre istanze 
civili della società, ivi com¬ 
presi 1 sindacati del lavora¬ 
tori...». Quanto alla po.ssibi- 
lità per i poliziotti di iscri¬ 
versi ai partiti politici. T/t- 
vanti! scrive testualmente che 
« re.sta il divieto o la limita¬ 
zione. salvo naturalmente la 
libertà di coscienza di pensa¬ 
re e di votare per chi .si 
vuole.. ». 

S. p. 


100 milioni 
dello Stato 
alle \ittime 
del 

terrorismo 

ROMA — La commissione 
interni della Camera ha ap¬ 
provato ieri all’unanimità, in 
sede legislativa, un disegno 
di legge del governo — lar¬ 
gamente emendato con il 
concorso deteiTninante del 
PCI — che eleva da 50 a 
100 milioni la « elargizione 
speciale» al familiari delle 
vittime del terrorismo e del¬ 
la criminalità 
La somma di 100 milioni è 
esente da tasse (la proposta 
è stata avanzata dal PCI) di¬ 
versamente da quanto pre¬ 
vede la vecchia legge. Tale 
somma sarà concessa anche 
a coloro che restano invali¬ 
di per T80 per cento e che. 
comunque, non sono più in 
grado di lavorare. 

Avranno diritto inoltre ad 
una elargizione analoga an¬ 
che cittadini (o i loro fami¬ 
liari. in caso di morte) vit¬ 
time di attacchi terroristici 
e criminali, sia quando col- 
laborino con le forze delTor- 
dlne, sla quando siano coin¬ 
volti accidentalmente. Infine 
gli orfani di tutte le vittime 
della criminalità e del terro¬ 
rismo avranno il ■ diritto a 
concorrere — prescindendo 
dalle norme sul collocamen¬ 
to — a posti nella pubblica 
amministrazione. 


Slitta la questione delle nomine 

Oggi consiglio Rai: 
si parla di canone e 
poteri del direttore 

Delle direzioni si discuterà la settimana prossima 


ROMA — Il consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI si 
riunisce stamane ma non si 
dovrebbe parlare di nomine 
anche se sta per scadere il 
mandato provvisorio di 60 
giorni affidato a Giovanni 
Salvi per la reggenza della 
Rete 1 dopo le dimissioni di 
Mimmo Scarano. E' probabile 
che si adotti un’altra soluzio¬ 
ne provvisoria in vista della 
discussione sulle sedi vacan¬ 
ti (GRl. vicedirezione gene¬ 
rale). E' noto che nel consi¬ 
glio c’è chi preme (gli uo¬ 
mini del « preambolo » e i 
loro alleati) per soluzioni 
drastiche, che dovrebbero ri¬ 
guardare tutte le direzioni di 
Rete e Testata; e c’è, inve¬ 
ce. chi punta a dare la pre¬ 
cedenza a un censimento dei 
problemi aperti, delle esigen¬ 
ze reali dell’azienda, pnma di 
av\-enturarsi nelle decisioni 
su sostituzioni, avvicendamen¬ 
ti. spostamenti. 

L’avvio di questa riflessio¬ 
ne potrebbe essere fornito 
dal dibattito sulTampia rela¬ 
zione svolta da Berté nel 
giorno in cui si è dimesso e 
sulle prime dichiara rioni re¬ 
se dal suo successore, Willy 
De Luca, Quest’ultimo ha for¬ 
nito alcuni accenni su come 
egli, probabilmente, intende 
interpretare il ruolo di diret¬ 
tore generale. De Luca ha 
parlato dì una divisione tri¬ 
polare dei poteri — tra loro 
coordinati ma autonomi — 
alTlntemo della RAI: consi¬ 
glio di amministrazione, pre¬ 
sidente e direttore generale. 
Lo legge di riforma affida 
al direttore generale compi¬ 
ti di coordinamento: ma è 
anche vero che il direttore é 
un dipendente — anche se il 
primo nella scala gerarchi¬ 
ca — dell’azienda. Il tema 
dei suoi rapporti con la pre¬ 
sidenza e il consiglio diven¬ 
ta, in questo modo, la chia¬ 
ve di volta per una gestione 
dell’azienda che può assume¬ 
re — a seconda delle scelte 
che prevarranno — criteri di 
ampia democraria è di auto¬ 
ritarismo sottratto a ogni 
controllo. E* probabile che la 
discussione di stamane offra 
già maggiori elementi sugli 


orientamenti di De Luca e 
del consiglio. 

Altro tema all'ordine del 
giorno dovrebbe essere quel¬ 
lo dell’adeguamento delle en¬ 
trate delTazienda. Un incon¬ 
tro tra il ministro delle Po¬ 
ste Darida. Zavoli e De Lu¬ 
ca ha fatto ipotizzare la 
eventualità di un prossimo 
aumento del canone. Anche 
qui si tratta di materia estre¬ 
mamente delicata; puntare 
soltanto sull'aumento del ca¬ 
none sarebbe scelta miope, 
che potrebbe provocare pe¬ 
santi contraccolpi al servizio 
pubblico. 

Resta da sciogliere, infine. 
I il problema della singolare 
I ixisizione del presidente Za- 
I voli e del consigliere liberale 
I Battistuzzi: i ouali sono, allo 
stes=^ temoo. dipendenti del¬ 
la R.AT e suoi amministratori. 


Contro il telex 
di Sarti oggi 
precari in lotta 

ROMA — In risposta al telex 
di Sorti, con il quale si auto¬ 
rizza la sostituzione dei do¬ 
centi in sciopero, i precari 
hanno proclamato, per oggi, 
una giornata di mobilitazio¬ 
ne con assemblee e cortei. La 
decisione è stata annunciata 
ieri durante una conferenza 
stampa che si è svolta a Ro¬ 
ma e alla quale hanno par¬ 
tecipato delegazioni di pre¬ 
cari. giunte anche dalla Sar¬ 
degna. 

L’incontro è stato definito 
positivo, ma al tempo stesso 
insoddisfacente ed è per que¬ 
sto che i precari hanno ri¬ 
badito la necessità di mobi¬ 
litarsi, sul piano nazionale, 
n ministro dal canto suo ha 
rifiutato di ritirare il prov¬ 
vedimento ma si è dichiara¬ 
to disposto a prendere in 
considerazione le proposte 
del coordinamento. 

Ieri, intanta in Sardegna, 
dove il blocco di esami e scru¬ 
tini è quasi totale, i sinda¬ 
cati confederali hanno prò 
clamato due ore di sciopero 
contro il provvedimento ema¬ 
nato da Sarti. 
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Sempre più urgenti misure per il funzionamento della giustizia e per la sicurezza dei magistrati 


Il Pei; quello che 
si deve fare subito 


Sciopero a oltranza dei giudici a Roma 


per la giustizia 




Ci sono 150 miliardi, da tempo stanziati, che il ministro tiene 
nel cassetto - Discutere in fretta le proposte di legge sul settore 


ROMA — Maria Amato è 
stato lasciato solo nelle in 
dagini sul terrorismo nero 
e solo dì fronte ai killer che 

10 seguivano da tempo: è un 
assassinio che ha riproposto 
in maniera drammatica il 
problema, tante volte solle 
voto e mai rhoUo. della si 
carezza dei magistrati e ha 
reso evidente l'assoluta inef¬ 
ficienza del governo sv que 
sto terreno e. più in genera¬ 
le. l'incapacità di dare ri 
spcste adeguate alla crisi 
della giustizia. K' su questi 
scottanti temi che la sezio¬ 
ne Problemi dello Stato e il 
Dipartimento economico del 
PCI hanno diffuso, ieri, un 
lungo documento. 

€ Le promesse ripetute dai 
ministri competenti — af 
ferma il documento — subi 
to dopo l'uccisione del giu 
dice Galli per assicurare ai 
magistrati più esposti un' 
adeguata tutela, non sono 
state mantenute. Perdura V 
inadeguatezza delle strutture 
e dei mezzi a disposizione 
dei giudici e manca un pro¬ 
gramma di spesa dei 150 mi¬ 
liardi che sono stati aggiun¬ 
ti dalla legge finanziaria al 
bilancio della giustizia: è 
assente un programma orga 
nico d'interventi legislativi 
da parte del governo, men¬ 
tre il cosiddetto piano per la 
giustizia c ancora oggi una 
.semplice dichiarazione ver 
baie: manca la volontà di 
affrontare tempestivamente 

11 problema economico. 

Lo stanziamento straordi¬ 
nario di 150 miliardi — prò 


segue il documento — va 
speso rapidamente per ac 
quistarc al più presto i mez¬ 
zi idonei a tutelare la sicu¬ 
rezza dei giudici più espo 
sti e a potenziare le strut¬ 
ture degli uffici giudiziari 
più impegnati sul fronte del 
terrorismo e della mafia. Dal 
canto loro, i gruppi parla¬ 
mentari del PCI — rileva 
ancora il documento — han¬ 
no già presentato un orga¬ 
nico di propo.ste che riguar¬ 
dano la depenalizzazione, la 
co.stituzione del giudice mo- 
nocratico. la temporaneità 
degli incarichi direttivi. Al¬ 
cune di qiie.ste proposte so 
no in stato di avanzata di 
scussinne (la depenalizzazio¬ 
ne dei reati minori), per al¬ 
tre la di.scussione è appena 
iniziata ed è .stata già chie.sta 
l'abbreviazione dei tempi di 
approvazione. 

Per il PCI — afferma il 
documento — deve essere af¬ 
frontata rapidamente anche 
la questione economica. I ma¬ 
gistrati — si legge — perce¬ 
piscono retribuzioni che so¬ 
no inadeguate soprattutto per 
i livelli iniziali e intermedi. 
Questa situazione — affer¬ 
mo il documento — dà luo¬ 
go a gravi inconvenienti, co¬ 
me la minore competitività 
d'olla professione del aiit- 
dice. con effetti ncgati’i 
.sulla sua qualificazione. V 
esodo verso altre forme di 
professioni, il pensionamento 
anticipato. 

In definitiva — nota il do 
ciimento del PCI — ai ere 
scenti carichi di lavoro e ai 


rischi non corrispondono le 
garanzie di sicurezza, né la 
qualità delle strutture e dei 
mezzi a disposizione, né gli 
strumenti legisloiivi, né il 
trattamento economico. Tut 
to questo crea tra i giudici 
un vivo e comprensibile sta¬ 
to di malessere e di disagio. 

L’associazione nazionale 
magistrati — nota ancora il 
documento — ha avanzato 
nel maggio scorso alcune prò 
fxiste dirette a risolvere i 
problemi economici dei ma 
gistrati. La sezione problemi 
dello Stato e il Dipartimento 
economico del PCI si dichia 
rano disponibili od affronta 
re in tempi brevi d proble 
ma del trattamento ecoiio 
mica della magistratura as¬ 
sociata e i .sindacati confe 
derali per esaminare le vos- 
sibili soluzioni da proporre. 

1 gruppi parlamentari del 
PCI — conclude il documen 
to — hanno già chiesto al 
ministro della giustizia di co¬ 
noscere destinazioni, tempi e 
criteri di spesa dello stanzia¬ 
mento dei 150 miliardi e han¬ 
no dato la priorità nell'at¬ 
tività legislativa alle rifor¬ 
me di ordinamento e orga¬ 
nizzazione della giiLstizia. Il 
PCI intende risolvere i com¬ 
plessi problemi di un setto¬ 
re fondamentale dello Stato 
superando le gravissime 
omissioni del governo e le 
conseguenti tensioni nelVor- 
dinameiito giudiziario, re¬ 
spingendo anche ogni orien¬ 
tamento che intenda ridurre 
l'indipendenza della magi¬ 
stratura. 



La decisione dopo un’assemblea 
esasperata - Chiesta e ottenuta 
un’inchiesta del CSM sulla man¬ 
cata protezione a Mario Amato 
Moriino risponde oggi al Senato 


ROMA — Sciopero ad oltran¬ 
za. Il palazzo di giustizia di 
Roma re.sterà deserto fino a 
quando non si vedranno fat 
ti concreti. La decisione è .sta 
ta pre.sa l’altra notte alla fi¬ 
ne di un’assemblea dei giudi¬ 
ci molto lunga e tesa: l'esa- 
sperazione, dopo l’assassinio 
di Mario .Amato, è arrivata al 
le stelle. La protesta dei ma¬ 
gistrati si è fatta sentire an¬ 
che in altre sodi giudiziarie, 
come a Torino e nei capoluo- 
ghi abruzzesi, dove ieri matti¬ 
na l’attività è stata sosoesa 


Rabbia e commozione ai funerali 


ROM.A — .Molta gente dentro ta basilica dei SS. .Apostoli. Mol¬ 
tissima assiepata fuori, davanti al sagrato. Così, ieri mattina, 
gli amici, i colleglli, i cittadini (anche quelli che non lo cono¬ 
scevano) hanno reso omaggio a Mario Amato, l’ultima vit¬ 
tima del terrorismo. II giudice che aveva scoperto parecchie 
cose sui Nar, assassinato lunedì scorso dai fascisti. Accanto 
alle autorità — il Presidente Pertini, e tra gli altri, il mi¬ 
nistro Moriino. i rappresentanti della Camera e del Senato 
e gli alti gradi della magistratura — ai funerali di Amalo 
c’era la gente semplice. Uomini e donne che hanno voluto 
riportare una testimonianza di solidarietà, un impegno di lotta. 
C'erano i lavoratori delle fabbriche con gli stri.scioni. gli 
artigiani, i delegati del sindacato unitario, gli edili. E an¬ 
cora. Casalinghe con la sporta della spesa in mano, studenti, 
tanti giovanissimi. 

Tutti hanno partecipato al rito religioso — presieduto dal 
cardinale Poletti. vescovo vicario di Roma — in un grande 
silenzio. Commossi. Stretti attorno al dolore dei familiari e 
della moglie Giuliana, colta da malore durante la funzione. 
La donna, allontanatasi per qualche minuto, si è poi ripresa. 
Ed è voluta tornare sul banco posto a fianco del feretro che 
era stato portato a spalla, fino all’altare, da sei colleghi 
del marito. 


Xel silenzio della cliiesa il cardinale Poletti, aprendo la 
sua omelia, si è rivolto con parole affettuose alla moglie del 
giudice barbaramente ucciso dai Nar. l’organizzazione su cui 
da tempo stava indagando. Poletti ha pronunciato frasi di 
dura condanna per i terroristi. « I brigatisti, di qualsiasi 
estrazione, sono seminatori di morte. Vorrebbero la pena di 
morte per poter dire, con infamia: ecco, siamo in guerra, 
siamo prigionieri politici. No. I terroristi — ha detto Poletti 
— sono delinquenti cuiiiuiii, col primato della crudeltà ». 

Terminato il rito funebre, il porporato e il Presidente della 
Repubblica. Sandro Pertini. si sono av\'ìcinati ai congiunti 
della vittima. Sono stati ancora attimi di forte emozione. 
Gli stessi avvertiti da tutti quando la bara di Mario Amato, 
prima di essere trasferita al cimitero del Verano. ha rice¬ 
vuto il caldo applauso della gente in piazza SS. .Apostoli. 
L’estremo saluto a un uomo che ha pagato con la vita il suo 
impegno per la difesa della democrazia. 

Erano presenti delegazioni del Comune, della Provincia e 
della Regione. Per il PCI hanno partecipato ai funerali ' i 
compagni Franco Raparelli. del CC. e Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione comunista romana. NELLA FOTO: la 
sorella del giudice al funerale. 


L'AQUILA 


GENOVA 


SALERNO 


' Ik 

Le indagini sul terrorismo a Bergamo 


AI processo 
sulla strage 
di Patrica 
deporrà 
anche Peci 


Moribondo 
dopo aver 
bevuto un 
bicchiere 
di minerale 


Distrussero 
la zona 
di Paestum: 
condannate 
12 persone 


Assalti alle caseroie dei CC: 


tre latitanti presi in Svizzera 


Sono Teresa Barcella, Giuseppina Roncalli e Cosimo Mortilla - Accuse dì asso- 
ciazione sovversiva e banda armata - Altre due ragazze arrestate - L’inchiesta 


L’AQUILA — La corte d’as¬ 
sise d’appello dell’Abruzzo 
si prepara a celebrare. 11 
30 prossimo, il processo di 
secondo grado per la strage 
di Patrica (Frosinoneì. vitti¬ 
me il Procuratore della re¬ 
pubblica di prosinone Fede¬ 
le Calvosa, e due guardie del 
corpo. 


Tra f testimoni. Patrizio 
Peci, uno dei « brieatisti pen¬ 
titi 5* che nel carcere di Pe¬ 
scara ha fornito importanti 
elementi ai magistrati di 
mezza Italia. 


Il brigatista fu interrogato 
a proposito della strage dal 
Procuratore generale del¬ 
l’Aquila. Donato Massimo 
Bartolomei. Nel processo, il 
Peci dovrà essere sentito. 
Non è escluso che egli sia 
messo a confronto con Raf¬ 
faele Fiore, l’ex capo della 
colonna torinese delle Br. al 
quale, dopo rarresto, il Peci 
successe come capo della co¬ 
lonna torinese. Se il confron¬ 
to sarà richiesto dai difen¬ 
sori, il processo in Assise 
d’appello a L’Aquila potrebbe 
subire un rinvio. 


Il 2 luglio, infatti, comin- 
cera in Corte d'appello — 
pervenuto dal tribunale di 
Chieti — anche il processo 
per la vicenda dei lancia¬ 
missili di Daniele Pifano. Si 
tratta di due dibattimenti 
che impegnano al massimo 
ie forze di sicurezza 


GENOVA — Un giovane ven¬ 
ditore ambulante. Bruno 
Guerra, di 16 anni, ha ri¬ 
portato gravi ustioni alla 
lingua e all’esofago e so¬ 
spette lesioni allo stomaco 
dopo aver bevuto un bic¬ 
chiere di acqua minerale. 

Il giovane è ora ricoverato 
con prognosi riservatissima 
al reparto rianimazione del¬ 
l’ospedale di Sampierdarena. 

Il fatto, sul quale sono in 
corso indagini da parte del¬ 
la squadra mobile della que¬ 
stura di Genova, è accaduto 
ieri sera nella trattoria 
« Emiliana ti in via Dottesio. 
di cui è titolare Mario Vi¬ 
rale. 

Bruno Guerra, verso le 22. 
vi si è recato a cenare, in¬ 
sieme con i fratelli Ferdi¬ 
nando e Mario, anch’essi 
venditori ambulanti. Prima 
di sedersi a tavola. Bruno 
Guerra si è avvicinato al 
banco di mescita ed ha 
chiesto a Vicale un bicchiere 
di acqua minerale. 

n trattore ha preso una 
bottiglia, ancora chiusa di 
acqua, prodotta da una dit¬ 
ta con sede a Torino, l’ha 
aperta davanti al giovane 
cliente e gliene ha versato 
\in bicchiere. Subito dopo a- 
ver bevuto. Bruno Guerra e 
crollato a terra urlando 
« Brucio, brucio! ». 

All’ospedale di Sampierda¬ 
rena i medici del reparto 
rianimazione hanno definito 
le ustioni come provocate 
da et sostanza ignota basica ». 
La polizia ha serjuestrato la 
bottiglia 


SALERNO - Con un abile 
trucco — la falsificazione di 
pareri favorevoli della Sovrin- 
tendenza per la costruzione di 
nuove ville — tra il '71 ed il 
’7-I. massacrarono letteral¬ 
mente la zona dei templi a 
Faestum e parte della costie¬ 
ra ' sorrentino-amalfitana. 

Scoperte e portate in giudi¬ 
zio. 12 persone sono state con¬ 
dannate, l’altro giorno, al ter¬ 
mine di un « processone > du¬ 
rato mesi e mesi. Tra gP im¬ 
putati. un impiegato della so- 
\T:ntendenza. condannato a 
ben 7 anni di carcere, e di¬ 
versi e noti ingegneri e co¬ 
struttori della zona. Tra que- 
-sti ultimi di assoluto soicco 
è il nome di Vincenzo Pinga- 
ro. Lo speculatore, infatti, ol¬ 
tre ad essere stato condanna¬ 
to per questo colossale imbro¬ 
glio. è anche coinvolto in 
un’altra ìnciiiesta giudiziaria 
che riguarda il < sacco > edi¬ 
lizio di Paestum 

I pareri farsi < concessi > 
dalla Sovrintendenza riguar¬ 
dano. come detto, progetti re¬ 
lativi a costruzioni eseguite a 
Pae.stnm e la pericola 

correntino-arnaintana. Dono 
essere .stali rontr'»U:iffj. i pa. 
reri venivano soediti atte am- 
min'strazioni comiin»’: le nua- 
li li acquisivano arii att' e. 
successivamente rilasciavano 
le licenze rier la costruzione 
dì case e vili" di fat^o corrr,vie¬ 
tamente abusive ed niegittime. 


Nostro servizio 


BEIRGAMO — Altre cinque 
persone, tra cui quattro don¬ 
ne seno state arrestate nel¬ 
l'ambito delle indagini sui 
terrorismo bergamasco. Tre 
arresti sono stati eseguiti 
nella notte tra martedì e 
mercoledì a Ginevra - dalla 
polizia svizzera nei confron¬ 
ti di Silvana Teresa Barcel¬ 
la, impiegata dì 24 anni. Gra¬ 
zia Giuseppina Roncalli, in¬ 
fermiera di 23 anni, e Cosimo 
Mortilla di 21 anni, tutti e 
tre residenti a Bergamo. 


ha già condotto in carcere 
una trentina di persone. I 
tre arrestati infatti erano 
compresi nell’elenco di pre¬ 
sunti terroristi contro i qua¬ 
li la procura di Bergamo emi¬ 
se mandato di cattura il 24 
maggio scorso, ed erano riu¬ 
sciti a riparare in Svizzera 
sottraendosi all’arresto. 


L'operazione, condotta a 
termine dalla questura di 
Bergamo grazie alla piena 
collaborazione della polizia 
di Ginevra, corona la lunga 
indagine dei carabinieri sul 
terrorismo bergamasco che 


Le imputazioni nei con¬ 
fronti della Roncalli e della 
Barcella sono per associazio¬ 
ne sovversiva, partecipazione 
a banda -armata, fabbricazio¬ 
ne e porto di ordigni esplo¬ 
sivi. II.Mortilla è invece ac¬ 
cusato di favoreggiamento. 


Per ora ropcrazìcoe è co¬ 
perta dal massimo riserbo, 
ma i fatti specifici addebi¬ 
tati ai tre arrestati a Gine- 
VTa rìgtiardano gli assalti a 


tre caserme ■ del carabinieri 
di Zanica. Ponte San Pietro 
e Grumello Del Monte, in 
provincia di Bergamo, avve¬ 
nuti a brevissima distanza di 
tempo l’uno dall’altro in una 
notte dell’agosto ’78 (per un 
altro assalto a una caserma 
dei CC. quella di Dalmine. 
avvenuto un anno prima, è’^ 
sotto accusa Marco Donai 
Caitln). - 

Contemporaneamente alla 
operazione di Ginevra, altri j 
due arresti sono stati effet¬ 
tuati a Bergamo nei con¬ 
fronti di due giovani stu¬ 
dentesse: Tiziana Spreafico 
di 18 anni e Cinzia Catta¬ 
neo di 20 anni. Anche p>er j 
loro l’accusa è di favoreg¬ 
giamento. I 


Al ■ momento ’ dell’arresto 
a\-venuto a Ginevra i pre¬ 
sunti terroristi erano in com¬ 
pagnia di due giovani in¬ 
glesi, che sono risultati com¬ 
pletamente estranei a tutta 
la vicenda e sono stati rila¬ 
sciati dopo gli accertamenti. 

Le autorità svizzere hanno 
emesso nei confronti dei tre 
bergamaschi arrestati un de¬ 
creto di espulsione, conse¬ 
gnandoli alla frontiera dì 
Domodossola alle forze di po¬ 
lizia nel primo pomeriggio di 
ieri. Da qui sono giunti alla 
questura di Bergamo poco 
prima delle 18 e più tardi 
tradotti nel carcere di via 
Gleno. 


Ermanno Lanfranchi 


La «ribellione» delle prostitute francesi 


GRENOBLE — Le prostitu¬ 
te. per la prima volta nella 
storia francese, cominciano 
a ribellarsi ai propri macrò. 
In modo clamoroso. La scor¬ 
sa notte, per esempio, una 
ragazza di Marsiglia ha uc¬ 
ciso il suo protettore per 
paura che denunciandolo po¬ 
tesse a sua volta vendicarsi. 
Ma nel giro della prostitu¬ 
zione organizzata si ha una 
tremenda paura che al più 
presto si possano aprire ben 


altri varchi. 

L’attenzione dell’ opinione 
pubblica francese, in questi 
giorni, è infatti monopoliz¬ 
zata da un processo che si 
è aperto ieri mattina, qui 
nella capitale savoiarda. Di¬ 
no Zaccaria. Aldo e Felice 
Picarotta, più altri cinque 
imputati, sono sfilati davan¬ 
ti al giudici sotto l’accusa di 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. Accusatori.' quattro 
prastitute di Grenoble che. 


dopo anni di botte, coltel¬ 
late e minacce, hanno preso 
il coraggio a due mani e han¬ 
no denunciato i loro car¬ 
cerieri. 


Il dibattimento fa la « prh' 
ma » sia sui giornali locali 
che nazionali per « rorribile 
violenza di questi tortumto- 
ri», per i «segreti legami 
tra gli Incutati e la ’ndran¬ 
gheta calabrese» o più sem¬ 
plicemente perché fino ad og¬ 
gi. appunto, mai una prosit- i 


tuta francese aveva aperto 
bocca denunciando il proprio 
protettore. 

E per gli imputati le cose 
si stanno mettendo molto 
male: ieri Felice (detto Fe¬ 
lix) Picarotta ha parlato con¬ 
fermando. di fatto, le de¬ 
nunce presentate dalle quat¬ 
tro ragazze sicché Dino Zac¬ 
caria. il muratore - pizzaiolo 
imputato numero 1. sembra 
destinato a finire i suoi gior¬ 
ni nelle galere francesi. 


per un ora. 

Ieri per tutta la giornata è 
stato riunito in seduta plena¬ 
ria il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, che in sera 
ta ha preso un'importante de¬ 
cisione: un’inchiesta è stata 
aperta dall’organo di autogo¬ 
verno dei giudici per accerta¬ 
re chi sono i responsabili del¬ 
la mancata protezione di Ma¬ 
rio .Amato, ceduto in un ag¬ 
guato che era fin troppo pre¬ 
vedibile. 

Al termine della lunga se¬ 
duta plenaria (protrattasi per 
oltre otto ore) il CSM-ha poi 
disposto Tìstituzione di una 
delegazione permanente per 
la verifica della concreta at¬ 
tuazione delle misure a tu¬ 
tela deH’incolumità dei magi¬ 
strati e della sicurezza degli 
uffici; di chiedere al governo 
« di accertare e di far cono¬ 
scere con immediatezza lo 
stato dì attuazione di quelle 
misure per la tutela dell’in- 
coluniità dei magistrati e per 
la sicurezza degli uffici che 
sono state concordate con 1’ 
esecutivo alla presenza del 
Capo dello Stato nel marzo 
scorso » e infine dì sollecitare 
« il potenziamento dei nuclei 
di polizia giudiziaria in modo 
adeguato alle necessità della 
lotta ad ogni forma di terrori¬ 
smo e di criminalità orga¬ 
nizzata >. 

Intanto stamattina, al Se¬ 
nato, il ministro di grazia e 
giustizia. Moriino. risponderà 
alle diverse interrogazioni par¬ 
lamentari pr^entàte dopo 1’ 
uccisione del giudice, lascia¬ 
to praticamente solo con ì 
suoi assassini. Una nuova in¬ 
terpellanza è stata presenta¬ 
ta ieri da nove deputati co¬ 
munisti (primi firmatari i 
compagni Ricci, Fracchia e 
Violante) e riguarda tutti i 
drammatici prràlemi che im¬ 
pediscono un corretto funzio¬ 
namento della giustizia, di 
fronte ai quali il governo si 
è finora comportato con una 
inerzia inammissibile. 

Si prevede che il ministro 
Morlino stamattina annuncerà 
al Senato le nuove (ma tardi¬ 
ve) misure che sono state a- 
dottate. utilizzando parte del 
fondo per la giustizia di 150 
miliardi, da tempo stanziato 
ma rimasto quasi interamen¬ 
te inutilizzato. Tra l’altro. 
Moriino ■ do\Tebbe dare noti¬ 
zia della ordinazione di circa 
duecento nuove auto blinda¬ 
te destinate alle sedi giudi¬ 
ziarie 

Tornando alla decisione del 
Consìglio superiore della ma¬ 
gistratura. l’inchiesta sulle re¬ 
sponsabilità per la mancata 
protezione ad un magistrato 
da tempo in pericolo come Ma¬ 
rio Amato era stata sollecita¬ 
ta dagli stessi colleghi della 
vittima, in un documento u- 
scito dalla drammatica assem¬ 
blea deU’altra sera al palaz¬ 
zo di giustizia. E’ con questo 
docimiento che i magistrati di 
Roma hanno deliberato « di 
astenersi totalmente dalle u- 
dienze penali finché non sa¬ 
ranno concretamente attuate 
le misure di sicurezza già ri¬ 
petutamente richieste *, e fin¬ 
ché non saranno < effettiva¬ 
mente potenziate le strutture 
di polizia giudiziaria, anche 


anguro 



D 


JOSÉ ALTAFINI: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO LIBERO. 






» 


per la lotta all’eversione di de 
stra, delle quali il collega 
Amato ha sempre denunciati 
l'assoluta carenza *. 

I magistrati della procure 
della Repubblica e dell’uffi 
ciò istruzione del tribunale d 
Roma hanno anche denuncia 
to che l’assassinio di Marù 
.Amato « si è verificato per le 
totale inerzia degli organi d 
Stato... inerzia chiìcamenU 
protrattasi nonostante le pre 
cise proposte avanzate dalle 
assemblea dei magistrati pe 
noli degli uffici gittdiz'uiri d 
Roma del 29 marzo 19S0, a .se 
guìto deìVuccisione dei colle 
ghi Gìacumbi, Minervini ( 
Galli *. L’assemblea dei magi 
strati sottolinea anche cht 
« tale inerzia ha assunti) ca 
ratteri di eccezionale gravi 
tà * dal momento che le mi 
nacce più volte arrivate J 
Mario Amato erano state « por 
tate a conoscenza delle com 
petenti autorità *, e quìnd 
l’agguato di lunedi scorso en 
diventato « prevedibile e prò 
babile *. 

Nel loro documento ! mag! 
strati romani chiedono infin( 
l’apertura dell’inchiesta de 
CSM sulle « specifiche omissic 
ni, rilevanti sotto U profil 
disciplinare *, che hanno fai 
to restare Mario Amato sen 
za alcuna protezione. « Fati 
salve — si precisa nel doci 
mento — le opportune inizia 
live in sede penale *. ■ 

Sul fronte delle indagini 
nessun elemento concreto sew 
bra sia stato trovato per i 
dentificare ’ gli assassìni de 
giudice Mario Amato. Molt 
perquisizioni sono state corr 
piute dalla polizia e dai care 
bìnieri negli ambienti de! 
estrema destra romana, ma f 
nora sono finiti nella rete u 
paio di neofascisti accusai 
soltanto di possesso dì arm 

Nel frattempo è stato cw 
fermato che Mario .Amato. p< 
chi giorni prima di essere a: 
sassinato, aveva comunicai 
ufficialmente al procuratet 
capo di ritenere di avere ii 
dividuato i mandanti dell’a 
tentato organizzato dai NAl 
contro l’avvocato Giorgio A: 
cangeli. che costò la^ vita i 
giovane Antonio Leandri, u 
elettrotecnico scambiato per 
legale dai sicari. In una reli 
zione scritta, il magistrato < 
veva anche fatto i nomi di du 
grossi personaggi delTestrem 
destra, gravemente indiziai 


se. c 


Ex ministro 
a giudìzio 
per palazzo 
« abusivo » 
aU’Eur 


ROMA — La Procura Gì 
nerale della Corte dei Cor 
ti ha citato in giudizio l’e 
ministro delle Ptete Giovar 
ni Gioie, l’ex sottosegretari 
Giulio Orlando e tre all 
funzionari dello stesso min 
stero per rispondere del dar 
no subito dall’erario per 1 
costruzione, nel compless 
della nuova sede del miri 
stero all’Eur, di un edifici 
da destinare a «servizi s< 
ciali ». • 

La procura ' contesta ' i 
cinque la realimazione di tu 
opera non prevista né di 
progetto della nuova sede di 
ministero né dalla relativ 
legge di finanziamento. ] 
costo della costruzione del 
edificio incriminato è stat 
di 8 miliardi e 300 mllion 
Di questa «spesa» Gioia 
gli altri quattro sono sta' 
chiamati . a rispondere. L 
prima udienza del giudizi 
contabile si terrà il 28 n< 
vembre prossimo dinanzi all 
seconda sezione gluriadi^i 
naie della Corte. Sarà qui 
sta a dovCT decidere. 
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«Qui non sì chiude», dicono 
gli operai di Porto Torres 

Forte tensione e ferma volontà di contrastare la smobilitazione - 250 licenzia¬ 
menti in una ditta appaltatrice Sir - Si prepara lo sciopero generale di martedì 


Dal nostro inviato 

PORTO TORRES ~ « \’moì 
vedere che fine vogliono far 
fare all'intera SIR? ». l com¬ 
pagni hanno già deciso la 
meta. Mezz’ora d’auto, dal¬ 
l'aeroporto di Alghero, e sia¬ 
mo dì fronte ad un cimite¬ 
ro industriale: la sterpaglia 
dilaga dappertutto e dapper¬ 
tutto carcasse di impianti, 
scheletri di ferro, cascami 
di materiali arrugginiti. K' 
l'area del raddoppio, l’abor¬ 
to di quel mega progetto di 
Rovelli regolarmente esami¬ 
nato e instato da chissà quan¬ 
ti uffici statali, approvato dai 
ministri, finanriato dagli isti¬ 
tuti pubblici di credito. Tre 
anni fa, scoppiato il bubbo¬ 
ne SIR, arrivò l’ordine di fer¬ 
mare i lavori, di chiudere gli 
impianti, di cacciare edili, 
metalmecacnici, chimici. 

Li vicino ci sono gli im¬ 
pianti attivi, le ciminiere che 
sbuffano, gli operai che la¬ 
vorano. Per quanto ancora? 
« Pochi giorni, si chiude en¬ 
tro la fine dei mese, secon¬ 
do la lettera del consiglio di 
amministrazione: non voglio¬ 
no neppure farci arrivare allo 


sciopero generale con gli im¬ 
pianti in marcia. E’ da un 
mese che qui tutto è pronto 
per la fermata: gli impianti 
tirano al 30 per cento, il mi¬ 
nimo fisiologico ». Un tecni¬ 
co spiega che l’olio combu¬ 
stibile scorre nei tubi con il 
ritmo della soluzione medica 
di una fleboclisi: « Stiamo at¬ 
tenti a non sprecare neppu¬ 
re una goccia ». 

C'è tensione in fabbrica. Fi¬ 
nito il turno, gli operai cer¬ 
cano i dirigenti della FULC. 
Ma sono ancora ad Oristano 
per il coordinamento sinda¬ 
cale deU'intera Sardegna. 

« Scrivi — dicono al croni¬ 
sta — che qui non si chiude, 
non si mai chiii.so, nono- 
.stante ci abbiano provato an¬ 
no dopo anno. Se la materia 
prima non arriva ce la pro¬ 
curiamo noi ». Come? .Al por¬ 
to ci .sono depositi di greggio 
di altre aziende, anche pub¬ 
bliche. « Chiederemo la requi¬ 
sizione ». < Ala a Roma che Sì 
dice, i ministri che fanno? ». 
E’ mortificante riferire del 
gioco delle parti cui hanno 
dato vita, nella notte di mar¬ 
tedì, i ministri economici e 


finanziari. « Sulla fiscalizza¬ 
zione per i padroni — com¬ 
menta un giovane — non han¬ 
no bisogno di discutere tan¬ 
to. Vogliono dargli quattromi¬ 
la miliardi, mi pare. E quan¬ 
ti ne servono per .salvare 
questa fabbrica una volta per 
tutte? ». Ancora, tra i fondi 
di dotazione alle imprese pub¬ 
bliche ci sono anche quelli 
che i'EiV/ deve utilizzare per 
la Montedison: « Per VENI 
e la SIR hanno tutti paura 
di scottarsi; quando si tratta 
di privati non battono ciglio: 
a questo servono ormai le 
strutture economiche dello 
Stato, a foraggiare i padro¬ 
ni. Sembra di essere ai tem¬ 
pi di Rovelli t 

La disciis.sioiie .si è fatta 
accesa, ma bi.sogna interrom¬ 
perla: a Sassari c'è una riu¬ 
nione con i sindaci della pro¬ 
vincia. Nella ■•-ede della CGIL 
l’incontro è già iniziato. Qual¬ 
cuno porta un fonogramma 

Ufi! (iootn. l/iUtIvM r cult 

che anuncia 230 licenziamenti 
alle « Costruzioni Sarde ». dit¬ 
ta appaltatrice d^lla Sir. 

.Arrivano i diriaenti sinda¬ 
cali che hanno partecipato al¬ 


l’incontro di Oristano. Si è 
dec’tso di fare dello sciopero 
generale di martedì un punto 
di partenza per una mobili¬ 
tazione più vasta, dell’intera 
isola. € Chiudere la SIR si¬ 
gnifica isolare economicamen¬ 
te la Sardegna: allora l’iso¬ 
liamo noi. come forma di de¬ 
nuncia di fronte all’intero 
paese. Ne stiamo discutendo 
con i sindacati dei trasporti ». 
dice Cordone, della segrete¬ 
ria CGIL. Intanto, è stato de¬ 
ciso di indicare, a chiare let¬ 
tere. in un documento, le re¬ 
sponsabilità della giunta re¬ 
gionale. Il presidente Ghina- 
mi, in una intervista a un 
quotidiano locale, si tira in¬ 
dietro. dice che « il nodo da > 
sciogliere è a Roma -a. che j 
li c’è Cos.siga. un sardo, che 1 
pensa e provvede. 

.A sera l’ultimo appunta¬ 
mento: i lavoratori discutono 
con i commercianti, ricorda¬ 
no che questo mese la SIR 
noti pagherii ì salari e gli sti¬ 
pendi. Slartedi. a Porto Tor¬ 
res. le saracinesche dei nego¬ 
zi saranno abbassate. 

Pasquale Cascella 



Lo stabilimento Sir di Porto Torres 


stato fatto dal comitato di coordinamento regionale. 

A Porto Marghera, altra area interessata alla crisi 
del settore, il comitato di coordinamento dei consigli-di fab¬ 
brica delle aziende chimiche, in un documento che è stato 
reso noto ieri al termine di una riunione, denuncia « le 
gravi manovre in alto nel gruppo SIR, culminate con l'an¬ 
nuncio di ieri della fermata di tutti gli impianti. Questa 
gravissima decisione — è detto nel documento — dimostra 
l'incapacità del governo che, dopo aver sperperalo mi¬ 
gliaia di miliardi per sostenere i folli disegni di Rovelli 
e Ursini ora non dimostra alcuna volontà di voler affron¬ 
tare un concreto piano di risanamento industriale e rinvia 
sistematicamente la decisione sulla costituzione dei con¬ 
sorzi finanziari che consenta di affrontare in maniera 
definitiva il salvataggio dei comparto fibre: rinvio che 
può avere esiti fatali per la Montefibre, perché scade il 
periodo dell'amministrazione controllata che presuppone 
come conclusione estrema II fallimento per II 13 luglio 
prossimo. La nota del coordinamento conclude sottolinean¬ 
do [^importanza che viene ad assumere, alla luce di que¬ 
sti fatti, lo sciopero generale del primo luglio prossimo. 


Mobilitazione contro le manovre della Sip 

Due obiettivi che il sindacato contrasterà: aumento delle tariffe telefoniche, « privatizzazione » delle telecomuni¬ 
cazioni - Trentamila in cassa integrazione - Un’unica piattaforma per il settore - La «rivoluzione» deirelettronica 


Tensione negli stabilimenti del Nord 


MILANO — Non ci sono « scoppi di rabbia » ma il clima 
anche negli uffici milanesi della Sir, della Rumianca e 
dell'Euteco è teso: pesano in questi momenti di incertezza 
l'attesa di una decisione rinviata per mesi dal governo, 
la delusione per aver visto cadere nel vuoto tante denun¬ 
ce e tante proposte di risanamento del gruppo, la sordità 
con cui i diversi ministri del gabinetto Cossiga hanno ac¬ 
colto le grida d'allarme che per tempo erano state lan¬ 
ciate, la preoccupazione per il futuro. Un clima teso, quin¬ 
di, anche negli uffici dove SIR, Euteco e Rumianca, in 
via Grazioli a Milano, convivono o addirittura si confon¬ 
dono, a dispetto delle complesse operazioni di scorporo e 
le alchimie finanziarie che erano la specialità dell'indu¬ 
striale Rovelli. La tensione non annulla però la volontà 
di dare di nuovo con la lotta un contributo a portare il 
gruppo Sir risanato finanziariamente e dal punto di vista 


produttivo, fuori dalla bufera. 

Cosi ieri mattina, in quella che è la sede principale de¬ 
gli uffici e della progettazione de! gruppo Sir, i la.oratori 
— in grande maggioranza impiegati, tecnici, laureati — 
hanno partecipato ad una prima assemblea e hanno poi 
manifestato nella zona: un corteo si è portato da via Gra¬ 
zioli alla vicina piazza Maciacchirii, nodo importante di 
traffico sulla circonvalazione esterna della città e hanno 
manifestato per oltre un'ora, bloccando il traffico. 

«Dal governo — ha detto Vito Caruso, delegato della 
sede — attendiamo una soluzione precisa e concreta dei 
problemi del gruppo e della chimica in generale. I ' lavo¬ 
ratori respingono qualunque soluzione parziale o tampone 
che non risponderebbe alla gravità della situazione ». 

Nel pomeriggio di ieri un primo esame della situazione 
nelle fabbriche Sir-Euteco-Rumianca della Lombardia é 


MILANO — Il punto è press'a 
poco questo: qualche tempo 
fa le società del settore tele¬ 
comunicazioni annunciano di 
essere costrette a mettere m 
cassa integrazione un totale 
di trentamila lavoratori per 
periodi variabili. Motivo: la 
Sip. che appartiene al grup¬ 
po Stet, a maggioranza pub¬ 
blica. ha annullato le com¬ 
messe del secondo semestre. 
Su queste commesse, che poi 
altro non sono che centrali 
di commutazione, impianti per 
la trasmissione, telefoni, in¬ 
somma, lavoro, aziende come 
la Sit-Siemens vivono. 

Qual è la ragione che sta 
alla base della decisione del¬ 
la Sip, cioè della Stet? Gli 
scopi della Stet sono essen¬ 
zialmente due: ottenere forti, 
incontrollati aumenti delle ta¬ 
riffe telefoniche, irrobustire 
il proprio capitale, forse ce¬ 
dendo alle pressioni di grup¬ 
pi multinazionali come la IBM 
che stanno spingendo in que¬ 
sta direzione. 

Tutto ciò mentre una rivo¬ 
luzione sta accadendo: il pas¬ 
saggio dall’area delle centrali 
elettromeccaniche a quella del¬ 
le centrali elettroniche. Pro¬ 
getti che qualche anno fa 
sembravano un fantascientifi¬ 
co a\'\'enire, oggi sono idee 
di mezza età. E le nuove tec¬ 
nologie. se applicate secondo 


criteri privatistici, non posso¬ 
no che distruggere migliaia di 
posti di lavoro. Il futuro, co¬ 
munque arriverà ben presto, 
nessuno può né vuol fermar¬ 
lo. Tanto meno i lavoratori 
che non sono certo forza an¬ 
timodernista. Ma quella rivo¬ 
luzione chi sarà a guidarla? 
Il potere pubblico come in 
Francia oppure le multinazio¬ 
nali americane, speranzose di 
trovare da noi quella supma 
accoglienza a cui il governo 
Cossiga le ha abituate? 

Ecco, questa è in qualche 
modo la « mano\Ta > e neri il 
coordinamento sindacale del 
' settore, compo.sto da funzio¬ 
nari e delegati appartenenti 
alle varie aziende dissemina- 


I 

I 
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te in tutta Italia, era un po’ 
lo stato maggiore di un eser¬ 
cito aggredito che si sta rior¬ 
ganizzando e cerca la strada 
di una controffensiva effica¬ 
ce. Il « bollettino di guerra » 
testimonia d'altro canto che 
la promessa dei 30 mila da 
mettere in cassa integrazio¬ 
ne viene mantenuta: ventimi¬ 
la (su 30 mila lavoratori) scv 
no infatti le sospensioni ri¬ 
chieste dalla Sit Siemens. 3600 
e rotti alla Fatme su un to¬ 
tale di seimila. 3700 alla Face 
Standard su seimila. -100 albi 
Cene, duemila circa alla Gte. 
.Ai quali vanno aggiunti i la¬ 
voratori degli appialti e quelli 


della Pirelli cavi. Il conto, 
come si vede, grosso modo 
torna. 

La risposta del sindacato è 
stata: no. non ci stiamo. Un 
«no * cosi motivato: non sia¬ 
mo in presenza di una crisi 
strutturale del settore, ma di 
una « manovra strumentate ». 
come l'ha definita Enrico Po 
ca della FLM introducendo 
l’affollata riunione del coor- 
I dinamento. orchestrata datìa 
Sip e dalla Stet e finalizzata 
a quegli obiettivi che prima 
abbiamo cercato di spiegare. 
Una crisi vera, ma dovuta ai 
cambiamenti di tecnologie par¬ 
te imminenti e parte in atto, 
ammette il sindacato, certo .'i 
sta a\*vicinando. Ma respin¬ 
giamo il tentativo del padro¬ 
nato di confonderci. so\Tappo- 
nendo una crisi reale a una 
crisi strumentale. 

I I la% oratori non hanno aspiet- 
I tato di tornare abbronzati dal¬ 
le ferie per mobilitarsi. In 
questi giorni si stanno riunen¬ 
do i consigli di fabbrica. le¬ 
nendo assemblee con sciopero 
con una elevata partecipazio¬ 
ne ed una precisa attenzione 
per i problemi della rivoluzio¬ 
ne tecnologica, strettamente 
I legati ai destini del posto di 
j lavoro. Chi sarà a orientarli 
' questi lavoratori, il sindacalo 
ì o il padrone? Non è pessimi 
1 smo. i pericoli in questa fase 


j sono tanti: quello per esem- 
! pio che le aziende utilizzino 
' il periodo di cassa integra- 
1 zione per « cambiare faccia 
i alla fabbrica » come ammu- 
j niva ieri mattina un delegato 
i durante la tesissima riunione 
I del consiglio di fabbrica dei- 
i la Sit-Siemens. oppure il pe- 
1 ricolo che i lavoratori riten- 
! gano « chiusa la partita > una 
; volta che questa « ventata * 
1 di sospensioni in qualche mo- 
! do si sarà placata. Invevx; 
j riiima non Io sarà per niente. 
, Per questo l’orientamento è 
i dì costruire piattaforme r!\e:i- 
{ dicaiive. aziendali forteraen- 
! te ancorate ad un'analisi dei 
I processi produttivi, saldamen- 
] te centrate sul controllo delle 
ristrutturazioni e sulla difesa 
deiroccupazione. Piattaforme 
« armonizzate * secondo una 
logica di settore, contrappo¬ 
sta a governo e padronato 
che vogliono chiaramente co¬ 
stringere il sindacato nell'am¬ 
bito del < caso per caso ». Il 
2 e l'S luglio il coordinamen¬ 
to le valuterà. Saranno que¬ 
ste. d’ahra parte, fe fonda- 
j menta di quella contropropo¬ 
sta generale sul futuro dei 
! settore che il sindacato ela- 
j borerà e che presenterà al 
j governo e aH’assocìazione de- 
* gli imprenditori 

1 Edoardo Segantini 


Domani conferenza stampa 
di Lama, Camiti, Benvenuto 

ROM.A — I segretari generali della Federatone sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL, Lama, Camiti e Benvenuto, ter¬ 
ranno venerdì mattina a Roma una conferenza stampa per 
illustrare le motivazioni e gli obiettivi dello sciopero gene¬ 
rale di quattro ore delle categorie deU’industria indetto per 
iì primo luglio. La conferenza stampa si svolgerà nella sede 
della Federazione sindacale unitaria, 
i Lo sciopero del primo luglio, soprattutto dopo gli ultimi 
, drammatici avvenimenti, rappresenta un appuntamento im- 
1 portante per Tintero movimento sindacale. La mobilitazione 
dei lavoratori costituirà la prima ferma risposta di massa 
alle minacce contro Toccupazione che stanno investendo i 
principali settori dell'industria italiana. 


Crisi auto: Camera e Senato 
predispongono inchieste 

ROMA — Ieri la commissione Industria del Senato ha ap¬ 
provato ii programma dell'indagine conoscitiva sulla situa¬ 
zione deU'industna automobilistica. La commissione, cioè, 
ha predisposto un programma riguardante l’audizione delle 
associazioiii di categoria operanti nel settore (costruttori di 
automobili, importatori e carrozzieri) delle principali im¬ 
prese italiane (FIAT, Alfa Romeo. Innocenti), della Fede¬ 
razione lavoratori metalmeccanici, della presidenza delP-Au- 
tomobile club e del prof. Romano Prodi. 

La commissione Industria della Camera ha deciso sempre 
feri di costituire un comitato permanente incaricato di 
seguire i problemi dell’auto. Il comitato è presieduto dal- 
l'on. Francesco Forte iPSI). Il compagno Emilio Pugno e 
l'on. Piero Bassetti sono vice-presidentL 


L'Olivetti respinge le richieste 
con una lettera inviata alla Firn 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I disservizi delle p<»te 
fanno molto comodo alla Olivetti. L’an¬ 
no scorso aveva rinviato di tre setti¬ 
mane l'apertura di una trattativa, so¬ 
stenendo di non aver ancora ricevuto 
la raccomandata con le richieste sinda¬ 
cali. Quest’anno, per evitare il ripeter¬ 
si di un simile giochetto, la FLM ave¬ 
va consegnato a mano il testo della 
piattaforma per la vertenza di grup¬ 
po. Ma è passato ugualmente un mese 
senza rispo-sta. finché ieri è stato re¬ 
capitato alla FLM di Ivrea un docu¬ 
mento scritto deirOllvetti. 

La direzione del gruppo respinge pra¬ 
ticamente tutte le richieste qualtfl- 
ranti della vertenza. Sui problemi di 
politica industriale, di sviluppo prò 


duttivo ed occupazionale, che riguarda¬ 
no non solo il futuro deiroiiveiti. ma 
quello di comparti strategici per l’eco¬ 
nomia nazionale (informatica, mecca¬ 
nica strumentale, automazione Indu¬ 
striale, telecomunicazioni), l'azienda 
rimanda il sindacato ad un documen¬ 
to consegnato nove mesi fa. Come se 
nel frattempo non fossero cambiate 
un mucchio di cose, a cominciare dall* 
accordo tra l'Ollvettl e la Saint Oo- 
baln francese, che solleva serie preoc¬ 
cupazioni su chi controllerà In futuro 
la mag^ore industria italiana di elet¬ 
tronica ed informatica. 

L’Ollvclti respinge poi qualsiasi ipo¬ 
tesi di anticipo delle riduzioni d’orario 
previste dal contratto, chiede di aumen¬ 
tare l prezzi delle mense, respinge la 


richiesta di aumenti salariali parame- 
trati secondo la professionalità (soste¬ 
nendo che comporterebbero una spesa 
eccessiva « non correlata a obiettivi 
di r.3aggiore efficienza e produttività »), 
per concludere, dopo questa carrellata 
di «no», dichiarando una generica di¬ 
sponibilità al confronto. 

II fatto che l’Olivetti abbia scelto la 
strada della risposta scritta e dopo 
un mese non abbia ancora fissato rav¬ 
vio di una vera e propria trattativa 
sindacale è stato giudicato dalla FLM 
nazionale. In una nota diffusa Ieri se¬ 
ra, «una conferma della volontà dell’ 
Olivetti di dilazionare in misura inac¬ 
cettabile i tempi del cofronto». 

r 

m. c. 



Fuga dì capitali 
organizzata 

dai gruppi 
che puntano 
alla svalutazione 

La Banca d’Italia avrebbe già sborsato un miliardo di 
dollari dalle riserve - Il governo copre la manovra ritar¬ 
dando le decisioni di rilancio - Si possono ancora col¬ 
pire quelli che speculano sulle difficoltà deireconomia 


ste dagli importatori. 

Il governo ha lavorato per 
la ^iwilutaziune. Rinviando 
ogni Decisione di politica eco¬ 
nomica elle ponesse un pun¬ 
to fermo sul mudo di affron¬ 
tare la congiuniura, ha crea¬ 
to incertezza tra gii operato¬ 
ri. un speculatori e il par¬ 
lilo della svalutazione traslor- 
nutnu 1 inceriezza in fuga dei | 
I capitali. Ieri alcuni operato- 1 
[ n valutari si dicevano certi | 
— nessuno ovviamente lo ave- | 
va detto loro — cne la Ban¬ 
ca d'Italia si presenterà ai 
primi di luglio con un enor¬ 
me disavanzo dei pagamen¬ 
ti e sarà costretta a ricono¬ 
scere lo stato di necessità del¬ 
la svalutazione. V endoiio la 
pelle dell’orso ma hanno po¬ 
tenti anni nette mani; la pri¬ 
ma è quella di poter lavora¬ 
re sotto la protezione del mi¬ 
nistero del Tesoro. 

Ieri un deputato liberale, 
il vicesegretario del PLl Re¬ 
nato Altissimo, ha reso un 
segnalato servizio ad Agnel¬ 
li e soci manitestando— lo 
ingenuo — « preoccupazione 
eo allarme per le notizie re¬ 
lative al sostegno che la Ban¬ 
ca d’Italia continuerebbe a 
promuovere per mantenere 
agli attuali livelli di cambio 
il valore della moneta ». La 
Banca d’Italia, in realtà, agi¬ 
sce nel quadro delle dichiara¬ 
zioni più volte fatte dal go¬ 
verno (a parte la sortita pan- 
dolliana) che intenderebbe 
agire per evitare una svaluta¬ 
zione elle farebbe vendere 
qualche automobile in più al¬ 
l’estero ma danneggerebbe 
tutto il resto deH'economia 
italiana riducendo i rica¬ 
vi reali da esportazione ed 
aumentando il costo della im¬ 
portazioni. 

Una svalutazione del 10 per 
cento può far aumentare di 
1500-2000 miliardi di lire (se¬ 
condo le quantità che consu¬ 
meremo) il costo delle im¬ 
portazioni di petrolio. 

n cittadino, il consumato¬ 
re dovrebbe*pagare un prez¬ 
zo dieci volte maggiore del 
vantaggio che può derivare 
dalla svalutazione a talune in¬ 
dustrie. Gli errori di condu¬ 
zione imprenditoriale vengono 
scaricati direttamente sulla 
popolazione. Gli esponenti di 
questi gruppi imprenditoriali 
concepiscono ancora la Ban¬ 
ca d'Italia e la moneta co¬ 
me < cosa loro », un domi¬ 
nio in cui esercitare le pro¬ 
prie manovre. Si ricordi che 
la svalutazione del 1976 fu 
organizzata letteralmente col 
diretto concorso dell’ellora 
ministro del Tesoro Emilio 
Colombo (ora ministro degli 
Esteri) e del suo direttore 
generale. La collusione fra 
alcuni esponenti della DC e 
gli interessi particolari di pri¬ 
vati ambienti finanziari, tra¬ 
vestita con alati discorsi sul 
modo di affrontare i proble¬ 
mi della congiuntura, torna a 
diventare elemento dominante 
nel modo di governare. 

La Banca d'Italia ha ora 
riserve per resistere alla spe¬ 
culazione. Inoltre può sem¬ 
pre esercitare un più pene- 


Cade oggi 
ruitìmo 
diaframma 
del 

Gran Sasso ? 

•ROMA —■ Oggi potrebbe 
cadere- il « diaframma » 
del traforo del Gran Sas¬ 
so, presidiato per un me¬ 
se e mezzo dagli operai 
che chiedevano garanzie 
per il loro futuro. L’altro 
ieri il governo ha final¬ 
mente incontrato i sinda¬ 
cati e le forze politiche 
abruzzesi, dopo infelici 
rinvii, die avevano ge¬ 
nerato il timore di un 
inasprimento della situa¬ 
zione in tutta la Vallata 
del Vomano. 

La decisione di ripren¬ 
dere i lavori — si tratta 
in tutto di poche centi¬ 
naia di metri, dopo dieci 
anni di lavoro — nasce 
dai primi risultati di quel¬ 
l’incontro: il sottosegre¬ 
tario al Bilancio Abbis 
ha garantito l’impegno 
deU’esecutivo per un’ini¬ 
ziativa industriale già 
presente negli accordi 
ex-Monti del '74, 450 posti 
di lavoro. E inoltre l’im¬ 
pegno a concedere alle 
migliaia di operai che re¬ 
steranno disoccupati la 
cassa integrazione spe¬ 
ciale. per la fine di gran¬ 
di opere pubbliche, della 
legge 501. 

Intanto, una commis¬ 
sione formata da esperti 
dei vari ministeri coin¬ 
volti (oltre al Bilancio, le 
Partecipazioni Statali, il 
Lavoro e il Mezzogior¬ 
no) e da rappresentanti 
politici e sindacali della 
regione, comincerà ad 
esaminare fin dalla pros- 
slma settimana le inizia¬ 
tive per scongiurare la 
disoccupazione. Esistono 
proposte concrete del sin¬ 
dacato. che si tratterà di 
confrontare punto pier 
punto col governo. 

Di fronte alla comples¬ 
sità della situazione, di¬ 
spiace che la prima agen¬ 
zia di stampa a dare la 
notizia della ripresa dei 
lavorL con chiara ispira¬ 
zione de, riprenda i toni 
del «trionfalismo da au¬ 
tostrada », di cui credeva¬ 
mo, francamente, fosse 
passato il tempo. L'igno¬ 
to «velinaro» spazza'via 
con un colpo 11 anni di 
spaventose diffic-oltà — 
basta citare i 10 morti, 
uno per chilometro di 
autostrada, e remorraida 
di acqua dal ventre del 
Gran Sasso, le frane, la 
lievitazione incredibile dei 
prezzi — per ribadire, me¬ 
schinamente. che non vi 
era altra possibile solu¬ 
zione per rompere l’Isola¬ 
mento delle città del- 
rAonda e di Teramo dal¬ 
la capitale. 


Due ore di 
sciopero 
oggi alia 
Aerìtaiia 
di Torino 

TORINO — Al comuni¬ 
cato-stampa diffuso a pa¬ 
gamento dalla direrione 
Aeritalia. con il quale si 
smentisce categoricamen¬ 
te che le lavorazioni del 
particolari ■ d’ala del 
Boeing 767 (una commes¬ 
sa statunitense per un va¬ 
lore di oltre due miliardi 
di dollari) siano nocive 
alla salute del lavoratori, 
il consiglio di fabbrica 
dell’Aeritalia di Torino 
ha risposto ieri con al¬ 
trettanto vigore, costi¬ 
tuendosi, tramite Tawo- 
cato Laura D’Amico, parte 
civile nel procedimento 
penale in fase istruttoria 
a carico deH’azienda, pro¬ 
cedimento che negli ulti¬ 
mi giorni si è arricchito 
con le comunicazioni giu¬ 
diziarie spiccate nei con¬ 
fronti di tre alti dirigenti 
aziendali. 

Contemporaneamente, le 
maestranze hanno deciso 
di effettuare, oggi, uno 
sciopero di due ore ai due 
stabilimenti torinesi del- 
l’Aeritalia, che occupano 
oltre 4 mila addetti. E' 
chiaro ormai che la mo¬ 
bilitazione dei -lavoratori 
deH’industria aeronautica 
a partecipazione statale 
segue due distinti piani 
di lotta: controllo co¬ 
stante sulle lavorazioni e 
sull’ambiente ed interven¬ 
to tempestivo nelle vi¬ 
cende giudiziarie. Si scon¬ 
trano da una parte lavo¬ 
ratori che. documenti alla 
mano, illustrano e rico¬ 
struiscono vicende che 
suscitano sospetti inquie¬ 
tanti sulle sostanze usa¬ 
te nella lavorazione: ope¬ 
rai deceduti per cancro, 
figli nati microcefali da - 
cinque addetti alle lavo¬ 
razioni delle resine; dal¬ 
l’altra, un'azienda che 
nega, diffida chiunque 
dal propagare notizie 

Pomo della discordia e 
dei drammi, l’uso di re¬ 
sine epossìdiche che im- 
preenano 1 bordi d'uscita 
delle ali del Boeing lavo¬ 
rate dadi operai. Le qua¬ 
li contengono resine aro¬ 
matiche eiudicate da 
moltissimi ricercatori can¬ 
cerogene. tanfè che 11 
loro utilizzo è vietato ne¬ 
gli Stati Uniti. Ma non 
vi è solo il problema del¬ 
le resine epossidiche, di¬ 
cono eli operaL Ad esso 
si aegiunee il comnorta- 
mento ddr.-^zienda che da 
mesi, e dono estenuanti 
trattative, ostacola i'’nvio 
decrli onerai nel labora¬ 
tori medici ner le oooor- 
tune visite di crtrti-oHo e 
I® analisi di cancerove- 
nlcUà sulle sostanze 


ROMA — Ieri la lira ad un mese (acquistata oggi per consegna al 25 luglio) veniva contrat¬ 
tata col 26-28 per cento di interesse, un livello che era stato raggiunto nel 1976 alla vigilia 
della svalutazione. C'è sfato un balzo di quasi dieci punti dopo l'intervista di Agnelli. Inter¬ 
vista caduta In un momento preciso, quando I gruppi finanziari hanno ritenuto di avere « lavo¬ 
rato alle costole » e quindi ridotto la reslstenra della Banca d'Italia. La dichiarazione di 
Pandolfi In Parlamento, che lasciava intravvedere la svalutazlsìle della lira, costò circa 400 
miiìGn: ui dollari di riserve. Ha pesato in modo cìoterminanlt; ne* fai- chiudere la bilancia 
dei pagamenti di maggio con un disavanzo di oltre 800 miliardi di lire. Nelle ultime setti¬ 
mane la Banca d’Italia sarebbe stata costretta a « .servire » alla speculazione — sono infor 
mazioni di cui ovviamente non si può avere conferma — un miliardo di dollari. La FI.AT 
guida lo «sciopero valutario» contro la lira: gli importatori anticipano i pagamenti, gli esnor- 
tatori li posticipano. Il flusso di valuta estera si attenua, vendiamo senza riscuotere. Nel 
contempo la Banca d’Italia 
fornisce le valute in più cliie- 


trante controllo sui movimen¬ 
ti di capitali, penalizzando 
chi agisce illegalmente per 
attaccare gli interessi pub¬ 
blici. n governo de\ e toglie 
re ogni copertura al partito 
della svalutazione annuncian¬ 
do le sue decisioni. Siamo an¬ 
cora in tempo a tagliare le 
unghie a chi tenta di far pro¬ 
fitti sulle difficoltà dell’eco 
nomia nazionale. 






“PECIMTO 

CHHJDERU IN BAGNO’.’ 

“Che cosa, i buoni del tesoro?” 

“NO, I BAGNI CESANE!’’ 
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Nel 79 il passivo deirAlitalia 

ha superato i quattordici miliardi 


Passano 4 delle 27 
nomine nelle Casse 


’ . • t 

L’annuncio nella conferenza stampa de! presidente Nordio - Nel ’78 un attivo di 14 miliardi - Ancora Riguardano Firenze e Bologna - Il governo non sa fornire informazioni sulla 
più fosche le prospettive - La compagnia di bandiera si attesta su una linea dura contro i sindacati posizione economica dei nominati - Risoluzione per sbloccare le altre situazioni 


ROMA — L'Alitalia ha chiuso 
fi bilancio 1979 in rosso. L’e¬ 
sercizio registra un passivo 
di 14 miliardi 571 milioni (il 
"78 era terminato con un at¬ 
tivo di 14 miliardi 105 milio¬ 
ni). Si sapeva ormai da mesi 
che sarebbe finita cosi. Quel 
che era incerto era Tanimon- 
tare effettivo delle perdite, 
che è stato reso noto ieri 
l'altro dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della compa¬ 
gnia di bandiera che ha rati¬ 
ficato il rendiconto. Le cause 
del deficit e le prospettive 
che stanno di fronte airAlita- 
lia sono state illustrate ieri 
mattina alla stampa naziona¬ 
le • estera dal presidente 
Umberto Nordio. La conclu¬ 
sione purtroppo è che se il 
*79 è andato male, ncm c’è da 
farsi soverchie illusioni per 
gli anni a\'\’enire. soprattutto 
per quello in corso e l’Sl. 

I motivi che hanno deter¬ 
minato il forte passivo della 
compagnia di bandiera vanno 
ricercati — affermano i diri¬ 
genti — in molti fatti che 
hanno < congiurato > contro il 
buon andamento della attivi¬ 
tà aziendale. Vediamoli, sia 
pure in un ordine di elenca¬ 
zione diverso da quello adot¬ 
tato dall’Alitalia. Cominciamo 
da una situazione di fatto 
< permanente >. destinata ad 
aggravarsi ulteriormente in 
futuro se finalmente non ci 
si decide da parte del gover¬ 
no a dar corso ad un serio 
programma di ristrutturazio¬ 
ne e potenziamento delle in¬ 
frastrutture aeroportuali e di 
assistenza al volo. Si assiste, 
in questo campo, ad un 
« progressivo deterioramen¬ 
to >. denunciato nei giorni 
scorsi anche dalla assemblea 
dell’Aigasa (associazione dei 
gestori aeroportuali), che 
mette il sistema di trasporto 
aereo italiano in stato di net¬ 
ta inferiorità rispetto ai 
principali paesi europei e fa 
si che gli scali stranieri ri¬ 
sultino più competitivi so¬ 
prattuto per quanto riguarda 
le coincidenze internazionali, 
di quelli italiani. Questa si¬ 


tuazione ha comportato e 
comporta — ha detto Nordio 
— una « dilatazione » dei 
tempi oporativi degli aerei, 
l’impiego di un numero mag¬ 
giore di velivoli, dei costi 
complessivi notevoli por la 
compagnia. 

C’è l’altra grossa questione, 
destinata a rimanere aporta 
per lungo tempo, della levita- 
ziotie dei prezzi del carbu¬ 
rante e del conseguente au¬ 
mento dei costi. Il cherosene 
per gli aerei è passato — af¬ 
ferma la relazione sul bilan¬ 
cio — da 109 lire al litro del 
’78 alle 218 del '79 il che ha 
significato complessivamente 
una sposa por l’Alitalia di 189 
miliai^i nel ’79 rispetto ai 
132 del ’78. E non è che 
questi maggiori costi — ha 
ammesso Nordio — possano 
essere compensati in prospot- 
Uva dagli aumenti tariffari, 
porche suporata una certa 
c soglia * si può avviare un 
proce.sso di c contrazione > 
del mercato, cioè il mezzo 
aereo diventa sempre meno 
« accessibile » ai viaggiatori. 

Altre ragioni delle « diffi¬ 
coltà > per l'Alitalia. Il fermo 
per due settimane della flotta 
dei De 10 in seguito alle mi¬ 
sure imposte dalle, autorità 
americane dopo la caduta di 
un aereo dell’American Airli¬ 
nes. Per la compagnia italia¬ 
na ciò ha significato la can¬ 
cellazione di 544 tratte di vo¬ 
lo pari a 4.408 ore di volo. 
Va aggiunto il parziale « fer¬ 
mo tecnico » della flotta De 
9 32 con 330 tratte cancellate. 

C’è infine il capitolo « con¬ 
flitti del lavoro > che l’Alita- 
lia però mette al primo posto 
della sua elencazione. In par¬ 
ticolare si sottolinea la [ordi¬ 
ta di < circa ottanta miliar¬ 
di > di fatturato che ha de¬ 
terminato un < sovvertimento 
delle previsioni originali e il 
poggioramento del risultato 
di esercizio ipotizzato >. deri¬ 
vante dai 40 giorni consecuti¬ 
vi di scioporo degli assistenti 
di volo riunitisi attorno al 
comitato di lotta, nella fase 
critica delle trattative per il 


Statali: il PCI blocca 
il rinvio della «813» 

Firmato il contratto degli ospedalieri 


ROMA — La ferma presa di 
p} 06 ìzione del gruppK) comu¬ 
nista ha evitato che Tesarne 
del disegno di legge 813 re¬ 
lativo agli accordi contrat¬ 
tuali degli statali e altri set¬ 
tori del pubblico impiego, 
subisse un ulteriore slitta¬ 
mento. Il governo ha presen¬ 
tato ieri alla commissione 
Affari costituzionali del Se¬ 
nato una « bozza » del pro¬ 
tocollo preannunciato dal 
ministro della Funzione pub¬ 
blica, Giannini, 

In sostanza si riconosce che 
Il provvedimento legislativo 
nel testo già aijprovato dal¬ 
la Camera e ora in attesa 
di essere varato dal Sena¬ 
to contiene dispiosizioni con¬ 
traddittorie, non risponde al¬ 
le intese raggiunte in sede 
di contrattazione, sancisce 
spierequazioni e ingiustizie 
di trattamento. Ma si insi¬ 
ste sulla approvazione della 
legge nel testo attuale, sen¬ 
za modifica alcuna. Le cor¬ 
rezioni dovranno essere api- 
portate « sollecitamente e 
coerentemente » o « con la 
approvazione di apipositi di¬ 
segni di legge da piresentare 
entro breve tempo » o a me¬ 
diante accordi sindacali, te¬ 
nendo presente l’obiettivo del¬ 
la omogeneizzazione degli 
ordinamenti e delle piefe- 
quazioni dei trattamenti eco¬ 
nomici nei vari corapjarti del 
pubblico impiego ». 

Questa la sostanza del « pro¬ 
tocollo» che la commissione 
dovrebbe trasformare '-i or¬ 
dine del giorno, che il go¬ 
verno si è Impiegnato ad ac¬ 
cogliere, da appirovare con- 
tempxiraneamente alla legge 
813. Il pzrotocollo enumera 
1 punti da « correggere ». Li 
riassumiamo per titoli: ordi¬ 
namento Pier qualifiche fun¬ 
zionali. inquadramento tran¬ 
sitorio In attesa della defi- j 
nizione dei profili professio- • 
nall: valutazione delTanzìa- 
mtà pregressa; processione 
economica: produttività; 

trattamento pensionistico; di¬ 
rigenza statale 
ATa richiesta di rinvio del 
dibattito sulla 813 pier con¬ 


sentire Tesarne del «proto¬ 
collo » si sono oppxistl 1 sena¬ 
tori comimisti che hanno 
chiesto che il provvedimen¬ 
to abbia un iter sollecito e 
di passare subito, fin dalla 
riunione di stamani, all’esa¬ 
me degli articoli. Il gruppxi 
comunista ha frattanto pre¬ 
sentato un emendamento al¬ 
l’articolo 4 che estende agli 
operai qualificati che hanno 
maturato o In via di matu¬ 
razione l’anzianità di otto 
anni di qualifica o abbiano 
completato tre anni in man¬ 
sioni della categoria supie- 
riore, U passaggio al livello 
supjeriore. 

Si è Intanto definitiva¬ 
mente conclusa, con la fir¬ 
ma del nuovo contratto, la 
vertenza degli ospiedalieri. E 
un fatto ■« estremamente pio- 
sitivo » — cl ha detto il com¬ 
pagno Sinchetto, segretario 
della Fio — che cl dà « rife¬ 
rimenti precisi F»CT il rilancio 
delTiniziatìva sindacale in 
questo settore, sui temi ge¬ 
nerali e di riforma». C’è da 
rilevare inoltre il recupiero, 
in fase conclusiva, del con¬ 
senso di tutte le parti sin¬ 
dacali, compresa anche la 
Anaao che non aveva sot¬ 
toscritto Tipiotesl d’intesa. 
Ciò « riafferma, nel fatti, la 
unicità contrattuale e pxme 
premesse impwrtanti p>er 
una gestione del contratto 
imitarla e non settoriale». 

Bisogna ricordare — ha 
detto ancora Sinchetto — che 
si è firmato « in presenza 
di un recupiero sindacale su 
alcuni punti delTìpiotesi di 
intesa indicati nelle assem¬ 
blee di consultazione come 
insufficienti ». 

Ora inizia la fase di ge¬ 
stione e attuazione del nuo¬ 
vo contratto. Si tratta — 
dice Sinchetto — «di coglie¬ 
re tutte le pxjsslbilità e tut¬ 
ti gli spiazi che ciò ci offre 
Pier convogliare l’azione della 
categoria sui temi dell’orga¬ 
nizzazione de! lavoro e dei 
servizi in modo da saldare 
l’iniziativa sul contratto con 
quella pier TaffermazliHie 
della riforma sanitaria». 


Il presidente ACl contro 
Vaumento della benzina 


ROMA - Anche il presiden¬ 
te delTACI, Carpi, critica il 
governo Pier avere ridato fia¬ 
to alle richieste delle socie¬ 
tà petrolifere, di «liberaliz¬ 
zare » il prezzo della benz:- i 
na; e definisce una «ingiu¬ 
stizia fiscale» frutto di « in¬ 
sipienza pxìlitica » il venti¬ 
lato aumento del prelievo 
fiscale. Dato che non solo il 
consumatore italiano piaga 
il prezzo più alto del mondo, 
ma è anche quello che deve 
lavorare di più per acquista- 


nuovo contratto. Le conse¬ 
guenze di quello sciopero — 
afferma la relazione — furo¬ 
no la cancellazione di quasi 
r80 pier cento dei voli e dT 
oltre 7.500 tratte. 

Scrivemmo allora che T.àli- 
talia e il governo avevano 
tutti i mezzi pier evitare il pa¬ 
gamento di un costo cosi e- 
levato hi termini economici e 
ancora più alto in termini 
sociali. Solo che si preferì 
pnintare. dando respiro, ar¬ 
gomenti e pretesti al comita¬ 
to di lotta e alla sua agi¬ 
tazione. sulla spaccatura e 
sulla sconfitta del sindacato 
unitario. Accanto al dato 


< oggettivo > , delle pierdite 
provocate dallo sciopero, 
non avrebbe fatto male, a 
nostro avviso, una « riflessio¬ 
ne » sulla condotta seguita 
dalTazlenda in tutta la parti¬ 
ta contrattuale. 

Tanto più che cl si sta av¬ 
vicinando rapidamente alTa- 
piertura della nuova < stagio¬ 
ne » contrattuale e non pios- 
sono essere considerate tran¬ 
quillizzanti le affermazioni 
fatte in propiosito ieri matti¬ 
na da Nordio. < Di fronte a 
richieste sindacali (ancora in 
via di elaborazione - ndr) che 
eccedono la capacità della 
compagnia, rifiuteremo — ha 


detto — di barattare il futu¬ 
ro della società con una pace 
sindacale momentanea ». E 
perchè non vi fossero equi¬ 
voci ha precisato che l’infla¬ 
zione ha « eroso » il piotere di 
acquisto soprattutto dei pilo¬ 
ti. ma non quello del perso¬ 
nale di cabina e di terra e 
che alcuni dei « livelli » più 
bassi lo hanno visto addirit¬ 
tura aumentato. Le prospetti¬ 
ve dclTazienda sobo tult’altro 
che rosee, di conseguenza le 
piossibilità di incremento sa¬ 
lariale appaiono — afferma 
Nordio — « molto limitate ». 

Ilio Gioffredi 


ROMA — La Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
ha espresso Ieri 1 primi quat¬ 
tro pareri sulle 27 nomine 
bancarie proposte dal gover¬ 
no. Sulle restanti 23 1 sena¬ 
tori si esprimeranno nel pio- 
meriggio di oggi. Al vaglio 
della Commissione sono [las¬ 
sati Ieri le nomine di Sacchi 
Morslani (democristiano) a 
presidente e Roversl Monaco 
(repubblicano) a vice presi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio di Bologna: di Mazzel 
(democristiano) a presidente 
e Prodieri (area socialista) 
a vice presidente della Cas¬ 
sa di Risparmio di Firenze. 
I commissari comunisti e del¬ 
la Sinistra indipendente han¬ 
no votato contro 1 due presi¬ 


denti e si sono astenuti sui 
vice presidenti. A favore del¬ 
le quattro nomine hanno vo¬ 
tato democristiani e sociali¬ 
sti. Repubblicani e socialde- 
jnocratici erano assenti. 

n metodo delle teme pro¬ 
poste al governo dalla Ban¬ 
ca d’Italia — ha detto 11 
compagno Bonazzi — è stato 
strumentalizzato pier ripropor¬ 
re ancora una volta la spar¬ 
tizione delle presidenze tra 
1 partiti di governo. Parlano 
i fatti: sulle 27 nomine già 
fatte (.su 129) la Democra¬ 
zia cristiana ha nove piresl- 
denti e cinque vice pre.siden- 
ti; il P3I due presidenti e 
sei vice: i repubblicani un 
presidente e un vice: l so¬ 
cialdemocratici un vice pre¬ 


sidente; 1 liberali due vice 
presidenti. Il PCI dà quindi 
un giudizio politico nettamen¬ 
te negativo su tutta l’opera¬ 
zione, senza pierò mettere tut¬ 
ti l designati nello stesso sac¬ 
co. Il criterio che hanno se¬ 
guito (e seguiranno) 1 sena¬ 
tori comimisti è di votare 
contro quelle nomine per le 
quali non sussistono i requi¬ 
siti piersonali di professiona¬ 
lità, competenza, rigore e 
prestigio. 

I commissari comuni.sti Bo- 
I nazzl. Sega e Marselli (ma 
I anche alcuni democristiani 
come l’ex ministro Vittorino 
Colombo) hanno chiesto di co¬ 
noscere alcune notizie es.sen- 
ziall sulle persone designate 
per le c:as.se di Risparmio e 


le banche del Monte (pen¬ 
denze pienall, comportamento 
fiscale, rapporti di Interessi 
con le stesse banche) ma U 
sottosegretario Venanzettl — 
che ha copierto Tlnspiegablle 
assenza del ministro Pandol- 
fi — non ha rispiosto am¬ 
mettendo candidamente di 
non saper nulla e scaricando 
la responsabilità delle scelte 
del governo sulla Banca d’Ita¬ 
lia e sulle teme di nomi dal¬ 
la stessa proposte. 

Un gruppx) di deputati co¬ 
munisti. primi firmatari D’A- 
lema e Bernardini, ha intan¬ 
to presentato una risoluzione 
in commissione con cui «si 
impegna il governo a prov¬ 
vedere entro il 30 settembre 
a tutte le nomine bancarie». 


re carburante (dal 40 al 100 
pier cento in più secondo una 
stima CEE). 

Nell’assemblea annuale dei 
soci ACI. tenuta ieri. Carpi 
ha anche parlato delTAlfa- 
Nissan. dicendo che « il pro¬ 
blema non è di stabilire se 
sia utile o danncxso consen¬ 
tire l’ingresso dei giapipione- 
sl. ma di avere una piolitica 
italiana delTautomobile » che 
eviti la sola rincorsa delle 
Industrie a «ciambelle di 
salvataggio », I 
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dove il pieno costa meno 

. fai il 
pieno - vacanze 

rìsparmìo 


formaggini d’Oro Grùnland 
confezione 4 scatole 

da gr. 170cad. 





2810 


J 


grana padano'^ 
pezzi ^ 
da oltre 600 gr. ^ 


l'etto 





649 



c 


pelati Buoncampo 
confezione 6 scatole 


da gr. 800 cad. 




2190 



birra kloster 
confezione 12 bottiglie 

da cc. 330 cad. 


// 



succhi di frutta Eurocampo 

pera, pesca, albicocca 

conf. 24 bott. da gr. 125 cad. 



3 


Schweppes 
acqua tonica 
o gassosa 
confezione 
24 lattine 

da cc. 325 cad. 



C 

c 

r 


pasta di semola Lecce 51 fette biscottate Poma rette 

confezione 12 scatole confezione 4 pacchi 

penne lisce o vermicelli da gr. 500 cad da gr. 385 cad. 




3 


tonno Simmenthal olio 

^ oliva, confezione 6 scatole 

caffè Saette (_ 

trgasìr. r 

V <5^6890 

da gr. 200 cad. ^ 

V carne Montana In gelatina 


2095 ) 


rìso Gallo Blond Fino R.B. biscotti Primatini fafhiglia 
confezione 6 scatole confezione 6 pacchi 

da gr. 800 cad. da gr. 325 cad. 




saponetta FA 
confezione 5 pezzi 

da gr. 125 cad. 




5180 


^ da gr. 200 cad. 

T5M5 C 




6890 ^ 1745 



confezione 360tovaglioli 
Scott Family 


7^ 



2080 


Roma, Casalpalocco, Colleterro, Frascati, Ostia Lieto, Napoii, Pompei, Pozzuoii, Saierno, Campobasso, Bari, Modugno, 



parcheggi riservati 
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COMITATO CENTRALE 


Glovecfì 26 giugno 1980 


Roasio 


Non basta — ha detto 11 
compagno Roasio — limitar¬ 
ci a un giudizio sul risulta¬ 
to positivo e negativo del vo¬ 
to. E' necessario invece in¬ 
dagare a fondo le cause di 
un certo disorientamento 1- 
deale presente nel partito di 
fronte alia complessità della 
situazione nazionale e alle 
forti tensioni e contraddizio¬ 
ni nel mondo. Un punto de¬ 
bole credo possa essere in¬ 
dividuato nello scarso e co¬ 
munque insufilclente dibattito 
nelle sezioni dove incompren¬ 
sioni e confusioni nell’orien¬ 
tamento politico e ideale fi¬ 
niscono per riflettersi subito 
su larghe masse di lavorato¬ 
ri. di giovani. 

Dobbiamo allora riprende¬ 
re l’insegnamento di Togliat¬ 
ti: l’obiettivo della lotta per 
una democrazia avanzata non 
deve far offuscare l’obbielti- 
vo ideale del socialismo. 11 
pericolo più grande è quello 
di far concessioni aU’antico- 
munismo e all’antisovietismo. 
In questo senso, e di fronte 
alla crisi grave che mette 
in pericolo In pace nel mon¬ 
do, dobbiamo lavorare per 
favorire al massimo grado 
l’unità dei comunisti, di tutte 
le forze di sinistra contro il 
rischio di una catastrofe. Ep- 
pime mai come in questo mo¬ 
mento si sono manifestati fe¬ 
nomeni di divisione, contra¬ 
sti che non vengono superati 
malgrado I pericoli comuni. 


E’ per questi motivi che. 
se ho accolto con favore la 
comunicazione sul viaggio in 
Cina di una nostra delega¬ 
zione, non sono così ingenuo 
da pensare che basti un viag¬ 
gio per superare contrasti che 
restano profondi. Ma per quei- 
sti stessi motivi non concor¬ 
do con la decisione della Di¬ 
rezione di non partecipare al¬ 
la conferenza di Parigi: quel¬ 
la decisione non ha aiutato 
certo la ricerca dell’unità. 


Sulla questione dell’Afgha- 
nistan, poi, ritengo sarebbe 
un errore presentare la m- 
tuazione in quel Paese iso¬ 
landola dal contesto più ge¬ 
nerale nel mondo: è giusto 
preoccuparsi e condannare la 
politica dei blocchi, ma non 
dimentichiamo quale è la po¬ 
litica di ognuno dei due bloc¬ 
chi e da quale parte stiano 
le forze che operano per la 
pace contro chi lavora per 
la guerra. 

Contro i pericoli che corre 
oggi la pace nel mondo, con¬ 
tro la politica del riarmo, 
contro le basi missilistiche 
nel nostro paese perchè non 
lanciare una grande mobili¬ 
tazione di massa, sviluppan¬ 
do la nostra solidarietà in¬ 
ternazionale in un forte mo¬ 
vimento di pace? E' anche 
in questa direzione che si 
potranno fornire a grandi 
masse di lavoratori e di gio¬ 
vani nuove e forti motivazio¬ 
ni ideali per condurre la lot¬ 
ta politica. 


Angius 


forze, con la elasae operala, a 
definire i contenuti della po¬ 
lìtica di rinàscita del Sud. 

Qui ai pone allora fi pro¬ 
blema della politica delle in¬ 
tese, che abbiamo ridotto a 
formula (e formula non era). 
La sostanza di quella politica 
era ed è giusta: era ed è uno 
sforzo di indicare una pro¬ 
spettiva di rinnovamento, di 
riscatto e di sviluppo aggre¬ 
gando forze diverse e stabi¬ 
lendo nuove alleanze. Oggi 
c’ò invece il rischio di una 
chiusura seria nel Mezzogior¬ 
no. 

Stare all’opposizione è cosa 
necessaria, ma non sufficien¬ 
te in queste condizioni. Si 
pone il problema dell’unità 
delle forze di sinistra, ma 
come base per alleanze più 
larghe che sostengano una 
proposta politica capace di 
incidere anche dentro la DC 
che non va considerata un 
blocco omogeneo privo di 
contraddizioni. 

Un’ ultima considerazione, 
che chiama in causa la no¬ 
stra battaglia autonomista. 
L’autonomismo è stato e de¬ 
ve ancor più essere una 
componente ideale e politica 
del nostro meridionalismo: 
l’affievolimento dell’uno por¬ 
ta, come ha portato, all’affie- 
volimento dell’altro. Meridio¬ 
nalismo significa ribaltare il 
disegno de, dì sostanziale 
svuotamento del sistema e 
della stessa logica rinnovatri¬ 
ce deH’autonomismo. La crisi 
delle Regioni nel Mezzogiorno 
(e peJiso in particolare alla 
Sardegna e alla Sicilia) mi 
pare tocchi questioni di fon¬ 
do che devono indurre anche 
noi a riflettere su ritardi e 
riluttanze ad affrontare com¬ 
piutamente tale questione. La 
DC. ha minato il ruolo e la 
funzione democratica nelle 
assemblee elettive regionali 
non chiamandole a determi¬ 
nare i processi economici e 
di fatto svuotandole di una 
funzione democratica fonda- 
mentale. Sta a noi. al PCI. al 
nostro autonomismo, contra¬ 
stare e combattere questa 
realtà, recuperando così un 
rapporto tra società civile e 
società politica gravemente 
incrinato al Sud. 


Fanti 


n risultato del voto nel 
Mezzogiorno segna una diffi¬ 
coltà non solo delle organiz¬ 
zazioni meridionali — ha det¬ 
to Gavino Angius — ma di 
tutto il partito nel dispiegare 
l’iniziativa politica. Inaccet¬ 
tabile, quindi, una contrapoo- 
sizione tra risultato delle 
grandi aree urbane e risulta¬ 
to del Sud; contrapposizione 
che peraltro sarebbe sbaglia¬ 
ta per la collocazione che 
abbiamo dato al Mezzogiorno 
nella nostra sti’ategia com¬ 
plessiva. 

n voto nel Mezzogiorno 
solleva dunque questioni di li¬ 
nea politica generale del par¬ 
tito: è stato senso comune 
largamente diffuso nel parti¬ 
to e fuori che la nostra at¬ 
tenzione sia stata prevalen¬ 
temente concentrata su altri 
problemi, con una progressi¬ 
va emarginazione della que¬ 
stione meridionale. Ci siamo 
anche illusi sul senso del vo¬ 
to ’75-’76. dando per scontato 
l’avanzamento dì una serie di 
processi nuovi senza tenere 
conto della caduta della bat¬ 
taglia per le zone Interne, 
delle contraddizioni serie a- 
perte dalla crisi dell'apparato 
industriale, dalla sottovaluta¬ 
zione della questione urbana. 
Da ciò l’esigenza di un ag¬ 
giornamento e rilancio del¬ 
l’impegno meridionalistico di 
tutto il partito, e la necessità 
di dar vita a una lotta di 
massa che riproponga ì ter¬ 
mini di una programmazione 
democratica nello sviluppo 
del Sud e di tutto il paese. 

In sostanza, il partito non 
è aoparso in questi anni il 
protagonista dello sviluppo, e 
questo anche per il persistere 
di divergenze sul blocco di 
forze sociali e politiche in 
grado di trasformare il 
Mazzngiomo. Né si è rivelata 
sufficiente la denuncia del 
sistema di potere della DC. 
Certo, con il suo sistema la 
DC dà risposte mediate e 
distorcenti: ma la denuncia — 
che pure è necessaria e dove 
non abbiamo fatto neanche 
questo abbiamo perduto di 
più — non basta, nè paga: 
non strappiamo alla DC le 
forze emergenti (ceti medi 
produttivi, strati intellettuali, 
ceto medio urbano) se non 
con una proposta politica, 
con la prospettiva di un nuo¬ 
vo .sviluppo. Al contrario 
dobbiamo avere il coraggio e 
la forza di chiamare queste 


TI prevalere dell’analisi e 
del giudizio sulla politica ge¬ 
nerale, sul Governo — ha 
detto Guido Fanti —- finisce 
per mettere in ombra, addi¬ 
rittura far perdere di vista lo 
specifico del Governo regio^ 
naie e delle autonomie locali 
su cui si è votato e che va al 
più presto rimesso in funzio¬ 
ne come componente essen¬ 
ziale dell' ordinamento de¬ 
mocratico. Di qui qualche 
dubbio e qualche perplessità 
sull'impostazione generale 
della relazione. L'accentua¬ 
zione politica della campagna 
elettorale nasceva da una 
doppia esigenza: la vicinanza 
del voto politico e la nascita 
del Governo a partecipazione 
socialista con lo spostamento 
a destra della Direzione della 
DC. 

In discussione non è il ruo¬ 
lo di opposizione del PCI a 
questo Gov'erno; un’opposi¬ 
zione senza aggettivi, è stato 
detto a ragione. Occorre solo 
fare attenzione che non sia 
tuttavìa un’opposizione solo a 
parole e non nei fatti, cioè 
nell’azione politica da co¬ 
struire con unità e tenacia 
perchè Tobieltivo di questa 
opposizione — mutamento 
del Governo — diventi realtà. 
Il problema è un altro. In 
questa fase certamente diffi¬ 
cile € delicata di ricomposi¬ 
zione delle Giunte nell’intera 
realtà del sistema regionale e 
delle autonomie quale ruolo, 
quale funzione deve esercita¬ 
re il nostro Partito? Al Nord 
come al Sud ci deve essere 
una linea politica unitaria. E’ 
una scelta essenziale perchè 
altrimenti se facciamo jK’ece- 
dere questo discorso da pre¬ 
giudiziali di carattere genera¬ 
le corriamo il riscnio di 
smarrire un pxmto di forza 
della nostra strategia c cioè 
il ruolo e la funzione che noi 
abbiamo attribuito al decen¬ 
tramento regionale e al si¬ 
stema delle autonomie nella 
lotta per il rinnovamerto e 
la trasformazione dello Stato 
democratico. Il punto di par¬ 
tenza nel rapporto con gli 
altri partiti e. in primo luo¬ 
go, con il PSI non può esse¬ 
re la posizione nel confronti 
del Governo. Faremmo un 
curioso salto indietro: ai 
tempi del centro-sinistra e 
deU'unificazione socialista non 
solo salvammo le Giunte di 
sinistra ma le potenziammo, 
nel senso di una loro mag- 
I giore presenza politica nazio¬ 
nale quando orientammo la 
nostra posizione in termini 
molto chiari: le autonomie 
locali fM>n debbono esser» 
pregiudizialmente né contro 
né a favore del Governo 
centrale ma stabilire con esso 
un rapporto di pari dignità 
istituzionale nt« rispetto delle 
reciproche funzioni. Il giudi¬ 
zio andava dato sui contenuti 
delle politiche svolte e questo 
confronto ha dato ragione a 
noi. 

Oggi tutti gli elementi che 
hanno dato forza alle nostre 
proposte politiche programma¬ 
tiche non ai sono indeboliti 
ma. anzi, si sono rafforzati e 
su questo terreno va condot¬ 
to il confronto c la sfida con 


le altre fon» poUtlebe. Né d 
può ridurre la vita delle Re¬ 
gioni e del Comuni a puri 
fatti amministrativi di buon 
governo, di erogatoli di ser¬ 
vizi sociali perchè cosi non è 
e si mortificherebbe un 
grande potenziale d’intervento 
facendo un grosso regalo alle 
forre della conservazione. 
Occorre ridare slancio e fiato 
Ideale e politico alla presenza 
e al ruolo nazionali che Re¬ 
gioni, Province e Comuni so¬ 
no chiamati a svolgere in 
questo difficile momento na¬ 
zionale. E qui si deve misu¬ 
rare la capacità unitaria, di 
orientamento e di guida del 
comunisti sia al governo che 
all’opposizione. 

Un’ ultima considerazione 
sul voto: non deve essere 
sottovalutato il segnale che 
viene dal voto di Bologna 
dove, al di là del leggero ar¬ 
retramento, per la prima vol¬ 
ta nella storia della città il 
voto amministrativo è stato 
Inferiore a quello provinciale 
o regionale. 

Il compagno Fanti ha poi 
rilevato che è necessario ar¬ 
rivare presto ad esaminare i 
riflessi della politica comuni¬ 
taria nelle varie forme di in¬ 
tervento sulla realtà econo¬ 
mica regionale e nazionale. 
C’è anzitutto l’esigenza di u- 
n’appropriazione di questo 
intervento da parte delle isti¬ 
tuzioni democratiche (Parla¬ 
menti e Regioni in primo 
luogo) rompendo l’attuale 
stato di cose die delega al 
Governo ogni potere decisio¬ 
nale. Questa è pure la strada 
per dare stimolo e spinta al 
rapporto dell’Italia con la 
Comunità che finora è stato 
visto dalla DC in modo pas¬ 
sivo. con l’unica preoccupa¬ 
zione di ricavare mezzi fi¬ 
nanziari per incrementare il 
suo sistema di potere. E* i- 
nutile lamentarsi che nella 
CEE prende corpo in modo 
distorto un direttorio fran¬ 
cotedesco. La realtà è che in 
questi ultimi 10 anni, che 
hanno visto un drenaggio 
continuo di risorse finanzià¬ 
rie ai Paesi meno prosperi 
verso quelli più ricchi, nulla 
hanno fatto la DC e i Gover¬ 
ni da lei diretti per porre 
rimedio e correzione ad una 
situazione che avrebbe finito 
per determinare l’attuale 
grave e drammatica crisi del¬ 
la Comunità. Occorre oggi, 
nell’interesse dell’Italia e del- 
TEuropa, un generale ripen¬ 
samento e rinnovamento del¬ 
le politiche comunitarie, del 
funzionamento delle sue isti¬ 
tuzioni. del loro rapporto con 
le singole realtà nazionali. In 
questo senso dobbiamo farci 
promotori di un dibattito « 
di una iniziativa che debbono 
investire direttamente e or¬ 
ganicamente l’Insieme delle 
istituzioni democratiche del 
nostro Paese. 


I dibattito 


suila reiazione 


di Cossutta 


pieghe della società, che In¬ 
calzi 1 centri di potere e gli 
altri partiti, e metta in moto 
le grandi forze sociali. 

Su questo terreno si misu¬ 
rano i nostri rapporti con 1 
socialisti e con il mondo cat¬ 
tolico. Dobbiamo perseguire 
con forza l’tinità con i socia- 
i listi, nia non subordinare ad 
essa i contenuti, i problemi, 
la vita della gente, Per que¬ 
sta via posizioni apparente¬ 
mente di sinistra, etichettate 
con ralternativa. divengono 
la copertura di un cedimento 
socialdemocratico che recide 
le nostre radici e cl riducono 
ad essere suppo-to estraneo 
€ subalterno del PSI in que¬ 
sto o quel governo. Craxl 
non è l’epigono del vecchio 
riformismo padano, ma tende 
a costruire una moderna e 
aggressiva socialdemocrazia 
imperniata sui ceti emergen¬ 
ti. Con una forza di quel tipo 
il confronto è nel merito, sui 
problemi, sull'analisi della 
società, sulle lotte ài massa. 

Questione cattolica. II 
gruppo dirigente della DC è 
un avversario da battere; e 
non possiamo neppure pren¬ 
dere per buono il 42 per cen¬ 
to che gli si è opposto al 
congresso, che è un impasto 
di troppe cose. Ma le con¬ 
traddizioni sociali e politiche 
sono molto forti in quell’a¬ 
rea: e in essa si muovono 
profonde inquietudini politi¬ 
che e morali. Dobbiamo sti¬ 
molarle e non spegnerle. E 
ciò può farsi non con accordi 
parlamentari e schermaglie 
di schieramento, ma, anche 
qui. con le lotte di massa, 
misurandoci con i problemi 
della società, con il dibattito 
aperto politico e ideale. 


Rekhiitt 


Libertini 


Le elezioni ' recenti — af¬ 
ferma Libertini — hanno 
distrutto la leggenda secondo 
la quale il voto del 1975 e del 
1976 era eccezionale e irri¬ 
petibile, e in ogni caso nel- 
rOccìdente capitalistico un 
partito comunista conosce 
limiti invalicabili di espan¬ 
sione. I risultati che otte¬ 
niamo non dipendono dunque 
dal destino, mu dalla politica 
che facciamo, dalle battaglie 
e dalle scelte che portiamo 
avanti. 

La crisi del rapporto con le 
masse (prima ancora che con 
il ceto medio è stata crisi nei 
confronti dei ceti popolari) è 
stata la diretta conseguenza 
del fatto che all'interno deila 
maggioranza di unità nazio¬ 
nale. per ragioni oggettive 
estranee alla nostra volontà e 
spesso drammatiche, e per 
gravi limiti ed errori nostri, 
la nostra immagine si è of¬ 
fuscata. i nostri tratti pecu¬ 
liari sono divenuti meno ni¬ 
tidi; molte speranze si sono 
incrinate, ed è stato messo in 
discussione tra le masse il 
nostro stesso molo nella so¬ 
cietà italiana. 

La rottura di una maggio¬ 
ranza che avev'a perso ogni 
ragione d’essere, lo scontro 
con la DC, la ripresa, se;^- 
re ancora insufficiente, di u- 
na politica di massa hanno 
evitato il peggio, ed hanno 
aperto la strada al recupero. 
Libertini riconosce al com¬ 
pagno Berlinguer il merito di 
aver guidato questo processo 
con energia. Ma il problema 
è ancora tutto dinanzi a noi. 
Non solo il nostro recupero 
ha segni visibili di precarietà 
e di contraddizione, ma ab¬ 
biamo la necessità di impedi¬ 
re uno s\iluppo a destra, di 
rompere la stretta nella qua¬ 
le il blocco conservatore cer¬ 
ca di schiacciare il movimen¬ 
to operaio. 

Certo, tutto ciò richiede la 
lotta aperta alla DC. con la 
quale non è più possibile in¬ 
dividuare un terreno di col¬ 
laborazione; non possiamo 
inseguire i fantasmi di un 
passato recente, e dobbiamo 
porre in primo piano l’eai- 
genza della aggr^azione a 
sinistra. Ma è pericolo-sa l’il- 
lusione che basti contrappor¬ 
re una formula aH'altra. l'al- 
temativa al compromesso 
storico o sostenere le virtù 
dell'opposizione contro la 
tentazione del governo. I,a 
questione vera è quella dei 
contenuti; di una politica di 
massa che aderisca a tutte le 


Il Partito — ha detto il 
compagno Reichlin — esce 
dalle elezioni con un risulta¬ 
to importante che non può 
essere sottovalutato se si ha 
coscienza di cosa è stato 
questo decennio e di quali 
prove ha dqvuto affrontare 
-una forza come la nostra, 
abbastanza sola in questa 
parte dell’occidente capitali¬ 
stico. La cosa che più colpi¬ 
sce e che fa riflettere è que¬ 
sta. 

Dopo un’intera fase politica 
in cui abbiamo toccato la 
soglia del governo, alzando la 
posta fino a sfidare il potere 
di stato — ed è strano come 
non si valuti 11 risultato elet¬ 
torale in rapporto a ciò che 
ha significato il terrorismo — 
e dopo che abbiamo dovuto 
segnare il passo e arretrare 
non c'è stato un contraccolpo 
sensibile sulla forza e i col- 
legamenti del partito. Ci 
siamo confermati — e nelle 
zone più vitali del Paese ci 
consolidiamo — come una 
forza che ha ormai superato 
la soglia del 30 per cento. E’ 
un fatto importante che il 
Partito do\Tebbe rivendicare 
senza enfasi (perchè adesso 
le cose non sono più facili) 
ma con più orgoglio, perchè 
questo \-uol dire che. dopo¬ 
tutto. errori troppo gravi non 
ne abbiamo contmessi. 


Ma l’altro fatto importante 
emerso dal risultato elettora¬ 
le è la conferma del lento 
declino della DC, non tanto 
come forza popolare, ma 
come € super partito >. come 
forza « pigliatutto > capace di 
rappresentare l’insieme delle 
classi dirigenti. Se si scom¬ 
pone il dato di grandi città 
appare chiaro quanto la DC 
abbia perso nei quartieri 
borghesi, mentre tiene nei 
quartieri popolari. Attenzione 
quindi a non archiviare il 
problema della De come se 
fosse mutato i' suo insedia¬ 
mento sociale, n problema è 
politico. Ciò che subisce un 
colpo è proprio il disegno 
politico d(d « preambolo » che 
non era di rozza contrapposi¬ 
zione frontale a noi c neppu¬ 
re di ripn^xjsizione di una 
politica di centrosinistra. Il 
disegno politico del preambo¬ 
lo cercava invece di rispon¬ 
dere alla strategia morotea 
del dialogo e della concor¬ 
renza verso di noi sul terre¬ 
no di una sfida democratica 
con l’idea di una EKI 
neo-borghese anni *80. neoiibe- 
rista (l’idea di Bisaglia, ma 
anche di Bassetti) e che < fa 
il pieno» su questo, e che. 
forte di questa rinnovata ca¬ 
pacità di rappresentanza de¬ 
gli Interessi, della cultura e 
degli umori delle classi diri¬ 
genti va all’alleanza con fl 
rei. coiK«dendogli andie 
molto, ma spingendolo a 
trasformarsi nel polo pro¬ 
gressista di im unico, rinsal¬ 
dato, blocco politico e socia¬ 
le. 


rendo il nostro blocco socia¬ 
le. la nostra cultura e la 
nostra ambizione di partito 
eurocomunista e di governo. 

I! forte successo del PSI è 
forse il segno che questo di¬ 
segno passa e va avanti? Non 
si possono ignorare le idee di 
certi dirigenti socialisti, ma 
il successo del PSI non può 
essere valutato fuori da 
questo quadro più ampio: la 
nostra tenuta oltre il 30 per 
cento e il lento declino della 
DC. Questi due fatti non suc¬ 
cedono a caso, sono la spia 
che i problemi italiani, i di¬ 
lemmi reali sono grandi, su¬ 
perano l'orizzonte di Bisaglia 
e di Craxi. 

Nel voto socialista ci sono 
tante cose, ma c’è anche la 
crisi politica della DC — che 
dopotutto proprio noi abbia¬ 
mo provocato — sia nel sen¬ 
so di uno sforzo confuso di 
gruppi dirigenti interni e in¬ 
ternazionali di « cambiar 
spalla al fucile » per impedi¬ 
re che la crisi volga a nostro 
favore, sia anche nel senso 
che in esso si riflette la sen¬ 
sazione diffusa che è finita 
una fase politica bloccata e 
che si riaprono delle alterna- 


Era dal successo di quel 
disegno che dipendeva la 
possibilità di porci di fronte 
al dilemma o accordarci al 
rei in modo subalterno o i- 
solarci, rlducendo » impove- 


Non possiamo allora limi¬ 
tarci a rispondere arroccan¬ 
doci con un discorso solo 
di lotta e di lavoro unitario 
alla base. Sono infatti la 
stessa situazione politica, la 
dimensione de: problemi, i 
processi e le contraddizioni 
che investono un arco di for¬ 
ze assai largo — non solo di 
sinistra — che chiamano noi 
a dare risposte non difensive, 
ma anche di governo e che 
non siano spostate troppo in 
avanti in un tempo indefini¬ 
to. E tuttavia non dobbiamo 
nasconderci che si tratta di 
fare i conti realisticamefite: 1) 
con il fatto che la divisione 
della sinistra non è un epi¬ 
sodio. ma ci impone di misu¬ 
rarci in positivo con fenome¬ 
ni reali, politici e culturali, 
senza nostalgie frontiste, te¬ 
nendo conto dell’autonomia e 
della div'ersità fra i due par¬ 
titi: 2) sapendo che la dire¬ 
zione attuale della DC deve 
essere battuta con una bat¬ 
taglia aperta, sul campo. 

E’ questo il nodo comples¬ 
so che dobbiamo sciogUere, 
combattendo il rischio di 
possibili divisioni in zone del 
partito fra fautori di una al¬ 
ternativa di sinistra che ci 
renda subalterni al disegno 
craxiano e. daU’altra parte, 
tra chi si arrocca in una op¬ 
posizione vecchia. senza 
sbocchi politici, il che. fra 
l’altro, renderebbe molto dif¬ 
ficile la costruzione e la te¬ 
nuta di ampi movimenti di 
massa. 

Le formule dicono poco. In 
realtà stiamo andando verso 
una acutizzazione estrema dei 
problemi e della situazione in 
Italia e nel mondo. E’ pagan¬ 
te. ed è possibile, un organi¬ 
co spostamento del PSI verso 
il centro? Quale sia la scelta 
di Craxi. nel prossimo futuro, 
i problemi s5 chiameranno 
crisi economica e sociale, li¬ 
cenziamenti. energia, infla¬ 
zione. produttività, sicurezza 
nazionale. La domanda che 
poniamo al PSI. ma anche a 
noi stessi, è se si possono 
affrontare quei nodi in una 
situazione dì rottura a sini¬ 
stra. Forse. Ma solo adottan¬ 
do ricette duramente conser¬ 
vatrici che comportano uno 
scontro non solo con noi. ma 
con tutto il movimento sin¬ 
dacale. Il rei può reggere a 
una simile politica? Ciò che 
deve essere chiaro è che noi 
non ci limitiamo a porre po¬ 
lemicamente questa domanda 
e ad aspettare il cadavere del 
rei sulla riva del fiume (as¬ 
sieme ad esso passerebbe il 
cadavere dello stesso tessuto 
unitario di sinistra nel sinda¬ 
calo. negli enti locali, nel 
Paese). Si tratta invece di 
porsi il problema di uno 
sbocco politico positivo per 
tutta la sinistra. Uno sbocco 
politico che non si trovereb¬ 
be se noi, oggi, cadessimo e 
svolgessimo una opposizione 
dì comodo. A chi e a che 
cosa servirebbe? Fu giusto 
chiarirlo durante la campa¬ 
gna elettorale. Ma. altrettanto 
importante, è che la nostra 
opposizione sia tale da mante¬ 
nere aperta una ipotesi di go¬ 
verno. In pratica, che sìa tale 
da consentire la raccolta dì un 
sistema di forze, di alleanze 
attorno e programmi che 
siano all’altezza dei problemi. 
Un blocco di forze rinnova¬ 
trici meno contraddittorio e 
più solido rùpetto alla fase 
della solidarietà nazionale. 
Questa è la novità imposta 
dalle cose e anche dalla cri¬ 
tica di certi errori nostri. Ma 
questo significa rinchiudersi 
solo in un blocco di sinistra, 
oppiu-e ripartire dai grandi 
dilemmi e dalle grandi sfide 
delle cose per coinvolgere 
forze polìtiche, sociali, cultu¬ 
rali molto ampie? / 

E’ evidente allora che una 
grande politica unitaria deve 
essere oggi piò che mai una 


politica di lotte e di idee ca¬ 
pace di mettere alla prova 
tutti 1 partiti, realtà sociali e 
anche vasti settori della bor¬ 
ghesia nel momento in cui 
sul piano interno e interna¬ 
zionale si aprono questioni 
decisive per la sorte del pae¬ 
se. 

Il fatto storico dominante è 
la crisi dei due grandi bloc¬ 
chi su cui si sono retti fino¬ 
ra gli equilibri mondiali e 
che hanno rigidamente con¬ 
dizionato gli schieramenti in¬ 
terni Misureremo presto e 
sempre meglio che cosa 
questo significhi, quale rime- 
scolamento di carte comporti 
anche qui In Italia. Senza 
nascondersi le difficoltà del 
socialismo reale, essenziale 
resta la crisi deH’imperiali- 
smo e del capitalismo. In 
questo senso si impongono 
due riflessioni; 

1) Si apre una fase di lotte 
aspre, inedite aH’ìnterno delle 
forze capitalistiche e borghe¬ 
si: 

2) La scelta eurocomunista 
deve sempre più apparire 
non solo come un < prendere 
le distanze », un fatto di au¬ 
tonomia, ma come lo sforzo 
di dare una nuova colloca¬ 
zione e un nuovo ruolo alla 
classe operaia europea in 
quanto elemento attivo del 
nuovi processi a livello in¬ 
ternazionale, di nuove aggre- 
garioni di forze trasformatri¬ 
ci capaci di dare una rispo¬ 
sta positiva a? problemi del 
mondo, a cominciare dal di¬ 
sarmo. 

Ecco perchè la prospettiva 
di governo resta legata al 
dispiegarsi di una strategia 
unitaria molto larga — che 
comporta però scontri aspri, 
scomposizioni e ricomposi¬ 
zioni — che in questa situa¬ 
zione richiede più che mai 
una elaborazione programma¬ 
tica più adeguata e più avan¬ 
zata: una immagine più coe¬ 
rente del PCI come forza na¬ 
zionale di governo e come 
componente autonoma essen¬ 
ziale della sinistra europea. 


•un» MorU dell'eapeiienM di 
quest’ultimo periodo ed An¬ 
che dei fatti nuovi che si so¬ 
no verificati. E dobbiamo 
guardare agli impegni imme¬ 
diati, alla fase nuova che si 
apre badando a non cadere, 
sia pure involontariamente, 
nel rischio della doppiezza, e 
guardandoci dal compiere 
forzature nella pur necessaria 
distinzione tra gli elementi 
della strategia c quelli della 
tattica. 

Un dato deve però essere 
tenuto ben fermo: la dimi¬ 
nuita forza della DC. Io ri¬ 
tengo che sia necessario la¬ 
vorare per un suo ulteriore 
ridimensionamento, nell’o¬ 
biettivo di togliere alla DC 
quel ruolo di centralità che 
fino ad oggi ha conservato e 
di cui si è servita per essere 
arbitro delle sorti politiche 
del paese. Alla centralità del¬ 
la DC dovremo sostituire la 
centralità della sinistra: e ciò 
non implica questa o quella 
formula di governo, ma pre¬ 
suppone invece una tendenza, 
un processo politico da co¬ 
struire con la collaborazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che. 

E’ un compito, questo, reso 
più che mai attuale dal per¬ 
manere e dall’aggravarsi del¬ 
l’emergenza: un’emergenza 

che oggi si manifesta sotto 
forme di attacco ai livelli di 
occupazione, di offensiva ter¬ 
roristica, dì aggressione ma- 
fiosa. C’è bisogno di una ini¬ 
ziativa incalzante e unitaria 
per far fronte a questi feno¬ 
meni di involuzione e di de¬ 
generazione. 

Ciò presuppone, dunque, 
un rapporto corretto e giusto 
con le altre forze politiche, 
anzitutto con i compagni so¬ 
cialisti. Alla domanda che 
poneva qualche giorno fa il 


problemi concreti, di aprire 
contraddizioni nelle altre for¬ 
ze politiche affinchè emerga¬ 
no risposte che facciano 
breccia in quello che non è un 
blocco monolìtico impenetra¬ 
bile. 


In questo quadro va sotto¬ 
lineata l’importanza della ri¬ 
costituzione delle giunte di 
sinistra, per il valore genera¬ 
le che esse assumono, per 
quel che valgono sul plano 
concreto dell’unità, e per 1 
- poteri reali che esprimono In 
una serie di campi di prima¬ 
ria importanza. Non si può 
continuare ad osservare il 
.sistema delle autonomie co¬ 
me qualcosa di separato ri¬ 
spetto al resto del Paese. 

Altra questione dì rilievo è 
la lettura che dobbiamo esse¬ 
re in grado di fare della so¬ 
cietà nel suo complesso, arti¬ 
colando e differenziando i 
giudizi in un intreccio, che è 
sempre più marcato da ele¬ 
menti di modernità ma anche 
di conservazione, di spinte 
libertarie ma anche di ordi¬ 
ne, di corporativismo"e dì in¬ 
teressi generali. Si può dire 
che si è allargata la forbice 
tra la necessità di un inter¬ 
vento profondo per la tra¬ 
sformazione delle strutture 
della società e una forte 
spinta che vi è stata e conti¬ 
nua ad esserci nei confronti 
della sfera so\Tastrutturale. 
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Valori 


E’ necessario — ha detto 11 
compagno Dario Valori — 
continuare nell’analisi del vo¬ 
to. soprattutto nei’ suoi a- 
sj^tti regionali e provinciali. 
E’ tuttavia già possibile espri¬ 
mere alcune valutazioni di 
ordine generale. Il PCI inver- 
te una tendenza negativa e si 
conferma, con la sua percen¬ 
tuale del 30 per cento, una 
grande forza politica, la più 
forte deU’Europa occidentale. 
E però, pur in presenza di 
questo dato globale, va rile¬ 
vato che i nostri voti scen¬ 
dono a 10 milioni, rispetto al 
12 milioni del '76. Dobbiamo 
continuare a riflettere atten¬ 
tamente. zona per zona, re¬ 
gione per regione, località 
per località: a chi abbiamo 
ceduto questi voti? Due a- 
spetti abbisognano di una ri¬ 
flessione più attenta: 11 dato 
relativo al Mezzogiorno e il 
voto delle masse giovanili. 

Circa il primo, l’analisi va 
condotta partendo dalla con¬ 
siderazione che nel ’75 e nel 
’76 il nostro partito era venu¬ 
to configurandosi — Io ha ri¬ 
cordato più volte anche A- 
mendola — come un grande 
partito nazÌ(Hiale. E’ cambia¬ 
to qualcosa in questa confi¬ 
gurazione? E perchè? A pro¬ 
posito dei giovani non si può 
non rilevare come ci si trovi 
di fronte ad ima caduta ge¬ 
nerale di interesse per l'im¬ 
pegno politico. Ed anche qui 
si pone un interrogativo 
preoccupante. 

C’è poi, nel risultato eletto¬ 
rale. un aspetto più spicca¬ 
tamente politico die riguarda 
il governo. Condivido il ca¬ 
rattere che ha animato la 


Mancini, che chiedeva se noi 
riteniamo che il PSI sia una 
forza di cambiamento, noi 
non possiamo che rispondere 
positivamente. Dobbiamo es¬ 
sere pienamente convinti che 
qualsiasi politica di rinnova¬ 
mento — sia essa di alter¬ 
nanza alla De. sia essa di so¬ 
lidarietà democratica, sia che 
assuma altri caratteri — pas¬ 
sa necessariamente attraverso 
uno stretto rapporto con il 
Partito socialista italiano. 

Altrettanto necessario è 
stabilire un rapporto chiaro 
con quei settori della sinistra 
de che non si riconoscono 
nelle formule .del tpreambo- 
lo> ma che — a giudicare 
anche da atti c prese di po¬ 
sizione recenti — sono àncora - 
lontani. dall'aver elaborato 
una strategia conseguente. La- 
definizione di una tale stra¬ 
tegia appare invece urgente, 
anzitutto per quelle forze della 
stessa DC che credono nella 
necessità di una politica di¬ 
versa. Inaccettabile perciò è 
la posizione di Galloni sulle 
giunte di sinistra, alla destra 
degli stessi preambolisti. 


In questo modo si spiega 
anche l’attuale politica del 
PSI. L’attuale gruppio diri¬ 
gente di questo partito ha 
colto questo nuovo spazio e 
agisce sempre più pragmati- 
càmente, abbandonando l’im¬ 
pegno sulle questioni struttu¬ 
rali per una iniziativa che 
tende a isolare singoli argo¬ 
menti, singole questioni, e a 
cercare intorno ad essi i 
consensi senza mo’>.e preoc¬ 
cupazioni dì eventuali atteg¬ 
giamenti contraddittori. Tipi¬ 
co quanto è accaduto per i 
referendum radicali. E’ ne¬ 
cessario un aggiornamento 
dell’analisi sul PSI, e vedere 
questo partito per quel che 
realmente è. TI confronto de¬ 
ve svolgersi nella società, e 
questo vale nei rapporti tra ì 
due partiti, nel movimento 
sindacale, nelle grandi orga¬ 
nizzazioni di massa. 


Ventura 


rattere cne na ammalo la i 
nostra impostazione che ci ( 
ha presentati al corpo eletto¬ 
rale come una forza schierata 
chiaramente all'oi^>osixione. 
Qualche perplessità ho tratte 
invece dall’indicazione emer¬ 
sa nella fase finale della 
campagna elettorale secondo 
cui il voto a\Tebbe dovuto 
avere l'effetto di sbarazzare 
il paese da questo governo 
sostituendolo con un altro, 
che si collocasse su un ter¬ 
reno più avanzato, ma rispet¬ 
to al quale noi sarcnoino co¬ 
munque stati all’opposizione. 

Quest’uHinM aspetto della 
nostra Impostazione non è 
stato probabilmente convin¬ 
cente, ed ha stimolato, al 
contrarlo. le preoccupazioni 
per la governabilità die si 
sono concretizzate in un in¬ 
cremento di voti al PSI. 

Resta ferma, dunque, la ne¬ 
cessità di una riflessione ul¬ 
teriore sull’esito elettorale, 
ma è chiaro ohe oggi siamo 
nella condizione di portare 
più a fondo uno sforzo di. 
analisi e di approfondimento. 


La situazione ha detto 
Micliele Ventura — non è 
cliiusa ad ogni ulteriore sri- 
luppo; e per questo sono da 
rifuggire schematismi e 
semplificazioni. Non solo non 
è passata la ventata reazio¬ 
naria. ma non vi è stata 
quella stabilizzazione mode¬ 
rata che avrebbe finito per 
chiudere per lungo tempo 
ogni prospettiva di rinnova¬ 
mento. Questo non è accadu¬ 
to per due motivi fondamen¬ 
tali: per la nostra tenuta sul 
'79. e per la notevole flessio¬ 
ne della DC, sempre rispetto 
alle politiche dell’anno scor¬ 
so. Questo risultato è stalo 
ottenuto sia per il buon lavo¬ 
ro svolto dalle amministra¬ 
zioni di sinistra, e soprattut¬ 
to per l’atteggiamento che ab¬ 
biamo assunto con grande 
decisione nelle ultime setti¬ 
mane nei confronti del go¬ 
verno, marcando il nostro 
ruolo di opposizione. 

Dobbiamo insistere sulla 
dinamicità dei procesji e sulla 
nostra azione. Non possiamo 
accettare la tesi ebe un’epoca 
è finita, che un’occasione è 
stata perduta e che non 
s’intrawede nel medio perìodo 
zdeuna possibilità di cam¬ 
biamento. Cosi dobbùuno 
spiegare la nostra o^qxnizio- 
ne quala coUocazicme più 
confacente per gli interessi 
generali del paese, e come 
punto di resistenza attiva al 
tentativo di stabilizzazione 
moderata. E’ -necessario an¬ 
che insistere su un elemento 
più volte ricordato dal com¬ 
pagno Berìinguer; oonie cioè 
le elezioni sono momento di 
una battaglia, non il tutto. 

Questo vale per il passato 
ma anche per il futuro. Per 
il passato, perchè nonostante 
tutto la situazione è rimasta 
aperta, e ci ricordiamo quale 
straordinaria ■ congiuntura 
abbiamo dovuto affrontare; 
per il futuro, per la crisi del 
paese, per le scadenze che 
sono aperte in particolare 
suDe questioni economiche 
(sortite di Agnelli e Bisaglia. 
manovre per riproporre l’in¬ 
flazione selvaggia che oggi si 
accompagnerebbe ad una re¬ 
cessione assai grave). Questo 
sarà un piimo banco di pro¬ 
va insieme ai problemi inter¬ 
nazionali. sul quali il governo 
italiano continua a mantenere 
una posizione estremamente 
arretrata anche rispetto agli 
alleati europei. In definitiva 
dobbiamo svolgere un’inizia¬ 
tiva che sia in grado, sui 


E’ del tutto evidente che il 
nostro partito deve svolgere 
il massimo della propria ini¬ 
ziativa unitaria per mantene¬ 
re stretti rapporti con il PSI 
come elemento fondamentale 
del rinnovamento del Paese, 
senza rinunciare a quella 
lotta per Tegemonia che deve 
wderci Impegnali in un 
confronto ‘Serrato e senza 
diplomazie. Infine sulla no¬ 
stra proposta politica. Dob¬ 
biamo non cadere nelle for¬ 
mule ma tendere a presenta¬ 
re neU’iniziativa quoUi^ana 
del partito, per 1 problemi 
che si devono affrontare, e 
per il programma di rinno¬ 
vamento. una proposta aper¬ 
ta a tutte le forze democrati¬ 
che e progressiste costruendo 
in uno stretto intreccio un 
blocco di forze sociali e poli¬ 
tiche che siano in grado di 
modificare concretamente i 
rapporti di forza nella socie¬ 
tà. L’esperienza fatta in que¬ 
sti anni ci dimostra che i 
due momenti non possono 
es.sere visti .separatamente. 
Per questo dobbiamo fare at¬ 
tenzione a non dare apriori¬ 
sticamente l’ostracismo a 
forze che passono essere In¬ 
teressate protagOTiiste di un 
processo di profondo rinno¬ 
vamento. 


Lombardo 


Una collaborazione politica 
con la DC — ha esordito Lu¬ 
cio Lombardo Radice — non 
è più proponibile, l'attuale 
gruppo dirigente de è piena¬ 
mente integrato nella destra 
europea; anzi, è allineato sul¬ 
le posizioni di politica estera 
della destra più oltranzista. 
Non dobbiamo dimenticare 
che la DC è laia sezione di 
una intemazionale conserva¬ 
trice. il PartHo popolare eu¬ 
ropeo. Non si tratta di una 
sigla di comodo per fl grup¬ 
po di Strasburgo ma di un 
legame politico effettivo. Po¬ 
chi giomi fa Flaminio Piccoli 
ha parlato al congresso della 
eSU in Baviera, domhuito 
daU’opposìzione violenta di 
Franz Joseph Strauss al can¬ 
celliere Schmidt per fl suo 
viaggio a Mosca. 

La improponìbilità di ac¬ 
cordi con la OC oggi non 
significa però che raRemati- 
va di sinistra sìa una solu¬ 
zione strategica di portata 
storica. Se oompromesso sto¬ 
rico suona all’orecchio di 
troppi cerne accordo di go¬ 
verno tra DC. PCI c altri 
partiti, abbandonianw pure 
la locuzìoae. Ma attenzione a 
non buttare via il bambino 
con l’acqua ! Nella proposta 
di Enrico Berlinguer c’era e 
c'è una intuizione profonda 
delle novità radicali dei pro¬ 
cessi io atto nel mondo. In 
sintesi: esistono contraddi¬ 
zioni di tipo nuovo che mi¬ 
nacciano tutti e vsvftno al di 
là della pur perdurante con¬ 
traddizione nella fabbrica tra 
padronato c lavoratori. I 
problemi globali diventano 
decisivi: risorse energetiche, 
inquinamento cM acque, aria, 
j suolo, spopolamento delle 
I campagne dì interi continen¬ 
ti: sviluppo impetuoso di 
megalopoli mostruose, diva¬ 
rio paurosamente crescente 
l tra Nord • Sud. 


L'esperienza del «dialogo» 
ha dinxwtrato come si pos¬ 
sono sviluppare iniziative che 
vanno al di là dei partiti e 
attraversano gli schieramenti 
politici. Oggi dobbiamo lan¬ 
ciare una grande iniziativa 
per la moratoria nucleare in 
Europa, collegandoci even¬ 
tualmente al manitesto del 
primo Maggio della Russell 
Peace Foundation per il di¬ 
sarmo nucleare europeo. 
«Dobbiamo agire insieme per 
liberare l’intero territorio 
dell’Europa, dalla Polonia al 
Portogallo, dalle armi nuclca 
ri, dalle basi aeree e sotto 
marine. Chiediamo all'URSS 
di fermare la produzione dei 
missili SS 20 a media gittata 
e agli Stati Uniti di non rea¬ 
lizzare la decisione di im¬ 
piantare missili Cruise e Per- 
shing 2 sul teatro europee 
occidentale... Dobbiamo co¬ 
minciare ad agire come se 
un’Europa unita, neutrale^ e 
pacìfica esistesse già». L’ini¬ 
ziativa inglese è partita coi 
una grande ampiezza di ade¬ 
sioni: è stata firmata da per 
sonalità di tutte le nazioni 
europee, delle più diverse 
tendenze politiche, culturali e 
ideali, con una forte presenza 
di esponenti laburisti e cri¬ 
stiani- Molti sono i sintomi 
che indicano nella moratoria 
nucleare in Europa il prime 
possibile terreno di intesa tra 
Est e Ovest per un primo 
passo verso una rinnovata 
fa.se di distensione. Occorre 
però una presenza attiva dei 
lavoratori, degli intellettuali 
dei cittadini europei. 


Vessia 


Un’analisi franca dev’esse¬ 
re )Éu;compagnàta dalla con¬ 
sapevolezza — ha detto Ves¬ 
sia — che abbiamo la capa¬ 
cità dì comprendere gli _ er¬ 
rori commessi e di compiere 
scelte conseguenti. Bisogna 
evitare, però, di mantenere la 
discussione airinterno del no 
stro Partito. Con un grande 
spirito unitario dobbiamo 
proiettarci aU'estemo per or¬ 
ganizzare con la gente le lot 
te per obiettivi precisi, con 
creti. 

Nel nostro Partito è aperte 
il dibattito sulle prospettive, 
sulla tattica e sulla strategia 
da seguire ma appare sbaglia 
ta la tendenza presente in ta 
Inni settori di mettere tutte 
in discussione. Occorre tutta 
via prestare attenzione ai con 
tenuti e allargare il sistema 
delle alleanze sociali e poli 
lidie a sostegno della classa 
operaia. , 

Dal voto in Puglia, per 
quanto cì riguarda, sono sca 
turile immediatamente tr« 
esigenze: una riflessione del 
la nostra linea meridionali 
sta; un’analisi su cosa sorw 
diventate le Regioni; im esa 
me sullo stato del Partito 
Tutto ciò nella convinzione 
profonda che esistano le con 
dizioni per risalire la china 
Con grande respiro dovre¬ 
mo, quindi, rìproidere la no¬ 
stra iniziativa, - sulla base di 
quanto deciso alla Conferen¬ 
za di BarL con im impegno 
che deve essere di tutto il 
Partito, a livello nazionale. 
Dobbiamo saper rivolgerci a 
tutto il movimento operaio, 
alle forze della cultura c del¬ 
la democrazìa. 

In Puglia è venuto a consc- 
h’darsi, in questi anni, im si¬ 
stema di potere e un blocco 
dominante che è, si. della 
DC ma anche del centro-sini¬ 
stra in cui il PSI ha svolto 
un ruolo da comprimario. 
Quest’ultimo Partito ha anche 
mostrato una grande capaci¬ 
tà nello sfruttare fino in fon¬ 
do le ambiguità della sua li¬ 
nea. Quel € sistema » ha mo¬ 
strato. a partire fin dal ’i5, 
fl suo volto cli^telare ma an¬ 
che capacità di garantire una 
certa tenuta del tessuto pro¬ 
duttivo. 

n problema sta ora nella 
nostra canacità di goverrw: 
sìa nelle Giunte sia all’oppo¬ 
sizione. Gli obiettivi; presen¬ 
tare proposte reali • fattflnli 
per un cambiamento, capaci 
di rivelare il carattere posi¬ 
tivo della nostra politica: un 
partito che lavori e lotti per 
concreti obiettivi di nd^ìo- 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro. Di qui la ne¬ 
cessità. dopo che è «cadu¬ 
ta » la nostra attenzione ver¬ 
so le gravi questioni del Mez¬ 
zogiorno. di una rìpuntualiz- 
zazione della nostra polìtica 
verso questa grande parte de! 
Paese. Ad essa deve accom¬ 
pagnarsi. appunto, l’alh'a esi¬ 
genza: un esame dello stato 
del Partito in Puglia e altro¬ 
ve. Negli ultimi tempi sono 
intervcmrte alcune trasfor- 
mazìaii negative: nel rappor¬ 
to con le masse; nella capa¬ 
cità «fi orgam'zzare le lotte; 
in alcune locab’tà viene mea- 
sa in discussione la nostra 
vistoiie di forza organizzata, 
popolare e di massa. In pas¬ 
sato abbiamo assistito a im- 
portanU momenti di ripresa, 
come partito e come consensi, 
perchè c’era stata la capaci¬ 
tà di cogliere le esigenze rea¬ 
li delle popolazicmi. Per fa¬ 
vorire una ripresa, sopratut¬ 
to laddove il Partito è più 
debole, occorre una sx-olta; 
nel modo di lavorare e nella 
.scelta «lei suoi dirigenti. Solo 
cosi sapremo rapportarci al¬ 
le lotte dei lavoratori, con 
iniziative attorno a problemi 
concreti. 


Segue a pagina 9 
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Castellano 

E’ ormai prevedibile *- ha 
detto Carlo Castellano ~ che 
assisteremo nel prossimi me¬ 
si all’accentuarsi di fenome¬ 
ni di crisi, di ristagno, di 
difficoltà del nostro sistema 
economico e produttivo. Ba¬ 
sterebbe la presa di posizio¬ 
ne della FIAT sull’accordo 
integrativo e le dichiarazioni 
di Agnelli per indicare la por¬ 
tata dello scontro. Ferma l’e¬ 
sigenza di una più approfon¬ 
dita comprensione dei feno¬ 
meni, si può tuttavia par¬ 
tire da alcune constatazioni 
di base: 1) sono ormai pre¬ 
valenti le grandi aziende ita¬ 
liane, sia pubbliche che pri¬ 
vate. che versano in crisi; 
2) tale crisi non investe solo 
esigenze di ordine finanzia¬ 
rio. ma ha caratteri ben più 
profondi e coinvolge proble¬ 
mi strutturali; 3) la crisi si 
accompagna a conflitti gra¬ 
vissimi all’interno dello stes¬ 
so padronato italiano (il con¬ 
trasto tra Agnelli e la Con- 
findustria è assai indicativo). 

Oggi è operante una linea 
di politica industriale che mi¬ 
ra nei fatti a privilegiare le 
medie « piccole imprese, il 
€ sommerso > e il < lavoro ne¬ 
ro ». E’ quella che viene de¬ 
finita la < linea adriatica », 
come proposta non solo indu¬ 
striale ma anche come scel¬ 
ta politica che privilegia le 
piccole strutture ritenute più { 
governabili, anche politica- 
mente. 

A me sembra che la sini¬ 
stra non possa limitarsi a 
chiedere 1 piani per i settori 
in crisi (chimica, auto, elet¬ 
tronica) sotto forma di aiuti 
finanziari alle imprese in dif¬ 
ficoltà. Abbiamo invece da¬ 
vanti una grande occasione 
strategica per rilanciare l’ini¬ 
ziativa politica sui grandi te¬ 
mi che toccano direttamente 
le prospettive economiche e 
sociali, e specificatamente le 
forme di intervento dello Sta¬ 
to neH'economia. 

I problemi che Agnelli po¬ 
ne sono problemi reali. Ma 
noi sappiamo bene che sba¬ 
gliata è la sua analisi delle 
cause, così come sbagliate so: 
no le proposte per superarli. 

In questi anni la DC e i 
suoi governi hanno operato 
scelte del tutto antitetiche ri¬ 
spetto alle esigenze del no¬ 
stro sistema pr<^uttivo. Men¬ 
tre andava mutando lo sce¬ 
nario internazionale e si ag¬ 
gravavano le difficoltà nelle 
fonti energetiche e nelle mate¬ 
rie prime, si è assistito ad 
una cre.scita < spontanea » 
delle medie e piccole impre¬ 
se. ma il tessuto delle gran¬ 
di aziende che operano in set¬ 
tori strategici e ad alto ri¬ 
schio ha registrato un pro¬ 
gressivo degrado. Perfino u- 
na serie di leggi importanti 
(valga l’esempio della 675) 
sono rimaste inattuate. 

Oggi si pone l’esigenza non 
più rinviabile di una vera 
programmazione industriale 
ed economica che sia credi¬ 
bile. adattabile e flessibile nel 
tempo. E tale programma- 
ziione non può non vedere 
un cardine fondamentale nel¬ 
la grande azienda sia pubbli¬ 
ca sia privata. E per le gran¬ 
di aziende bisogna avviare 
una politica nuova. E’ irrea¬ 
listica l’ipotesi di chi punta 
solo sull’azienda minore: le 
possibilità di sviluppo com¬ 
plessivo dell’economia nazio¬ 
nale. la stessa possibilità di 
crescita occupazionale nel 
Sud non possono non deri¬ 
vare essenzialmente dalla ri¬ 
presa degli investimenti del¬ 
le grandi imprese, in una vi¬ 
sione certo più aderente alle 
caratteristiche di un sistema 
industriale moderno e che de¬ 
ve restare competitivo sul 
mercato intemazionale. 

E’ inoltre necessario aprire 
un capitolo nuovo anche nel 
rapporto tra grande azienda 
e sindacato. Per la grande 
impresa si do\Tebbe perveni¬ 
re alla definizione di scorre¬ 
voli « piani di impresa », che 
rientrino in piani di .settore. 

La CGIL ha elaborato una 
prima proposta di piano di 
impresa. Vi è oggi l’esigenza 
di realizzare strumenti di in¬ 
formazione e di controllo che 
siano sufficientemente traspa¬ 
renti. ma anche che non im¬ 
pediscano un rilancio e una 
autonomìa imprenditoriale. 

Per il movimento operaio 
e anche per noi comunisti, 
derivano dunque compiti di 
grande importanza. E dobbia¬ 
mo essere all’altezza. Quando 
il nostro partito esprime una 
iniziativa, una proposta con¬ 
creta — come è .stato sul 
tema dell’energia — essa di¬ 
venta un generale punto di 
riferimento, con cui tutte le 
componenti .sociali debbono 
confrontarsi. I lavoratori ci 
giudicano sulla capacità di 
elaborare da sinistra propo¬ 
ste di governo e di trasfor¬ 
mazione del nostro Paese. 

Aadrìant 

Nel considerare il risultato 
elettorale d’accordo — di¬ 
chiara Andriani — nel .sotto- 
lineare il fatto che si è bloc¬ 
cata la tendenza regressiva 
del 1979. ma occorre dare u- 
na valutazione complessiv'a. 
che comprenda anche il dato 
meridionale. Nella campagna 
elettorale ci sono stati due 
punti di forza e uno di debo¬ 
lezza. Punti di forza la criti¬ 
ca al governo Cossiga e il 
confronto tra il nostro modo 


di governare • quello degli 
altri; punto di debolezza la 
scarsa credibilità della nostra 
proposta politica. Anche 11 ri¬ 
sultato del Mezzogiorno mi 
pare confermi questo intrec¬ 
cio, che ad esempio ha por¬ 
tato gli elettori a votare per 
noi dove il rinnovamento po¬ 
teva concretamente esprimer¬ 
ai in una giunta di sinistra. 

Affrontando un’analisi delle 
forze politiche, va rilevato un 
dislivello tra lo stato della 
discussione nel partito e ri¬ 
cerche apparse anche sulla 
nostra stampa. Quanto alle 
forze cattoliche, non bisogna 
dimenticare ad esempio il 
fallimento dell’ipotesi inter¬ 
classista quale si era ad un 
certo punto presentata. Non 
è vero che la DC non abbia 
mai avuto un’idea dello Sta 
to: l’ha avuta — ed è stato il 
punto più alto — negli anni 
60, alla vigìlia del centrosi¬ 
nistra. La contraddizione tra 
questa idea e la sua base so¬ 
ciale ha rappresentato un li¬ 
mite invalicabile. Ed è evi¬ 
dente, rispetto ad allora, l’in¬ 
capacità di presentarsi oggi 
anche con un minimo di 
proposta riformista. Ho dub¬ 
bi sul fatto che la DC possa 
presentarsi come partito del¬ 
la trasformazione progressi¬ 
sta dei ceti intermedi. Ma ho 
la certezza che non potrà es¬ 
sere tale se non avrà dì fron¬ 
te una sinistra unita su un 
programma. 

Partito socialista. Si parla 
di una sorta di «centralità» 
del PSI tale che il sistema 
politico risulterebbe non go¬ 
vernabile se non attraverso 
spostamenti a destra o a si¬ 
nistra di questa forza. Credo 
che non sia solo una «ipote¬ 
si» ma un dato della realtà 
italiana. Ma un dato su cui 
dobbiamo esprimerci negati¬ 
vamente, perchè significhe¬ 
rebbe trasformare il PSI in 
un partito di centro. A ciò — 
e ai pericoli che comporta — 
sì può rispondere non con 
manovre ma con un chiari¬ 
mento di fondo. Un PSI par¬ 
tito di occupazione di potere 
rischierebbe di essere peggio 
anche della DC perchè que¬ 
st’occupazione non sarebbe 
nemmeno retta da elementi 
reali di egemonia, ma appim- 
to aa una pretesa «centrali¬ 
tà». Ma il PSI è anche il 
partito del programma elabo¬ 
rato al congresso di Torino, 
die raccoglie stimoli fonda- 
mentali della cultura europea 
di sinistra. Occorre quindi li¬ 
na proposta in cui l’unità 
deDa sinistra si presenti co¬ 
me asse dì una diversa ipo¬ 
tesi di governabilità del Pae¬ 
se. Un programma comune? 
Si. se lo si intende non come 

10 scrivere un altro libro, ma 
come il prospettare una nuo¬ 
va idea — su alcuni punti 
decisivi — dell’Italia degli 
anni Ottanta. 

Salvagnì 

Il voto di Roma — ha det¬ 
to il compagno Salvagnì — 
segna una positiva inversione 
di tendenza rispetto al ”79. Il 
nostro partito infatti avanza 
di due punti, tornando cosi 
ad essere il primo peu'tito 
della città, mentre la DC ar¬ 
retra maggiormente — il 2,5 
per cento in meno — rispetto 
alla media nazionale. Ciò die 
desta però preoccupazioni è 

11 recupero del MSI. che re¬ 
sta ii terzo partito a Roma, 
anche grazie al consistente 
apporto di voti giovanili. 
Questo fatto non può non ri¬ 
chiedere da parte del nostro 
partito la massima attenzione 
e la ricerca di valide iniziati¬ 
ve politiche capaci di sot¬ 
trarre masse di giovani all’o¬ 
rientamento reazionario del 
MSI. Il PSI, poi. non appare 
particolarmente favorito dal 
voto radicale: il suo incre¬ 
mento è infatti inferiore del¬ 
la media nazionale. In sintesi 
si può dire che recuperano l 
quattro partiti di governo al¬ 
la Regione Lazio. Il quadri- 
partito PCI. PSI. PSDI. FRI 
che nel ’79 raccoglieva a Ro¬ 
ma il 44.6 per cento dei voti. 
neirSO supera il 50 per cento 
che permette alla coalizione 
uscente di ricandidarsi al go¬ 
verno sconfiggendo la linea 
della DC. 

In questo quadro emerge 
con evidenza il recupero dei 
due partiti della sinistra che 
assieme raggiungono il 41 per 
cento dei voti: è una forza 
sufficiente, anche se al limite 
per garantire la stabilità dei 
governi diretti dalla sinistra. 

Il risultato elettorale dimo- 
.stra che a Roma la sinistra, 
tutta la -cini-stra. ha uno .;pa- 
zio di iniziativa politica e di 
governo attraver.so cui si 
possono consolidare ed e- 
stendere i collegamenti con 
l’area laica ed affermare in 
un nuovo blocco sociale e di 
potere l’egemonia del movi¬ 
mento operaio e democratico. 

La vittoria del PCI a Roma 
è dovuta essenzialmente a 
due ordini di motivi. Innan¬ 
zitutto ha giocato a nostro 
favore la collocazione del 
nostro partito all’opposizione 
e la linea sostenuta da Ber¬ 
linguer in campagna elettora¬ 
le, che hanno contribuito a 
rinvigorire l’immagine del 
Partito, giacche la nostra col- 
locazione all’opposizione non 
è apparsa sempre diìara. 
Nello stesso tempo ha con¬ 
tribuito al nostro successo il 
nuovo modo di governare gli 
enti locali. La gente, infatti, 
ha avvertito uno stile ed un 
clima diversi, ha visto le co¬ 
sa fatte, la quantità e la qua¬ 


lità degli interventi. SI può 
forse dire che al va affer¬ 
mando un nuovo senso co¬ 
mune, quello die vede nel 
comunisti la forza die con 
maggiore convinzione e capa¬ 
cità lavora per una nuova 
qualità della vita. 

Più di tutto però ha forse 
giovato al nostro partito 11 
fatto che abbiamo dimostrato 
di saper governare meglio 
degli altri e senza la DC. 

Certo il risultato elettorale 
ripropone alcune grandi 
questioni politiche e ideali. Il 
PCI si ripropone come un 
punto di riferimento unitario 
per le forza democratiche e 
di sinistra. Credo però che 
seirebbe fuorviante una con¬ 
trapposizione fra compromesso 
storico e alternativa demo¬ 
cratica, giacché il compro¬ 
messo storico, così com’era 
del resto stato già definito 
da Berlinguer nell’articolo do¬ 
po i fatti del Cile, lo abbia¬ 
mo sempre prospettato come 
una reale alternativa demo¬ 
cratica. 

n problema è come resti¬ 
tuiamo alla nostra strategia 
tutta la carica di innovazione 
e di trasformazione che in 
parte aveva perduto. 

Resta valida l’impostazione 
strategica emersa dal nostro 
ultimo congresso che ha 
chiarito bene che la nostra 
strategia non coincide con 
forme di governo « può pre¬ 
vedere alternanza di forze 
diverse alla direzione del 
Paese. In questo senso, per 
le correzioni intervenute nel¬ 
l’ultimo anno e per il risulta¬ 
to del voto, quella imposta¬ 
zione ha già riacquistato un 
dinamismo. 

Non siamo interessati a u- 
na politica che spinga a de¬ 
stra la DC (una sorta di pe¬ 
ricoloso muro contro muro 
condotto da tutta la sinistra), 
ma neppure a una strategia 
che su^rdini il PCI alle 
scelte di Oaxi-'e in definitiva 
a una socialdemocratìzzazione 
della nostra politica giacché 
considero ambedue varianti 
pericolose dell’alternativa di 
sinistra. i 


Ingrao 

R voto — ha 05ser\’ato Pie¬ 
tro Ingrao — conferma che 
la controffensiva conservatri¬ 
ce non è passata. L’arco delle 
forze di sinistra resiste ed 
esprime a livello del potere 
locale anche un’iniziativa in¬ 
novatrice che esercita una no¬ 
tevole forza di attrazione. La 
capacità d’influenza generale 
della DC non è più omogenea 
e continua a declinare, sia pu¬ 
re lentamente. E tuttavia, 
guardando più da^^esso si 
vede che la capacità espansi¬ 
va delle forze di sinistra, si 
ferma, diminuisce il consen¬ 
so attivo, si consolida una zo¬ 
na < astensionista » che espri¬ 
me diffidenza o protesta, e 
soprattutto ai aggravano le 
divaricazioni tra aree del pae¬ 
se e della società: la capaci¬ 
tà di unificare attorno ad 
una prospettiva ha subito 
colpi. 

Per questo il dato su cui è 
importante riflettere è quel¬ 
lo del Mezzogiorno. Preoccu¬ 
pano non solo le perdite 
espresse dalle percentuali ge¬ 
nerali raccolte nelle varie re¬ 
gioni del Sud, quanto anche i 
livelli assai bassi toccati in 
alami punti nodali del Mez¬ 
zogiorno, rivelatori dd rap¬ 
porto ormai assai debole con 
determinate realtà urbane, 
gruppi sociali, forze culturali. 

Questa debolezza dipende 
solo da errori e insufficien¬ 
ze delle nostre organizzazioni 
meridionali, oppure esiK-ime 
anche un limite della nostra 
politica nazionale? In effetti, 
da laia riflessione critica sul 
voto meridionale risultano i li¬ 
miti della battaglia ccanbattu- 
ta nel secondo quinquennio 
degli Anni Sessanta. Siamo 
riusciti a difendere e «ga¬ 
rantire » certi livelli di red¬ 
dito di lavoratori occupati e 
anche fasce e strumenti di 
< assistenza » in senso moder¬ 
no, mentre una serie di pro¬ 
cessi decentramento e de¬ 
mocratizzazione permettevano 
alle sinistre, nel Ontro^ord, 
anche dì utilizzare risorse per 
miglioramaiti qualitativi del¬ 
l’esistenza. Ma non siamo riu¬ 
sciti ad a'vviare mutamenti 
nella formazione generale dd- 
le risoT^ e nell’orientamento 
delle scelte produttive fonda- 
mentali. Qui abbiamo pagato 
la difficoltà nel fare assume¬ 
re un ruolo mxtvo aDe assem¬ 
blee centrali, la mancata ri¬ 
forma dell’esecutivo, e insie¬ 
me la fatica del sindacato nel 
cimentarsi sulle nuove tana- 
tiche ctól'Eur, la ri^'dità del¬ 
le forme tradizionali di vita 
partitica rispetto al compli¬ 
carsi delle figure sociali e al¬ 
la ricerca di nuovi valori che 
sia pure confusamente alcune 
di esse esprimevano. 

Per questi ritardi sul terre¬ 
no dello Stato e della società 
non siamo riusciti a passare 
sul nodo del governo dell’eco¬ 
nomia e della relativa rior¬ 
ganizzazione dd potere, essen¬ 
ziali per avviare e rendere 
evidente lo sviluppo di un al¬ 
tro blocco sociale. Ecco allora 
die l'uso de dei meccanisroi di 
incentivazione economica e di 
erogazione di sussidi ha por¬ 
tato si allo sviluppo anche in 
certe aree del Siài. ma ha ac¬ 
centuato la scomposirione del¬ 
le forze popolari (dand> la 
sensazione le cose fonda¬ 
mentali si decidevano dentro 
• attraverso U veoditò siste¬ 
ma di potere), spingendo avan¬ 
ti senza scrupoli i proce ss i di 
frantumarions corporativa • 


Il dibattito 
sulla relaiione 
di Cossutta 


accrescendo la sua presa ned 
punti più esposti. 

Di qui la caduta e U ripie¬ 
gamento rispetto alle spinte di 
rinnovamento che erano con¬ 
tenute nel voto meridionale 
del ’74-’76, Forse, la critica 
più forte da fare alle nostre 
organizzazioni meridional, 
più ancora che sul modo con 
cui esse hanno applicato la po¬ 
litica delle intese, sta nel non 
avere combattuto a sufficien¬ 
za contro questo limite del¬ 
la nostra battaglia più gene¬ 
rale. E qui è stato il punto 
vero di conflitto con la DC, 
la radice della crisi attuale 
della politica di .solidarietà na¬ 
zionale: crisi che ha ragioni 
di fondo. 

La ricerca di queste ragioni 
rimanda aUe ristrutturazi(M>i 
avvenute nel mwido capitali¬ 
stico occidentale negli anni 
Settanta e ai mutamenti che 
esse hanno indotto nei rap¬ 
porti tra economia e politica. 
A seguito di questi mutamen¬ 
ti, per incidere sul tipo e sul¬ 
la qualità dello svilupipo: a) 
diventa più stringente il nesso 
tra misure congiunturali e 
scelte produttive di fondo; b) 
assume un peso crescente la 
fase deH’attuazione degli inidi- 
rizzi politici od oconoroici SC* 
nerali, e quindi la questione 
degli apparati di gestione, del¬ 
le competenze specifiche e del¬ 
le loro connessioni acquista 
peso determinante; c) diviene 
essenziale il collegamento tra 
le decisioni polìtiche centrali 
e la messa in movimento di 
forze nella società, pierché 
molte delle derisioni statali di¬ 
pendono dalle reazioni coeren¬ 
ti che si determinano in un 
insieme di aree sociali: mer¬ 
cato del lavoro, cultura, in¬ 
formazione. ecc. 

E’ il rifiuto di affrontare 
1 nodi determinati dal colle¬ 
gamento tra economia. Stato 
e società che ha fatto preci¬ 
pitare la crisi di questa po¬ 
litica che domandava uno spo¬ 
stamento profondo ctell’orga- 
nizzazione del potere e la co¬ 
stituzione di una dialettica 
politica che desse spazi e pos¬ 
sibilità alle forze del cambia¬ 
mento per incidere sulle leve 
fondamentali. Senza di ciò, la 
sinistra si vede trascinata ad 
inseguire ogni giorno «pezzi 
di decisione » separati ed espo¬ 
sti allo svuotamento, senza 
che si riesca a fare intrav've- 
dere, sia pure in prospettiva, 
una svolta. Riconoscere che 
su questo scoglio si è arenata 
la politica di solideu'ietà na¬ 
zionale significa dar nozione 
ai compagni e alle masse che 
il cimento del triennio '76-'78 
è ax^-enuto su punti di fondo; 
e anche chiarire alla gente 
che mettere in discussione gli 
assetti di potere e gli equilì¬ 
bri sociali tipici della politi¬ 
ca de è la via necessaria 
per spostarne la collocazione 
reale nel Paese. 

Questo nodo sta al centro 
snehe del nostro rapporto con 
le altre forze della sinistra. 
Perché dovTemmo restare in¬ 
differenti ai temi —«della « go¬ 
vernabilità » e deir« alternan¬ 
za » — che oggi sembrano ca¬ 
ratterizzare il dibattito nel 
PSI? Son temi che ci inte¬ 
ressano. Ma la governabilità 
non può essere ridotta alla 
formazione di un qualsiasi go¬ 
verno. o anche solo alla for¬ 
mazione del governo, come ri¬ 
velano le vicende del Cossì- 
ga-bis. sempre più esposto ai 
ricatti non solo della sua de- | 
stra interna, ma da potenti 
forze esterne (Fiat. Carter). 

E anche le dimensioni e il 
significato dell’alternanza so¬ 
no diversi a seconda che si 
riferiscano solo ad un ricam- ! 
bio interno del personale po¬ 
litico. o mirino invece ad in¬ 
ciderle neirorganizzazione dei 
poteri. In effetti la formazio¬ 
ne del governo Cossiga c i 
suoi sviluppi haiino aperto 
una domanda: siamo dì fron¬ 
te ad tm tentativo di forze 
bor^esi di riorganizzare il 
loro blocco politico in forme 
più «moderne», utilizzando e 
rtsucchiaiKio in esso II PSI? 

I compagni socialisti non pos¬ 
sono igiKH’are questa doman¬ 
da. e la risposta, più che in 
dichiarazioni di intenzion! e 
in polemiche, sta nei fatti e 
nella lotta che la sinistra sa¬ 
prà costruire. ■ 

Cimentarsi realmente con j 
questi temi significa quindi 
misurarsi con contenuti c scel¬ 
te politiche e sociali che son 
più jche mai aperte davanti a 
noi, e con urgoiza: sorte, or¬ 
ganizzazione e poteri della 
grande impresa; e quindi col¬ 
locazione (fell'Italìa nella di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro. politica estera e inizia¬ 
tiva europea verso fl Terzo 
mondo; strumenti imIHìcì e 
sociali etm cui awiwe una 
riconversione produttiva che 
rìaggreghi Sud e Cfentro-Nord, 
lavoratori occupati e masse 
giovanili. CCTtezza dell'occupa¬ 
zione e qualità della vita, 
tempo di lavoro e temi» di 
▼Ha. Govémabilità effettiva ò 
cercare una risposta unifican¬ 
te a temi che altri tenda, di 
volta Hi volta, a presentare 
separati: costruendo forme di 


controllo nella impresa e stru¬ 
menti Inediti di collegamento 
con i momenti e organi di 
rappresentanza generale. 

E d’altra parte non credo 
che possa esserci una rispo¬ 
sta effettiva al modo con cui 
si tende oggi a sotterrare la 
scala mobile e lo Statuto dei 
lavoratori senza rilanciare — 
nelle lotte concrete già dram¬ 
maticamente aperte — questi 
obiettivi generali. Questo è 
del resto il terreno ambizioso 
su cui si ridefiniscono oggi 
un volto e un ruolo storico 
della sinistra italiana ed eu¬ 
ropea, si risponde alle sue 
difficoltà e alla sua crisi, si 
mette con 1 piedi per terra 
lo stesso termine di « sini¬ 
stra ». si lavora per una uni¬ 
tà effettiva, si gettano le 
basi per un blocco di pro¬ 
gresso. 

Significa ciò dare l’avvio ad 
un »:roj,Tamma comune della 
sinistra? Rispondo di sì. Cer¬ 
to: programma comune non 
può essere sommatoria acriti¬ 
ca di rivendicazioni, e non 
significa nemmeno chiudere 
la sinistra e la sua iniziativa 
dentro i confini di PCI e PSI. 
Già oggi ’ci troviamo di fron¬ 
te a forme di organizzazione, 
a modi di essere della sini¬ 
stra che non corrispondono a 
nozioni e tradizioni proprie dei 
partiti « storici » della sini¬ 
stra italiana: il modo attuale 
di essere del PSI ne è una 
prova, con la sua presenza 
negli apparati moderni e nei 
sistemi di comunicazione di 
massa, con ' te sue novità e 
anche con i suoi rischi; e non 
è affatto utile fare come se 
non fosse così, o velare la 
cosa diplomaticamente. Ma 
c’è poi da mettere nel conto 
esperienze di vita pob’tica, 
punti di aggregazione ideali, 
approcci a problemi settoriali 
che sì svolgono in forme e 
sedi diverse da quelle tradi¬ 
zionalmente partitiche e che 
tuttavia hanno e debbono ave¬ 
re a che fare con il nostro 
discorso e con le nostre spe¬ 
ranze. 

Questo non cancella il ruolo 
dei partiti operai, ma anzi 
può rilanciarlo. Come awen- 
ne del resto quando il rico¬ 
noscimento dell’autonomia del 
sindacato creò si dei probte* 
mi nuovi (in parte ancora 
non risolti) ma aprì una nuo¬ 
va. feconda stagione unitaria; 
e quella capacità di innovazio¬ 
ne fu assai feconda proprio 
per aprire im dialogo nuovo 
• con forze fondamentali del 
mondo cattolico. 

Credo sia utile organizzare 
€ sviluppare nei prossimi me¬ 
si questa riflessione, al cen¬ 
tro e nella periferia, anche 
per i compiti immediati. Ci 
sono nel partito interrogativi 
forti sulla nostra prospettiva 
politica e sulla nostra linea 
strategica: tanti di noi l’han¬ 
no constatato. E c’è im tra¬ 
vaglio. una difficoltà genera¬ 
le della sinistra europea di 
fronte alla nuova fase storica 
che si è aperta. Queste gran¬ 
di questioni vanno affrontate 
con un dibattito organizzato 
e anche «m un nuovo livello 
della ricerca teorica, dei suoi 
strumenti, dei suoi rapporti 
con la pratica politica. 

Secondo me. un anno fa chiu¬ 
demmo troppo presto, dopo il 
voto, il dibattito. Non ripe¬ 
tiamo rerrore, orgam'zzia- 
mo questo dibattito, rafforze¬ 
remo non solo il respiro, ma 
anche la capacità di iniziativa 
nostra e del movimento po¬ 
polare. 

Gianotti 

R voto di Torino — ha det¬ 
to Renzo Gianotti — è in par- 
\e anche imprevisto. Aveva¬ 
mo la sensazione dì una rì- 
{uesa dì consensi, oltre il da¬ 
to del TS. Ma non era previ¬ 
sto, almeno da noi, il fatto 
che questa ripresa assumesse, 
alla fine, le proporzioni che 
sì sono realizzate. E c’è pm 
uno stacco netto tra il voto 
della città e quello della cin¬ 
tura che è a volte contraddit¬ 
torio. 

.Perchè fl successo? Per tre 
ragioni, ha detto Gianotti: 1) 
il riconoscimento per il lavo¬ 
ro delle giunte di sinistra, ap¬ 
prezzamento per gli ammini¬ 
stratori e in particolare per 
il compagno Novelli. Le no¬ 
stre ammim'strazi<Mii hanno, 
cioè, davvero dato la sensa¬ 
zione che il cambiamento e il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita nella città era pos¬ 
sibile, realizzabile. E, come 
si è visto, pur tra tanti pro¬ 
blemi, Finiziativa pubblica 
non è sempre sintomo di inef¬ 
ficienza, ma può essere effica¬ 
ce e congrua; 2) la consape¬ 
volezza che un arretramento 
della sinistra e del Pei avreb¬ 
be riaperto le porte alle giun¬ 
te con la DC. Ciò era chiaro 
a tutti. E questo ha fatto scat¬ 
tare l’agonismo non solo dei 
militanti ma degli elettori; 3) 
la mobilitazione del partito 
sulle grandi questioni, dalla 
crisi deirindukfia (vedi ' la 
conferenza sulla Fiat), alla 


ferma e coerente lotta contro 
il terrorismo. 

Nel successo — ha aggiun¬ 
to Gianotti — ha influito cer¬ 
tamente la profonda, clamo¬ 
rosa crisi della DC, che con¬ 
tinua dopo il voto, e che è 
ancora più acuta dopo il voto. 
Attenti, però, a ritenere che 
Toltre 39 per cento dei voti 
al Pei a Torino sia ormai del 
tutto consolidato: ci sono an¬ 
cora debolezze strutturali nel¬ 
l’organizzazione, tendenze eli¬ 
tarie, disattenzioni organizza¬ 
tive, fenomeni di burocrati¬ 
smo. Tutti problemi da af¬ 
frontare e, certo, il voto ci 
dà serenità in questa opera 
che deve vederci impegnati a 
fondo, perchè gli oscillamen¬ 
ti elettorali sono sempre pos¬ 
sibili. (Mi pare, tra Taltro, 
che gli elementi relativi allo 
stato del partito e la loro 
incidenza siano sottovalutati 
in questo CG). 

Credo che — ha prosegui¬ 
to Gianotti — ci abbia an¬ 
che aiutato la maggiore net¬ 
tezza dell’opposizione nostra 
al governo. Ha tolto i mili¬ 
tanti da una situazione di in¬ 
certezza ed ha finito per co¬ 
stituire una delle molle es¬ 
senziali della mobilitazione dei 
compagni. L’acceriiuaziorie 
del carattere di opposizione 
ha spuntato anche le armi agli 
avversari che avevano con¬ 
dotto campagne sulle nostre 
oscillazioni, sui < cedimenti » 
nostri. Dunque, opposizione — 
ha ribadito Gianotti — per 
incalzare il governo sui gran¬ 
di nodi e che susciti l’inter¬ 
vento delle masse. 

Noi non siamo indifferenti 
alle formule — ha affermato 
Gianotti — ma la lente con 
la quale giudicare i governi 
è la loro direzione di mar¬ 
cia; se mostrano di non es¬ 
sere in grado di affrontare i 
problemi del paese la nostra 
critica deve essere netta ed 
esplicita. Sui rapporti con il 
PSI Gianotti ha detto che è 
necessario il nostro contribu¬ 
to al miglioramento dei rap¬ 
porti con i socialisti e le altre 
forze della sinistra, in parti¬ 
colare nelle amministrazioni 
locali, nelle organizzazioni di 
massa, nel sindacato. 

Sui problemi deH’economla 
c’è da fare i cónti con una 
recessione dura e pericolosa 
che fa esplodere contraddizio¬ 
ni di fondo aU’interno della 
struttura industriale. La di¬ 
chiarazione di Agnelli — ha 
sottolineato Gianotti — è gra¬ 
vissima. Può essere anche in¬ 
terpretata come una mano¬ 
vra, una pressione, gulle au¬ 
torità dì governo, ma bisogna 
anche cogliere in essa il ten¬ 
tativo di intervenire nelle dif¬ 
ficoltà del movimento dei la¬ 
voratori impegnato alla FIAT 
in un’ importante vertenza a- 
ziendMe. Noi dobbiamo denun¬ 
ciare la manovra c condurre 
con forza la battaglia. Ma c’ò 
pure un altro aspetto; biso¬ 
gna rendersi conto delle dif¬ 
ficoltà crescenti della produ¬ 
zione automobilistica e della 
FIAT e sul grave stato di de¬ 
bilitazione delle grandi impre¬ 
se itah’ane. 

Gianotti ha avanzato un’o¬ 
biezione, a questo proposito, 
sulla possibile conclusione del¬ 
l’accordo Alfa-Nissan. L’accor¬ 
do, p& quello che se ne sa, 
non risolverebbe i problemi 
dell'Alfa, rìschìo-el^ di apri¬ 
re le porte al mercato giap¬ 
ponese e, infine, potrebbe au¬ 
torizzare Agnelli Oascìama da 
parte con quale autoritò) a 
dire che si va contro gli In¬ 
teressi nazionali. R governo 
— ' ha concluso Gianotti — 
deve presentare il piano per 
il settore dell’auto c deve fa¬ 
vorire un accordo Alfa-FLAT 
su un inano di parità, con 
al primo posto l’espansione 
al Sud.' In un Mezzogiorno 
dove si risdiia risolamento 
di grandi masse. E su questo 
il partito deve riflettere e dS- 
scutere a fondo. Gianotti ha 
proposto che si conrortiì una 
assemblea di quadri del Sud 
e del Ctentro-Nord. 

Bassolino 

R risulfato elettorale otte¬ 
nuto dal partito nelle grandi 
cUtà dimostra die dal ’74 al 
’76 non ci fu un «eccesso» 
di voti al PCI, una sorta di 
« impazzitnento », ma l’espres¬ 
sione di im profondo sommo¬ 
vimento sociale e polit^. 
Tutto dipei^ dalla nostra ca¬ 
pacità di diak^are con ampie 
zone della società. Più motivi 
stanno alla base dell’esito 
delle uHìine elezioni. Ma cer¬ 
tamente ci ha giovato la fase 
di opposizione, la nostra cri¬ 
tica forte al governo, l’avere 
colto fl senso dell’aperazione 
poetica più a largo raggio di 
cui questo governo è esprea-' 
sìone • che ha come obiettivo 
risolamento dei comunisti. (X 
ha giovato anche la parola 
d’ordine che mirava a oonso- 
Udare ed eetend era le giunto 
democratiche di sinistra: an¬ 
che se in alcuni caai poteva 


sembrare poco realistica, ha 
evitato 1 contraccolpi che sa¬ 
rebbero potuti venire da for¬ 
mule che avessero attenuato 
il necessario grado di conflit¬ 
tualità con la DC, dopo l’espe- 
rienza negativa delle lar^e 
intese. A Napoli ha avuto poi 
una influenza determinante il 
governo della città, anche' 
quando, dinanzi all ’ estrema 
difficoltà dei compiti, poteva 
sembrare perfino più semplice, 
più facile rinunciare alla sfida 
di governare una città diffi¬ 
cile come Napoli. Bd a Na¬ 
poli è stato importante il giu¬ 
sto rapporto che siamo riu¬ 
sciti a determinare tra emer¬ 
genza e prospettiva, anche 
grazie all’azione autonoma di 
massa e alle alleanze sociali 
— dagli intellettuali e dai ceti 
medi agli emarginati — che 
il partito ha saputo promuo¬ 
vere. 

Tutto questo però non può 
mettere in ombra i dati allar¬ 
manti del risultato meridio¬ 
nale e il peso che essi assu¬ 
mono nel quadro nazionale. 
In undici città medie capo- 
luogo del Sud la Democrazia 
cristiana ha ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta e in altret¬ 
tante il PSI è il secondo piar- 
tito. Qui c’è il segno di spo¬ 
stamenti profondi avvenuti 
nel corpo sociale e del peri¬ 
colo che il partito rimanga 
quasi estraneo alla comples- 
sdtà e ricchezza sociale della 
nuova realtà del Mezzogiorno, 
che non si può interpretare 
con la semplice chiave del¬ 
l’arretratezza. R Sud è una 
realtà moderna. Le città sono 
tante cose: strati popolari, bi¬ 
sogni dei giovani, nuovi sog¬ 
getti sociali (intellettuali, 
donne). Le città non sono solo 
spreco e parassitismo. I gio¬ 
vani esprimono anche do¬ 
mande di libertà, di individua¬ 
lità, dì rapporto tra lavoro e 
vita, cui non sappiamo rispon¬ 
dere. E' sintomaiico. in pro¬ 
posito, che DC e PSI, in ge¬ 
nere, avanzino anche nelle 
zone di più recente industria¬ 
lizzazione. Qui la Democrazia 
cristiana non solo occupa il 
potere, ma ampie zcaie del¬ 
la società, riesce a presen- 
tai^i come il partito <^e ga¬ 
rantisce reddito, pilotando un 
certo tipo di sviluppo. E il 
PSI, pur nella ambiguità dei 
suoi riferimenti sociali, cerca 
di accreditarsi come una forza 
dutlUe, spregiudicata, ed an¬ 
che come il gestore « più mo¬ 
derno > di tale s\Tluppo. 

In queste circostanze il no¬ 
stro obiettivo essenziale non 
può essere solo di essere più 
moderni, ma di sapere inse¬ 
rire elementi dì trasforma¬ 
zione, di assumere come car¬ 
dine della nostra politica la 
lotta per una nuova qualità 
dello sviluwJp e della vita, 
capendo che i temi nuovi dd- 
l'ambiente, deU’ener^a, della 
scuola, dell’occupazione gio¬ 
vanile hanno un pe^ decisivo 
anche nel Mezzogiorno. Ciò 
comporta lotte di massa che 
passino attraverso le istitu¬ 
zioni promuovendone il rin¬ 
novamento; e significa fare 
emergere nuovi protagonisti e 
soggetti della trasformazione, 
la giovane classe operaia, gii 
intellettuali, i giovani, le 
donne. Da ciò deriva che an¬ 
che dall’opposizione dobbiamo 
essere in grado di svolgere 
una funzione dirigente, di go¬ 
verno dello sviluppo e della 
società, riuscendo a spostare 
forze e a incidere sulle isti¬ 
tuzioni. 

E’ decisivo però che nel 
paese non si offusriii la pro¬ 
spettiva del camWamento. co¬ 
me è avvenuto in questi anni. 
Perdié se viene meno questa 
tensione, il Nord può tenKe, 
può difendei, ma per il Sud 
non resta die il porto «si¬ 
curo » del vecdiio e nuovo 
sìst«na di potere. In questi 
anni è nettamente caduto fl 
peso del Sud nella vita polì¬ 
tica italiana. Un giovane me¬ 
ridionale ventenne non ricorda 
o non sa che aliena fino a 
quattro o cinque anni fa — ♦ 
sonbra un’epoca lontana — 
la linea di «Nord e Sud uniti 
nella lotta ». sia pure con 
limiti di contenuto, aveva 
ag^egato grandi masse. 

A questo punto si innestano 
gli interrogativi sulla nostra 
polìtica generale, sui fini ddla 
nostra (^iposizìone. 

Dobbiamo perseguire una 
maggiore unità a sinistra, die 
non deve coinvolgere soltanto 
il PCI c fl PSI, ma anche 
altre forze politiche c cultu¬ 
rali. Una uratà da ricercare 
non come fonnula, come 
avvenne sostanzialmente per 
le lar^ie intese, ma che sap¬ 
pia partire dai contenuti ao- 
ciàU di fcMido della trasforma¬ 
zione e die lavori per un pro- 
grannna qomune, che si ponga 
robiettìvo di un progetto uni¬ 
tario di trasformazione. 

Dobbiamo propord questo 
Intento sapendo che si tratta 
dì una unità non fadle e die 
Insogna andare. neUa sinistra, 
a una discussione non diplo¬ 
matica. che non nasconda te 
divergenze serie che d sono, 
capace di fare i conti con 
la DC. Una maggiore unità 
a ràustra non deve proporsi 
solo la sconfitte delle forze 
che si raccolgono attorno M 
«preambolo», quasi che si 
trattasse semplìcenwite di 
tornare all’altra DC. a quella 
con la quale pure fummo co¬ 
stretti a rompere, quando fu 
ormai palese I ’ esaurimento 
della politica di solidarietà 
nazionale. La crisi della poli¬ 
tica di solidarietà democratica 
è evidente. AHora. l’unità 
della sinistra dobbiamo conce- 
piria come un grande lavoro 
per aprire una atei della DC.^ 
operare rotture del suo steto-^ 
ma di potere, liberare forze 
dedaive del mondo cattolico 


ohe possono portare un con¬ 
tributo autonomo di idee, di 
esperienze, di valori per la 
fcHinazione di una moderna 
e grande sinistra di gov^no, 
per una alternativa di svilup¬ 
po, di democrazia e di potere. 

Luigi Colaiannì 

n risultato elettorale del ’79 
— ha esordito Luigi Cola- 
jtfnni — pose in evidenza la 
nostra flessione in tutto il 
Paese. Con il voto di que¬ 
st’anno è nel Sud che con¬ 
tinua la tendenza negativa. 
Non è passata la « ventata 
reazionaria », e tuttavia nel 
Mezzogiorno si è verificato un 
consolidamento e persino una 
espansione moderata e conser¬ 
vatrice die in molti casi ha 
respinto la presenza del PCI 
a livelli di < testimonianza > e 
ha permesso alla DC di conso¬ 
lidare la propria egemonia. 
Dobbiamo guardare dunque 
alla divisione politica del 
Paese che ritorna e ai limiti 
che questo voto ha posto alla 
espansione, complessiva della 
sinistra. 

La comprensione di questo 
nuovo quadro di riferimento 
preoccupante si pone come 
problema decisivo non solo per 
il PCI, ma per tutte le forze 
di progresso. Per noi in par¬ 
ticolare l’esito elettorale signi¬ 
fica guardare criticamente alla 
attività dei gruppi dirigenti 
meridionali, al carattere della 
iniziativa politica, alla qualità 
deU’organizzazione. Non sono 
problemi nuovi, ma è un fatto 
che non siamo riusciti a risol¬ 
verli. Per il livello basso dei 
consensi ci ritroviamo estranei 
alla società meridionale, inca¬ 
paci dì comprendere le carat¬ 
teristiche della « economia 
anomala » con cui il Sud in 
questi anni ha risposto ai 
colpi della crisi. Ci chiediamo: 
questo voto significa un rifiuto 
verso la nostra ipotesi poli¬ 
tica? Per rispondere a questo 
interrogativo io penso che sia 
necessaria la convocazione di 
una sessione del CC dedicata 
aUe prospettive e alla nostra 
azione nel Sud. 

Ma intanto possiamo dire 
che negli anni deUa crisi non 
abbiamo sapiuto offrire al Sud 
punti reali di riferimento; non 
abbiamo compreso le contrad¬ 
dizioni nuove deUo sviluppo; 
siamo stati propagandisti (H 
una idea mitica dello sviluppo 
stesso (industrialismo); siamo 
apparsi davvero in alcuni casi 
un partito « nordista ». E’ ne¬ 
cessario rivedere schematismi 
e rigidità die non d hanno 
fatto comprendere che nel Sud 
è produttivo tutto dò che crea 
reddito, e non solo 1 capisaldi 
tradizionali dell'agricoltura • 
deU’ìndustria. La nostra pro¬ 
posta si è progressivamente 
ristrette, in alcuni casi ha ooo- 
tribuìto ad isolare la dasae 
operaia. La no^a critica 
all’assistenzialismo è stata in 
gran parte morah'stica. £ nel 
rappo^ con le istituzioni, sia 
pubblidie die ixivate, ha pe¬ 
sato una nostra evidente estra¬ 
neità. 

Dobbiamo ora riconquistare 
una nostra ivoposte realista 
di una politica di aviluppo 
complessivo dei Paese in cui 
fl Sud sia organicamente col¬ 
locato. con i suoi nuovi feno- 
mmi. con te contraddizioni 
inedite di questa fase storica. 

I rapporti con il PSI devono 
essere visti in queste prospet¬ 
tiva da costruire. R program¬ 
ma ddte sinistre, come indi¬ 
cato nella relazione, non può 
die essere fl puntogli arrivo 
di un processo. Come ri^x»- 
dere a questa pretesa centra¬ 
lità sodalista? Sì tratte di 
avere noi una Iniziativa posi¬ 
tiva nella consapevolezza che 
a limite deDa politica dd rèi 
sia nella sua risposte ai pro¬ 
blemi strutturaU deDa crisi 
dd capìteDsmo. Noi dotbian» 
accettare la sfìda che d viene 
da questa proposte — come i 
abbiamo fatto a Palermo con 
la proposte di un «Patto di 
iwogresso» rivesto al PSI, a 
tutta la sinistra. aDe forze 
pro^essìve laiche e cattoD- 
die — € metterla alla prova 
sul campo. Dobbiamo proporre 
al PSI I grandi temi: il Sud. 
lo sviluppo, la trasformazione, 
la crescita democratica dd 
Mezzogiorno, di cui è demento 
ptaH^te la lotte alla mafia. 
E Insogna neDo stesso tempo 
far comprendere al Paese che 


con queste DC — nuttita <W- 
l’arretratezza — non è possi¬ 
bile portare a soluzione la 
questione storica nazionale del 
Mezzogiorno. 

Mussi 

In queste elezioni conseguia¬ 
mo l’importante risultato cH 
consolidare, di fissare, impor¬ 
tantissime conquiste politiche 
e amministrative del piassato 
decennio. Questo « fissaggio » 
dei risultati più avanzati è 
la parte essenziale della no- 
.stra strategìa democratica di _ 
trasformazione. Questo è il ' 
.senso della nostra polemica 
contro « Talternanza » conce¬ 
pita come puro gioco politico, 
privo di effetti permanenti ' 
sulla società. La critica delle 
situazioni politiche irreversibi¬ 
li, che tendono a farsi auto¬ 
ritarie. segna il nostro distac¬ 
co dal socialismo reale e dal ' 
marxismo sovietico. L’obfetti- 
vo di creare effetti sociaU 
permanenti, volti a superare 
il disordine della crisi capita¬ 
listica. ci distingue daUe so¬ 
cialdemocrazie. Questo mi pa¬ 
re il senso della « terza via ». 

Bisogna p^rò vedere bene 
tutte le attuati difficoltà e 
consoUdare le conquiste pòh-* 
tiche, valutando l'intero de¬ 
cennio. L’unificazione Nord- 
sud; ravvicinamento, su un 
nuovo terreno democratico, al¬ 
le forze moderate e atia De; 

D migliwamento dell’unità del¬ 
la sinistra; la <Dslocaz3ona 
delle nuove genCTazloni; Tal- 
largamento del rapporto con 
gli inteUettuaU, in generate 
con 1 nuovi ceti prodotti dal- 
rinterventismo statale e daDo 
svDuppo tecnologico deD’indu- 
stria; il nuovo pluralismo nel¬ 
l’informazione; sono altrettan¬ 
ti punti di nostra difficoltà 
ed anche di crisi. (Mal in 
parte derivata daD’insucceaso 
deDa politica di solidarietà na¬ 
zionale. in parte di origine 
più profonda, relativa al no¬ 
stro rapporto con la società 
italiana e aUa nostra stessa 
attuale cultura. 

Si prolunga dunque una at¬ 
tuazione di equUibrio, che può 
essere pericolosa. Ma andia¬ 
mo ineluttabilmente incontro 
ad una specie di «inverno 
1915 ». telalo deDa forze e 
grande gelata? No, se la for¬ 
te personaDtà interna del par¬ 
tito (necessaria atia stessa sua 
autorevolezza internaziODale), 
per la quale 8(mo sicuramen¬ 
te un pericolo le sabbie mobl- 
U del moderatismo. vi«ie ri¬ 
cercata non in un arrocca-, 
mento, ma netia rimessa in 
moto detie forze, nel campo 
poDtìco e in quello della so¬ 
cietà. 

DaH’opposlzione, coma giu- 
stemente ribadiamo. Sapendo . 
che «opposizione» non è una 
parola magica. L'opposizione 
può anche essere una pura 
coDocazìone parlamentare. Bi¬ 
sogna invece svUui^are i ooc< 
tenuti di un programma de- 
t^mìnato. Ci sono molte zone 
di stanca della nostra inizia¬ 
tiva poDtica e di massa: per 
esempio quetia deDa riforma 
civile. GD stessi rapprali col 
Psi è difficDe evolverD pee- 
scinitendo dai contenuti. Gl 
sono molte facce del succes¬ 
so socialista. Credo die da 
parte nostra si debbano ope¬ 
rare alcuni riconoscimenti più 
espDciti. come queDo della au- ^ 
tonomla sodalista. E crtiche : 
circostanziate. C’è in forma¬ 
zione un’area radicàL^odaH- 
sta. che tende a sfruttare in- ' 
sìeme l'efficacia dal basso (il 
mito del referendum) e il te¬ 
ma deDa « governabUità ». co¬ 
me consentimroto alla forma¬ 
zione di maggioranse di diver- ^ 
sa natura, utilizzando in mo- 
do troppo spregiudicato la ri- 
tuazi<Hie di pquDibrio? Biso¬ 
gna allcn-a intervenire su que¬ 
ste contraddizioni. Critica e ~ 
lavoro unitario non fanno cer¬ 
to a pugni. 

L'obiettivo è dt una forte 
iniziativa di opposizione per 
cambiare il governo. Su que¬ 
sto tema del «governo» c'è 
anche im certo stendimento: ' 
«ha vìnto chi comanda» — 
hanno scritto alcuni compa¬ 
gni. No. ha vinto chi esercita ' 
un'influenza effettuate suDa ' 
società. E’ inquietante che ciò 
premi anche la De nel Sud. 
Ma spinge a dare alla nostra 
iniziativa nuova presa suDa - 
realtà, nuova capadtà di co¬ 
noscerla p di trasfonnarla. 


Consorzio per l'Acqua Potabile 
ai Comuni dello Provincia di Milano 

Via RImInl. 9* - MILANO 
AVVISO GARA D’APPALTO 

Si rende noto che 11 Consorzio intende ai^ialtare, nM- 
diante Ucitazione privata — da svolgersi con le modalità 
previste daU'ait. 1 letL A) della legge 2-2-1978 n. 14 (con 
offerte in ribasso) le opere murarle relative alla costru¬ 
zione di un magazzino in Comune di Roezano. per un 
importo a base d’appalto di L 007.000.000 (oltre IVA). 
Le imprese interessate possono chiedere di essere Vivi- 
tate alla gara inviando al Consorzio — entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione sul BoUettlno Ufficiale della 
RegicHie Lombardia, regolare istanza in carta legale^ 
corredata dal certificato di iscrizione all’ANC —- in una 
delie categorie: 3 - 2,lì]* - 3 - 3/bis — importo di tecrl- 
zione non inferiore a L. 1.000000.000 per alngoàn 
categoria non cumulabile. pertanto, tra più ea te g^n 
Le richiesta di Invito non vincolano rAmmintetrasIoRa 
appaltante. 

IL PRESIDENTB IL SBaRETARIO OEttBlMM 

Giovanni Foglia Or. Catara Giordano 
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Dopo il tramonto delle colonie, la nascita di una letteratura 


Scrivere 


Sarà perché I critici non 
resistono quasi mai alla ten¬ 
tazione della perentorietà, o 
for§e perché il tramonto del- 

imperialismo culturale è 
altra cosa dal crollo degli 
imperi coloniali, ma certo 
chi si accosin alla letteratu¬ 
ra africana (soprattutto quel¬ 
la della cosiddetta nuora 
Africa), leggendo prima 
quello che tanta critica, non 
solo europea, ha scritto in 
proposito, riene preso da un 
meccanismo perverso, voUo 
a stabilire se il romanzo 
africano sia o meno un ge¬ 
nere autonomo, se sia il pro¬ 
dotto di una tradizione let¬ 
teraria europea, se II mo¬ 
dello sia quello del grande 
realismo ottocentesco, e cosi 
via. 

Certo, non aveva poi tuffi 
l torti quel personaggio di 
un romanzo africano che .so¬ 
steneva che il simbolo del 
potere dell’uomo bianco era 
la parola scritta, o meglio 
ancora, la parola .stampa¬ 
ta, se la caduta dell’egemo¬ 
nia culturale europea, e il 
nascere di forme letterarie 
autonome, ha prodotto im- 
mediatamente una furiosa e 
accanita disputa, preoccupa 
t{j di stabilire i livelli di 
persistenza del modello oc¬ 
cidentale nella cultura afri¬ 
cana. Invano scrittori come 
il nigeriano Chitina Achehe 
rivendicano l’assurdità di di¬ 
scorsi troppo spesso gene¬ 
rici e l’uso improprio di ca¬ 
tegorie generali come quella 
di •* letteratura africana 
che ha un senso solo se in¬ 
tesa come somma di tutte 
le letterature nazionali ed 
etniche dell’Africa, per cui, 
in Nigeria, per esempio, ac¬ 
canto alla letteratura nazio¬ 
nale (in inglese) esistono 
quelle etniche, scritte in ibo. 
yoruha, efik, edo, ijaw, ecc. 

In Italia, stiamo ancora 
scontando un singolare .silen¬ 
zio editoriale, che condanna 
a lunghe e spesso infruttuose 
peregrinazioni chi si avven¬ 
turi nella ricerca di tradu¬ 
zioni dì opere sia anglofone 
che francofone. Solo ora co¬ 
minciano a circolare i te.sti 
dei grandi scrittori centro¬ 
africani, è stata pubblicata 
una accurata e preziosa ana¬ 
lisi di alcuni romanzi del¬ 
l’Africa Nera (Itala Vivan, 
Interpreti rituali. Dedalo, 
1978, pp. 248. L. 4.000), è 
uscito un numero monogra¬ 
fico de « La Rivista» della 
casa editrice Lerici, dedica¬ 
to a < La letteratura della 
nuova Africa », (a cufà di ' 
Lina Angioletti e Armando 
Guiducci, 1979, pp. 246, li¬ 
re 5.000). 

Giustamente, il poco che 
si è fatto si muove nella di¬ 
rezione di quel fenomeno che 
è l’espressione della nuova 
cultura post coloniale trami¬ 
te, soprattutto, forme narra¬ 
tive, All’interno della tradi¬ 
zione letteraria scritta, che 
compare all’inizio del seco¬ 
lo. ed ha le sue radici nei 
testi afro-americani del '700 
e dell’SOO (cronache di er- 
schiavi. opere di leaders po¬ 
litici come W.E.B. Du Bois 
e Marcus Garvey), il roman¬ 
zo appare, infatti, come il 
genere letterario più impor¬ 
tante che emerge, e non a 
caso, con caratteristiche di¬ 
stinte. a partire dalla fine 
degli anni ’50. Se in gene¬ 
rale l’intreccio e VirAerdipen- 
denza fra letteratura, e sto¬ 
ria è strettissimo, in Africa 
il delinearsi di una tradi¬ 
zione scritta e di una discre¬ 
ta alfabetizzazione sono sta¬ 
te propedeutiche alla nasci- 


Arriva dall'Africa 
il nuovo romanziere 


Una cultura che si esprime 
soprattutto attraverso forme 
narrative - La questione 
della lingua e Tinfluenza delle 
dominazioni straniere - I problemi 
sorti dalFindipendenza - Alcune 
ricerche di studiosi italiani 


ta del romanzo (come d'al¬ 
tra parte è avvenuto anche 
nel '700 inglese), nascita che 
comunque si collega all'emer- 
gere di una classe media in- 
ùigena e a grossi fenomeni 
di urbanizzazione. 

Il romanzo finisce cosi per 
essere un modo per fare I 
conti con questa nuova real¬ 
tà, sia che si tratti di riven¬ 
dicare epicamente il passa¬ 
to, come ne II crollo del ni¬ 
geriano ibo Chinila Achebe, 
(pubblicato in Italia insieme 
ad altri due romanzi Ormai 
a disagio e La freccia di 
Dio. in un unico volume in¬ 
titolato Dove batte la piog¬ 
gia. Joca Book, 1977. lire 
12.000), sia che si recuve- 
rino i valori culturali tra¬ 
dizionali, all’interno del di¬ 
battito sociopolitico contem¬ 
poraneo. E’ questo il caso del 
kenyota Ngugi wa Thiong'O. 
gionalista. crìtico, saggista, 
ma soprattutto romanziere 
che, se nel primo romanzo 
del 1964 Se ne andranno te 
nu\ole devastatrici (Jaca 


Bank. 1975. L. 3.500). intro¬ 
duce il tema della lotta con¬ 
tro i bianchi e della guerri¬ 
glia partigiano, diviene cele 
bre in tutta l’Africa con i 
due romanzi successivi, che 
descrivono, in un tragico iti- 
nrrano, le speranze prima 
(Un chicco di grano. Jaca 
Book, 1978, L 5.000) e la de¬ 
lusione poi (Petali di .san¬ 
gue, Jaca Book, 1979, lire 
6.000). di un popolo 
I problemi della realtà, 
anche drammatica, della 
transizione dal colonialismo 
all'indipendenza, sono al 
centro anche del romanzo 
più noto Gli interpreti (Jaca 
Book. 1979, L. 10.000) di Wo 
le Soytnka, che disegna un 
quadro amaro delle classi 
intellettuali e manageriali 
della Nigeria degli anni "60. 
Soyinka, nigeriano yorum- 
Im, poeta e drammaturgo, ol¬ 
tre che narratore, autore di 
molti te.sti teatrali, in parte 
tradotti in italiano (Teatro I, 
Jaca Book. 1979. L. 7.000). 


è con Ngugi e Achebe, ai 
quali vanno aggiunti Tatuo- 
la e Mphahlele, uno degli 
.scrittori più famosi dell’area 
anglofona, che si differenzia 
da quella francofona per 
molti elementi, non solo lin¬ 
guistici e di formazione cul¬ 
turale, ma anche ideologici, 
come il concetto di negritu- 
dine. L’esaltazione dello pro¬ 
pria essenza negra, che ca¬ 
povolge la posizione di infe¬ 
riorità assegnata dai bian¬ 
chi. era nata in quel grup¬ 
po di anlillani e di africani 
occidentali che tiircivirio a 
Parigi negli anni ’30 ‘40. a 
partire dal martinicano Al¬ 
me Césaire, il senegale.se 
Leopold Sedar Senghor e 
Leon Dumas della Guiana. 

Il movimento non coinvol¬ 
geva gli scrittori africani di 
linqua inglese, che sottoli¬ 
neavano invece i legami con 
i neri d'America e con il mo¬ 
vimento della llarlcm Re¬ 
naissance. 

D’altra parte anche fra ali 
scrittori francofoni, soprat 
tutto senegalesi, le posizioni 
appaiono differenziate: Bira- 
go Uiop, poeta, drammatur¬ 
go e soprattutto scrittore 
brillante, la cui opera più 
nota I racconti di Amatìou 
Koumba (Patron, 1979), gli 
valse nel 1919 il Grand Prix 
littcraire de l’.Afr'tque Occi¬ 
dentale Frangaise, è profon¬ 
damente legato all'e.saltazio 
ne delta personalità africana 
e alla negritudine, mentre 


altri, come Sembene Uusma 
ne. ne accettano solo il con¬ 
cetto della scrittura come 
militanza e del narratore co¬ 
me il portavoce del popolo 
negro. 

Uusmane, regista e scrit¬ 
tore (Il vaglia, 1978, L. 2.500) 
e Velii-Ciosane. Jaca Book, 
.1978. L. 3.500) ripropone il 
mito della rinascita collettiva 
e corale del popolo che de¬ 
ve .superare il presente ed 
e.sorcizzare il pa.ssato. ma 
.senza sopprimerlo. Le tradi¬ 
zioni culturali divengono in¬ 
vece in L’ambigua avventu¬ 
ra (Jaca Book, 1979. Lire 
5.200), l’unico romanzo del 
senegalese Cheikh Ilamidnu 
Rane, ritorno indietro al Re¬ 
gno dell’infanzia, che non 6 
quello dcU’umanista cattoli¬ 
co Senghor. ma quello della 
.società senegale.se musul¬ 
mana, ricca di una originale 
cultura araba e islamica. 

Persiste ogni l'ideale del¬ 
la negritudine così come era 
stato concepita negli anni 40 
e 50? Forse no. probabil¬ 
mente sono più urgenti i pro¬ 
blemi sortì dal post colonia¬ 
lismo e dall’indipendenza. O 
forse quella fase storica era 

andata profondamente frn. 

sformandosi già niiondn \7o 
le Soyinka. proclamando la 
inutilità della polemica af¬ 
fermava che « la tigre non 
grida la sua iigritiidinc. ma 
lo mette in atto ». 

Elisabetta Mondello 



Una statua in legno africana 


«Chi Inncerà il grido di gioia?» 

Tra i dialetti e le lingue dei colonizzatori - L’esperienza di un gruppo di intellettuali africani negli anni Trenta 


n rinascimento letterario del continente afri¬ 
cano può datarsi dalla prima metà del XIX 
secolo. Due ne sono state le cause evidenti: 
il dubbio, affiorante alle coscienze occiden¬ 
tali più illuminate, intorno ai propri diritti 
sull’Africa e'la presa di coscienza da parte 
degli africani delia ricchezza e della validità 
di una tradizione autoctona. Sarà una sorta 
di discesa, come disse Jean-Paul Sartre, di 
Orfeo agli Inferi al fine di estrarre dall’ani¬ 
ma del Negro ciò che di lui cela « di più no¬ 
stalgico e di più meravigliosamente negro », 
come scrisse il poeta del Dahomay Paulin 
Joachimo, 

Saranno comunque soltanto gli anni trenta 
del nostro secolo a dare ad alcuni intellettuali 
negro-africani residenti a Pcirigi la voce udi¬ 
bile di questo rinascimento. Raccolti intorno 
a due riviste edite appunto in questa città, 
Légitime défence (1932) e L’étudiant noire 
(1934), Leopold Sedar Sènghor e Aiinè Cè- 
saire, assieme a altri, portarono all atten¬ 
zione del mondo culturale occidentale, attra¬ 
verso le loro opere creative e i loro studi 
critici, i valori fondamentali di una lettera¬ 
tura africana che era stata fino allora pres¬ 
soché ignorata. In seguito, altre iniziative con¬ 
tribuirono a far convergere l’attenzione so¬ 
prattutto della critica francese e di quella 
anglo-americana, sulla risorgente letteratura 
africana: ricordiamo la fondazione della ri¬ 
vista Présence Africaine (1JM7) cosi come 
il primo Congresso mondiale degli scrittori e 
artisti negri tenutosi a Parigi, alla Sorbonne 
(1956). 

Non è da sottovalutare, tra I fattori che 
hanno influenzato il c risorgimento » della cul¬ 


tura negro-africana, il forte sentimento reli¬ 
gioso che caratterizza le comunità africane, 
sentimento visto naturalmente nella sua pe¬ 
culiarità. Cosa si intende allora quando si 
afferma che il negro è * naturalmente » reli¬ 
gioso? La presenza della divinità sta in lui, 
cosi come del pari egli la percepisce, nell’ 
ambiente che gli appartiene; la sente profon¬ 
damente e egli esprime la sua adesione alla 
divinità attraverso l’arte, ma soprattutto at¬ 
traverso la parola. Dirà lo scrittore nigeriano 
Djibo .Aabi: < ...ogni trasformazione avviene 
per mezzo della parola... l’origine dell’idea 
metafisica è il linguaggio il quale, andando 
al di là della realtà, colloca un mondo nuovo 
accanto a quello reale... ». Per questo motivo, 
accanto alle arti figurative e alla musica 
hanno rilievo preminente quelle arti che si 
avvalgono della parola, poesia, canto, teatro, 
narrativa e. più recentemente, la saggistica. 

Se poi ricerchiamo una chiave che ne rias¬ 
suma la tesi fondamentale, essa mi sembra 
offerta dallo scrittore R.P. Mveng in queste 
parole: c...l’arte negro-africana è portatrice 
di un messaggio; essa é tesa a far cono¬ 
scere all’uomo il suo destino; è la pagina 
scritta del dramma dell’esistenza che lotta 
contro l’epopea della vita alle prese da vicino 
con la morte: della libertà librata contro il 
determinismo... ». 

Per esprimere questa tesi, che non è del 
resto fondamentalmente dissimile da quelle 
espresse nell’arte di ogni parte del mondo, ma 
qui si sprigiona più liberamente dal talento 
nativo deU’artista. il negro africano si a\-vale 
soprattutto della parola, della musica, del 
canto, della danza, manifestazioni che si me¬ 


scolano e co.stituiscono il corpo della lettera¬ 
tura africana creativa. 

La letteratura africana scritta va, inoltre, 
messa in relazione con la letteratura orale 
anche di più antica tradizione e soprattutto 
di più vasta diffusione. Nel tempo antico, 
prima della decadenza del continente afri¬ 
cano. ma ancora oggi, la figura del narra¬ 
tore che sì sposta di luogo in luogo e comu¬ 
nica alla gente che si raccoglie intorno a lui 
storia e fantasia — letteratura dunque — 
è di grande importanza. Depositario delle più 
antiche tradizioni, egli attenua il danno pro¬ 
vocato in Africa dalla mancanza di una o 
più lingue fondamentali autoctone che siano 
parlate e capite in ampie zone del continente. 
E’ per questa carenza soprattutto che le lin¬ 
gue dei colonizzatori, particolarmente il fran¬ 
cese e l’inglese, ma anche il portoghese e lo 
spagnolo, giocheranno nel continente africano 
un ruolo importante e diventeranno le lingue 
fondamentali della nuova letteratura negro- 
africana. Parecchi autori negro-africani scri¬ 
vono nella loro lingua madre africana e poi 
ne curano essi stessi la versione in una delle 
lingue europee. 

Per capire questo fenomeno va tenuto pre¬ 
sente che le lingue parlate in .Africa sono 
circa centoventisei, senza contare la infinità 
dei dialetti. Le lingue europee per mezzo delle 
quali lo scrittore negro-africano comunica as¬ 
sumono comunque una veste particolare per 
cui non è difficile identificare un linguaggio 
francofono così come un linguaggio anglo¬ 
fono espresso da africani. Beninteso che 
quando si parla di linguaggio africano anglo¬ 


fono non s’intende parlare della vasta pro¬ 
duzione letteraria dei negri di .America. 

E ancora: non sempre le frontiere politiche 
coincidono con le frontiere naturali, per cui 
lo studioso delle letterature’ africane deve 
operare a stretto contatto con le zone cultu¬ 
rali tradizionali, scaturite dagli antichi grandi. 
imperi africani. Per citare le più importanti, 
ricordiamo le prestigiose unità etnico-cuturali 
costituite dalla Macina e dall’antico impero 
del Mali; i reami Massi, il Dahomey e l’im¬ 
pero dei Fons, il mondo Bantu del nord e del 
Congo; entro queste e altre etnie, più o meno 
vaste, possiamo oggi distinguere alcune lette¬ 
rature nazionali africane; per citarne alcune 
soltanto, quella del Senegai, del Niger, del 
Togo, del Dahomey. del Cameroun. del Tchad. 
della Costa d’.Avorio, dello Zaire, del Kenya, 
del Ghana, dell’alto Volta. 

Vorremmo concludere, con alcuni versi 
di L.S. Sènghor che ci s«nbrano riassumere 
ciò che l’artista africano desidera di poter 
proporre al compagno di viaggio dalla pelle 
bianca attraverso la sua opera, purché essa 
venga conosciuta e ascoltata: 

cChi dunque insegnerà il ritmo al mondo 
defunto delle macchine e dei cannoni? / Clhi 
lancerà il grido di gioia che sveglierà i morti 
e gli orfani all’aurora? / Dite, chi restituirà 
la memoria della vita all’uomo dalle speranze 
naufragate?/ 

Ci chiamano gli uomini untuosi del cotone, 
del caffè. / Ci dicono gli uomini della mor¬ 
te. / Noi siamo invece gli uomini della danza, 
i cui piedi riprendono vigore / calpestando la 
dura terra ». 

Lina Angioletti 


versi 

neiritalia 

del boom 

Una raccolta delle poesie composte da 
Paolo Volponi fino al 1966 - L’avanguar¬ 
dia, il rapporto con l’attività di roman¬ 
ziere, la società: parliamo con l’autore 


Paolo V'olponl, poeta. Una 
selezione cospicua di una pro¬ 
duzione che va dal 1946 al 
1966 (le raccolte, per lo più 
in pochi esemplari, de il ra¬ 
marro, L’antica moneta, Il gi¬ 
ro dei debitori, Le porte del- 
VAppennino, Foglia mortale) 
assieme a inediti, come i due 
poemetti La durata della nu¬ 
vola e Canzonetta con rime e 
rimorsi, è ora riunita in un 
libro stampato da Einaudi che 
sarà in libreria nel prossimi 
giorni e che dà pienamente 
conto, per la prima volta, dei 
temi poetici dello scrittore co¬ 
me pure dello svolgersi delle 
sue struttune espressive, dal¬ 
la breve lirica lavorata su 
pochi versi alle larghe scan¬ 
sioni del poemetto. 

Sono poesie che hanno pre¬ 
ceduto a aecnropagnato il la¬ 
voro letterario di Paolo Vol¬ 
poni, scrittore di romanzi, dal 
Memoriale a La macchina 
mondiale fino a Corporale. 

Perché hai deciso di stam¬ 
parle solo adesso? ^ 

Mi bastava farle e metterle 
via: cosi dopo Le porte del- 
VAppennino, stampato nel '60 
da Feltrinelli p che ebbe in 
quell'anno il premio Viareg- 
^o e due edizioni, scrivevo 
sempre poesie, ma intanto ero 
preso da Memoriale, dall’em- 
pito (fella costruzione del ro¬ 
manzo; cioè dal € mettere fuo¬ 
ri ». dal < ragionare con », dal 
proposito programmatico, po¬ 
litico. La poesia era sempre 
più interiore, mia: una specie 
di appagamento, una pausa 
< in vista di... > i nuovi rap¬ 
porti, le nuove convinzioni, i 
problemi sociali. In più c’è da 
dire che anch'io, come diceva 
Pas<>Uni. ho subito il trauma 
della neo-avanguardia. Ma in 
realtà l’avanguardia aiutava 
anche me, a cercare il nuovo 
e diversamente. Non è stata 
solo prepotente e arrogante: 
ha dato anclie buoni poeti e 
buoni risultati, al di là dei 
suoi stessi termini. 

Erano poi tempi, quelli del 
€ miracolo » e post, poco pro¬ 
pensi a prestare ascolto alla 
poesia. Eppure scrivendole, 
mi chiarivo quei significati 
che poi presero più ampio 
corpo nei romanzi. Ripren¬ 
dendole adesso, mi sembra 
che formino un libro assai 
unitario che sistema il mio 
discorso letterario e lo chiu¬ 
de fin dentro il Corporale. 
Sono state perciò una parte 
utile del mio lavoro fetterario. 

71 tuo esordio poetico sem¬ 
bra marcato da una specie di 
felicità materialistica del pro¬ 
prio corpo che si riconosce 
in tutte le cose intorno, si 
sente in esse. E*, per iniziare, 
una possibile guida alla let¬ 
tura di quei primi testi poe¬ 
tici? 

Pasolini li leggeva, invece, 
trovandoli percorsi da ima di¬ 
sperazione cosmica. 

Credo che oltre questa chia¬ 


ve pasoliniana di lettura si 
pos.sano leggere quelle prime 
poesie anche come ansia di 
conoscenza presa di contatto, 
riconoscimento del proprio 
corpo e della natura intorno 
come grandi fatti materiali, 
scoperte, grande spinta posi¬ 
tiva a riconoscersi e a rico¬ 
noscere la natura, che è il 
fondamento del pensiero e 
della psicologia. Ci sono den¬ 
tro ansie giovanili che sono 
amorose e storiche, personali 
e sociali. 

E nell'insieme formano que¬ 
ste poesie, un corpo unitario? 

Credo ci sia una unità, che 
è uniformità ma anche avan¬ 
zamento, approfondimento di 
problemi. Una unità acquisi¬ 
tiva, problematica, romanze¬ 
sca, del mio proprio romanzo, 
i primi veni’anni del mio la¬ 
voro letterario. NeH’insiemo 
possono anche essere lette co* 
me paesaggio, trama entro 
cui si collocano Memoriale, 
La macchina mondiale e l’ini¬ 
zio del Corporale; come pre¬ 
sa di coscienza della crisi 
della società e della cultura. 
Sono una « poesia come ro¬ 
manzo di formazione »; non 
un diario, che è sempre un 
po’ riflessivo, staccato, ma 
uno strumento diretto eli co¬ 
noscenza tfel reale. 

C’è anche una componente 
pedagogica molto autoironica 
in alcune tue poesie. Oggi, 
come la espliciteresti nei con¬ 
fronti di quanti, giovani, don¬ 
ne, emarginati, ecc., mettono 
anche loro al centro, sia pure 
in modi diversi, il tema del 
€ corpo » come esperienza e 
strumento di una diretta ap¬ 
propriazione culturale? 

Proprio perché muoviamo 
da una situazione di c bran¬ 
colanti », € alla cerca di », è 
essenziale la diiiszione. che 
non sia verso rautodistrurio- 
ne, ma sla il tentativo di C(v 
struire un ordine materiale, 
scientifico, nelle cose. Decorre 
quindi studiare, farsi una pro¬ 
pria cultura, non limitarsi al 
gesti, alle esclamazioni, al 
proprio € particularE >; occor¬ 
re riscoprire quelle grandi 
chiavi interpretative che so¬ 
no il marxismo, come metodo 
di studio e d’analisi. la psi¬ 
coanalisi. come grande sco¬ 
perta materiale: poi, ci pos¬ 
sono pure metterp il rock o 
quant’altro, l’importante è 
che si facciano marxistica- 
mente convìnti che il mondo 
non è dato, ma va fatto, in¬ 
vestito, trasformato. E que¬ 
sto aggiungi. Che la poesia è 
pretesa di novità. Anche guar¬ 
dando cose antiche, cantate e 
ricantatB, come le stdle e il 
mare. E quindi viene dalla 
convinzione che ogni attimo 
della vita dì un uomo e di una 
società è un momento nuovo 
diverso. feccHido, felice. 

Piero Lavatelli 


Opere latine di Giordano Bruno, 

a cura di Carlo Monti, UTET, To¬ 
rino, 1980, pp. 832, L. 30.000 

C’è una storia di Giordano Bruno 
nella tradizione intellettuale del 
nostro Paese che oggi, sul precipi¬ 
zio degli anni Ottanta, mi pare di¬ 
menticata. Basterebbe tuttavia an¬ 
dare in una biblioteca nazionale e 
cercare nello schedario: dal sonno 
assente dei testi sono disposti a 
capitare nelle nostre mani decine 
di libelli, testi di c(mferenze, com¬ 
memorazioni. scritti di occasione, 
editi per lo più da società repub¬ 
blicane, radicali, socialiste, da clubs 
di « liberi pensatori » o da associa¬ 
zioni o leghe di lavoratori nei qua¬ 
li. a proposito di Bruno, troriamo 
alcuni temi ricorrenti. Il filosofo 
bruciato nel febbraio del 1600 a 
Campo dei Fiori a Roma con ogni 
probabilità perchè non aveva voluto 
abiurare alcuni temi centrali della 
sua filosofia naturale imputati di 
eresia, appare in questi scritti co¬ 
me il martire della libertà di pen¬ 
siero contrapposto al tribunale del- 
rinquisizionc, dove spicca la stra¬ 
ordinaria figura del cardinale Bel¬ 
larmino. La sceneggiatura, non.pri¬ 
va di elementi storicamente veri, 
ma forte di una sua particolare coe¬ 
renza proiettiva, era questa: Bruno 
si identifica con la scienza moderna 
copernicana e anti aristotelica con¬ 
trapposta al dogmatismo teologico 
e alla violenza temporale della chie¬ 
sa cattolica, rinsaldati, l’uno e l’al¬ 
tra, dallo spirito della Controri¬ 
forma, 

Nell’Italia che da due decenni 
aveva portato la sua capitale a Ro¬ 
ma, non c’era grande spazio per le 
analisi più sottili e la storia pas.sa- 
ta ribolliva attraverso le vicine con¬ 
flittualità. Quando nel 1889 fu aco- 


C’è un filosofo 
da scoprire: 
Giordano Bruno 

Oltre la tragica vicenda, la testimonianza 
di un pensiero complesso del quale dobbiamo 
ancora decifrare tutti i significati 
La pubblicazione dei poemi francofortesi 






perto a Campo dei Fiori 11 monu¬ 
mento a Giordano Bruno la cerimo¬ 
nia finì con incidenti che, diventati 
notizia di stampa, alimentarono nuo¬ 
ve passioni DMle colonne di Civiltà 
Cattolica fu espressa una certa sod¬ 
disfazione per la risposta popolare 
e cattolica alla iniziativa dei liberi 
pensatori Non vorrei però che 
qualcuno pensasse che in queste po¬ 
sizioni si rappresentavano solo sen¬ 
timenti estremi e poco mediati dal¬ 
la prosa più lontana della filosofia. 
Bertrando Spaventa, che unh*a nel 
suo lavoro filosofico molivi di tra¬ 
dizione hegeliana e matrici del po¬ 
sitivismo scientifico, aveva parlato 
di una storia della filosofìa italia¬ 
na divisa tra martiri e camefioi, 
dove è evidente chi debbano essere 
considerati per cosi dire, i capi di 
serie. 

Ricorderò che l’uUima eco di que¬ 
sta polemica si può ritrovare addi¬ 


rittura nel 1951 In un Incrocio di 
fioretti tra Togliatti che su Rina¬ 
scita sosteneva, con la tradiricme 
liberale italiana, il valore della espe¬ 
rienza di Bruno per la cultura mo¬ 
derna, e monsignor Olgiatì, studio¬ 
so di sicuro valore, che riprendeva 
i temi presenti in un suo antico li¬ 
bro del 1924, dove si ricordava co¬ 
me « per diversi anni Bruno fu il 
nume tutelare delle gazzarre piaz- 
zaiole e della beata ignoranza del 
nostro paese >, e dove ancora, a 
beffa e scorno di democrat^ mas¬ 
soni repubblicani, socialisti, incau¬ 
ti collezionisti di granchi si ricor¬ 
dava che Bruno è protagonista di 
una esperienza filosofica aristocra¬ 
tica. Ironica nebulosa quella del 
Granchio che, comparsa con luce 
immensa per due giorni intorno al 
Mille, per sette secoli non si fece 
più vedere. Infatti una decina di 
anni fa un saggio molto bello di 
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area storiografica inglese mostrava 
proprio come la filosofia di Bruno 
fosse sullo sfondo delle ideologie 
delle logge massoniche. Storie di 
granchi dì spiagge antiche. 

Oggi, invece, siamo felicemente 
costretti a riprendere in mano Bru¬ 
no per la traduzione italiana di Car¬ 
lo Monti dei suoi famosi tre poemi . 
latini pubblicati a Francoforte nel 
1591. E’ l’anno del viaggio a Vene¬ 
zia, del disgraziato rapporto con un 
nobile venez’iano che nella prima¬ 
vera del ’92 denunciò Bruno all’In¬ 
quisizione per una vendetta volgare. 
In altra sede si dovrebbe parlare 
a lungo dei meriti del lavoro di 
Carlo Monti e delle caratteristiche 
felici del testo che ne esce. Con¬ 
fesso che in altri anni tentai, con 
privata prudenza, qualcosa con le 
opere magiche, ma l’insuccesso gia¬ 
ce sep(dto da qualche parte. 

Come si possono riprendere oggi 




in mano I tre poemi? Venti e più 
anni di storiografia — dove studiosi 
come Aquilecchia, Francis Yates, 
Michel e altri hanno cambiato ra¬ 
dicalmente lo sguardo da gettare 
sulle carte bruniane — sembrano 
non consentire alcuna ingenuità e 
inib'i5C(mo semplificazioni D letto¬ 
re che tenterà questi testi, e con¬ 
siglio di farlo, sarà destinato in pri¬ 
mo luogo a disperdersi e a fare 
tante piccole sensazionali scoperte: 
ma farà fatica a venirne a capo. 

Di Bruno sappiamo che fu un 
compilatore di opere di mnemotec- 
nici, dove c’è im intreccio di temi 
della retorica antica assieme a mo¬ 
tivi ma^ci e astrol^id, fu scrìttMO 
di repertori magici nei quali anto¬ 
logizzò tzadizkmi nobili come Ter- 
metismo e quelle « artigianali > dei 
ricettari, frequentò rastrologia. So¬ 
no temi comuni nel Rinascimento 
<Àe trovano grande credito negli 


ambienti delle corti dove fl saper 
fare oroscopi era una virtù molto 
apprezzata. Per quanto riguarda 
Bruno, anche ail di là delle inter¬ 
pretazioni che strumentarono que¬ 
ste conoscenze storiche, esse costi¬ 
tuiscono un reticolo ormai conso¬ 
lidato e che diventa indispensabile 
oggi anche per leggere 1 poemi 
francofortesL 

Credo che occorra guardarsi a 
questo proposito da due abitudini 
mentali in certo senso opposte: la 
una che tende a leggere Bruno co¬ 
me se i suoi testi, a partfae da qu^ 
parigini deU’inmo degli anni Ot¬ 
tanta e (joasi dieci anni, fossero 
una continua ripetizione, dominabi¬ 
le facilmente. L’altro errore mi pa¬ 
re nasca dal voler leggere i mede¬ 
simi testi sotto la metafora dello 
«.sviluppo». Personalmente mi pare 
di poter vedere alcune grandi co¬ 
stanti fisolofiche — il neoplatoni¬ 
smo, la polemica contro la fisica 
aiistotelica, n copernicanesimo, la 
magia, l’atMnisino, Tinfinità dei 
mondi R libertìnisino politico, in¬ 
torno a cui, secando te caratteri¬ 
stiche di ogni opera, si sviluppano 
molti temi più particolari, trattati 
secondo l’occasione del momento. 
Del resto te regote di una comjio- 
sizione testuale di uno scrittore di 
filosofia della fine del Cinquecento 
sono molto difficili da ritrovare con 
l'immagine romantica che fa riferi¬ 
mento alla storia intellettuale di 
un autore. Uno scrittore filosofico 
poi dove l’occasionalità si connetto 
direttamente con una vita da no¬ 
made povero e infelice, senza luo¬ 
ghi, istìtuzkml, sieureae, etmtinuità. 
e quando la sua vita repentinamen¬ 
te si diiuse era probabQmento un 
filosofo capace di nuove avventu¬ 
re: i poemi francofortesi signiano 
la sua e^erieiiM con una profes¬ 


sione di atomismo, di matematica 
pitagorica e con la ripresa della 
teoria dell’infinità dei mondi 

E del mito ottocentesco che cosa 
resta, posto che un mito è sem¬ 
pre qualcosa (die contiene, nel suo 
simbolo, un elemento decisivo del¬ 
la nostra storia? La cosa che oggi 
mi colpisce di più è la c(mnessio- 
ne stretta che c’è in Bruno tra l’uni- 
verso con i suoi mondi infiniti a 
una lettura sostanzialmente anticri¬ 
stiana del platonismo, dopo quattro 
secoli di cristianizzazione della fil(v 
sofia di tradizìime platonica. Direi 
che è qui un centro focale rilevante. 
Tuttavia que^ connessione non 
passerà per niente nelle esperienze 
dominanti (tei Seicento, dove specie 
dopo la vicenda galileiana verrà tro¬ 
vato un modus vivendi tra ricerca¬ 
tori e scientifici teorici del meto¬ 
do, filosofi di tradizione cristiana. 
Il repertorio di Bruno, se mai, avrà 
uno spazio minore in (piella circola¬ 
zione sotterranea che, nella cultu¬ 
ra libertina, trasportò manoscritti 
per l'Europa 

H rogo (tei filosofo nel posteri 
otterrà l’effetto di alimentale talo¬ 
ra I^ende segrete vertiginose sot¬ 
terranee, ma, a suo modo, contribuì 
alla dispersione dei temi filosofici 
originali e dominanti Anche se 
questa non è per nulla la sola ra¬ 
gione di una storia avvenire nella 
quale si costruì la «sfortuna* di 
Bruno. Almeno fino a quando un 
suo libro, come nel romanticismo 
filosofico, o addirittura la sua espe¬ 
rienza tragica, non scavarono nella 
sua selva filosofica nuovi e potenti 
significati simbolici. 

Fulvio Papi 

Accanto al titolo, nilustraziono di una 
€ vita popolara » di Giordano Bruno, 
pubblicota dall'cditoro Parine nel 18M 
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Rainer, Boris, Marina: 
corto circuito 


per corrispondenza 


Raccolto in un volume dagli Editori Riuniti Tepistolarìo 
che Rilke, Pasternak e la Cvetaeva si scambiarono nel *26 


CVETAEVA. PASTER¬ 
NAK, RILKE. Il settimo 
sogno • Lettere 1926. Edi¬ 
tori Riuniti, pp. XLI-216. 
L. 5500 


Fortuite cmucidcnze o, ae 
si preferisce, bizzarri (lise 
pni del destino stanno a col 
te aU'originc di opere di let¬ 
teratura: tale può con'ude 
rarsi H caso di un libro co¬ 
me Il settimo soj^no, appar¬ 
so di recente in URSS a cu¬ 
ra di Konstantin Azadovskij 
ed Elena e Kvgeni} Paster¬ 
nak, e ora pubblicato in Ita¬ 
lia dagli Editori Riuniti nel 
le traduzioni (rispettivamen¬ 
te dal russo e dal tedesco) 
.di Serena Vitale e Joyce Fi 
scher. 

I curatori luiimo * costrui¬ 
to > questo libro, collegando 
con numerose annolazioni di 
raccordo le lettere che, per 
una serie di occasionali cir¬ 
costanze. nell'arco di qiiat 
tro mesi del 1926. .si .scnm 
biarono in un’intensa trian 
golazione tre dei maggiori 
poeti di questo secolo: un 
poeta di lingua tedesca co 
me Rainer Maria Rilke e 
due rmsi. Boris Pasternak e 
Marina Cvetaeva. Rilke. or¬ 
mai alla vigilia della morte, 


era a quell'epoca il più fa- 
mo.so; ma anche Pasternak 
e la Cvetaeva, più giovani 
di lui rispettivamente di 
quindici e diciassette antii, 
.«ti erano già imposti alVat- 
tenzione del mondo lettera¬ 
rio (Pasternak era in Rus¬ 
sia, la Cvetaeva a Parigi). 

Come si stabilì il contat¬ 
to fra questi tre poli poetici? 
Rilke. si sa. era stato in 
Russia nel IDOh insieme alla 
famosa Lou Andreas-Salomè 
(che. nonostante il suo no¬ 
me fatale, risultava accanto 
allo smilzo poeta una spe¬ 
cie di donnone confezionato 
in un abito a sacco) e ave¬ 
va conosciuto in queU'occa- 
siane i genitori di Boris: pit¬ 
tore il padre, e.i:-pianista la 
madre. 


Per il giovane Boris (é 
superfluo ricordarlo) Rilke 
era uno degli astri più ful¬ 
genti del firmamento poetico 
e fu dunque per lui motivo 
di commosso entusiasmo il 
fatto che. nel rispondere nel 
1925 agli auguri che Paster¬ 
nak padre gli aveva inviato 
per il .suo cinquantesimo 
c'^mpleanvo, egli si espri¬ 
messe in termini assai lusin¬ 
ghieri a riguardo di alcune 


scrive 


Quel poeta 
dalla piazza 


GIULIO ETOCCHI, Com¬ 
pagno poeta, Einaudi, 
pp. 227, L. 5000 


La prima bordata la spara 
Corrado Stajano neirintro- 
duzione: «I chierici e i cri¬ 
tici di poesia potranno ar¬ 
ricciare il naso perché il 
libro di Stocchi è come un 
fiume lutulento e i versi, 
l racconti veri, le lettere e 
le testimonianze che lo com¬ 
pongono possono apparire, 
B chi non vuole uscire da¬ 
gli schemi, come pezzi 
grezzi di fonderia incande¬ 
scente». I chierici; potran¬ 
no. Loro che non vogliono 
uscire dagli schemi. 

Va bene, ti dici, non fac¬ 
ciamoci fuorviare dallo zelo 
del prefatore: e cominci a 
leggere tranquillo, senza 
nessuna prevenzione anzi 
con simpatia per questo 
Stocchi di cui non cono¬ 
scevi nè la vita nè le opere 
ma che, ti è stato detto, 
legge le sue poesie nelle 
grandi marce di solidarietà, 
nelle manifestazioni di ma.s- 
sa. nei lividi e commossi 
funerali dei giovani am¬ 


mazzati dalla polizia, nelle 
assemblee di fabbrica e di 
università. Sperando di dir¬ 
ne poi tutto il bene pos- 
Bìbile; è un poeta e un 
compagno, anzi è il «com¬ 
pagno poeta ». 

Poi chiudi il libro e non 
sai cosa dire, vorresti met¬ 
tere mano ai tuoi modesti 
strumenti critici per servir¬ 
tene onestamente ma non 
puoi perché pagina dopo pa¬ 
gina. direttamente o indi¬ 
rettamente, Stocchi tl ha' 
diffidato dicendoti che tu 
sei un’a ochina letterata » 
e che le sue poesie sono al 
di fuori della tua portata: 
che le sue poesie, ti piac¬ 
ciano o no, lui le scrive per 
gli operai in lotta, per l 
compagni ammazzati e per 
tutti gli sfruttati e gli op- 
pre.ssi del mondo e che di 
fronte a questi destinatari 
tu puoi solo applaudire e 
tacere. 

Anzi li per li pensi che 
forse questa — di tacere — 
sia la soluzione migliore. 
« ricordando il sangue che a 
piedi scalzi percorre ' ognu¬ 
no di questi anni ». Ma poi 


Quando Carter 


scoprì l'austerità 


Dentro l'America In eri- 

li. a cura di B. Carte¬ 
sio, De Denato, pp. 240. 
L. 6500 


Nel quadro delle più re¬ 
centi ricerche attorno alla 
realtà americana degli an¬ 
ni settanta, il volume col- 
lettaneo « Dentro TAnieri- 
ca in crisi » si presenta co¬ 
me uno strumento analitico 
per molti versi stimolante 
ed efficace. Tra i diversi 
possibili osservatori, viene 
qui prescelto quello delle 
lotte sociali, accuratamen¬ 
te analizzate attraverso uno 
scaitdaglio settore per set¬ 
tore alla luce dei mutamen¬ 
ti intervenuti nella compo¬ 
sizione di classe, e dell'at- 
teggiamento rispetto ad es¬ 
se assunto dallo Stato, dal 
sindacato, dal ceto politico. 

L'ipotesi di fondo attor¬ 
no a CUI il volume si muove, 
esposta nella densa intro¬ 
duzione di Bruno Cartosio. 
è che l'espansione progres¬ 
siva e indefinita del « wel- 
fare state •> sia entrata ir¬ 
rimediabilmente in crisi a 
partire dalle difficoltà in- 
cc*itrate all’imzio degli an¬ 
ni settanta nel reperimen¬ 


to e nell’uso delle fonti 
energetiche, e dai processi 
che da qui si sono innesca¬ 
ti La conseguenza più im¬ 
mediata è consistita in una 
progressiva trasformazione 
dell’impianto classico dello 
stato assistenziale, spoglia¬ 
tosi progressivamente di 
-svariati compiti che sin qui 
si era accollato, e fautore 
fica di una politica sociale 
dichiaratamente selettiva, 
che. tenuti fermi i puntelli 
ciell'auslerità energetica e 
del contenimento salariale 
allo scopo di combattere la 
violenta ondata inflazioni¬ 
stica (Carter ha recente¬ 
mente ribadito i termini di 
questo programma ancora 
più drasticamente), vi oc¬ 
compagna il tentativo di 
una ristrutturazione di al¬ 
cuni settori-chiave dell’in¬ 
dustria e dei servizi al fine 
di ndurre un livello di con¬ 
flittualità sempre più alto. 

Ora. la ricchezza e assie¬ 
me i limiti del volume sono 
più facilmente riscontrabili 
proprio nelle singole anali¬ 
si del movimenti presenti 
nei diversi comparti indu¬ 
striali, nella pubblica am- 


Così parlano 
quelli del cinema 


AA.VV. La città del ci¬ 
nema - Produzione e la¬ 
voro nel cinema italia¬ 
no: 1930-1970. Napoleone, 
pp. 519. L, 15.000 


«La città del cinema» 
è un \ Glume a più voci 
r.cco di material: informa 
tivi e di documentazione 
realizzato dall’assessorato al¬ 
la cultura del comune di 
Roma che ne ha curato la 
pubblicazione in occasione 
delTomonima mostra. E’ 
una serie di importanti con 
tributi tesi a collegare il 
fenomeno cinematografico 
alla complessa realtà poli¬ 
tica e .sonale del pae.se. 
ad analizzare lo sviluppo del 
le strutture cinematografi¬ 
che e d: quelle deirinda- 
fitria culturale nel periodo 
indicato nel titolo. 


Fanno parte della pnma 
sezione gii studi di Mano 
Tronti tee Anni ’30-anni "70: 
un pezzo di storta e uno 
spazio di vita e Lucio 
Villari fs Dalla grande cri¬ 
si alla programmazione 
pubblica y>): nentrano sotto 
la seconda voce gli apporti 
di Alberto Abruzzese e 
Giorgio Pabre f e L'indù- 
stra culturale fra cinema 
e televisione y>). Libero Biz¬ 
zarri (V L'economia cine¬ 
matografica n/, Otello An¬ 
geli {<c Strutture produttive, 
contratti. organizzazione 
sindacale Questi inter¬ 
venti coprono le pnme set¬ 
tanta pagine di testo, men¬ 
tre le altre sono dedicate 
ad una lunga serie di te¬ 
stimonianze di registi, au¬ 
tori. tecnici, a una crono¬ 
logia di fatti rilevanti per 


poesie pubbU''ate appunto 
da Boris nella rivista pari¬ 
gina Ommerce, Di qui l'ini¬ 
zio della corrispondenza tra 
»I futuro autore di Zivago e 
il suo molto più giovane col¬ 
lega che. d'altro canto, era 
già da qualche anno in stret¬ 
ta corrispondenza con Mari¬ 
na Cvetaeva. .4 lei, pur non 
avendola mai incontrata di 
persona, si .sentiva anche u- 
nito da forti legami di affi¬ 
nità (non ultimo, quello di 
essere cresciuti entrambi in 
famiglie dominate dal cul¬ 
to della miLsica: * Stamatti¬ 
na, svegliandomi > leggiamo 
in una lettera. < pensavo . . . 
alla tua infanzia, e con il 
viso umido di lacrime can¬ 
tarellavo una ballata dopo 
l'altra, e i notturni, tutto ciò 
in cui io e te siamo siati 
immersi fin da bambi¬ 
ni 

.41 poeta che idolatra. Bo 
ris chiede che mandi uno dei 
suoi libri con dedica a quel¬ 
la donna lontana per la cui 
poesia prova un entusiasmo 
non disgiunto dalla pa.ssio- 
ne; Rilke lo fa immediata¬ 
mente ed ecco che .si scate¬ 
na (come si diceva) que.sta 
tpecie di corto circuito poe¬ 


ti accorgi, nonostante 1 
piedi scalzi del ssngue o 
forse proprio per causa 
loro, che questo terrorismo 
ideologico nel nome della 
lotta di classe è fuori post*» 
e sbagliato; e anche tutto 
questo gran clangore di 
bandiere e di « terre lumi¬ 
nose della nostra spe¬ 
ranza ». tutto questo slancio 
populista ti suona un po’ 
falso. 

Cosi pensi, e tl vien vo¬ 
glia di dirlo chiaramente, 
da compagno, che se gli 
operai e tutti gli oppressi 
e gli sfruttati del mondo vo¬ 
gliono ascoltare le poesie di 
Stocchi va bene: ma non 
condanniamoli, per favore, 
ad una poesia « da operai » 
o « da oppressi ». non esclu¬ 
diamo la possibilità che 
leggano e amino Dino Cam¬ 
pana o Andrea Zanzotto e 
che abbiano anche le loro 
personali « caverne ». oltre 
che le loro impersonali 
piazze. Quelle piazze che i 
poeti non dovrebbero mi¬ 
tizzare: mai. 


Sebastiano Vassalli 


mlnistrazlone. nelle città, 
nei più svariati aggregati 
sociali. Se infatti da un la¬ 
to. soprattutto nei saggi di 
Paolo Bertella Farnetti sul 
« public workers » e di Ro¬ 
berta Mazzanti sul camioni¬ 
sti. la ricerca è compiuta in 
modo rigoroso e convincen¬ 
te. è pur vero che traspare 
un po’ ovunque nel libro 
un atteggiamento, da talu¬ 
ni più esasperato, difficil¬ 
mente condividibile. Mi ri¬ 
ferisco ad una palese so¬ 
pravvalutazione. del resto 
frequente nel filone cultu¬ 
ra e cui molti di questi stu¬ 
diosi si rapportano, del dt- 
to « politico » di questi mo¬ 
vimenti, e della contempo¬ 
ranea sottovalutazione dei 
risultati negativi cui ha con¬ 
dotto la crescente frantu¬ 
mazione della composizione 
di classe, da cui è discesa 
si una autentica esplosione 
di nuovi soggetti sociali, 
ma che ha dimostrato pure 
la capacità della parte capi¬ 
talistica di rompere il fron¬ 
te di lotta del suo antago¬ 


nista , 

- Franco Marcoaldi 


f! nostro cinema, a una 
sene d’indicazion: stori¬ 
che inerenti la ’.eg;5’,azio- 
ne cinematografica, a tavo¬ 
le statistiche, a un dizio¬ 
nario dei termini tecnici, 
a una bibliografia essenzia¬ 
le all’elenco dei film pro¬ 
dotti fra il 1930 e il 1969 
classificati per case di pro¬ 
duzione. 

Come è possibile intuire 
anche da questo semplice 
sommario sono molti gli 
clemenli d’interes.se nntrac- 
ciabili nel volume. Se ci è 
consentito esprimere una 
preferenza lo faremo invi¬ 
tando alla lettura del com- 
ples.so delle testimonianze 
degli uomini di cinema che 
danno corpo alla parte cen¬ 
trale, del libro 
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Morte e diamanti 


nell’inferno di Bokassa 


n 


Un giovane napoletano racconta in « P apaia » le sue avventure neirimpero del 
tiranno africano - Una efficace invettiva contro il colonialismo di ieri e di oggi 




CORRADINO RUFFQ, Pa¬ 
paia, un'avventura nell'lm- 
paro di Bokasca, Longane¬ 
si, pp. 311, L. 8500 


Rainer Maria Rilke con la moglie, Clara Westhoff 


tico a tre poli. L'epistolario, 
appunto, del Settimo sogno. 
che per quanto riguarda il 
rapporto Pastcrnak-Cvetaeva 
non è che il più intenso ca¬ 
pitolo di un ben più lungo, 
complesso e ambiguo rap¬ 
porto. 

l'crso Rilke, l'atteggia¬ 
mento di Boris si direbbe di 
grata ammirazione, mentre 
quello di Marina assume ben 
presto accenti quanto mai 
(sulla carta) appas.sionati. 

La morte di Rilke inter¬ 
rompe la vicenda di cui II 


settimo .sogno è documento e 
quasi romanzo. Fra Paster¬ 
nak e Marina il colloquio 
continuerà, ma senza la luce 
di quel momento magico. Se 
mai Ini vi aveva riposto un 
impegno che potes.se coiiirol. 
gere non soltanto la pagina, 
ma anche l'esistenza, a tale 
impegno aveva già abdicato 
quando scr'iveua alla moglie 
Evgenija: < Non dispongo di 
due vite e di due destini ». 


Giovanna Spendei 


Un giovane « di famiglia na¬ 
poletana » vive € molto tem¬ 
po > all’estero. Da « qualche 
anno > risiede in .Africa. Baz¬ 
zica bo.scaglie. fiumi profondi 
e maestosi. losche camere di 
albergo: si stringe a corpi 
neri come la notte, abitati da 
anime candide o tenebrose: 
frequenta, sotto verande arro¬ 
ventate dal sole dei tropici, 
una variegata società di reiet¬ 
ti: arricchisce il suo vocabob- 
lario di parole e.sotiche, o 
ba-starde. o inventate (isla¬ 
mita. germinosa. diamantie- 
re): traffica in diamanti: ne 
ruba uno grande come un 
pugno (o lo vede rubare): gli 
tagliano una mano (o forse 
gli raccontano la storia di una 
mano tagliata): chiuso in una 
lurida cella, assiste a un mas¬ 
sacro di bambini; fuggiasco, 
infine, in una Parigi piovo.sa 
ma non ancora invernale, con 
accanto un angelico angelo 
nero dalle treccine tintinnanti 
di conchiglie, che si chiama 
appunto Angèle, medita per¬ 
plesso davanti alla ghiotta 
preda che brilla su un < tra¬ 
ballante tavolino >. E, in atte¬ 


sa di venderla al miglior of¬ 
ferente (ma .sarà difficile, e 
pericolo.so), sì mette a scrive¬ 
re. Che cosa? 

Questo è il problema. Due 
erano i generi fra i quali lo 
autore-protagonista aveva pos¬ 
sibilità di scelta: il documen¬ 
to e il romanzo. L'ambizione, 
un amico poco accorto, un 
c operatore culturale » troppo 
scaltro, i molti cattivi es«n- 
pi che oggi abbondano nelle 
librerie, lo hanno indotto (so- 
sfiettianio) ad optare per l’al¬ 
ternativa numero due. Con 
queto bel risultato: che un’ 
esperienz.a di vita certamente 
ricca, e comunque non comune, 
si è sciupata nella banalità • 
sciatteria di una mediocre 
letteratura di maniera. 

Fallimento, dunque? La ri¬ 
sposta (paradossale) è no. 
Perché i personaggi che l’au¬ 
tore ha tentato invano di co¬ 
stringere nei panni stretti del¬ 
la finzione pseudo-artistica, il¬ 
ludendosi forse di alzarne il 
prezzo sul mercato dei premi 
letterari, gli prendono per for¬ 
tuna la mano. E riacquistata, 
per così dire, una vita pro¬ 
pria. autonoma dalla pagina, 
e libera dagli inutili travesti- 
menti. si ripropongono al let¬ 
tore con una loro dignità e ve¬ 
rità (che non significa necee- 


sariamente. né sempre, cordia¬ 
lità e simpatia): U maltese 
impotente e moribondo per un 
morso d’insetto (Corto o Lun¬ 
go. metti sempre un maltese 
nella tua stilografica): l’ab¬ 
bietto inglese spione e pede¬ 
rasta; la .sciantosa .spagnola 
un po’ puttana, un po' sposa 
(mancata): l’eremita prosciu¬ 
gato dagli anni, forse dai se¬ 
coli; il Papa Nero Mogamba, 
superbo emulo africano di Giu¬ 
liano l’Apostata; l’avventurie- 
ro mitomane Roger, corrutto¬ 
re suadente e perverso, amico 
traditore, amatore ambide¬ 
stro; e soprattutto Luì. il Mo¬ 
stro .Antropofago, l’Orco divo¬ 
ratore di fanciulli, il Tiranno 
Sangiunario. il « figlio » di 
De Gaulle. il < cugino > di Gi- 
scard d’Estaing. Sua Maestà 
Bokassa Primo (e Ultimo). 

Fin dal suo primo strepito¬ 
so apparire, in una fiammeg 
giante vestaglia rossa, con in 
pugno un micidiale scettro di 
legno e d’avorio sempre pron¬ 
to a colpire e a uccidere, con 
il suo barbemico corteggio di 
nani e scimmie, di gigainteschi 
sbirri ventruti coperti d’inve¬ 
rosimili medaglieri, di soldati- 
banditi e di chirurghi-carnefi¬ 
ci. Bokassa calpesta la scena 
da grande mattatore, sovra¬ 
stando la strisciante folla ple¬ 


bea degli adulatori e dei com 
pUci di ogni stirpe e colore 
Furbo, crudele, bestiale, ini 
mondo. Affascinante com 
l’inferno. 

Nella tragica rincorsa all 
ricchezza e al potere, che f 
da trama al racconto, c‘è m 
ripetuto, ambiguo scambio c 
ruoli fra inseguiti e insegu 
tori. Tutti concorrono a sa( 
cheggiare e devastare il Pai 
se. strappando al suolo le pii 
tre preziose, agli elefanti 1 
zanne, al popolo la sua cult» 
ra e I suoi Dei. Unica vera vi 
tima è l’Africa Nera, patri 
di coloro che c non costruir» 
no piramidi >, non domaron 
cavalli, non scrissero poem 
non stamparono libri, prtdii 
ca. dolente madre di s^ia^ 
e di aguzzini, di carne d 
piantagione, da cannone e d 
letto; una succosa papali 
simbolo del sesso femmbiili 
della fecondità e del’o^jita' 
tà. qualcosa che si violent 
e si divora senza scnipolL 

Letto così, con fantasia 
tendenziosa intenzione, il r» 
manzo fallito si giustifica o 
me efficace, eloquente fayve 
Uva contro le ipocrisie e 
delitti del colonialismo (fi le 
c di oggi. 


Armlnlo Savfol 
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Apocalisse in Tibet 



La « Scorribanda » del francese 
Victor Segalen nei primi anni 
del Novecento - Pessimistiche 
riflessioni di un intellettuale 
europeo sul cultura e colonialismo 


VICTOR SEGALEN. Scor¬ 
ribanda, Il Melograno, 
pp. 140, L. 3200 








n un 






Idee di architettura da 
Wagner a Le Corbusier 


Con « Architettura moderna e altri scritti > (Introduzione 
di Giuseppe Samonà. pp. 168, L. 5.000) di Otto Wagner e con 
« Proposte di urbanistica • (introduzione di Giuliano Gre- 
sleri e Dario Matteoni, pp. 168. L. 5.000) di Le Corbusier, la 
Zanichelli ha inaugurato una nuova collana di architettura, 
diretta da Giuliano Gresieri. 

In «Architettura moderna» (scritto nel 1895, sintesi di 
alcune conferenze) Otto Wagner espresse, in modo sistema¬ 
tico. le sue teorie architettoniche e urbanìstiche, intorno alle 
quali, in un rapporto di vivace discussione, si raccolsero le 
nuove forze della cultura architettonica austriaca: OIbrich, 
Loos. Hoffmann, il movimento della Secessione. 

Cìnquant'anni dopo, con « Proposte di urbanistica ». Le 
Corbusier interveniva in modo esplicito nella politica di 
ricostruzione della Francia, appena uscita dalla guerra, po¬ 
nendo alcune questioni tuttora di fondamentale importan¬ 
za; edilizia popolare, centri storici, politica dei servizi a del 
territorio. 


Nella foto: Olio Wagner: la chiesa di S. Leopoldo « am 
Steinhof » (fronte laterale) 


La Francia del primi an¬ 
ni del '900, la Francia del 
capitalismo « positivista ». 
(luali altre vie di fuga ha 
concesso al propri intellet¬ 
tuali, scontenti e tediati, 
se non le rotte aperte dal¬ 
le sue stesse conquiste co¬ 
loniali? Lasciato il Medi- 
terraneo. si ritrova memo¬ 
ria di Rimbaud a GibutI; 
ci si potrà spingere molto 
oltre, seguendo l traffici, 
abbandonata la terrafer¬ 
ma. attraccando di isola 
in isola, fino alle Marqui- 
ses. in memoria di Gau- 
guin. Ad ogni scalo, una 
testimonianza, un naufra¬ 
gio: ad ogni scalo, un go¬ 
vernatore. un missionario. 
La fuga sognata in Euro¬ 
pa. si rivela segnata in 
partenza su tutte le carte 
navali. 

E’ questa l’esperlenaa 
che un poeta simbolista, 
etnologo e infine archeo¬ 
logo. Victor Segalen. riten¬ 
ta in veste dì medico del¬ 
la marina militare, por¬ 
tando con se alcune signi¬ 
ficative letture dì vlag- ! 
gio: Huysmans. Péladan... 
Victor Segalen arriva In 
Polinesia scoprendo para¬ 
diso e inferno, in una ter¬ 
ra appena devastata da 
un ciclone, con impressi 
i segni della rovina. De¬ 
solazione meteorologica in¬ 
finitamente meno doloro¬ 
sa del disastro umano per¬ 


petrato da nemmeno un 
secolo di civilizzazione 
missionaria. A Segalen 
non resta che redigere un 
rapporto, datato 7 gen¬ 
naio 1903 e destinato alla 
pubblicazione In una rivi¬ 
sta militare. Confesserà 
poi l’amore per quelle iso¬ 
le e l’orrore per i loro pa¬ 
droni, In un diario recen¬ 
temente edito a Papeete 
(Journal des iles, Editlons 
du Pacifique. 1978). Leg¬ 
gendo queste pagine, ri¬ 
troviamo Tahiti e i suoi a- 
bìtanti malati di una < de¬ 
cadenza > che rintelletr 
tuale europeo di fine se¬ 
colo conosce fin troppo be¬ 
ne e ritrova puntualmen¬ 
te agli antipodi come ef¬ 
fetto del capitalismo colo¬ 
niale. 


< Contribuiamo ampia¬ 
mente all’ arretramente 
della civiltà, con' alle¬ 
gria > : questa constatazio¬ 
ne accompagna una delle 
celebri feste di Bora Bora, 
divulgate anche dalle car¬ 
toline dell’epoca. Ma che 
feste? Vino e rum sommi¬ 
nistrati aH’orchestra e a- 
gli indigeni. Fanciulle che 
si ubriacano * quasi per 
dovere ». Le danze e poi 
tutti crollati al suolo, nel¬ 
le tenebre. L'erotismo eu¬ 
ropeo. importato con l’al¬ 
cool. la morale puritana e 
il lavoro. Imprime la più 
laida, la più naturalistica 
delle decadenze, all’eden 
polinesiano. 

Da questa prima espe¬ 
rienza nasce in Segalen 


un progetto di salvazione 
estetica, e morale, di quel¬ 
le isole lontane. Gli im- 
memoriali, riscoperti per 
il pubblico ItaUano da Ser¬ 
gio Sacchi e da un corag¬ 
gioso editore (V. Segalen. 
Gli immemoriali. Lestoìlle 
pp. 254, L. 5.500), editi in 
Francia nel 1907 e poi di¬ 
menticati, saranno la for¬ 
ma compiuta di questo 
progetto. Esso restituirà a 
Tahiti la storia della sua 
colonizzazione, assegnan¬ 
do una data jMrecisa alla 
fina dei tempi «immemo- 
riali» • aU’inizlo dell’apo¬ 
calisse bianca e francese. 
I Maoii dei tempi dimenti¬ 
cati presteranno a Segalen 
1 protagonisti e una cul¬ 
tura sepolta nella memo¬ 
ria di pochi abitanti, vo¬ 
lata agli incerti della tra¬ 
smissione orale e raccolta, 
per espiazione, da un me¬ 
dico della marina france¬ 
se. 

Decadenza al Tropici, si 
è detto, che mette in gio¬ 
co non solo la storia co¬ 
loniale ma la definizione 
stessa di cultura, in bibco 
fra il reale e Timmagina- 
rio. Gli immemoriali sono 
infatti il punto di parten¬ 
za di una ricerca che se¬ 
gue le sinuosità della bio¬ 
grafia di Segalen cosi co¬ 
me 1 misfatti del Ministe¬ 
ro francese delle colonie 
d’oltremare. Dopo la Poli¬ 
nesia. infatti, attende Se¬ 
galen la Cina, occasione di 
una ulteriore, più segnata 
dagli anni, fuga dai quar¬ 
tieri bianchi, verso un pas¬ 
sato che parla nella lin¬ 
gua delle sue porcellane, 
dei monumenti sbrecciati, 
delle stele- Scorribanda è 
il nome di questa missione 
arcdieologica, estetica, fra 
le carte, 1 paesaggi, i re¬ 
perti di un Impero diven¬ 
tato. con l’estìzione dell’ 


ultima dinastia, imma^ 
nario. Segalen ha finn 
ciato ormai a registrar 
a documentare; deve so 
regolare 1 suoi conti oc 
se stesso, con la propr 
scrittura, come ha mesi 
In luce il prefattore Gl 
seppe Conte. La riflessi 
ne suH’esotisrao, etlchet 
da Segalen perfeartonat 
contestata e Infine acc< 
tata come espiazione del 
sua smodata avidità 
spazi e tempi illimitati, 
muove come la tela di v 
ragno che s’aggrap^ ag 
insediamenti europei, al 
poesia francese (trojan 
citati Mallarmé, Clauciel 
alla aroheologla-eetrem 
orientale, alla famigli 
(che Io seguirà in Cina 
per potersi esplicare s 
tempi morti e distanze 
terne, attraverso la v 
che da Pechino eondu< 
al Tibet dei Lama. 

La marcia verso il Tlbe 
verso le origini rellgloi 
dell’Impero, in un perco 
so interrotto da cascat 
montagne, città, dlsserc 
nato di rovine e spogli 
a dorso di mulo o di u 
mo. condurrà ad im U 
eia a faccia deir« lo * 
dell’* altro ». Senza che 
viaggio estenuante si tr 
sformi in una mistica r 
surrezione: li sacrific 
profitterà solo al culto (Ì4 
l’arte. «Guarigioni, resu 
rezionl di altri e di se ste 
si. sono state tentate 1 
questi 1914 anni, o paio» 
protrarsi ancora ». M 
queste parole non genei 
no illusione: la data, 191 
iscritta da Segalen, ci a 
pare, a posteriori, fatai 
I! viaggiatore ritomer 
come molti, in Francia 
combattere. E, nel 191 
con lui morrà Vesotlsmo. 


Alberto Capat 


Tormenti ed estasi da copertina 


Riviste 


Prosiamo a leggere con occhio critico la presentazione editoriale di un roman¬ 
zo di Johannes Mario Simmel - Il tentativo di sedurre con diversi richiami 
(sesso, racconto poliziesco) altrettanti tipi di pubblico - Le strade del successo 


JOHANNES MARIO SIM- • 
MEL, La risposta l^ sa il ' 
vanto. Rizzoli, pp. 320. • 
L. 9000 


Umberto Rossi 


La presentazione editoriale di 
un romanzo è .^mipre fuor- 
riante per il lettore, ma istrut¬ 
tiva per il critico. Non forni¬ 
sce informazioni .su ciò che il 
romanzo è, ma su ciò che xuo- 
le essere, meglio ancora su 
ciò che si vuol far credere 
che sia. La presentazione di 
questo non proprio recente vo¬ 
lume di Simmel. La risposta 
la sa il vento (la prima edi¬ 
zione tedesca è del 1973). non 
sfugge alla regola. Il respon¬ 
sabile non è sicuramente Sim¬ 
mel. che fa il suo mestiere 
con onestà e (xm un certo ta¬ 
lento; responsj.bile. invece, 
della quasi altrettanto rego¬ 
lare delusione che dip«ide 
daH’incompatìbilità tra le pro- 
m(*sse di copertina e gli esem¬ 
pi del testo è, naturalmente, 
un’industria culturale assai 
più .sbilanciata ver'^c la logi¬ 
ca del mercato che non »erso 


quella deiraccademia. 

Nella presentazione del ro¬ 
manzo di Simmel. .soprattutto 
tre sono gli indici prodotti — 
con sulxìola nonchalance — 
per fuorriare il lettore: .«i 
comincia con la strizzatina di 
occhi agli acculturati, citando 
F. Scott Fitzgerald. Si striz¬ 
za poi rocchio ai lettori più 
scafati, ponendo l’accento sul¬ 
le trame poliziesche del tes¬ 
suto romanzesco e spacciando 
quest’ultimo per un hard boi- 
led noveì. il cui eroe, sia pure 
negativo, corre < a mozza¬ 
fiato > fra sesso e violenza, 
tormenti ed estasi. Lo si striz¬ 
za. infine, alle anime sensi¬ 
bili e tenerelle invogliandole 
a predisporsi al pianto attra¬ 
verso questa elegiaca defini¬ 
zione della verità. < risposta 
alt’ansiosa ricerca di una pos¬ 
sibile giustizia » che rimane 
« preda del vento che la tra¬ 
scina con sé come foglia in¬ 
giallita al tramonto ». 

E invece, .si cercherà iiuano 
Fitzgerald nel tourbillon dei 


galà € delle parùre.s. dei ca- 
.sìnò e delle soirées danzanti: 
l'età del jazz è passata da un 
pezzo con tutti i suoi signì- 
heati. soppiantata dall’età dei 
pop-singers. di Bob Dylan e 
dei suo credo: < thè answer 
is blowin’ in thè wind », tra¬ 
dotto appunto col La risposta 
la sa H vento. Ma soprattutto 
si cercherà invano il tono poli- 
zies(X>: certo. Robert Lilcas è 
l’agente di una società assi¬ 
curatrice per conto della qua¬ 
le (xxnpie indagini caratteri¬ 
sticamente poliziesche. E poi, 
i morti abbandonati tra le pa¬ 
gine del romanzo sono più di 
una quindicina, secondo la re¬ 
gola scritta di Van Dine (al¬ 
meno un morto) e quella con¬ 
venzionale degli hard boiìed 
voriters (più morti che si può). 
E ancora, quasi ogni capitolo 
si (xinclude (xmi un'apertura 
invece che con una chiusura 
deirintrecck), e il lettore not¬ 
tambulo di gialli sa bene che 
è proprio questa caratteristi¬ 
ca quella che lo costringe, in 


un giallo tipico, a carcere una 
chiusura nel capitolo succes¬ 
sivo. rinunciando al sonno. 

Ma il romanzo di Simmel è 
soprattutto un romanzo d’amo¬ 
re. di un tragico amore pri\-o 
del tutto di erotismo e ricco 
invece di una «nostra canzo¬ 
ne ». di una « nostra chiesa > 
o di un « nostro primo volo m- 
aieme >. Era proponibile come 
tale, oggi, un simile feuilleton 
distante anni dal boom com¬ 
merciale di Love Story? Con 
tutta evidenza, non lo era. c 
U romanzo dì Simmel. recupe¬ 
rato per sfruttare al massimo 
il successo recoite di Codice 
Cesare (Rizzoli, 1977). è stato 
allora riverniciato con i colo¬ 
rì più presentabili. 

Peccato davvero che sotto 
di essi vengano ben presto al¬ 
la luce quelli originali, perché 
la delusione é cocente >: non 
rende giustizia ad un roman¬ 
zo che ha sicuramente non 
poche qualità. 

Aurelio Minonnt 


MATERIALI FILOSOFICI, n. 1-2, 1980 

Con questo numero la nota rivista di filosofia, dlretl 
da Fulvio Papi, esce a cura della Franco Angeli Bditxi 
e con un CiHiiitato Scientifico di cui fanno parte: Sg 
Becchi. Remo Bodei. Luisa Bonesio. Silvana Boiuttl. U| 
Fabiettl. Dino Femnaggio. Aldo Gargani. Giulio Oiorell 
Mario Lavagetto. Lorenzo Magnani. Ferrui^io NUMinl. Marc 
■ Mondadori. Michele PrandL Ruggiero Romano, Salvato» 
Veca, Mario Vegetti. 

Nella prima parte della rivista: Metacritiea delFam 
di Ferruccio Masini; J nostoi di Nietzsche: daU’Americ 
alTEuropu di Luisa Bonesio; Il tema delTestasi nella seri 
tura di Artaud di Claudio Marchese; Althusser e Fideotogic 
una decostruzione di Filippo Pogliani; Scherzare col fuoc 
Cibo degli uomini e potere degli dei di Giulio Slssa; D 
teatro nella conversazione; la scenografia del Witu fre 
diano di Mario Antomelli; 7 poteri di Foucault (bibliografi 
7954-79797 di IVicdo Veronesi. 

Nella seconda parte, tra l'altro: Marxismo fOoeofieo 
dissoluzione del politico di Claudio Bonvecchio; Le ori^ 
rituali del potere di Ugo FaWetti; La filosofia radUyale ( 
Alvise La Rocca; Il linguaggio e Vuniversale di Silvan 
Borutti. 


BELFAGOR, n. 3, maggio 1980 

Su questo ninnerà oltre alle recensioni e alle «noterd' 
e schermaglie»: Vittorio Strada, Per una teoria del r 
manzo russo; Giancarlo BergamL Partito e prospettiva del 
rivoluzione comunista in Bordiga; Bruno Bongiovann 
Maximilien Rubel; Alfonso Paolella, Semiotica narratologi 
e retorica 1975-1979; Onofrio Vox. Esiodo fra Beozia e Pieric 
Giuseppe Bevilacqua, Dalla valle di Giosafat: Elias Canett 
Norberto Bobbio, Umberto Colosso e Piero Gobetti. 


ODEON, Rivista della Casa di Cultura Popolar# c 
Vicenza 


In questo primo numero della rivista, tra l’altro: Pei 
sare. negar», contraddirsi. La ferita dell’io è la ferita di 
mondo di Anna Panicali; Aldo Moro. Le parole e le coi 
di Silvio Lanaro: Piccolo memoriale di Paolo Volponi ( 
cura di Franco Marcoaldi); News di Roberto Roversi; Pare 
Vegetano di Dario Bonso; L’eresia antifemminista: donni 
I eAi««a • {acoro in Elisa Salerno di Emilio Franzina, 
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ROMA - REGIONE 


Giovedì 26 giugno 1980 


chiedono che sia sospeso l'intervento della forza pubblica 


Manifestano al ministero del Lavoro le vittime della scandalosa speculazione della coop « Auspicio » 


Comune, SUNIA e sindacati 


O 


G 


no agli sfratti «selvaggi» 


Un incontro col prefetto - Costituito un gruppo di lavoro - Come «governa¬ 
re » la situazione? - Previste 5.600 esecuzioni - Comunicato di Cgil-Cisl-Uil 


L'incontro col prefetto non ha dato 1 risultati sperati. Per 
gli sfratti la situazione è ancora in alto mare. Eppure il tempo 
stringe: mancano soltanto cinque giorni alla scadenza della 
prwoga, poi questa « spada di Datnocle » si abbatterà -su 
5.600 famiglie, indiscriiiìinatamente. Ed è proprio questo che 
il Comune, il Sunia e i sindacati vogliono evitare. La situa¬ 
zione — è stato ri|x?tuto molte volte — deve essere governata, 
non può essere abbandonata a se stessa. E allora bisogna 
far in modo che nessuno esca dalla propria abitazione senza 
garanzie, senza un altro alloggio. 

La riunione di ieri, come s é detto, è stata preliminare. 
tT 'stata verificata la disponibilità degli alloggi, s*è fatto il 
conto delle case offerte dal Comune. daH’Iacp e dagli Istituti 
assicurativi. La richiesta, avanzata dal Comune, dal Sunia 
e dai sindacati, di e\itarc rintervento deHn forza pubblica, 
almeno dal primo luglio al trenta settembre, è stata presa 
in considerazione dal prefetto die si è impegnato a discuterla 
con le autorità competenti. Intanto è stato co.stituito un 
gruppo di lavoro (di cui fanno parte Comune. Sunia. sindacati. 
Uppi, Sicet, que.store. comandante dei carabinieri e lacp. che 
hanno partecipato airincontro) con l’obiettixo rii tenere sotto 
controllo la situazione e di mantenere contatti con la pre 
f ottura. 

La questione, infatti, è proprio la governabilità degli sfratti. 
E allora bisogna fare anche alcuni conti. Il Comune può 
offrire, come .si .sa. agli sfrattati 1 800 appartamenti, di cui 
1.500 disponibili. Ma. que.sti alloggi saranno pronti solo a 


settembre ottobre. Si tratta allora di im|H'dire il ricorso alla 
forza e di risolvere la situazione con la ragione. Per questo 
la proposta di evitare l'intervento generalizzato della forza 
pubblica appare la più giusta. .Nessuno ha intenzione di bloc¬ 
care 0 prorogare gli sfratti; il problema è di evitare inutili 
e danno.se tensioni. Le esecuzioni in programma nei primi 
ti’e mesi, infatti, seno a.iìOO. altre quattordicimila ce ne sa 
ranno entro la fine deH’anno, mentre le case disponibili .sono 
di meno, molte di mono: 1.8(X) del Comune. 481 dcH'Iacp, 7(H 
degli istituti previdenziali. 

La via della ■! tratlativ a ». allora, .sembra la miglioro. 
Specialmente per i casi più disjMirati. E' la posizione assunta 
anche dalla Federazione provinciale Cgil-Ci.sl-Uil in un comu¬ 
nicalo diffuso al termine della riunione col prefetto. « La 
Federazione unitaria - si leggo nel documento — ritiene che 
alla luce dei provvedimenti presi dal Comune e dall’lacp esi¬ 
stano le condizioni per gestire, dopo il .80 giugno, l'e.secuzione 
degli sfratti, in particolare jKr i casi più difficili. E’ chiaro 
che non si dovrebbe proctxlcre allo sfratto nei casi in cui è 
impossibile garantire l’alloggio, ma sarebbe opiKirtuno ricer¬ 
care soluzioni adeguate ». 

Il sindacato e.sprime poi preoccupazione per la situazione 
che si potrà creare tra qualche mese, anche a causa del mer¬ 
cato immobiliare bloccato. <;: Questa preoccupazione — crn 
tinua il comunicato - è aggrava’a dnH’immobilità del governo 
clic è incapace di dare una risposta concrela al dramma 
degli sfratti ». 



«Le case le abbiamo 


pagate e strapagate 


ma non ci sono» 


1400 famiglie dovevano ottenere in pochissimo tempo un ap¬ 
partamento economico - Gii hanno fatto sborsare milioni a vuoto 




1 Una manifestazione delle famiglie della Coop 


Aperti altri quattro cantieri per risanare gli edifici cadenti ma anche abitati dei vecchi rioni 


Nel centro 


«salvato» anche 


un palazzo 


solo per anziani 


Il piano del Connine — Le famiglie 
trasferite a Borgo Pio e Largo Ricci 



Nel piano c’è anche una 
« residenza protetta per an¬ 
ziani»: la definizicne forse 

f er molti è oscura ma non 
quella di un ospizio. Vuol 
dire solo, invece, che in un 
palazzo andranno a vivere 
una ventina di pensionati. 
Ognuno avrà a disposizione 
una o due stanze, con cuci- 
netta e bagno, che potranno 
arredare, se voglicno, con le 
loro cose. E in più al piano 
terra e all’ultimo piano, 
avranno una serie di locali 
comuni fa cominciare dalla 
sala mensa) per vivere in¬ 
sieme. 

Ci sarà anche un servizio 
di assistenza sanitaria; e 
quest’ultimo potrà essere a 
disposizicne di tutto il quar¬ 
tiere. E' la prima volta che 
a Roma si tsnta un espe¬ 
rimento simile, e si censa 
agli anziani ocn .solo in 
termini di servizi, ma anche 
di case. 

La «residenza protetta » 
ncn sta nel libro dei sogni: 
sta invece a piazza Senni¬ 
no, nel cuore di Trastevere, 
di fronte alla Casa di Dan¬ 
te. E i lavori sono già lo 
corso: se tutto va bene, ver¬ 
so la fine deU’Sl i primi po¬ 
tranno andare ad abitarci. 


«E' stata proprio la carat¬ 
teristica dell’edificio — dice 
l'assessore al centro storico 
Vittoria Calzolari — a sug¬ 
gerirci la soluzione della ca¬ 
sa per anziani: era abban¬ 
donato da anni, ed era stato 
in fissato un cenvento: ca¬ 
pisci che la disposiziroe in¬ 
terna ci aiutava molto per 
realizzare questo progetto ». 


Altri 4 
cantieri 


La casa per anziani fa par¬ 
te del piano di risanamento 
e recupero degli edifici pub¬ 
blici nel centro storico, ab- 
bandeoati. o abitati e ca¬ 
denti a pezzi. Ncn ci seno 
solo i lavori di San Paolo 
alla Regola (una parte degli 
alloggi è stata già consegna¬ 
ta) o di Tor di Ncna (1 
primi appartamenti saranno 
pronti entro agosto). O quel¬ 
li di via dei Canpellari e di 
Palazzo Pizzicaria. Da qual¬ 
che mese seno stati appal¬ 
tati altri quattro cantieri: 
uno, appunto, all’ex conven¬ 
to di piazza Sennino; gli al¬ 
tri sono a Borgo Pio. a vi¬ 
colo del Bollo e largo Cor¬ 
rado Ricci. Seno stati fi¬ 


nanziati attuando il piano 
decennale per redilizia re- 
side*.iziale. e affidati poi al- 
riacp che ha appaltato i 
lavori. Per loro Io schema 
di ccovenzicne fra il Comu- 
j ne e l’Istituto case popolari 
j (simile a quello già applìca- 
j to a Tor di Ncna) è stato 
! approvato proprio in questi 
I giorni dalla giunta comu- 
I naie. 

; InFne c’è un ultimo ri=a- 
( mme’ito in corso: è fra via 
I Ciald'ni e via Giolitti. ed è 
1 il primo intervento sull’eddi- 
zia ottocentesca del'a « Ro¬ 
ma dei torinesi»; arche aui 
I restauri seno com’nciati 
da poco, ma Questa volta — 
ncn c’è bisogno di .spostare 
g''i abitanti — seno curati 
di’^ttamente dal Comune. 

patti i conti, si scopre co¬ 
sì che seno b'^n nove i can- 
tie’’! aoerti rei centro, che 
hivorann al restauro dì vec¬ 
chi edifici: è un modo oer 
salvare i rimi dallo s\ninta- 
mento progre=^sivo. per n<'n 
vedersi cambiare «jotto 
occhi e def-ritiva mente la 
loro ttsirnomia. N<'n è solo 
Questione di case (eoouve 
cosi ne saranno reouoerate 
— e in modo oìò che ci'^’i- 

le — 310. per più di 1.200 


vani), ma anche, per esem¬ 
pio di botteghe artigiane, 
che saranno rimesse a posto 
e riaperte (saranno in tut¬ 
to 71) e dei tanti altri lo¬ 
cali che saravuio riutilizza¬ 
ti per altri servizi pubblici, 
destinati a tutto il quartie¬ 
re. Tutto il piano, per ora 
— perché ccntiouerà — pre¬ 
vede una spesa di quasi die¬ 
ci miliardi. 

Le novità dei nuovi inter¬ 
venti non si fermano solo 
alla « residenza protetta per 
anziani ». Per esempio a Bor¬ 
go Pio e a largo Corrado 
Ricci sarà la prima volta 
che il Comune mette le ma¬ 
ni su edifici completamente 
abitati, e per i quali si ri¬ 
chiede lo spostamento tem¬ 
poraneo delle famiglie di due 
interi palazzi. E’ un indice 
di difficoltà in più. ma su¬ 
perabile. 

« Abbiamo adottato criteri 
diversi, a seconda delle esi¬ 
genze — spiega la compagna 
Calzolari —. Le famiglie di 
Largo Ricci abiteranno, per 
il periodo dei lavori, al com¬ 
plesso lacp del Laurentino. 
Quelle di Borgo Pio. invece, 
al Pineto. Si dovranno tra¬ 
sferire fra qualche giorno. 
No. nessuno ha messo osta¬ 


coli al cambio di casa mo¬ 
mentaneo. Anzi sono tutti 
contenti: e c’è qualcuno. In¬ 
vece, che non vorrebbe nean¬ 
che tornare in centro». 


Punteggio 

speciale 


' Anche qui. come a Tor di 
Nona, il restauro seguirà un 
preciso criterio dì rispetto 
delle caratteristiche storiche 
degli edifici, con Teliminazio- 
ne. soltanto, di alcune super¬ 
fetazioni. Verranno aboliti 
soltanto gli alloggi a piano 
terra; che — anche se abi¬ 
tati — .sono in realtà inabi¬ 
tabili. Quattro appartamenti 
in tutto, così, spariranno. 

Ma le famiglie che ci sta¬ 
vano non si allontaneranno 
dal centro: andranno invece, 
probabilmente, in aualcun 
altro degli edifici risanati. 
A lavori ultimati nei nove 
cantieri, infatti, ci saranno 
58 alloggi in più — final¬ 
mente davvero vivibili — di 
quelli che erano abitati due 
anni fa. E a ouesti vanno 
aggiunti ì 2(V24 posti letto 
per anziani di nia^za Senni¬ 
no Saranno as'=eenati a ca¬ 
none sociale o a equo cano¬ 


ne, con preferenza per le fa¬ 
mìglie provenienti da! cen¬ 
tro storico. 

Ma i»er gli anziani, que¬ 
sta volta, sarà previsto un 
punteggio spaiale, per le ca¬ 
se loro destinate (non sono 
solo a piazza Sonnino: ma 
anche alcuni alloggi a pia¬ 
no terra, o con ascensore, a 
Tor di Nona). Loro, di fat¬ 
to. sono sempre arrivati ul¬ 
timi in graduatoria. vLsto 
che sono spesso soli: la fa¬ 
miglia numerosa « fa pun¬ 
ti », l’anzianità invece no. 
Questa volta, però, sarà cal¬ 
colata nell’assegnare le abi¬ 
tazioni. 

« Vedi — dice Vittoria Cal¬ 
zolari — l’esempio di Piazza 
Sonnino: siamo partiti dal¬ 
lo studio delle caratteristiche 
dell’edificio, per il restauro, 
e dalla necessità dei futuri 
abitanti. E co.sì abbiamo la¬ 
vorato sempre con aue.stj 
I due criteri, in modo ela.‘=ti- 
I co. '^‘nzA schemi rigidi che 
! rischiavano di soffocare la 
realtà. Ma Questa elasticità 
è oassibile so’o con la oro- 
grammazinne. E noi abbiamo 
D’^ogrammato ». 

NELLA FOTO: Un palazzo da 
restaurare vicino al Colosseo 


Rossi: « Quel disgraziato 
giorno del febbraio lUiti. quan¬ 
do entrai a far parte delia 
cooperativa " Auipicio ”, ini 
assicurarono die sarei entra¬ 
to in casa mia alla fine del¬ 
l'anno successivo. Con meno 
di otto milioni avrei realiz¬ 
zato il sogno di una vita. In¬ 
vece finora ho soltanto but¬ 
tato in questo sogno t ri¬ 
sparmi di quaranVanni di la¬ 
voro. E che lavoro! Io ho una 
giostra e vivo in roulotte, co» 
mia moglie e tre figli oimat 
grandi, senza servizi, senza 
niente. Speravo di abitare fi¬ 
nalmente in una casa vera. 
Ho versato dal 76 dodici mi¬ 
lioni, oltre ai 24 da scontare 
col mutuo. Mn quelli della 
” Auspicio ” pretendono sem¬ 
pre nuovi soldi, sembia che 
ce ne vorranno almeno altri 
quindici ». 

Truffa: « Lavoro alTAtac. 
Quando presi contatto con la 
cooperativa Auspicio ottenni 
dall'azienda la cessione del 
quinto dello stipendio. Altri 
sette milioni c mezzo li ho 
racimolati, in prestito, fra pa¬ 
renti ed amici. Abito a Cen- 
tocelle e il padrone rivuole 
indietro la casa. Dove an¬ 
drò? ». 

Ciuffi: K Anch’io lavoro nl- 
l’ATAC. Ho l'incubo di uno 
sfratto esecutivo da marzo. 
Aspettavo la casa dell'Auspi- 
cio. ma sono già passati tre 
anni e fino ad ora ho solo 
pagato. Per sopravvivere ho 
dovuto mandar via moglie e 
figli al paese. Io nv arrangio 
in una pensioncina ». 

Gasoli: (( Dal 76 ho pagato 
16 milioni. Viviamo in cinque, 
due bambini, mio manto e 
mia suocera in due camere 
e cucina. Anch’io aspetto una 
delle case del lotto III di Ti- 
burtino Sud. mai costruite ». 

Gramagha: uCom’erano bel¬ 
li. tre anni fa. gli annunci 
sul Messaggero. Andavi all'uf¬ 
ficio, allora si chiamava Ge- 
pim, (ma i padroni anche se 
è cambiato il nome, sono ri¬ 
masti gli stessi) e ti riempi¬ 
vano di proposte allettanti. 

L'appartamento —- dicevano 
— lo puoi avere anche alTa- 
mericana. Su un piano, su 
due. E cominciarono allora 
a scucire i primi soldi. Le 
prime settecentomila lire, mai 
accreditate sul prezzo della 
casa. Da allora ne ho pagati 
quindici di mtlioni, oltre na¬ 
turalmente al mutuo >y. 

Rossi, Truffa, Ciuffi, Caso- 
li, Gramaglia. Ognuno a rac¬ 
contare la sua storia, piena 
di amarezze e di esasperazio¬ 
ne. all’insegna di una grande 
speranza, quella di un bene 
essenziale: la casa. La sporca 
storia della cooperativa bian¬ 
ca del Tiburtino Sud e dei 
traffici e degli indebitamenti 
dei suoi padrini democristia¬ 
ni ha fatto 1400 vittime, 1400 
famiglie, che dal 74 in poi 
hanno creduto di ottenere un 
appartamento a prezzi popo¬ 
lari. Sotto al ministero del 
Lavoro, in via Flavia, ieri 
mattina c’erano circa 2000 
persone. 

Sono andate a chiedere al 
ministro controlli e chiarezza 
sulla confusissima gestione 
che. sulla loro pelle, ha ca¬ 
ratterizzato la cooperativa 
edilizia. Hanno chiesto anche 
che i miliardi di debiti con¬ 
tratti in questi anni, mentre 
venivano contemporaneamen¬ 
te chieste sempre nuove quo¬ 
te, non debbano essere sop¬ 
portati dai soci, a Le case che 
non abbiamo mai ottenuto, 
le abbiamo già strapagate — 


dicono i boci dcU.Au.picìo — 
a al prc.zcj di.ila p u la.suo u 
eci u^tii le^idenziale privala» 

Que.iu di ieri e stata la 
priiiiu glande manifestazione 
che i soci della coop hanno 
fatto, tutti insieme. Ci sono 
donne, uomini, famiglie inte¬ 
re, ragazzini con t cartelli: 

(( Vogliamo la casa che ha 
comprato papà»; n Vogliamo 
sapere dove sono andati a fi¬ 
nire I nostri miliardi ». L'as¬ 
sessore al bilancio, il compa¬ 
gno Vetere è intervenuto alla 
manifestazione per ribadire 
il più completo appoggio del¬ 
la giunta 

La truffa consumata ai 
danni di tanti cittadini è 
davvero colossale. Società 
immobiliare prima, poi tra¬ 
sformata in cooperativa, T 
Auspicio ha collezionato de¬ 
biti su debiti. Un a buco» 
sempre più largo, che perio¬ 
dicamente 1 soci .so»o stati 
chiamati a ripianare. Nel '73 
gli speculatori bianchi (alcu¬ 
ni SI erano trasferiti diretta¬ 
mente dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ex immobilia¬ 
re a quello della nascente 
coop) ottengono dall'Italcas- 
se un prestito di sei miliardi. 
Ora sono diventati tredici. 
Per coprire il deficit Vcllora 
presidente della coop orga¬ 


nizzo una svendita d’occasio 
no Un lotto viene venduto 
sotto costo, per la realizzazio 
ne di un centro commerciale 
Un giro di affari e di spe¬ 
culazioni con due costanti, lo 
sfruttamento e il raggiro dei 
cittadini speranzosi dt otte¬ 
nere finalmente la casa, e la 
piesenza. con disinvolti pas¬ 
saggi da società a società, 
degli stessi amministratori. 
Il signor Perego, per esempio, 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dell'Auspicio immobilia¬ 
re passa in quella dell’Auspt- 
cio cooperativa; guarda caso 
lo ritroviamo anche fra i 
membri della Ceias, la socie¬ 
tà che ha ottenuto a prezzo 
di favore l'area per il cen¬ 
tro commerciale. Fino a 
quando i soci, con un esposto 
alla- magistratuia hanno de 
nunciato tutto. A maggio e 
arrivato un commissario a 
mettere ordine nei pasticciati 
bilanci. 

La situazione gtavissima 
per tutte le 1400 famiglie 
che aspettano una casa t so 
ci l’hanno esposta anche ieri 
al sottosegretario del ministe¬ 
ro del Lavoro Compagnolt, 
che ha ricevuto una delega¬ 
zione. 


m. ma. 


Al processo d'appello depositoto lo perizia 

Marco Caruso era 
«imoiaturo» quaado 
uccise il padre 


Marco era immaturo quan¬ 
do ha sparato al padre: che 
dopo sia cambiato sotto il 
profilo psichico e intellettivo, 
e abbia dimostrato una note¬ 
vole padronanza di sè non 
dimostra nulla. E’ evidente 
che un fatto traumatico, co¬ 
me l’assassinio del padre, 
l’ha cambiato: i pienti hanno 
confermato la loro tesi su 
Marco Caruso,-il ragazzo di 
14 anni che sparò al genitore 
— stava picchiando, come 
sempre, la madre — il 5 di¬ 
cembre del ’77. 

Il «supplemento dì peri¬ 
zia » è stato letto al tribunale 
minorile, nella prima giorna¬ 
ta del processo di appello 
che è cominciato ieri a porte 
chiuse. A pxirte chiuse pierchè 
Marco è un minore: e l’evita¬ 
re al massimo pubblicità e 
scandalismo pare tanto più 
importante in questo « caso » 
nel quale un ragazzo è stato 
fin tropjKJ schiacciato dal 
gesto che ha commesso, dal 
ritratto pubblico col quale è 
stato identificato). 

Ma veniamo all'appiello. E- 
ra stato lo stesso difensore 
di Marco. ra\’vocato Nino 
Marazzita, a chiedere un 
« .supplemento dì perìzia ». Le 
ragioni sono semplici: I giu¬ 
dici della corte di primo 
grado non avevano dato cre¬ 
dito alla prima p^ìzìa. che 
aveva affermato rimmaturità 
del ragazzo quando aveva uc¬ 
ciso il padre. Sostenevano in¬ 
fatti che Marco si era com¬ 
portato in maniera lucida e 
intelligente dopo l’arresto, e 


che si dimostrava padrone di 
sè. Per questo fu condannato 
a 8 anni e 10 mesi di reclu¬ 
sione: uscì poco dopo, ma in 
libertà provvisoria. 

Ieri, così Marco è tornato 
in tribunale: i giudici della 
terza sezione di appello, pre¬ 
sieduti da (Darlo Sammarco. 
l’hanno interrogato breve¬ 
mente. Più che sul parricidio 
(sono state confermate tutte 
le dichiarazioni già date In 
primo grado) sui due altri 
«casi» che nel frattempo 
hanno fatto « notizia » nella 
vita dì Marco. Il tentato sui¬ 
cidio con sessanta pillole (« i 
tranquillanti me li aveva dati 
il medico, perchè ero teso e 
nervoso: ne dovevo prendere 
uno a sera. Ma una sera ero 
proprio disperato ») e il furto 
del mtorino («è stato un a- 
inico mio più grande a spin¬ 
germi. Il motorino era pure 
di uno che conoscevo: prima 
mi ha detto prendiamolo e 
facciamoci un giro, poi ha 
voluto tenerselo, poi la pro¬ 
posti assurda di andare da 
lui e chiedergli 80 mila lire 
in cambio del mezzo»). 

I giudici hanno anche a- 
scoltato il datore di lavoro 
di Marco, Aristide Palombi. 

■ titolare di una tipografia a 
San Basilio, che gli offri 
generosamente im’ posto 
quando usci dal carcere. Ha 
de.scritto un ragazzo che sul 
lavoro è molto socievole, che 
non ha difficoltà ad injnara- 
re 

II processo continuerà e si 
concluderà il 2 luglio. 



Il rione resta, nonostante la crisi, uno dei più vivi e produttivi 


Assieme agli artigianU alla gente 
alla riscoperta del vecchio Borgo 


Un vecchio artigiano del Borgo 


Il laboratono della famiglia Lucenti è lì. allo stesso 
posto, da 450 anni. Il signor Lucenti (quello dei nostri 
giorni) continua a fondere campane. Come il nonno, il 
bisnonno e il padre di questo e giù giù lontano nel 
tempo. A Borgo fare Tartigiano è più che una tradi¬ 
zione, è una vera vocazione. Sono trecento gli addetti 
nel settore, su una popolazione che. vecchi e bambini 
compresi, non supera le 4.500 persone. La festa che si 
apre domenica, e che durerà fino al 6 luglio, sarà un po' 
la loro festa. La festa degli artigiani di Borgo Anche 
di quelli che nel none seno immigrali da poco. Come 
1 « nuovi s del laboratorio di sengrafia che ha aperto 
solo da qualche mese. 

Sì. pierché a Borgo l’artigianato resiste ancora all’as 
salto dei mestieri più facili, più « moderni ». Il 20 per 
cento degli addetti (e non è un caso) ha meno di 35 anni, 
anche se i vecchi che ancora lavorano nelle botteghe 
sono tanti, tantissimi. Il 28 per cento, dicono le cifre 
di un’indagire che il comitato di quartiere ha condotto 

(Dontraddizlom. problemi, notizie in parte anche nuove, 
di cui si parlerà negli otto giorni di « Borgo vive ». In 
piazza delle Vaschette, nei vicoli e nelle viuzze che ta¬ 
gliano le direttrici di via Plauto, di via delle Palline, ci 
saranno incontri, dibattiti, discussioni. Ma non solo. Gio¬ 
chi. film, spettacoli teatrali, visite guidate per chi Borgo 


non lo ha mai visto, oppure non lo conosce davvero, 
sono previste con un programma dettagliato e densissimo. 

Loro, i falegnami, gli ebanisti, i tappezzieri, gli orafi, 
i fabbri, i ceramisti, i conciatori di Borgo hanno deciso 
di restare aperti, per tutti gli otto giorni deirinizìatìva. 
fino alle 23. Non solo per vendere prodotti, alcuni dei 
quali stanno diventando rarità, veri pezzi unici, ma per 
far conoscere a tutti il fascino e il mistero di una lavo¬ 
razione che fa della qualità la sua arma più forte. 

La mostra, che a piazza delle Vaschette illustrerà 
passato e presente del rione, sta per essere terminata. 
Raccoglie materiale in jiarte noto. Proviene dalla Fonda¬ 
zione Basso, dal Gabinetto comunale fotografico, dagli 
archivi personali delle famiglie e dei fotografi di Borgo. 
Costituirà la base di un vero e proprio archivio del none, 
che si spera di mettere su con la collaborazione di tutti. 

Intanto, piroprio in questi giorni, le notizie raccolte 
dal comitato di quartiere hanno già contribuito ad una 
immagine più esatta del rione. Tanto per cominciare, il 
crollo del mito che vuole la casa accanto alla bottega. 
L’80 Pier cento degli artigiani di Borgo non abita lì. O. 
meglio, non abita più li. Salvare il negozio, il laboratorio 
è stato più facile, ma salvare una casa sulla quale trojjpi 
hanno voluto speculare è stata un’impresa a cui molti 
hanno dovuto rinunciare. 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini. 28 
Teief 5.87.61 


RISCALDAMENTI A GAS 


Manutenzione L’italgas - ricorda che le varie apparecchiature co¬ 


ri nome lo deve ai suoi 
nordici abitanti. I romani, 
quelli veri, non lo constd-^- 
ravano neanche parte inte¬ 
grante della città E per la 
verità Borgo nasce più co 
me un gigantesco ospizio 
per pellegrini, che come sta¬ 
bile residenza per i cittadi¬ 
ni dell'Urbe. Franchi, iMn- 
gobardi. Frisoni avevano 
qui le loro « scholae », isti 
tuzioni a metà tra l’albergo 
e il convento, nelle quali i 
devoti di mezza Europa ve 
nivano accolti e ristorati 
■Stufi di tanta provvisorietà 
i rustici sassoni decisero di 
nobilitare a n Burg » (bor¬ 
go, appunto) la loro citta¬ 


della di « scholae ». che d’al- 
iora divenne un passaggio 
obbligato per chi a Roma si 
affacciava con buone o con 
cattive intenzioni. Tanto 
che nel secolo IX lo stesso 
papa Leone IV, dopo un ter¬ 
ribile incendio che dustrus 
se le lecchie costruzioni in 
legno, decise che mura e mat 
toni offrivano a nord una 
maggiore protezione. 

Ma la città leonina de 
cadde nel più nero abbando¬ 
no con la lunga vacanza che 
I popi SI concessero nella 
stazione climatica di Avi¬ 
gnone, in quel di Francia. Al 
loro ritorno si ricominciò 
praticamente tutto da capo. 


Il papa umani.^ta, .Niccolò V, 
ordinò un cero e proprio 
piano particolareggiato e a 
Borgo sistemò, oltre a mu¬ 
ra più solide, i servizi della 
cuna, i dipendenti deU'am 
ministrazione papale e pie 
coll e utili artigiani. 

Questi ultimi anz: furono 
suddivisi per professione e 
per importanza, con cura 
meticolosa e niente affatto 
umanistica, ma piuttosto 
medioe^ale. La via più im¬ 
portante fu assegnata ai più 
abili e raccomandati, per i 
più modesti furono allestiti 
laboratori nelle vie trasver¬ 
sali. 

Ma la simpatia di cui go 


deva presso t romani Formai 
storico agglomerato di case 
non fu mai eccessiva. Borgo 
faceva parte dei limitrofi 
noni di Ponte e di Traste 
vere. Solo il 9 dicembre del 
I5S6, sotto il pontificato di 
Sisto V. dop>o molti tenten 
namenti e grandi trattative, 
i Conservatori e i Senaton 
riuniti in Campidoglio deli¬ 
berarono che « la città Leo 
nino fosse assunta a X/V 
rione di Roma, con il nome 
di Borgo 11 . Fu una gran fe¬ 
sta. Borgo ebbe anche un 
suo stemma, come gli altn 
tredici Un leone in campo 
rosso (in onore di Leone) 
che poggia lo zampone, il de 


stro, su tre monti, alta Iure 
di una stella. Solo più tardi 
la gente si accorse che leone, 
monti e stella erano anche 
gli emblemi di Sistv V. 

Nei secoli successivi Bor¬ 
go crebbe. E più grosse di 
ventarono anche le mura 
Pio IV, impaurito non sì sa 
più da che, terminò il pas 
saggio che ria San Pietro 
porta a Castel Sant’Angelo 
(«il passetto») per fuggire 
ad ogni evenienza nella più 
sicura fortezza. Ne approfit¬ 
tarono i nipoti che, dopo la 
decisione dello zio, acquista¬ 
rono in gran fretta dal Ca¬ 
pitolo di San Pietro gli ul¬ 
timi terreni rimesti liberi 


lungo le mura. Li lottizza 
Tono in minuscoli appezza¬ 
menti edificabilc Una genia¬ 
le invenzione che secoli più 
tardi frutterà non poche for¬ 
tune agli emuli di Pio IV 
La ruspa demolitrice (è 
storta recente e nota) arri¬ 
vo nel 1937. La « Spina dei 
Borghi», la lunga fila di 
edifici altomedioevali tra 
Borgo Vecchio e Nuovo, cad¬ 
de sotto i megalomani dise¬ 
gni delVarchitetto Piacenti¬ 
ni. A sua discolpa c’è da 
dire che Tidea non era origi¬ 
nale. In precedenza ci ave¬ 
vano pensato lo stesso Bra¬ 
mante, Carlo Fontana, Cosi¬ 
mo Morelli e altri 


Gentrali stituenti gli impianti di riscaldamento individuale 

tSnniChB ° collettivo devono essere sottoposte a manuten¬ 

zione, approhttando del periondo di inattività, in 
modo da risultare in piena efficienza per la suc¬ 
cessiva stagione di riscaldamento. 

Contenimento Una accurata revisione degli impianti, che devono 
dfii COnSUini essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, 

è presupposto fondamentale per la sicurezza di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu¬ 
stione e, di conseguenza, per un contenimento dei 
consumi. 


Nuovi 

Impiinti 


L’Italgas • infonni che le richi^te per la realizza¬ 
zione di nuovi impianti di riscaldamento a metano 
dovranno essere avanzate con opportuno anticipo 
al fine di essere soddisfatte entro l’inizio della 
prossima stagione invernale. 


La Segreteria telefonica dell’Esercizio Romana Gas - Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione 
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Positivo Rincontro di ieri con i socialisti 

Il PRI: sosterremo dall'esterno 
la nuova giunta di sinistra 

I repubblicani entreranno nella maggioranza e sono di¬ 
sponibili anche ad un maggiore impegno istituzionale 


^ ‘ 1 . 

Una palazzina del ministero delle Poste costò 8 miliardi: la Corte dei Conti accusa Giovanni Gioia 


Quanto ci deve Vex-ministro de ? 


► 

s. t 

Sotto accusa anche i suoi collaboratori — I giudici decideranno se e quanto dovrà restituire allo Stato — Un edificio moder¬ 
no e lussuoso mai utilizzato — Quali interessi e clientelismi dietro la costruzione? ~ La prima udienza ci sarà solo in autunno 


T repubblicani hanno deciso di non entrare 
a far parte della mio\a ^iiiinta regionale. 
Ma la appoggeranno daire;.terno: entreran¬ 
no cioè nella maggioranza. Così si è espre.ssa 
la delegazione del PRI neirincontro di ieri 
con 1 socialisti. Dal PRI viene, quindi, una 
scelta politica chiara, positiva. Un altro se 
gnale importante \er.so la fonna/ione di una 
nuova amministrazione di sinistra alla Re 
gione. Un altro punto certo in questa trat 
tativa aperta tra i partiti — a quindici giorni 
dal TOto — con la .sene di incontri a due 
promo.«i dal PSI. 

Ijp delegazioni repubblicana e socialista 
“ formate dai rispettivi .segretari regionali. 
Gatto e Marango, e da Di Bartolomei e Ber 
nardi (PRI) e Piermartini, Poidoinani, Re- 
david e Macro (PSD — hanno confermato 
il giudizio .sostanzialmente positivo suH’e.spe 
rienza della maggioranza di sinistra alla Re¬ 
gione, <f pur noirambito di valutazioni di¬ 
stinte. conseguenti al diverso ruolo svolto 
dai due partiti ^ 

I sociali.sti hanno ribadito ancora una voi 
ta. come avevano fatto con la DC. la volontà 
di dare vita a una nuova maggioranza laica 
e di sinistra E hanno auspicato che anche 
il PRI entri nella giunta. <r II PRI — informa 
il comunicato stilato al termine della riu¬ 
nione — ha confeiTuato ratteggiamento as- 
simto dalla Direzione nazionale di non parte 
cipare direttamente al governo regionale, pur 
ritenendo di dover appoggiare dairesterno 
l’attuazione del programma, da concordare. 


della maggioranza. 11 PRI — afferma ancora 
il comunicato — si è dichiarato disponibile 
a un .maggiore impegno ai livelli istitu 
zionali ». 

Anche da questo incontro, fieifiò, vengono 
fuori buone notizie per garantire la conti¬ 
nuità dell’opera di rinnovamento iniziata dal¬ 
la giunta di sinistra u.scente. E. inoltre, anche 
i repubblicani — altro elemento da sottoli¬ 
neare — si sono detti d’accordo ad aprire 
un dibattito sui contemiù., sul programma che 
conduca (in tempi brevi) alla costituzione dei 
nuovi organi regionali. 

Fra le prese di posizione e gli appelli in 
favore della giunta di sinistra da parte del • 
mondo del lavoro segnaliamo oggi il docu 
mento approvato dalla giunta esecutiva della 
Confcoltivatori del Lazio. 

Infine, un dibattito su « Sindacato, partiti 
e governo regionale » inaugurerà oggi po¬ 
meriggio, alle 17,30, la nuov'a sede della 
CGIL regionale e della CdL territoriale di 
Roma, in via Buonarroti 12. Parteciperanno 
i segretari delle forze jjolitiche: il compagno 
Maurizio Ferrarg per il PCI, Pino Marango 
per il PSI, Ivano Di Cervo per il PdUP. 
Sergio Tappi per il PSDl, Ludovico Gatto 
per il PRI, Rolando Rocchi per la DC e 
Renato Ambrosi De Magistris per il PLI. 
Intervengono Bruno Giachi, segretario della 
CISL. (Giuseppe Agostini, segretario della 
UIL. Presiedono Santino Picchetti e Piero 
Polidori. segretari della CGIL-Lazio e della 
Camera del Lavoro territoriale di Roma. ! 


Il Tar dice: smantellare 
il camping di Tor Caldara 

Dovrà essere smantellato il grande campeggio (40 et¬ 
tari) di Tor Caldara, vicino ad Anzio. Lo ha deciso ieri 
il Tribunale amministrativo regionale che ha così respin¬ 
to il ricorso presentato dolla società proprietaria del 
terreno e da quella che gestisce il camping. La grande 
area, con caratteristiche tipiche della macchia mediter¬ 
ranea, è stata destinata dal piano regolatore di Anzio 
a verde pubblico attrezzato e inserita dal CNR nella 
« carta regionale dei biotopi ». 


I lavoratori della « Sogein » 
incontrano gli assessori 

In rappresentanza dei lavoratori della SOGEIN, la 
società a partecipazione pubblica che ha assunto la ge¬ 
stione del depuratori, il sindacato unitario della FLM 
SI è incontrato ieri con gli assessori comunali Della 
Seta e Meta. 

Dal confronto, conclusosi positivamente, è emersa la 
necessità di una verifica annuale della nuova gestione 
(prima 1 depuratori erano affidati a una società privata), 
di un successivo confronto con l’assessore del settore e 
con i dirigenti della SOGEIN. Entro il prossimo autunno, 
infatti, si dovranno trattare gli aspetti connessi aU’in- 
quadramento dei lavoratori e tutti i problemi energetici 


Per le acque di scarico pagheranno solo le industrie 


«Abolita» la tassa sulla pioggia 

Il Comune ha deciso di non applicare il tributo per i privati - Un meccanismo troppo complesso ne rende 
difficile la riscossione - Ne deriverebbero più spese che ei^trate per l'Amministrazione - Proteste delia gente 


Nascondevano un chilo di droga 

Arrestati tre corrieri 
turchi con i sandali 
«imbottiti» di eroina 


Hanno tentato di usare un 
sistema « classico » per far 
passare la droga alla doga¬ 
na dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Nei tacchi dei loro san¬ 
dali. tre cittadini turchi na- 
.scondevano eroina purissima 
per un chilo e duecento gram¬ 
mi. esattamente 400 grammi a 
testa. E’ un quantitativo enor¬ 
me, tenendo anche conto che 
con i « tagli di altre sostan¬ 
ze poteva più che triplicare 
e finire nel già fiorente mer¬ 
cato romano. Quel mercato 
che ha portato solo quesfan- 


LE DONNE DI CORSA 
PER IL CENTRO 
DELLA CIHA' 

! 

Le donne in piazza. Que- j 
sta volta non per protestare, 
ma F>er correre, da piazza di 
Spagna a Castel Sant’.àngelo 
dovè la festa di « Noi don¬ 
ne ». 

Si partirà, oggi, alle 16.30 c 
potranno partecipare tutte, 
anche quelle che hanno i 
bambini, e che non possono 
lasciarli soli. Infatti anche io 
ro .saranno i « benvenuti » al¬ 
la festa deH'alleerìa. 


no alla morte di 16 giovani 
nella capitale. 

I tre corrieri turchi si chia¬ 
mano Hayrettin Dagagikan, 
43 anni, Mehemet Paltaci, 43 
anni, Ahmed Odunc. 42 anni. 
Sono tutti < ufficialmente > 
impiegati. Uno lavora in ban¬ 
ca; un altro fa il tassista 
ed il terzo è un artigiano. 
Erano giunti a Roma da 
Istanbul, patria della « pro¬ 
duzione > di droga, anche 
se poi in Turchia il etm- 
sumo è punito con anni ed 
anni di carcere. La guardia 
di Finanza a Fiumicino è 
naturalmente molto scrupolo¬ 
sa con i cittadini di paesi 
famosi per lo smercio delle 
sostanze stupefacenti. E così 
anche l’altro giorno ha con¬ 
vocato negli uffici della do¬ 
gana numerosi passeggeri del 
volo proveniente da Istanbul. 

I tre « corrieri » sono stati 
perquisiti da cima a fondo, 
comprese le scarpe a sanda¬ 
lo adattate a nascondiglio per 
l’eroina. A quel punto è sal¬ 
tata fuori la merce, che asTeb- 
be portato aH'industria mul¬ 
tinazionale del crimine un 
guadagno netto di oltre un 
miliardo. 


' Non saremo costretti a con¬ 
tare. una ad una, le gocce 
d’acqua che cadono sul tet¬ 
to di casa. Né a calcolare in 
base a complesse e .fumose 
tabelle la tassa sugli scarichi. 
La giunta comunale ha de¬ 
ciso infatti che i privati non 
dovranno pagare il nuovo tri¬ 
buto. .Almeno per quest’anno. 
La deli^ra della giunta è 
stata ieri ratificata anche dal¬ 
la compatente commissione 
consiliare. 

Naturalmente il Comune 
non ha piotuto dire formal¬ 
mente che la tassa è abolita. 
Ma ha emanato precise di- 
1 sposizioni pierché l’esaziom; 
j riguardi solo le acque di sca¬ 
rico deUe industrie e degli 
stabilimenti. Una scappatoia 
legale che consente, almeno 
per ora, di evitare un'inutile e 
dispendiosa operazione. 

La riscossione del tributo 
sulla pioggia (come qualcuno 
l’ha definito) avrebbe compor¬ 
tato {)er le casse capitoline più 
spiese che entrate. Ma la ra¬ 
gione del provvedimento che 
abbiamo adottato — ha detto 
ieri l'assessore Vetere — è 
da ricercare soprattutto nella 
necessità di \-Enire incontro al¬ 
le esigenze dei privati e del¬ 
le famiglie. 

Le proteste dei contribuen¬ 
ti non riguardavano tanto la 
entità del nuovo tributo (pre¬ 
visto da una legg^ nazionale 
e da una regionale) quanto la 
complessità del calcolo, la dif¬ 
ficoltà a definire l’esatto am¬ 
montare delle acque scarica¬ 
te nella rete pubblica, il tas¬ 
so di inquinamento. 

A pagare saranno per ora so¬ 
lo 1e industrie. In questo ca.so 
— ha aggiunto l’assessore — 
i calcoli sono più semplici e 
1 danni a cui ramministrazio 


ne comunale deve far fronte 
per le acque di scarico dei ci¬ 
cli produttivi sono tali da giu¬ 
stificare ampiamente l’imposi¬ 
zione dteUa tassa. 

Formalmente — come abbia¬ 
mo detto — non c'è nessun at¬ 
ta del Comune che autorizzi 
il cittadino a non presentare 
nei termini fissati (il 30 giu- 


« Autonomo » 
pìcchio un 
lavoratore 
deilo mensa 

Per un pezzo di formaggio 
ha spedito in ospedale un di¬ 
pendente della mensa univer¬ 
sitaria di via De Lollis. Il 
picchiatore è un giovane « au¬ 
tonomo» che si è poi dato 
alla fuga. Ha ferito il dipen¬ 
dente perché questi non vo¬ 
leva « aggiungere » alla sua 
razione un po’ di groviera. 
L’incredibile episodio è avve¬ 
nuto intorno alle 14.30 di ieri. 
Al rifiuto di Enzo Geminiani 
il giovane « autonomo » gli 
ha tirato addosso il vassoio, 
continuando a picchiarlo. Poi 
è fuggito. Geminiani è stato 
portato al Policlinico dove 
l'hanno giudicato guaribile in 
sei giorni. 

Dopo poco è arrivata la po¬ 
lizia. avvisata dagli altri di¬ 
pendenti, ma il giovane non 
c’era più. Una sua amica è 
stata fermata per essere in¬ 
terrogata. Dopo l’arrivo della 
polizia, tra l’aUro. due dipen¬ 
denti 0 autonomi » della men¬ 
sa universitaria hanno anche 
intimidito un loro collega. 
Ma la provocazione è stata 
subito respinta. 


gno) la relativa denuncia. Ma 
se la logica ha ancora i suoi 
diritti. le conseguenze delle di¬ 
sposizioni approvate dalla 
giunta e dalla commissione 
consiliare appaiono evidenti. 
Se il tributo non verrà riscos¬ 
so, è perfettamente inutile pre¬ 
sentare una (Attagliata, quan¬ 
to cximplicata. denuncia. 

II problema comunque deve 
essere risolto alla radice. In 
sé per sé il principio di una 
tassa sulle acque dì scarico 
non è davvero assurdo. E* un 
servizio come un altro di cui 
il cittadino gode, che alla col¬ 
lettività costa soldi, e che 
quindi va pagato. Il meccani¬ 
smo però deve essere estre¬ 
mamente semplificato. Una 
proposta è quella di « aggan¬ 
ciare » il tributo sulle acque 
di scarico alla bolletta del- 
r.Acea. Una proposta che pe¬ 
rò incontra difficoltà tecniche, 
ed anche amministrative, trat¬ 
tandosi di due gestioni finan¬ 
ziarie completamente diverse. 

D’altra parte se in Campi¬ 
doglio fossero arrivate due 
milioni di denunce per le acque 
di scarico non sì sarebbe sa¬ 
puto neanche a chi affidarle 
per gli accertamenti e per i 
controlli. 

Il Comune, comunque, non 
ha v(x:e in capitolo né per la 
[ definizione del tributo né per 
1 i meccanismi cfella sua riscos¬ 
sione. fissati dalla legge. Tan¬ 
to che lo stesso segretario ge¬ 
nerale sembra abbia avanza¬ 
to qualche perplessità sulla 
decisione della giunta dì eso¬ 
nerare (per quest’anno) i con¬ 
tribuenti dalla dichiarazione 
« sulla pioggia >. Perplessità 
evidentemente superate se. 
sia la giunta, che la ccmimis- 
sione consiliare, hanno deciso 
di adottare il provvedimento. 


Cl sono voluti tre anni. 
Tre anni in cui qualcuno ha 
cercato affannosamente di 
coprire, nascondere, insab¬ 
biare. Ma ora, finalmente, la 
verità sta pian plano venen¬ 
do a galla: i responsabili 
dello sperpero compiuto per 
costruire una « palazzina » 
bella ma assolutamente mu¬ 
tile (costo 8 miliardi) hanno 
finalmente un nome e un co¬ 
gnome. 

Giovanni Gioia, ex-mini¬ 
stro de delle Poste e il suo 
ex-sottosegretarlo Giulio Or¬ 
lando sono stati citati in 
giudizio insieme ad altri tre 
alti funzionari del ministero 
dalla Corte dei Conti: do¬ 
vranno rispondere del danno 
subito dall’erario per la co¬ 
struzione della « palazzina 
d’oro ». Un edificio dì sei 
piani molto moderno e fun¬ 
zionale, destinato sulla carta 
a « servizi sociali » per i di¬ 
pendenti del nuovo ministero 
delle Poste all’Eur. ma in 
realtà mal utilizzato. 

La Procura generale della 
Corte dei Conti contesta ai 
cinque di averlo costruito 
praticamente « di nascosto » 
visto che non ve ne era 
traccia nel progetto globale 
di costruzione del Ministero. 
Una « dimenticanza » che si 
ripetè quando si trattò di I 


stilare la relativa legge di 
finanziamento. Quella palaz¬ 
zina. insomma, venne fuori 
dal nulla, quasi per Incanto. 
Un incanto costato la bel¬ 
lezza di otto miliardi e 300 
milioni. 

La storui. m realta, co¬ 
mincia prima del ’77: questa 
è la data in cui lo scandalo 
affiora (se cosi si può dire) 
in cui cioè qualcuno comin¬ 
cia ad accorgersi .jne In 
quei levigati sei piani, tutti 
vetro e « moquette », nessu¬ 
no ha mai messo pieile. La 
vicenda risale invece al ’73, 
quando il ministero delle 
Poste decide di affidare al¬ 
la società Salini la costru¬ 
zione dell’edificio che in 
teoria dovrebbe ospitare t 
servizi sociali per i lavora¬ 
tori impegnati nella masto¬ 
dontica nuova sede centrale 
dell’Eur. Un’Idea che sembra 
niente male: asilo-nido, men¬ 
sa, ambulatorio, bar: tutto 
in un unico edificio. Otti¬ 
mo, se i lavoratori fossero 
davvero tutti concentrati m 
quella sede. Invece è di qual¬ 
che anno prima una legge 
che decentra 11 ministero, 
che istituisce 1 « comparti¬ 
menti » e che quindi sfolti.sce 
notevolmente il numero del¬ 
le persone impiegate a via¬ 
le Asia. Ma passi: il fatto 


è che della palazzina non 
SI fa menzione — come si è 
già accennato — nè al pro¬ 
getto di costruzione del Mi¬ 
nistero nè dalla relativa legge 
di finanziamento. Eppure 
non si tratta di spiccioli: al¬ 
l’inizio la spesa prevista è 
di ben 5 miliardi. Quali in¬ 
teressi hanno prosperato al¬ 
l’ombra di quei sei plani? 
Quali clientelismi? 

La direzione ministeriale 

— come dubitarne? — ha 
sempre difeso a spada tratta 
l’operato deH’ex-mlnlstro giu¬ 
stificando la costruzione con 
inesistenti, ed inattuali, esi¬ 
genze di spazio. Inutile dire 
quindi, che sempre deluse 
sono andate le richieste di 
chi — forze politiche e sin¬ 
dacali — chiedeva un diver¬ 
so utilizzo della palazzina 
ad uso del quartiere. 

Per avere una parola defi¬ 
nitiva su tutta la faccenda 

— una storia da « manuale 
del malgoverno » — si dovrà 
attendere l’autunno. La pri¬ 
ma udienza, infatti, ci sarà 
il 26 novembre: allora la 
Corte emetterà 11 suo ver¬ 
detto sulla colpevolezza o 
meno deH’ex-ministro e dei 
suoi collaboratori citati in 
giudizio e deciderà quan¬ 
to, eventualmente, dovranno 
rimborsare alla collettività. 


Volantini 

filo-br 

in uno sezione 
comunista 


Grave provocazione contro 
i compagni della sezione co¬ 
munista del Quadrato. Sei 
volantini dei cosiddetti «Nu¬ 
clei comunisti combattenti » 
e del «Pronte comunista ro¬ 
mano » sono stati trovati ieri 
pomeriggio nel cortile Interno 
della sezione In via Cincin¬ 
nato. I ciclostilati dei «Nu¬ 
clei » erano stati stampati in 
occasione della visita di Car¬ 
ter a Roma, mentre gli altri 
— chiaramente fatti dalla 
stessa mano ~ rivendicavano 
una lunga serie d’attentati 
nella zona sud di Roma con¬ 
tro fabbriche e negozi, accu¬ 
sati di «sfruttare il lavoro 
minorile ». Gli « obiettivi » 
erano la « Sovene ». un depo¬ 
sito merci a Centocelle. la 
ditta Bonfantlni e un depo¬ 
sito della B Ticino. 



Domani dovrebbe passare un nuovo provvedimento 

Forse evitato lo coccio «selvoggio» 

L’impegno della Regione per scongiura re il caos - Responsabilità del governo 


Ma allora, si zmdrà a ca(xia in piena libertà? Senza alcun 
X codice di comportamento »? E ognuno potrà decidere a 
chi (dove e quando) sparare? Forse no. ma il pericolo ri¬ 
mane. Il calendario venatorio, infatti, non è in vigore, perché 
il governo, pochi giorni prima dello scioglimento del con¬ 
siglio regionale, ha avuto la « brillante > idea di bo(x:icire la 
legge sulla cacx^ia. Quindi, la regolamentaizione prevista da 
quel provvedimento è automaticamente decaduta. Ma la Re¬ 
gione ha pensato di presentare un provvedimento d’emergenza. 

Tra due mesi si apre la stagione venatoria e gli interro¬ 
gativi, com’è logico, sono molti. Non si sa bene cosa potrà 
accadere se non si adotta in tempo una soluzione d’emer¬ 
genza; ma è chiaro che c’è il rischio del caos. 

E’ una prospettiva che non fa piacere a nessuno. Né alle 
as3(x:iazionì dei cacciatori, né a quelle per la protezione della 
fauna e dell’ambiente, né all’assessorato regionale. Proprio 
per questo si è trovata una soluzione che dovTcbbe evitare 
la (wnpleta « anarchia > del periodo della ca<xìa. Ieri si sono 
incontrati l'assessore .Agostino Bagnato, gli assessori all’agri¬ 
coltura delle province e i rappresentanti delle organizzazioni 
dei cacciatori. Si è deciso die domani sarà presentato un 


nuovo provvedimento (Ae, se il governo non porrà ancora il 
veto, dovrebbe garantire il normale svolgimento della sta¬ 
gione venatoria. Una soluzione di emergenza che però evite¬ 
rebbe un mucchio di guai, ai cacciatori e alla cacciagione. 
« E’ necessario riproporre al più presto — si legge in un 
comunicato diffuso alla fine deirin<x)ntro — un calendeuio 
delle attività venatorie cercando di ovviare alla bo(xiatura 
della legge decisa dal governo. 

E’ chiaro che in questa vicenda le responsabilità sono 
del govo’no. 

Se diamo uno sguardo alla legge ci rendiamo meglio (xmto 
di quali siano i pericoli cui si va incontro. B provvedimento, 
approvato dalla Regione il 22 aprile, stabiliva innanzitutto il 
periodo di apertura e i giorni fissi nei quali sarebbe stato 
possibile cacciare. Una regola elementare, che evita una 
< pressione venatoria > eccessiva sul territorio regioofflle. Ma 
la cosa più importante è che la legge elencava anche le spe¬ 
cie cacciabili e dava la delega alle Province per individuare 
le zone per la caccia della selvaggina migratoria. Senza 
queste norme, chi dirà cosa si può cacihare e (x»a no? 


LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 


(antico nome dell’Italia) 


E’ TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 


L'Associazione 


enoarca club | 

ricollegandosi all’Arca di ! 

Noè. che portò In salvo } 

le pianticelle della vit*». --—^ " 

ha indetto una enoarca club 

CAMPAGNA SOCI 

Associarsi rappresenta certamente un salto di qualità 
nella scelta dei vini. Oltre ai motivi culturali, tecnici, 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre, 
vanno sottolineati i temi economici e sociali (die nasemno 
dal dialogo diretto tra cultori e produttori del buon vino. 

I primi potranno pretendere il meglio al meglio e i secondi 
trovare ia « spinta « a migliorare. 

Spedendo il tagliando sotto riprodotto riceverete gratuita- 
nente il numero della rivista sociale e il regolamento. 

II giorno 26 giugno ENOINCONTRI dell'Enoariui Clid> 
presso « Berardo » - Viale Uegì 18 /C • Rome. Verranno 
degustali vini scelti per i soci dai Comitato Tecnico del* 
rAstociazione con la presenza di un Enotecnico. 

Des'dero rice-. ere sratuilament* rivlt;« locia'a • regolamanto <fl 
ENOARCA CLUB 

COGNOME NOME 


indirizzo 


NOME 


Partono per una vacanza di 20 giorni al mare e ai monti a spese deiramministrazione comunale 


Quest’anno soggiorni in albergo per 800 handicappat 

L'iniziativa, già sperimentata lo scorso anno, si ripete nelle località di villeggiatura - Hotel, pensioni e campeggi ospiteranno gli assistiti - Escursioni 


CITTA’ 


Compilare, rilagllara • ipedira • Enoarca Club, Via Y»«r B, 
00198 Roma 


I Un convegno per 
I lo prevenzione 
dell'handicap 

« La prevenzione dell’handl- 
cap e Tunità ternioria.e di 
riabilitazione neU'unità sani¬ 
taria locale»; è questo il te¬ 
ma di un intxintro promosso 
dalla Regione e che si svol¬ 
gerà domani e dopodomani 
nella sede dell’ex Inam. 

AH'incontro. dove verranno 
presentati dei progetti per la 
lotta contro la mortalità in¬ 
fantile, per la tutela della 
maternità e della salute psi¬ 
cofisica nell’età evolutiva, 
parteciperanno Giulio Santa¬ 
relli. presidente della giunta 
regionale, e gli ' assessori re¬ 
gionali Leda Colombini e 
Luigi Cancrlnl. l’assessore co¬ 
munale Argiuna Mazzottl e 
l’assessore del comune di Vi¬ 
terbo Domenica Mangano. II 
convegno si chiuderà sabato 
sera con l’Intervento dell’as¬ 
sessore regionale alla sanità, 
Giovanni RanalU. 


I Quagliarotti 
in libertà 
provvisoria 

n giornalista Guglielmo 
Quagliarotti, redattore del 
quotidiano «Vita Sera» ha 
ottenuto la libertà provviso¬ 
ria. A concedergliela è stato 
il sostituto pr(Kuratore della 
Repubblica dott. Marra in 
accoglimento deU’lstanza ri 
voltagli dal difensore avv. 
Ruggero. Quagliarotti, accu¬ 
sato di oltraggio a pubblico 
ufficiale, era stato arrestato 
lunedi mattina in viale Jo- 
nio dai vigili urbani, mentre 
si accingeva a raggiungere il 
luogo in cui è stato ucciso il 
giudice Amato. 

In base al rapporto degli 
stessi vigili, il re(Ìattore, do¬ 
po essersi rifiutato di spo¬ 
stare la propria auto In di¬ 
vieto di sosta, avrebbe prof¬ 
ferito frasi oltraggiose nei 
loro riguardi. Diversa la ver¬ 
sione deirimputato. 


L'altr’anno. di soggiorni 
esii\i per gli handicappati il 
I Comune ne organizzò 28. Fu 
! una prova, un piccolo collau¬ 
do da verificare tra mille 
difficoltà, ma anche un modo 
diverso per allargare i con¬ 
fini dei servizio di integra¬ 
zione e riabilitazione portato 
avanti dalTamministrazione 
per tutti (juelli che. più d- 
gli altri, devono vederserla 
con ostacoli grossi e piccoli 
da superare. L’esperimento 
andò bene e sull’onda di (juel- 
la esperienza l’assessorato 
alla Sanità ha deciso dì ri¬ 
peterlo: circa ottocento per¬ 
sone, (juesta estate, usufrui¬ 
ranno del servizio. Il pro¬ 
gramma della iniziativa è sta¬ 
to illustrato ieri mattina dal¬ 
l’assessore Mazzotti, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa: 
gli handicappati adulti, assi¬ 
stiti da personale ({ualificato 
e divìsi in grupfri, passeran¬ 
no quindici-venti giorni di 
vacanza nelle località più di¬ 
verse: al mare, in montagna 
e in collina. Gli alberghi che 
hanno messo a disposizione 
le camere, ospiteranno gli as¬ 


sistiti anche nel perìodo del¬ 
l’alta stagione: i camping. 
biHigalow e caravan sono già 
pronti. « Naturalmente — pre¬ 
cisa Mazzotti — abbiamo scar¬ 
tato le soluzioni più dìffi<n- 
li. quelle dove le cosiddette 
barriere architettonidie impe¬ 
discono il passaggio delle car¬ 
rozzelle. * 

E per l’operazione vacanze 
niente è stato lasciato al caso 
o aU’improwisazione: il sog¬ 
giorno nelle varie località è 
stato programmato e seguito 
in modo particolare per ga¬ 
rantire un’adeguata assisten¬ 
za, Per questo, sempre nel- 
Tambito (leiriniziativa, il Co¬ 
mune ha previsto soggiorni 
vicino a Roma per gruppi di 
20-23 handicappati (^e han¬ 
no bisogno dì restare vì(nno 
alla famiglia o di un'assbten- 
za medica più accurata e at- 
tenU. E nello stanziamento 
dei fondi una parte è stata 
deetkiaU agli Enti c ai centri 
ooovensknati che intendono 
segufre rcsperimcnto. I pic- 
coU gruppi formati da sette 
handicappati, cpielli cioè in¬ 
tegrati nelle strutture alber¬ 


ghiere, nei campeggi, nelle 
comunità rurali e nelle coo¬ 
perative agricole, saranno se¬ 
guiti dagli operafani socio- 
sanitari e dai dipendenti oo- 
munali che terranno giorno 
per gkxno una specie di « dia¬ 
rio di bordo». 

Saranno gli stessi handi¬ 
cappati a decìdere come pas¬ 
sare la giornata, le gite e le 
escursioni da fare con i pul¬ 
mini messi a disposizione dal¬ 
le strutture sanitarie locali. 
E ogni grupfjo avrà un pìc¬ 
colo fondo, duecentocinquan- 
ta mila lire per le piccole 
spese. « L’importante è che 
la vacanza sìa il più norma¬ 
le possibile > dice Mazzotti. 
E in effetti U filo sotteso al¬ 
l’iniziativa è proprio questo: 
far sentire liberi gli ospiti 
dei soggiorni e cancellare una 
volta per tutte il ricordo del¬ 
la colonia tradizionale. 

Un’iniziativa dun()ue che 
non cadrà nel vuoto e che 
segnerà una tappa importan¬ 
te sulla difficile strada del 
rinserimento. 

V. p. 



ROMA 

• Alle 17 in fed. riunione tu 
reaolamcnto USL. Devono porte- 
cipare i compagni consigliarì dei 
comitiiH dì gestione delle USL; i 
reaponsabili dei servizi socio-sani¬ 
tari dei Comitati di Zona e i 
compagni Presidenti delle Com¬ 
missioni Saluti delle circoscri- 
Sion; (MezsottiXonsoIi). 

SEZIONE CETI MEDI: GRUP¬ 
PO LAVORO COMMERCIO: aila 
16,39 riunione (lacotMili). 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN¬ 
CA alle 18 (Imbellone); GUIDO- 
NIA alle 18 (Fregosì); TUSCOLA- 
NO aile 18,30 (Borgna); ARIC- 
CIA alla 18.30 (Cervi); BORGO 
PRATI alte 19 (Bagnato); MON- 
TEPORZIO alle 18,30 (Fagiolo); 
PRATTOCCHIE PALA VERTA: «Ila 
20: TIBURTINO III: alla 18 (Mo¬ 
ra-Valenti); VALMELAINA alle 1B 
(Trivellato); CASTELGIUBILEO al¬ 
le 19,30; CELIO alle 18,30. 

COMITATI DI ZONA CiVI- | 
TAVECCHIA alle 18,30 a Curiel 


attivo di Zona (Speranza); TIU- 
RINA: alle 19 a Rìane eruppe 
USL (Guedagnoli-Abbamondl) ; It 
zOe 20,30 in sede gruppo (Gan¬ 
ci); II: alle 18,30 a Salario ceer- 
dinamento femminile e aegretarl 
(Sansevcrino). 

SEZIONI E CEUULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC EST: alla 17,30 • 
Italia (Tuvà); PP.TT.i alia 17,30 
a San Paolo (Meta); SIP; alle 
17,30 a Portico d’Ottevia (Tro¬ 
vato). 

FESTE DE L'UNITA' — fi 
apre oggi la festa dcU’UnitB di 
Monteverde Nuovo con un dibat¬ 
tito sui problemi della casa alla 
ore 18 con il compagne Lucio 
Libertini del CC 


PROSINONE 

Federazione era 17 Cemmlaota» 
na femminile (N. Mammone); SE* 
ZIONE TOGLIATTI eie 17.30 Cp> 
mitate Cittadine (Pizzuti)! FlLCVlr 
TINO ore 17 Asaamblee MWa. 
socchi), ^ 
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Il « Trevi », l'« Arlecchino », il « Vigno Cloro » e il « Niogoro » dopo le ferie non rioprironno 


Salve (per ora) le antenne delle radio e delle tv privai 


Chiudono altri quattro cinema Sull' 


Una crisi inarrestabile? 




assalto a 
generale 


Monte Cava 
cì ripensa 


insieme con il Moderno e il Modernetta, occupati dai lavoratori, fanno parte del circuito ex ECl — La « Gau- 
mont » disposta ai salvataggio solo dei locali floridi — Il parere del critico cinematografico Mino Argentieri 


e 

( 


La regione aerea ha revocato Tordinanza di sgombero - Il Tar doveva deci¬ 
dere ieri sui ricorsi, ma ha preso atto della marcia indietro del comando 


Roma non va più al cinema? Non è proprio 
COSI, ma, a giudicare dalla progressiva chiusura 
delle saie cinematografiche, la crisi non si è certo 
arrestata. E’ di ieri la notizia che sotto la dici 
tura « chiusura per ferie » il Trevi, l'Arlecchino, 
Il Vigna Clara e il Niagara hanno spento gli 
schermi a tempo indeterminato Quattro sale del¬ 
l'ex circuito ECI che vanno ad allungare l'elenco 
dei cinema che in questi ultimi tempi si sono 
dovuti arrendere, come il Moderno e il Moder- 
netta di piazza della Repubblica. Se l'ECl non ce 
la fa più, 1 lavoratori però non sono disposti a 
pagare di persotia. e nel caso del Moderno e del 
Modernetta hanno occupato i locali e sospeso la 
programmazione fino a quando non sarà garan 
tito loro il posto. 

E per tutti gli altri? Non si vede come se ne 
possa uscire. La chiusura di quattro cinema « glo 
nosi » di questa citta (il « Ti'evi » si aprì nel dopo 
guerra con a Per chi suona la campana» e co¬ 
nobbe momenti di splendore subito dopo) è im 
fatto grave, sintomo di un costume e di abitudini 
-he cambiano. Il cinema è un fenomeno culturale 
p sociale che la televisione rischia di sotfocare. 
Ma non è solo questo L'« Arlecchino » (già «Ac¬ 
quario») di via Flaminia, fino a dieci anni fa, 
pramna sala relativamente economica, che ofriva 
prodotti di qualità, poi si è lasciata tentare dal 
pm facile guadagno del prodotto pornografico. 


Ora chiude, insieme al « Niagara », un locale di 
Primavalle che forse una programmazione ragio¬ 
nata avrebbe potuto-salvare. 

Dicevamo, tutti cinema dell'ex circuito ECI. Ex, 
perché lo Stato che ne era nroprietario, alla fine 
degli anni '50, decise di « svenderli » a un gruppo 
privato, rinunciando ad una sua politica cinema¬ 
tografica di orientamento culturale e di investi¬ 
mento produttivo. Da allora l'emorragia e diven¬ 
tata inarrestabile e me.sorabile. Da 60 locali che 
l'ECl possedeva m tutta Italia gliene sono rima¬ 
nti quindici Nell'ottobre scoi so sembiò che ia 
Gaumont, filiale italiana della nota società fran¬ 
cese, con grosse ambizioni internazionali (lap 
presentala da Renzo Ro.sselhni), fosse disposta 
al « salvataggio » di tutto il circuito. In realtà 
dopo aver acquistalo tredici sale, tra cui il «Me¬ 
tropolitan», il « Supercmema » e il «Maestoso», 
la Gaumont nicchia, temporeggia, scalcia, si è ac¬ 
caparrata la parte più florida e i «rami secclii » 
non le interessano 

I tempi doro del cinema sono finiti — dice il 
compagno Mino Argentieri responsabile della Com- 
mi.ssiont cinema della direzione del PCI — La 
domanda dal '55 (apice del consumo cinematogra¬ 
fico) SI è più che dimezzata. Anche la struttura 
industriale, dalla produzione vera e propria alla 
distribuzione e all'esercizio si è ridimensionata in 
misura notevole un Italia si fanno oggi circa 160 


film all'anno, contro i 300 della massima espan¬ 
sione). 

“ Quali le cause? Sono state esposte più volte e 
sono molteplici e complesse. Fra queste senz'altro 
e da annoverare l'avvento della televisione in 
quanto tale, die ha cambiato le abitudini della 
gente. Ma c'è tinclie il fenomeno della motoriz¬ 
zazione. Un tempo, intere famiglie passavano al 
cinema la domenica''-- continua Argentieri —, 
ora si.va al mare, magari dal sabato sera Infine 
l'ondata massiccia di film sulle televisioni priva 
le. per cui re.stando in polli ona e premendo un 
pulsante è possibile oggi anche .scegliere il prò 
dotto. 

Insomina non si va più «al cinema», ma si va 
a vedere «un film», per il quale si è disposti 
a spendere anche 3(K)0.35(X) lire. • 

E infatti — nrosegue Argentieri — la crisi non 
tocca quei 30 film che incassano un miliardo e 
oltre; non tocca (ancora e soprattutto in provin¬ 
cia » le pellicole « ixirnografiche ». ci^i i bassi costi 
e un circuito paiticolare danno ossigeno, certa¬ 
mente non per consentire investimenti o assor- 
binietito di manodopera, ma per sopravvivere. 
Quello che più .soffre è il prodotto medio, la 
« commedia all itahana ». per intenderci, che oggi 
non .si può confezionare con meno di 700 milioni 
e che per «vivere» dovrebbe incassare tre volle 
tanto. 



I Monte Cavo pieno di antenne 


Camcalla si prepara alla tradizionale stagione estiva 


Il palcoscenico più grande del mondo 

Visitando il cantiere dell’immenso teatro - Quasi quattro mesi di lavoro per una stagione di soli 40 
giorni - Centocinquanta persone in attività fra suggestivi, autentici ruderi e fastosi addobbi scenici 


Caracaìla apparentemente i 
sonecchia: i viali ombrosi. I 
le distese invase dal sole già I 
un po’ spossante di questi > 
giorni, i ruderi dell'immenso 
stabilimento termale — vec¬ 
chio di millesetteceiito anni. ; 
inutilizzato da una invasione j 
dei Goti, nel VI secolo — J 
sono a disposizione di chi 
voglia visitarli, al prezzo 
simbolico di cento lire. Ma 
camminando non incontri 
quasi nessuno; chi passa, poi, 
parla a bassa voce, rispet¬ 
tando una regola inespressa: 
Carjicalla spegne tutti i ru- l 
mori, ama solo la buona mu¬ 
sica. 

Dì quest’ultima, fra poco, 
dal C luglio, sarà pieno di ' 
nuovo l'antico *calidarium^, j 
l'ambiente più va.sto delle 1 
terme, rispettando un appun¬ 
tamento che per i romani è • 
una tradizione: la .stagione ' 
estiva dell'Opera in program- { 
ma qui. fra luglio e agosto, j 
da quarantrè anni. La tradi- j 
zione dà qualche segno di j 
stanchezza: è diventato diffi- j 
rile riempire ogni sera i no- j 
vernila posti che la platea i 
contiene nonostante l'afflusso ' 
dei turisti, anche questo un ' 
costume, da sempre. I 

7 nomi che passano di • 
qui sono sempre prestigiosi: \ 
se gli anni passati riportano j 
alla mente registi come Vi- ■ 
sconti e Zeffirelli. o cantanti ; 
come la Callas o la Tebaldi, > 
solo della scorda stagione i 
snnn i manifesti, a lettere ] 
cubitali che annunciano la ] 
Maimovna e Vassiliev per il ! 
balletto * Don Chisciotte >. ' 
Sono appesi alle pareti del 1 
piccolo ufficio di chi dirige i ! 
lavori dell'immenso cantiere: ’j 
si chiama Giuseppe Dori, e ' 
da trentatrè anni coordina i 
servizi tecnici del Teatro del 1 
l'Opera, ama Caracolla, come i 



Le Terme di Caracaìla 

una sua creatura. E' la per¬ 
sona più adatta per .scoprire 
il lavoro nascosto dietro gli 
^spettacoli ospitati dai ' palco 
.scenico più grande del mon¬ 
do. 

« £' fa Sorrintendenza, a 
ragione, che proibisce' le co¬ 
struzioni permanenti — dice 
Dori —. Perciò ad ogni aprile 
bisogna ricominciare. Imma¬ 
gini cento chilometri di tubi 
Innocenti da sistemare, cin¬ 
quantamila morsetti da 
.stringere, camerini per centi-- 
naia e centinaia di persone 


j da edificare. Sono due mesi 
I e mezzo di lavoro più un ; 
I mese per lo ”smontaggio". , 
j per una stagione che dura un | 
■ mese e mezzo in tutto. .Ma I 
; ne vale la pena, anzi ne var- . 
! rehbe la pena, se chi abita in ' 
t questa ■ città facesse più at- 1 
I tenzinne a quanto avviene . 
i qui ». For.se. viene da pensa | 
I re. la colpa non è .solo dei i 
‘ romani disattenti, ma anche 1 
, di una pubblicità scarsa: Ca- j 
* racalla brilla per la sua as j 
.senza, fra i manifesti annuii | 
, danti spettacoli di ogni gene , 


re che ricoprono i muri della 
città. 

Sul palco.^ccnico immenso 
duemila metri quadrati, 
quanto ba.sta a contenere una 
casa con un giardino ampio, 
sono. già alcuni elementi di 
scenografia per l'immancabile 
« Aic/a »: la lettiga di Amne¬ 
ris. il trono del faraone, .il 
fastoso bottino di guerra, 
tutti dorati, ammonticchiati 
provvisoriamente per terra, 
pronti a luccicare sotto i ri 
flettori. 

Que.sto anfiteatro è da 
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sempre, più di ogni altro 
teatro, il regno di una .strana 
me.scolanza di vero e postic¬ 
cio: i cavalli veri .shUo scena, 
il cammello in uscita speciale 
dal giardino zoologico per 
tutte le sere delle rappresen¬ 
tazioni. e poi la vetroresina 
coperta di gommapiuma chè 
imita le mura romane. E le 
sfingi, alte metri e metri, che 
sembrano recrfiie come le 
piramidi. 

«Vei camerini sono già 
pronti vo.stumi egiziani, er i 
duecento membri del coro: 
alcune sarte .stanno pranzan¬ 
do. saranno una ventina, ep¬ 
pure in que.ste strutture im¬ 
mense. .sembrano un gruppet¬ 
to sparuto. Se Dori non in- 
formas.se che la * troue » di 
tecnici è composta di cento 
cinquanta persone, fra c/i.ssi» 
dell'Opera e collaboratori 
temporanei, .si crederebbe che 
que.sto teatro immenso ed ef¬ 
fimero na.sca per magia tan¬ 
to, con le sue proporzioni, 
cela le persone che vi lavo¬ 
rano. 

Adesso è quasi tutto pron¬ 
to. il cartellone è preparato: 
oltre l‘< Aida > co» Èva Mar¬ 
tori e Casellato Lamberti ci 
saranno due balletti, il c Lago 
dei Cigni * e il * Don Chi¬ 
sciotte * con nomi di pre.sti- 
gio. Pàolo Bui toluzzi. Gahur. 
Kejehazi, .si parla anche di 
‘Yiire.i/er. fi « boom » della li 
rica è già iniziato, questo in 
verno, con i '* tutto esaurito » 
del teatro deìTOpera e Tas¬ 
salto agli abbonamenti. An¬ 
che Tarena di Caracolla è 
pronta ad accogliere chi ha 
r'i.scoperto l'opera: viva per 
poco più di un mese, pronta 
poi a ridiventare un luogo di 
ruderi suggestivi, .segnati an¬ 
cora da una invasione antica 
quindici .secoli. 

m. s. p. 


«Premio della 
simpatia » 
ieri sera 
in Campidoglio 

Quest’anno e :! decennale » 
del « Premio .simpatia ». idea- -j 
io da Domenico Pertica e - 
dedicato al’.a memoria di Al : 
do Palazzeschi E per i dieci 1 
anni del premio della ras» | 
ia manifestazione si è svol¬ 
ga ieri .sera nella .^ala « Pro | 
lomotcca » del Campidoglio. • 
alla presenza dei sindaco j 
Petroseih. i 

Presentando la giuria — | 
Italo Borzi. Garinni Borgna. i 
Remo Croce. Severino Gaz- J 
zelloni. Emilia Peikov. vedo ■ 
va dello scultore che ha crea- 
io la « rosa ». Domenico Pu- j 
rifiato. Alberto Sordi c Fio 
ra Volpini — il sindaco ha . 
ringraziato gli organizzatori j 
della manifestazione e ha , 
sottolineato come l'elemento • 
più significativo del premio • 
è che questo è per tutte le | 
categorie di cittadini, tutti j 
coloro che, ognuno nella .spe j 
sifico campo di attività, svol- , 
ge degnamente il proprio la- ! 
voro. ' 

E al lavoro quest'anno era ! 
dedicato il « Premio della [ 
simpatia» Artigiani rommer- ^ 
danti, forze dell'ordine, at 
mri. uomini della cultura, ] 
sportivi, studiosi hanno rice , 



! Roma utile 

I "" 

j COSI’ IL TEMPO - Tempe- 

• rature registrate alle ore il 

• di ieri' Roma Nord 23. Fiu- 

i micino 23. Pratica di Mare 
; 22. Viterbo 21, Latina 23. 

• Prosinone 21. Tempo previ- 
1 sto- nuvolosità variabile con 
J tendenza a miglioramento. 

! NUMERI UTILI - Cara- 
' bìniari; pronto intervento 
j '212121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 

] emergenza 113; Vigili del 
i fuoco: 4441; Vigili urbani: 

1 3780741; Pronto soccorso: 

! Santo Spirito 6450823. San 
! Giovanni 7578241, San Fi- 
1 iippo 330051. San Giacomo 
j 883021. Policlinico 492856. 
j San Camillo 5850, Sanl'Eu- 
genio 595903; Guardia me- 
; dica: 4756741 2 3 4; Guardia 
j modica oototrica: 4750010 
480158; Contro antidroga; 

1 736706: Pronto soccorso 
j CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dalo ACI; 118; Tompo o 
viabiliti ACI: 4212. 


vuto la iierganiena e la ro 
.->8 di bronzo Ricordiamo al 
Clini itomi' la .società a Roma 
calcio». Giulietta Mastna. il 
profes.'or Giulio Carlo .Af¬ 
gan. rarchitetto Italo Inso^ 
lera. l'ingegnere Alfio Chisa- 
ri. per la sua collaborazione 
alla costruzione delia metro¬ 
politana. il m.i.siri.sTa Pino 
Calvi. Vittorio Ga.s.sman, i 


giornali.stl Claudio Angelini 
y e Giu.seppe Marrazzo. Leo 
poldo Ma.stelloni. la sociolo 
' ga Marianna Leibl. il Corno 
i ne di Maglie. Niki Berlinguer, 
Maurizio Ferrara. Paolo 
Spriano .il film «Lo - città 
delle . donne », Giancarlo Al- 
tertari del caffè «Aragno». 
I- il vigile urbano Renzo Lette- 
! nni, Ruggero Orlando, Lui- 


' gl Leoni, «I sargassi», una 
i società di artigiani, lo judo 
' club «Ara.shic. il vigile del 
, fuoco Aldo Nardelli, la me 
j daglia d oro Leandro Franchi 
' • Ò.spite d'onore Maria Mer- 
I cader, vedova di Vittorio De 
j Sica, nel cui ricordo è stata 
I premiata la protagonista di 
I' «Ladri di biciclette», lame- 
1 la Carini. 


, REHIFICA 

In riferimento all'articolo 
de « l’Unità » del 23-1^1977 
per il quale il sig. Biagio 
Cacciolia si è doluto, diamo 
alto «die egli non è stato 
denunciato per ricostituzione 
del partito fascista e non 
risulta che sia un infiltrato 
tra i gruppi deH’autonomia. 


Di di) ve in quando 



Ruggero Savinio a « Il Gabbiano » 


Un’età dell’oro 
che affascina 
e inquieta 



Due opere di Ruggero Savinio 


Ruggero Savinio - Roma; 
Galleria « Il gabbiano », 
via della Frezza 51; fino al 
15 luglio; ore 10-13 e 17-20. 

Portano la data del 1980 
que.ste due serie di dipin¬ 
ti. « L'età dell’oro » e « La 
ninfa Eco >. con cui Reg¬ 
gerò Savinio. nel suo stu¬ 
dio di Milano, ha cattura¬ 
to una luce .straordinaria 
che imperla come una ma¬ 
gica rugiada la materia- 
colore* di un mondo co.si 
radioso e in formazione da 
sembrare non nastro o mi¬ 
tico. Ma sono alcuni anni 
che insegne, con risultati 
alterni, questa sua \isio 
ne di luce. Vi hanno con¬ 
fluito segretamente appor¬ 
ti di quel luminista lombar¬ 
do CO-SÌ infuocato e co.smi- 
co che è Giovanni Camo- 
\ali detto il Riccio, del su¬ 
blime Turner e deH'ameri 
cano Ir\ing Petlin con le 
sue < gocce » e le materie 
lunari e d’altri pianeti. 

E’, però, con j quadri re¬ 
centi che Sacinic ha toc¬ 
cato la naturalezza della 
tecnica e della '-isione. 
L’immagine è pulviscolare: 
rarcobaleno sciolgo in gran¬ 
di banchi di nebbia che 
fanno intrac edere figure 
umane in riposo. La neb 
bia del Fellinì di < .^mar 
cord * è uno .scherzo al 


confronto. E questa neb¬ 
bia ha sullo sguardo una 
funzione psicologica atti¬ 
vante: si cerca di entrare 
e di frugare con lo sguar¬ 
do ma non si realizza il 
desiderio di una certezza " 
di .solide forme per il mon¬ 
do che Savinio fa intra¬ 
vedere. .-Mlora si pensa al¬ 
la mitica origine della ter¬ 
ra o a un'altra terra del 
futuro. E’ la magia poeti¬ 
ca di Sacinio che è riu 
scito a creare la tensione 
e i colori della tensione. . 
E’ diventata a.s.sai impor¬ 
tante Tavventura della 
materia, il suo farsi .spu¬ 
gna per la luce .su tutta 
la .superficie delFimmagi- 
ne. E' materia magmati¬ 
ca. che non si configura 
in una columetria netta 
ma lascia intuire una 
grande profondità che dà 
bagliori di combu.stione. 
Quindi c’è una luce che 
\ iene dalla profondità e 
una luce che impatta da 
fuori con la superficie del¬ 
l’immagine: .se questa lu¬ 
ce e-sterna .si abba.ssas.se 
alla soglia del buio re.ste- 
rebbero dei bagliori del 
colore - come carbone ar¬ 
dente. 

Immagini aurorali-o im 
magini di un crepuscolo? 
Savinio non dà risposta 
in .senso descrittivo e ri¬ 


manda l’enigrna al nostro 
senso umano, alla nostra 
coscienza esistenziale e 
storica. Sembra dire: sie¬ 
te voi che guardate che vi 
portate dentro l’aurora o 
il crepu-scolo — fate un 
po’ voi! Viene in mente un 
altro pittore e grande che 
ha punta forte sulla pro¬ 
fondità del colore come 
equivalente psichico, ed è 
Mark Roiiko. 

Il no,stro Savinio è lega¬ 
to a un'altra tradizione, 
ma anche per le sue ne¬ 
bulose di splendidi colori, 
quando liri.smo e tensione 
tecnica non stanno all'ac¬ 
me. si resta incerti e dif¬ 
fidenti sui significati clic 
< trasportano » con gli ato¬ 
mi di colore-luce. Si \iiol 
dire che Ruggero Sarinio 
ha raggiunto una maestria 
che talora va per conto 
suo appagata dal modo dì 
fare e non dal modo di 
dar forma. E' un momento 
decisivo per la sua co- 
sciCTiza storico esistenziale 
ai fini deH'organizzazione 
del flu.s.'m luminoso che 
anima la materia. E' un 
momento da giuocare .sul¬ 
la nece-ssità del s dire » e 
non sul lus^ e la voluttà 
del colore. Elegia o prefi¬ 
gurazione deH'clà dcll'orn? 

Dario Micacchi 


Da domani a piazza Belli mostra del fumetto 


Da domani Roma sarà 
per tre giorni la capitale 
del fumetto: presso la sala 
Coiìvegni della Confeom- 
mercio. in piazza Belli, si 
apre infatti una mostra de 
dicata al « Fumetto amato 
riale e di antiquariato» nel 
cor.so della quale verrà pre¬ 
sentata tutta la produzione 
editoriale del settore. Sa- 
ratino esposte, fra le altre 
cose, vecchie annate di « To 
poi ino ». del « Corriere dei 
piccoli ». de « L’Avventuro- 

SO R. 

Nati nel lontano 1896, con 


{'apparizione sulle pagine 
dei quotidiani americani del¬ 
la ve.ste ^alla del Cinesino 
Yellos Kid (primo «carat¬ 
tere » protagonista delle 
strisce disegnate) i fumetti 
hanno ormai acquisito di¬ 
ritto di cittadinanza tra i 
più celebrati mezzi di e- 
spressicne grafica e no»! so¬ 
lo tra quelU. E’ certo che se 
cinema e televisicoe rap¬ 
presentano momenti tipici 
della civiltà della immagine 
ccntemporanea, ai fumetti è 
spettato fin dal loro primo 
apparirò di. proporsi quale 


prodotto caratteristico del¬ 
la società mdustriale. 

Non c'è quindi da stupir¬ 
si se gli eroi di carta trova¬ 
no ancora attiva rispctiden- 
lA nella fruizione di un 
pubblico che rinnova attra¬ 
verso la lettura delle pagi¬ 
ne quadrettate l’occasione 
oer stimolare rimntaginazio- 
ne ad evadere dalla quoti¬ 
dianità. Da molti anni i 
t comics» sono diventati 
oggetto di .studio approfen- 
dito da parte di professori 
universitari. filologi ed 
esperti delle comunicazioni. 


I 11 irmuidante di'!!» secoi 
' da regione aerea, il genera 
I Nardi ha fatto marcia indi 
tro. Poche ore prima cne de 
1 la au< ‘tiorie .si occupasse 
Tar (i! tribunale amministri 
ti'o (!c;lr. regione) ha revoc. 
to Tordinan/a. Por ora 1’* o 
’ tup.Vionc d’urgon/a * del va 
j duo elhergo sulla cima i 
j .Monte Cavo non si farà. 

I militari re.steranno così lont 
! Ili ani Ile dalle antenne e d( 

I n[x>titon che molte emitten 
' private della capitale hanr 
I sistemato proprio sui tetti de 
1 1 ma'i'-'ccia costruzione, st 
le miaitagna anni *30. 

La vicenda — come è noi 
— comincia nel mar/o scorsi 
Improvvisamente il comand 
della seconda regione aere 
(una delle tre in tutfitalia 
comunica che urgenti e ir 
prorogabili necessità militai 
impongono la riconsegna ; 
demanio dell’albergo sulla c 
ma di Monte Cavo, p]’ n 
fulmine a ciel .sereno. Per 
gestore che cura l’eserciz 
ormai da anni. E per !e emi 
tenti romane, molte delle qu; 
li hanno scelto proprio il vei 
de cucuzzolo per installare 
loro attrezzature. 

La reazione è immediata, 
comando non spiega i percl 
di una richiesta che è nel! 
stesso tempo definita « urgei 
te » e coperta da « segrel 
militare». Qualcuno avanz 
anche l’ipotesi che si vogli 
fare di Monte Cavo un btn 
ker per i « grandi della R< 
pubblica ». Ma è una voc 
non confermata. Sotto la pre 
.sione dello ste.sso parlamei 
to il mini-stro Lagorio ii 
terviene per una moment, 
nea sospensione delTordinat 
za. 

Rimanda tutto alla decisP 
ne del Tar, prevista appuni 
per ieri- 

Ma il Tar non ha fatto i 
tempo a prwiunciarsi .sulla v 
cenda. L’udienza è durata u 
attimo. Il tribunale ha pn 
so atto che l’ordinanza di 
comando aereo era stata rit 
rata e che quindi il ricors 
delle emittenti private dee; 
deva di fatto. 11 generai 
Nardi, tuttavia, nella comun 
cazione di revoca ha aggiuni 
una frase die lascia intendi 
re come su tutta la questii 
ne il comando della second 
regione non intenda mollari 
« Con riserva — scrive — < 
ogni ulteriore opportuno prov 
vedimento ». 

Che significa? Con ogni pn 
babilità il comando non si 
voluto ieri trovare di front 
ad un giudizio negativo di 
Tar. che avrebbe costituii 
un precedente < negativo i 
La sensazione è che abbi 
piuttosto l’intenzione di atter 
i dere le motivazioni della set 
i tenza con cui la corte di Caj 
sazione ha nconosciuto all 
emittenti private il diritto c 
; ‘rasmettere. purché in regol 
I con l’assegnazione di una bar 
‘ da di frequenza, ufficializz? 

' ta dal ministero delle Poste 
j Ima posizione di < regolarit 
i amministrativa > di cui no! 
j godono per ora tutte le radi 
, e le tv che operano da Mont 
! Cavo. 

I 

I Insomma se non ci sarà 1 
i sgombero generalizzato, sem 
i bra che il comando punti, li 
i second’ordine. ad uno « sfol 
; timento » della zona. Una t€ 
si questa che lo .stesso tribù 
naie amministrativo del La 
zio sembra ben disposto ai 
accogliere e sulla base dell: 
quale probabilmente si riaf 
‘ fronterà la questione in que 
I sta stessa sede. 

! Gli avvocati delle radio i 
j delle tv private non nascon 
! devano ieri una certa soddi 
j sfazione. Il presidente dell; 
i sezione del Tar. il giudici 
O.svaldo Tozzi, non ha fatti 
j altro che a.sooltare le loro co 
j municazioni e dichiarare chiù 
j <o il ca.so. Meno soddisfatt 
I invece i responsabili delh 
emittenti. La minaccia delh 
« sfratto » generalizzato, infat 
ti. re-la. E ora. in più. s 
aggiunge anche quella di uns 
tutt’altro che ipotetica se’ie 
zione. 

titolo di cronaca ricor 
diamo che nel giudizio si 
Monte Cavo si sono castitui 
I te come « partì lese > le se 
guenti Iv private: Teleroma 
56. Telelazìo (le prime due a 
ricorrere contro l’ordinanza 
militare). Videouno. Ca¬ 
nale 10. New Telefantasy. Te- 
letevere. Televita e Tele 
mare nonché qua.si la metà 
delle radio romane- 

Da segnalare infine una 
strana dichiarazione attribui¬ 
ta ieri allo ,ste.s,so comandan¬ 
te Nardi. « Le opere di dife¬ 
sa militare che avevamo pre- 
vi-sto a Monte Cavo — avTcb- 
be detto il generale — non 
solo non .sono più urgenti, ma 
neanche neoe.s.sarie ». E al¬ 
lora? 
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Cinema e 




Lirica 


ATTIVITÀ' ; DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Questa sera, alle or* 21, nella Chiesa di E. Eli- 
glo dei Ferrari, Via S, Giovanni Decollato n. 9, 
« Concerto a musiche del '700 con il petrocinio 
del Vicariato di Roma in coll, con il TCM Cir¬ 
cuito Teatromusica. Repertorio: Tartini, Martini, 
Albinoni, Dall’Abaco, Vivaldi. Violinista Claudio 
Laurito, chitarrista Mario Saccares, direttore Fran¬ 
co Barbalonga. Ingresso libero. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tele¬ 
fono 6543303) 

Sono aperte le Iscrizioni ocr la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Par intor 
mazioni segreteria tei. 6543303 Tutti I giorni 
esclusi i testivi dalle 16 alle 20. 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Concellena ■ Piaz¬ 
za della Cancellarla) 

XI Ciclo J.S. Bach. Fino ai 27 giugno alla 31. 
Informazioni tei. 6568441. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, lis¬ 
tai. 3601752) 

Ore 21,30 

Domeni alle ore 21,30 

Ntl Giardino dell’Accademia • Via Flaminia, 118 • 
Spettacolo di danze indiane con la Compagnia del 
grande danzatore Kama Day. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tal. 7596361) 

Domani elle ore 21 

Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano - Via 
Miranda n. 2 (Fori Imperiali) - Concerto per 
soli, coro polifonico e gruppo strumentale del- 
l’ARCUM diretti da Luciano Bellini con la par¬ 
tecipazione del soprano Luciena Belliserl Rubino 
e del tenore Bruno Favola. Musiche di J.S. Bach, 
A. Vivaldi, L. Bellini. Ingresso libero. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sabelli, 2 - tele¬ 
fono 492610) 

Ore 21.30 

Concerto di musica popolare con il'gruppo ■ Can- 
taracca >: Baroncini (violino). Bossona (oboe), 
DI rapani (contrabbasso) e Sparagna (organetto^ 
C.I.S.M. • XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei, 6790360 
Domani alle ore 21,15 

Chiesa di S. Anseimo - Ottetto Vocale Italiano • 
Gruppo óirumentale d’Archi. Musiche di Mozart: 
canoni e Messa Brevis. K. 194. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini . 
Villa Borghese, Via Pietro Raimondi • telefono 
6793617-6783996) 

Ore 21.30 

Concerto dell’Orchestra dell’Accademia di Santa 
Cecilia diretta da Fernando Previtali. In program¬ 
ma: Rossini e Brahms. Big.Ietti in vendita al¬ 
l'Accademia (Via Vittoria. 6) dalle 9 alle 14. 
al Parco dei Daini dalle 19,30 In poi. 


Prosa e rivista 


TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA . L’AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 17 

Teatro Laboratorio Maschere. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 6560424) 

Oro 21,30 (lunedì 30 ultima rappresentazione) 

< La ballata di Lucia, storia di una ragazza madre 
ed altri canti di Yol Maraini ». 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Ore 21 

La Compagnia Teatrale "EI Granchio" presenta: 
« 1831... ’na storia » di Tiziano Zanarino e Mas¬ 
simo Sassu. Regie ti T. Zanarino. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli SS, «ng. Via 

. . Nazionale) . 

Ore 21 '' ' 

In inglese: « Dusa, FIsh, Stai «nd VI • di Pttn 
Cems. Regia di J. Kerlsen. Ingresso L. 2.000 
(Domani riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5895782) , , 

Alle ore 21 e alle 22 

« Leda e il Cigno b dei tean-o autonomo d- Roma 
per la regia di Silvio Benedetto. 

' lELLI (Piazza S. Apollonia n. 11/a - Tei. 5894875) 
Ore 22 

■ Settimana Culturale Francese in lingue erigi' 
naie a. Omaggio e Jacques Prevert con Jesè 
Quaglio. Cabaret di Jacques Herlin. Pomeriggio 
con Gerard Philipe. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale • Via del 
Mazarino - Tel. 7472630) 

« Estate del Teatro Romano » 

La Compagnia Stab'le dei Teatro di Roma c Chic¬ 
co Durante » dal 28 giugno in; ■ 47 morto che 
- paria a di O’Arborio, petrolini. Durante. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21.15 

Coro di voci bianche e adulti deila Filarmonica 
di Poznan. Direttore: Steohan Sfuiigros. 

IV SETTIMANA PER I BENI MUSICALI 

Domani alle ore 21 

Concerto dei Trio ARC. Musiche di Madame, 
Patrassi, Ca.'lucci. Sulpìzi, Clementi, Ferrerò, Testi, 
Arcangeli. Bussotti. 

COOP. ART. • FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei. 8444650-860454) 

Domani ella ore 21 

P'azza S. Barnaba - Marino. « Sfilata b e con¬ 
certo d'apertura complessi bandistici di Albano, 
Lanuvio. Marino, Rocca di Papa. Musiche di 
Lecerenza. Gioffreda. Mascagni. Silvaitri. 

TEATRO DI ROMA • PIAZZA FARNESE • VIA 
GIULIA 

Ora 21.1 S (fino al 1, luglio) 

Il Teatro di Roma, il Comune di Rome. Ass. 
Culturale nell'ambito Estate Romana 80 presen¬ 
tano: « Strada viva b, il Festival circo in piazza. 

' Ingresso gratuito. 

TENDA PIANET MO (Viale Tiziano - tei. 393379- 
399483) 

Ore -21 

• ■ Luna... rocka più chiaro! b con Pippino Di 
Capri. 

Sperimentali 


•PAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te¬ 
staceo - Te. 573089 6542141) 

O-e 21.15 (f no e: 29) 

Gustavo Fr’ger.o presenta: « Tre mo(vi) menti, per I 
. quattro B, obbligo di prenotazione tei. 573089. ' 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL EALOTTINO (Via Capo d’AfrIce, 
32 - tei. 733.601). 

Ore 16 

■ Rifate senza frontiera b di Gianni Taftonc con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bembini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 - 
sede legale: Via Carlo delle Rocca, 11 - telefono 
2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Omaggio a Gianni 
Rodar!. In collaborazione con l’Ass. Scuole: 7. tap¬ 
pa del Teatro Bus. Alle 11; Giardini di San Paolo. 
Rappresentazione teatrale a Vie Lemonia - X Cir¬ 
coscrizione. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 Piazzale Prenestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Ore 18 

Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Iniormazioni 
in sede). 

Ore 18,30-22,30 vedi d’Essai. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n 130-8 - Tel. 310749) 
Ore 21.30 

Cabaret con I < Frutta candita > in ■ Arsenico b. 
Al piano: Lucia e De Lucia Ai term.ne Oiscoteque 
PARADISE (Via Mario Oe Fiori. 97 • leielono 

7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 e aila 0,30 Suparspet- 
tecolo musicale: « Mooni.ght Paradise » di Pace 
Borau. Apertura loca e ore 20.30 
TOTQ’ TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol- 
lier. 65) 

Ore 21,30 

c io Angelo Musco > di P. Poi.ae: e Marina Soli- 
nas. Regia delTautore. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 433718-483586) 

Ore 22 

Frarlcesco Forti e il class.c jazz team con Alberico 
Di Meo. Pino Liberati. Paolo Rossi s Carlo 
Loffredo. 

MACIA (Piazza Trilussa, 41 - tei. 5810307) 

Alle 22: Discoteca Rock. 

KING METAL X (Via Borgo V.ttono. 34 - S. Pie‘ro) 
Ore 22: k Discoteca Rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risor¬ 
gimento tei. 6540348-6545652) 

Ore 21,30 

Concerto di jazz tradizionale con Lu’gi Toth En¬ 
semble e con !a partecipazione di Tony Scott. 
MUSIC-INN (tei. 6544934) 

Fino al 13 luglio ai Museo dì Castel S. Angelo: 
< 1880-1980 la musica B, Mostra foiograiica 
sulla musica dell’ultimo secolo. 

Ore 10-13: Audiovisivi musicali. Ora 17; per 
il ciclo « incontri studio » interventi di M. Bor- 
toiotto, G. Lanca Tornasi, L. Pestaiozza, A Testa. 
Alle 21: Concerto der quartetto Bill Smith. In¬ 
gresso gratuito, 

SELARIUM (Via Fienaroli. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 Tutte le sere alle 21 mus ce 
latino-americana con gi. « Urubù b. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deli Oi o. £ 
tei 5895928) 

Ore 22 

Carmelo, tolKlontta spagnolo; Dakar, tolkiorisie 
peruviano; Emllj. folklarista haitiano; Said, folklo- 
rista internazionale. 


Cineclub 


L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 • telefo¬ 
no 862530) 

Alle 18,30, 20.30. 22,30: «Shall we dance b 
(V oglio danzare con te) di M. Sandrich, con 
F. Astaire e G. Rogers (USA 19337) V.O. 
AUSONIA (Via Padova. 92 - tei. 426160 429334 

Ouart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: ■ Le grande fuga b di J. Sturges 
(1963). 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
musiche brasiliane. Dalle 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedì riposo). 

C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Alle 18,30, 20,30, ^a.SO: « Corvo rosso non 
avrai il mio acalpe m di S. Poliack, con R. Redford. 
MIGNON (Vie Viterbo. Il - Sa-ario - tei. 869493). 
Rassegna « Altro cinema europeo b organizzata 
daH’AlACE, Comune di Roma e Comune di Mi¬ 
lano. Giorriata dedicata alia donna. Aiie ore 17: 
■ Redupere ovvero la personalità ridotta b di 
E. Sanders. Alle 19: « Il potere degli uomici 4 
la pazienza delle donne * di C. Perincloli. Alle 
20,40: < Matrimonio operaio b di R. Boner. Alic 
21,15: « Phoelix B di A. Ambrose. Alle 22,15: 
« Taking a pari b di J. Worth. Prezzo per tutta 
la rassegna L. 1.000 (Soci Aiace). L. 3.000 
(non soci). 

•ELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia. 
11/a • Piazza 5. Maria in Trastevere - tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 17-19: «La beauté du diable b (1950) di 
René Clair, G. PhMipe e M. Simon. Alle 22; 
Cabaret di J. He.'lim. Alle 22.30: Film recital di 
Yves Montand c La solitude d'un Chanteur Da 

Fond a. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA (Saia delle Conferenze - Vie¬ 
te delie Belle Arti. 129) 

Alle 19.30: ■ Aktorzy prowincjonalni a (Attori 

di provincia) dì A. Hoiland (1979). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastsve.-e - feifr 
fono 5816379) 

Alle 19. 21, 23: ■ Hard Cuore s d' Marco Ca¬ 
valiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Pe.'ugia. 34 - te!. 751785-7822311) 

Aiie 18.30: < Il Gatte con gli stivali a (G'appone 
1969), disagni animati d. K. Yabuki. Alle 20.30- 
22.30 Rasseg.ta Hollywood comedy: ■ La vita è 
meravigliosa b (USA 1946) dì Frank Capra, con 
J. Ste-.-zart. L. Barrymore. Donna Reed. 


costa 

del 

baltico 


PARTENZA: 4 agosto 

TSASPO.RTO: veli di linea 

DURATA: 12 gicrni 

ITINERARIO: Milano. Berlino, Sche* 
v.erin, Rcstock, Neubrandenburg, 
Berlino, Milano 


Quota di partecipazione Lire 425.000 


La Germsnia dei laghi, dellt montagne, 
del tempestoso mare, si offre operosa 
visitatore italiane. Le antiche case di VAw 
mar, l'enorme stadio di Lipsia, la gran¬ 
diosa Pinacoteca di Dresda, il Palazzo di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le piu note meraviglia di una 
nazione tutta da scoprire. 

Il programma prevede la visita delle città 
toccate dai programma con guide inter¬ 
preti locali, visite a musei, al castello di 
Sans-Souci, all'abbazia Doberaner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar Baltico. Cena 
in locale tipico. 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « Franzy a (Ambastade, Ritz) 

• « L'aaaasalnlo di un allibratore cine¬ 
se a (Appio, Rex, Smeraldo) 

• «Schiava d'amore a (Archimede) 

• « lo e Anni# a (Capranica) 

• « 1941 a (Le Ginestre, Oorla, Kur¬ 
saal) 

• «Harold • Maudea (Capranlchetta) 

• « Scusi, dov’è il West? a (Quirinetta) 

• « Lenny a (Radio City) 

• « Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 

• «Soldato blu» (Ariel) 

• « La caduta degli dei » (Savoia) 


• ■ La città dalle donne» (Fiammetta) 

• «L’uomo venuto dairimpossibile » 
(Sisto) 

• ■ Un uomo da marciapiede » 
(Trlomphe) 

• «Taxi Driver a (Africa) 

• «Ciao maschio» (Boito) 

• « Supertotò a (Cucciolo) 

• « Questo pazzo, pazzo, pazzo mon¬ 
do » (Farnese) 

• «Lawrence d’Arabia» (Moutin Rou- 
gè) 

• « Un tranquillo week-end di paura » 
(Rubino) 

• «L'altro cinema europeo» (Mignon) 

• «Rassegna del cinema polacco» 
(Planetario) 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

Circo delle Meraviglie presentato da Nando Orlai. 
Due spettacoli, ore 17,15 e ora 21.30. Zona: 
Don Bosco (Cinec'ttà). 

LUNEUR . Luna Park permanento (Via dalla Tra 
Fontane - EUR ■ lei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole ser?..« 


GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Tom Horn con 3 Me Oueen Avventuroso 
(16.30 22,30) 

GREGORY (via Gregorio VH, ISO. tei. 6380600) 

L. 2500 

il lad/o 
(17-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramei contro Kramcr con O. Hotiman - Santi 
mentala 
(16.30 22.301 

INDUNO (vìa G Induno, 1, tal. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano, 37. tei. 8319541) L.2.500 

Chiusura estiva 


REALE (p.za Sonnino, 7, tei. S810234) L. 2500 
L'altra metà del cielo con A. Celentano - Senti- 
mentale 
(16.30-22.301 

REX (corto Triaste, 113, tei. 864165) L. 1800 

L'aisasflnio di un allibratort clnosa con B. Gaz¬ 
zarra • Drammatico' ■ VM 18 
(16,30-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109, tei. 837A81) L. 2500 

Frenzy con J Finch Giallo VM 14 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
Il piccolo grand» uomo con 0. Hoitman Avven 
turoso 
(17-22.30) 

ROUCE ET NOIRE (via Salarie. 31, tei. 864305) 

L. 3000 

The Rocky Horror Piciures Show con 5. Sarandon 

Musicale • VM 18 

(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

Cinque dite dì violenza con Wang-Ping - Avven 
turoso 

(16.30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tal. 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thulin ■ Drammeticc 
VM 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (vie Sistina, tei. 4756841) 

Chiusura estiva 

SMERALDO (p.zra Cola di Rienzo, tei. 351581) • 

L. 1500 

L’aisasslnlo di un allibratore cinese con B Gaz- 
zara • Drammatico • VM 18 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Zombi Holocaust con I. Maiulloch - Drammatico 
VM 18 
(16.45-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Lo provinciale porno (Prima) 

(16.30-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo, 9. tal. 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (D. Annibaliano, 8 - tei. 8380003) 

L. 1.800 

Un uomo da marciapiede con D. Hofim<n - Dram 
malico (VM 18) 

(16,30-22.30) 

ULISSE (vìa Tlburtina, 354 - tei. 4337444) L. 1.000 
Riposo 


JOLLY (via L. Lombarda, 4, tei. 422898) L. 1.000 
Amori impuri di Melody 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

My fair lady con A. Hepburn - Musicala 
MISSOURI (Via Bombelli 24, tei. 5562344) L. 1200 
Il giustiziere dalla notte con C. Bronson - Dram¬ 
matico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Eccesso di difesa con Y. Mimieux - Drammatico 
VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, 1. 5562350) 
L. 1200 

Lawrence d’Arabia con P. O’TooIe - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (vìa Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter.. L. 800 festivi - 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
L’uomo venuto dall’Impossibile con M. McDowell 
- Giallo 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Sax Studuard 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Intime carezze 

PLANETARIO (vìa G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Rassegna del cinema polacco 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13. tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Cicciolina amore mio con J. Slaller - Sexy - VM 18 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Oh Serailna! con R Pozzetto - Sexy - VM 18 
RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Un tranquillo week end di paura con J. Volghi 
Drammatico - VM 18 

SALA UMBERTO (via d. Mercede SO, tei. 6794753) 
L. 900 

Chiusura estiva 

SPLENDID (vìa Pier delle Vigne 4, tei. 620233) 
L. 1000 

La moglie in calore 

TRIANON 

La battaglia di Maratona con 5. Raeves - Storico 
mitologico 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 - tei. 332153) L. 3500 
Qua la mano con A. Calentano e (: Montesai>c 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE cui» L. Lesina. 39 - tei. 8380930) 

L. 1500 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon 

Giallo - VM 14 

(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti, 1) L. 1200 

L'ultimo combaitìmento di Chen con B. Lee - 
Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montebello. 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Le pornosorelle 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A. .Agiati. 57 - tei. 340890) 

L. 2.500 

Frenzy con J. Finch - Giallo • VM 14 
( 16 30-22.30) 

AMERICA (Via N. dal Grande. 6 - tei. 5816158) 

L. 2.500 

Qua la mano con A. Calentano • E. Montasanc 

Satirico 

( 16 30-22.30) 

ANIENE (P.za Sempiona, 18 • tal. 890817) L. 1700 
Blue porno college 

ANTARES (V.le Adriatico. 21 - tei. 890947) L. 1500 
Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 
(16-22.30) 

APPIO (Via Appia, 56 - tei. 779638) L. 2000 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz- 
zarra - Drammatico - VM 18 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - tal. 7594951) L. 1200 
Candido erotico con L. Carati - Sentimentale • 
VM 18 • 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Tha Champ' (Il ctmplona) con J. Voight - Santi- 
mentale 
(17.15-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - tei. 353230) L. 3500 
Aliredo Alfredo con D. HoHman • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonne - tei. 6793267) L. 3000 
Wagons-Lits con omicidi con G. Wilder • Awen- 
• turoso 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (Via Flaminia. 37 - tal. 3603546) 

L. 2500 

Chiuso 

ASTORIA (Via di V. Belardi. 6 - tal. 5115105) 

L. 1500 

Chiusura estive 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - tei. 8186209) L. 2000 
Pollice d’acciaio 
(16 30-22.30) 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - tal. 7610636} 

1.500 

Ag. 007 l'uomo dalla pistola d’oro con R. Moore 

Avventuroso 

{16.30-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tal. 426160) L. 1200 
La srande fuga con S. Me Quaen - Drammatico 
BALDUINA (P.za Balduina. 52 - tal. 347592) 

L. 2000 

Quattro mosche di vellute grigie con M. Brandon 
G allo - VM 14 

BARBERINI (P.za Barberini, 25 - tei. 4751707) 

L. 3500 

La febbre del «abato sera con J. Travolta - Oram- 

mat'co - VM t4 
(16.30 22.30! 

BELSITO (P.le M. d’Oro, 44 - tal. 340887) L. 1500 
Ag. 007 l’uomo dalla pistola d'ero con R. Moore 
Avventuroso 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni, 53 - tal. 481336) 

L. 4000 

Pornografia proibita 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L. 2000 

La strana eeppio con J. Lemmon - Satirico 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • tei. 393280) L. 2000 
Tutto quello che avreste volute separa sul aease.... 
con VV. Alien - Comico • VM 18 
fl6 30 22 301 

CAPRANICA (P.za Capranica. 101 - Te!. 6792465) 

L. 2500 

10 e Annfe con W. Aiian • Satirico 
(17-22.301 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - tele^ 
fono 6796957) L. 2.500 

Harold c Maude con 8. Cort - Sentimantala 
(17 22.30) 

COLA DI RIENZO (Piizii Cola di Rienzo, 90 • tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

La polizia ringrazia con E.M. Salerno - Dramma- 
feo - VM 14 
(16.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R- Pile. 39. tal. 588454} 

L 2000 

Chiusura estiva 

DIAMANTE (via Pranestina. 23. la'.. 295605) 

L. 1500 

Mettimi nella posizione giusta 
DIANA (via Appia n. 427, tei. 780146) L. 1500 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 
DUE ALLORI (via Casilina. 506. lei. 273207) 

L. 1000 

Doti. Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

EDEN (p. Cola di Rie.-szo, 74. tei. 380188) L. 1800 
Macabro con L. Bava • Horror 
EMBASSY (via Stoppani, 7. tei. 870245) L. 3000 

11 conte Dracula con C. Lee - Drammatico • VM 14 
EMPIRE (v.It R. Margherita. 29. tei. 857719) 

L- 3500 

Sfida infernale con H. Fonda - Drammatico 
(16 30 22.30) 

ETOILE (p.ia in Lueina. 41. te!. 6797556) l.. 3500 
Kramer contro Kramcr con O. HoHman - Senti 
mentale 
tl6 30 22 30) 

ETRURIA (vii Cessla. 1872. tei. 8991079) L. 1300 
Le avventure erotiche di Pinocchio 
EURCINt (vie Liszt. 32. tei. 5910986) L- 2500 
La polizia ringrazia con E.M. Salerno - Drammatico 
V.M 14 
(16.45 22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107. tei. 865736) L. 2500 
Delitto per delitto con R- Roman - Giallo - VM 16 
(17 22.30) 

FIAMMA (va Bissolati. 47. tei. 4751100) L. 3000 
Tutti probabili assassini a poi non ne rimase 
nessuno con E. Sommer • Gial'o 
(16 50-22.30) 

FIAMMETTA (via S. Nìeoiò da Tolentino. 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

La «Ità della donne di F. Felllni • Orammst,co 
VM 14 
(17-22,30) 

GARDEN (v. Trzstavara. 246. lai. 582848) L. 2000 
Ch’uso par restauro 

GIARDINO (p.za Vulture, tal. 894946) L. 2000 

Qvaftr* moacha di eellata grigia con M. Brandon 
Giallo - VM 14 

(16-22) . _ 

'lÒlELLO (v. Nomentana. 43. tei §64149) L. 3000 

Squadra antiscippo con T. Milian • Avventuroso 
VM 14 
(16.30 22.30) 


LE GINESTRE (Casalpalocco. tal. 6093638) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(17-22,30) 

MAESTOSO (via A^-pia Nuova. 176, tal. 786036 

L. 3000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventu¬ 
roso - VM 14 
(17-22.30) 

MAJESTìC sexy cine (via SS. Apostoli, 20. 
tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44, tei 6561767) L.1500 
(16.30-22.30) 

Ninfomanie casalinga 

'METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele- ' 
fono 6090243) L. 1500 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
(21,10-23,30) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7. tei. 6789400) 

L. 3.500 

L’uccello dalle piume di cristallo 
(16,30-22.30) 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44. tei. 460282) 

L. 2500 

I super porno teltocrati 
(16,20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
Si io voglio 
(16,20-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano - E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

NIAGARA (v. P. Matti, 16, tal. 6273247) L. 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Fog (in ingiess) con J. Housaman - Drammatico 
( 17,45 - 22,30). - . r.- 

NUOVO STAR (via^ M. Amari, 18. tat. 789242) 

• ' ■- L: 1500 

Chiusura estiva . • - ;. '. -t ‘ ' , 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, tal, 3962635) 

L. 1500 

Chiusura estiva 

PALAZZO (p.za dai Sanniti, 9, tei. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tal. 754368) 

L. 2500 

Kramer contro Kramar con D. HoHman - Senti¬ 
mentale 
(16,30-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19. tal. 5803622) 

L. 1200 

Moonrsker con R. Moore - Avventuroso 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via 0- Fontana. 23. tele¬ 
fono 480119) L- 3000 i 

Super Bunny in orbita - Disegni animati | 

(16.30-22.30) I 

QUIRINALE (via Nazionale, t«l. 462653) L. 3000 
Tutto quello che- avreste volute tapera sul aeaao 
ma non avete mai osate chladoza con W. Allan - 
Comico - VM 18 - 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4. tal, 6790012) 

L. 2500 

Scusi dev’s il West con G. Wiidar - Satirico 
(16.30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tal. 464103) 

L. 2000 

Lenny con D. Hottman - Drammatico • VM 18 
(16.30-22,30) 


UNIVERSAL (via Bari. 18. tal. 856030) L. 2.500 
Qua la mano con A. Celentano - E. Montesano 
Satirico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5. tei. 851195) L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - VM 14 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini, 22. te). 32803S9) 

L. 2.500 

Chiusura estiva 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571337) 

L. 2.500 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ABADAM 

Non pervenuto 
ACILIA (tei. 6030049) 

L’occhio nel triangolo con P. Cushing - Dramma¬ 
tico 

ADAM 

Non pervenuto > ' 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia a Sidama. 18, telefono 
8380718) L. 1.000 

Taxi Driver con R. D# Nìro - Drammatico - VM 14 
APOLLO (via Cairoli, 98. tei. 7313300) L. SOO 
Perché quelle strane gocce sul corpo di Jennifer 
con E. Fa.iech - Giallo - VM 14 
ARIEL (via di Monteverde. 48, tei. 530521) 

. . , - -U, l-ooo 

Ashanti con O. Sharif - Drammatico ’ 

AUCUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tal. 655455) 

L, 1.500 

Salto nel vuoto di M. Ballocchio • Drammàtico 
AURORA . v , 

Vedi teatri ‘ ‘ 

‘ BOITO (via Leoncav^pv" taf,- 

; ' '. ì’00 L 

- Ciao maschio con G.. Dopàrdlatij ^ Oiafnrè&ice’'-! 

VM 18 • - . . 

BRISTOL (vìa Tuscolana, 950, ^ tei. 7615424) - 
. L. 1.000 

Nel mirino dal giaguaro con J. Wiseman - C4alio 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 

. L. 1.200 

Piaceri folli 

■ CASSIO (vìa Catsia, 694) L. 1.000 

Malabimba 

■ CLODIO (V. Riboty, 24. tei: 3595657) L. 1.000 

Guerra stallari con G. Lucas - Avventuroso 
DEI. PICCOLf (Viiia Borghasa) . ' - L. 500 

Un amico con F. Marsala - Drammatico 
DORI A (via A. Doria, 52, tal. 317400) L. 1.000 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 

ELDORADO (viale dell’Esercito, 38, tei. 5010652) 
Napoli violenta con M. Merli - Drammatico - 
VM 14 . . - . 

ESPERIA (piazza Sonnino, 37, tal. 582884) L. 1.500- 
Ag. 007 l’uomo dalla pistola d'ero con R. Moore 
Avventuroso 
ESPERO L. 1.500 

Chiusura estiva - = ■ ■ ' 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori. £6) 
Queste pazzo pazzo pazze monde con S. Tracy 
Satirico 

HARLEM (V. de! Labaro, 64, tal. 6910844).L. 900 
Mateer con S. Connery - Drammatico 
HOLLYWOOD (via dal Pìgnato, 108, tal. 290851) 

L. 1.000 

Bruca La# il campiona 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tal. 7313308) 
L. 1000 

Satan Erotik e Rivista di spogliarello 
V(}LTURN^O (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
•.uae Odeon - Dwcuinentario e Rivista di spo¬ 
gliarello 


Arene 


DRAGONA (Acilia) 

L’Isola sul tetto del mondo con D. Hartma.-! • 
Avventuroso 

TIZIANO 

Bulli e pupe con M. Brando - Satirico 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
La terrazza di E. Scola - Satirico - - 

(17-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Paliottini, telefono 66031 SS) 

. L. 1000 

- Supertotò - Comico 

SUPERCA (via Marina 44. tei. 6696280) L, 2000 
Il gendarme e gli extraterrestri con L, Oe Funoc 
Comico 


Pomicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
Spettacolo teatrale 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (via Temi 94. tal. 7578695) 
Sayonara con M. Brando - Sentimentale 

EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34, tei. 802511) 
Questo paao pazzo pazzo mondo con S. Tracy 
Satirico 

MONTE ZEBIO (vie Mente Zebio 14. tal. 312677) 
Grizzly l’orso che uccide con C. George - Dram¬ 
matico 

KURSAAL (Ex Panfilo) 

1941 allarma a Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 

Sepolta viva con A. Belli - Drammatico 

TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

BuMi a pupe con M. Brando - Satirico 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Argoman 

TRASTEVERE (c.ne Gian’coiense 10, tei. 5892034) 
Il maggiolino Dudù contro leoni pantera a aubù 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


14.00 

14.40 

15.15 
15,50 

16.15 
18.45 

15.15 
19,25 
15,50 
20.20 
22.00 
23,00 


- 18.45 - 21,50 TG 
Attualità 
Noialtri giovani 
Motori (r) 

e 18 TV dai r^azzi 
Cenema a società 
e 21,50 TG 
Musicala 

« Scacco matto » 

Noialtri giovani (r) 
Telefonate ai Sindaco 
Film: Ciclo « Biasetti e il 
cinema: un grande e.Ti» 
re: c Prima comunione » 

TRCM 


15.00 

16.00 

17.00 

17.30 

18.15 

19.00 


Milia maglie 
Documentario 
Il pianeta musei 
Le città del mobile 
setti 

Musicate 

Carton' an'meti ’ 

Rea 


Ros- 


19.30 Special 
20.00 Fiim 

21.30 Ca.-toni animati 
22.00 G.G. Show 

23.30 La città dal mobile 
setti 


Res- 


QUINTA RETE 

14.05 Teieliim; « Lisa » 

14.35 Talafiim: < I giochi » 

15,00 Fiim: « Le 7 città d'oro » 

16.30 Taiefilm. Se.-ie «Heidi > 

16.55 Cartoni animati: « Il gran¬ 
de vortice » 

17,20 « La grande pa'.lìna biu a 

17.45 Cartoni animati: * Bird- 
man e il trio galattico » 
^18,10 Cartoni animati: «Astro- 
ganga » 

18.35 Cartoni animati: ■ Lupe 
Da Lupi! > 

20.00 Caccia al 13 

20.30 Teieliim; ■ La scomparsa 
di Mr. Haway » 

21.30 Teieliim; « L'uomo senza 
passato > 

22.30 Film: « La mala ordini * 


NEW TELEFANTASY 

( 

13,30 I programmi del giorno 
13.45 Di chi segno sci? 


14,00 

15.00 

15.30 
17.00 

17.30 
19,00 

19.30 

20,00 

20.30 

22.30 


24.00 

0.30 


Un’ora per la nost.-a Miute 

Il cucinecolo - Gioco 

Film: ■ L'ultimo vampiro» 

Asta spettscoio 

Film: «L’odore delie belve» 

Musica di casa nostra 

Telegiornale 

Lettura contemporanea 

Dietologia 

Film: ■ Le piccanti co.n- 
fassioni - di una giovane 
Studentessa 
Telegiornale 

Buonanotte co.-i Emma- 

nuelie -- --- -— 


SPOR 


12.00 

14.30 
15.00 

15.30 

16.30 
18.00 

18.30 
19.00 

•19.30 

20.00 

20,10 

20.35 

22.00 

23.00 

23.30 
0.30 


Telefilm, Seria «Judo-boy» 
Musica viva 

TeJefiim. Serie «S-O-S. 
squadra speciale » - 
Telefilm. Serie «The Love 
Boat» ' 

Film >■■■■> 

Teiefilm. Seria «Kum Kum» 
Tciefilm; «Judo Boy» 
Rubrica 

Magia delia lana ' 

Notizie S.P-O-R- 
Cartoni animati 
Film • 

Telefilm. Se.-ia «Agame 
Pappar > . 

Rubrica 

Fiim 

Notizia S.P.O R- 


RTI 


12.00 Buongiorno Roma 

12,10 Film: « Attento Grìngo ore 
si spara > 

14,00 N giallo della 14 

14.30 Documentario 

15.00 Cartoni animati 

15.30 Tciefilm: «Il foffeo» (ro- 
plica) 

17,15 Telefilm. Serie «Amico, 
ragazzo* 

17.45 Cito ciao 

18.30 Telefilm. Seria «Alia so¬ 
glia deli'incredibile» 

19,25 Film: <■ due deiia foimuta 
uno » 

21,05 Telefilm: * Sulle passioni 
di una volta • 

21.30 Felix sera 

21.45 Telefiim: «Angeli a Las 
Vegas > (l.a parta) 

22,35 Film: « Beatrice Cenci • 

00.15 Boxa 


GBR 


18,00 Cartoni - animati: 
guard Ace » 

Arca di Noè 


Den- 


animati: 
castoro > 
music 


Don 


Saria « Fanteii- 


.1 — . 


18.30 

19.30 Cartoni 
Chuck ti 

20,00 Window 

20.30 Rubrica 
20,40 Telefilm. 

land'ta » 

21,40' Redazione. 

22,00 Pasta e etcì (gioco) 

22,15 .Film: « La casa delia 
paura'» 

23,55 Proibito 

■ 0,20 Film: < Nel noma del Pa- 
dre.' del figlio e della 
colt > 


TEIETEVERE 

" V . , 

8.45 .Oroscopo 

9.45 Proposte essa 

10.30 Film: «Colpo grosse a 
Manna > 

'12,00 Donna oggi ' - 
; 12.30 Là via dello yoga 
-13.00 I cittadini e la legge 

13.30 ineoàtri masicall 
14,00.1 fatti dei g'omo 

14.30 Flìmt « Gli assassini non 
'han.no scelts » 

' 16,00 Notiziario 

16.30 Millemoglic 
17,00 Critica musicala 

17.30,Film; a La grande Storta» 
19,00 Prasanze ragionai! . 

19.30 Aria da' Roma . i < . 
20.00'Notiziario sera ■ 

20.30 Anteprime cinematografie^ 
20.45 Tutta Roma: cordialmente 

ma non troppo! - 

21.30 Diarie roroann 

22.00 La rubrica di Fabrizio 
Menghini 

22.30 Film: « Lo sceriffo di Rock 
Spring » 

0.10 Notiziaria netta 
1,00 Film: c E* mezzanotte buf 
ta giù... il cadave.-a > 


TVR VOXSON 

6.00 Oocumantorio 
7.00 Spazia muiicaìa ' 

7.30 Film 

9,00 Film; «La quattro piuma» 
10,30 Film: « Oparozione paura» 


12,00 Telefilm. Serie «Bonanza» 

12,50 Film: « Formula 1 • Nai- 
l’infemo del Gian Prix » 

14.30 Radirteleglornale 

14.45 L’oggetto smarrito 

15,00 Dedicato a voi 

15,00 Documentario. Se.-ie « GH 
uifmi soprawissutii » 

16.30 Cartoni animati. Seria 
«Betty Boop» 

17,00 Telefilm: « SOS squadra 
spsciaic» 

17.30 Cartoni animati: « Csptain 
Fathom » 

18.00 Cartoni animati: Seria 
« Kum Kum » 

18.30 Telefiim. Serie « Lava 
boat » 

19.30 L’oggetto imarr.to 

19.45 Spazio mus'caia 

20.00 Viaggiare è bel.o 

20.30 Film: « La signore ha 

dormito nuda col suo as- 

sass'no» 

22,00 Teiefilm. Ser'e: «Agente 
Pepper» 

23,00 Film: « Fiasta de Toros • 

0.30 Telefiim 

1.30 Film: « II vendicatore » 

3.00 Film; « Lo strangoiatora 

di Lond,-a> 

4.30 F.im: « Tra dollari di 

piombo > 


LA UOMO TV 

13.00 Comiche 
. 13,25 Teiefilm 

13.50 Telefilm. Serie «Sin 
Templar > 

T8.50 Fiim: « Ettore Ficramosi 
— Almanacco storico 
16,30 Cartoni animati: « Co 
Classic > 

17,00 Telefilm 

17.25 Comiche 

18,00 Telefilm. Della scria i 
barone » 

18.50 Nella città 
19,05 Ca.*telIone 

19.25 Documentario 
20,00 «Color classic» 

20.25 Telefilm. Serie « Sìm 
Templar» 

— Che tempo fa 

21.25 Film; « I due capitani» 
23.05 Teiafllm. Dalla seria « 

barone » 

0,05 Rock movie (r) 
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Prova gene rale di « Lady Macbeth di Mzensk » a Spoleto 

Una lady chiacchierata 
che cerca la vendetta 


Dal nostro Inviato 

SPOLETO — Uno stabilisce 
una cosa, poi si rimangia la 
decisione. Nulla di male, se 
il ripensamento concorre a 
raddrizcare situazioni sbagliale. 

* Resta inteso — avevano 
dello al Festival, presentando 
il programma — che, per Scio- 
stakovio e la Lodv yfacheth 
del Disfreno di Mzensk, non 
a’è prova generale ». 

€ Bene », fecero gli inte¬ 
ressati, e solevano dire: 
« tanto piacere, peggio per voi, 
ecc. ». 

Poi l'altra notte — di not¬ 
te le cose apparvero chiare 
all'Innominato dei Promessi 
Sposi — Christian Badea, di¬ 
rettore musicale del Festival 
» direttore d'orchestra (è lui 
che ibacchelterà per Sciosta- 
kovlc), ha rilhiminarione ful¬ 
minea. Sono quasi le tre, si 
attacca al telefono, sveglia tut¬ 
ti per dire che, invece, si, la 
prova generale r’è. Potesa far¬ 
lo di giorno, ma è la notte 
che porta consiglio, e lutti si 
»\egliano per mandare all’aria 
il c resta inteso » suddetto. 

Qualche sospetto vorrebbe 
farsi valere, ma siamo qui, e 
Scioslakovic merita questo e 
altro. Occorrerà, anzi, difen¬ 
derlo da chi vuole difender¬ 
lo; la sua opera tanto chiac- 
ihieraia ha tutta Parìa di es¬ 
sere alata mischiala pia al 
chiasso che si è fatto in que¬ 
sti giorni intorno al nìusici- 
sta, dopo la pubblicazione del 
suo improbabile libro di me¬ 
morie (non lo ha scritto Scio- 
stakovic) che alla volontà di 
ristabilire un punto fermo nel¬ 
la vicenda arlì«lira del rompo- 
«ilore. 

Sta di fatto che la srixo- 
lata dal campo della cultura 
a quello del pettegolezzo ha 
qualche aiuto dalle ste««e a In¬ 
formazioni per la stampa » di¬ 
ramate dal Festixal, nelle qua- 


LfC polemiche 
sulla celebre 
opera di 
Sciostakovic 
messa all’indice 
negli Anni 30 
in Unione 
Sovietica 
La nuova regia 
affidata 
a Liviu Ciulei 
La discussione 
sul « formalismo 
modernista » 

di si dica che s la Lady ebbe 
un sorte tragica dal giorno in 
cui il critico della Pravda, 
Joseph Staiine (il testo à tra¬ 
dotto, si vede, da un altro 
lesto nel quale Stalin ai scri¬ 
ve Staiine), la definì "Caos 
nella musica", provocandone 
la messa al bando per Tenti<^ 
sette anni ». 

L'opera, composta da Seio- 
etakovic tra il 1930-32, rappre¬ 
sentata nel 1934, tenne banco 
per oltre un anno, finché nel 
gennaio 1936 ìa Pravda, con 
un articolo anonimo attribui¬ 
to a Zdanov, inserì il capo¬ 
lavoro di Sciostakovic tra le 
manifestazioni che miravano a 
sopprimere, in teatro, il rea¬ 
lismo, la concretezza del lin¬ 
guaggio, la semplicità delle 
parole. 

Il libretto dell’opera, che 
lo stesso Scioslakovic ricavò 
da un racconto di Nicolai Le- 
skov ( 18 . 31 - 189 . 5 ) — da Gogol 
ave\a preso il libretto della 
prima opera, Il .\«.«o — nar¬ 



ra dei tre a*sassinii compiuti 
da Katerina Ismailova, una 
donna di Mzensk, prima di 
suicidarsi. 1 delitti sono visti 
da Scioatakoric come una ri¬ 
bellione alla società die fa 
di Caterina una vittima e quin¬ 
di nn i^jsonaggio positivo. 
L’opera non ha altri perso¬ 
naggi positivi, ed è spietata nel 
consacrare musicalmente l’im¬ 
pegno ideale • sociale del 
compositore. 

K Tutta la musica di Kale- 
rina — disse Sciostakovic — è 
nna lunga invocazione a ciò 
che mi appare come una ra¬ 
gione di luce nel regno del¬ 
le tenebre ». 

Feroce e aggressiva, l’opera 
girò il mondo con successo, 
e fu rappresentata anche in 
America, a Cleveland nel 193 . 5 . 

L’intervento sulle cose del- 
l’arle, apparso sulla Pravda 
nel 1936, non tanto prese di 
mira la Lady Marbeth in que¬ 
stione, quanto tutto il setto¬ 
re «ulturale, quale si era mos¬ 


so dopo una risoluzione del 
1932, indugiante sulla funzio¬ 
ne dell’arte e ani c realismo 
socialista », kiconoiliahile con 
il « formalismo modernista » 
(l’arte per l’arte). Cosi l’ope¬ 
ra di Ivan Dzerzinski, Tichlj 
Don (c II placido Don », dal 
romanzo di Solokov), fu pre¬ 
ferita alla Lady di Sciosla- 
koric, che ritornò in circolazio¬ 
ne nei 1958 con il titolo di 
Katerina Ismailova in una nuo¬ 
va versione — non poi così 
diverta della prima — che 
rinnovò 1 successi della pri¬ 
ma. 

Sapremo tra poco qual é la 
vera destinazione della ripre¬ 
sa del capolavoro, affidata alla 
regia di Livin Ciulei, regista 
di rilievo in campo teatrale 
e cinematografico, autore an¬ 
che delle scene. T cosPimi so¬ 
no di Mirtina e Radu Boru- 
zescu. Sul podio c’è Christian 
Badea (se sentile squillare il 
telefono alle tre di notte, sa- 
r.ì senz’altro lui, Badea. che 
vuol parteciparxi qualche buo¬ 
na idea). Dopotutto, chi a- 
\-Tehbe compralo i biglietti a 
trentacinquemila lire (platea 
e palchi fino al 2. ordine), 
se il teatro fosse stalo, alla 
« prima », pressoché riservalo 
alla stampa? 

Cantano Nancy Henninger, 
nel ruolo prolagonistico, Ra¬ 
ri Nurmela, baritono, nella 
pari» di Boris, Carlo Tusnd, 
Jacque Truseel, Sylvia Rhys 
Thomas, Janice Taylor, Bru- 
ce Reed, Armando* Caforio, 
William Powers. Giovanni Sa¬ 
voiardo. Enrico Fissore, Sil¬ 
vano Paglitica, Tullio Pane e 
Angelo No.sotli. 

La « tirima » è per stasera, 
e rcsecuzioue. in «lirella. vie¬ 
ne tra«me'Sa dal Teatro Nuo¬ 
vo (ore 21). da Railinlre. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Scioslakovic 
in una curiosa caricatura sa¬ 
tirica dal 1942 


Alberto Moravia parla della • Vita interiore » che diventa film 



Vi chiedo soltanto 


una cosa: non 
fatemi arrossire 

E’ il suo quindicesimo romanzo tra¬ 
dotto in immàgini - Un testo scabroso 
•Difficile regia di Gianni Barcefloni 


ROMA — Lo vita interiore, 
11 nHnanxo di Alberto Mora- 
via catturato a auo tempo 
dalle briglie della censura, 
diventa fUm. E siamo a quin¬ 
dici: in trent'anni 15 silbi ro¬ 
manzi sono stati tradotti in 
immagini, c E non li ho visti 
neppure tutti... > confida Mo¬ 
ravia. Il più bello? € Il con¬ 
formista di Bernardo Berto¬ 
lucci ». E quest’ultimo, è c fe¬ 
dele > al libro? « Non l’ho vi¬ 
sto, ho parlato solo una mez¬ 
za giornata col regista, Gian¬ 
ni Barcelloni, e sono anda¬ 
to non più di tre volita sul 
set ». 

Dall’autore al regista: 
Barcelloni. perché ha scelto 
di fare un film dal libro, il 
cinema non ha più idee sue? 
€ Appena ho letto La vita in¬ 
teriore mi è piaciuto pensare 
a un film; e poi la crisi del 
cinema non è nelle idee, ma 
di denaro ». risponde il re¬ 
gista. 

Anche fi.film avrà noie di 
censura? c Penso di sì ». ri¬ 
sponde Barcelloni, abbastan¬ 
za sicuro: vuoi vedere che 
si era preparato la risposta? 
De! resto è già un po’ di tem¬ 
po che volano chiacchiere 
sulla scabrosità di questo 
testo, .sul fatto ad esem¬ 
pio che Lara Wendel, at¬ 
trice minorenne, ha dovuto 
usare una controfigura — 
per essere in regola con la 
legge — nelle scene più 
"spinte". E data l’età, non 
potrà neppitfe vedere U 
fUm! 

Stefania Sandrelli, ingras¬ 
sata per potCT imi»rsonare 
la protagonista, assicura dal 
canto suo che non la sì ve¬ 
drà mai nuda, quasi a rassi¬ 
curare che non è "sfatta " 
ccMTie la donna descritta da 
Moravia. Accanto a loro cl 
sarà KJaus Lowitsh. il marito 
nel Matrimonio di Maria 
Broun e Vittorio Mezzogior¬ 
no. napoletano di scuola di 
Eduardo. 

< Sono dovuto passar so¬ 
pra alla letteratura del ro¬ 
manzo. ho dovuto tagliare le 
lunghe descrizioni » dice an¬ 
cora il regista < Ma il ro¬ 
manzo di Moravia è già in 
sé. comunque, molto "cine¬ 


matografico", e la struttura 
narrativa ò rimasta intatta. 
Solo il finale sarà un po’ di¬ 
verso... >. 

Nel libro ha moltg rilievo 
un zpersonaggio inesistente», 
una voce ispiratrice, c Come 
quella che guidava Giovan¬ 
na d’Arco — esemplifica lo 
scrittore —. € un super-io. 
la voce del modello sociale 
e morale. Nel romanzo è fon¬ 
damentale. ma nel fUm può 
essere resa come fuori-cam¬ 
po oppure sottintesa nel per¬ 
sonaggio ». Il regista- deci¬ 
derà in moviola la sorte del¬ 
la < voce ». .se. insomma, uno 
dei protagonisti del roman¬ 
zo lo sarà anche nel film. 


In ogni caso, cinema e li¬ 
bro non sono gemelli: ina 
che effetto fa a uno scritto¬ 
re vedere sullo schermo un’ 
altra cosa rispetto a quella 
che ha scritto luì? 

< Io sono un critico cinema¬ 
tografico. Quando vedo il 
film non mi ricordo neanche 
del mio libro. C’è come uno 
sdoppiamento ». Moravia si 
autopsicanalizza. poi conti¬ 
nua: € L’opera di uno scrit¬ 
tore è sempre diversa da 
quella di un regista. E* un 
artista a confronto con un 
altro artista. E’ chiaro che 
il regista deve adattare allo 
schermo il testo: ma io sa- 


nei la persona meno indica- 
Ut per un’operazione di que¬ 
sto tipo. L’unica cosa che 
p^o chiedere al regista è 
di fare un buon film. Di non 
farmi arrossire ». 

Ma perché mai la giovane 
arte, il cinema, saccheggia 
tanto la vecchia letteratura? 
c La lettpratura anticipa il ci¬ 
nema » risponde con voce 
bassa Moravia, sprofondato 
in una lontana poltrona. <Ci 
sono registi che creano 1 lo¬ 
ro soggetti, certi molto bene, 
altri molto male. Ma per fa 
re una sceneggiata oi vo¬ 
gliono due nKsi, su questo li¬ 
bro io ho faticato sett^ an¬ 
ni... ». Dunque, se tanto mi 
dà tanto... 

Allora, 11 legame che il ci¬ 
nema ha con la letteratura 
è di forte dipendenza? « No » 
risF>onde Moravia, eli cinema 
è indipendente, perché ha un 
linguaggio diverso, parla per 
immagini. Anzi, è proprio il 
cinEma che ha influenzato la 
letteratura, quella moderna, 
perché ha insegnato ad usa¬ 
re il presente. Nei film non 
esiste l’imperfetto, o il pas¬ 
sato: persino Giulio Cesare 
lo vediamo nel momento m 
cui passa il Rubicone. E la 
letteratura ha assorbito que¬ 
sta immediatezza. I.e arti si 
influenzano sempre l’una con 
l’altra ». 

Il film, che è costato 750 
milioni, sarà pronto per me¬ 
tà settembre; ma probabil¬ 
mente non potrà partecipare 
alla Biennale di Venezia per¬ 
ché sia' Moravia che Unga¬ 
ti (che ha collaborato alla 
sceneg^atura) sono impe¬ 
gnati nella realizzazione del¬ 
la manifestazione. 

Venezia resta, comunque, 
sullo sfondo delle riprese di 
questo dramma borghese, che 
è stato interpretato in modi 
diversi dai critici. A proposi¬ 
to, come lo vede il regista? 
c E’ la storia di una ribel¬ 
lione contro tutto e tutti, ed 
è questo che mi affascina >. 

Silvia Garambois 

NELLA FOTO: Lara Wan- 
del duranta la lavorazio¬ 
ne del film c Le vita in¬ 
teriore > 


Si « gira » per la Rete due TV 


Un delitto di 
stato in 
cappa e spada 

Uno sceneggiato di Gianfranco De Bosio 


Nostro servizio 

MANTOVA — Dice Gianfran¬ 
co De Bosio: < Ho deciso di 
fare uno sceneggiato da De¬ 
litto di stato perché mi sono 
innamorato del racconto di 
Maria Bellonci non appena 
l’ho letto: si tratta di un'ope¬ 
ra d’arte di una finezza e di 
una precisione squisite, e ra¬ 
re ». Seduta vicino a lui. la 
Bellonci annuisce e lo guar¬ 
da con aria rapita. 

Un drammone 

Questa è pressappoco l’aria 
che tira sul set, appunto, di 
Delitto di stato, nuovo sceneg¬ 
giato prodotto dalla Rete due 
della RAI-TV e attualmente 
in lavorazione a Mantova: 
un’aria di reciproche svioli¬ 
nate. nettamente diversa dal- 
Tatmosfera del romanzo (uno 
dei tre racconti che compon¬ 
gono Tu, vipera gentile), che 
è un corrusco drammone in 
costume, ambientato nella 
Mantova del 1627: il secolo 
del Barocco e della Contro- 
riforma. periodo di decadenza 
per la dinastia un tempo fio¬ 
rente dei (Jonzaga. Su que¬ 
sto truce sfondo storico s: 
-.riiesta la vicenda del cancel¬ 
liere Tommaso Striggi. prima 
omicida e poi sposo per esclu¬ 
sivi moliti di ragion di sta¬ 
to. € del suo figlio illegittimo 
Paride Maffei, indagatore dei 
misfatti del padre e tenero 
:nnamorato della giotane ma¬ 
trigna. 

n tutto, per una spe^a di 
miLom <ais!enuta in C'clj 
sita dalla Rete due. con una 
lavorazione iniziata.'i il 7 mar¬ 
zo e de.stinata a protrarsi fi¬ 
no alla fine di luglio e con 
un cast comprendente, tra gli 
altri. Sergio Fantoni. Marina 
Berti. Raoul Grassiili. Remo 
Girone, nonché gli esordienti 
Eleonora Brigliadori e Luca 
Giordana; i quali, tutti, par¬ 
lano benissimo degli autori, d» 
De Bosio e della Bellonci. di 
Anna Maria Rimoaldi che ha 
collaborato alla sceneggiatu¬ 
ra (che ha a\1ito diverse ste- 
jiire, ed è contata due anni 
di lavoro), del Comune di 
Mantova che ha aiutato in 
tutti i modi possibili e ha nvs- 
eo a dispo.sìzione gli ambien¬ 
ti c gonzagheschi » (si potrà 
dire?) del Palazzo Ducale, del 
Castello di San Giorgio, delle 
ville e dei laghi che circon¬ 
dario la città di Virgilio. Il 
Casinetto del Palazzo del Tè 


è stato invece ricostruito, co¬ 
si come le tele di Pisanello 
e di Rubens che adorneran¬ 
no gli interni del Palazzo Du¬ 
cale. 

Questi sono dettagli tecni¬ 
ci. Importa sapere, però, in 
che misura questo dramma 
in costume potrà avere un sa¬ 
pore d’attualità. Il delitto po¬ 
litico. per esempio, è un ar¬ 
gomento purtroppo tutt’altro 
che esaurito. Ebbene, sia De 
Bosio che la Bellonci sono 
conrinti di avere tra le ma¬ 
ni un soggetto estremamente 
< attualizzabile ». tutt’altro 
che vetusto. La scrittrice af¬ 
ferma che € il delitto è un 
problema contemporaneo, e 
che la novità del racconto 
sta nel vederne la duplicità: 
visto da fuori, romicidio è 
odioso, ma \nssuto dall’inter¬ 
no è come una passione; esi¬ 
ste sempre ima motivazione 
che possiede a ralle una sua 
folle ragione d’essere. L’im¬ 
portante è trascrivere la sto¬ 
ria come dramma delle per¬ 
sone ». 

Il regista, invece, si dichia¬ 
ra innamorato delle storie in 
costume e del racconto a pun¬ 
tate. e ricorda che. Delitto di 
stato è anche la storia di uno 
scontro generazionale: < Una 
storia che dimostra come i 
figli, i eiovani. siano delle 
vittime. Io sono convinto che 
le colpe dei figli ricadono 
sui padri, nonostante qualche 
uomo politico recentemente 
l’abb'a negato ». 

Cinque puniate 

Oddio, adesso De Bosio ti¬ 
ra in ballo la politica. Che 
\oles5e parlare dei Donat Cat- 
tin?... Con questa pulce nel¬ 
l’orecchio. la.sciamo Mantova 
e il salone dello splendido Pa¬ 
lazzi) del Tè che ha ospitato 
l’incontro. Delitto di sfato sa¬ 
rà trasmesso, in cinque pun¬ 
tate. nell’autunno deU’gl. De 
Bosio (che in passato è stato 
autore, tra le altre cose, del 
.Mosè) è un professionista di 
cui. dal punto di vista spetta¬ 
colare. abbiamo fiducia. Le 
velleità artistiche e c attua¬ 
li » del film, invece, andran¬ 
no verificate «ul prodotto fi¬ 
nito. .à risentirci l’anno pros- 
.«imo. 

Alberto Crospi 

NELLA FOTO: Sergio Fante- 
ni durante la laverazieno a 
Mantova dallo icanagglate 
c Delitto di stalo» 



Bob Marley e De André a Variety 

La puntata di stasera di « Variaty > tari aperta dalla « Ballata dal 
da André », di Emilio liberti: è le prime apparizione in pubblico di 
Fabrizio da André a Dori Chezzi dopo il sequestro dell’anno scorso In 
Sardegna. Li vedremo nella loro terra, sul mare della Sardegna, tra 
gli amici a presenteranno le loro prossime canzoni. Seguirà il secondo 
servizio di Variety * Anteprima Spoleto » di Pierpaolo Varnier. Va¬ 
riety ai « intrufola > dietro i palcoscenici per offrire un anteprima 
degli spettacoli cha si svolgeranno questa sattimana nell'incantevola 
actnario di Spoleto. 

Conclude la ^ puntata « Le terre del Ceraibi ». Un viaggio dalla 
Giamalca alle Bahamas, in Giamaica, Variety è andata a trovare Bob 
Marley il musicista reggae che della sua musica ha fallo una filosofia 
di vita diventando una figura mitica fra la gente A celere; alle 
Bahamas. Keith Emerson l'autore delle sigle di coda di Variety e 
della famosa figlia di Odeon. Emerson ci presenta le sue esecuzioni 
nello scenario dove vive e dove sta incidendo i suoi ultimi dischi. 
Fanne come ai solito da intermezzo le comiche di « Bravo Benny • 


Rassegna delle cinematografie nazionali a Hyères 


C^è un pòpolo in quel film 


In primo piano i rapporti e le fratture tra il mondo dei vecchi e del giovani 


Nostro servizio 

HYÈRES — «Salvare le ci¬ 
nematografie nazionali in Eu¬ 
ropa » è l’imperativo uscito 
dal conve^o tenutosi a Hyè¬ 
res nei giorni Umltrcfi alla 
nuova edizione del Festival' 
International du Jeune Cine¬ 
ma 1980. Dal documento con¬ 
clusivo. firmato dalle nutrite 
rappresentanze francese, ita¬ 
liana e tedesca e dalle più 
esili Inglese, belga, spagnola 
e greca, l’Europa delle pa¬ 
trie rivendica il diritto a non 
essere schiacciata daH’appU- 
cazione meccanica di norme 
« comtmitarie » che di fatto 
consegnerebbero ogni risorsa 
produttiva alle società multi¬ 
nazionali travestite all’euro- 
pea. 

Pur nella grande quantità 
di - prodotti e nella ricerca 
di sezioni (« Cinema d’aujour- 
dhul » e « Challenge Art et 
essai » che rappresentano le 
selezioni «maggiori»; «Com- 
petition Court metrage »; 
«Cinema dlfferent» competi¬ 
tivo e d'informazione; e il 
naturale ornarlo all’indipen¬ 
dente « storico » Douglas 
Fairbanks). il Festival sem¬ 
bra essere stato costruito pro¬ 
prio per dimostrare la vita¬ 
lità delle giovani cinemato¬ 
grafie « nazionali », spostando 
il discorso dall’ambito riven¬ 
dicativo «europeo» a quello 
di espressioni culturali senza 
ccmfini. L,a storia.-con i suoi 
legami che differenziano e 
uniscono, tiene le filA delle i 


vicende presentate. Quasi tut¬ 
te. fino ad ora. storie gene¬ 
razionali. tragedie della non 
sanata frattura tra II mondo 
dei vecchi (infelicemente an¬ 
corati ad abitudini incrolla¬ 
bili come certezze) e quello 
dei giovani (estranei al pas¬ 
sato dei padri e ospiti occa¬ 
sionali di un mondo che sem¬ 
bra non avere alcun bisogno 
di loro). . 

Quasi emblematicamente !■ 
nau^rato con -una pagina di 
Storia (La morte di un pre¬ 
sidente t» di Jerzy Kawalero- 
wicz. affresco minuto della 
tragedia del primo presidente 
della repubblica polacca, uc¬ 
ciso nel ’22, pochi giorni do¬ 
po la democratica elezione 
nel caos del dopoguerra) il 
Festival conduce il suo itine¬ 
rario nelle storie minori, do¬ 
ve 1 volti senza volto del 
protagonisti potrebbero con¬ 
fonderei nel comune disagio 
di una stessa emarginatone. 
Se non fosse,, appunto, per 
la storia, che marca con l’im¬ 
placabile precisione dell’et-nie 
la provenienza deH’artista e 
quella del suo film. Spesso 
opere prime sono tenute nei 
margini, di un'autobiografia 
covata per anni e finalmen¬ 
te decantata nelle immagini 
di una tecnica filmica di pri- 
m’ordinc. Nessuno, finora, si 
distacca dalle proprie « ra¬ 
dici », culturali e professio¬ 
nali, non di mdo infatti il 
film è la storia di un film 


o comunque reca le tracce 
di una educazione attraverso 
il cinema. Nel difficile supe¬ 
ramento della cultura dei pa¬ 
dri il cinema acquista so¬ 
vente 11 valore del riscatto. 

Non a caso è un film l’o¬ 
maggio che Diraitri Mavrl- 
Jdas offre ad Anna, protago¬ 
nista di «Sto dromo tou», 
«L’Amore» (Sulla strada del¬ 
l’Amore, Grecia 1979) canta¬ 
ta in versi dall’amante an¬ 
ziano. 

Attraverso quelle Immztgl- 
ni passa tutta la storia gre¬ 
ca degli ultimi dieci anni in 
un affresco che non ha il 
respiro dei films di Angelo- 
poulos ma che condensa I 
miti inevitabili della «trage¬ 
dia classica» con la quoti¬ 
diana vicenda di un piccolo 
mondo che deve sparire. Per¬ 
chè la Grecia del turismo 
forzato non può accogliere la 
tragica densità del mito. Ne 
può, al massimo, conservare 
il guscio evocatore (Ec’aoa. 
figliastra di Anna, darà il 
suo nome al negozào di 2 ou- 
vmirs per turisti). Ma la sto¬ 
ria mescola le etnie, il greco 
Mavrinos ha fatto dì Anna 
una « Lupa » verdiana, ha ri¬ 
portato sulle coste ell^Iche, 
come numi familif.ri. Pavese 
e Pasolini, ha mescolato le 
carte della sua nascita gre¬ 
ca e dei suol sindi nella 
Roma degli anni Settanta. 

La cultura rinsalda i le¬ 
gami di una storia giocata 


nell’oggi. L’attenzione è In¬ 
fatti per tutti suU'oggì che 
ieri è stato determinato, sul¬ 
la raggelata mancanza di va¬ 
lori che priva 1 protagonisti 
della « bussola » per orientar¬ 
si. Jmmi, 11 giovane «sban- 
dato » de « La fine dell’arco 
baleno » di Uwe Fleisser 
(Germania 1979) è vittima 
della sua inconsistenza Inte¬ 
riore almeno quando è vitti¬ 
ma della schiacciante consi¬ 
stenza della società. Io stes¬ 
so è per Ani del roméno 
« Proba de microfon » (Pro¬ 
va di microfemo di Mircea 
Danieluc 1979) inquieta for¬ 
za della natura. Lulu oscil¬ 
lante tra la spregiudicatezza 
di un nuovo costume e Tlnsi- 
curezza di una solida tradi¬ 
zione. Anche Rene («Parcei- 
ras de aventura» — Compa¬ 
gni di avventura, di Josè Ma- 
deiros. Brasile 1979) subisce 
la sconfitta quando, non re- 
sist-mdo più alia disoccupa¬ 
zione. cede alla «necessità» 
di una pìccola delinquenza. 

Ma quello che non «i sa 
è se agli sconfitti il conto 
venga chiesto per le colpe 
o per i meriti. Non pare sìa 
la legge morale a prevalere, 
ma i meccanismi messi a 
punto da società che tendono 
sempre più od una sovrarra- 
tonalità di controllo. 

Il Festival proseguirà fino 
a lunedi. 

Sara Mamone 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 I 

GIORNALI RADIO: 8: 6.13; | 
6,45; 7; 7.15; 7.45: 8; 9; 10; I 
11; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 1 
21; 23. 6.30: Ieri al Parla¬ 
mento; 7.15: GR1 lavoro; 
7.35; Edicola del GRl; 8.30: 
Controvoce; 8.50: Un pretore 
per voi; 9.02: Radioanch'lo 
’80: 11.03: Quattro quarti; 

j 12.03: Voi ed io '80; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Tenda- 
spettacolo con il pubblico; 
14.03; Cosmo 1999; 14.30: Sul¬ 
le all deU’ippogrifo; 15,03: 
Rally; 15.23; Errepiuno; 16,30: 

I nove cerchi del cielo; 17,03: 
Patchwork; 18.33: Musica per 
tutti: 19.30: Asterisco musi¬ 
cale; 19.%; Società alla sbar¬ 
ra: albergo di montagna; 
21.03: Europa musicale ’80; 
31%: Disco contro...; 22.10: 
Noi come voi; 22%: Musica 
ieri e domani: 23.15: In di¬ 
retta da Radiouno. di O. Bi- 
slach. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06; 
6%; 7%: 8.30; 9%; 11.30; 
13.86; 16%; 17%; 18.30; 22,30. 

8 • 6,06 - 6% - 7,06 - 7% - 8 - 
8.46: T giorni; 9.06: Sissl la 


divina Imperatrice; 10: OR3 
Estate; 9% - 10,12 - 15 - 15,42: 
Radiodue 3131: 11%: Le mil¬ 
le canzoni: 12,10 - 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,50: Al¬ 
to gradimento; 13%: Sound- 
track; 16.32: In concert!; 
17%; Esempi di spettacolo 
radiofonico: Mamma mia che 
carattere; 18; Le ore della 
musica; 18%; Sportello In¬ 
formazioni; 19.50; Ventimlnu- 
ti scuola; 20.10; Spazio X; 
22 - 22.50: Nottetempo; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7%: 9,45; 13.45; 15.15; 1^45; 
20J25; 23%. 6: Quotidiana 
Radiotre; 6% • 8% - 10.45; 
II concerto del mattino; 7%: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18; OH3 
cultura; 15%: Un certo di- 
scorso; 17: Dal gioco dell’oca 
al cateetto elettronico; 17%: 
Spaziotre; 21,05: XXn Festi¬ 
val dei Due Mondi: da Spo¬ 
leto. «Lady MaCbeth del di- 
atretto di Mzensl », di D. 8ck>- 
stakovio (nelVlntervallo, or# 
23.15, cronache musicali): 
0,06; Cronache musioalL 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12% POPOLI E PAESI «I sakuddel» 

13 GIORNO PER GIORNO, rubrica del TGl 
13% CHE TEMPO FA 

13% TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.14 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES « La banda di 
I Quantrill ». di R. Trotine, con Chris Jones 
I 17 LA FAMIGLIA MEZIL - Dis. animati: «Alfa Beta» 

! 17% LA MAMMA A 4 RUOTE: «La Porter non si vende» 
17% LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT: Rupert 0 
il mondo ignoto 

1 B LE ASTRONAVI DELLA MENTE «Ipotesi ai confini 
I della scienza»: «L’agguato» 

1B% « LA DAMA DI MONSOREAU > 

TO 1 CRONACHE 

19% AMORE IN SOFFITTA • «Barbara», con Peter DueH 
e Judy Carne 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
» TELEGIORNALE • 

20,40 VARIETY • Un mondo (H spettacolo 
21,45 SPECIALE T01 a cura di Arrigo Petàcco 
22% ARRIVA L’ELICOTTERO: c I tre motociclisti » 

23.» TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12% LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri¬ 
spondenza della Rete 2 • TV . 

19 TO 2 • ORE TREDICI 

13% SCHEDE GEOGRAFICHE: «Il Belgio: Anversa» 

14 TRENTAMINUTI OICV/ANI a cura di B. Balbonl: Stu¬ 
diando la strada 

n SATURNINO PARANDOLA! dal libro di A. Rubiti • 

Regia di R. Meloni 

17% SEI RAGAZZI ECCEZIONALIi telefilm di André Blsne, 
regia di J.P. Manquilist 


» GETTIAMO UN PONTE, regia di A. Dorigo 

1i% DAL PARLAMENTO • T02 8PORT8ERA 

19% IL MEGLIO DI BUONASERA con... Mario Carotenuto 
e i] telefilm comico della serie « Caro papà...» 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.» T02 STUDIO APERTO 

20.40 SPOLETO ANTEPRIMA • Notizie e anticipazioni del 
23. Festival dei due mondi 

21 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm di H. Ashley 
«L’eredità», con Horst Tappert 

2Z» TRIBUNA SINDACALE 

23.» 10 E » - Quindicinale di cinema a cura di T. Chiaretti, 
B. Placido e G. Sibilla 

18.40 T02 STANOTTE - Nel corso del Telegiornale, da Tarmo 
atletica leggera, campionari Italiani assoluti 


□ Rete 3 

19% PROGETTO TEVERE, a cura di Adriana Fori 
19 T03 . Pine alla 19,10 infermazlona natienala; dalla 

10,10 alla 10% Informaziena refienaia 
16% TV 9 REGIONI. Cultura, spettacolo, awenlmenri, co¬ 
stume 

90 GIANNI E PINOTTO 

80.» XII FESTIVAL DELLE NAZIONI DI MUSICA DA 

CAMERA > Dalla chiesa di San Domenico di Città di 
Castella « University of Cambridge, Chamber Choir and 
Orchestra» diretti da M. Richard Marlow. Musiche di 
F. J. Haydn e di O. Carissimi 

91.19 T09 • SETTIMANALE 
t1.»T09 

9E19 GIANNI B PINOTTO 


□ TV Cai 




strìa 


Ore 19%: Telefilm; 19%; Clnenotea; 19,96: L'angohne del 
ragazzi; 90%; Cartoni animati; 90,45; Tutto oggi; 9i: 
L'uomo che viene da lontano • nim con Van Reflin. Peter 
Vaughan. Plnkui Braun • Regia di Samuel Gallu; 92.%: 


Vittorini 
apre 
VElenco 
e scopre 
il jazz 
«leggero» 



ROMA — Fra le manifesta¬ 
zioni jazzistiche dell'estate ro- 
niana, la rassegna della Quer¬ 
cia del Tasso — organizzata 
dalla cooperativa Murales, e 
giunta alla sua quarta edi¬ 
zione — è stata l’unica ad 
avere una certa continuità, 
superando il carattere episo¬ 
dico di iniziative, come quelle 
degli anni scorsi a Villa Bor¬ 
ghese, che pure avevano avu¬ 
to un indubbio successo. 

In questi quattro anni, pe¬ 
rò, la partecipazione di spet¬ 
tatori e l’entità del finanzia¬ 
mento pubblico sono cresciu¬ 
te purtroppo in misura inver¬ 
samente proporzionale all’in¬ 
teresse del progetto culturale 
del Festivrl. Infatti, dall’ine¬ 
dito workshop del '78 (che fu 
per i musicisti italiani un'oc¬ 
casione decisiva di confronto 
intemazionale), attraverso il 
programma un po’ raffazzo¬ 
nato del ’79 (che pure mante¬ 
neva qualche elemento di no¬ 
vità), si è arrivati alla rot- 
segna di quest’anno: torta 
di star parade di quel jazz 
easy listening che è sempre 
stato assai popolare negli Sta¬ 
ti Uniti, ma, fortunatamente, 
ha spesso lasciato indifferen¬ 
te il pubblico europeo. 

Tralasciando dunque H 
noioso rock-jazz brillantemen¬ 
te confezionato del chitarri¬ 
sta Fot Metheney, e il virtuo¬ 
sismo strumentale al limite 
del funambolismo del vibrafo- 
nista Gary Burton (che pure 
hanno registrato qualche con¬ 
senso), le proposte meno ov¬ 
vie, e quindi più interessanti, 
in cartellone erano quelle del 
concerto d'apertura (la Big 
Band della RAI diretta dal 
prestigioso George Russell), 
e gueUa che martedì sera ha 
visto protagonista il rinno¬ 
vato Grande Elenco Musici¬ 
sti; ennesima formazione or¬ 
chestrale allestita dal sasso¬ 
fonista Tommaso Vittorini. 

Rispetto a un paio d’anni 
fa, la band di Vittorini ha 
modificato sostanzialmente 
le sue caratteristiche: ha ces¬ 
sato di essere una struttura di 
laboratorio, aperta al contri¬ 
buto e alle ricerche dei suoi 
componenti, per diventare 
una struttura spettacolare, 
che cerca di fare un enter¬ 
tainment intelligente, diretta 
da un leader riconosciuto che 
per essa prepara tutte le 
composizioni e gli arrangia¬ 
menti; ha perso individuali¬ 
tà strumentali di grande va¬ 
lore (i vari Schiaffini, Colom¬ 
bo, Salis, Giammarco. ecc.) 
affidandosi a giovani talenti, 
e acquistando in compenso 
un a suono p e una a coscien¬ 
za pmfessionaledi gruppo 
che in passato non aveva; ha 
rinunciato ad avventurarsi 
sul difficile terreno della spe¬ 
rimentazione e deU’improwi- 
sazione collettiva, per con¬ 
centrarsi neWesecuzione di 
partiture congegnate dal suo 
leader tn modo da esaltare le 
indubbie doti vocali di Cla¬ 
ra Murtas e da lasciare am¬ 
pi spazi solistici ai compo¬ 
nenti dell’orchestra (Urbani 
e Satta ai sax. Terenzi e Fra¬ 
temali ai tromboni, Bartolet- 
ti e Piazza alle trombe. Fera 
e Ascolese alle chitarre, Pie- 
tropaoli al basso, Mara alla 
batteria, Minotii alle percus¬ 
sioni e Rita Marcotuìli alle 
tastiere), tutti dotati di buo¬ 
ne qualità tecnico-espressive. 

Il repertorio delTElenco al¬ 
terna pezzi decisamente fun- 
ky (spesso ispirati alle con¬ 
cezioni del Gii Evans di 
« Svengali » o di w There Co¬ 
mes a timev), nei quali si in¬ 
nescano alla perfezione i dia¬ 
loghi fra le due chitarre, a 
ballads più Uriche e suggesti¬ 
ve, con deliberato eclettismo. 

Nonostante quest’accuratez¬ 
za di organizzazione della 
presenza scenica, e lo spìrito 
decisamente « leggero » e 
e spettacolare s che la anima 
(sottolineato dai divertenti 
intermezzi recitati di Carlo 
Menni), una parte del pub¬ 
blico della Quercia è rimasta 
alla fine del primo set piutto¬ 
sto perplessa (anche se la 
performance è stata apprez¬ 
zata dalla maggioranza degli 
spettatori, ed è terminata con 
una vera ovazione). 

Il festival si conclude do¬ 
mani sera con un concerto 
del chitarrista brasiliano Eg- 
berto Gismondi. 

Filippo Bianchi 

NELLA POTO: Tommaae 
Vittorini durante II concerto 
dairaltra aera alla Querela 
del Taaeo con la sua «bit 

band » 
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SPECIALE I CONSUMO 
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Al servizio dei consumatori ora c’è 
una cooperazione più solida e forte 


II COOP-Italia è Tesempio più concreto di questo 
importante sviluppo del movimento della Lega 
La politica di marchio » Carne in scatola senza 
nitriti e margarina senza coloranti: ecco come si difende 
la salute del consumatore - La relazione di 
Stefano Ferretti e le conclusioni di Rino Petralia alla 
assemblea di Bologna - No alla svalutazione 
della lira e airìnasprimento dell'IVA 


BOL<X3NA — All'insegna del ragionato otti 
niismo per quanto concerne lo sviluppo delle 
strutture ed il rapporto con i consumatori, 
la 34, getierale ordinaria dei soci della Coop 
tialia «voltasi ieri al palazzo dei Congressi 
e della Cultura. Motivate preoc'cupazloni, inve 
oe. per l’andamento di taluni fattori economici 
e politici. Questi i tratti della relazione, con¬ 
fermati dalla successiva discussione presie¬ 
duta da Luciano Calanchi, vice presidente 
del con-sorzio interregionale Emilia-Romagna. 
t'’eneU» e Friuli. Hanno partecipato ai lavon 
numerosi invitati (martedì nelùi stessa sala 
si era s\’olto un incontro con le industrie 
fornitrici, cooperative e private) e fra di essi 
rappresentanti deH’a.ssociazionismo nella di¬ 
stribuzione, del lavoratori. 

Intanto alcune cifre di primo piano, co 
municute da Stefano Ferretti nella parte ini¬ 
ziale della relazione da lui svolta a nome 
del consiglio di amministrazione. Nel 1979, 
egli ha detto. « con vendite totali che stipe 
rano ampiamente gli 800 miliardi, le no.stre 
cooperative hanno realizzato un incremento 
in termini monetari di oltre il 30^^^ sul 1978, 
il quale a sua volta aveva rogi.strato un 2A^c 
di aumento sull'anno precedente > e tale espan¬ 
sione assume un particolare rilievo, evidente¬ 
mente oa approfondire, tenendo conto che 
®en’pre nel 1979 si è vista una contrazione 
della quota dei consumi alimentari delle fa¬ 
miglie italiane sui loro consumi totali. Fer¬ 
retti ha notato a questo ultimo proposito che 
le previsioni ufficiali per l'BO ipotizzano au¬ 
nenti reali attorno al 2‘7. che però non ten 
gono conto del forte effetto di trascina¬ 
mento provocato dall’elevato incremento del 
19i9: comunque, egli ha detto, qua e là co 
^linciano ad emergere sintomi di flessione. 
.''ome intende rispondere la Coop Italia? Qua¬ 
lificando ed astendendo le sue strutture, in¬ 
tervenendo con maggiore incisività nei set¬ 
tori industriali, appoggiando l’organizzazione 
di ma»ssa dei consumatori. Ecco allora, ad 
esempio nel settore deH'attività commerciale 
— che è quella primaria — i due temi ed 
obietti».'! portanti avanti nell’anno passato: il 
primo, quello di ricercare le migliori condi¬ 
zioni di acquisizione dei prodotti, contenere 
la «pinta agli aumenti sempre molto rilevan¬ 
te. ricercare con la produzione rapporti di¬ 
versi non solo basati sulla contrattazione d« 
prezzi d'acquisto, ma anche sulla ricerca di 
nuon modi di produrrete di commercializzare 
I prodotti. Il secondo, la revisione, il rilan¬ 


cio. il consolidamento della politica di mar 
chio Coop. 

Proprio al marriiio la Coop Italia intende 
dare particolar attenzione. < Ricordare la va¬ 
lenza politica del nostro marchio non è un 
nto — ha sottolineato Ferretti —, poiché 
ad e.sso si associa non solo il nome del pro¬ 
dotto a quello dell’impresa, ma l’immagine 
stessa del morimento e del suo ruolo in dife 
*a del consumatore. AH’interno di questo 
quadro ri stanno problemi non irrilevanti, 
elle ii tonsondo intende risolvere con la 
decisione, assunta noi primi mesi df questo 
anno, di potenziare l’ufficio studi e ricerche 
sulla cualita. con l’inserimento di nuori spe¬ 
cialisti. con rimpianto di un (sia pure pic¬ 
colo; laboratorio. Già alcuni risultati che 1 
consumatori non iianno mancato di aprprez- 
zare si sono a\'utl in questo versante, quali 
ad esempio le < invenzioni > della carne in 
sortola senza nitriti e la margarina senza 
coloranti. 

'I ornando per un istante alle grandi linee 
della ristrutturazione del Coop Italia, va 
colto )‘importante processo di riforma deli¬ 
neato due anni fa con Tassemblea di As- 
sago. comprendente l’unificazione della sede 
r»'i'trale a Bologna, e ancora la costituzione 
del consorzio nazionale dei non alimentari, 
del con.sorzio regionale lombardo e del con¬ 
sorzio interregionale veneto emiliano che de- 
corteranno autonomamente nelle prossime set¬ 
timane. Un lavoro assai impegnativo che 
permette al Coop Italia, come ha affermato 
Fe-retti. c di uscire da una fase di transi¬ 
torietà e di sperimentazione molteplice, riva- 
cizzata da un forte, ma corretto confronto 
interno, per approdare ad una soluzione uni¬ 
voca che pur lasciando in taluni perples¬ 
sità per 11 .superamento dell’impresa Coop 
Italia, individua con chiarezza i compiti e 
le fur.rioni precipue, segmenta e affida le 
responsabilità a livelli di uomini, di azienda, 
di cr.eani >. Dopo due anni di rodaggio. « co¬ 
munque preziosi al fine di • consolidare le 
situazioni più difficili del risanamento », Il 


Coop Italia guarda < con minore preoccupa 
/ione al futuro più prossimo, soprattutto al 
problema dello sviluppo sul territorio etl in 
particolare nel Mezzogiorno ». Alcuni accenni: 
eli ampliamenti di Sesto Fiorentino, di An- 
/ola Elmilia. di Pontedera, di Pie\'e Ema¬ 
nuele, di Reggio, di Pordenone e ancora; 
l’acquisto da parte di un grupipo di grandi 
cooperative del magazzino da destinare a! 
rettore non alimentari ed alla sede del futu¬ 
ro consorzio nazionale exlralimentari. Per il 
•Sud. insieme alla pratica dell’esperienza del 
gemellaggio, si andrà a mettere a punto un 
programma organico che pre\'eda l’apertura 
nell arco di un triennio di 20-23 punti di wn- 
dita (disoounts). la costituzione di un consor¬ 
zio locale di assistenza. la formazione di qua¬ 
dri locali, l’apertura di un magazzino di ri¬ 
fornimento appena raggiunto un sufficiente 
volume di vendite. 

L’lni)X)nenle programma di espansione è 
stato sorretto e alimentato (e lo è), oltre che 
fbj un buon autofinanziamento aziendale, an¬ 
che — e in maniera rilevante ha specificato 
Ferretti — dal prestito dei soci, aumentato 
nel corso del 1979 di oltre il 30^ sul 1978. 

I lavori sono stati conclusi da Rino Petra¬ 
lia. della presidenza della Lega nazionale 
cooperati\e Egli ha sottolineato il fatto che 
la coofierazione di consumo è entrata in 
que.sl’nimo rafforzata, sia in termini di fat¬ 
turato. Sta in termini di incidenza sul mer¬ 
cato. sia in termini di qualità ed efficacia 
ileU’azione di difesa del consumatore. Ciò ha 
permesso — a differenza di quanto è avi'e- 
nuto nella grande distribuzione, ha detto Pe¬ 
tralia - di affrontare In modo non trauma¬ 
tico e comple-ssivamente efficace, anciie pro¬ 
blemi di ristrutturazione aziendale. Il raffor¬ 
zamento del Coop Italia, di cui il bilancio 
presentato aU'assemblea è eloquente testimo¬ 
nianza, lo dimostra ». 

II dirigente della lega ha proseguito affer¬ 
mando che'esistono dunque le condizioni per 
affrontare positivamente una congiuntura die 
non »i presenta certo facile, preparando rea¬ 


listicamente ulteriori traguardi di sviluppo. 
Itafforzare ed estendere la cooperazione fra 
i con.sumotori, porsi l’obiettivo di una pre¬ 
senza a livello europeo, estendere al di là 
delie aroc tradizionali — soprattutto nel Mez- 
Eogùirno —, sono oggi compiti di lavoro c rea¬ 
listici e concretamente conseguibili ». Molto 
certamente dipenderà non solo da fattori in¬ 
terni. egli ha notato, ma dalla capacità del 
governo e del parlamento di Impostare ed 
attuare una politica economica adeguata alle 
necessità del paese. Anche se sotto tale pro¬ 
filo il dibattito che proprio in questi giorni 
si sta sv(*lgendo c non è certo rassicurante ». 
Petralia ha dichiarato inoltre la cooperazione 
di consumo, e più In generale tutto il mo¬ 
vimento cooperativo che fa capo alla lega, 
sono deci.samente contrari sla ad Ipotesi av¬ 
venturose di svalutazione della lira, sia ad 
un inasprimento deH’lmposizione Indiretta at¬ 
traverso la manovra delle aliquote iva. Una 
politica economica che non si fermi alle tra¬ 
dizionali manovre sul piano monetario • do¬ 
la finanza pubblica, ma che affronti 1 pro¬ 
blemi sostanziali dell’economia e della società 
italiane è oggi condizione necessaria per un 
ampio sriluppo non solo della cooperazio¬ 
ne fra consumatori, ma più in generale di 
lutto il movimento cooperativo. Nel quadro 
di questa azione, che non è corporativa dife¬ 
sa di interessi, ma Impegnato contributo alla 
soUiz.ione dti problemi del paese, va partico¬ 
larmente sottolineata — ha detto Petralia — 
la deci.sione delle organizzazioni cooperativo 
e sindacali dì dare vita ad una grande orga¬ 
nizzazione di massa dei consumatori. 

-t Riteniamo que.sta decisione di grande im¬ 
portanza — ha ribadito il dirigente della 
lega — sia per superare la tradizionale azio¬ 
ne del morimento cooperath'o in questo set¬ 
tore, sìa per dare un contributo concreto e 
non demagogico al problema di un impegno 
di massa per una diversa qualità della vita, 
per un modello diverso dei consumi », Al ter¬ 
mine deH’assemblea il consiglio di ammini¬ 
strazione della Coop ItaUa si è riunito per 
assolvere alcuni adempimenti, riconfer¬ 
mando presidente Stefano Ferretti e nomi¬ 
nando \ice presidente Piero Rossi, che con¬ 
serva anche l’attuale compito di dirrttore 
commerciale. 

r. b. 




Rapporti prìvile^ati 
con le Coop agricole 


I^ coopcrazione agricola 
assegna un crudo privilegia¬ 
lo » al rapporto con la coo¬ 
perazione di consumo. E’ una 
-celta che scaturisce dalia 
tomune visione di un imjJe 
gno che non è rivolto solo 
alla € categoria ». che non in- 1 
tende e-sauriraj nella difesa di ; 
interessi corporativi, ma si 
propone obiettivi di coesione 
sociale e di trasformazione 
democratica della società. E 
anche se le difficoltà non 
mancano, anche se < differen¬ 
ze » e tensioni possono qua e 
là emergere, il dato di fondo 
resta questo orientamento 
comune. 

Come vanno attualmente le 
cose? Per rispondere possia¬ 
mo rifarci ad alcuni dati e- 
mersi nel cor.si della recen¬ 
tissima assemblea nazionale 
deil Alleanza italiana coopera¬ 
tive agricole (AICA). che si è 
■.volta a Salsomaggiore. Il [ 
comparto del collocamento 
della produzione agro-alimen- 
lare AICA ha raggiunto nel 
1979 i 186 milifirdi di lire, di 
(Ili 32 miliardi di ortofmlti 


Alla recente assemblea dell’AICA è stato detto 
che il fatturato realizzato con la COOP Italia ha 


raggiunto gli 83 miliardi contro 


coli freschi e 134 miliardi di ( 
prodotti trasformati. I canali I 
di collocamento del < tra¬ 
sformato» sono risultati pre¬ 
valentemente 1 seguenti: 
Coop-Italia. Conad. grande 
distribuzione e comunità civi- 
U. 

n fatturato realizzato dal- 
l’AICA con la Coop-Italia ap¬ 
pare predominante: è stato 
infatti pari a 83 miliardi di 
lire atitro 1 64 miliardi del¬ 
l’anno precedente. L’incre- 
me»'tc nominale è del 30 per 
cento: quello reale, dedotto 
l'aumento dei prezzi all’in- 
gro-sso dei prodotti alimenta¬ 
ri. è pari al 18 per cento. Si 
tratta, come appare evidente 
dalle stesse cifre, di un tasso 
di incremento as.sai elevato, 
supcriore ancne a quello rea¬ 
lizzato nelle vendife dalla 
coopcrazione di ton.sumo. 


Nel 79 la presenza AICA sul 
monte acquisti della Coop-I- 
talia si è attestato attorno a 
valori del 17-18 per cento. 

La produzione della coope¬ 
razione agricola arriva sui 
canale distributivo cooperati¬ 
vo per circa il 55 per cento 
in forma di prodotto fresco 
non confezionato (e quindi 
non identificabile come pro¬ 
venienza). per circa il 30 per 
cento confezionato con il 
marchio Coop. per il restante 
15 per cento con confezioni 
ed immagini della coopera¬ 
zione agricola. 

Elsistono ulteriori 'possibili¬ 
tà di sviluppo? Qualche sin¬ 
tomo di rallentamento si è 
fatto notare in alcimi settori 
merceologici erma! prossimi 
alla saturazione; ma in altri 
(in particolare i] * trasforma¬ 
to > vegetale e i prodotti 


i 64 del 1978 


freschi nella quasi globalità) 
si intravedono ancora spazi 
notevoli. L’esptnsiona della 
strutture distributive della 
cooperazione di consumo e 
l'apertura di nuove grandi u- 
nità di vendita ~ ai è detta 
all’assemblea di Salaoroaggio- 
re — potranno creare nuove 
importanti occasioni di 
«rapporto» cor la coopcra¬ 
zione agricola. 

Anche nel confronti dei 
dettaglianti associati il volu¬ 
me di affari è in forte cresci¬ 
ta: lo scorso anno la quantità 
di prodotti fatturati al CO¬ 
NAD ha toccato un valore di 
34 miliardi di lire contro I 28 
miliardi del 78. L’incremento 
nominale è alato quindi del 
22 per cento circa, quello 
reale deiril per cento. Il 30 
per cento dei prodotti della 
coopcrazione agricola ginn 


gono al dettaglio associato 
coma prodotto fresco non 
confezionato e pertanto non 
identificabile rispetti) alla 
provenienza; i p^otti con¬ 
fezionati con marchi CONAD 
sono il 3 per cento; per il 
restante 35 per cento si trat¬ 
ta di prodotti con confezioni 
ed immagini delie cooperati¬ 
ve e dei consorzi agricoli 
produttori. 

Restano da superare certe 
difficoltà che appaiono più 
marcate in alcune zone ove 
entrambe le due forme coo¬ 
perative sono forti e struttu¬ 
ralmente ben delineate. Ma 
non tono certo le prospettive 
a far difetto. Nella sua rela¬ 
zione all'assemblea AICA di 
Salsomaggiore, Enzo Ferrari 
ba detto: « Le spazio di e- 
spansione dei rapporti con ! 
dettaglianti associati è tal¬ 
mente vasto e composito che 
nel prossimo periodo di tem¬ 
po potrebbe essere quello 
che darà migliori risultati e 
risposte alia coopcrazione a- 
gricòla ». 


coop coop coop 
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Emi l i a n a PrefBJaibricati Coppe 50 aiiiil.dil a pyoro p e r 


Il più Importante problema che 
SI ponga olla volontà politica 
nel settore cjeiredilizia è saper 
prospettare soluzioni m 
armonia non soto co! presente 


ma anche col futuro deli*uonfìo.l progetti e le 
realizzazioni della Emiliona PrefobbdcatlCoop 

rendono più creativa la 
volontà politloa perchè lo stlrTX)lano 
a aeore un futuro.dlverso. 
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Emibna Prefobbrtcotl Coop; 
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Il fustino di Ava, il pacco di Lip o di Kop 
0 di uno dei 30 prodotti MiraLanza, sono 
presenze amiche nella vita quotidiana di 
milioni: di famiglie che percepiscono la 
funzionalità e la piacevolezza di impiego 
di questi prodotti come un fatto ormai 
scontato ed acquisito. 

Ma proprio perchè tutti questi prodotti 
continuino ad essere sempre più 
funzionali e gradevoli, schiere di tecnici e 
di studiosi, di ingegneri chimici e di 
processo, di sperimentatori ed analisti 
sono costantemente impegnati nei, 
modernissimi laboratori di ricérca della 
MiraLanza. . .. è 

Da essi scaturiscono continue 


• • 


il lavoro di oltre 2.500 dipendenti su 
impianti che occupano 480.000 metri 
quadri di fabbriche, magazzini ed uffici, si 
traducono in centinaia e centinaia di 




Questa è la realtà che sta dietro 
a ciascuno dei 30 prodotti 
MiraLanza tanto cari a milioni 
di italiani 

Questa è Taltra faccia del familiare 
fustino di AVA 

Questo è il vero modo con cui 

MiraLanza vi è sempre vicina. 

prodotti di fiducia 

^ prodotti 
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l'Unità 

Giovedì 26 giugno 1980 

Paqina 19 


Un anno fa la Cooperazio¬ 
ne di consumatori aderente 
alla Lega, vista la colpevole 
inerzia del governo che per 
17 anni non aveva emanato 
un regolamento di attuazione 
alla legge che disciplina la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti alimentari, ruppe gli in¬ 
dugi e presentò 300 prodotti 
. con marchio coop. sulle cui 
confezioni sono indicati i com¬ 
ponenti. il valore nutritivo e 
che. a queste garanzie di con¬ 
tenuto. aggiungevano, e non 
è certo poco, le garanzie re¬ 
lative al prezzo. 

L’iniziativa si proponeva u- 
na serie di obiettivi: fare 
pressione nei confronti del go¬ 
verno perchè si recuperasse 
il tempo perduto: iniziare, in 
concreto, una campagna a 
favore dei diritti dei consu¬ 
matori: coinvolgere l’indu¬ 
stria «soprattutto la media e 
la piccola) perchè producesse 
in maniera diversa e si ade¬ 
guasse tecnologicamente alle 
mutate esigenze della distri- 
buzione e del consumatore. 

Non è facile in {^‘he pa¬ 
role riassumere più di un 
anno di lavoro, ricco di ri¬ 
sultati positivi e di spunti 
di riflessione. 

Ma l’aspetto foi-se più sa¬ 
liente è l’interesse, l’aitenzio- 
ne che è venuta sempre più 
con.solidandosi intorno al pro¬ 
dotto in marchio coop. 

Un interesse ovviamente a- 
llmentato da un’intensa ope¬ 
ra di comunicazione, di di¬ 
battito sul tema della nutri¬ 
zione e della informazione in 
tutti i suoi molteplici aspetti, 
che ha richiamato l’attenzio¬ 
ne di ambienti molto vari e 
vasti (stampa, radio, TV, 
scuole, organismi siivdacali e 
gli stessi organi di governo). 

Questo armo di esperienza 
ha confermato un punto vi¬ 
tale per la strategia vel mar¬ 
chio coop: la diffusa sensi¬ 
bilità a livello di opinione 
pubblica per ì problemi della 
alimentazione e dei consumi, 
ed ancora di più l’entità — 
davvero rilevante — della do¬ 
manda di informazione. Que¬ 
sto è un primo aspetto. Un 
secondo aspetto importante 
— emerso con grande evi¬ 
denza — è che il lancio del¬ 
la nuova linea è tutt’altro 
che punto di arrivo. 

Certamente non può’ essere 
neppure considerato la par 
tenza. visto che è il frutto 
di un’elaborazione collettiva 
del movimento maturata in 
anni di studio. Tuttavia oggi 
appare solo come una tappa 
di un processo di progressivo 
approfondimento e afrìnamen- 
to della ricerca che (xarterà. 
nel tempo, a trasformare prò- 
dotti e assortimento. E a.ue- 
sto non per decisione astrat¬ 
ta. ma perchè lo stesso lavo¬ 
ro che si svolge oggi intorno 
al prodotto coop iwrta di per 
sè a scoprire contìnuamente 


Polìtica di marchio : 
ecco un anno di lavoro 



Un anno fa la cooperazione della 
Lega presentò 300 prodotti con marchio 
COOP, chiaramente etichettati e 
illustrati in dettaglio - Ora quel 
tipo di prodotto rappresenta il 20 ^ 
per cento degli acquisti - Sono 
oltre cento le imprese che producono 
per conto della COOP 
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problemi e soluzioni nuove e 
la Intravedere il v migliore » 
nel momento stesso in cui 
si ottiene il « buono ». 

Lo stesso andamento delle 
vendite Indica chiaramente 
che si ha di fronte una real¬ 
tà in movimento: una real¬ 
tà che proprio per questo è 
suscettibile di più ampi svi¬ 
luppi. 

Già i risultati del *79 sono 
soddisfacenti: il prodotto coop 
rappresenta infatti il 20 per 
cento sugli acquisti. 

Accanto a questi risultati 
positivi, che indubbiamente 
sono molti, esistono ancora 
alcuni problemi e non di se¬ 
condo piano. 

D’altronde la scelta com¬ 
piuta dalla cooperazione di 
consumatori di attuare attra¬ 
verso la pKjlitica di marchio 
una concreta tutela del con¬ 
sumatore. per quanto concer¬ 
ne la salute, rinformazione, 
il giusto rapporto tra quali¬ 
tà e prezzo è'molto impegna¬ 
tiva e comporta una costan¬ 
te e tenace capacità di su¬ 
peramento delle difficoltà che 
si incontrano. 

., Gli stessi dati di vendita,, 


j pur se positivi, sottolineano 
i la difficoltà di affermare il 
prodotto coop quando questo 
è inserito in un mercato ove 
sono presenti forti investi¬ 
menti pubblicitari e vengono 
proposti prodotti similari per 
l’uso ma con forti caratteriz¬ 
zazioni e diversificazioni sul 
piano organolettico. 

Il prodotto coop infatti non 
vuole e non deve essere il 
« fiore aH’occhiello » della 
Cooperazione di consumatori, 
bensi una realtà significativa 
per il consumatoreT una par¬ 
te rilevante dei suoi consumi, 

E il fine diventa tanto più 
importante in relazione a quei 
prodotti che si sono voluti 
a diversi » perchè potessero 
essere strumento reale di tu¬ 
tela della salute del consu¬ 
matore. 

Si tratta di prodotti che 
presentano caratteristiche 
particol.ari che li distinguono 
da quelli similari di altre 
marche, caratteristiche che si 
sono ricercate al fine di ot¬ 
tenere prodotti più «sicuri». 
Cosi, ad e.semplo. si è so¬ 
stituito l’olio di semi vari 
con quello di girasole nei sot- 




tolil e nella maionese, si è 
tolta ogni sostanza colorante 
da margarine e budini, e si 
è ottenuto proprio, in questi 
giorni una carne in scatola 
senza aggiunta di nitriti. 

L’elenco nel tempo dovrà 
tendere ad allargarsi: le scel¬ 
te già fatte aprono infatti un 
campo di lavoro assai vasto, 
che è quello ben noto e con¬ 
troverso deH’eliminazione o di 
un uso controllato degli ad¬ 
ditivi chimici (coloranti, con¬ 
servanti, aromatizzanti) che 
in alcuni casi vengono impie¬ 
gati nelle produzioni alimen¬ 
tari per lo più in funzione 
di un.s migliore presentazio¬ 
ne del prodotto. 

Il discorso è molto comples¬ 
so. perchè a fronte di un 
uso «estetico» di tali .sostan¬ 
ze sta spasso la necessità 
produttiva di impiego e — 
forse ancora più grave — 
sta il vuoto legislativo, la 
mancanza di una regolamen¬ 
tazione al passo coi tempi e 
con le nuove acquisizioni 
scientifiche. * 

La realizz-azlone recentis.si 
ma della carne in ■ scatola 
senza aggiunta di nitriti ha 


mostrato appieno tutta la dif¬ 
ficoltà di agire su questo ter¬ 
reno: in primo luogo per ac¬ 
certare la possibilità tecnolo¬ 
gica di eliminare un additi¬ 
vo nuovo ma che comunque 
funge da conservante, anche 
se solo in via secondaria e 
come tale è catalogato dalla 
legge; in secondo luogo per 
ritrovare un produttore dispo¬ 
nibile a fabbricare per la 
Coop un tale prodotto. E su 
questo terreno lo stesso in¬ 
tervento legislativo che la 
Cooperazlone di consumatori 
intende sollecitare pubblica¬ 
mente presenta tutta una se¬ 
rie di problemi non Indiffe¬ 
renti. il nitrito infatti è si¬ 
curamente superfluo e quindi 
eliminabile nei prodotti .ste¬ 
rilizzati. ma non lo è altret¬ 
tanto in quelli non sterilizza¬ 
ti. o quantomeno è ancora 
da accertare se è possibile 
eliminarlo modificando i si¬ 
stemi di lavorazione., 

Questo per dire non tanto 
deirimpegno che la Coopera¬ 
zione di consumatori dedica 
al problema, quanto della im¬ 
portanza del problema In se 
stesso, del significato che ha 


la ricerca di prodotti «diver¬ 
si » e quindi anche la loro 
diffusione commerciale. 

Questa esperienza, come al¬ 
tre, poi, evidenzia quello che 
è uno del nodi della politica 
di marchio coop ovvero il 
rapporto con la produzione. 

La Cooperazione di consu¬ 
matori infatti non produce di- 
rett.amente, ma si rivolge a 
cooperative agricole, piccole 
e medie industrie scegliendo 
quelle che danno maggiore 
affidamento. 

Ad esse la Coop chiede di 
produrre per suo conto, se¬ 
condo standards qualitativi 
prefissati e su questa produ¬ 
zione si compie un attento 
controllo. 

Inevitabilmente, ’ però, sì 
tratta di un controllo succes¬ 
sivo alla fase di produzione, 
non potendo Intervenire pre¬ 
ventivamente su ogni prodot¬ 
to FKJichè sono oltre 100 le 
imprese che producono per 
conto della Coop. 

D’altra parte la filosofia di 
marchio ispirata alla tutela 
dei consumatori, ponendo del 
ben definiti criteri di identi¬ 
ficazione del prodotto (livel¬ 
lo qualitativo, sicurezza, in¬ 
formazione, convenienza) ha 
in sostanza attribuito alla 
Cooperazlone di consumo un 
ruolo particolarissimo, per 
cui di fronte al consumatore 
è la coop ad apparire come 
il vero produttore e quindi 
ad essere responsabile. 

Una contraddizione quindi 
non semplice ■ e non sempre 
facile da comprendere. 

La tutela sia economica che 
Igienlcosanltaria del consu¬ 
matore non può prescindere 
infatti da un diretto impegno 
delle industrie alimentari le 
quali debbono sviluppare 
maggiormente nuove tecnolo¬ 
gie produttive, essere dispo¬ 
nibili alle innovazioni, garan¬ 
tire il rispetto degli stan¬ 
dards qualitativi. Il problema 
quindi è quello di un ruolo 
nuovo più avanzato dell’indu¬ 
stria alimentare e contempo¬ 
raneamente quello di avere 
una legislazione che abbia co¬ 
me obiettivo la piena tutela 
del consumatore. 

In questo anno di esperien¬ 
za si può dire che, se in 
alcuni casi si sono incontrate 
difficoltà, molte industrie 
hanno però compreso e rac¬ 
colto positivamente le solle¬ 
citazioni della Cooperazione 
di consumatori. 

Lo sviluppo della linea dei 
prodotti coop dipenderà an¬ 
che dall’adesione e fiducia 
che I consumatori e i soci 
riporranno nella Ccjoperazio- 
ne di consumo — che proprio 
da questa adesione trae la 
sua forza — e dalla possi¬ 
bilità di trovare sempre più 
comprensione e collaborazio¬ 
ne nel mondo produttivo. 
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Donne e consumi : come 
uscire dalla tradizione 


Le donne gestiscono 11 75 
per cento del bilancio fami¬ 
gliare ed acquistano almeno 
u 90 per cento del beni In¬ 
dividuali. I consumi privati, 
quindi, sono nelle mani delle 
donne che potrebbero condl- 
Elonarli, ma in realtà ne so¬ 
no condizionate. 

Come consumatore, l'uomo 
è Invece più forte anche .«e 
11 suo margine di consumi 
privati è minore. Basti pen¬ 
sare, ad esempio, a tutte le 
pubblicazioni che riguardano 
quel beni di acquisto «ma¬ 
schile», cioè le automobili. 
gU impianti Hl-Pl, la moto¬ 
nautica, tultl analizzati nel 
dettaglio con ampie possibi¬ 
lità di comparazione in mol¬ 
te pubblicazioni Informative. 

CI sono, quindi, gli acqui¬ 
sti giudicati « Importanti » — 
fato per lo più dagli uomi¬ 
ni — e gli acquisti «meno 
interessanti » fatti dalle don¬ 
ne e per i quali esse sono 
lasciato in balla della pub¬ 
blicità o di Informazioni di¬ 
storte. tramandate oralmente 
o trasmesse dal vari mezzi 
di comunicazione di massa. 

Cosi capita che le donne 
siano costrette a rispondere 
airinflazlone e al ridotto po¬ 
tere di acquisto del salari 
con un aumento delle loro ca¬ 
pacità domestiche che va a 
discapito del loro processo di 
emancipazione e di una ridi¬ 
stribuzione del ruoli all’Inter¬ 
no della casa e della fami¬ 
glia. 

n costo sempre più elevato 
di alcuni servizi come, per 
esempio, la pulitura a secco 
deirabblgliamento. costrìn¬ 
gerà più di qualche casalinga 
a ricorrere alla pulitura a 
mano come facevano le no¬ 
stre mamme e le nostre non¬ 
ne. SI giudicherà economica¬ 
mente conveniente questo suo 
lavoro ed ecco che l’alto co¬ 
sto di un servizio, aggiunto 
a quello di tanti altri, terrà 
1* donna più legata al suo 
ruolo di casalinga. D’altro 
eanto la composizione dubbia. 


Un interessante 
contributo 
di Vera 
Squarcialiipi, 
parlamentare 
europeo, per una 
diversa politica 
dei consumi 
privati che 
abbia come 
protagoniste 
le donne 
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poco credibile, a volte dan¬ 
nosa di certi prodotti alimen¬ 
tari, come certe merendine 
per I bambini, la spingeran¬ 
no a sostituirsi aU’industria 
alimentare preparando lei, di 
persona, dolci e biscotti. D’al¬ 
tronde la precarietà di molti 
lavori femminili, lo sfrutta¬ 
mento al quale le donne so¬ 
no sottoposte ed a cui si ag¬ 
giunge la mancanza di ser¬ 
vizi sociali, indurrà molti a 
dimostrare che il lavoro do¬ 
mestico è ancora U più con- 
■ veniente in questi tempi. 

Le ripercussioni che 1 con¬ 
sumi privati distorti possono 
avere sulla condizione della 
donna possono, quindi. e.s.sere 
un rallentamento gravissimo 
alla sua emancipazione e al¬ 
la sua liberazione, dato che 
la fanno ripiombare In con¬ 
dizioni di vita valide molti 
decenni fa, quando 11 ruolo 
della casalinga corrispondeva 
a un preciso ruolo economico 


di produttrice esclusiva di be¬ 
ni Indistìensabili alla soprav¬ 
vivenza. 

La crisi economica, quindi, 
può avere un’importanza con¬ 
siderevole sul «riflusso» non 
solo perchè le donne sono te¬ 
nute lontane dalla produzio¬ 
ne ma perchè l’inflazione ga¬ 
loppante richiede a loro co¬ 
me casalinghe ulteriori pre¬ 
stazioni. I movimenti femmi¬ 
nili hanno, d’altronde guar¬ 
dato troppo spesso con intel¬ 
lettuale freddezza e distacco- 

I problemi del consumi, rite¬ 
nendo che essi convalidassero 

II ruolo femminile della ca¬ 
salinga, mentre proprio nel 
settore dei consumi privati 
può avvenire un’occasione di 
cambiamento e di rinnova¬ 
mento. anche culturale, del 
ruolo della donna. 

' Da parte delle associazioni 
femminili va quindi posto e 
dibàttuto 11 problema della 
donna come maggiore acqui¬ 
rente di beni e in grado di 


qualificare 1 consumi pubbli¬ 
ci e privati. Si pensi, ad e- 
sempio, alla catena dei con¬ 
sumi che scattano nelle va¬ 
rie fasi di vita delle donne; 
dal matrimonio alla nascita 
di un figlio dando luogo a 
un susseguirsi preoccupante 
di consumi indotti, molti del 
quali dovrebbero essere mes¬ 
si in discussione, come per 
esemplo gli alimenti omoge¬ 
neizzati. 

SI pensi Inoltre alla segre¬ 
ta connivenza di vaste mas¬ 
se femminili lìel confronti del¬ 
la produzione e della distri¬ 
buzione che Impongono un 
certo genere di alimentazio¬ 
ne. di vestiario, di tempo li¬ 
bero. di modo di vivere nel 
suo complesso, soprattutto at¬ 
traverso la pubblicità. Non 
coinvolgendo insomma le don¬ 
ne in una rinnovata politica 
dei consumi anche privati e 
individuali, esse sono lasciate 
in balìa di tutte le forme di 
pressione che hanno interesse 


a mantenerle consumatrici 
docili e acritiche. 

La maggior parte delle don¬ 
ne italiane sono condizionate 
dalla pubblicità in modo 
impressionante. • Coinvolgere 
quindi le donne come parti 
attive nella vasta problema¬ 
tica del con.suml, mobilitarle 
per la costituzione di una 
associazione di ma.ssa dei 
consumatori, significa dibat¬ 
tere quale Influenza e quali 
ripercussioni 1 consumi pri¬ 
vati e quelli pubblici possono 
avere sulla loro condizione. 

Se la discussione fosse li¬ 
mitata a nozioni di carattere 
merceologico o non cl fosse 
il necessario salto di qualità 
che finora ha caratterizzato 
le prime reazioni del consu¬ 
matori sempre dirette contro 
1 dettaglianti, 11 discorso ri¬ 
marrebbe sterile e rischiereb¬ 
be di consolidare la « casa- 
. linghità » e la divisione del 
ruoli. Il dibattito sui consu¬ 
mi, Invece, deve andare ol¬ 
tre la difesa del propri in¬ 
teressi economici, la lotta per 
la trasparenza del prezzi e 
la difesa del proprio benes¬ 
sere e delia propria salute. 
Cioè deve giungere ad esse¬ 
re parte attiva del rinnova^ 
mento del sistema economico 
entrato in crisi perchè fon¬ 
dato sugli sprechi, sull’esal¬ 
tazione degli individualismi 
sfrenati, sul consumismo dis¬ 
sennato. 

Parlare di consumi signifi¬ 
ca anche affermare la neces¬ 
sità di salvaguardare l’am¬ 
biente attraverso il riciclag¬ 
gio di rifiuti, la maggiore 
durata del prodotti, 11 rispar¬ 
mio energetico. Significa inol¬ 
tre ragionare sulla folle cor¬ 
sa agli armamenti, fatta a 
£pese d! Investimenti produt¬ 
tivi. e sul sottosviluppo, an¬ 
che mortale, in molte parti 
del globo. 

Tutti i consumatori, quindi, 
uomini e donne devono pre¬ 
sentarsi autonomi e critici di 
fronte alle scelte consumisti¬ 
che che fino ad ora essi han¬ 
no subito. Inflazione, mancan¬ 
za di trasparenza dei prezzi, 
nocività o scarsa nutritlvltà 
dei prodotti devono generare 
In tutti una reazione costrut¬ 
tiva. di partecipazione per il 
cambiamento. Soprattutto le 
donne devono considerare la 
battaglia per un modo nuovo 
di consumare un’occasione in 
più per riflettere sulla loro 
condizione e per cambiaria., 

Vera Squardalupì 
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r2dtro modo di bere il latte 


lattealcacao 


latte con Inscotto 

■I4mhU 


latte al miele 


lattee 


OwomaUha 




pnntadabere 


LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE-REGGIO EMILIA 
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SARDAFOBmAGGÌ]| 


PRODUZIONE PORAAAGGI dolcl e genuini d) pecora 


nei negozi 

acquistate 
i prodotti 

SARDAFORMAGGI 


GALLURAFIORE (toscaneilo) 

GRAZIOLA 

(pecorino) 

GRAZfOLINO 


TAVOLARA 

(toscaneilo) 

LOELLE 

(toscaneilo) 

BRONZETTO 

(romano) 


I formaggi sardi di pecora, genuini e di qualità 
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IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE 
CIVILI E 
INDUSTRIALI 




SASSUOLO: 

Via Emilia Romagna, 41 
Uffici: Tel. (059) 803205 7 linee 
Magazzino: Tel..(059) 804001 

PAVULLO: 

Via G. di Vittórlo, 4 
Uffici: Tel. (0536) 20349 
Magazzino: Tel. (0536) 20349' 

TRIESTE: 

Zona Promozionale 
Via Milano, 4/2 
Uffici: Tel. (040) 826783 


ACQUEDODI 
FOGNATURE 
SCAVI 
IN GENERE 
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BERE troppo fa male 
BERE male fa peggio 
BEVI poco ma BENE 
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INDUSTRIA REGGIANA LATTE ALIMENTARE 

42044 Gualtieri Reggio Emilia • ITALIA • Tel. 0522/834547 • 4 linee rie. aut. 
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MILANO — Stanno per 
concludersi a Milano gli 
«Incontri con 1 Consuma¬ 
tori» organizzati da Pro¬ 
vincia e Comune e che 
hanno raccolto oltre 650 
Iscritti. Ci è parso utile 
chiedere ad alcuni dei do¬ 
centi deirUnlversità degli 
Studi che si sono prestati 
a svolgere questo compito, 
la loro opinione su quali 
siano le principali difficol¬ 
tà neU’organizzazlone di 
questo tipo di informazio¬ 
ne. se 11 corso abbia avuto 
un esito positivo e come 

10 vorrebbero eventual¬ 
mente vedere realizzato il 
prossimo anno. 

Per il prof. Giuseppe A- 
melottl. deiristltuto di 
Chimica Agraria, la prin 
cipale difficoltà consiste 
nel parlare a un pubblico 
che non ha nessuna nozio¬ 
ne di base: «Più che altro, 
però, c’è una differenza 
marcata tra chi ha studia¬ 
to e chi non ha studiato: 

11 primo, anche se ha im¬ 
parato 1 classici greci e 
non l’agraria, ha allenato 
la mente a recepire le no¬ 
zioni. apprende via via 
quello che si dice, e si 
crea un sistema d'infor¬ 
mazione: insomma ha il 
metodo dello studio, che è 
simile per tutte le materie. 
L’altro ha più difficoltà a 
trattenere l’informazione, 
a concatenarla alle al¬ 
tre...». 

«Se tutti fossero ugual¬ 
mente disinformati sareb¬ 
be più semplice — dice il 
prof. Vittorio Zambotti. 
Istituto di Chimica Biolo¬ 
gica — ma noi troviamo in 
sala gente che non sa nul¬ 
la. gente che sa qualche 
cosa e gente che sa molte 
cose, però bagliate. Per ] 
me la difficoltà sta nel 
condurre un dibattito I 
comprensibile a tutti e che 
non annoi nessuno vista la 
non omogeneità del pub¬ 
blico». 

. «Secondo me si può 
sempre essere scientifici 
anche se si è chiari e 
semplici — è l’opinione del 
prof. Darlo Casati deU'Istl- 
tuto di Economia e Politi¬ 
ca Agraria — ma II nostro 
ambiente snobba l’uso di 
un vocabolario semplifica- 


A Milano incontri 


con i consumatori 


Sono stati 
organizzati dal 
Comune e dalla 
Provincia 
A colloquio 
con i docenti 
universitari che 
hanno tenuto i 
corsi - Una 


Cosa ne pensa 
la cooperazione 


iniziativa 


da ripetere 


.Abbiamo chiesto a Giorgio Vozza. dell’Associazione 
delle CooiK'rative fra i consumatori, un giudizio sul 
corso di informazione organizzato dalla Provincia e dal 
Comune di Milano. «Naturalmente qualsiasi attività che 
contribuisca a .soddisfare la crescente domanda di in¬ 
formazione sugli alimenti è positiva. Questi corsi hanno 
probabilmente coinvolto nel discorso alimentazione mol¬ 
te persone che altrimenti vi sarebbero rima.ste estranee ». 

— In die modo la cooperazione volge la sua attività 
informativa sugli alimenti e sulla nutrizione? 

« Da un paio d’anni si sta lavorando ad un program¬ 
ma informativo, rivolta principalmente alle centinaia di 
migliaia di soci orgnizzati in cooperativa: tuttavia di¬ 
stinguiamo, in genere, fra le diverse esigenze dei con¬ 
sumatori: giovanissimi, giovani, insegnanti ecc. Per le 
scuole abbiamo realizzato una piccola collana editoriale 
(5 o 6 quaderni ed un volumetto) e degli audiovisivi >. 

— Tutto sempre col taglio nutrizionale? 

« Parliamo certamente della nutrizione, ma non solo 
di questa: ai consumatori, oltre alle informazioni sugli 
alimenti e sui rapporti fra alimenti e salute, interessano 
gli orientamenti sulle scelte l’acqnisto. sui costi... da 
questo punto di vista le cooperative hanno conoscenze 
complete ed aggiornate, date dalla loro attività. In corsi 
di informazione, perciò, accanto alla spiegazione scien¬ 
tifica non dovTebbe mancare quella economica, che però 
non è sempre disponibile alle organizzazioni culturali ». 


to. ritenendolo poco con¬ 
sono; mi pare evidente 
che. se a questo pubbligo 
io dico "assumere i lipidi” 
qualcuno in sala fatalmen¬ 
te penserà all’ufficio di 
collocamento. se dico 
"mangiare i grassi" ho 
espresso lo stesso concetto 
e nessuno può fraintende¬ 
re. Il pubblico degli "In¬ 
contri con l consumatori’’ 
viene con Interesse e vo¬ 
lontà di capire, il corso è 
per loro molto utile, e se¬ 
condo me sarebbe giusto 
ripeterlo con la stessa im¬ 


postazione». 

«Un’esperienza positiva, 
da rifietere — conviene il 
prof. Alberto Daghetta. I- 
stltuto di Chimica Agraria 
— rendendo sempre più 
seria la trattazione: in die¬ 
tetica le opinioni personali 
regnano sovrane, è il cam¬ 
po in cui alla gente ven¬ 
gono raccontate più scioc¬ 
chezze. che poi son tenuta 
per buone. Quindi bisogna 
affrontare il dibattito solo 
dopo aver garantito un 
minimo di apprendimen¬ 
to... e ripetere questi corsi. 


ripeterli senz’altro. Sono 
utilissimi per portare l’o¬ 
pinione pubblica a ragio¬ 
nare con la propria testa 
su base meno empirica». 

Molte scioccITezze ven¬ 
gono raccontate alla gente 
anche riguardo alla tratta¬ 
zione degli alimenti, dice il 
prof. Giulio Testolln, Isti¬ 
tuto di Chimica Organica 
—. «L'informazione che 
danno l mass media è 
considerata vangelo, anche 
se dicono un giorno una 
cosa e un giorno il contra¬ 
rio: è difficilissimo toglie¬ 


re queste false Informa¬ 
zioni. e proprio per questo 
il corso è valido e utile. La 
difficoltà, secondo me, 
consiste nel fatto che su 
temi come "la trattazione 
degli alimenti" la gente si 
aspetta lo scandalo, vuole 
sentirsi dire che questo è 
veleno, quello è porcheria 
ecc.; se gli dici che la trat¬ 
tazione di certi alimenti è 
fatta in modo corretto, 
che non deve preoccuparsi, 
allora ti considera un dl- 
fen.sore deH’industria, "ser¬ 
vo del padroni". 

«DI tutto il corso ho a- 
vitto un'impressione posi¬ 
tiva, se doves.'?! avanzare 
un suggerimento per il 
prossimo anno, sarebbe 
questo: scindere informa¬ 
zione e dibattito, per por¬ 
re in mezzo il tempo del 
ripensamento e della piena 
assimilazione deH’lnforma- 
zione ricevuta; è un sug¬ 
gerimento basato da una 
mia esperienza nel corsi 
delle 150 ore: le domande 
fatte dopo che l’argomento 
spiegato era stato studiato 
ed assimilato erano sem¬ 
pre invariabilmente più 
profonde». 

A tutti il bilancio del 
corso appare positivo ben¬ 
ché sentiti separatamente 
all’unanimità viene il sug¬ 
gerimento di corsi a parte, 
differenziati, per gli inse¬ 
gnanti (che a loro volta 
potranno parlare ai ragaz¬ 
zi) e tutti quanti si dicono 
disponibili per proseguire 
questa esperienza... il pro¬ 
fessor Amelottl Tha addi¬ 
rittura esportata propo¬ 
nendo ad Alessandria, sua 
zona d’origine, l’organizza¬ 
zione di corsi di informa¬ 
zione alimentare nelle 
scuole medie, visto l’esito 
di questi corsi. Il prof. 

■ Zambotti guarda anche 
più in là: «Quando il corso 
finisce, il consumatore 
resta, anche se più infor¬ 
mato, abbandonato a sé 
atesso, non ha più punti di 
riferimento; ci vorrebbe 
un Centro di consulenza 
perenne, una forma di as¬ 
sociazione di consumatori 
con i suoi esperti a dispo¬ 
sizione in ogni momento ». 


NEI PUNTI VENDITA COOP 
I WURSTEL GENUINI E GARANTITI 
PER LA SUPERIORE QUALITÀ’! 
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non servono parole 
quando hai fame, 
urtibor lo sa. 



Wiiber 


tonti buoni uriirstei per to. 
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PACCO GIUSEPPE & C 

9. r. 1. 

Corto XXII MARZO, 24 • Ttl. 54.52.880/59.22.32 - MILANO 

PRODOni 

DI UTILITÀ' DOMESTICA 

Favilla 

STROFINACCIO 

PER CUCINA 

Scintilla 

FIBRA ABRASIVA 

PER PULIRE PENTOLE 

E PIATTI 

Dianex 

1 

STROFINACCI SINTETICI 
PER PAVIMENTI E VETRI 

Mirella 

PANNO SPUGNA 

LAVA ASCIUGA 

Diavolina 

lo tpaizacamino In barattoloi 
per stufe a legna e carbone 

liquida: per stufe a kerosene 
e nafta 

1 ACCENDITORE PER STUFE A CARBONE, CAMINETTI, 

1 GRILL, BRACIERI, ECC. 
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CONCORDIA 


AZIENDA COOPERATIVA AL SERVIZIO 
DEGLI ENTI PUBBLICI NEL SETTORE GAS 


PRIMA FONDAZIONE 1899 


COOPERATIVA ■ r.l. DI PRODUZIONE E LAVORO DI 
CONCORDIA E SAN POSSIDONIO - Via Grandi, 39 
CONCORDIA S/S MODENA - Tal. (0535) 55142 
Albo Nazlonala dal Costruttori n. 1039609 


METANODOni - ACQUEDOni 
SERVIZIO ASSISTENZA IMPIANTI GAS 


UH. Comm.i Tal. 039/939.336 - 955.223 r.a. • Talax 390084 BtraHa 


Progettazione e costruzione reti di distribuzione 
Trasformazione impianti di distribuzione da gas dttà 
a metano 

Installeizione ed assistenza in Eimìlia per conto delle 
ditte Fiorentini e Fimigas 
Ricerca sistematica dello fughe gas 
Servizio Gas Sicuro (Emilia) 

Indagine sugli sprechi di combustibile 

Vendita, tubi, raccordi, THT da deposito autorizzato 




COOPE RATIVA 

KDILFER 

DI MODENA sjI 

COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE 
LAVORAZIONE FERRO 

LAVORI IN TERRA, STRADALI, 
FOGNATURE. ACQUEDOTTI 
E CANALIZZAZIONI 

Via F. Malavolti, 43 - Tel. 252.100 (5 linee) 


RadieGettii 


biama Giletté 
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tc^lpelo 


due ¥006 con una 


sola passata. 
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Oggi il prologo per la maglia gialla 


SPORT 


Splendido lancio della Quintavallr. ai campionati italiani 


Giovedì 26 giugno 1980 


Conferenzo stampo di Nebiolo 


. ^ . l " 

Tour: Hìnault polemizza II giavellotto di Fausta €Ji atleti militari 
ma è pronto per vìncere vola a 63,92: è record 


Il bretone vuole l’accoppiata di Coppi, Aiiquetil e Merckx La Dorio non riesce ad imitarla negli 800, con Daniela Porcelli seconda - Fava ritirato 


Nostro servizio 

PRANCOFORTE — Il sessan¬ 
tasettesimo Tour de France 
inizierà oggi sulle rive del 
Reno con un prologo a cro¬ 
nometro di sette chilometri e 
seicento metri che assegnerà 
la prima maglia gialla. Nes¬ 
sun italiano è sulla linea di 
partenza: manca quel Moser 
che aveva dato la sua ade¬ 
sione al comando della San- 
son e che poi l’ha ritirata 
per motivi di salute, manca 
quel Battaglin tanto ammira¬ 
to lo scorso anno, mancano 
altri esponenti di un ciclismo 
giudicato troppo arrendevole 
dagli ossen’atori francesi. 

Il grande favorito è Ber¬ 
nard Hinault che ha tuonato 
contro gli organizzatori p^r 
aver inserito nel tracciato 
quaranta chilometri di pavé e 
si sa che questi tratti di 
pietre e di buche non .sono 
mai andati a genio al capita¬ 
no della Renault Gitane. So¬ 
stiene Bernard: « Una caduta 
può rovinarti o addirittura 
metterti fuori gioco Qualcu¬ 
no pensa che io non voglio il 
pavé perché nelle tappe da 
Liegi a Lilla e da Lilla a 
Compiegne potrei .subire due 
o tre minuti di ritardo, ma 
ben altro mi preoccupa. C‘è 
il pericolo di cadere, di finire 
addirittura all’ospedale come 
è capitato lo scorso anno a 
Raas. In.somma. c’è già la 
Parigi-Roubaix per chi ama 
.g'wenture del genere e non 
vedo perché si debbano cor¬ 
rere gli ste.ssi rischi anche 
nel Tour, una corsa a tapp>e 
fin troppo pesante e con 
raggiunta di numerosi trasfe¬ 
rimenti che aumentano i di¬ 
sagi. Ogni giorno p.artireino 
tardi e arriveremo verso le 
17-17.30. perciò tutte le gare 
si s^'olgeranno nelle ore più 
calde: ci vogliono arrosto e 
io non dovrei protestare? 
Parlo a nome dell’intera ca¬ 
tegoria, naturalmente... ». 

- n pavé è duriQue il nemico 
principale di Hinault. Sono 
però tutti del pai'ere che il 
20 luglio, nello scenario dei 
Campi Elisi. Bernard festeg- 
gerà il terzo trionfo consecii- 
tlvo e che aJ pari di Coppi 
(■1948 e 1952). di Anquetil 
fl964) e di Merckx 0970. 1972 
e 1974) entrerà nella storia 
del ciclismo per aver vinto 
nello stesso anno Giro dTta- 
lia e Giro di Francia. Qual¬ 
cuno sostiene che Zoetemelk. 
cinque volte secondo nella 
classifica finale, potrebbe fi¬ 
nalmente cogliere il bersa¬ 
glio. ma l più puntano su 
Hinault. questa la realtà del¬ 
la vigilia. 

Tredici le squadre in lizza, 
e precisamente la Renault 
Gitane di Hinault, la Ti Ra- 


leigh di Zoetemelk. Knete- 
niann e Raas, la Puch del 
trenta.settenne Agostinho. la 
Peugeot di Kulper e Duclos 
Lasalle. la Daf di Maas, la 
Splendor di Pollentier. Cri- 
quelion e De Muynck. la 
Marc di Van Impe. la Miko 
di Nilsson, la Redoute di 
Martinez. la Ijsboerke di 
Vei'linden. la Boston di Te- 
sniere, la Teka di Thevenel, 
la kelme di Pedro Torre.s. 

Zoetemelk. Kuiper. Pollen- 
tler. Agostinho e qunlcunal- 
tro sperano che Hinault ab- 


Wimbledon: al secondo j 
turno lo scontro | 
Barazzutti-Panatta | 

I 

WIMBLEDON — Procede Ir» mol¬ 
ti pioggia il torneo di Wimbledon, i 
che è riuscito finalmente ad ulti- , 
mare nella giornata di ieri il pri¬ 
mo turno. Successi per entrambi 1 | 
nostri rappreesntanti. Panetti l'ha , 
faticosamente spuntata sullo statu- i 
nitense Van Dilien in cinque set per ! 
3.G. 2-6, 7-6, *7-5, 9-7: Barazzutti j 
ha eliminato l'altro americano Da- | 
vis col puntegigo di 5-7, 6-4, 6-2, • 
6-3. Nel secondo turno, purtroppo, | 
uno dei due cadrà certamente dato | 
che il tabellone prevede lo scon¬ 
tro diretto ira i due azzurri. ' 


bm a ri.sentire Io sforzo .so¬ 
stenuto per aggiudiearsi *1 
Giro d'Italia. Sicuramente, il 
grande prono.stlcato dovrà 
parare più di un attacco poi¬ 
ché diversi sono i corridori 
che ancora una volta hanno 
impostato la stagione sul 
Tour. E comunque Hinault 
ha 1 mezzi e la completezz.a 
per imporsi. Anche il traccia¬ 
to gli è congeniale poiché nel 
corollario delle prove a cro¬ 
nometro (tre individuali e 
due a .squadre oltre il prolo¬ 
go) egli avrà modo di con- 
qui.stare minuti e minuti di 
vantaggio, vedi i 34 chilome¬ 
tri contro il tempo di Pran- 
corchamps, i 44 di Lapiume e 
i 35 di St. Etienne. Ed è ri¬ 
saputo che anche in salita, 
Bernard ci sa fare. 

A proposito di .salite è noto 
che 1 primi di.sliveiii compa¬ 
riranno nella tredicesima 
tappa, una cavalcata di 
stampo antico che da Pati a 
Lufihon presenterà l'Aubi- 
.sque. il Tourmalct. l’Aspin e 
il Peyre.sourde. cioè quattro 
vette famose. Una novità, in¬ 
fine. sarà data dall’eUmina- 
zione deirultimo in cla.ssifica 
a partire dalla .settima prova. 
E oggi si comincia. 

Michel Degard 


Dichiarazione del compagno Morandi 

Svincolo: la legge 
approvata in Senato 

ROMA — Si avvicina il sospirato « .svincolo » per 1 
calciatori professionisti. Il disegno di legge sullo status 
giuridico degli atleti professionl.sti è stato ieri sera 
approvato all’unanimità dal Senato, prima in commis¬ 
sione. quindi in aula. La proposta (è quella già nota 
come «bozza Evangelisti») era stata modificata in alcuni 
suoi punti dal lavoro svolto in commissione. Ieri tutti 
i gruppi si sono dichiarati favorevoli ai principi di fondo 
contenuti nella normativa (solo gli indipendenti di sini¬ 
stra, pur votando la legge nel suo complesso, si sono 
espressi contro due articoli), rinviandola cosi alla Camera 
che dovrà esprimere il parere definitivo. 

Il compagno senatore Morandi subito dopo il voto 
ha affermato che « questa legge ha messo in moto la 
fina di un incredibile, arcaico rapporto fondato sul 
vincolo ». facendo però rilevare come essa non risolva 
« tutto il problema dei rapporti giuridici fra atleti e 
società sportive», che andranno evidentemente affron¬ 
tati anche per quel che riguarda gli atleti non profes¬ 
sionisti. 

Un emendamento che voleva introdurre '.ma clausola 
limitativa del ccncetto di «responsabilità oggettiva» 
é stato ritirato, in quanto è convinzione generale che 
tale problema vada affrontato e risolto attraverso un 
nuovo, specifico strumento legislativo. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Felice anche la 
seconda .serata dei campio¬ 
nati italiani di atletica. Fau¬ 
sta Quintavalle, una bella ra- 
gaz.z.a bionda nata 21 anni a 
a Monticelli Terme (Panna) 
ha rivinto il titolo del giavel¬ 
lotto lanciando l’attrez.zo a 
63,92. Fausta il 17 di questo 
mese a Milano aveva già mi¬ 
gliorato il record nazionale 
con un lancio a 59,60. Ha 
quindi incrementalo il prima¬ 
to italiano di 4 metri abbon¬ 
danti in una sola volta. Va 
subito detto che la misura è 
di sicuro valore internazio¬ 
nale. Alla fine dell’anno scor¬ 
so tra i) record mondiale 
della tedesco - democratica 
Ruth Fuchs e il primato ita¬ 
liano di Fau.sta c’erano 10 
metri e 38 centimetri (69,52 
contro 59,14). Dopo la felice 
serata di ieri quel margine 
enorme si è molto ridotto: 

6 metri e 4 centimetri. 

Fau.sta ha fatto il liceo ar¬ 
tistico e ora si è iscritta all’ 
Università rii Parma, dove 
frequenta la Facoltà di Vete¬ 
rinaria. Gioca a pallavolo e , 
quest’inverno si è allenala 
duramente per dare al giavel¬ 
lotto italiano dignità interna¬ 
zionale. C’è riuscita e non è 
detto che non abbia altri 
margini di miglioramento. 


/ 

Il <c calciomercato » vive di ipotesi e di desideri (e talvolta, di qualche affare) 

La Fiorentina ha preso Casag rande 

Molto « corteggiati » D'Amico e Novellino — Russo, Manuali e Martina al Genoa • Galloni passa al Palermo 


MILANO — Fra le molte 
chiacchiere e trattative final¬ 
mente il mercato del calcio 
registra un affare di rilievo. 
La notizia, rimbalzata ieri 
sera da Firenze, è che la Fio¬ 
rentina si è assicurato il 
cartellino del corteggiatissi- 
mo mediano del Cagliari Ca¬ 
sagrande. La società viola, 
che continua a puntare in 
alto, è riuscita a battere la 
nutrita concorrenza grazie a 
una grossissima cifra in con¬ 
tanti (si parla d: 1 300 milio¬ 
ni). Per il resto voci e ipotesi: 
vediamo le più ricorrenti. 

Le ipote.si che. al momento, 
godono di maggior .< battage » 
pubblicitario .si riferiscono a 
D’Amico e Novellino. I due 
sarebbero concupiti dall'inte- 
rj schieramento delle « Spa 
calcistiche ». L’uUima che li 
riguarda dice che il Napoli 


per avere D’Amico o Novelli¬ 
no sarebbe dispo.sto a privar¬ 
si di Damiani, o Speggiorin. 
Filippi e 250 milioni. Juliano. 
neo manager del Napoli, ieri 
si è limitato a smentire 
inon ha convinto nessuno) 
l’interesaamento verso Novel¬ 
lino. Per D’Amico, nome 
nuovo tra i «desiderati» non 
ha risposto. La trattativa 
verrà approfondita a giorni 
tra lo stes.'^o Juliano e 5logg; 
d.s. laziale. Per re.stare al 
Napoli, ieri tutta la giornata 
è trascorsa nel cercare di ri¬ 
solvere. con il Treviso. la 
comproprietà di Tesser. Le 
parti sono ad un pas.so dalla 
rottura. La .società parteno¬ 
pea offre per il nazionale 
« under 21 » circa 200 milioni. 
I trevigiani ne richiedono il 
doppio Si andrà alle buste 
A Novellino paiono interes¬ 


sate anche Roma e Catanza¬ 
ro. Al .Milan il giocatore dif¬ 
ficilmente resterà. I calabre¬ 
si. nella tarda nottata di ieri 
hanno sottoposto quest’offer¬ 
ta ai plenipotenziari rossone¬ 
ri Rivera e Sandro Vitali; O- 
razi e 300 milioni. 

Sempre in voga anche il 
nome di Bagni. Il cronista, 
nel giro di mezz’ora si è tro¬ 
vato sul taccuino ben quattro 
squadre sicure d'ingaggiare 
Bagni, eccole: Torino. L-azio, 
Nairoii e Brescia. Il Perugia, 
ovviamente si rallegra della 
.situazione e continua imper¬ 
territo a scandire la quota¬ 
zione quattro miliardi, pren¬ 
dere 0 lasciare! L’ultimatum 
di Ramaccioni diventa com¬ 
plicato quando, accanto al 
denaro, si accoirtano ! nomi¬ 
nativi dei giocatori graditi al- 
l’allenatore Ulivieri. Sono 


calciatori di provenienza di- 
.sparata. per «offrirli» in 
cambio al Perugia, le società 
che puntano a Bagni sono 
costrette a contattare almeno 
altre quattro .squadre a testa. 

In questo caotico « merca¬ 
to » comunque c’è chi le idee 
le ha ben chiare. E’ il caso 
di Giorgio VMtali. da poche 
settimane manager del Ge¬ 
noa. La società lo ha incari¬ 
cato di varare una squadra 
in grado di arrivare alla .se¬ 
rie A e lui non ha perso 
tempo, battendo sul tempo la 
« concorrenza ». Ieri, per e- 
sempio. nel giro di un paio 
d’ore ha definito il rinnovo 
della comproprietà col Vare¬ 
se riguardante gli attaccanti 
Russo e Manueli. Dal Varese 
mede.s:mo si è preso il por¬ 
tiere Martina. Ha jwi ceduto 
il centrocampista Giovanelli 


al Como. Altre rithie.ste per 
il difen.sore Ncla. 

In serata poi è stato rag¬ 
giunto l’accordo per Gallo¬ 
ni al Palermo; la società 
rosanero sborserà per il cen¬ 
travanti 270 milioni al Pe¬ 
rugia. Due giovani speran¬ 
ze del Bancoroma lC2). 
Crialesi e Tempestinl. van¬ 
no all’Inter, mentre l’Avei- 
lino ha ufficializzato l’ingag¬ 
gio del veronese Vignola. 
Castagner l’ha spuntata; 
Chiodi non andrà alla La¬ 
zio, ma al Napoli che gire¬ 
rà ttl Milan Speggiorin, che 
poi passerà alla Lazio (la 
notizia sarà ufficializzata 
stasera). In nottata prose¬ 
guivano ancora i colloqui 
fra Inter c Napoli per risol¬ 
vere la comproprietà di Caso. 

Lino Rocca i 


Il - friulano Massimo Di 
Giorgio, dopo aver vinto il ti¬ 
tolo del salto con 2,26, lia 
tentato una misura altissi¬ 
ma: 2.30. Ha fallito di poco 
la prima prova e nettamente 
le altre due. Anche Gabriel¬ 
la Dorio ha cercato di mi¬ 
gliorare un primato: e an¬ 
che lei ha fallito. Gabriella 
per la verità mirava ad esse¬ 
re la prima italiana a .scen¬ 
dere .sotto i 2 minuti sugli 
800 metri, e pareva che ce la 
dovesse fare, visto il lapidis- 
simo passaggio a metà gara 
('58”12). Ma una seconda par¬ 
te molto più lenta non le ha 
permesso dì far meglio di 
2’00'’75. In que.sla gara si è 
vi.sta all’opera la piccola .sar¬ 
da Daniela Porcelli. La gio¬ 
vanissima atleta — ha solo 
19 anni — ha tenuto testa al 
la vicentina finendo .seconda 
con un re.sponso cronometri¬ 
co di notevole valore: 2’01"3. 

Sui 3000 siepi il fiorentino 
Roberto Volpi non ha avuto 
difficoltà a .succedere a Ma¬ 
riano Scariezz.ini. vincendo 
una corsa nlìhastanza tran¬ 
quilla in 8’3V’l. Era as.sente 
sia lo stesso Scartezzini. bloc¬ 
cato ad .Asiago con 38 rii feb 
bre. che Beppe Gerbi. iscritto 
ai 5000 di sta.sera. 

Sui 10 000 ancora una cor¬ 
sa drammatica per Franco 
Fava. Alla vigilia Franco 
sperava di azzeccare un rien¬ 
tro lieto, magari riprovando 
il gusto del podio. Ma per il 
piccolo ciociaro pare proprio 
che non ci debbano più es¬ 
sere speranze. A metà gara 
infatti, dopo essere rimasto 
nel gruppetto dei migliori, si 
è fermato. I 10 000 sono stati 
la corsa dei maratoneti, qua- 
■si a proporre ancora un ma¬ 
linconico segnale al disastra¬ 
to mezzofondo italiano. Clau¬ 
dio Solone eccellente atleta 
.sempre in grado di proporre 
grinta e coraggio, ha guida¬ 
to la corsa dalla nrima al¬ 
l’Ultima battuta. Prima del 
ouinto chilometro se n’è an¬ 
dato e ne.ssuno ha saputo 
reggere il suo ritmo. Con So¬ 
lone erano rimasti a lungo 
i due maratoneti delle Fiam¬ 
me Gialle Michele Arena e 
Paolo Accaputo. Ma anche 
Paolo e Michele poco dopo 
mezza gara si .sono fermati. 
E cosi per il ventisettenne 
mezzofondi.sta genovese la 
.soddisfazione ddla prima 
maglia tricolore di campione 
italiano. Buono il tempo: 
28’54”9. In chiusura di se¬ 
rata Margherita Gargano si 
riconferma camoion&ssa nei 
3.000 davanti alla Fogli in 
8’59"9. mentre Giusi Albane- 
.se vince il lungo femminile 
con un modesto 6,22. i 

Remo Musumeci 


Dall'inviato 

TORINO - Primo Nebiolo, 
presidente della Federane- 
tifa e vicepiesidente del 
CONI, e il capitano Gianni 
Gola, comandante del 
gruppo atleti delle Fiam¬ 
me Gialle di Ostia, sono 
molto imbaiazzuli nel cor¬ 
sa della confcrenzu-slampa 
predisposta a Tonno in 
acca-fione degli ^assoluti» 
di atletica leggera. Il pii- 
ìlio non se la sente di am¬ 
mettere che il CONI sia 
a conoscenza di un fono 
gramma del Ministero del¬ 
la Difesa che nega agli 
atleti militari licenze e 
pei messi per il periodo dei 
Giochi olimpici. Il secondo 
non e tenuto a rivelare il 
contenuto del fonogram- 
mu. 

Dice Primo Nebiolo : 
« .Vo« sappiamo se certe 
notizie lelative a dichiara¬ 
zioni sul "no” ai militari 
siano frutto del Cons gito 
dei .Ministri. Sappiamo, 
però, dal contenuto di 
ccìte circolari, che st sta 
agendo ~ nei confronti de¬ 
gli atleti militari — con 
mano pesante Siamo ve¬ 
nuti a conoscenza che sa- 
rebbeio .stati tolti i passa- 
poìti non solo ad atleti 
militati ma anche ad atleti 
in stato di leva militare ìi. 
E qui Nebiolo vorrebbe 
usare toni duri. Si limita 
a dire che ritiene, lui per¬ 
sonalmente. queste azioni 
« sutficientemente pesanti. 
E non voglio dire di più ». 

Prosegue il vicepresi¬ 
dente del CONI: « Olanda, 
Belgio. Gran Bretagna, 
Spaglia. Portogallo: in nes¬ 
suno di questi paesi, il cui 
governo si era espresso a 
javo e del boicottaggio ma 
il CUI Comitato olimpico 
ha deciso la partecipa¬ 
zione. sono state prese mi¬ 
sure per impedire la pre¬ 
senza a Mosca degli atleti 
militari. I militari, in que¬ 
sti paesi, potranno usu¬ 
fruire delle normali licen¬ 
ze che gli spettano. Perché 
l'Italia dovrebbe adope¬ 
rare pesi e misure diversi? 
Questo problema deve es¬ 
sere risolto. E in fretta. 
Noi vorremmo semplice¬ 
mente un po’ più di chia¬ 
rezza. Mi attendo quindi 
che il Ministro della Di¬ 
fesa. ■ di cui conosco le 
aspirazioni democratiche, 
come minimo si adegui 
alle scelte dei paesi occi¬ 
dentali. Per quel che ci 
riguarda, • ■ come Federa¬ 
zione di atletica leggera, 
non ci sfiora nemmeno 
alla lontana l'idea di defi¬ 
nire una squadra senza te¬ 
ner conto degli atleti mi¬ 
litari ». 

E infatti domani, in una 
conferenza-stampa tenuta 



• PRIMO NEBIOLO 

a Tonno, il Consiglio fe¬ 
derale dell'atletica leggera 
comunicherà la squadra 
che, sul piano delle scelte 
tecniche. « dovrebbe » par¬ 
tecipare ai Giochi di Mo¬ 
sca. Ci saranno dai dieci 
ai diciassette atleti mili¬ 
tari. E la scelta della 
FID.AL, corretta e limpida, 
può e.sseie modificata solo 
da una discriminazione 
governativa. Chi se ne 
a.’isumerà la responsabilità, 
ammesso che et sia chi 
desideri considerare gli 
atleti militari cittadini di 
serie B. nel caso del di¬ 
niego, da non poter nep¬ 
pure usufruire di una nor¬ 
male licenza da trascor¬ 
rere come e dove gli ag¬ 
grada? Per impedirgli una 
scelta olimpica basterebbe 
infatti il ritiro del passa¬ 
porto. 

Queste le parole. Ma i 
fatti? Sono espressi chia¬ 
ramente da fonogrammi 
dal tono impersonale, ti¬ 
pico della burocrazia : 
« Niente permesso o licen¬ 
za ai militari nel pei lodo 
dei Giochi olimpici ». Con 
buona pace della democra¬ 
zia e della autonomia del 
CONI. 

Mi pare giusto conclu¬ 
dere con una frase esem¬ 
plare del capitano Gola: 
« Abbiamo ricevuto una 
disposizione in senso nega¬ 
tivo dal Ministero della 
Difesa. Voglio precisare 
che non sono le autorità 
militari a voler negare agli 
atleti con le stellette la 
partecipazione ai Giochi 
di Mosca. Il CONI non sa 
nulla di questa disposi- 
-zione?' Mi stupisce che il 
Gabinetto del Ministro 
non l’abbia informato. Ri¬ 
peto: noi vorremmo che ni 
nostri atleti fosse concesso 
di scegliere. Altro non 
posso dire ». 

Remo Musumeci 


Renò Van de Kerkhof spiega i motivi della sua decisione e si prepara ad un grande campionato 


«Ho scelto la Lazio perché mi piace Roma» 

E’ sicuro di ambientarsi senza problemi in Italia - Giudica Antognonì e Gentile i migliori calciatori italiani 


Ufficiale: il G.P. di Francia si svolgerà regolarmente 


F.1: Balestre e Ecdestone 
battuti da casa e «sponsor» 


ROMA — « Questa città è 
meravigliosa, è uno spetCaco- 
/o». Rene Van de Kerkhof. 
da martedì sera nuovo idolo 
dei tifosi della Lazio. Io dice 
con aria convinta, quasi esta¬ 
siata, non smentendo un at¬ 
timo di guardarsi intorno. 
Ieri mattina s’è alzato di 
buon’ora. Prima di volare in 
Olanda, ha voluto fare un 
rapido giretto nella capitale, 
tanto per prenderci un po’ 
di confidenza. Noi l'attende¬ 
vamo nella hall deiralbergo. 
La sera prima, eravamo riu¬ 
sciti a strappargli un appun¬ 
tamento frettoloso. 

• Parlo sempre volentwn 
con i giornalisti, però devo 
partire presto e prima di an¬ 
dar via, voglio vedere la cit¬ 
tà n mi aveva rispxKto. cer¬ 
cando di superarmi in « drib¬ 
bling». Benissimo — gli ab- 
biarco risposto — %-orra dire 
che mentre si gira per Roma 
si fa due chiacchiere. 

Colosseo. Fon Imperiali. 
Terme di Caracalla. Gianico- 
lo. e poi dj corsa a Fiumicino 
Un Itinerario breve, ma suc¬ 
coso. con il giocatore tutto 


preso a non lasciarsi sfug¬ 
gire nessun particolare. 

« Sono felice di essere sbar¬ 
cato a Roma. Sono certo di 
potermi inserire senza proble¬ 
mi. Sarei potuto andare a 
giocare in Spagna: ma quan¬ 
do il mio procuratore mi ha 
avvertito che c’era una squa¬ 
dra di Roma, che si stava in¬ 
teressando a me, non 'ho esi¬ 
tato un attimo a dargli la 
precedenza. Sapevo oliretut- 
to che avrei fatto contenta 
mia moglie. Anzi se proprio 
volete saperlo, lei ha spinto 
moltissimo, perchè io sceglies- 
si la Lazio». 

René ha ventinove anni, 
da quattordici calca i campi 
di calcio e alle spalle una 
carriera luminosissima. Qual¬ 
cuno martedì nel corso della 
presentazione ha storto il na¬ 
so di fronte alla sua carta 
di identità. Glielo accennia¬ 
mo. pensando ad una reazio¬ 
ne stizzosa. Invece nulla. Ci 
guarda e con toni pacati ci 
risponde; « Un calciatore rag¬ 
giunge lo sua maturità in¬ 
torno ni 28 anni. Io ne ho 
solo ventinove e mi considero 


nel momento migliore della 
mia carriera ». 

Roma, la Lazio, il calcio 
italiano: con quale spirito 
affronta questa avventura? 

« Roma, a parte la bellezza, 
che a volte può anche non 
bastare, è una città dove non 
et si può sentire degli iso¬ 
lati. Ne ho sentito tanto par¬ 
lare da amici che ci hanno 
vissuto. Mi hanno racconta¬ 
to ' che ci vuole pochissimo 
per diventare "un olandese 
de Roma ” . 

La Lazio? « Ha un grande 
allenatore, giovane e prepa¬ 
rato. So che mi ha voluto a 
tutti i costi. Lo ripagherò. 
Per quanto riguarda la squa¬ 
dra, mi hanno detto che la 
stanno rinnovando quasi per 
intero dopo un'annata storta. 
A volte è un bene ricomin¬ 
ciare tutto daccapo. Tutto sì 
affronta con maggiore spirito 
di sacrificio e tanto più en¬ 
tusiasmo. Faremo un bel cam 
pianato. Ho scelto la Lazio 
perché sono sicuro di diver- 
tirmi e perché mi piace il 
vostro calcio ». 

Il calcio italiano? •Vi as¬ 


sicuro che mi affascina. Tee 
nicamente è tra i più validi 
Da voi et sono grandi gioca¬ 
tori. Mi piace moltissimo An 
tognoni. E' un autentico fuo 
riclasse. Poi è bravissimo an 
che Gentile». 

Non crede che possa incon¬ 
trare delle difficoltà per la- 
diversità del gioco che si pra 
tica da noi e quello del suo 
paese? Da noi si gioca a uo¬ 
mo e molto chiusi in difesa. 

« Lo so. Ma non crediate 
che ci siano molte differen¬ 
ze tra il campionato italia¬ 
no e quello olandese. Il no¬ 
stro non è cosi offensivo co¬ 
me si racconta. Quando st vn 
a giocare fuori casa, non di¬ 
co che si fa il catenaccio, 
-ma ci si va molto vicinL 
E poi è molto duro, come un 
po’ dappertutto. Non ho an 
coro conosciuto una nazione 
dove in campo si fanno t sa 
lamelecchi, invece di tirare 
calci agli stinchi ». 

Italia e Olanda calcistica¬ 
mente parlando sono in fase 
discendente. Perchè? « Fino 
a qualche anno fa c’era una 
generazione di grandi calcia¬ 


tori. Ora ce ne sono molti dt 
bravi, ma pochissimi i "gran¬ 
di ’’. In Olanda i giovani su¬ 
no troppo ambiziosi e fret¬ 
tolosi. Vogliono bruciare trop¬ 
po rapidamente le tappe. Su¬ 
bito vogliono arrivare in pri¬ 
ma squadra, poi subito in na¬ 
zionale. Ci vuole invece tem¬ 
po. S'è persa per strada la 
vecchia mentalità di avere le 
cose per gradi. In questa ma¬ 
niera si finisce per non con¬ 
cludere nulla, a danno dei 
calcio e dello spettacolo. La 
gente co5Ì non va ’ più alto 
stadio. Ve lo ricordate il 
grande Afax? Prima, quando 
era sugli scudi, faceva il pie¬ 
none tutte le domeniche. Òro 
è tanto che ci vanno cinque¬ 
mila spettatori a cederlo gio¬ 
care. Credo che lo stesso prò 
blema s’è presentato anche 
qui in Italia ». 

Siamo arrivati a Fiumici¬ 
no. La nostra chiacchierata 
finisce qui. L'aereo che Io de¬ 
ve riportare a casa già rulla 
sulla pista. Un rapido saluto 
e un appuntamento: « Torne¬ 
rò a Roma qualche giorno 
prima del raduno. Vogho sa- 


j pere tutto della Lazio e, un 
, ” cicerone ” per visitare - la 
città. Lei è disposto? » Okay 
' a presto... 

i Paolo Caprio 


Smentita da! Flamengo 
l'interessamento della 
Roma per Zico 

RIO DE JANEIRO — Funzionari 
del c Ramengo > di Rio de Janeiro 
hanno dichiarato che *■ sono asso¬ 
lutamente (else > le notizie secon¬ 
do le quali il celcìatore Zico po¬ 
trebbe essere ingaggiato dalla 
Roma. 

Il presidente del club. Marcio 
Braga, • il direttore tecnico della 
squadra. Claudio Coutinho. sono 
assenti da Rio de Janeiro, e per¬ 
tanto non hanno potuto essere 
interpellati, direttamente suU’ergo- 
mento. Comunque i dirigenti della 
società che è stato possibile con¬ 
tattare hanno aggiunto cha Zico 
ha recentemente rinnoveto per un 
anno il contratto con il Flamengo. 


MILANO — Saggezza e ra¬ 
gione hanno .prevalso sull’ar¬ 
roganza. La Formula 1 dila¬ 
niata da mille polemiche, da 
tanti e diversi interessi, può 
riprendere il suo regolare 
cammino già da domenica in 
Francia. Lo scenario sarà il 
circuito di Le Castellet. 

I due « personaggi », en¬ 
trambi criticabili. Balestre 
(presidente della FISA) ed 
Ecdestone (presidente della 
FOCA), speriamo tengano 
conto di quanto è successo. I 
« nostri » hanno portato sino 
a! limite del consentito la lo¬ 
ro polemica, la loro avidità 
di potere, non accorgendosi 
che attualmente chi veramen¬ 
te detiene le leve di comando 
nella P. 1 sono unicamente le 
Case costruttnei: Ferrari. Al¬ 
fa Romeo, Renault e i vari 
sponsor 

Solo una superficiale anali¬ 
si di quanto avvenuto può 
indicare vincente nella ver¬ 
tenza la PISA e Balestre. Ef¬ 
fettivamente. quanto stabilito 
da questo organismo in tema 
di regolamento tecnico ha 
prevalki. ma solo il fatto efie 


Ecdestone abbia potuto, co¬ 
me avvenuto in ' Spagna, 
permettersi di portare l’am¬ 
biente della massima formula 
al punto di rottura trovando 
larghi consensi, è significati¬ 
vo degli errori compiuti dalla 
sua naturale controparte. E 
non ci 31 illuda che la « pa¬ 
ce » stipulata a Londra sia da 
considerare duratura. Dicia¬ 
mo invece che solo la parte 
riguardante la normativa è 
stata risolta e pierò, si può 
esserne sicun. Ecdestone e 
i suoi affiliati hanno tuttora 
altri motivi di giuste rivendi¬ 
cazioni. La constatazione 
nai>ce dalla logica; come si 
può infatti pensare che nella 
Federazione automobilistica 
intemazionale (FISA) non sia 
rappresentata, almeno da un 
delegato, la FOCA, ovvero 
queH'associazione che ring. 
Ferrari definisce di semplici 
« assemblatan » ma che, pur 
sempre, costituisce la mag¬ 
gior parte dei concorrenti 
della F. 1? 

La rispiosta a chi di dovere. 
.Al momento facciamo punto. 
Precisiamo solo che l’accordo 


sottoscritto a Londra tra le 
parti prevede l’abolizione del¬ 
le append;ci aerodinamiche 
mobili («minigonne»), l'au¬ 
mento di dieci chili del peso 
minime e che il propulsore 
turljocompresso deve avere 
come cilindrata massima 1500 
cc.. Tale accordo rimarrà in 
vigore sino al 1984. 

Ed ora occupiamoci del 
G.P. di Francia. Le maggiori 
attese per la gara di domeni¬ 
ca sono -rivolte a due squa¬ 
dre italiane: l'Alfa Romeo e 
l’Osella. Le vetture di Arese 
sembrano ormai giunte ad un 
buon livello di competitività 
mentre l'Osella, in Spagna 
sin quando è stata in gara ha 
dimostrato di sapier tener 
testa alle varie Lotus. Me La- 
ren. Tyrrell, ecc. Un bel ri¬ 
sultato non c’è dubbio, per¬ 
lomeno una gradita novità, E 
la Ferrari? A Maranello per 
questa statone non si hanno 
più ambizioni. Le maggiori 
attenzioni sono rivolte ai test 
della monoposto azionata dal 
motore turbocompresso. 

I. r. 
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La prima grave crisi internazionale del dopoguerra 


Trenta anni fa 
scoppiava la 
guerra di Corea 


In quel 25 giugno di trenta 
anni la — era domenica — la 
notizia rol*e un po’ tutti di 
sorpresa. Pochi si resero su- 
hilo conto che si sla\a aiiren- 
do uno dei capitoli più dram- 
niaiici, e più carichi di pe> 
ricoli del ilopoguerra. Le pri¬ 
mo pagine dei giornali, è \e- 
ro, erano dominale da tiloli 
« ili scatola » (.come si dire 
in gergo); ma i mns^-nivilia 
non erano quelli ' xofistirati 
cui siamo ahiluali oggi, non 
c’era la telex isione a porta¬ 
re nelle case, a getto con¬ 
tinuo, le notizie e le im¬ 
magini della guerra. 1 toni 
erano aspri, senza iiiezzi ter¬ 
mini; ma anche questo cor- 
rispondexa alla logica dei 
tempi. La guerra fredda era 
al suo culmine, la politica 
americana del « rnll-hnck »> 
sperimentava in A-ia la sua 
prima apiilicazione su va-Ia 
scala (dopo la più limita¬ 
ta, ma non ()er questo me¬ 
no tragica, esperienza della 
Grecia); e non c’era posto 
per le sfumature. Il quadro 
axeva contorni netti, recisi; 
il bianco era tutto da una 
parte e il nero dall'altra. 
Trenta anni sono tanti, i 
ricordi di chi ha vissuto 
quei giorni inex itahihnente 
shiadiscono, si appannano 
(ma restano drammaticamen¬ 
te vivi nella coscienza di un 
pn|iolo. come quello nord- 
coreano, che ha dovuto ri¬ 
partire da zero, ricostrniie 
dalle fondamenta un Paese 
che i homhardamenti ameri¬ 
cani — iireannimcio di quel¬ 


li che vent’anni dopo avreb¬ 
bero devastato il Nord-Viet- 
nani — avevano praticamen¬ 
te raso al suolo, lasciando 
ad esempio in tutta Pyong¬ 
yang due soli edifici intatti). 
K’ comunque difficile ditnen- 
ticarc quel 27 giugno, quan- 
rlo il presidente Triiman or¬ 
dinò alle forze navali ed ae¬ 
ree americane nel Pacifico 
di dare a coperlurn di /rup¬ 
pe e vox/eguo » alle forze 
iiid-coreane. Per la prima 
volta dopo il 1915 (ed erano 
passati solo cinque anni!) il 
mondo ebbe la sensazione di 
trovarsi nuovamente sull’or¬ 
lo della guerra. L’URSS a- 
veva ufficialmente da un an¬ 
no la bomba atomica, ma la 
superiorità nucleare era an¬ 

cora nelle mani degli Stati 
Gniti: la Cina era Repub¬ 
blica Popolare do otto me¬ 
si. e la tentazione di an- 
nidl.ire le conquiste della ri¬ 
voluzione poteva apparire 

quasi a portata rii mano (il 
romandanto americano in Co¬ 
rea. il generale ’McArtbnr. 
nndrà nel 1951 più in là 
della semplice tentazione, 
procroinmando il bombar- 
fl-omnlo nucleare della 

RPDC c della Cina, e per 
niiesto verrà destituito da 
Trnman). Era. in«omuia. il 
primo grande scontro fra i 
due blocchi, la prima guer¬ 
ra di questo donogiierra. 

Gli eventi bellici presero 
un ritmo travoleenle. TI 26 
eòicno il d'tlatore-fantoccio 
del sud. ?vn<»nian Rbee. 

scappava a Tokio (con le 


casse dello Stato), due gior¬ 
ni dopo le truppe nord-co¬ 
reane erano a Seul. Per la 
fine di luglio il 90^ del ter¬ 
ritorio sud-coreano, fino a 
Pusan nell’estremo sud, era 
sotto il controllo delle forze 
di Pyongyang. Ma intanto 
gli USA avevano ottenuto la 
copertura dell’ONU (la tnag- 
gioranza « americana » era 
allora scontata, dal Consi¬ 
glio di sicurezza era assente 
il rappresentante ilell’URSS, 
per protesta contro il man¬ 
cato ricono'cimentn «Iella Ci¬ 
na Popolare); c mentre via 
via arrivavano in Corea con¬ 
tingenti di altri 18 Paesi del¬ 
l’Occidente, i n marines n 
sbarcavano in forze a In- 
rbon. a 80 km. da Seul. 

Taglialo in due il Pae«e. 
gli americani — «otto la ban¬ 
diera delle a forze «lell’O- 
NU » — preinlevano deci¬ 

samente l'offensiva, e alla 
fine di ottobre erano in vi¬ 
sta del fittine Yabt. confine 
fra la Corea e la Cina. .A 
questo punto la Cina inter¬ 
venne, con un milione di 
tt volontari n. che, varcato il 
fiume, in poche settimane ri¬ 
cacciarono gli americani ver¬ 
so sud. Nei primi mesi del 
1951 le posizioni si conso¬ 
lidavano intorno al 38. pa¬ 
rallelo. sul quale la guerra 
era cominciata: in Indio ini¬ 
ziavano a Panmiinion le trat¬ 
tative armistiziali, che do¬ 
vevano protrarsi (mentre i 
romba tt intenti continuavano) 
per due anni, fino al 27 lu¬ 
glio 1953. data della firma 



dell’armistizio. 

Doveva essere l’inizio del¬ 
la pace, è stato solo un con¬ 
gelamento della guerra. La 
ferita coreana è ancora aper¬ 
ta. malgrado le coraggiose 
lotte del popolo sud-coreano 
contro la dittatura (di Svng- 
man Rbee, poi di Park, oggi 
del a direttorio militare d) e 
malgrado le ripetute inizia¬ 
tive tiella Corea del nord 
(rnltinia è proprio di ieri) 
per arrivare «lairarmistizio 


alia pace e per rendere pos¬ 
sibile la unificazione a indi¬ 
pendente e pacifica » del 
Paese. La Corca resta cosi 
la sintesi di tutti i grandi 
temi del nostro tempo: il 
confronto fra i blocchi, la 
logica della forza, il dirit¬ 
to dei popoli a scegliere la 
propria vita, il non-allinea- 
mento. la rri«i del Izipola- 
risino. 

Giancarlo Lannuttì 


Rabbiosa reazione della Giunta 


Altri 5 assassinati 
a San Salvador 
in sdopero generale 

II PCI chiede al governo di richia¬ 
mare la rappresentanza diplomatica 


S.AN SALVADOR - Lo scio¬ 
pero indetto nel Salvador dal 
< Coordinamento rivoluziona¬ 
rio delie masse > per « chie¬ 
dere la fine dello stato d’as¬ 
sedio e della repressione », 
ha praticamente paralizzato 
le attività della capitale. Si 
calcola che vi abbiano parte¬ 
cipato almeno 80.000 persone, 
mentre l’esercito perlustrava 
le strade deserte a bordo di 
veicoli blindati. Due militan¬ 
ti di sinistra sono stati ucci¬ 
si nel quartiere di Delgado 
nel corso di uno scontro con 
reparti dell’esercito; altri cin¬ 
que cadaveri di militanti di 
sini.stra. probabilmente assas¬ 
sinati da una delle organizza¬ 
zioni paramilitari fasciste che 
agiscono con la complicità 
deH'esercito, sono stati trova¬ 
ti a Zacanil. nel quartiere 
orientale della capitale. 

Rabbiosa la reazione della 
Giunta di governo al succes¬ 
so della prima giornata di 
sciopero. Il generale Gutier- 
rez ha accusato la sk^i-stra di 
agire in base a < direttive 
straniere > affermando che il 
Salvador < è stato scelto come 
bersaglio di una cospirazione 
internazionale ». 

Dopo le rivelazioni sul mas¬ 
sacro di 600 civili inermi alla 
frontiera con l’Honduras, lo 
stesso ministro della difesa, 
colonnello Josè Guillermo 
Garcia. è intervenuto — na¬ 
turalmente per smentire — so¬ 
stenendo trattarsi di accuse 


infondate e proponendo ai 
giornalisti di andare a v'erifi- 
care sul luogo dell’eccidio. La 
denimcia del gravissimo epi¬ 
sodio era stata fatta dal se¬ 
gretario della Conferenza epi¬ 
scopale honduregna, il quale 
aveva reso noto un documen¬ 
to di un gruppo di religiosi 

di Santa Rosa de Copan. 

• • • 

ROMA — I deputati comu¬ 
nisti Cecilia Chiovini, Pasqui- 
ni, Bottarelli, Spataro, hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro degli esteri c per 
conoscere i motivi per i qua 
li il Governo italiano, unico 
tra quelli dei paesi europei, 
mantiene tuttora la rappre¬ 
sentanza diplomatica in Sal¬ 
vador > e per chiedere « qua¬ 
li passi il governo italiano 
intenda fare per esternare in 
tutte le sedi competenti la di 
sapprovazione per la viola 
zione dei più elementari dirit¬ 
ti umani e la palese ingeren¬ 
za straniera in quel paese ». 
Gli interroganti chiedono, di 
conseguenza, al ministro de 
gli esteri se non intenda c ri¬ 
chiamare in sede la propria 
rappresentanza diplomatica ». 

Le donne deputato del grup¬ 
po comunista hanno poi chie¬ 
sto ieri di essere ricevute dal 
ministro degli esteri per espor¬ 
gli la situazione di vero e 
proprio eccidio di donne e 
di bambini perpetrato dalle 
truppe della Giunta salvado¬ 
regna. 


Un convegno a Palermo sulla immigrazione nei nostro Paese 

I centomila arabi che vivono fra noi 

L’iniziativa ha messo in luce un problema sociale di notevoli dimensioni - Il dramma del lavoro 
nero e della immigrazione « clandestina » - Un fenomeno particolarmente consistente in Sicilia 


Dal nostro inviato 

PALERMO - Nei vicoli 
stretti e tortuosi della « ca- 
sbah » di Mazara del Vallo, 
stretti dalle mura costruite 
undici secoli fa dagli arabi di 
Sicilia, è tornata a vivere una 
comunità araba di recentis¬ 
sima immigrazione. Sono so¬ 
lo alcune centinaia dì perso¬ 
ne, ma è la punta di un 
grande iceberg sommerso che 
rivela un fenomeno nuovo, 
che ha assunto il volto di un 
dramma umano, civile e poli¬ 
tico che coinvolge centinaia 
di migliaia di immigrati nel 
no.^tro paese, spesso ignorati 
e vilipesi, ridotti a dolorosa 
clandestinità e a uno spietato 
sfruttamento. Molti proven¬ 
gono dai paesi arabi e in 
particolare dall’Egitto, dalla 
Tunma. dall'.Algeria e dal 
Marocco. E’ ui. fenomeno i- 
mziatn dieci dodici anni fa, 
ma del quale si è tardato a 


prendere piena coscienza: 
fatto singolare in un paese 
come l’Italia, che dovrebbe 
essere particolarmente sensi¬ 
bile a un dramma che negli 
ultimi cento anni ha coinvol¬ 
to diversi milioni di italiani 
emigrati. 

Per due giorni a Palermo 
si è discusso sul tema del- 
i’« immigrazione araba in Ita¬ 
lia e in Sicilia ». per iniziati¬ 
va dell’associazione nazionale 
e regionale italo-araba, del- 
l’.ARCI e del Centro di ricer¬ 
che economiche e sociali. E’ 
il primo convegno di questo 
genere che si tiene nel nostro 
paese, con la partecipazione 
delle forze politiche e de¬ 
mocratiche, delle organizza¬ 
zioni sindacali, delle associa¬ 
zioni degli emigrati, delle au¬ 
torità della Regione siciliana 
e di numerose rappresentan¬ 
ze diplomatiche e consolari 
di rari paesi arabi.Di parti¬ 
colare rilievo le due relazioni 


che sono state presentate al 
convegno dall’on. Agostino 
Spataro. della segreteria del¬ 
l’associazione nazionale di 
amicizia italo-araba e dal 
prof. Antonino Cusumano, 
autore di una delle prime ri¬ 
cerche pubblicate in Italia 
sull’immigrazione nord-afri¬ 
cana in Sicilia. 

Sono circa mezzo milione 
gli immigrati nel nostro pae¬ 
se. e circa centomila proven¬ 
gono dai paesi arabi. Di 
questi ultimi soltanto 2.700 
sono forniti di regolare per¬ 
messo di .soggiorno (cioè di 
un semplice visto turìstico i 
trime.strale). mentre non rag¬ 
giungono il migliaio quelli 
dotati di un permesso di la¬ 
voro. Sono cifre che danno 
una prima idea del quadro 
sconvolgente delle condizioni 
di vita e di lavoro degli im¬ 
migrati stranieri nel nostro 
paese, specie quedì prove¬ 
nienti dal Terzo Mondo, ri¬ 


dotti a condizione di clande¬ 
stini. al lavoro nero, privi di 
qualunque forma di assisten¬ 
za e di contributi previden¬ 
ziali. 

Il caso della Sicilia è forse 
quello più emblematico. Re¬ 
gione meridionale che dà uno 
dei più alti contributi all’e¬ 
migrazione italiana, è forse 
la prima regione che ha visto 
giungere la nuova immigra¬ 
zione, ancora più disperata, 
quella dal Terzo e Quarto 
Mondo. Le prime pattuglie 
hanno cominciato ad arrivale 
nel 1968. Giungevano a bordo 
della nave « Campania Felix > 
che fa scalo a Trapani, pro¬ 
veniente da Tunisi. Ufficial¬ 
mente « turisti ». si imbosca¬ 
vano nell’entroterra dì Mar¬ 
sala e di Mazara. nei^asnla- 
ri sparsi delle tenute agricole 
o stivati, come schiavi, ^ a 
bordo dei pescherecci. Pài. 
nella < casbah ». .Attualmente 
nella provincia di Trapani si 


calcola intorno alle 5.000 uni¬ 
tà la presenza degli immigra¬ 
ti. ma il loro numero aumen¬ 
ta. Trovano lavoro nelle 
campagne dell’interno, nelle 
imprese edilizie della Valle 
del Belice. nelle cave di tufo 
e di marmo, nelle fonderie e 
nelle officine meccaniche, nei 
cantieri navali e nella pesca. 
Solo a Mazara del Vallo so¬ 
no più di tremila, di cui al¬ 
meno la metà impiegati nel 
settore della pesca. Di questi, 
regolarmente iscritti nei ruoli 
di imbarco della capitaneria 
sono in media solo tra le 150 
e le 200 unità. 

Le cause del fenomeno so- 
' no complesse. Le ha ricorda¬ 
te Spataro nella sua relazio¬ 
ne. La capacità di attrazione 
del reddito da lavoro in Ita¬ 
lie^ che ha raggiunto uno dei 
pifi alti livelli nel bacino del 
Mediterraneo: gli squilibri 
Sociali dei paesi in via di svi¬ 
luppo. che provocano emar¬ 


ginazione economica di vasti 
strati della popolazione; le 
tendenze di alcuni gruppi 
imprenditoriali italiani, specie- 
quelli della cosi detta « eco¬ 
nomia sommersa », o ricorre¬ 
re al lavoro illegale; il rifiuto 
della mano d’opera italiana 
di svolgere lavori pesanti e 
umili. 

Le soluzioni sono altrettan¬ 
to difficili e complesse, anche 
per il grave ritardo con cui 
si affronta il problema. Basta 
pensare — lo ha ricordato il 
rappresentante della confede¬ 
razione sindacale unitaria. 
Silvia Boba — come l’Italia 
non abbia ancora ratificato 
la convenzione 143 dell’OIL 
(del 1975) che impegna ad 
accettare la presenza di im¬ 
migrati stabiliti e ad elimina¬ 
re il traffico clandestino. Lo 
hanno ricordato Cusumano 
ed altri che hanno criticato il 
progetto di legge governativo 
sulla immigrazione, che si 
limita sostanzialmente a con¬ 
siderare il problema in ter¬ 
mini di € ordine pubblico ». 
evitando di affrontare il 
problema di una c sanatoria » 
che regolarizzi la posizione 
giuridica degli emigrati. Ciò 
implica, ed è questa una del¬ 
le conclusioni del convegno, 
un diverso approccio nei 
rapporti con il mondo arabo, 
per avviare un organico pro¬ 
cesso di coopcrazione tecnica 
e culturale all’interno del 


quale dovrà essere individua¬ 
ta la soluzione di questo 
drammatico problema. In 
particolare è stato proposto 
di stipulare trattati e accordi 
sull’emigrazione con paesi 
come l’Egitto, la Tunisia, 
l’Algeria, il Marocco e, per 
altri aspetti, con la Libia, A- 
rabia Saudi/a, Emirati Arabi 
e Irak. Sono stati inoltre 
proposti incontri preparatori 
per giungere a una conferen¬ 
za intergovernativa sulle mi¬ 
grazioni nell’area mediterra¬ 
nea. Si tratta infine di pro¬ 
muovere, come ha sottolinea¬ 
to Massimo Calanco delVAR- 
CI, una politica culturale 
verso l’immigrazione, che 
consenta ai lavoratori la co¬ 
noscenza della lingua e della 
cultura del paese ospitante 
Tra le proposte avanzate, 
anche quella — certamente 
singolare ma indicativa del¬ 
l’entità del problema — di 
riaprire le antiche moschee 
presenti in Sicilia, adibendole 
al culto e a centri di incon¬ 
tro e di aggregazione so¬ 
cio-culturale. Tra le prime i- 
niziative, quella annunciata 
dalla Regione siciliana di u- 
na legge regionale che con¬ 
senta di approntare le strut¬ 
ture sociali atte a garantire 
agli immigrati migliori con¬ 
dizioni di vita e di inseri¬ 
mento. 

Giorgio Migliardi 
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Pesante è però il bilancio dei combattimenti 


Diminuisce l'intensità degli scontri 
confini frn Thailondio e Cambogia 


Accuse di Hanoi a Bangkok > «(Prudente » il Dipartimento di Stato americano 


Kromerjj»!^^ 

.eassiisssi» 


TV SORRISI E CANZONI IL SETTIMANALE TUTIOCOlORE CON I PROGRAMMI 
DELLE TV italiane E S'^RANiFRf CON LE ANTENNE ZONA PER ZONA 


B.ANGKOK — Gli scontri ar¬ 
mati in corso ormai da tre 
giorni fra reparti vietnamiti 
e del governo cambogiano di 
Phnom Penh che sarebbero 
sconfinati in territorio thai¬ 
landese e reparti dell'eserci¬ 
to di Bangkok sembrano ora 
localizzati — a quanto rife¬ 
riscono dispacci delle agen¬ 
zie occidentali — nella zona 
frontaliera a nord della città 
thai di Aranyaprathet (250 
chilometri a est deUa capi¬ 
tale). 

Gli € osservatori » hanno se¬ 
gnalato concentramenti vietna¬ 
miti in due settori della (Cam¬ 
bogia del nord, do^'e tuttora 
agirebbero i guerriglieri ri¬ 
masti fedeli al deposto regi¬ 
me di Poi Pot- Alcxine for¬ 
mazioni di ckhmer rossi», 
per sfuggire ai rastrellamen¬ 
ti. sarebbero passate in ter¬ 
ritorio thailandese e ciò a- 
\Tebbe determinato anche lo 
sconfinamento di forze viet¬ 
namite lanciale al loro inse¬ 
guimento. Si sono, inoltre, dif¬ 
fuse voci, non confermale, di 
combattimenti in corso nelle 
regioni montagnose lungo il 
confine sud-occidentale fra la 
Cambogia c la Thailandia 
(sul versante cambogiano). 

In generale, viene però no¬ 
tato un « andamento decre-. 
sccnte » delle attività milita¬ 
ri nelle zone cambogiane si¬ 


tuate in pro.'Simità della lun¬ 
ga linea di frontiera. 

Secondo dati forniti dal co¬ 
mando di Bangkok, negli 
scontri degli ultimi giorni sa¬ 
rebbero morti 21 soldati thai¬ 
landesi e 8 sarebbero rima¬ 
sti feriti; tutte le fonti uffi¬ 
ciose affermano, d'altronde, 
che le perdite sarebbero as¬ 
sai più elevate; sarebbero 
stati recuperati anche i ca¬ 
daveri di 31 soldati vietnami¬ 
ti e viene confermato il feri¬ 
mento di almeno 500 fra civi¬ 
li thai e profughi cambogiani. 

Ieri, per la prima volta, 
la stampa vietnamita ha par¬ 
lato degli incid<>nti: il quoti¬ 
diano dell’esercito « Quao Doi 
Nhan Dan ». citando dispac¬ 
ci All’agenzia ufficiale del 
governo Phnom Penh. la SPK. 
accusa le autorità di BangZ- 
kok di esserne responsabili 
per avere fornito aiuti in ar¬ 
mi a ribelli che sarebbero 
poi penetrati in (Cambogia 
dalla Thailandia. L’agenzia 
ufficialo di Hanoi, invece, ha 
smentito che reparti vietna¬ 
miti siano sconfinati in Thai¬ 
landia dalla Cambogia. , 

Intanto, si è appreso , che 
il ministro degli Esteri viet¬ 
namita. Nguyen Co Tach è 
giunto ad Aranyaprathet. lo¬ 
calità thailandese al confine 
con la ' Cambogia. La visita 
di due giorni — che ha ca¬ 


rattere non ufficiale — era 
stata programmata prima che 
i rapporti tra i due paesi sì 
deteriorassero in seguito ai 
combattimenti di frontiera dei 
giorni scorsi. Per il momen¬ 
to. non è stato diramato al¬ 
cun comunicato ufficiale su 
eventuali contatti tra Co Tach 
ed I dirigenti thailandesi. 

l 

j c Profonda preoccupazione » 
! è stata manifestata a Was- 
! hinton da Hodding Carter. 

1 


portavoce del Dipartimento di 
Stato US.A. che ha accusato 
il Vietnam di € aggressione > 
ed ha ricordato «pii stretti 
vincoli di amicizia che uni¬ 
scono gli Stati Uniti alla Thai¬ 
landia ». Tuttavia. Hodding 
Charter ha dato l'impressione 
di non voler drammatizzare, 
pur ipotizzando l'ewmualità 
di ulteriori aiuti militari alla 
Thailaridia. 


Attentato in Iran: 
9 morti e 50 feriti 


TEHERAN — Radio Teheran 
ha dato ieri notista di un 
gravissimo attentato dinami¬ 
tardo ad opera di sconosciuti 
nel centro di una città del 
sud-ovest iraniano. Abwaz, 
non lontana dal confine con 
l’Iraq, con un bilancio mol¬ 
to .pesante di vite umane e 
di feriti: nove persone éo- 
no morte dilaniate e una cin¬ 
quantina sono state ferite, 
alcune in modo grave, dalla 
esplosione diun ■ ordigno 
nella via centrale che porta 
il nome delTayatoRah Kho- 
meinL ....... 

Benché la radio non Io ab¬ 
bia specificato, è possibile 


che l'attentato sia opera di 
elementi ai^iartenenti a qual¬ 
che minoranza etnica in 
conflitto con l'attuale r^- 
me. La relativa vicinanza 
con il confine iracheno po¬ 
trebbe anche far pensare al¬ 
l’opera di qualche sabotato¬ 
re appartenente ai gruppi di 
fuoriusciU iraniani ■ prove¬ 
niente dal vicino Iraq. > 

La radio iraniana ha inol¬ 
tre dato notiiia di ulteriori 
scontri armati al confine ira¬ 
cheno ed ha accusato le for¬ 
ze dellTrtq di avere impie¬ 
gato mezzi corazzali e arti¬ 
glieria contro alcuni posti di 
frontiera. 


COMUNE DI CREMONA 


Prot. n. 10.523 


Bando di gara 


Si rende noto che questo Comune Indirà gara d’appalto- 
concorso per la progettazione generale, progettazione ese¬ 
cutiva ed esecuzione del primo lotto delle opere di com¬ 
pletamento della Tangenziale Urbana, sviluppantesl alla 
periferia della città, da est ad ovest lungo l’arco nord. 
11 Comune prowederà aU’approvazione dei progetti ese¬ 
cutivi nonché alla aggiudicazione del lavori di primo 
lotto, riguardanti tre settori d’intervento, secondo l'im¬ 
porto risultante dalla offerta vincitrice. 

L’appalto sarà aggiudicato secondo le modalità previste 
dali’artlcolo 24 lett. b) della legge 8 agosto 1977 n. 584. 
Il giudizio sull’appalto-concorso sarà formulato da appo¬ 
sita Commissione Esaminatrice, da nominarsi al sensi 
del R.D.L. 28-8-1924 n. 1936, sulla base dei seguenti ele¬ 
menti di valutazione che saranno applicati congiunta- 
mente in ordine decrescente di importanza; 

1) Valore tecnico delle opere che l concorrenti si impe¬ 
gnano ad seguire tenendo conto: 

a) della serietà e completezza delle analisi e degli stu¬ 
di delle situazioni per la miglior conoscenza del vari 
fattori concorrenti (traffico, attività locali, finalità 
urbanistiche); 

b) della razionalità e chiarezza delle linee progettuali 
sia generali che esecutive; 

c) della completezza di elaborazione del progetti gene¬ 
rali ed esecutivi. 

2) Prezzo. 

3) Termini e programmi di esecuzione. 

Il termine di ricezione delle domande di partecipazione, 
che dovranno essere redatte in lingua italiana, è fissato 
in giorni 45 naturali e consecutivi dalla data deU’invio 
del bando di gara all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee. 

Le Ditte interessate ad essere invitate dovranno far 
pervenire domanda in bollo da L. 2.000 al Sindaco del 
Comune di Cremona, Piazza del Comune n. 8, 26100 Cre¬ 
mona. allegando, se italiane, un certificato di iscrizione 
all’.Alho Nazionale dei costruttori per le categorie l e 7, 
2 oppure 5 e per l'importo di iscrizione complessive di 
L. 4.000.000 000; se straniere, un documento equivalente 
in base alla legislazione dello Stato della C.E.E. cui ai>- 
partengono. 

Nella domanda di partecipazione le Imprese dovranno 
dichiarare di non trovarsi in nessuna delle condizioni 
di esclusione previste dall’art. 27 della Legge 3-1-1978, 
n. 1 e presentare, insieme alla domanda, le referenze 
di cui all’art. 17 lett. a) e c) e all’art. 18 lett. b) della 
Legge 8-8-1977 n. 584. 

Dette referenze, dovranno e.ssere congrue aH’lmporto 
presunto della spesa di L. 4.000.000.000. 

Sono ammesse a concorrere alla gara anche Impresa 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una dì esse, qualificata capogruppo, 
nonché consorzi di cooperative di produzione e di la¬ 
voro alle condizioni fissate negli artt. 20 e seguenti del¬ 
la Legge 8-8-1977 n. 584 e nell’art. 29 .della Legge 3 gen¬ 
naio 1978 n. 1. 

Le richieste di Invito non sono vincolanti per la stazione 
appaltatrice. 

Le lettere di Invito alle Ditte per la presentazione del 
progetto offerta saranno spedite entro 90 giorni natu¬ 
rali e consecutivi dalla data di invio del bando di gara 
all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 
Copia del bando di gara è stata inviata al predetto 
Ufficio e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia¬ 
na per la pubblicazione sul foglio delle iscrizioni in 
data 18 giugno 1980. 

Il termine per l’invìo del progetto offerta è stabilito In 
150 giorni naturali e consecutivi dalla data deU’invito 
di gara. 

IL SINDACO 

Cremona li, 18 giugno 1980 


I programmi 
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ETL Vareseirìdee 

Verete 

Teleradio Milano 2 

Milane 

Telefi Bsb 


Torino . 

Telecittà 


Genova 

Punto Radio 

TV 

Bologna 

Telepesa re 


Pasaro 

TRL 


Livorno 

Toscana TV 

Siena, 

Grosseto. 



Arezzo 

Umbria TV 


Perugia 

Umbria TV 

Galilao 

Temi 

Vidaoune 


Reme 

Telemarsica 


Avezzsno 

Napoli 58 


Napoli 

Tele Uno 


Crotone 



QUESTITALIA 

Commento politico di 

Giuseppe Fiori 

sugli omicidi mafiosi 
in Calabria 


vacanze liete 


tELLARIA • PENSIONE PRIMA¬ 
VERA - Tel. 0341/44.444. abit. 
49.899 - Sul ma.'c, centrale, fami- 
lw«, cantere con/seiua servizi, 
balconi vista mara. Bassa stagTone 
12.000; media 14.000, tutto com¬ 
preso. 

RIMINI-VISERRA • HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA • Via Toscanelli 
158 - Tel. 0541/734553 - Oirett. 
sp.aggìa - camere doccia, WC pri¬ 
vati balconi vistamare - Pareheg¬ 
gio coperto, ambiente tamil.are - 
Bassa stagione 12.500 - Luglio 
14.500 rutto compreso. 
VALVLRDE/CESENATICO HO¬ 
TEL CAVOUR - Tel. 0547/86.290 
Vacanze a. mare, ogni comfort, 
camere, doccia, WC. balcone vista 
mara 1/5-15y6 lire 10.500. 16/ 
6-7/7 • 26/8-20/9 lire 11.500 
8/7-31/7 lire 14.000 ■ 1/8-25/8 
lire 16.500 tutto compreso, ocon- 
ti famigl.e. Interpellateci. 

PUNTA MARINA (Ravenaa) • 
HOTEL ELITE • Vìa della Fontana 
11 - Tei. 0544/437309 • Nella 
pinata direttamanta mere, cucina 
casalinga, tutta carnata con bagno, 
ascenfor*, parctieggio recintato • 
Bassa L. 12.000 - Alta L. 14.000/ 
15.000 lutto compreso • Direzio¬ 
ne casamenti urbano 
CATTOLICA - Club Hotel - Tele¬ 
fono 0541/967160 • al mare - 
Camere servizi privati e balcona • 
menù a scalta • garage o percheg- 
g.o e cabine mara gratuiti - 
specialissima offerta pubbiicìtarìa, 
terza persona stessa camera, scon¬ 
to 25% (atcluso 1-20 Agosto) 
Giugno « Sìettembra a soli 10.000 
- Luglio t 21-31 Agosto 18.000 - 
dall’1-20 Agosto 22.000 • tutto 
compreso. - i . 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE . 
Tal. 0541/963140 - Una propo¬ 
sta per le Vostre terte. )i nostro 
Hotel è sftv^to direttamente sul 
maro. SFinerilo • camero con ogni 


confort e balcone con vlHe 

• menù alla certe - garage o 
cheggio e cabina gratis • offerto 
speciale; terza persone stoasa •- 
mera sconto 25% (escluso 1-20 
agosto) • giugno e settembre lire 
18.000 - luglio e 21-31 agosto 
L. 25.000 • 1-20 agosto 28.000 
lire tutto compreso. 

CATTOLICA - HOTEL DELLE 
NAZIONI - Tel. 0541/967160 • 
al mare - camero con ogni eoo- 
forts e balcone - menù a eoaito 

- gang* o parcheggio e cabina 
gratis - ol.'e rf spedale: terze 
persona stesse camera sconto 2596 
(escluso 1-20 agosto) giugno e 
settembre 15.000 - luglio e 21-31 
agosto 18.500 - dal 1-20 ago s to 
22.000 tutto comprese. 
CATTOUCA • HOTEL LONDON • 
TH. 0541/961593 - 2. categorìe 
sul mare - tpcdelìssimo giugno 
12.500 - luglio 16.500. 
OCCASIONISSIMA - Appartamenti 
arredati Adriatico 2 settimane - 
Giugno 130.000 - Luglio 300.000 
Agosto 350.000 • Tel. 0541/ 
84.500. 

950 appartamenti modernamente 
arredati - Riviera Adriatica: Nump- 
na Portoverde • Riccione - Rimini - 
Cesenatico • Sottomarìne • Alpi Pie¬ 
montesi - moltissime occasioni da 
170.000 - Tei. 0541/84500. 
BELLARIA • HOTEL EVEREST • 
Tel. 0541/47470 47333 - Sul 
mere • Camere con e tenta scr^ 
vizio - Balcone - Posizione cen¬ 
trale - • Parcheggio - Glugno-ee*- 
tembre 10.500-12.S00 • Luglio 

13.500-14.700 . Agosto 16.000- 
18 500. tutto compreso. 

BELLARIA . HOTEL DE LA CARE 

• Tel. 0541/47267 - vtdno mera 
posizione centrale - tutti conforta 

- garage coperto - Maggio-gtugn^ 
Sett, 12.000 - Luglio 15.000 - 
Agosto 17,500 tutto comprese 
BELLARIA - RIMINI • HOTEL TO¬ 
RINO - Tel. 0541/44647 (priv. 
^®é49) - Moderno, 30 m. mere 

- Cenere con/tenze doeda, W.C 
balcone, aeceneore, soitrìum - 
Perchaggio - Glugno/aettambra 
11.000-13.000 • Luglio 13.000/ 
15.000. Iva comprese • Direzione 
proprieterlo. 
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Commenti e iniziative politiche dopo il vertice di Venezia 

Carter a Madrid sollecita l'ingresso 
della Spagna nell'Alleanza atlantica 

L*aa«ipicio formulato nel corso della cena ufficiale offerta da Juan Carlos — Il governo deciso a 
aderire entro il 1983 — PCE e PSOE contrari: sarebbe un colpo alla distensione nel mondo 


MADRID — La que.stione 
deiringresso della Spagna 
nella NATO emerge come il 
dato più rilevante dei collo¬ 
qui del presidente americano 
Carter a Madrid dove è giun¬ 
to ieri mattina proveniente 
da Belgrado. 

Un riferimento diretto a 
questo problema Carter lo ha 
fatto subito nel primo discor¬ 
so pronunciato in Spagna. 
Prendendo infatti la parola 
per Un brindisi, nel corso del¬ 
la cena, ufficiale offerta da 
re Juan Carlos, il presidente 
americano ha detto che « la 
Spagna sta chiaramente a 
fianco delle altre democra¬ 
zie occidentali, come futuro 
membro di pieno diritto del¬ 
le Comunità europea e atlan¬ 
tica >. « Vediamo con piacere 
— ha aggiunto — l’inizio dei 
negoziati per l’ingresso della 
Spagna nella CEE perché |)en- 
siamo che esso rafforzerà la 
comunità, così come la comu¬ 
nità rafforza l’Europa. Egual¬ 
mente speriamo che la Spa¬ 
gna riterrà utile ai propri in¬ 
teressi partecipare alla dife¬ 
sa collettiva dell’Occidente. 
Sappiamo molto bene ad ogni 
modo che questa decisione 
deve essere presa solo ed e- 
sclusivamente dalla Spagna, 
al momento e nei modi che 
riterrà opportuni. Il nostro 
paese darà il suo pieno ap- 


1 poggio alla decisione spagno- 
i la. una volta presa 
j Gli osservatori che hanno 
I rilevato questo accenno di 
I Carter hanno anche constata- 
! to che invece re Juan Car- 
1 los ha completamente taciuto 
i sul problema. 

j In effetti si tratta di un 
' tema controverso che divide 
‘ il paese e proprio in concomi- 
j tanza con la visita di Carter 
■ se ne discute nel parlamento 
' spagnolo. Illustrando la posi- 
I zione del governo il ministro 
i degli Esteri Marcelino Oreja 
j ha ribadito infatti ieri davan- 
i ti alla commi.ssio<ie Esteri del 
j Congresso che è stato deciso 
1 di entrare nella N.ATO pri- 
' ma del 1983, ritenendo che, 

I data la posizione della Spa- 
1 gna e l’attuale situazione 
1 internazionale, questa sia 
[ l’unica opzione possibile, non 
, essendo accettabili il non al- 
i lineamento, la neutralità o la 
! difesa autonoma europea. La 
I entrata nella NATO, ha pre- 
i cisato Marcelino Oreja. di- 
j penderà da vari fattori: la 
I definizione negoziata del- 
I l’area di respKinsabilità della 
' ■‘Spagna; un ampio dibattito 
sul grado di integrazione e di 
partecipazione o no, all’orga¬ 
nizzazione militare dell’allean¬ 
za : che sia ben avviato il ne¬ 
goziato per il ritorno di Gi- 
‘ bilterra alla Spagna; che ci 


siano prove tangibili della ef¬ 
fettiva solidarietà europea, 
pur mantenendo distinte l'ade¬ 
sione alla N.-\TO e l’adesione 
alla CEE. 

i La posizione del governo 
j tuttavia rischia di spezzare 
il paese in due. Sull’adesione 
I alla NATO infatti sono d’ac- ; 

cordo soltanto le forze di de- I 
I stra, mentre quelle di sini- | 
. stra. PCE e PSOE, .sono de- ] 
; cisamente contrarie. Comunisti ] 
I e .^oci.di.^ti ritengono che l’in- j 
I gre.sso nella N.ATO rompereb- j 
{ he Tequilibrio internazionale { 
lenendo ostacoli alla ripre- | 
sa del processo di distensione j 
anziché facilitarlo. PCE e i 
PSOE inoltre hanno già an- i 
I nunciato che se il governo | 
dove,sse insistere su questa 1 
j strada si imporrà un grande i 
, dibattito popolare. II silen- i 
j zio di Juan Carlos .su questo 1 
tema in occasione dello .scam- ^ 
! bio dei brindisi con Carter, 1 
i viene dunque interpretato , 
j come Un omaggio del Capo ' 
dello Stato alla diversa posi- j 
‘ zione che sul problema han- I 
no forze tanto ra,ipresentati- 
ve dell’opiniorie pubblica spa¬ 
gnola. 

Carter lascia oggi la Spa¬ 
gna per il Portogallo, ultima 
tappa del suo viaggio in Eu¬ 
ropa dopo Roma. Venezia, 
Belgrado e Madrid. 



MADRID — Carter e re Juan Carlos all'aeroporto della ca¬ 
pitale spagnola, subito dopo l'arrivo del presidente americano 


Londra: l'Ocddente più unito 
nelle parole che nei fatti 

Soddisfazione e riserve coesistono nei commenti britan¬ 
nici ai risultati del vertice a sette di Venezia -1 problemi 


Dal corrispondente 

LONDRA — La coesione del 
mondo occidentale apfxire mi¬ 
gliorata dopo il recente ver¬ 
tice dei sette a Venezia e 
c'è senz'altro da rallegrar¬ 
sene vista la portata e la 
gravità dei problemi che le 
nazioni industrialmente avan¬ 
zate devono affrontare in 
una fase internazionale che 
rimane critica. Questa è V 
opinione che esprimono gli 
ambienti governativi britan¬ 
nici insieme alla soddisfazio¬ 
ne per la ristabilita veste di 
unità formale. 

J commentatori inglesi 
mettono però in risalto l’area 
di dubbio che tutt'ora investe 
l'arco delle relazioni recipro¬ 
che fra gli alleati, più pro¬ 
pensi — si dice — a mettere 
in mostra il loro grado di 
intesa, in pubblico, che a 
renderlo concreto e fattivo 
negli scambi privati come 
dimostra l’ultimo e serio 
punto di disaccordo fra Car¬ 
ter (il cui intervento è de¬ 
finito * maldestro e 

Schmidt (la cui posizione .sui 
missili in Europa viene sotto- 
lineata per il suo valore po¬ 
sitivo). 


L'incertezza riguarda dun¬ 
que la differenza fra le pa¬ 
role ect i fatti e, secondo gli 
osservatori inglesi, a Vene¬ 
zia si è dato maggiore ri¬ 
lievo alle prime che ai se¬ 
condi. Le fonti ufficiose del¬ 
la delegazione britannica al 
vertice hanno detto: « .Ab¬ 
biamo speso troppo tempo a 
pensare cosa si doveva dire 
piuttosto che a dire quello 
che si tratta di fare ». 

Nonostante questi rilievi 
critici, il bilancio è conside¬ 
rato buono, un passo in avan¬ 
ti: il coronamento, assai me¬ 
no controverso del previsto, 
di un periodo di intensa atti¬ 
vità diplomatica e l’inizio 
probabile di una nuova con¬ 
giuntura che si andrà deli- 
neando meglio una volta che 
Germania. Francia e USA 
avranno superato entro que¬ 
st’anno i rispettivi appunta¬ 
menti elettorali. C'è bisogno 
infatti più che mai di sgom¬ 
brare il terreno dalle que¬ 
stioni contingenti, dalle pos¬ 
sibilità di evasione o stru¬ 
mentalizzazione dettate da 
interessi articolari, se si 
vuole affrontare il proble¬ 
ma .‘strategico di fondo, il 
nuovo orientamento ed i più 



Margaret Thatcher 


solidi equilibri che l'occiden¬ 
te deve riuscire a far evol¬ 
vere. 

L’unità realizzatasi nella di¬ 
chiarazione congiunta suU'Af 
ghanistan non deve far di¬ 
menticare lacune, ambiguità 
e punti di differenza che ul 
SI accompagnano. Perché il 
momento internazionale vie¬ 
ne giudicato cosi importante? 
Perché si .sono ormai confer¬ 
mati alcuni elementi di novi¬ 
tà in un quadro che va pro- 


gres.sivamente cambiando. In 
primo luogo il diminuito ruolo 
di guida degli US.A e. in pa¬ 
rallelo, la .sempre maggiore 
importanza che sta assumen¬ 
do. economicamente e politi¬ 
camente, l'Europa. 

In questa luce, rilevano i 
giornali londinesi, è bene che 
gli US.A. secondo quanto tra¬ 
spare dalle loro più recenti 
dichiarazioni, tornino od ac¬ 
cettare gli interessi e la futi-^ 
zione precipua che l'Europa 
ha sul terreno della disten¬ 
sione. Ecco perché ha avuto 
torto Carter ad intervenire 
troppo pesantemente contro 
la moratoria missilistica pro¬ 
posta da Schmidt solo perché 
il presidente americano te¬ 
me che le resistenze e le 
proteste sollevate dai Cruise e 
dai Pershing si diffondano 
ancor più (come del resto 
sta già avvenendo) presso V 
opinione pubblica dei paesi 
che dovranno o.spitarli. E, 
aggiungeva ieri il Guardian. 
può facilmente arrivare il 
momento in cui l’Europa, sop¬ 
pesando U prò e il contro, 
decida che il vantaggio della 
garanzia atomica in termini 
di difesa sia annullato dagli 
evidenti oneri e rischi di al¬ 
loggiare sul proprio suolo le 
nuove e più potenti armi stra¬ 
tegiche nucleari. Ha ragione 
Schmidt quando invita a ri¬ 
flettere e propone di ripar¬ 
larne. così come ha ragione 
quando insiste sulla riaper¬ 
tura del negoziato Salt. 

Il ritiro del contingente 
militare sovietico dall'Af¬ 
ghanistan non è stato giudi¬ 
cato sufficiente dai sette e il 
comunicato finale torna a 
parlare del ripristino della 


neutralità afghana preceden¬ 
te all'intervento dell'URSS: 
una pu.sizione negoziale com¬ 
prensìbile — si commenta a 
Londra — ma speriamo che 
nes.‘;uno degli intere.ssati l’ 
abbia preso come obiettivo 
finale perché in tal caso la 
strada verso l'eventuale ri¬ 
presa di una seria trattativa 
e.ìt-ore.st risulterebbe ancor 
più accidentata del necessa¬ 
rio. E’ apparso strano che il 
governo conservatore inglese 
si sia dimostrato come il più 
chiuso al proposito: cosa è 
accaduto della disponibilità 
diplomatica di lord Carring- 
ton il quale, appena qualche 
me.se fa. era indaffarato a 
lanciare una sua propo.sta di 
compromes.so e diceva che gli 
sarebbe bastalo anche solo 
un < gesto » do parte sovie¬ 
tica? Diecimila .soldati richia¬ 
mati tu patria evidentemente 
non bastano più ad accredi¬ 
tare quel « gesto >. 

Sotto un altro aspetto Ger¬ 
mania e Francia hanno ra¬ 
gione: nell’individuare cioè 
il vero fattore di tensione e 
di possibile conflitto non tan¬ 
to nel confronto est-ore.st 
quanto nei rapporti (in conti¬ 
nuo deterioramento) fra nord 
e .sud. Anche qui. da parte 
inglese si è palesata una 
completa sordità. Ma i com¬ 
mentatori londinesi sono mol¬ 
to espliciti nel dire (tornan¬ 
do sul divario fra le parole 
e i fatti a Venezia) che la 
scarsa attenzione conces.sa 
ai temi pósti dal rapporto 
Brandt costituisce uno dei 
hmiti più gravi dell’ultimo 
vertice. 

Antonio Bronda 


» 


La NATO sottolinea 
i fattori di coesione 

i 

Nella sessione in corso ad Ankara, Muskie alterna toni elettorali ad ac- j 
• centi nuovi — Gii interventi di Colombo e Luns — Oggi le conclusioni | 


ANKARA — La sessione mi¬ 
nisteriale della N.ATO. in 
corso nella capitale turca, 
sembra avere un peso deci¬ 
samente minore, almeno sul 
piano politico generale ri¬ 
spetto agli incontri già svol¬ 
tisi o in programma in que¬ 
sto periodo. E probabilmente 
si chiuderà in modo interlo¬ 
cutorio proprio per lasciare 
ai fitti rapporti diplomatici 
in corso ai massimi l:\elli di 
produrre i loro risultati. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Muskie ha cosi usato 
toni duri, o elettorali, alter¬ 
nandoli a qualche accento 
nuovo in linea con i risultali 
di Venezia. Ha detto che « il 
rapido accrescimento delle 
forze militari sovietiche per 
più di un decennio e la loro 
dimostrata tenden7.a a violare 
la sovranità di altre nazioni 
impone una risposta alleata 
efficace, una risposta concer¬ 
tata e prolungata ». Ma ha 
detto anche che l’Occidente 
deve mantenere i contatti 
con Mosca. Ha dotto che 
< noi dobbiamo chiarire ine¬ 
quivocabilmente che l’aggres¬ 
sione verrà fronteggiata con 
fermezza », ma ha anche ag¬ 
giunto che l’Occidente po 
Irebbe essere dispo.sto a ri 
prendere i colloqui di Vienna 
per la riduzione bilanciata 


degli armamenti e a discute¬ 
re la limitazione dei missili a 
lungo raggio d’azione, a dare 
maggior peso alle vedute del- 
rURSS sulla sicurezza euro¬ 
pea se Mosca ritirerà le sue 
truppe dall’Afghanistan. 

stessa linea ha tenuto 
anche il ministro degli Esteri 
italiano Colombo che ha par¬ 
lato di raffor7.amento della 
coesione tra gli alleati per 
salvare gli equilibri est ovest 
di fronte al < carattere globa¬ 
le della minaccia sovietica ». 
che ha tentato sminuire i 
contrasti tra USA cd Europa 
definendo le rispettive conce¬ 
zioni * non concorrenti », ma 
c parallele e complementari ». 
Si è spinto perfino a definire 
la decisione sui missili in 
Europa come un impulso al 
negoziato, ma ha anche e- 
spresso l'augurio che sia ri¬ 
presa la procedura per la ra¬ 
tifica del S.ALT 2. e ha ap¬ 
poggiato la proposta france.se 
per una conferenza sul di¬ 
sarmo in Europa. 

L’intervento più oltranzista 
è stato quello del segretario 
della NA'TO Luns il quale ha 
dichiarato che < anche se è 
doveroso fare del nostro 
meglio nello sforzo di per¬ 
suasione non .sono ottimi.sta 
.sulla possibilità che i capi 
del Cremlino rispondano po¬ 


sitivamente alle condanne del 
mondo. Sono convinto — ha 
concluso — che l'alleanza sia 
! chiamata ormai a prendere i 
I provvedimenti politici e mili- 
I tari richiesti per il manteni- 
j mento di una deterrenza glo- 
i baie ». 


Una smentita 
di Bonn 
ad illazioni 
di stampa 

BONN — L« inditcruioni ri¬ 
ferite da alcuni giornali. 
condo cui la diffidenza ama- 
ricana nai confronti dalla 
Germania federala si concan- 
trarabbaro non tanto sul di¬ 
sarmo missilistico ma aulla 
questione dalla riunificaziona 
dalla Garmania, sono stata 
categoricamente emantita a 
Bonn. 

« Si tratta di pure fanta¬ 
sticheria», ha detto il porta¬ 
voce dal governo federala 
Klaus Boalling. Egli ha ag¬ 
giunto cha il timore che « fra 
qualche anno i aoviatici of¬ 
frano a Bonn la riunificazio¬ 
na della Germania », coma 
! hanno scritto alcuni giorna¬ 
li, non è mal stato formu¬ 
lato sotto nessuna forma da¬ 
gli amarlcanl." 


Freddezza nei primi 
commenti di Mosca 
alle parole di Carter 

Sottolineata la diversità di atteggiamento di alcuni 


Paesi europei rispetto a 

MOSC-A — t Deliberatamente i 
vaga e confusa »: così Ta- \ 
genzia sovietica « Tass » ha j 
definito la proposta di Car- : 
ter — esposta martedì a Bel- • 
grado, ne] corso di un ban- ! 
chetlo ufficiale — di una ga- i 
ranzia intemazionale sulla | 
transizione deH’.Afghanistan | 
dalla situazione attuale ad un ; 
regime neutrale, durante il ■ 
ritiro delle truppe sovietiche 
dal paese. 

La certamente meditata de- ] 
finizione del commentatore ( 
politico della c Tass », Yuri . 
Komìlov. è accompagnata da | 
una serie di accuse rivolte 
agli Stati Uniti, ai quali vie- | 
ne imputato di voler < dare j 
l’impressione che Washington j 
coglia negoziare*, mentre 
continua invece ad evitare di ' 
dare una risposta alle € co¬ 
struttive proposte di pace* 
avanzate da] governo di Ka¬ 
bul fin dal 14 maggio. 

Mosca reagisce quindi con 
accentuata froldezza al ten¬ 
tativo di Carter di colmare il 
fosso che si è aperto a Ve¬ 
nezia. proprio a proposito dcl- 
Tìniziativa sovietica del ritiro 
di nn contingente militare 
dair.Afghanistan. tra la va¬ 
lutazione americana del gesto 
.sovietico e quelle di una par¬ 
te degli alleati etn*opei. Un at¬ 
teggiamento tattico per sfrut- 


quelfa dì Washington 

tare al massimo la situazione? 
Una ipotesi che non è possi¬ 
bile scartare: ma anche, cer¬ 
tamente, delusione e irrita¬ 
zione per la mancanza d- un 
segnale di « ricevuto » da 
parte di Washin.gton ad una 
mossa alla quale i sorietici. 
eridentemente, attribuiscono 
un significato sostanziale Ne 
è testimonianza un commento 
del settimanale c Temo: Nuo¬ 
ti » (scritto prima della pro¬ 
posta de! presidente statimi 
ten.se> dove si afferma che 
c .se Wa.shinofon. Pechino o • 
Islnmahad rooìiono mettersi 
veramente .svila strada di una 1 
sLstemazinne politica della si-, 
fuazione che si è creata intor¬ 
no aU’.Afohonistan. hanno tut¬ 
to fl modo di farlo ». 

Del resto — a riprova del- 
l’attuale atteggiamento del 
Cremlino — un editoriale, ap¬ 
parso sulla « Pravda » a fir¬ 
ma di Aleksieì Petrov — ri¬ 
tenuto pseudonimo di un’alta 
personalità politica moscovi¬ 
ta — insisteva martedì mat¬ 
tina sul fatto che « ì dirìgenti 
francesi e di altri paesi euro¬ 
pei hanno ìnferprefofo 9 riti¬ 
ro sovietico come un seann 
della serietà con cui rURSS 
rt/ofe giungere ad una solu¬ 
zione negoziata e (...) come 
. una mossa in favore di rinno¬ 
vati contatti tra est e ovest ». 


(Dalla prima pagina) 

io dico subito: non .sono d’ac¬ 
cordo. Se si vuol perfeziona¬ 
re la .scala mobile, tenendo 
tonto di inconvenienti come 
rappiatlimento dello retribu¬ 
zioni, allora bi.sogna sapere 
chi paga, una volta che sia 
chiaro che nessuno deve ri¬ 
metterci ». In .so.stan/.a. l’op- 
posix.ione del sindacato alla 
manovra del governo è su 
due piani: anzitutto il rifiuto 
della scelta politica di dare 
alla .scala mobile la resixm- 
sabìlità primaria dell’infla¬ 
zione: in secondo luogo im- 
vedire attraver.so questa ma¬ 
novra un nuovo colpo ai red¬ 
diti dei lavoratori dipendenti 
già duramente tagliati daU’in- 
flazionc e dal fisco. 

Lo .scenario che fa da cor¬ 
nice aH’intreccio di riunioni 
(e di polemiche interne) tra 
i ministri economici nel ten¬ 
tativo di arrivare in settima¬ 
na — come ancora ieri lia 
ripetuto C’ossiga — all’accor- 


(Dalla prima pagina) 

dello « Panda » per un au¬ 
mento dell’assenteì.smo il 
programma produttivo dcqc 
venir ridimensionato si può 
ipotizzare uno .spostamento 
(li forza lavoro. Una mobili¬ 
tà, insomma, che può coin- 
ridere con certe sollecitazio¬ 
ni del mercato. 

Ma la questione vera, in¬ 
siste Bertinotti, non è con¬ 
giunturale. il problema non 
è quello di produrre qual¬ 
che vettura in meno fino 
al 19H2 come .sostienr la 
Etili. lì pruvicmti c quello (ìt 
reggere ad una .sfida aperta 
nel mondo tra i colossi del¬ 
l'auto, e che coinvolge set¬ 
tori decisivi per l’intera eco¬ 
nomia del paese come Velei- 
tronica e l’informatira. Fis¬ 
sare tutta Vattenzioue su un 
pacchetto di licenziamenti 
significa avere una visione 

Crack 
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sotto accusa ancora una vol¬ 
ta. Senza la loro copertura 
le avventure allo scoperto nel¬ 
la finanz.a di un < palazzina- 
re » come Mario Genghini non 
sarebbero state possibili. 

I « padrini » politici dì Gen¬ 
ghini. ai quali si deve l’inizia¬ 
tiva di affidargli un impor¬ 
tante ruolo in comme.sse este¬ 
re. restano per ora coperti. 
Eppure, sono stati determi¬ 
nanti nel creare la situazio¬ 
ne di dissesto quanto nel caso 
dei fratelli Caltagirone. .Al¬ 
l’inizio infatti Genghini era 
soltanto un costruttore che 
beneficiava delle rendite ec¬ 
cezionali della speculazione 
edilizia. Venne utilizzato per 
dare una facciata ad operazio¬ 
ni come il salvataggio della 


Affannosi incontri di governe 


sabile .silenzio. 

Ma questa « riservatezza » 
non viene usata quando si 
tratta di attaccare la scala 
mobile o — come fa ogni 
giorno Bisaglia — minaccia*'? 
come « inevitabile * la sval'i 
tazionc della lira se non si 
riduce il tenore di vita del'e 
masse operaie. Unico effetto, 
per ora. di que.sto battage 
pubblicitario sulla ;valulazio¬ 
ne è una consistente ripres,^ 
della fuga dei capitali al¬ 
l’estero. 

La niano\ra di politica eco¬ 
nomica del governo Coisiga 
dovrebbe intervenire in una 
situazione che si fa ogni gior¬ 
no più difficile: tre .settori 
trainanti dcH’industria italia¬ 
na (auto, chimica e telecomu¬ 
nicazioni) sono in una crisi 
grave che si accentua di ora 
in ora; una parte degli indii- 
.striali — con in te.sta la 
Fiat — preme chiaramente 
per la svalutazione; gli in¬ 
dustriali alimentari intcce 


stanno preparando forti rii 
cari dei prodotti — come di 
nunciava la Coop Italia - 
aumenti che vanno dal 1.3 ! 
IR 20 per cento. Se questo 
il quadro, la domanda che ' 
pone è; il pacchetto di m 
surc di politica economie 
die il governo sta approntai 
1 do offre risiw.ste adeguai 
' a' ^problemi aperti, sia di n; 
tura finanziaria, sia di nati 
ra industriale nell’attuale di 
ficile fase dell’economia it; 
liana, oppure no? Qui la s( 
stanza della critica e dell’oi 
ixisizione alle scelte die 
governo semiira voler far 
(i conteii 't» del piano anci 
ra non sono ufficialment 
noti). Partire dalla scala mi 
bile (o peggio fare di que.st 
l’asse di una manovra di p< 
litica .economica e di lott 
aH’inflazione) significa far 
una scelta contro la class 
operaia senza risolvere 1 
j questioni, drammatiche e con 
1 plesso, che abbiamo di fronti 


braccio destro di Agnell 


do politico sul piano con i 
partiti che .sostengono la mag¬ 
gioranza, è il precipitare del¬ 
la situazione economica. In¬ 
teri comparti industriali tra¬ 
ballano .sotto i colpi di ima 
crisi alla quale il governo 
I non sembra opporre alcuna 
j resistenza. L’altro ieri al ter- 
I mine della riunione dei mi- 
j nistri economici, quando giun- 
t gevano drammatidie le notl- 
j zie della Sir die annunciava 
la chiusura, Bisaglia affer¬ 
mava tranquillamente che dal¬ 
la riunione erano emerse le 
linee di un < avvio » alla 
soluzione del problema. Ma 
I come si può parlare di « av¬ 
vio », quando la vicenda del¬ 
la Sir e della chimica si Ira- 
.scina ormai da anni? E per 
la crisi Fiat? Anche in que¬ 
.sto caso non viene nessuna 
risposta adeguata all’emer- 
genza. E per i 20 mila in 
cassa integrazione della Sit- 
.Siomens e delle telecomuni¬ 
cazioni? Lo .stesso irrespon- 

II 

per lo meno miope, abbando¬ 
nare il campo di questa sfi¬ 
da, non affrontare i proble¬ 
mi veri, i termini di una 
partita gigantesca. 

Per questo il sindacato 
parìa di « piano auto » con 
i partiti, con il governo. E 
la vertenza aperta olla Fiat 
vuol essere il * motore so¬ 
ciale » di questa politica di 
programmazione. Le richie¬ 
ste arauziétc stabiliscono, in¬ 
fatti. un rapporto tra ine.re- 
I mento della produttività, mu¬ 
tamento dell'organizzazione 
del lavoro, superamento del¬ 
la linea di montaggio, svi¬ 
luppo della ricerca, sviluppo 
tecnologico, nuovi modelli 
per l’auto del futuro e « pia¬ 
no *. Questa è la risposta 
operaia alla crisi. 

La vertenza non potrà 
chiudersi — sostiene Berti-, 
notti — se non otterremo 
primi elementi di piano, pri¬ 


me scelte da parte del go¬ 
verno. Il governo ad esem¬ 
pio deve dire se a.ssume 1’ 

I impegno a finanziare una ] 
parte dei costi derivanti da i 
una nuova organizzazione del | 
j lavoro, come esigenza di svi- 
j ìuppo delle forze produttive. | 
1 di incremento della produt- j 
I (iuitò. E così l'accordo fina- j 
I le potrà risultare la tappa j 
I di mi processo che salda i i 
I problemi congiunturali (con ! 
I misure anche di cassa iute- 1 
, grazione e di fiscalizzazione i 
selezionata), a quelli slrut- j 
turali. I 

E' il progetto del .sindaca- | 
to. Un progetto di innova- j 
zione industriale, all’altezza ' 
dei tempi e della •sfida*, j 
fondato sull’estensione delle 
nuove tecnologie e che pre- 1 
vede nn • nuovo modo di j 
governare », l’unico modo i 
po.ssibile negli anni ottanta. , 
una diversa distribuzione j 
della gerarchia aziendale e 1 


quindi mio sviluppo dell 
contrattazione come elemcr 
to costituente. 

Il progetto di Umbert 
Agnelli è alternativo. Ess 
guarda alla programnuizn 
ne come .strumento di erogi 
zione di sussidi indiscrini 
nati, con un'azienda magai 
a.<^sistita, magari con mcn 
ambizioni, che « tira i ren 
in barca », con una consei 
vazione e centralizzazion 
della gerarchla, con mi a 
tacco teso a ridimensionar 
perdi, gli attuali livelli ( 
contrattazione, a scalfire 
lapparlo tra operai e in 
presa. Un progetto conse, 
untore. Questi i termini ( 
uno scontro sulla • govenu 
bilità » e sullo sviluppo pri 
diittivo che passa anche a 
traverso il « management 
Fiat: ma per ora, dicono 
bene informati, vincono gì 
uomini alla John Wayne. 


di 450 miliardi delle società Genghini 


! Generale Immobiliare, la Pan- 
' tanella. la « ripulitura > di 
i certe partecipazioni industria- 
1 li. Ecco allora Genghini di- 
I ventare « tessile » (Tilane), 

1 t alimentarista » (.Arrigoni), 
j i elettromeccanico » (Sime). 
' Eccolo pronto ad assumere 
j grandi lavori in .Arabia Sau- 
I dita. Irak. Nigeria senza ave- 
! re rorganizzazione e la ca- 
! pacità finanziaria per soste- 
I nerlì. 

I I crediti verso i fornitori 
! ammonterebbero almeno ’ ad 
i altri 130 miliardi. Due setti- 
; mane fa il tribunale si era 
: trovato di fronte l’offerta di 
• un finanziamento .Ambro- 
i siano - Banco Roma - Banca 
J .Nazionale del Lavoro per 40 
I miliardi. Quc.ste tre banche, 
1 dunque, non volevano il fal- 


I limento. Non si erano procu- i 
rate, però, la lista dei ere- , 
ditori. Quando il tribunale l’ha ' 

I chiesta essi sono risultati mil- i 
j leduecento. j 

I Spetterà ora al curatore fai- 1 
j limentare fare una verifica: i i 
i debiti .sono 450 miliardi o di I 
più? Qual è la consi.stenza j 
del patrimonio? Quali sono i , 
i reali legami fra le società di } 
I Genghini e le banche? Non ! 
; vi è dubbio che i banchieri ‘ 
; abbiano manovrato abilmente ' 
I per nascondere la mano. Tilt- , 
i tavia rinchìesta che si apre i 
I può avere un grosso peso nel | 
I risanamento di certi costumi ' 
{ delPambiente finanziario ita- J 
I liano. I 

; La procedura fallimentare ; 
I pre.senta molti limiti e aspietti ‘ 
! negativi. .Anzitutto, per chia- | 
* rire le responsabilità reali e 


non formali, occorrono alh 
tipi e metodi di inchie.sta. Sol 
un processo alle responsab 
lità oggettive può evitare 1 
manovre dei c padrini >. 

Vi è poi la sorte delle in 
prese e di quel patrimoni 
tecnico - professionale valiti 
che viene travolto dal fall 
mento. .Anche un governo pi 
lesemente incapace può prei 
dorè iniziative per evitare 1 
cenziamenti in massa e pe' 
dite di produzione. I produ 
tori agricoli romagnoli, a 
e.sempio. chiedono da temp 
di prendere in gestione l’Arr 
goni. Certo, occorrono inte 
venti sostanziali, eventua 
mente anche legislativi. Un 
richiesta in tal senso è stat 
fatta anche per il prosegu 
mento dei cantieri del fall 
mento Caltagirone. 


Nuovi particolari sulla proposta per TAfghanistar 
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ché la transizione sia calma ‘ 
e .senza .sco.sse ». Tale forza j 
internazionale avTebbe in par- 1 
ticolare lo .scopo di * garan¬ 
tire la sicurezza dei gover- i 
nanti attuali, mentre avviene j 
il ritiro delle truppe savie- ; 
tiche ». i 

Per quanto riguarda più di- ! 
rettamente i colloqui tra Car- i 
ter e la dirigenza jugoslava. • 
Belgrado non nasconde la sua j 
soddisfazione soprattutto per- j 
ché ritiene che gli US.A ab- ; 
biano formalmente riconosci;!- * 
to nella Jugoslavia del dopo ' 
Tito un interlocutore impor- ! 
tante e qualificato. I 

Carter partendo ha infatti ; 
affermato che USA e Jugo- '[ 
sla\ia < hanno due ruoli di- ! 
versi da giocare > in partito- i 
lare per quanto riguarda l'.Af- | 
ghanistan. « ma entrambi | 
— ha detto — abbiamo il t 
compito di difendere i prin- j 
dpi di indipendenza, .sovra- { 
nità, non ingerenza e pacifica | 
soluzione dei conflitti. La Ju- ; 
goslavia paese fondatore del > 
movimento dei non allineati, j 
ha un compito specifico da ; 
^volgere per la realizzazione i 
di questi principi ». i 

Alla soddisfazione per que¬ 
ste espressioni di Carter si ' 
aggiunge anche quella per la ' 
franchezza con la quale ^no j 
.stati esaminati i numerosi , 
problemi che compongono il '■ 
panorama della crisi attuale. ' 
Le posizioni tuttavia si sono ^ 
dimostrate diverse su molti ■ 
punti e il documento finale 1 
della visita ne è una testimo- : 
nianza. In e.s,so per esempio ! 
non sono nemmeno affrontate . 
questioni di primo piano co¬ 
me r.Afghanistan. 

Il peggioramento della si- . 
tuazione intemazionale, affer- i 
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ma il comunicato, rappresen- I 
ta un pericolo per la pace. ' 
Per modificare questo trend. 
Carter e la dirigenza jugosla¬ 
va non si limitano a ribadire 
alcuni principi di ma.ssima 
(fra cui quelli sull’importanza 
di allargare * il sistema delle 
trattative e della cooperazio¬ 
ne » e sulla necessità di un j 
processo che coinvolga il più j 
gran numero di paesi e sia ba- j 
sato sul rispetto della loro j 
indipendenza) ma « .si impe- i 
guano ad operare per l'elimi¬ 
nazione degli interver'.tì mili¬ 
tari e di tutte le altre forme 
di interferenza negli affari j 
interni dei paesi indipen- j 
denti ». : 

Reciprocamente sono .state | 
sottolineate c la nece.s.sità del 
ritiro delle truppe straniere, j 
dell'eliminazione di tutte le 
cause che provocano soffe- | 
reme ai popoli e di ulteriori j 
sforzi umanitari della comu¬ 
nità internazionale per ri.sol- ' 
rere i problemi dei rifugiati ». 

« Ogni parte — dice te.stual- 
mente il documento — ha 
espresso ì propri punti di ri¬ 
sta sui metodi per ri.sol vere 
la .situazione venutasi a crea¬ 
re .AfahanUslan e in Cam¬ 
bogia. ribadendo la necessità j 
di rispettare il diritto di tutti . 
i popoli di deridere da soli 
del proprio de.stino ». : 

EUROP.A — E’ necessario | 
rafforzare gli impegni che : 
«caturìscono dal documento | 
finale di Helsinki. T.a oros'ii- j 
ma conferenza di Madrid de- ! 
t e promuovere < un progres- 
.sn equilibrato in tutti i campi*. 

DIS.ARMO — Jiigoslaria e 
Stati Uniti sono d’accordo su 
• efficaci accordi * per La li¬ 
mitazione e il controllo, che j 
pre.servino la sicurezza di ogni l 
paese. Riconoscono Timnor- 
tanza dell’accordo US.A-URSS 
sulla limitazione delle armi 
strategiche, auspicano * .sol¬ 
leciti progressi in trattative 
hiìaterali e multiìnteraìi per 
ridurre gli stock di armi nu¬ 
cleari e convenzionali ». 

NON ALLINE.ATI - Gli 
Stati Uniti rispettano il desi¬ 
derio dei pae.si non allineati 
di decìdere del proprio siste¬ 
ma interno e della propria po¬ 
litica estera. Il movimento è 
definito c ìmporfante * e rico¬ 
nosciuto come « fattore indi¬ 
pendente nei rapporti intema¬ 
zionali ». 

Per quanto Infine riguarda 
l’Iran si afferma nel comuni¬ 


cato il rìsjjetto del diritto del¬ 
l’Iran aH’indipendenza e al 
non allineamento. La libera¬ 
zione degli ostaggi americani 
e la pacifica soluzione de; pro¬ 
blemi ìrano-americani sulla i 


base dei principi delle Nazii 
ni Unite c contribuirebbero a 
la pace e alla sicurezza i 
quella parte del mondo >. 

Mijatovic è stato invitato 
compiere una visita negli US.-* 


Incontro dì Mugabe 
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Ix)co più di sette devono tor¬ 
nare alla loro terra; molti 
sono i tecnici europei partiti 
dopo l’indipendenza ; delicati 
restano gli ^uilibri fissati 
con gli accordi di Londra. Da 
Klugabe ' è quindi venuto 
quasi un appello ad una coo¬ 
perazione intensa e fruttuo¬ 
sa che aiuti lo Zimbabwe a 
imboccare la strada dello svi¬ 
luppo per garantire l’indi¬ 
pendenza conquistata. 

Il calore e l’amicizia di 
questo primo incontro tra I- 
talia e Zimbabwe, in occasio¬ 
ne della consegna degli aiuti 
raccolti dalle forze democr.-i- 
liche italiane a cui si è ag¬ 
giunto il sostegno del gover¬ 
no. hanno contraddistinto 
rinsieme di queste 24 ore che 
la delegazione italiana ha vis¬ 
suto a Salisbtuy. dove era 
giunta nel pomeriggio di 
martedì su un volo speciale 
messo a disposizione dal go¬ 
verno del Mozambico. Dopo 
rincontro con Mugabe. gli 
ospiti italiani hanno parteci¬ 
pato ad un pranzo cui erano 
presenti i ministri Hove 
(funzione pubblica), Munan- 
gagwa (della presidenza del 
Consiglio). Nkaia (finanze). 
Sh.amuyanra (Inform.azioni e 
turi-smo). Zvobgo idei poteri 
locali), i vice ministri Man- 
yika (Lavoro) e Mangwende 
(Esteri) oltre al vice coman¬ 
dante generale delle Forze 
armate Tungamirai. Ruhbi e 
Nkaia si sono scambiati, a 
nome delle due parti, brindi¬ 
si di calorosa amicizia. Più 
tardi, nella sede del parla¬ 
mento. la delegazione italiana 
ha incontrato il ministro de¬ 
gli interni Yoshua Nkonio. 

Durante rincontro con Mu- 
gabè. Rubbi ha consegnato al 
primo ministro dello Zim- 


I bahwe una lettera del con 
I p.agno Enrico Berlinguer. 

! Nel tardo pomeriggio la d« 
i legazione italiana ha lasciai 
; Salisburv' e ha raggiunto 1 
> città mozambicana di Bein 
I per assistere ai festeggiamer 
j ti del quinto anniversari 
, dell’indipendenza. 


j I compagni della sezion 
1 PCI « Alicata » di Bologn 
1 sottoscrivono un abbonamei 
I to all’Unità per una sezion 
I del PCI del comune di Fi 
I scaldo o di Rosaroo in m( 
i moria dei compiagni 

: GIUSEPPE VAIARIOTI 
I GIOVANNUOSARDO 

i uccisi selvaggiamente dall 
I mafia. 

' Bologna. 26 giugno 1980 


j In memoria del compagn 

! BEPPE VAIARIOTI 

I barbaramente trucidato dall. 
I mafia il compagno Servii 
i Varo sottoscrive per l’Unit 
’ lire 20.000. 

I Riccione. 26 giugno 1980 


SPORTUOMO 
I TORINO 80 

I Palazzo a Vela 

j V. Ve.itim 9 ,a 

9.00-12.30 - 14.00-23.00 
j M»afes:ai:oni » an;m»t:ont 
. per i vis.tatori. 

Ingresso L 1.000 (500 r»- 

‘ gazz) - Ore 21.00: Teatro 
* Cabaret « Sport Variety » - In- 
I gresso L. 2.000 




“PECCATO 

CHIUOERU IN BAGNO’: 

“Chi i bambini?” 
“NO, I BAGNI CESAME!’’ 
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I risultati del tesseramento a Potenza 

Pace, occupazione 
tempo libero, come 
vivono i ragazzi: 
la Fgci cresce così 

II successo politico ed organizzativo dell'80 
Come far pesare la massa dei giovani dei Pei 

Nostro servizio 

POTENZA — La Fgci provin¬ 
ciale sta chiudendo il tesse¬ 
ramento con un ottimo risul¬ 
tato che la colloca al terzo 
pKjsto tra le federazioni pro¬ 
vinciali ed al primo nel raf¬ 
fronto iscritti-popolazione 
giovanile. Complessivamente 
sono 006 in provincia di Po¬ 
tenza i giovani che lianno la 
tessera della Fgci (il 108 per 
cento rispetto allo scorso an¬ 
no) ; 168 ragazze, ben 406 i 
reclutati e 42 circoli, dì cui 
18 di nuova costituzione. Un 
risultato estremamente posi¬ 
tivo soprattutto se si pensa 
che nella città di Potenza la 
ripresa politica ha coinciso 
con 11 recupero degli iscritti 
(in città 51 passa dai 25 dello 
scorso anno ni 95 di que¬ 
st’anno). 

Come si spiega il rafforza¬ 
mento della Fgci? Ne parlia¬ 
mo con il segretario provin¬ 
ciale Nicola Locaspio. «Penso 
— sostiene Locaspio — che 
due siano stati gli elementi 
fondamentali. Da una parte 
la capacità di aver saputo 
costruire un piano di inter¬ 
vento organizzativo contando, 
forse per la prima volta, su 
un gruppo dirigente stabile. 

Dall’altra la scelta di deter¬ 
minati strumenti di interven¬ 
to politico, con una buona 
dose di autonomia rispetto al 
Partito ». I giovani comunisti 
di Potenza — sia chiaro — 
non sono proprio soddisfatti 
del risultato del tesseramento 
raggiunto. In una provincia 
di quasi 50 mila giovani tra i 
17 e 1 29 anni, con 15 mila 
iscritti alle liste speciali, la 
pattuglia di figiciotti conti¬ 
nua ad essere un’organizza¬ 
zione minoritaria, pur rap¬ 
presentando in assoluto la 
più forte tra le organizzazio 
ni giovanili democratiche del¬ 
la sinistra e non, 

«Guardiamo al dato delle 
tessere — dice ancora il se¬ 
gretario provinciale della 
Fgci di Potenza — come ad 
una nuova leva di giovani 
militanti comunisti, una nuo¬ 
va leva che deve giocare an¬ 
co! a un suo ruolo in questa 


La difficile realtà 
del cooperativismo 

nel Mezzogiorno 


società». Scoiporando la cifra 
complessiva degli iscritti, in¬ 
tanto SI scopre per esemp o 
cne un buon 30 per cento 
non sono studenti, che per la 
prima volta le ragazze supe¬ 
rano di gixin lunga il centi¬ 
naio e che i cìrcoli al 100 per 
(ente sono 34. Un risultato 
quindi molto omogeneo, frut- 
t -) della struttura zonale della 
Fgci potentina 

Indubbiamente si pongono 
adesso per il gruppo dirigen¬ 
te della Fgci di Potenza 
compiti nuovi. Il primo nodo 
da sciogliere è que.sto: come 
far pesare di più questa 
massa organizzata di giovani 
comunisti? «Il risultato elet¬ 
torale non certamente positi¬ 
vo per il nostro partito — ci 
risponde il compagno Nicola 
Locaspio — resta un elemen¬ 
to preoccupante e di con¬ 
traddizione al tempo stesso 
fra fonne di evoluzione ed 
involuzione delle nuove gene¬ 
razioni. Pensiamo comunque 
che l’astensionismo giovanile 
da noi sia stato piuttosto 
contenuto e che alla mobilità 
del voto tra comune, provin¬ 
cia e regione non si siano 
sottratti nemmeno i giovani». 

Il clientelismo ed il mirag¬ 
gio del posto di lavoro in 
cambio del voto continuano 
ancora ad avere una influen¬ 
za negativa tra i giovani an¬ 
che se resta da superare la 
contraddizione rispetto ai 
movimenti che In questi anni 
sono stati realizzati e alla 
qualità della lotta non sem¬ 
pre all’altezza della situazio¬ 
ne. Se nella «ricetta» del sal¬ 
to quantitativo di tessere l 
giovani comunisti di Potenza 
ci mettono l’autonomia dal 
Partito in tante occasioni 
dimostrata (la raccolta di 
firme a sostegno della legge 
di iniziativa popolare per la 
depenalizzazione delle droghe 
leggere e la somministrazione 
controllata deU’eroina, la vi¬ 
cenda precari), il rischio oggi 
di fronte al quadro dirigente 
di tutta la Fgci meridionale è 
quello di perdere di vista i 
cosiddetti «non garantiti». 

a. gi. 


Dove si vive nelle grotte 
rischiano di andare perduti 
i fondi per Vedilizia 

A Modica il Comune non potrà rilasciare in tempo le 
concessioni — Richiesta la proroga della scadenza 


Dal nostro corrispondente 

.MODIC.-\ — .Accade a Modica, a 15 minuti 
da Ragusa e a 4 ore di maccliina da Palermo. 
Le cooperative edilizie, finanziate con legge 
del 5 agosto 1978. n. 457. se la Regione non 
interverrà con una nuova legge per prorogare 
di alcuni mesi il tennine ultimo del 6 luglio 
1980. fissato iier l’inizio dei lavori, decadran¬ 
no dalla concessione del contributo e dai fi¬ 
nanziamenti già assegnati, previsti per l'edi¬ 
lizia convenzionata ed agevolata. 

Tre cooperative, la Pineta, la Gramsci e 
la N’ike. sono in attesa del nulla osta del Co 
Illune per l’inizio dei lavori, mentre per altre 
sei non si è nemmeno proceduto all’assegna- 
zione doll’area erlificabile. In tutto nove eoo- 
l>erati\e per un centinaio di unità abitative 
e relativi nuclei familiari, che perderanno, 
cosi, i miliardi di finanziamento già assegnati. 

Questo in un Comune, quello di Modica, in 
cui ancora oggi decine di famiglie vivono 
ancora in abitazioni malsane, in grotte, nel 
quartiere deeli aggrottati. I responsabili di 
queste cooperative, onde evitare tale disastro, 
ci hanno riferito di aver interessato gli organi 
regionali per ottenere che la Regione con una 
nuova legge deliberi una ulteriore proroga dei 
termini di scadenza. 

La responsabilità di questa situazione è tut¬ 
ta del Comune di Modica che non ha potuto, 
o non ha voluto, rilasciare in tempo, né è in 
grado di farlo prima della .scadenza dei ter¬ 
mini di logge, le relative concessioni edilizie 
e per sei cooperative procedere anche all’as- 
segnazione dell'area. 

.A Modica, dove la DC ha consegriito la 
maggioranza assoluta nelle ultime consulta¬ 


zioni elettorali con circa il 55 per cento dei 
suffragi e con 26 consiglieri su 40; da .sempre 
con una giunta de rappresentata al governo 
regionale dal democristiano onorevole .Avola, 
asses.sore alla Sanità: dove la DC amministra 
il potere e il sotlopotcre con lo stesso Avola, 
che controlla quasi tutto, e il professor Terra¬ 
nova. che ha controllato fino a poco tempo fa 
la finanziaria pubblica AZASI. si regi.stra in 
effetti la peggiore amministrazione comunale 
della provincia di Ragiisa. 

La commissione edilizia lavora a singhiozzo, 
tanfè che non ha rilasciato in tempo utile 
le concessioni di ediùcabilità alle cooperative 
in parola. L’Ospedale Maggiore, controllato 
daH'onorevole .Avola attraverso i suoi uomi¬ 
ni al consiglio di amministrazione, versa in 
un caos indescrivibile, mentre si mette in dif¬ 
ficoltà il professor dottor Magro, perchè co 
munìsta. primario del laboratorio di analisi, 
che per ammissione dello stesso .Avola è al¬ 
l’avanguardia in Sicilia, co! togliergli il per¬ 
sonale amministrativo e costringendo lo stesso 
primario a stare allo sportello per ricevere 
le richieste e consegnare i referti. 

La locale industria pubblica, l’IMAC. con¬ 
trollata prima dal democristiano Terranova, e 
dopo le recenti vicissitudini giudiziarie pas¬ 
sata a gestione commissariale, rappresenta 
il solito carrozzone cui ci ha abituato il mal¬ 
costume politico della DC. 

Ci sono tutti gli ingredienti necessari, come 
si vede, per comixirre una tipica storia di 
una città del Sud. disamministrata all’ombra 
dello scudocrociato. 

a. c. 


Mobilitazione del Sunia per modificare la legge sull’equo canone 


Oggi corteo a Toronto contro gli sfrotti 

A fine giugno circa 170 famiglie si troveranno senza casa - Le proposte del sindacato che chiede¬ 
rà un incontro con il prefetto - Nessun censimento dello lACP sugli alloggi che sono disponìbili 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — I cittadini di 
Taranto rivendicano l’assun¬ 
zione di precisi impegni per 
rav\io a soluzione del pro¬ 
blema sfratti ed il rilancio 
dell’edilizia: per questo la 
federazione provinciale del 
SUNIA ha indetto per que¬ 
sta sera una manifestazione 
che dovrà necessariamente 
assumere un carattere non 
incidentale nella lotta più 
generale che in tutta Italia 
viene portata avanti dai mo¬ 
vimenti democratici per scon¬ 
giurare il persistere di una 
situazione drammaticamen- j 
te nota, i 

Con la manifestazione di 
questa sera, il SUNI.A vuo¬ 
le porre all'attenzione tre 
obiettivi fondamentali: una 
modifica della legge dell'equo I 
canone, specificamente nei 
punti che più consentono ai I 


proprietari l’adozione dello 
sfratto: un provvedimento le¬ 
gislativo che dia nuovi po¬ 
teri ai comuni (vedi l’istitu¬ 
zione dei cosiddetti uffici ca¬ 
sa). permettendo a questi ul¬ 
timi di poter procedere an¬ 
che alla occupazione tempo¬ 
ranea di alloggi vuoti o sfiL 
ti nei casi dì emergenza; in¬ 
fine un rilancio complessivo 
deU'edilizia residenziale pub¬ 
blica mediante la piena e 
concreta attuazione della leg¬ 
ge n. 457. 

E’ quindi necessario innan¬ 
zitutto un primo momento 
, di confronto tra le parti. Ed 
i è per l’appunto questa la ri¬ 
chiesta che il SUNIA di Ta¬ 
ranto avanzerà al prefetto, 
al termine del corteo, fulcro 
della manifestazione, che 
attraverserà le vie della cit- 
I tà ed al quale è prevista la 
partecipazione delle diverse 
1 organizzazioni sindacali di 


categoria, dei consigli rii fab¬ 
brica e l’adesione dei partiti 
politici democratici. 

Da dove nasce dunque 1’ 
esigenza di un’ampia mobi¬ 
litazione su questi problemi? 
Semplicemente dal fatto che 
Taranto non fa certo ecce¬ 
zione alla questione più ge¬ 
nerale degli sfratti. Dati cer¬ 
ti al riguardo non ve ne so¬ 
no — e questo molte volte 
osta alla possibilità di inter¬ 
venire In maniera program¬ 
mata — ma basti pensare 
che per la fine di giugno do¬ 
vrebbero essere resi esecuti¬ 
vi. in un sol colpo, intorno 
ai 170 sfratti, senza che at¬ 
tualmente si sia in grado 
di fornire soluzioni abitati¬ 
ve alternative. 

Da tempo poi si parla di 
un censimento, che dovreb¬ 
be svolgere l’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari, sugli 


appartamenti disponibili per 
gli sfrattati, ma fino ad og¬ 
gi tutto tace. « Si tratta del 
solito scaricabarile — dice 
Giuseppe Franchino, segreta¬ 
rio provinciale del SUNIA — 
dato che l’Istituto Autonomo 
Case Popolari accusa di ina¬ 
dempienza la Regione, che 
non a\Tebbe fornito il neces¬ 
sario finanziamento, quest’ul- 
tima riversa la responsabili¬ 
tà sul CIPE, che invece af¬ 
ferma di aver fatto il pro¬ 
prio dovere; ed intanto que¬ 
sto censimento è rimasto so¬ 
lo sulla carta i». 

Eppure, in tutta questa di¬ 
sorganicità, le possibilità di 
intervenire in maniera posi¬ 
tiva per avviare a solurione 
il problema non è che man¬ 
chino. A parte il censimento, 
che resta un nodo fondamen¬ 
tale da sciogliere se si vuo¬ 
le avere un quadro più pre¬ 
cìso della situazione, sono in 


costruzione una serie di al¬ 
loggi, grazie a finanziamenti 
di varia natura, dei quali una 
minima parte potrebbe ' es¬ 
sere destinata agli sfrattati. 
C’è stato inoltre negli ultimi 
tempi un crescendo dell’affit¬ 
to rispetto al passato, c’è tut¬ 
to il discorso della coonera- 
zione che va incentivato co¬ 
stantemente, c’è infine il 
ruolo deirisUtuto Autonomo 
CJase Popolari che deve es¬ 
sere assolto totalmente, met¬ 
tendo al bando ritardi ed 
inadempienze inammissibili. 

Non si tratta certo di pos-' 
sibilità aleatorie. Molto di- 
pjenderà dalla forza d’urto 
che il movimento democrati¬ 
co saprà avere. Per questo 
la manifestazione tarantina 
di questa sera ha un signi¬ 
ficato di primo piano. 

Paolo Melchiorre 


Nuovo scandalo edilizio nel piccolo centro del basso Molisano 

Arrestati due tecnici dei Comune di Guglionesi 

Avevano intascato soldi per alcune lottizzazioni - Il mandato di cattura spiccato in seguito alla de¬ 
nuncia deirarchitetto che aveva firmato i progetti - In carcere anche 11 proprietario dei terreni 


Dai nostro corrispondente 

GUGLIONESI — Venerdì 20 
giugno i rarab meri si met¬ 
tono in giro per il paese. 
Hanno in mano un mandato 
di cattura p>er .Angelo e Ni¬ 
cola Totaro. il primo tecni¬ 
co del ODmune e il secondo 
componente la commissicoe 
edilizia e geometra di pro¬ 
fessione. Il mandato di cat- | 
tura è firmato dal sostituto ! 
procuratore della Repubbli- 
csi di Larmo dottor Amica- 
relli. I capi di imputazione: 
comizicne ed interessi pri¬ 
vati in atto d’ufficio I due 
vengono rintracciati in pae¬ 
se èd invitati in caserma do¬ 
ve, poco aopo, vengono ar¬ 
restati. In relazione alla 
stessa vicenda a Varese ve¬ 
niva arrestato anche l’avvo- 
cato Lodovici, originario di 
Guglionesi. 

Per cinque siorni l.o noti¬ 
zia è tctiuta serietà c comun¬ 
que non va oltre le mura del 
Comune I>a5so molisano, poi 
una telefonata cl giunge in 
redazione: «Hanno arresta¬ 
to il tecnico del Comune di 
Guglionesi e suo fratello. 
Voi ncn siete mteressatl al- 


• la cosa? ». La cornetta del 
1 telefono daH’altro capo vie¬ 
ne riattaccata, ncn lascian¬ 
doci nemmeno il tempo di 
chiedere qualche altro ele¬ 
mento. Con un giro di telefo¬ 
nate riusciamo a sapere che 
1-a notizia è vera. Ci rechiamo 
a Guglionesi per vedere di 
che cosa in concreto si trat¬ 
ta. Attraverso una serie di 
testimonianze riusciamo a 
ritrovare il bandolo d^'lls ma¬ 
tassa. 

Guglionesi è un comune 
abbastanza grosso, a due p^is- 
si dal mare e dal nucleo in¬ 
dustriale di Termoli. Il pro¬ 
blema casa e drammatico. 
Decine di sfratti e una do¬ 
manda di abitazione impres¬ 
sionante. I! Comune, da 
sempre amministrato da de¬ 
mocristiani. ha fatto le sue 
scelte edilizie con un pro¬ 
prio piano regolatore. Ma la 
materia è stata .sempre cosa 
poco chiara agli occhi della 
gente. Ad esempio nella pri¬ 
mavera dello scorso anno il 
gruppo comunista denunciò 
all’opinione pubblica che dal 
municipio erano sparite tren¬ 
ta licenze edilizie per un pe- 


] nodo assai lungo. Una delle 
zone di espansione p.^r la 
i edilizia privata è stata quel- 
i la di Santa Margherita che 
I SI estende sulla sinistra lun- 
j go la strada statale 403 che 
porta a Termoll. I terreni 
seno di proprietà di tre o 
quattro notabili del poste. 
Alle spalle di questa area è 
stata individuata la zena per 
gli insediamenti artigiani. 
Ma mentre l’area per le lot¬ 
tizzazioni private sorge su 
un terreno pianeggiante, 
quella ertimana invece è co¬ 
stituita da un vero e pro¬ 
prio precipizio, così mentre 
le villette si faranno, gli in¬ 
sediamenti arti?i?ni no. 

L’avvocato Lodovici arre¬ 
stato a Varese, è uno dei 
proprietari di questi terreni 
da lottizzare. L’avvocato va¬ 
resino ha commissicnato lo 
studio e la realizzazione dei 
lotti ediflcablll al tecnico 
del Comune. Angelo Totaro. 
Ma il Totaro essendo nella 
impossibilità di firmare 11 
progetto, si è rivolto ad un 
altro tecnico, l’architetto Ma¬ 
ria Vittorio Bracone di Pa¬ 
lata. I progetti a firma del¬ 
la Bracone sono stati rea¬ 


lizzati. ma quando la stessa 
si è rivolta al Lodovici per 
essere pagata, questi gli ha 
risposto che aveva versato 
la parcella ai Totaro. La Bra- 
ccne avrebbe a questo punto 
denunciato il fatto alla Ma¬ 
gistratura e il dottor Ami- 
carelh avrebbe fatto scatta¬ 
re i mandati di cattura. 

Come SI vede siamo di 
fronte ad una storia che ra¬ 
senta Il grottesco e che co- 
miaique sa di una ingenuità 
enorme da parte dei Totaro 
che pure in paese erano vi¬ 
sti come persone intelligen¬ 
ti. Ma sicuramente dietro 
questa semplice vicenda si 
nascondono altre questioni. 
Ad esen»pio si sa eoo cer¬ 
tezza che sono arrivate al¬ 
cune comunicasioni giudizia¬ 
rie ad impreviditori edili del 
posto. Ieri ne: carcere di La- 
rlno sono stati ascoltati i 
due tecnici arrestati e il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica ha iniziato ad in¬ 
terrogare anche le altre per¬ 
sone coinvolte nel caso. An¬ 
gelo Totaro eia da qualche 
mese stato sospeso dal pub¬ 
blici uffici, ma si era appel¬ 
lato. Ci troviamo dunque. 


anche per questo ennesimo 
scandalo edilizio, di fronte a 
personaggi senza scrupoli, 
ma alla base di questi fatti 
vi seno scelte errate da par¬ 
te delFAmmìoistrazione co¬ 
munale. che vanno io dire¬ 
zione dei privati e che non 
tengono conto delle esigen¬ 
ze e dei bisogni dei cittadini. 
Difatti si sceglie anche qui 
redilizia privata e per l’edi¬ 
lizia economica e popolare 
non si dice nulla e non si 
predispongono se non in mi¬ 
nima parte le aree per la 167. 

Il Lodovici forse aveva 
scelto 11 tecnico del Comune 
per affidargli l’incarico di re¬ 
digere il plano di lottizza¬ 
zione per i suoi terreni per 
avere Ta sicurezza che tutto 
venisse realizzato in uno 
stretto giro di tempo e per 
vendere 1 lotti a bum prez¬ 
zo. ma se rAmminlstrazlme 
comunale avesse fatto scelte 
diverse, forse a quest’ora non 
cl troveremmo di fronte ad 
uno scandalo e ad un blocco 
reale dciredlllzla con conse¬ 
guenze occupazionali preoc¬ 
cupanti. 

Giovanni Mandnone 



L’ospedale prova a vendere 
le terre date ai giovani 


In attesa del decreto formale di assegnazione il nosocomio di Putignano 
ha indetto Tasta — Le dure reazioni dei soci della « Nuova agricoltura » 


Dal nostro Inviato 

NOICAITARO — L’ospeda¬ 
le civile di Putignano non 
desiste dal mettere in at¬ 
to tutto quanto gli è pos¬ 
sibile per evitare che i gio¬ 
vani della cooperativa 
« Nuova agricoltura > di 
Noicattaro abbiano in con¬ 
cessione gli 84 ettari in¬ 
colti dell’azienda GalU- 
naro. 

L’ultimo tentativo è dì 
questi giorni. L’ammini¬ 
strazione dell’ospedale, at¬ 
traverso la fondazione 
« Leopardi nella sua luce >, 
ha indetto un’asta per la 
vendita di tutti i suoi be¬ 
ni immobili, tra cui l'azien¬ 
da Gallinaro. per il prezzo 
di 844 milioni. La vendita 
all’asta è stata indetta per 
sabato 28 giugno. 

L’iniziativa di mettere in 
vendita i terreni è stata 
presa dopo che la commis¬ 
sione prefettizia per 1’. s- 
segnazione delle terre in¬ 
colte ha riconosciuto lo 
stato incolto di quelle ter¬ 
re. e in data 4 giugno ha 
espresso parere favorevole 
per l’assegnazione dell’ 
azienda ai giovani della 
cooperativa. - In base a 
questo parere favorevole il 
Presidente della Giunta 
regionale dovrà firmare il 
decreto di assegnazione 
delle terre alla cooperati¬ 
va. Proprio nell’attesa di 
questo decreto formale è 
stata indetta la vendita al¬ 
l’asta dell’azienda nel va¬ 
no tentativo di creare ul¬ 
teriori difficoltà alla coo¬ 
perativa. 

Immediata è stata la 
presa di posizione della 
cooperativa « Nuova agri¬ 
coltura >. Il presidente 
Giacomo Tagarelli ha dif¬ 
fidato il presidente della 
fondazione e lo stesso no¬ 
taio designato ad esperire 
la vendita all’asta « dal 
porre in essere qualsiasi 
atto o comportamento in 
contrasto con gli interessi 
della cooperativa > ed in 
violazione della legge. In 
particolare è stata diffi¬ 
data la fondazione ad 
astenersi dal mettere in 
vendita l’azienda dato che 
è in corso la procedura 
di assegnazione dei terre¬ 
ni alla cooperativa. E' sta¬ 
to fatto inoltre obbligo al¬ 
la fondazione di comuni¬ 
care a chiunque sia inte¬ 
ressato all’acquisto dell’ 
azienda, dell’esistenza del 
parere di concessione e- 
spresso dalla Commissione 
per le terre incolte, non¬ 
ché deH’imminenza della 
emanazione del decreto del 
Presidente della Giunta re¬ 
gionale di a;y;egnazione de¬ 
finitiva alla cooperativa 
«Nuova a<»ricoltura» del¬ 
l’azienda Gallinaro. 

C’è da pensare che gli 
impegni elettorali hanno 
impedito al Presidente 
della Giunta regionale di 
firmare nei giorni scorsi il 
decreto di assegnazione. I 
giovani della cooperativa 
stanno intensificando ora 
la loro pres-sione presso la 
presidenza della Giunta re¬ 
gionale perché la delibera 
venga portata all’approva¬ 
zione d®11a Giunta regio¬ 
nale Indetta per venerdì 
pras.simo in modo che il 
presidente possa firmare 
nella giornata stessa il de¬ 
creto definitivo di asse¬ 
gnazione. 

Il braccio dì ferro fra 1 
giovani della cooperativa 
e proprietà dell’azienda 
Gallinaro dura ormai dal 
1978. da quando cioè 1 
giovani avanzarono la ri¬ 
chiesta di assegnazione di 
quelle terre tenute incol¬ 
te e ridotte ad uno stato 
di semi abbandono com¬ 
preso uno stabile esisten¬ 
te sul suol terreni. 

Di fronte all’opposizio¬ 
ne della proprietà e per 
accelerare la procedura di 
assegnazione (con l’inter¬ 
vento della Commissione 
per le terre Incolte) 1 gio¬ 
vani furono costretti due 
mesi fa ad occupare quel¬ 
le terre e a cominciare a 
coltivarle. L’azione del gio¬ 
vani ebbe successo tanto 



j che finalmente sì è giunti 
al parere unanimemente 
I favorevole della Commis¬ 
sione per la concessione e 
alla imminenza della fir¬ 
ma del decreto di assegna¬ 
zione da parte del presi¬ 
dente della Giunta regio¬ 
nale. 

Ora si tratta di sventa¬ 
re quest’ultimo tentativo 
della proprietà di vanifi¬ 


care tutta l’azione dei gio¬ 
vani che mira solamente a 
cancellare la vergogna dì 
una vasta area di 84 etta¬ 
ri incolti in una zona del¬ 
la provincia di Bari, qua¬ 
le quella dì Noicattaro, fa¬ 
mosa i>er i suoi impianti di 
pregiata uva da tavola. 

La firma del decreto di 
assegnazione delle terre 
alla cooperativa da parte 


del presidente della Giun¬ 
ta regionale — che deve 
avvenire in questi giorni 
e prima che sia indetta la 
vendita all’asta del terre¬ 
ni — servirà a far desi¬ 
stere la proprietà da ogni 
altro tentativo per impe¬ 
dire a questi giovani di la¬ 
vorare e di produrre. 

Italo Palasciano 


Perché sulle coop sarde 
non tira aria di crisi 

D bilancio della Lega — «Non si tratta di un’isola fe¬ 


lice ma ciò 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La coopera- 
zione « isola felice > nel 
terremoto della crisi sar¬ 
da? Certamente le coope¬ 
rative sono riuscite a « te¬ 
nere» e a resistere ai duri 
colpì. Ma non si tratta di 
un’< isola féllce », né tanto 
meno isolata. Le coopera¬ 
tive sono immerse nella 
realtà sociale ed economi¬ 
ca della Sardegna, perciò 
risentono della stasi pro¬ 
duttiva. Una stasi che ri¬ 
schia da un momento all’ ] 
altro di scivolare nella ca- i 
tastrofe industriale. 

Dalle cooperative tutta¬ 
vìa può venire un contri¬ 
buto per uscire dalle sabbie 
mobili della crisi economi¬ 
ca. Occorre rimettere in 
moto i meccanismi della 
programmazione, servono 
una politica di sviluppo e 
decisioni più chiare da par¬ 
te della Regione. Sono que¬ 
ste le condizioni che i la¬ 
voratori sardi ripropongo¬ 
no all’attenzione generale. 

La cooperazione sarda le 
ha fatte proprie. Anche per¬ 
ché il futuro del movimen¬ 
to cooperativo è l^ato al¬ 
la ripresa dello sviluppo e 
della programmazione. 

n consiglio regionale sar¬ 


il movimento 


do della lega nazionale del¬ 
le cooperative, nella sua 
ultima riunione, ha ripre¬ 
so le questioni più pressan¬ 
ti • del ' futuro economico 
dell’isola, e definito allo 
stesso tempo il proprio ruo¬ 
lo al fianco del movimen¬ 
to sindacale e delle gran¬ 
di masse dei lavoratori. 

« Nonostante la crisi e 
nonostante le gravi ina¬ 
dempienze della Regione 
nella attuazione dei pro¬ 
grammi di rinascita e ne¬ 
gli impegni assunti per la 
cooperazione — si legge nel 
documento —il movi¬ 
mento cooperativo negli ul¬ 
timi anni, è cresciuto e si 
è rafforzato, sia qualitati¬ 
vamente che quantitativa¬ 
mente. Oggi il suo ruolo è 
più che mai insostituibile 
dalla stretta della crisi e- 
conomica-sociale ». 

Come raggiungere que¬ 
sto obiettivo? La Lega ri¬ 
propone i problemi di fon¬ 
do della rinascita e della 
programmazione : 

1) allargamento e qualifi¬ 
cazione della base produtti¬ 
va regionale, come d’altron¬ 
de sta scritto nei piani di 
sviluppo, approvati e mai 
effettivamente avviati; 

2) un nuovo rapporto con 
gli enti locali (Comuni. 


SÌ è rafforzato i» 


Province, comprensori. Co¬ 
munità Montane) per l’a¬ 
gricoltura, l’edilizia, il com¬ 
mercio, Tartigianato, i ser¬ 
vizi sociali e le attività cul¬ 
turali; 

3) una politica del cre¬ 
dito per le cooperative, co¬ 
me già avviene per éiì 
tri operatori economici. 

Ultimo punto, il più im¬ 
portante. la riforma agro- 
pastorale, con la attua¬ 
zione dei progetti speciali 
agricoli. Su questi obietti¬ 
vi, sin dal 1977, nella pri¬ 
ma conferenza regionale 
sulla cooperazione, c’è sem¬ 
pre stato un accordo. La 
Regione alle parole non ha 
fatto seguire i fatti. E’ 1- 
nadempiente su tutti 1 
fronti. 

La Lega rivolge un ap¬ 
pello alla lotta ed alla mo¬ 
bilitazione a tutte le or¬ 
ganizzazioni economiche, 
sóciali e politiche. 

Il consiglio regionale del¬ 
la lega delle cooperatìve 
ha infine chiamato 1 com¬ 
pagni Pietro Tandeddu, 
Salvatore Lorellì. Paolo 
Piga e Matteo Usai a far 
parte del comitato di di¬ 
rezione. Il compagno Sal¬ 
vatore Lorelli è stato e- 
letto anche nella ix’esiden- 
za regionale. 


Ogni anno «emigrano» 
per curarsi 
200 mila calabresi 

CATANZARO — Sono circa duecentomila 
i calabresi ammalati che, ogni anno, la¬ 
sciano la regione in cerca di ospedali più 
attrezzati. Ciò perché i centri clinici cala¬ 
bresi registrano una drammatica carenza 
di personale specializzato e di mezzi scien¬ 
tifici. Nel 1979 sono andati al nord d’ 
Italia duemila bambini handioappatit, mil¬ 
le microcitemici. cinquemila cardiopatici 
ed altrettante persone affette da cancro. 

Eppure la situazione calabrese è alquan¬ 
to felice per numero di ospedali. Sono 49. 
di cui 15 già completi da anni, ma non 
operanti; 33 sono le cliniche private, 31 di 
esse convenzionate con la Regione, cinque 
unità schermografiche. 515 condotte me¬ 
diche. 346 consultori pediatrici. 77 consulto¬ 
ri ginecologici, S3 poliambulatori. 32 istituti 
di assistenza per anziani, molto carenti. 

Oli ospedali più grossi sono quelli di Catan¬ 
zaro (1.565 posti letto. 1.S76 dipendenti In 
servizio, 38.479 1 ricoveri nel "TD); Cosenza 
(1.100 posti letto. 1.354 dipendenti in pianta 
organica, 33.673 ricoveri nel *79); Reggio Ca¬ 
labria 


Per la nuova giunta 
di Manfredonia 
incontri PCI-PSI 

àLANFRE3X>NlA — A Manfredonia sì va verso 
la riconferma della giunta unitaria di sinistra. 
I rappresentanti locali delle organizzazioni del 
PCI e del PSI si sono infatti riuniti per un 
primo esame della situazione a svilito delle 
elezioni deU’S e 9 giugno scorso. L’elettorato 
di Manfredonia, con il proprio voto, ha con¬ 
fermato i già manifesti apprezzamenti per 
l’opera s\’olta ed i nt^evoli risultati conse¬ 
guiti dairamministrazìone comunale di sini¬ 
stra, e quindi i due partiti riaffermano la 
comune volontà di dare nuovamente vita ad 
una maggioranza. 

PCI e PSI esamineranno inoltre la pos.sibilità 
di ottenere l'apporto di altre forze congiunte 
che si ispirano ad una lìnea programmatica 
di sinistra e consapevoli del ruolo positivo che 
può avere una opposizione, impronteranno f 
propri rapporti con la minoranza su vm piano 
di collaborazione. Ciò per dare ancora a Man¬ 
fredonia una valida ammini.strazione volta a 
rafforzare la denracrazia nella vita cittadina. 
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La manifestazione 
a Cetraro 

Prima 
dì tutto 
l’unità 
per 

spezzare 

le trame 

che 

legano 

mafia e 

potere 

politico 


Quella che si è svolta a Cetraro martedì 
sera in occasione dei funerali del compa¬ 
gno Losardo è una manifestazione che re¬ 
sterà a lungo nella memoria di chi vi ha 
partecipato: per la presenza imponente di 
una folla nella quale tensione e sdegno 
contro gli assassini si sono fusi in una con¬ 
danna forte e combattiva contro la mafia, 
contro la connivenza e le omertà che ne 
hanno troppo spesso facilitatr, il dilagare. 
La presenza popolare non era limitata sol¬ 
tanto ai comunisti: erano presenti delega¬ 
zioni di dirigenti e militanti di altri partiti 
che hanno sentito l’esigenza di testimoniare, 
assieme alla solidarietà ai comunisti, la vo¬ 
lontà di unirsi nella battaglia contro la 
mafia. 

Per parte nostra tanto nella preparazione 
ohe nel corso della manifestazione con l’in¬ 
tervento del compagno Berlinguer, abbiamo 
sollecitato tutte le forze politiche sane della 
Calabria a scendere in campo: innanzitut¬ 
to per arrestare la mano degli assassini e 
battere il disegno di creare una barriera di 
naura attorno at militanti e ai dirigenti del 
nostro partito. Noi restiamo convinti, al di 
là dell’opinione che qualcuno ci vuole attri¬ 
buire di sentirci un’isola pura in una socie¬ 
tà degradata, che esistono nel popolo cala¬ 
brese risorse ed energie morali ingenti da 
schierare in questa battaglia. 

Il fatto che contro il nostro partito si 
dirigano i colpi più feroci della mafia, che 
a cadere siano i nostri uomini, non ci ha 
fatto dimenticare le minacce che ci sono 
state nei confronti di altri, il tentativo di 
coinvolgere tutti in un clima di paura e di 
intimidazione. Di qui nasce l’appello del 
compagno Berlinguer alle forze sane di ogni 
partito ad unirsi per impedire l’imbarbari¬ 
mento definitivo della vita politica in Cala¬ 
bria. Nessuno di noi, per altro, può pensare 
che si tratti di un obiettivo facile a realiz¬ 
zarsi: la capacità di condizionamento, di ri¬ 
catto. di penetrazione della mafia all’inter¬ 
no di partiti e forze che hanno esercitato 
ed esercitano il potere in Calabria è cre¬ 
sciuto talmente (e, aggiungiamo noi, anche 
in occasione del voto dell’8 e del 9 giugno) 
da determinare esitazioni e incertezze in for¬ 
ze che avrebbero tutto l’interesse a unirsi 
per contrastare U. disegno mafioso. 

C’è qui un problema che non si può far 
finta di non vedere, come hanno ricono¬ 
sciuto nei giorni scorsi diversi esponenti del 
PSl calabrese: che la mafia tende a condi¬ 
zionare le forze che dispongono del potere 
spingendo la sua arroganza fino al tenta¬ 
tivo di sostituirsi ad esse. Non solo, ma, 
per usare l’espressione di taluni rappresen¬ 
tanti socialisti, essa tende ormai a lambire, 
a sporcare, anche forze che si ispirano al 
movimento operaio e democratico; né tutte 


come dimostrano certe dichiarazioni rese 
all’indomani dell’assassinio del compagno 
Valarioti, hanno dimostrato la coerenza e 
il coraggio che la situazione richiedeva. 

Le contestazioni e i fischi che hanno se¬ 
guito l’intervento del compagno Cesare Ma¬ 
rini nel corso della manifestazione di Ce¬ 
traro, si spiegano anche con questi fatti: li¬ 
mitati certo ad un settore della piazza, rap¬ 
presentano la spia di una contraddizione 
che occorre superare per dare alla lotta 
tutta l’ampiezza, l’unità, la forza necessaria. 

Lontani come siamo dall’approvar e le in¬ 
temperanze che si sono verificate, possiamo 
comprendere l’amarezza dei socialisti pre¬ 
senti, ai quali vogliamo però rivolgere un 
invito ad una riflessione più pacata. 

Il compagno Marini in particolare si è 
risentito dando a questo episodio un senso 
ed un significato che travalica, ce lo con¬ 
senta, la portata dei fatti: perché intro¬ 
durre, ancora una volta, questa distinzione 
dei comunisti tra buoni e cattivi, unitari 
e 710? Al di là e contro ogni sforzo unitario 
al quale nessun dirigente e militante comu¬ 
nista vuole e può sottrarsi, esistono situa¬ 
zioni da affrontare con chiarezza se voglia¬ 
mo far progredire l’unità e innanzitutto la 
unità delle forze di sinistra. Esiste in Cala¬ 
bria un problema di fondo: ed è quello di 
spezzare definitivamente le trame che uni¬ 
scono mafia e potere politico in un grovi¬ 
glio che tende a soffocare la democrazia. 
Non è questione che intendiamo affrontare 
da soli, né è soltanto compito nostro: come 
ha ribadito Berlinguer nel suo discorso, è 
interesse vitale di ogni forza sana, in qual¬ 
siasi partito si trovi. Vogliamo aggiungere 
ancora: non vi è baluardo più forte, in ogni 
caso, dell’unità delle forze di sinistra quan¬ 
do essa si traduca in scelte politiche e in 
fatti unitari. 

Questo è il senso dei discorsi uditi nella 
manifestazione di ieri, dai quali noi abbia¬ 
mo tratto la convinzione profonda che quan¬ 
to più è forte l'unità di forze di progresso 
tanto più si possono rinsaldare le coscienze 
e iridare slancio alla lotta. Perché dunque, 
questa accusa gratuita che ci viene rivolta 
di voler mettere in discussione, nienteme¬ 
no, la scelta delle giunte di sinistra a Co¬ 
senza e in provincia? Nemmeno l’amarezza 
per un episodio come quello che si è veri¬ 
ficato può autorizzare il compagno Marini 
ad una affermazione di questo genere. '' 

Proprio dai fatti di Cetraro, semmai, ci 
viene una lezione forte e chiara: che l’uni¬ 
tà a sinistra, come scelta politica e dì go¬ 
verno. è un diritto delle popolazioni cosen¬ 
tine, che siamo impegn’iii a difendere con¬ 
tro qualsiasi attacco mafioso, nella coscien¬ 
za di lavorare per gli interessi non solo dei 
nostri partiti, ma di tutta la Calabria. 


Indetta dai sindacati a Chieti 


Giunta rossa a Pozzallo dopo 35 anni 


Oggi manifestazione 
per rendere di Stato 
gii atenei abruzzesi 

1 problemi delle libere università 


L'unità deiia sinistra 
ha sconfitto potere 
e arroganza deiia De 

Un importante accordo tra PCI e PSI 


L'AQUILA — Neirambito 
della setiimana di mobilita¬ 
zione nelle università indet¬ 
ta dai sindacati confederali 
nazionali, CGIL, CISL è UIL 
del settore scuola hanno in¬ 
detto per oggi a Chieti una 
manifestazione per la statiz¬ 
zazione delle Università lìbe¬ 
re abruzzesi e per ravvio del¬ 
la trattativa sul contratto 
1979-'81 con II governo. 

E’ questo un appuntamen¬ 
to importante pier gli atenei 
abruzzesi che oggi vedono 
vacillare la loro consolidata 
attività didattica e culturale 
per gli effetti negativi della 
legge 28. 

Infatti, le università abruz¬ 
zesi, a in caso di mancata sta¬ 
tizzazione — cosi legge nel 
documento del sindacato uni¬ 
tario — non potendo i consor¬ 
zi far fronte ai grossi impo- 
eni finanziari aggiuntivi, so¬ 
no destinati a veder ridurre 
1 propri organici e a ricor¬ 


rere ampiamente alla figura 
del professore a contratto». 

Intanto il rettore de L’Aqui¬ 
la professor Sorani, il diret¬ 
tore di Medicina professor 
Del Porto e il rettore di 
Chieti professor Bernardini, 
hanno pxirtato a conoscenza 
nel corso di una conferenza 
stampa le iniziative da loro 
intraprese P>er la statizzazio¬ 
ne dell’Università abruzzese. 
Tali iniziative vanno da un 
incontro con il ministro Sar¬ 
ti pjer saggiare nel merito la 
dispwnibilità del governo, ad 
un documento sottoscritto dai 
rettori delle università libere 
italiane nel quale si pone 
prioritariamente la necessità 
di «provvedere con urgenza 
alla statizzazione di quelle 
istituzioni univemltarie che 
ne facciano richiesta ». 

Sono stati inoltre investi¬ 
ti del problema anche i co- 
mitati regionali dei paniti e 
gli enti locali. 


RAOUSA — Giunta rossa a 
Pozzallo, dopx) 35 anni di 
maggioranza assoluta della 
Democrazia Cristiana. 

Dopx> ' Tincmitro svoltosi 
domenica scorsa a Pozzallo 
tra le delegazioni del PCI e 
del PSI, Pier la formazione d: 
una Giunta di sinistra, si è 
raggiunto l’accordo che pre¬ 
vede una Giunta «m sindaco 
socialista, Natalino Amedeo e 
il vice sindaco comimista, il 
compagno Armando Spiadola. 

L’accordo pirevede inoltre 
due assessorati al PCL quello 
alle finanze e alla pnt^ram- 
mazione. che andrà alio stes¬ 
so Armando Spxidola. e quel¬ 
lo ai lavori pubblici, che sarà 
assegnato all’awocato Vin¬ 
cenzo Galazzo eletto nelle li¬ 
ste del Partito comunista ita¬ 
liano. Al Partito socialista 
toccheranno quatuo assesso¬ 
rati: l’assessorato alla Sanità 
verrebbe a.ssegnato al dottor 
Pulvirenti. quello allo Spjort e 


Turismo ad Aurelio Modica, 
quello all'Annona, servizi 
demografici e piersonale a 
Clemente Gugliotta ed infine 
quello alla Pubblica istruzio¬ 
ne a Salvatore Amore. Inol¬ 
tre è stato sottoscritto un 
impegno, che obbliga i due 
partiti, nel ritrovato spirito 
di collaborazione unitaria, a 
rimandare ogni decisione su 
eventuali difficoltà, che do- 
; vesserò sorgere in Giunta, a- 
gli esecutivi dei due partiti. 

Questi gli impegni dei due 
pjartiti della sinistra in vista 
del eoverrio della città di 
Pozzallo. che rappresenta una 
vittoria dello spirito unitario, 
che ha animato la lotta p>er 
la sconfitta elettorale della 
de. A Pozzallo. infatti è pro- 
[ pno questo spirito unitario 
tra PCI e PSI, che ha con¬ 
sentito alla sinistra un si¬ 
gnificativo avanzamento e- 
lettorale e quindi la caccia¬ 
ta della DC. 


Editori Riuniti 
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Sir-Ruihianca: dopo r ànnunciò della chiusura degli Impiantì 

in 30.000 



ma il governo non sa che cosa fare 


» 


' Dai nostro corrispondente 

SASSARI — Al capezzale 
della SIR malata ormai sì 
affollano un po’ tutti. Il 
problema è che occorrono 
scelte coraggiose, definiti¬ 
ve, perché gli stabilimen¬ 
ti petrolchimici sardi da 
una lunga e grave malat¬ 
tia non passino alla mor¬ 
te. Più trascorrono i gior¬ 
ni. più la situazione si ag¬ 
grava e più si prende in 
considerazione la possibi¬ 
lità che si arrivi alla chiu¬ 
sura degli impiantì. Del re¬ 
sto dal marciare al « mi¬ 
nimo regime tecnico * al¬ 
la fermata totale della 
fabbrica il passo risulta 
drammaticamente breve. 
E i tempi continuano ad 
accorciarsi. 

L'ultima mazzata l’ha 
data l’amministratore de¬ 
legato del gruppo SIR. Al¬ 
do Mella, che ha annun¬ 
ciato due inquietanti dati 
di fatto: l’impossibilità del 
gruppo di pagare agli ope¬ 
rai gli stipendi di giugno 
e la decisione di procede¬ 
re per la fine del mese, al¬ 
la chiusura. Quali reazioni 
a queste prospettive? Da 
parte dei lavoratori c’è un 
atteggiamento di fermezza. 
Le decisioni della direzio¬ 
ne dell’azienda non colgo¬ 
no ormai nessuno di sor¬ 
presa. Chi contìnua a stu¬ 
pire è invece il governo 
che di fronte ad una situa¬ 
zione cosi delicata ha at.- 
tuato la politica della di¬ 
lazione e del rinvio delle 
decisioni. « Cosa si aspet¬ 
ta a decidere? >. 

E’ l’interrogativo che gli 
operai del polo industriale 
di Porto Torres si pongo¬ 
no in questi giorni. Ed è 
un interrogativo che non 
rimane senza risposta. 

« Ormai ci siamo accorti, 
avvertono alcuni lavorato 
ri. dell’inefficienza del go¬ 
verno e della sua incapa¬ 
cità di assumere delle Ini¬ 
ziative >. < In sostanza sul¬ 
le misure da prendere non 
c’è molta chiarezza ». Chi 
parla è Walter Vassallo, 
operaio In cassa integra¬ 
zione .della CIMI. un’im¬ 
presa ' esterna della SIR. 
che costruiva Impianti per 
quest’ulttma. La CIMI è 
l’azienda che. In Sardegna, 
ha il più alto numero di 
dipendenti In cassa inte¬ 
grazione. 

< Prendiamo la soluzio¬ 
ne IRI, continua il com¬ 
pagno Vassallo, piortata 
avanti con decisione dal 
PCI e con altrettanta de¬ 
cisione osteggiata inizial¬ 
mente da ampi settori po¬ 
litici. L’ingresso delI’ENT 
nel consorzio bancario di 
salvataegìo per la SIR. è 
una cosa che le forze poli¬ 
tiche sarde hanno fatto in¬ 
tendere di accettare e di 
considerare valida. In real¬ 
tà che cosa avviene? A li¬ 
vello nazionale le stesse 
forze politiche hanno posi¬ 
zioni diverse (in partico¬ 
lare la DC) che non coin¬ 
cidono con quelle delle se¬ 
greterie regionali. Insom- 
ma di coerenza nei diver- 
! si schieramenti politici se 
ne vede poca >. 

Alcuni degli stessi parla¬ 
mentari sardi soesso sono 
in disaccordo. Basti consi¬ 
derare la posizione di Ma¬ 
rio Segni che ha semore 
ostet^giato la proposta ENI. 
facendosi fautore deH’in- 
tervento nel consorzio del¬ 
la GEPI. L’immagine del 
governo da questo ballet¬ 
to di diverse posizioni non 
esce certamente rafforzata. 
A Porto Torres ed in tutta 
la Sardegna la compagine 
governativa non è che go¬ 
da di molto prestigio. 

« Queste indecisioni, affer¬ 
ma un operaio del labora¬ 
torio centrale della SIR, 
creano perplessità fra i la¬ 
voratori e determinano uno 
slittamento, pericolosissimo 
arrivati a questo punto, dei 
tempi di intervento per 
procedere al salvataggio 
deirindustria chimica >. 

H governo quindi rac¬ 
coglie sfiducia, malconten¬ 
to ed anche aperte ostili¬ 
tà. Per spingere l’esecu¬ 
tivo nazionale ad assumere j 
un atteggiamento chiaro ! 
si arriverà molto probabil- j 
mente ad un inasprimento 
delle forme di lotta. «In 
occasione dello sciopero 
previsto per il primo luglio, 
ci spiega Lepori, delia Ca¬ 
mera del lavoro di Porto 
Torres, forse verranno 
bloccati completamente 1 
collegamenti con la Sarde¬ 
gna». In questo senso è 
orientato 11 coordinamento 
regionale del settore In¬ 
dustria riunito in queste 
ore ad Oristano. 

La situazione, come si 
avverte facilmente, ha su¬ 
bito in quest’ultimo perio¬ 
do un sensibile Irrigidimen¬ 
to. Dicevamo che si chie¬ 
dono interventi adeguati, j 
In che cosa consistono? 
Riprende II compagno i 
Vassallo; * Anzitutto biso¬ 
gna chiarire che marciare ! 
al "minimo regime tecni¬ 
co” porta due svantaggi, 
innanzitutto l’flttlvltè non 
è produttiva • poi gli Im- 



Non saranno 

» » • à ’ 

pagati gli stipendi 
del mese di 
giugno - Un 
colloquio con il 
compagno Walter 
Vassallo, operaio 
della CIMI 
Il balletto 
delle posizioni 
di alcune 
forze polìtiche 
Forse bloccati 
i collegamenti 
con la Sardegna 
per il r luglio 


pianti ste.«} np rl.sftntnno i 
per mancanza dì sufficien¬ 
te manutenzione. Assodato 
questo, due mi sembra sia¬ 
no le esigenze degli stabi¬ 
limenti non solo di Porto 
Torres, ma, credo, di tut¬ 
ta risola. Innanzitutto che 
si metta in moto 11 mec¬ 
canismo per permettere 
rapprovvigìonamento di 
materie prime e la prose¬ 


cuzione dell’attività. In se¬ 
condo luogo il consorzio 
bancario deve trovare il 
modo di sanare il "mutuo” 
finanziario che costituisce 
un po’ la spada di Damo- 
eie della situazione >. 

Perché? «Se non vengo¬ 
no pagati i debiti accu¬ 
mulati in questi ultimi an¬ 
ni. continua Walter Vas¬ 
sallo. i fornitori della SIR 


e le sue aziende esterne si 
rifiuteranno e di dare i 
materiali necessari e di 
prendere appalti per conto 
dell’azienda madre ». La 
sciagurata conduzione del¬ 
la fabbrica ha portato a 
questo: un «buco» finan¬ 
ziario dì cui hanno fatto 
le spese i fornitori e le 
aziende satelliti. 

A Porto Torres II mal¬ 


contento si sente nell’aria. 
La crisi colpisce ceti so¬ 
ciali che si collocano al di 
fuori del recìnto Industria¬ 
le: trasportatori, operatori 
economici, commercianti, 
lavoratori del porto. Per 
questi e per 1 30.000 della 
SIR - Rumianca r incubo 
continua. 

Ivan Paona 


E la Giunta sì preoccupa 


di non spaventare le banche 

Il presidente Ghinami ostenta una sicurezza fuori luogo - Clima di tensione nei re- 
parti degli stabilimenti in pericolo . Dichiarazione del segretario regionale della FULC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «La Sir chiude»: la 
notizia è arrivata come una mazzata 
negli stabilimenti di Porto Torres e 
Macchiareddu. Subito il - Pei ha pre¬ 
sentato un’Interrogazione urgente al 
presidente della giunta on. Ghinami: 

« Cosa si sta aspettando? Bisogna 
convocare la riunione dei -rappresen¬ 
tanti politici e sindacali sardi a Ro¬ 
ma, entro questa settimana. Dopo sa¬ 
rà troppo tardi. Per due motivi. 1) 
la situazione della Sir-Rumianca ' sta 
precipitando. 2) l’ordine del giorno vo¬ 
tato dal consìglio regionale dice che 
la Regione deve cercare il consenso 
del governo sulle proix>ste della Sar¬ 
degna per la Sir. E non come invece 
sta succedendo: la Regione attende 
che le proposte arrivino da Roma». 

n clima dì tensione nei reparti Sir- 
Rumianca si tocca con mano: i sin- 
cati chiamano alla mobilitazione e al¬ 
la lotta. 

Il segretario regionale della Pule, . 
Peppe Angioi, sostiene: «La comuni¬ 
cazione della Sir di non pagare i 
salari di giugno e di fennare gli 
impianti entro venerdì è la naturale 
conseguenza delle inadempienze go¬ 
vernative. Si vuole lo sfascio? Il com¬ 
portamento dei vari ministri sul pro¬ 
blema della chimica italiana, sulla ^ 
Snia è gravissimo: non pub che s- 
sere dettato da solidi legami con grup¬ 
pi economici e politici i quali voglio¬ 
no lo smantellamento dell’apparato in¬ 
dustriale meridionale e in particolare 
di quello sardo». 


La denuncia di Angioi è precìsa. «E’ 

qU iJl.o iilr’ii., 3l*l-;iOihi e — CojittllUa li 

segretario dei ciìiraici isolani — che 
i ministri si preoccupino tanto ded 
costi necessari al risanamento della 
Sir-Rumianca e invece non battano 
un ciglio, anzi se ne faimo portavoce, 
quando si tratta di concedere agevo¬ 
lazioni finanziarie al grandi gruppi, 
che costano sette o otto volte il ri¬ 
sanamento della ' Sir e della Snia. I 
lavoratori sardi non sono più disposti 
a tollerare che si giochi sulla loro 
' pelle ima ^erra di potere tra i vari 
ministri: siano essi Bisagiia, De Mi- 
chelis o La Malfa. I lavoratori sardi 
ìmi>ediranno, con tutta la forza di cui 
sono capaci, che vadano in porto di¬ 
segni disastrosi per l’intera isola. Sono 
in ballo non meno di 20 mila posti di 
. lavoro. Ma è tutta l’economia sarda 
che rischia di colare a picco. La giun¬ 
ta — conclude Angioi — deve assol¬ 
vere sino in fondo gli impegni as¬ 
sunti con il movimento dei lavoratori 
e con il Consiglio regionale. L’incon¬ 
tro indetto a Roma col governo, an¬ 
cora una volta, ha subito inspiega¬ 
bilmente un ennesimo rinvio». 

n riferimento al « vertice » ’ romano 
ritorna nelle dichiarazioni di altri e- 
sponenti sindacali e di molti lavora¬ 
tori. Quando si farà? Si parla di 
martedì primo luglio. Ma è già troppo 
tardi . 

Nei reparti di Macchiareddu e di Por¬ 
to Torres sarà già sceso il ' silenzio. 
« Bisogna fare rincontro a Roma en¬ 
tro la settimana », insiste il Pel Ghì- 


nami da questo orecchio non ci sen¬ 
te. In un’intervista rilasciata aU’« U- 
nione Sarda», il presidente della giun- 
. ta ostenta sicurezza. «Certo, ci sono 
dei problemi seri, ma non siamo vici¬ 
no ^ baratro. Esìste tm certo accordo 
col governo per cercare di risolvere 
la situazione della Sir-Rumianca». 

Quest’accordo finora nessuno lo ha 
visto. Soltanto Bisagiia, De Hichelis e 
La Malfa litigano tra loro. E allora? 
« n contrasto non è sull’intervento del- 
TEnì, ma sulla gestione del gruppo — 
osserva Ghinami. Noi insistiamo, co¬ 
me i sindacati del resto, che l’Eni ab¬ 
baia la gestione effettiva della Sir: di¬ 
ciamo no allo smembramento. Ocfxsr- 
re ora fare in modo che l’Eni ab¬ 
bia l’azienda a costo zero; ed è que¬ 
sta la soluzione ancora in forse. Ma 
credo che si giungerà al traguardo». 

Dunque, secondo il presidente della 
Regione la situazione non sarebbe 
drammatica. « Le tinte fosche aggra- 
> vano i problemi e si^ventano le ban¬ 
che »: conclude Ghinami. Insomma, 
la gìimta si preoccupa di non spaven¬ 
tare le banche che nel consorzio Sir 
,si sono preoccupate solamente di aver 
indietro i quattrini impiegati quando 
c’era Rovelli 

La Regione Sarda si è cosi ridotta 
ad attendere che la manna cada dal 
cielo. Intanto 1 lavoratori non avran¬ 
no gli stipendi mentre I tecnici a- 
spettano che termini l’ultima goccia 
di vergin-nafra. 

a. m. 


Oscuro il futuro deli'aziendo reggina per la lovorazione del legno 


Assemblea permanent e alla Bricà di Bovalino 

Deciso dall’assemblea degli ottanta lavoratori - Lo stato giuridico del perso¬ 
nale ancora da chiarire • Grave la decisione del commissario di governo 


Nostro servìzio 

BOVALINO — .Alla Bricà dì 
Boralino, lo stabilimento per 
la lavorazione del legno do¬ 
ve lavorano ottanta operai, 
i lavoratori hanno proclsuna- 
to lo stato di agitazione e 
la seduta permanente del 
consiglio di fabbrica. Sul tap¬ 
peto numerosi problemi. Il 
più importante riguarda il fu¬ 
turo dell’azienda e degli stes¬ 
si lavoratori. Una situazione 
di incertezza questa che ha 
reso precaria, fin dagli inizi, 
la vita d^k> stabilimento e 
il lavoro dei suol dipendenti. 

Vecchia e tormentata è in¬ 
fatti la storia della Bricà. 
Ha Inizio nel 1923 quandpt 
con un apposito decreto, si 
istituì l’azienda speciaile del 
demanio forestale dello Sta¬ 
to che sancì la creazione del¬ 
lo stabilimento la cui gestio¬ 
ne venne affidata al dema¬ 
nia Rientrava nelle finalità 
dell’azienda la coltivazione e 
utilizzazione dei boschi e ter¬ 
reni del demanio forestale 
dtilo Stato secondo plani e- 
oonomicl. 

Soocesitvainenu ci furono 
le pi^e lotte dei lavoratori 
per superare la condizione 
di precarietà cui erano sot¬ 
toposti. 81 rivendicavano as¬ 
sunzioni a tempo indetermina¬ 
to • non di soli to gtonil 


come il contratto prevedeva 
escludendo cosi ogni possibi¬ 
lità di rapporto di lavoro con¬ 
tinuato. Nel 1933 venne ima 
nuova legge, la n. 30. Ck)n 
essa l’azienda di Stato veni¬ 
va costituita in ente autono¬ 
mo con propria personalità 
giuridica alle dipendenze del 
ministero Agricoltura e Pore^ 
ste la cui gestione fu affida¬ 
ta alla ASFD. 

Nel ’77 infine, la legge 
n. 616 decretò la soppressio¬ 
ne dell’azienda di Stato per 
le foreste demaniali e il tra¬ 
sferimento alle Regioni del 
beni e delle funzioni della 
azienda. Un provvedimento 
che quindi garantiva alla Re¬ 
gione Calabria la possibilità 
di costituire un’azienda au¬ 
tonoma regionale per gesti¬ 
re la Bricà cosi da assicu¬ 
rare l’utilizzazione dei pro¬ 
dotti delle foreste demaniali 
regionali e uno sviluppo qua¬ 
litativo e quantitativo della 
forestazione sui terreni di 
proprietà della Regione. Ma 
il nuovo provvedimento non 
portò effetti sperati e la 
vita dell’azienda fu più volte 
messa in forse. 

n resto è storia recente. 
Con una proposta di legge 
dell'aprile 1900, concordata 
cpn il consiglio di fabbrica 
• la organizauloiU sindacali. 


la Regione Calabria istitui¬ 
sce a Bricà la prima azien¬ 
da autonoma regionale del 
legno. In base alla stessa 
legge si adegua lo stato giu¬ 
ridico dei lavoratori a quello 
dei dipendenti dell’ente re¬ 
gione. 

Tutto quindi appare final¬ 
mente risolto, la vicenda del¬ 
la Bricà è ormai conclusa. 
A questo pimto un nuovo pro¬ 
blema: il commi^rio di go¬ 
verno boccia la legge regio¬ 
nale rilevandone l’tocostitu- 
zionalità in quanto «la ma¬ 
teria industria» non è di 
competenza delle Regioni La 
mobilitazione del sindacato e 
dei lavoratori è immediata. 
Nelle numerose assemblee al¬ 
la Bricà tutti dai dirìgenti 
sindacali a^ operai sono 
concordi nel respingere la de¬ 
cisione governativa. Le moti¬ 
vazioni del governo risulta¬ 
no, come afferma il sindaca¬ 
to. non valide se si tiene 
presente che la R^one Ca¬ 
labria non ha creato una nuo¬ 
va fabbrica ma il suo inter¬ 
vento si è limitato alla ri¬ 
strutturazione definitiva di 
uno stabilimoito già esi¬ 
stente. 

Le richieste del lavoratori 
e del sindacato sono allora 
chiare. Innanzitutto la difesa 
del dlriUi |là acquisiti dai 


lavoratori in merito al risa¬ 
namento dello stato giuridico 
delle maestranze dello sta¬ 
bilimento. Poi la richiesta al 
Consiglio regionale, come suo 
primo atta del riesame del¬ 
la legge senza possibilità di 
rinvìi e di incontri tra lavo 
ratori e gruppi consiliari del¬ 
ia regione. Inoltre il consi¬ 
glio di. fabbrica ed il sinda¬ 
cato hanno promosso im in¬ 
contro, nella prossima setti¬ 
mana, tra una delegazione 
di dipendenti della Bricà ed 
il ministro del Lavora Kella 
storia drammatica della fab¬ 
brica Bricà si è pure inne¬ 
stato il tentativo portato a- 
vanti da alcuni notabili de¬ 
mocristiani durante il perio¬ 
do elettorale, di strumenta¬ 
lizzazione dell’intera vicenda. 

Nonostante fossero a cono¬ 
scenza della decisione gover¬ 
nativa essi hanno falsamente 
Affermato la Taggiimta e de¬ 
finitiva soluzione dei proble¬ 
mi della Bricà, attribuendo¬ 
sene il merito e dichiarando 
le posizioni del PCI contra¬ 
rie al provvedimento regio¬ 
nale. A queste false affeipia- 
zloni il ròl ha risposto orai 
la mobilitazione e fattiva 
presenza del comunisti nella 
lotta dti lavoratori 

Lidia Rotti 
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Il compagno Rimelli della CGIL sul tema del governo regionale 


In giunta ì pa rtiti più vicini 


agli Interessi dei lavoratori 


Il sindacato non può essere indifferente e,neppure neutraie rispetto alie prospettive politiche 
Sarebbe grave se permanessero inammissibili pregiudiziali — L’unità delie forze di sinistra 


Dopo le elezioni deU’S e del 
P giugno nelle Marche i sinda¬ 
cati hanno espresso le proprie 
valutazioni sui problemi relati¬ 
vi alla formazione dei gover¬ 
ni locali e particolarmente sul- 
là giunta regionale. 

La Segreteria regionale del¬ 
la CGIL, in particolare, ha re¬ 
se pubblico un proprio docu- 
mpnto il 19 giugno. Si esprime 
la necessità che venga supe¬ 
rata la instabilità della prece¬ 
dente legislatura e che si giun¬ 
ga in tempi rapidi alla forma¬ 
zione di una maggioranza di 
una giunta basata su un pro¬ 
gramma di rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale. 

Punti di rifprimeìito per ta¬ 
le programma possono essere 
i documenti, le proposte avan¬ 
zate dai sindacati nella pas¬ 
sata legislatura (settori indu¬ 
striali marchigiani, agricoltu- 
raj occupazione giovanile, tra 
sporti, sanità, formazione pro¬ 
fessionale. etc.) il documento 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL delle àlarche presentato 
ai partiti prima delle elezioni. 

In sintesi occorre realmen¬ 
te avviare un intervento re¬ 
gionale basato sulla program¬ 
mazione. superando la logi¬ 
ca dispersiva e as.sistenziale 
che ha caratterizzato buona 
parte degli interventi delle due 
precedenti legislature. 

Occorrerà organizzare la 
massima iniziativa dei lavo¬ 
ratori perché gli obiettivi prò 
grammatici del nuovo governo 
regionale vadano nella direzio¬ 
ne giusta. E che agli impegni 
seguano i fatti. .Altrimenti la 
situazione economica e socia- 


ANCONA — Mentre, da pochi giorni, sono cominciate a fioc¬ 
care le prese di posizione dei vari partiti suiie prospettive 
di governo per la Regione Marche,' e debbono ancora iniziare 
gli incontri fra le varie forze politiche, da più parti torna 
a farsi sentire la spinta, politica e di lotta, per una rapida 
soluzione di maggioranza, in grado di dare alle Marche una 
giunta stabile ed efficiente, capace di risolvere i gravi prò- 
I blemi che attanagliano le popolazioni delle nostre zone. 

I Già durante la campagna elettorale, la Federazione Sin- 
j dacale Unitaria CGIL-CISL-UIL delle Marche, pur non entran- 
I do nel merito della contesa fra i parliti, fece sentire la sua 
' voce, presentando alla stampa ed ai partiti un documento 
1 nel quale si enumeravano ed analizzavano i più gravi punti 
di crisi economica, ma anche sociale, della nostra regione, 
suggerendo anche le vie da percorrere per giungere ad una 
soluzione. A distanza di un mese, circa, da quella c uscita >, 
il compagno Rossano Rimelli, membro della segreteria re¬ 
gionale della CGIL e della Federazione Regionale CGIL-CISL- 
UIL, fa oggi il punto delle prospettive politiche ed econo¬ 
miche che si pongono alle Marche a seconda delle strade 
che si sceglieranno per dare una guida all'Ente Regione. 


le della regione peggiorerà 
(basti pensare alla crisi preoc¬ 
cupante del .settore calzaturie¬ 
ro e ckdle confezioni, degli 
.strumenti musicali, delle nu- 
mero.se aziende in crisi e alle 
crc.scenti minacce di licenzia¬ 
menti). 

Ma il documento della CGIL 
afferma che esiste un collega¬ 
mento stretto tra i programmi 
e gli schieramenti politici 
(maggioranza e governo) che 
debbono realizzarli. 

Già nel Consiglio generale 
della Confederazione del lavo¬ 
ro del maggio scorso c’è stato 
un chiaro pronunciamento a 
favore dello svilupparsi di uno 
schieramento progressi.sta e 
della obiettiva collocazione del 
sindacato neH’area politica 
della sinistra. 

La CGIL ha in que.sto modo 
fatto una scelta < ideologica^? 
Ha rinunciato alla propria au¬ 


tonomia? As.solutamente no. 

Por troppo tempo, m settori 
importanti del sindacato uni¬ 
tario. il concetto di autonomia 
si è confuso con quello ben 
diverso di mentalità di neutra¬ 
lità. Non ci può e.ssere indif¬ 
ferenza. per un sindacato di 
classe, per i governi che si 
formano, per la maggioran¬ 
za ed i rapporti che si deter¬ 
minano tra le forze politiche. 

La stessa lotta sociale or¬ 
ganizzata dai sindacati, ineli¬ 
minabile con qualsiasi forma 
di governo e di maggioranza, 
può raggiungere i propri obiet¬ 
tivi. anche in relazione agli 
orientamenti politici che nel 
governo si esprimono. 

Per questo è nece.ssario. è 
utile per i lavoratori, che se 
il voto popolare lo consente, si 
realizzino governi basati sul¬ 
la partecipazione diretta dei 
partiti più vicini agli interessi 


dei lavoratori. Sarebbe gPave 
che permanessero ancora nel¬ 
la regione, pregiudiziali inam- 
mi.ssibili e al fondo antidemo¬ 
cratico. nella formazione del¬ 
la giunta. 

Il sindacato dei lavoratori 
marchigiani non può tacere 
di fronte ad un ripetersi di 
una di.scriminazione nei con¬ 
fronti del PCI, che oltre ad 
essere il maggiore partito, 
ha larglii legami con le mas- 
•se popolari e. insieme al Parti¬ 
to socialista. Iia negli anni 
passati, fortemente so.stenuto 
le lotte dei lavoratori. 

La CGIL non può e.s.sere neu¬ 
trale. Autonomamente cliiede 
che si sviluppi l'unità delle 
forze della sini.stra, che .si al- 
larghi ulteriormente lo .schie¬ 
ramento progressista e, senz.i 
pregiudiziale alcuna, si prò 
ponga un governo fondato .sul¬ 
la massima apertura e parte¬ 
cipazione delle forze politiciie 
democratiche. 

Ciò non significa che il .sin¬ 
dacato delegiverà in alcun mo¬ 
do la soluzione dei problemi 
e degli interessi che rappre¬ 
senta ad una eventuale mag¬ 
gioranza e ad una giunta de¬ 
mocratica e di sinistra. Né 
tanto meno cl»e, se maturas¬ 
sero soluzioni diverse, il sinda¬ 
cato eserciterà un ruolo di 
preconcetta contrapposizione. 

Non c’è dubbio però che se 
si anda.sse alla formazione di 
una giunta che veda esclu.sa 
una parte (essenziale delio 
schieramento progressista (il 
PCD sarà più difficile affron¬ 
tare e risolvere i gravi proble¬ 
mi che la Regione ha di fronte. 


Nuovo oscuro episodio nella prigione di massima sicurezza di Fossombrone 


Volevano uccìdere il terrorista 


rinchiuso nel «supercarcere» 


Il magistrato non ha voluto confermare remissione di cinque comunicazioni giudiziarie per ten¬ 
tato omicidio contro altrettanti reclusi - Non si sa se questi ultimi siano « comuni » o « politici » 


Ad Ancona dopo le analisi batteriologiche 


Cessato l'allarme 
si tornerà a mangiar cozze 


Una ordinanza comunale dopo alcune Intossica¬ 
zioni aveva sospeso la pesca del molluschi 


Rossano Rimelli 


.ANCONA — Gli ancoiiitaui 
torneranno tra breve, forse 
entro la .stessa giornata di og¬ 
gi. a mangiare mitili (i < mo- 
scioli in dialetto); dopo due 
giorni di .sospensione cautela¬ 
tiva della pesca di questi mol- 
lu.sclii. infatti, le indagini bat¬ 
teriologiche .svolte dal Labora¬ 
torio Provinciale d’igiene e 
Profila.ssi del capohiogo regio 
naie hanno dimo.strato che il 
tasso di colititolo esistente è 
ben al di sotto del tetto .stabi¬ 
lito dal Mini.stero della Sanità 
(il contro il massimo del 
7^c). 

La pesca delle cozze, lo ri 
cordiamo, era cessata lunedi 
scorso in base ad un’ordinan¬ 
za di sospensiva del sindaco, 
dopo che nella città si erano 
registrati numerosi casi di in¬ 
fezione virale alle prime vie 
digerenti, con sintomatologie 
caratterizzate da dolori colici 
e ipertermia. 

Nella quasi totalità dei casi, 
la malattia spariva nel giro di 
■18 ore. a volte anche sponta¬ 
neamente. Pur non essendo 
po.ssibile definire con esattez¬ 
za Torigine di un tale viru.s. 


il pensiero andò immediata¬ 
mente alle cozze, oltre per il 
loro oggettivo grado di peri¬ 
colosità (filtrando l’acqua, in¬ 
fatti. filtrano anche i batteri 
in e.ssi contenuti). 

La misura d’urgenza predi¬ 
sposta deir.Ammini.strazione 
Comunale, pur .sollevando evi¬ 
denti preoccupazioni in pro¬ 
spettiva per le decine di pesca¬ 
tori professionali impegnati 
nelle due cooperative esi.sten 
ti nella città (la CO.FE.MO del 
.Molo Sud e La Cooperativa 
Pe.scalori di Portonovo), ave¬ 
va comunque trovato. neH’im- 
mediato consenso, per l’indub¬ 
bia garanzia di protezione del¬ 
la salute 

In un incontro con le auto¬ 
rità comunali, comunque, ' i 
rappresentanti delle due coope¬ 
rative hanno chiesto la rapi¬ 
da adozione di alcune misure 
di metodo: alleggerendo delle 
procedure per la messa in 
vendita dei mitili e andando, 
invece, a creare un centro di 
raccolta del prodotto unico, 
organizzato e sotto il controllo 
dei Vigili e deH’Ufficiale sa¬ 
nitario del Comune. 


FOSSOMBRONE — Cinque comunicazioni giudiziarie per concorso in tentalo omicidio, ancora 
non confermate né smentite ufficialmente, e una prognosi di pochi giorni per escoriazioni a 
collo costituiscono gli elementi « chiave » di un oscuro episodio avvenuto, sembra, lunedì scor* 

so all’interno del « supercarcere > di Fossombrone e che avrebbe avuto per protagonista il fio¬ 
rentino .Alessandro Montalti, Il giovane, condannato ad 11 anni per banda armata e detenzione 
di armi, e coinvolto nelle indagini sul terrorismo in Toscana, è stalo aggredito, a quanto si è 
appreso, lunedi mattina nei I_ _ 


DairElettrocarbonium un documento-denuncia del consiglio di fabbrica 


Sotto accusa ad Ascoli l'a rrogaaza de 


Ha invitato le altre rappresentanze dèi lavoratori ad esprimere il dissenso per la logica paralizzante del gruppo democristiano 




Conferenza di programmazione Rai ad Ancona 


Dopo la Conferenza regio¬ 
nale suirinformazione, pro¬ 
mossa dalla Regione Mar¬ 
che ai primi di febbraio di 
quest'anno. La Conferen¬ 
za di programmazione ra¬ 
diotelevisiva che si terrà 
il 27-28 giugno è il momen¬ 
to più interessante di in¬ 
contro per affrontare pub¬ 
blicamente il tema della 
qualità della comunicazio¬ 
ne di massa nel territorio 
marchigiano. Gli interlo¬ 
cutori obbligati di tale in¬ 
contro sono gli « addetti 
ai lavori » della sede Rai, 
e tutte le componenti cul¬ 
turali, sociali, politiche e 
produttive della Regione. 
Chi li obbliga a confron¬ 
tarsi? Tutto, anche se — 
ovviamente^ — nessuna leg¬ 
ge li obbliga, e non inter¬ 
verrà la forza pubblica se 
eviteranno di ponunciasi; 
le Marche hanno bisogno 
di un salto di qualità an¬ 
che nel campo fondamenta¬ 
le della qualità delle comu¬ 
nicazioni di massa, e l'ap¬ 
pello che il Consiglio di 
amministrazione della Rai 
rivolge, per interposta se¬ 
de Rai, alle componenti 
che ricordavo della nostra 
società regionale, ha ap 
punto il .senso di un pro¬ 
memoria a quanti hanno 
responsabilità civili, di non 
disinteressarsi della radio¬ 
televisione. 

La radiotelevisione pub¬ 
blica nelle Marche, nono¬ 
stante l’impegno e la qua¬ 
lità degli operatori, non 
coinvolge il famoso « so 
ciale ». rispecchia poco 1' 
identità regionale, contri 
buisce pochissimo alla for¬ 
mazione di una identità 
nazionale che sa la nsul- 
tante delle diverse compo¬ 
nenti regionali. E>ei perché 
nazionali e regionali si di- 
.«cuterà venerdì e .sabato. 
neH’Aiila Magna deH'Uni- 
versità di Ancona, in Piaz¬ 
za Roma. 22. Ma già in que 
■Sta .sede si può anticipare 
qualche tema: la terza re 
te televisiva è collocata ma- 
lis-simo nel contesto dei 
programmi nazionali, è 


Una prima riflessione 
dopo la riforma e sei 
mesi di Terza Rete 


schiacciata e quindi molto 
poco ascoltata, ed ha due 
sole mezz'ore alla settima¬ 
na di presenza regionale. 
Questo è una tema da iwr- 
re. anche se si risolve a 
Roma. 

Occorre più spazio, ripen- 
.sando i palinsesti di tutte 
le reti. Occorrono più mez¬ 
zi. s meglio distribuiti. Ma 
sull'uso dei mezzi, sui ruo¬ 
li degli uomini-Rai e di 
quanti hanno titoli per oc¬ 
cuparsi di radiotelevisione 
ci sono scelte che si fanno 
in Ancona, e anche di que¬ 
ste è opportuno parlare. 

C'è un ruolo nuovo, dopo 
la riforma, del direttore di 
sede. Egli è diventato un 
« organizzatore culturale ». 
un tramite essenziale e de¬ 
cisivo verso le forze cultu 
rali. sociali e politiche del 
territorio. Riesce ad assol¬ 
vere tale funzione? E’ mes¬ 
so. da quelle stesse forze, 
nella condizione di assol¬ 
verlo? E. all’intemo della 
sede, la distribuzione di uo¬ 
mini e mezzi tra TG e 
struttura di programmazio¬ 
ne. è sempre la più adegua¬ 
ta a produrre informazio¬ 
ne e programmi che. nel 
loro insieme, riescono a 
dare alle Marche il più 
adeguato servizio pubblico? 

Il Comitato regionale per 
il servizio radiotelevisivo, 
e l’intera Regione Marche 
in quanto istituzione, ce la 
fanno ad essere un .suppor¬ 
to democratico che si af¬ 
fianca ai supixjrti azienda¬ 
li? Si riduce tutto ad un 
periodico, cortese, e forma¬ 
le rapporto tra «vertici», 
o .si sta cominciando a co 
struire — .sia pure fatico^ 
-samente — una nuova gri¬ 
glia di rapporti tra Consi¬ 


glio di azienda. Comitato 
di redazione, strutture e 
istituzioni pubbliche capa¬ 
ce di coinvolgere Comuni. 
Province, e addirittura 
quartieri, scuole, fabbriche, 
in un nuovo modo di fare 
comunicazione? 

Io credo che a queste do¬ 
mande. e ad altre ancora, 
ì fatti hanno già fornito 
da un anno a questa parte 
una serie di prime rispo¬ 
ste. di segno spesso con¬ 
traddittorio che vanno va 
lutate con serenità ma ac¬ 
curatamente. in sede di 
conferenza regionale di 
programmazione radiotele 
visiva. 


Le risposte facili, .sche¬ 
matiche. contenute in slo¬ 
gan magari brillanti ielo¬ 
giativi e liquidatorii » por¬ 
tano acqua al mulino del 
qualunqui.smo e del riflus¬ 
so. Occorre entrare nel me¬ 
nto dei i>ochi programmi 
tra.smessi. e di quelli che 
non è stato possibile pro¬ 
durre: dei telegiornali e 
dei radiogiomali; delle 
riunioni del nostro Comi¬ 
tato. dei rapporti con la 
Roma della Rai e con quel 
la del Parlamento, per far 
capire ai marchigiani qua¬ 
li siano le .strade percorri¬ 
bili per avere presto una 
radiotelevisione migliore. 

E’ possibile che questo 
accada venerdì e sabato, 
nell'aula magna dell'Uni¬ 
versità di .Ancona. Per 
quanto riguarda i comuni¬ 
sti. faremo il possibile per¬ 
ché questo avvenga, e per¬ 
ché i marchigiani po^no 
fruire al più presto di un 
migliore servizio pubblico. 


Mariano Guzzini 


ASCOLI PICENO — Si è svol¬ 
to nei giorni scorsi un attivo 
cittadino dì tutti gli iscrìtti ad 
Ascoli Piceno per fare il pun¬ 
to su risultati elettorali nella 
città che sì trova ancora do¬ 
po mesi dì paralisi ammini¬ 
strativa nella incapacità di 
darsi un governo 

I risultati elettorali, va su¬ 
bito detto, sono molto positivi 
per il nostro partito che ha 
guadagnato in percentuale e 
in voti sia sulle regiunali del 
*75 che sulle politiche del '79, 
raggiungendo poi la percentua¬ 
le di più 3.*i sul voto delle 
provinciali rispetto alle poli¬ 
tiche dello scorso anno. Si 
tratta diiaramente di un for¬ 
te con.solidamento deireletlo- 
rato e in particolare di certi 
settori quali quello operaio e 
giovanile, che gra'zie all'impo¬ 
stazione della lista (un posto 
rilevante hanno avuto operai e 
indipendenti) e al lavoro svol¬ 
to nei ' quartieri emarginati 
della città, proprio quelli che 
più hanno risentito del mal¬ 
governo democristiano, hanno 
fatto del PCI un punto di ri¬ 
ferimento stabile. 

Non va nascosto die et si 
a.spettava anche qualcosa di 
più. in seguito alle vicende 
dei me.si scor.si che avevano 
visto la condanna di cinqi^ 
ex assessori democristiani c 
socìali-sti per concussione ed 
a5.sociazione a delinquere, do 
po che il ' gruppo consiliare 
OC aveva cercato di ammi¬ 
nistrare la città prima con 1’ 
appoggio di tre ex messini, 
poi. con una giunta di mino¬ 
ranza 

- Un gruppo consiliara ri¬ 
cordiamolo. che per calcoli 
di partito e per ìnteres.si per- 
.vmali — com'è stato ^to 
più volte da consiglieri dell' 
opposizione — ha impedito ai 
cittadini di votare a giugno 
per darsi una nuova ammini¬ 
strazione. Un gruppo allo 
sbendo che occupa ù potere 


Dibattito 
su Franco 
Merescotti 
architetto 


I 


PESARO — Comune di 
Pesaro. Assessorato comu¬ 
nale alla cultura e Labora¬ 
torio urbanistico dell'asso- 
ciazione intercomunale pe- 
.sarese hanno promosso un 
pubblico dibattito su : 
« Franco Marescottl archi¬ 
tetto. La casa economica 
fra gli anni 30 e la rico¬ 
struzione >. 

Il convegno st svolgerà 
martedì 1. luglio pres.so la 
villa Ugolini (Vislg Trit¬ 
ato. Pesaro). 


senza esercitare la benché mi¬ 
nima funzione di governo ma 
lo scandalismo che d’altronde 
non è certo stato un’arma e- 
lettorale utilizzata dal PCI. va 
detto, .non paga di per sé. 
Così come non va dimentica¬ 
ta tu forza della DC nella 
città, i suoi 19 consiglieri su 
-10. una DC che comunque 
arretra rispetto al 1979 e che 
proprio nonostante questa sua 
forza, questi suoi consiglieri, 
non riu.scendo a dare un go¬ 
verno stabile alla città anche 
per < i meschini quanto ste¬ 
rili calcoli di corrente > (co¬ 
me dice un comunicato del 
consiglio di fabbrica della E- 
lettrocarboniiim che invita tut¬ 
ti gli altri consigli di fab¬ 
brica ad esprimere pubblica¬ 
mente il proprio dissenso ri¬ 
spetto all’assurdo e paraliz¬ 
zante compwtamento di am¬ 
ministratori democristiani) si 
evidenzia come runica respon¬ 
sabile dei ritardi e dello sfa¬ 
scio — 

I compagni hanno ricordato 
che la gente è .stanca di es¬ 
sere presa in giro e ormai i 
grossi guasti che sono stati 
compiuti sono sanabili solo 
facendo appello alla solidarie¬ 
tà fra la gente e fra i par¬ 
titi. laici e di sinistra, per 
porre fine alle manovre ed 
ai < balletti » e per gettare 
le basi di un « progetto > di 
governo di una città nuova da 
parte delle forze democratiche 

Dunque c’è soddisfazione per 
i risultati ottenuti, della ca¬ 
pacità organizzativa espres¬ 
sa dai giovani dirigenti del¬ 
le sezioni e ci si prepara a 
nuove elezioni che -si dovTcb- 
bero tenere in autunno. 

La cosa pare ancora più 
certa dopo la lettera spedita 
dal prefetto ai consiglieri per 
convocare una nuova seduta 
risto il ri.sultato infruttuoso 
di quelle già svoltesi il 2, 
IO e 23 giugno. 

Nella lettera si rileva che 
« sì è determinata una ca¬ 
renza nella vita dell'ente con 
conseguente stasi nell'attività 
ammìni.strativa il che non 
può che provocare gravi pre¬ 
giudizi anche per i cittadini ». 

Si invita < a pervenire al¬ 
la normalizzazione della vita 
amministrativa dell'ente a 
salvaguardia degli interessi 
del comune e dei cittadini » al¬ 
trimenti. si conclude. « ove 
persista la rilevala inosservan¬ 
za de> tassativi inderogabili 
obblighi primari ed essenziali 
dovrò promuovere provvedi¬ 
menti onde assicurare la nor¬ 
malizzazione della vita dell’ 
ente che ulteriori ritardi non 
possono che compromettere in 
danne degli interessi gene¬ 
rali ». 

Griiiano Galani 


A Pesaro 


Sabato convegno 
sulle coop 
agricole promosso 
dalla Lega 


PES.ARO — Promosso dalla 
Lega delle cooperative di Pe¬ 
saro e Urbino, si terrà sa¬ 
bato 28 giugno alle ore 9 
presso la sala del Consìglio 
provinciale ne] capoluogo un 
convegno per discutere < Li¬ 
nee e prospettive delle coope¬ 
rative agricole nella provin¬ 
cia di Pesaro ~ 

I lavori si aprono con la 
relazione di Niger Rolando, 
della associazione provinciale 
cooperative agricole. 

.A conclusione del dibattito 
interverrà nella tarda matti¬ 
nata un dirigente nazionale 
deH'associazione. .AvTà luogo 
infine l’elezione degli orga¬ 
nismi provinciali. 


locali delle docce da altri 
cinque detenuti, che avrebbe¬ 
ro tentato di .strangolarlo con 
una corda. Riuscito a sfuggi¬ 
re aH’agguato. si è fatto me¬ 
dicare nell’ospedale interno 
del carcere. 

Chi sono gli iu'ori t'fl 
l’aggresione? E perchè /l'e.s- 
sandro Montalti? .Sono do¬ 
mande addirittura ovvie, spe¬ 
cie dopo la tragica fine di 
Pasquale Viele, il d:*ienu o 
strangolato giorni nrsono nel¬ 
le carceri « Nuove » di Torino 
e per la cui morte .‘jono rotto 
inchiesta quattro teivoristi 
che dividevano con lui I\ cel¬ 
la nella sezione di « massima 
sicurezza » del penitenzia>-io 
piemontese. 

A queste domande, p'-ro 
non sì è potuto dare sino ad 
ora alcuna risposta nrcc'.-a. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Urbino, doti. 
Gaetano Savoldelli. .si è mfat- 
tl trincerato dietro :1 segreto 
istruttorio, e lo stesso diret¬ 
tore dell’istituto di pena di 
Fossombrone, doti. Aldo Ma¬ 
turo. ha usato la medesima 
motivazione per non fornire 
particolari sull’accaduto. 

Allo stato attuale dei fatti, 
quindi, è impossibile stabilire 
se il tentativo di omicidio di 
.Montalti, o comunque l’ag¬ 
gressione di cui è rimasta vit¬ 
tima. abbiano motivazioni 
« politiche » o se. invece, il 
giovane detenuto dovesse es¬ 
sere « punito » per avere in¬ 
franto una dalle molte regole 
non scritte che, nonostante la 
legge e la sorveglianza degli 
agenti di custodia continuano 
a regolare buona parte della 
vita « interna » e dei rapporti 
interpersonali nelle carceri. 

Alessandro Montalti, come 
abbiamo detto, deve scontare 
11 anni per detenzione di 
armi e costituzione di banda 
armata. Era stato arrestato 
dagli agenti della Digos to¬ 
scana nell’aprile di due anni 
fa. insieme alla moglie, Cri¬ 
stina, e ad alcuni altri pre¬ 
sunti terroristi. 

Durante im controllo, nd 
bagagliaio della vettura della 
coppia era stato scoperto un 
vero e proprio arsenale: pi¬ 
stole. fucili, mitra esplosivo e 
munizioni di ogni tipo e ca¬ 
libro. 

Montalti era stato in segui¬ 
to coinvolto neH’indagine sul¬ 
l’assassinio del notaio di Pra¬ 
to Alessandro Spighi. Il pro¬ 
fessionista era stato ucciso il 
20 febbraio del 1978 nel corso 
di un assalto, un « esproprio 
proletario ». 

Il processo per questo fe¬ 
roce episodio di terrorismo 
si è concluso con la condan¬ 
na deirautonomo Elfino Mor¬ 
tati, riconosciuto ' colpevole 
dell’omicido. A Montalti, in¬ 
vece, fu comminata una lieve 
pena per il solo reato di fa¬ 
voreggiamento personale. 
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Denuncia della campagna Anna Castelli 


Cartiere Mìlianì: tace 
da 5 mesi il governo 


Non è stato dato alcun seguito al provvedimento 
Il problema del passaggio al Poligrafico dello Stato 


ANCON.A — '.A di.stanza di 
cinque mc.si dalla discus.sione 
e dalla approvazione al Sena 
to il governo ancora non ha 
dato seguito ai provvedimen- 


•somblea tenutasi il 10 mar¬ 
zo). 

« -Anche le altre forze poh 
tiche — continua la compa¬ 
gna Ca.stelli — hanno rico- 


to riguardante le cartiere * nosciuto giusta que.sta esi- 


« Miliani » di Fabriano né al 
l'ordine del giorno a suo 
tempo approvato riguardante 
alcune cartiere deli'ltalia me¬ 
ridionale. 

Una circostanziata denuncia 
di questo grave ritardo è sta¬ 
ta fatta ieri dal deputato del 
PCI. compagna Anna Castelli, 
in una dichiarazione resa alla 
stampa. 

« I comunisti ~ ha dichia¬ 
rato la compagna Ca.stelli — 
si sono impegnati aìrintemo 
delle aziende e in Parlamento 
per una presenza pubblica 
coordinata finalizzata agli in¬ 
teressi del Paese nel settore 


gonza: e tutte hanno afferma¬ 
to, a partire dall’on. Rubbi 
(DC) nella Commissione Fi¬ 
nanze e Te.soro della Camera 
deiril giugno scorso, che è 
urgente per approvare il 
provvedimento "Miliani” che 
il governo riferi.sca sull’indi¬ 
rizzo da dare e al provv'edi- 
mento "Miliani’’ e alla politi¬ 
ca nel settore cartaio ». 

Nonostante ciò. però. ne.s- 
sun impegno è .stato assunto 
dal governo 

« Per questo — conclude la 
compagna Castelli — abbia¬ 
mo bisogno che il nostro la¬ 
voro in Parlamento, la nostra 


cartaio, che consenta di af- ! ferma richiesta al governo di 
frontare le questioni del ' una soluzione urgente e giu- 


Nord e del Sud del Paese, il 
passaggio delle Cartiere di 
Fabriano dall’INA al Poligra¬ 
fico dello Stato, un diverso 
prov'vedimento capace di in¬ 
tervenire sulle cartiere meri¬ 
dionali ». 

La soluzione definitiva del¬ 
la vertenza delle Cartiere 
« Miliani > (il loro passaggio 
al Poligrafico, dello. Stato) 
.sembra però non ’ attuarsi 
mai. Que.sta strada già nel 
febbraio e marzo scorsi era 
stata indicata e ribadita dalla 
stessa compagna Castelli (in 
una dichiarazione del 3 feb¬ 
braio), dal presidente della 
giunta Massi (12 febbraio), in 
un documento dei dipendenti 
comunisti delle Cartiere fa¬ 


sta del provvedimento sia 
aiutata ancora una volta dal¬ 
la lotta dei lavoratori che in 
questi mesi hanno smasche¬ 
rato tentativi di creare false 
contrapposizioni fra le Mar¬ 
che e la Sicilia. 

Il passaggio delle Cartiere 
Miliani al Poligrafico dello 
Stato non è altro che il risul¬ 
tato di mesi e mesi di lotta 
ininterrotta che le maestran¬ 
ze delle Cartiere hanno con¬ 
dotto insieme alle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali. 11 prov¬ 
vedimento richiama contem¬ 
poraneamente l’esigenza di 
una azione di programmazio¬ 
ne del ruolo pubblico nel set¬ 
tore della carta anche per ri¬ 
parare ai guasti che scelte 


brianesi (scaturito da un’as- i passate hanno procurato 
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Una vera e propria doccia fredda all'incontro a Roma pèr la «Terni » 

«Piccoli equivoci» al ministero 
e il piano rimane nel cassetto 

Non c'era nessuno a rappresentare i'IRI e I a Finsider come, invece, era previsto « Il 
sottosegretario Dal Maso assai poco informato > Delusione delia delegazione regionale 


Nella città umbra òggi il Festival dei Due Mondi 


Spoleto’80 

» ‘ • I • . , » 

«dopo la caduta» 


TERNI — DI ritorno da Ro¬ 
ma, dove una delegazione 
umbra composta da rappre¬ 
sentanti della giunta regio¬ 
nale, di quella comunale e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. si è incontrata con il sot¬ 
tosegretario alle Partecipazio¬ 
ni statali. Giuseppe Dal Ma¬ 
so, c’è chi ha parlato di 
« doccia scozzese », qualcun 
altro è arrivato addirittura 
a parlare di «giallo» vero 
e proprio. Sta di fatto che 
tutti si aspettavano che si 
riuscisse finalmente ad ave¬ 
re sotto gli occhi il « piano 
Terni ». » 

A lasciarlo supporre era 
stato lo stesso telegramma 
spedito dal ministero delle 
Partecipazioni Statali alla 
Regione, con il quale il 2 
giugno si annunciava che ll’in- 
contro era stato rinviato al 
dopo elezioni, ma nel quale 
.si assicurava -anche che la 
Finsider aveva fatto perve¬ 
nire il 26 maggio il piano 
della « Terni ». Invece non 
.soltanto non si è riusciti a 
vedere il « piano Terni », per¬ 
chè il sottosegretario non ce 
l’aveva, ma se ne è saputo 
ben poco. Giuseppe Dal Ma¬ 
so ha parlato di «piccolo e- 
quivoco » e ha cercato di ri¬ 
mediare illustrando quel po¬ 
co che sapeva, visto che non 
c’era nessuno a rappresenta¬ 
re TIRI e la Finsider, come 
invece tutti si attendevano. 

Questo l'antefatto, causa di 
incomprensione: la «Terni» 
ha presentato, a suo tempo, 
un piano. La Finsider lo ha 
discusso, ma non si è tro¬ 
vata d’accordo sulla proposta 
di investire 250 miliardi sul¬ 


la linea di produzione del- 
rinossidabile e ha pensato be¬ 
ne di tagliare, riducendo l’in- 
vestimenlo a 130 miliardi. 
L’IRI a sua volta ha prefe¬ 
rito « rinviarlo a ottobre », 
per usare una battuta circo¬ 
lata nel corso della riunione, 
in attesa di una « nuova con¬ 
valida economica ». che cioè 
si sappia con certezza se i 
soldi ci sono. 

Si comprenderà bene la de¬ 
lusione della delegazione um¬ 
bra, messa di fronte a una 
realtà che è ben allarmante. 
Intanto il piano, se tale può 
essere definito, si limita ad 
affrontare soltanto le questio¬ 
ni relative a uno dei com¬ 
partì produttivi, quello appun¬ 
to dell’inossidabile, e non di¬ 
ce niente per gli altri. Di 
fatto, lascia intendere che per 
tutto il resto si va a dei 
ridimensionamenti, in parti¬ 
colare nelle seconde lavora¬ 
zioni, a! centro, da tempo. | 
di un vero e proprio scontro 
tra organizzazioni sindacali, 
che difendono questo tipo di 
produzione e la « contropar¬ 
te », non ben definita, che 
invece continua a prospetta¬ 


re riduzioni della mano- 
d,opera. . 

Si ricorderà, a questo pro¬ 
posito, una nuova sortita del 
presidente, Romolo Arena, 
che è tornato a parlare di 
allontanamento di 370 lavo¬ 
ratori. Non soltanto ci sono 
questi vuoti nel piano, ma 
anche per l’inossiaaoile, nel¬ 
la migliore delle ipotesi, si è 
di fronte a indicazioni note¬ 
volmente al disotto delle 
aspettative. Tanto più che a 
Roma non si è nemmeno riu¬ 
sciti ad appurare se e vero 
che la Terninoss, che è di 
proprietà della stessa Terni 
al 50 per cento e che è la 
maggiore consumatrice di i- 
nossidabile. non sarebbe d’ac¬ 
cordo sulle nuove misure del 
lamierino che dovrebbe usci¬ 
re dalle nuove linee di pro¬ 
duzione. 

Di positivo, a detta dì tut¬ 
ti i partecipanti, dalla riu¬ 
nione è venuta soltanto la 
riconferma dell’impegno al ri¬ 
sanamento liniiiiziario della 
azienda. Alla « Terni » TIRI 
destinerà 153 miliardi, metà 
dei quali serviranno per ri¬ 
pianare le perdite e l'altra 


A Città di Castello il PCI 
chiede un incontro col PSI 


CITTA’ DI CASTELLO — Il 
comitato comunale e il grup¬ 
po consiliare del PCI, hanno 
deciso di chiedere ufficial¬ 
mente un incontro con una 
delegazione del PSI di Città 
di Castello, allo scopo di 
giungere nel più breve tempo 


possibile alla definizione del 
programma comune ed alla 
composizione degli organismi 
della nuova amministrazione 
comunale, sulla base di una 
alleanza tra le due forze 
della sinistra (uscite raffor¬ 
zate dal voto deirs giugno) 


metà per un aumento del ca¬ 
pitale sociale. 11 sottosegreta¬ 
rio Dal Maso si è inoltre 
impegnato a riconvocare un 
nuovo incontro, l’B o il 9 
luglio, quindi entro brevissi¬ 
mo tempo, al quale saranno 
presenti anche TIRI, la Fin¬ 
sider e la « Terni » e nel 
coi-so del quale sarà final- j 
mente orer.entato il piano. i 

« Abbiamo riproposto al sot- ! 
tosegretario Dal Maso — ha ) 
dichiarato ieri l’assessore re¬ 
gionale Alberto Provantini — 
le nostre vecchie posizioni, 
chiarendo bene che non in¬ 
tendiamo sederci al tavolo 
delle trattative per accettare 
il piano meno peggio, ma 
chiediamo un piano organico 
che punti allo sviluppo della 
Terni, un piano quindi anco¬ 
ra da approvare e sul quale 
è possibile un confronto ». 

« Il piano Terni non può 
essere — ha aggiunto il sin- i 
daco Giacomo Porrazzini — 
un piano ragionieristico, ma 
deve chiarire le praspettive 
deH’azienda, affrontare 11 
complesso delle questioni con 
le quali occorre fare l conti. 
Siamo quindi contrari a so¬ 
luzioni parziali ». 

Giudizi critici anche da 
parte del componenti della 
delegazione sindacale: Silve¬ 
stri. Sganappa e Amadio, per 
i quali la riunione di Roma 
ha segnato una battuta d’ar¬ 
resto anche rispetto a vec¬ 
chi discorsi che sembravaiio 
superati, come quelli relativi 
al 370 spostamenti dalle se¬ 
conde lavorazioni e che in¬ 
vece sono stati riproposti. 

g.c.p. 



Ci sono i segni 
di una 
ripresa, 
anche se non 
si ripeteranno 
i fasti 
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Notevole 
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di turisti 
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della Regione 
e del Comune 


Il concerto di chiusura del 
festival dell'altr'anno 


Ieri si è riunito l’esecutivo provinciale del PSDI 

DC costretta al confronto con la sinistra 
mentre continua il dibattito sulle giunte 

Un articolo del segretario provinciale de.Mario Roich sulla Nazione - Sa¬ 
bato prossimo si riunirà il comitato federale di Perugia del Partito comunista 

PERUGIA — Il dibattito politico post elettorale si va intensificando e registra nuovi appuntamenti ed interventi. I repub¬ 
blicani hanno già fatto conoscere le proprie posizioni, due giorni fa, attraverso un comunicato emesso al termine della 
direzione regionale di questo partito che si è riunita a Terni il 20 giugno e nel quale si insisteva sulla necessità di accel- 
lerare i tempi per la formazione delle giunte e. nell’ambito dei programmi degli enti locali, di « realizzare rigorosi compor¬ 
tamenti amministrativi e scelte programmatiche chiare ed ade guate alla gravità dei problemi aperti >. Ieri pomeriggio si 
è riunito l’esecutivo provinciale socialdemocratico che. sulla base di una relazione del segretario provinciale Goatini. ha 

discusso e valutato i risultati 


PERUGI.\ — Per gli incauti 
turisti che, facendo un pic¬ 
nic suU’erba, o gli ; agricol¬ 
tori poco accorti che, bru¬ 
ciando le stoppie, dovessero 
accendere in questa stagione 
fuochi pericolosi per il bosco 
e le campagne, sono comin¬ 
ciati i tempi duri: quando 
meno se l’aspettano, potreb¬ 
bero sentire, chiara e stento¬ 
rea, ima voce dal cielo, che 
ordina -, loro di spegnere U 
fuoco. 

«La voce che viene dal cie¬ 
lo » è in realtà un nastro re¬ 
gistrato. diffu.so attraverso 
uno speciale impianto di am¬ 


plificazione a quattro trom- ! menti; ; 

--^mmZ ! 7*vni*>An/1* 


be esponenziali, di cui è do¬ 
tato un agile aereo monomo¬ 
tore « Piper Cub P.-V 18 » ad 
ala alta, che dal 15 giugno, 
per cinque ore al giorno 
(quelle più < calde ») sta sor¬ 
volando il territorio regiona¬ 
le. soprattutto le zone boschi- 


Un aereo per vigilare 
e ammonire i turisti 
contro gli incendi 

v'e. per avvistare (fino al 30 \ ormai tradizionale < campa- 
settembre) eventuali focolai { gna regionale antincendi » 

j: ,-j:_ ! gjg negli anni scorsi ha 

conseguito importanti risul¬ 
tati. testimoniati dalla dimi¬ 
nuzione della superficie bo¬ 
schiva percorsa dal fuoco (si 
è passati dai 4 mila ettari 
del 1971-72 ai 1800 del ’79, un 
anno, del resto, particolar¬ 
mente negativo a causa della 
eccezionale siccità). 

Proprio per potenziare lo 
aspetto della prevenzione, la 
Regione ha infatti stipulato 
una convenzione con una so¬ 
cietà milanese specializzata. 


di incendio. 

La sua è soprattutto un’ope¬ 
ra di prevenzione; Testrema 
manegevolezza gli consente 
di scendere a bassa quota, 
per lanciare i suoi av'verti- 
ma anche, av’vistato 


Tincendio già divampato, di 
avvisare via radio il « centro 
regionale di coordinamento » 
del servizio antincendi e di 
far partire immediatamente 
le squadre di spegnimento. 

E’ questa la principale no¬ 
vità dell'organizzazione della 


TEIRNI — Nel consultorio di 
via Rosselli da aprile si ten¬ 
gono dei corsi di preparazio¬ 
ne al parto con il metodo del 
training autogeno. La gestio¬ 
ne si prepara cosi a un parto 
meno doloroso, attraverso il 
controllo del respiro e tecni¬ 
che che danno una maggiore 
padronanza del proprio cor¬ 
po. Ogni mesi si tiene un 
corso e il numero delle parte¬ 
cipanti è in aumento. 

Il beneficio rischia però di 
essere irrilevante se la donna 
quando viene . ricov erata in 
ospedale non trova l’ambien¬ 
te adatto per mettere in pra¬ 
tica i. consigli e le tecniche 
apprese. E’ per questa ragio¬ 
ne che si è svolto un incon¬ 
tro tra personale medico dei 
reparti di ostetricia e di pe¬ 
diatria e il per.sonale del 
consultorio. Da parte di 
quest’ultimo, sulla base delle 
esperienze fatte in questi 
mesi attraver.so i corsi di 
preparazione al pano, sono 
state avanzate tre richie.-5tc: 
1) creare le condizioni perchè 
la gestante possa avere vicino 
al momento del parto il ma¬ 
rito. o comunque una perso¬ 
na gradita; 2) apportare alla 
sala travaglio delle modifiche 
che creino un ambiente più 
tranquillo: 3) la.sciare che la 
madre po.s.sa avere il bambino 
vicino. 

Nono.stante da parte dei 


Preparazione al parto 
con training autogeno 
al consultorio di Terni 


medici sia stata espressa 
piena disponibilità a intro¬ 
durre i cambiamenti, per ora 
l’unica modifica che ci sarà è 
■ rappre.sentata dalla possibili¬ 
tà per la madre di avere ac¬ 
canto il bambino nelle due 
ore successive al parto. Vi 
sono infatti dei problemi 
tecnici che. per il momento, 
impediscono che rinsieme 
delle richieste possa essere 
accolto. 

Si è comunque costituita 
una commi.'sione. della quale 
fanno parte sia il personale 
dei due reparti che del con¬ 
sultorio. che studierà come 
concretamente superare certi 
ostacoli. « Il principio da 
applicare — sostengono al 
consultorio — è che l’orga¬ 
nizzazione dell'ospedale deve 
essere subordinata alle esi¬ 
genze della donna, e del ma¬ 
lato più in generale, e non 
viceversa *. 

Per Terni i problemi hanno 
una dimensione maggiore e il 
parto avviene ancora in una 
grande stanza, dove più don¬ 


ne sono ricoverate. < In que¬ 
sta maniera — sostiene una 
delle donne che ha frequen¬ 
tato i corsi — non si può 
trovare l’ambiente sereno, 
che è invece indispensabile. 
.Anche il controllo del pro¬ 
prio corpo diventa più diffi¬ 
cile. quando si sente un'altra 
donna strillare e quindi, in 
una qualche misura, trasmette 
anche le sue paure e le sue 
ansie ». Un'altra delle richie¬ 
ste riguarda invece la possi¬ 
bilità per la madre di tenere 
accanto il bambino 
Nel corso di un recente 
convegno svoltosi a Perugia, 
sono state portate testimo¬ 
nianze di esperienze, realizza¬ 
te in altre città, che hanno 
dato buoni risultati. Non sol¬ 
tanto in ospedali di Modena 
e Milano si è tornati al vec¬ 
chio sistema, ma anche a 
Napoli c’è un o.spedale nel 
quale da due anni il bambino 
viene ■ lasciato Insieme alla 
madre e si è con.slatato che 
non c’è stato un aumento 
delle malattie dei neonati. 


elettorali. Anche se la dire¬ 
zione nazionale socialdemo¬ 
cratica ha avocato a sé i pro¬ 
blemi di collocazione a livello 
locale, è certo che in Umbria 
i socialdemocratici conferme¬ 
ranno il loro ruolo di mino¬ 
ranza su posizioni autonome, 
ma aperte, costruttive, non 
sterili. 

Sabato prossimo 28 giugno 
alle ore 16 è convocato il 
Comitato federale di Perugia 
del nostro partito. Tre i pun¬ 
ti all’ordine del giorno che 
verrà aperto da una relazione 
del segretario provinciale 
Francesco Mandarini: valuta¬ 
zione dei risultati elettorali 
ed iniziative del partito: for¬ 
mazione delle giunte comuna¬ 
le, provinciale, e regionale; 
discussione sul Comitato 
CJentrale. Intanto ieri mattina 
il quotidiano « la Nazione » 
ha pubblicato im intervento 
del segretario provinciale del¬ 
la Democrazia Cristiana Ma¬ 
rio Roich. 

L’articolo di Roich tradisce 
una reale difficoltà nella qua¬ 
le la DC si trova in questo 
momento. Il segretario pro¬ 
vinciale DC. con una precipi¬ 
tosa marcia all'indietro. 
smentice di rovesciare le al¬ 
leanze di sinistra, obiettivo 
principale se - non esclusivo 
i della campagna elettorale 
dello scudocrociato. Roich è 
costretto inoltre ad accettare 
il terreno di confronto indi¬ 
viduato e proposto dal co¬ 
munisti e d.alla siitìstra; egli 
deve fina/mente impegdarsi. 
almeno nell’articolo, a parla¬ 
re dei problemi di carattere 
programmatico, dello svilup¬ 
po rerlonafe. e del Paese. 

Per quanto ritarda la vo¬ 
lontà espressa di contribuire, 
anche con diverse collocazio¬ 
ni. al processo di riforma e { 
di decentramento è auspica¬ 
bile che alle parole di Roich 
seguano i comportamenti. In 
Umbri, infatti, gr^e all’a- 1 
zinne delle forze di sinistra, ! 
sì è realizzato un processo di ! 
decentramento di funzioni e 
di poteri ai consorzi e al 
Comuni che ha un valore e 
un'efficacia nazionale. Que.s*.o 
processo che è un chiaro 
segno di precisa scelta pwliti- 
ca continuerà nonostante I 
ritardi e le carenze del go¬ 
verno nazionale. I ritorni 
centralistici e burocratici: si 
vedrà allora, nel momento 
delle .«v*e!te, se la volontà del¬ 
la DC si tradurrà in compor¬ 
tamenti legislativi ed animi- 
nì-strativi conseguenti. 

Proprio airinizio della terza 
legisi.atura regionale si do¬ 
rranno Infatti affrontare tutti 
I problemi che riguardano il 
rapporto complessivo fra le 
autonomie locali e 11 governo 
nazionale, 

f. b. 


SPOLETO — C’è uno strano 
stlemto a Spoleto, persino il 
Trio Trac, il ristorante fre- 
Quentato da Menotti, è semi¬ 
vuoto. Le piazze sono deser¬ 
te e ancora la città non ha 
subito quel gradevole e red- 
dntzio esproprio da parte dei 
turisti che si verijica tutti 
gli anni. £' un inizio in sor¬ 
dina? Forse sì. Mancano i 
Luchino Visconti e gli Eduar¬ 
do De FRippo, i nomi, insom¬ 
ma,..che Jacevano accendere 
i riflettori sul Festival "almé¬ 
no Tin mese, prima dell’ini¬ 
zio. Non 'è arrivato nemme¬ 
no Giancarlo Menotti, « il Ja- 
ro » dei Due Mondi, cóm& 
lo definiscono qui. Il « mae¬ 
stro n è al Teatro Tenda a 
Roma per provare il suo 
spettacolo che verrà rappre¬ 
sentato il 9 luglio. Tutto con¬ 
giura, compreso il sole, a 
creare un clima di calda e 
tranquilla attesa. 

Questa la prima impressio¬ 
ne, ma basta stare un po' 
più attenti, girare davvero 
per la città per essere al¬ 
meno in parte smentiti, in¬ 
tanto i negozi. Da qualche 
settimana persino le cantine 
vengono rimesse a nuotm. 

La gente di qui è cosciente 
che molto è cambiato e lo 
dice con grande franchezza, 
cogliendo gli aspetti più ap¬ 
pariscenti, ma anche più pro¬ 
fondi del mutamento, l turi¬ 
sti, gli intenditori, gli artisti 
e persino gli inviati speciali 
non arrivano più con una set¬ 
timana di anticipo rispetto 
all’apertura; adesso si vede 
meno eleganza, meno volti 
celebri. Non è una critica 
verso gli organizzatori, è so¬ 
lo un rilievo, fatto con la 
coscienza che tutto ciò era 
praticamente inevitabile. 

Negli ultimi due o tre an¬ 
ni. del resto, il Festival ha 
avuto una battuta di arresto 
anche dal punto di vista del¬ 
la qualità. Spoleto '80 viene 
insomma « dopo la caduta » 
e si ripromette sul piano dei 
contenuti di ripetere, « muta- 
tis mutandi », « i fasti » dei 
tempi migliori, senza evoca¬ 
re però i fantasmi di una 


antica « età dell’oro ». anda¬ 
ta distrutta. L’impegno è 
grande nell’allestimento degli 
spettacoli. 

Il fervido lavoro che si svol¬ 
ge all’interno dei teatri è in 
netto contrasto con il silenzio- 
di piazza Duomo, il vuoto 
del Trio Trac e le strade 
semideserte. A San Nicolò c'è 
Besson che prova da marzo 
l’« Edipo ' Tiranno » di Solo- 
. eie, tradotto da Edoardo Sàn- 
.giiineti. . . 

*t}o spèfìacoUré'^I^CiCìtfn^ 
té pronto, noÀ^reàta'^K'e lè¬ 
derlo tutto intero per giudi¬ 
care. Da. segnalare una..no- 
'tfith è un piccolo dramma: 
Edipo è diventato nella tra¬ 
duzione di Sanguineti. Piedo¬ 
ne e Giocasta (l'attrice Isa 
Danieli} si è ammalata. Ha 
la febbre alta e rischia di 
non potersi presentare alla 
prima. Se al Chiostro i pre¬ 
parativi fervono, al Teatro 
Nuovo siamo ormai alta con¬ 
clusione. anzi alla presenta¬ 
zione del K prodotto finito r>. 

proprio ieri mattina, infat¬ 
ti, la stampa ha potuto ve¬ 
dere in anteprima l'opera di 
Sciostacovich che aprirà i 
Due Mondi 1980. Il clima "è 
un po' teso, si attende il giu¬ 
dizio dei critici. L'impressio¬ 
ne alla fine dell'esibizione è 
però abbastanza positiva, il 
barone De Banfield, direttore 
artistico dèi Festival, dopo la 
prova generale appare obba- 
stanza tranquillo, fi Del resto 
— commenta, mentre mangia 
velocemente qualcosa al ri¬ 
storante — negli ultimi due 
anni le "aperture?' non erano 
state certo eccezionali. 

Lo spettacolo iniziale de l 
Due Mondi, versione 1980 ha 
le carte in regola invece da 
tutti i punti di vistai. Le 
prove intanto si. stanno fa¬ 
cendo *un po' da per tutto: ' 
a Caio Melisso, al Teatrino 
delle Sei, al Teatro romano. 
Fin qui i preparativi, ma og¬ 
gi si alza il sipario e ormai 
ci si domanda come andrà 
questo' festival, quale acco¬ 
glimento avrà. A stare ai rio- 
mi illustri che hanno assicu¬ 


rato la propria presenza al¬ 
la « prima » di questa sera, 
la fama di Spoleto non pare 
certo oscurata. Sembra certo 
l'arrivo del presidente della 
Repubblica Pertini, quello del 
senatore Fanfani, con tanto 
di moglie e seguito, forse 
ci sarà il ministro D’Arezzo 

Non mancheranno celebri 
esponenti del mondo dello 
spettacolo e della cultura e 
una rappresentanza del pote¬ 
re regionale e locale. Prima 
di ‘apprezzare Sciostacovich, 
"iin 'drink a casa Menotti, che 
finalmente questa sera, ver- 
?o le 19, abbandonata Roma 
e il Teatro Tenda, verrà ' a 
Spoleto. Un modo questo per 
rinverdire gli antichi fasti? 
Sicuramente una riproposizio- 
ne di un po’ di mondanità, 
che non poco caratterizzava 
Spoleto «prima della cadu-' 
ta ». infine: quanto costa 
mettere in moto ed ungere 
questa complicata macchina 
del festival? La' cifra si ag¬ 
gira attorno al miliardo m 
mezzo. 1 finanziamenti sono 
tutti italiani fin passato pa¬ 
recchi soldi venivano anche 
da oltreoceano, adesso, inve¬ 
ce, arriva solo l'ambasciato¬ 
re americano}, il ministero 
ha stanziato circa 550 milio¬ 
ni. sono arrivati con ritardo, 
ma ora ci sono; la Regione 
complessivamente 150 e U Co¬ 
mune ha fatto una fidejus- 
sìone per 350 milioni. 

H resto deve essere coperto 
o mediante ulteriori introiti 
(banche, associazioni varie) 
o grazie agli iruassi. Sarà 
per questo, per chiudere in 
pareggio insomma, che fl W- 
glieito per la prima quest'an¬ 
no costa 35 mila lire se si 
vuole vedere Sciostacovich 
dalle poltrone o dai palchi 
di primo - e secondo ordine. 

' L’aumento — assicurano co¬ 
munque gli organizzatori — 
non è stato eccessivo rispet¬ 
to ai costi delle edizioni im- 
médiatamente precedenti. Da 
oggi comunque. «la macchi¬ 
na » entra in funzione 

Gabriella Mecucci 


Con le 
si apre 


note di Sciostacovich 


la XXm edizione 


L’opera «La Lady Maebeth del distretto di Mzensk» 
tratta da un racconto del sovietico Nikola Leskov 


SPOLETO —. Con l’opera di Dlmltri 
Sciostacovich « La Lady Mac-Beth del 
distretto di Mzensk » si apre al Teatro 
Nuovo di Spoleto oggi giovedì la XXIII 
edizione del Festival dei Due Mondi che 
si concluderà il 3 di luglio con il tradi¬ 
zionale concerto In Piazza del Durano a 
coronamento di un cartellone di 113 rap¬ 
presentazioni liriche e teatrali, balletti, 
concerti, spettacoli cinematografici. 

L'opera di Sciostacovich sarà rappre¬ 
sentata nella sua edizione originale, quel¬ 
la che. data per la prima volta a Lenin¬ 
grado nel 1934. dopo una serie Iniziale 
dì successi, fu stroncata dalla Pravda 
che l’accusò di «puro formalismo picco¬ 
lo borghese» e ritirata.per essere ripro¬ 
posta nel 19Ò8 dall’autore in una diver¬ 
sa veste musicale con 11 titolo di « Kate- 
rina Ismailova ». 

L’opera è tratta da. un racconto di 
Nìlcola Leskov. Dirige la «Spoleto Fe¬ 
stival Orchestra» il maestro Christian 
Badea, la regia è di Uviu Ciulei, romeno 
come il direttore d’orchestra, autore 
anche della scenografia, al suo debutto 
nella regia Urica dopo essersi messo In 


evidenza con direzioni teatraU e cine¬ 
matografiche. Romeni anche gli autori 
dei costumi. Miruna e Radu Boruzescu. 

Interpreti vocali Nancy Henninger. Ka¬ 
rl Nurmela, Carlo Tuand, Jacques Trus- 
sel. Silvia Rihys-'niomas. Yanlce Tay¬ 
lor, Brace Reed, Armando Caforlo. Wil¬ 
liam Powers. Gianni Savoiardo. Enrico 
Fissore, Silvano Pagliuca, Tullio Pane, 
Angelo Nosottl. Partecipa il «Wes^snin- 
ster Choir» diretto dal maestro Joseph 
Flummerfelt. Inizio dello spettacolo ore 
21. Al Festival si aprono oggi anche le 
mostre. 

Domani, venerdì Invece, I primi spet¬ 
tacoli di balletto e di prosa e l’apertura 
al « Caio Melisso » dei concerti da ca¬ 
mera del Mezzogiorno. 

Per oggi giovedì alle ore 17 è anche 
convocata in Palazzo Campello dallTsti- 
luto Italiano dei CasteUi una confe¬ 
renza stampa, ospitata dal FesUval. sul 
problema del restauro e della rivitaliz- 
razione deH’antica rocca dell’Albornos 
che sarà presto liberata dalla aua attua¬ 
le destinazione a carcere. 

g. f. 


Il programma 


Venerdì 27 GIUCNO 

Ore 20,00 OHIO BALLET (Teatro Nuovo - Prmìj) 
Ore 22,00 EDIPO TIRANNO (5. Nicolò - Prima) 

Sabato 28 


Ura 15,00 OHIO BALLET (Teatro Nuovo) 

Ore 20,00 LA LADY MACBETH (Teatro Nuovo) 

Ore 20,30 EDIPO TIRANNO (5. Nicolo) 

Ore 21,30 BAT-DOR DANCE COMPANY (Teatro Romano - Prima) 
Domenica 29 


Ore 15,00 
Ore 17,00 
Ore 20.00 
Ore 20,30 
Ore 21,00 
Ore 21,30 
Lunedi 30 
Ore 20,00 
Ore 21,30 


OHIO BALLET (Teatro Nuovo) 

THE WE5TMINSTER CHOIR (Duomo) 

OHIO BALLET (Teatro Nuovo) 

EDIPO TIRANNO (S. NicoJò) 

L'ERISMENA (Calo Melisso - Prima) 

BAT-DOR DANCE COMPANY (Teatro Romano) 


OHIO BALLET (Teatro Nuovo) 

BAT-DOR DANCE COMPANY (Teatro Romano) 


Martedì 1 LUGLIO 

Ore 18,00 ILIADE (Teatrino delle 6 - Prima) 

Ore 20,30 EDIPO TIRANNO (S. Nicolò) 

Ore 21.00 L'ERISMENA (Caio Melisso) 

Ore 21.30 BAT-DOR DANCE COMPANY (Teatro Romano) 


Mercoledì 2 
Ore 13,00 
Ore 20,00 
Ore 20,30 
Ore 21,30 
Giovedì 3 
Ore 15,00 
Ore 18,00 
Ore 20,00 
Or* 20,30 
Ore 21,00 
Venerdì 4 
Ore 18,00 
Ore 20,00 
Ore 20,30 
Ore 21,00 
Ore 21,30 
Se baie 5 
Ore 15,00 
Ore 15,00 
Ore 18,00 
Ore 18.00 
Ore 20,00 
Ore 20,30 
Ore 21,00 
Ore 21,30 


ILIADE (Teatrino delle 6) 

BERENICE (Teatro Nuovo - Prima In lingua originale) 
EDIPO TIRANNO (5. Nicolò) 

BAT-DOR DANCE COMPANY (Teatro Romano) 


BERENICE (Teatro Nuovo - In lingua originale] 
ILIADE (Teatrino delle 6) 

LA LADY MACBETH (Teefro Nuovo; 

EDIPO TIRANNO (S. Nicolò) 

L'ERISMENA (Caio Melisso) 


ILIADE (Teatrino delle 6) 

BERENICE (Teatro Nuovo - in lingua originate) 

EDIPO TIRANNO (S. Nicolò) 

OPERA BALLET (Caio Melisso - Prima; 

LOUIS FALCO DANCE COMPANY (Teatro Romano - Prime) 


BERENICE (Teatro Nuovo - in lingua originale) 
OPERA BALLET (Caio Melisso) 

MUSICA DA CAMERA (Caio Melisso) 

ILIADE (Teatrino delle 6) 

TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo - Prima; 
EDIPO TIRANNO (S. Nicolò) 

L'ERISMENA (Calo Melisso) 

LOUIS FALCO DANCE COMPANY (Teatro Romano) 


Domenice S 

Ore 15,00 TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo) 

Ore 18,00 CONCERTO DA CAMERA (Caio Melisso) 

Ore 18,00 ILIADE (Teatrino delle 6) 

Ore 20,00 LA LADY MACBETH Cleatro Nuovo) 

Ore 21,00 L'ERISMENA (Caio Melisso) 

Oro 21,30 LOUIS FALCO DANCE COMPANY (Teatro Romano) 
Lunedì 7 

Ore 18,00 CONCERTO DA CAMERA (Caio Melisso) 

Ore 21,30 LOUIS FALCO DANCE COMPANY (Teatro Romano) 


Martedì 8 

Ore 15,00 . TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo) 
OreJ8,00 CONCERTO DA CAMERA (Caio Melisso) 
Ore IB.Ùt) - Iliade (TeiWno delle 6) 

Ore 20,00 -1.A LADY MACBETH (Teatro Nuovo) 

Ore 21,00 OPERA-BALLET (CeioMelIsso) 

Ore 24,00 MIDNIGHT CONCERT (Celo Melisso) 
Mercoledì b • ’ 


Ore 18,00 
Ore 18,00 
Ore 20,00 
Ore 20,30 
Ore 21,00 
Ore 24,00 
Clevedl 10 
Ore 15,00 
Ore 18.00 
Ore 18,00 
Ore 20,00 
Ore 20.30 
Ore 21,00 


CONCERTO DA CAMERA (Calo Melisso) 
ILIADE (Teatrino delle 6) 

TROCKADERO BALLET (Taatro Nuovo) 
IL LEBBROSO (S. Nicolò - Prime) 
OPERA-BALLET (CaloMelIsso) 

MIDNIGHT CONCERT (Caie Meliuo) 


TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo) 
CONCERTO DA CAMERA (Caie Melisso) 
ILIADE (Teatrino delle 6) 

LA LADY MACBETH (Teatro Nuovo) 

IL LEBBROSO (S. Nicolò) 

L'ERISMENA (Caio Melisso) 


Venerdì 11 

Ore 18.00 CONCERTO DA CAMERA (Caio Melisso) 

Ore 18,00 ILIADE (Teatrino delle 6) 

Ore 19,15 MARATONA INTERNAZIONALE DI DANZA 
(Teatro Romano - Serìone Sera - Prima) 

Ore 20,00 TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo) 

Ore 20,30 IL LEBBROSO (5. Nicolò) 

Ore 22.00 MARATONA INTERNAZIONALE DI DANZA 
(Teatro Romeno - Sezione Notte - Prime) 

•ebete 12 

Ora 15.00 TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo) 

Ore 15.00 CROW5NEST BALLET (Caie Melisso - Prima) 
Ore 18,00 CONCERTO DA CAMERA (Caie Melisso) 

Ore 18,00 ILIADE (Teetrino delle 6} 

Ore 19.1S MARATONA INTERNAZIONALE DI DANZA 
(Teatro Ramano - Sezione Sera) 

Ore 20,00 LA LADY MACBETH (Teatro Nuovo) 

Ore 20,30 IL LEBBROSO (S. Nicolò) 

Ora 21,00 L'ERISMENA (Caio Melisso) 

Ore 22,00 MARATONA INTERNAZIONALE DI DANZA 
(Teatro Remane • Sezione Notte) 


Oenenlca 13 

Ore 14,30 CROWSNE5T BALLET (Calo Melisso) 

Ore 15,00 TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo) 

Or* 17.00 CONCERTO DA CAMERA (Caio Melisso) 

Ore 17,00 ILIADE (Teatrino delle 6) 

Or* 19,15 CONCERTO IN PIAZZA (Piazza Duomo) 

Or* 21,30 TROCKADERO BALLET (Teatro Nuovo) 

Or* 21,30 CROVI/5NEST BALLET (Caio Melisso) 

Or* 21,30 IL LEBBROSO (5. Nicolò) 

Or* 21,30 MARATONA INTERNAZIONALE DI DANZA 
(Teatro Romeno - Unica Sezione) 

Ogni glenw al TMtre Caio Melisso, CONCERTO DEL MEZZOGIORNI 


Sabato 28 giugno 

DALLE ORE 16 ALLO 

Stadio Comunale dì Torino 

RADIO FLASH 97.700 

prasenta un concerto con 

BOB MARLEY and thè Wailers 
Average Whìte Band 

e PiR8 Daniele con Tony Esposito e 
JoMos Senese 

• Roberto Gotti 

PERUGIA • Rodio Perugia 1 • 075/25810-21239 
SPOLETO • Radio Spoleto 1 • 0744/412101 
TERNI - Radio Galileo • 0743/28296 


Per informazioni: Radio Perugia 1 - P. Danti 11, 
PERUGIA 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TELEFONO 29.293 - 21.839 • REDAZIONE DI TERhH* VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 
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Il documento del regionale comunista 

Una proposta chiara 
su cui avviare il 
confronto col PSI 

E' necessario sgombrare il campo da ma- 
tintesi sulla posizione del PCI toscano 


L’impressione è che sul¬ 
le proposte che t comu¬ 
nisti toscani avanzano al 
PSI per la ricostituzione 
delle Giunte di sinistra, 
si stia alzando un gran 
polverone che non contri¬ 
buisce certo ad individua¬ 
re l’esatta posizione dei 
problemi. C’è una inter¬ 
pretazione di quel docu¬ 
mento — e della confe¬ 
renza stampa che Iha il¬ 
lustrato — che non è 
esatta. 

Letteralmente nel docu¬ 
mento, si dà mandato alla 
delegazione che dovrà ai'- 
viare il confronto pro¬ 
grammatico con il PSI di 
« proporre » a questo par¬ 
tito il coinvolgimento nel¬ 
la trattativa di altre for¬ 
ze della sinistra, a comin¬ 
ciare dal PdUP, per quan¬ 
to attiene alla Regione, 
e si propone anche di ri¬ 
cercare, su questa base, 
accordi programmatici con 
il PRI ed il PSDI, in mo 
do aperto e di effettive in¬ 
tese e collaborazioni. 

Coinvolgere 
PDUP e DP 

Nella conferenza stam¬ 
pa si è chiarito, rispon¬ 
dendo a precise domande, 
che in Toscana, in molte 
situazioni siamo in pre¬ 
senza di consiglieri eletti 
dal PdUP e anche da DP 
e si è affermato che i co¬ 
munisti ritengono sia uti¬ 
le, per il PCI e il PSI 
verificare insieme le pos¬ 
sibilità sul terreno dei 
programmi e delle intese, 
di coinvolgere queste for¬ 
ze in una collaborazione 
di maggioranza che cor¬ 
risponde, tra l’altro, a 
quel che è stato fatto in 
anni passati proprio alla 
Regione — a volte riu¬ 
scendoci, a volte no — 
come nella prima legi¬ 
slatura, quando l'allora 
PSIUP fu presente nella 
maggioranza e rappresen¬ 
tato in giunta. Una pro¬ 
posta, allora, e non «una 
pistola puntata al fianco » 
visto che il PdUP è una 
forza politica autonoma 
che, in campagna eletto¬ 
rale, oltretutto, ha lavo¬ 
rato per conquistare con¬ 
sensi proprio nell’area del- 
ì elettorato del PCI. 

Ad avviso det comuni¬ 
sti si tratta quindi di ve¬ 
rificare gli impegni pro¬ 
grammatici e le forze po¬ 
litiche per qualsiasi even¬ 
tuale apporto costruttivo 
alla maggioranza di sini¬ 
stra di cui, il PSI, è e 
rimane il punto di rife¬ 
rimento e con il quale, 
secondo il termine usato 
proprio da Quercini nella 
conferenza stampa, si in¬ 
tende stabilire « un rap¬ 
porto privilegiato ». 

Sono decenni di colla¬ 
borazione positiva e pro¬ 
ficua fra PCI e PSI che 
l’8 e 9 giugno ricevono il 
consenso dell’elettorato to¬ 
scano che esprime l’in¬ 
dubbia indicazione, per la 
sinistra, a proseguire nel¬ 
l’opera di governo. 


In questi decenni si so¬ 
no aperti problemi, si so¬ 
no registrate posizioni di¬ 
verse. e c’è stato un lap- 
porto unitario anche se 
dialettico, sempre però po¬ 
liticamente motivato: ed 
t’ sitila base delle motiva¬ 
zioni reali che le diverse 
posizioni sono sempre sta¬ 
te chiarite. 

E’ questo rapporto chia- 

10 e positivo che ha con¬ 
sentito quell'azione di go¬ 
verno che è stata premia¬ 
ta dal voto. E i amessaggiyy 
allora possono essere di di¬ 
versa natura foltretutto 
non risulta in nessuno de¬ 
gli articoli che Quercini 
ha scritto per l’Unità un 
qualsiasi accenno ad u- 
na maggioranza numeri¬ 
camente definita} come 
quello che traspare da un 
articolo apparso sulla pri¬ 
ma pagina della Nazione, 
circa le conseguenze che 
In proposta avanzata dal 
PCI toscano potrebbe ave¬ 
re Non ci sembra che 

11 problema possa essere 
tranauilìamente spostato 
su un PSI che potrebbe, 
comunque, con i suoi 8 
consiglieri in Palazzo Vec¬ 
chio garantire una gover¬ 
nabilità in qualsiasi sana¬ 
zione e di qualsiasi colo¬ 
re. poiché siamo convinti 
che programmi e forze 
con cui governare per rea¬ 
lizzarli. non sono inin¬ 
fluenti e facilmente inter¬ 
cambiabili. Il PCI tosca¬ 
no ha avanzato una pro¬ 
posta per avviare in tem¬ 
pi brevi il colloquio con 
i socialisti e in una fase 
così delicata riteniamo che 
le interpretazioni avventa¬ 
te non servano. 

Circa la richiesta di una 
costante informazione del¬ 
l’opinione pubblica, nes¬ 
sun secondo fine, ma un 
atteggiamento che corri¬ 
sponde ad un modo di 
procedere (corretto, a no¬ 
stro avviso) adottato, tra 
l’altro, in molte occasioni 
anche durante la campa¬ 
gna elettorale. 

Un travaglio 
nella DC? 

Il dibattito politico con¬ 
ta in questi giorni anche 
su altri interventi a base 
di lettere e messaggi, co¬ 
me quello del capolista 
de in Palazzo Vecchio, 
Gianni Conti ad Ottavia¬ 
no Calzi. Una lettera ri¬ 
velatrice. a nostro avviso, 
del profondo travaglio del¬ 
la de fiorentina. Gianni 
Conti sembra, infatti, ab¬ 
bandonare la proposta di 
una giunta minoritaria in 
Palazzo Vecchio, appog¬ 
giata esternamente dalla 
de, per spostare il tiro sui 
problemi ai fini di un con¬ 
fronto con il PSI e con t 
partiti laici; quei proble¬ 
mi da anni solo agitati 
dalla DC fiorentina, inca¬ 
pace di comprenderli, di 
avanzare una proposta at¬ 
tiva, un progetto, magari 
alternativo, a quello della 
maggioranza di sinistra. 

Renzo Cassigoli 


Consiglio regionale CGIL in vista dello sciopero del 1° luglio 

Anche per la Toscana c’é 
il pericolo di recessione 

r ‘ 1 _ 

Il sindacato afferma che i segni di crisi non sono generalizzati ma potrebbero portare a gravi diffi¬ 
coltà a breve termine - Limiti deireconomia sommersa - Il giudizio sul governo e sulle elezioni 


Il sindacato è < fortemente 
preoccupato » per l'andamen¬ 
to dell’economia toscana. Le 
prospettive sono tutt’altro 
che rosee. Ieri mattina, nel 
salone della Società di Mutuo 
Soccor-so di Rifredi, l’assem- 
blea del Consiglia Generale 
della CGIL toscana si è sof¬ 
fermata a lungo su questo 
argomento. Altri argomenti 
aH’orcUne del giorno: il giu¬ 
dizio sul governo e sui risul¬ 
tati delle elezioni. 

Gli occhi di tutti sono co¬ 
munque puntati sulla scadenza 
ravvicinata del primo luglio, 
lo sciopero generale dell’in¬ 
dustria che rappresenta il 
primo banco di prova per il 
movimento. Nella regione so¬ 
no in programma manifesta¬ 
zioni in tutti i capoluoghi. Vi 
parteciperanno anche i lavo 
ratori dell’agricoltura. 

Nelle fabbriche toscane c’è 
malumore. .Alcune vertenze 
segnano il passo, altre ri 
schiano di concludersi su ri¬ 
sultati puramente salariali, 
lasciando in penombra gli 
aspetti cosiddetti « di quali¬ 
tà >. La CGIL è impegnata 
su questo fronte a ridare fiato 
all’iniziativa. Le linee di a- 
zione sono quelle tracciate 
già da tempo dal sindacato. 

Si tratta — è stato detto 
nella relazione introduttiva 
del segretario regionale 
Gianfranco Rastrelli — delle 
vertenze territoriali sul mer¬ 
cato del lavoro e del decen¬ 
tramento produttivo, su set¬ 
tori specifici come la Sanità 
e l’inquinamento, alle quali si 
aggiungono le vertenze di 
settore per il trasporto su 
gomma, del meccanotessile, 
degli acciai speciali e dell’e¬ 
lettronica. Rastrelli ha inoltre 
ricordato l'attività di coordi¬ 
namento per le vertenze in¬ 
tegrative delle grandi azien¬ 
de. In cantiere sono anche le 
piattaforme rivendicative zo¬ 
nali e comprensoriali che si 
affiancano a quelle regionali 

Ma le preoccupazioni mag¬ 
giori per la CGIL vengono 
dal panorama complessivo 
dell’economia regionale. 
Stanno aumentando le azien¬ 
de in crisi, si allargano le 
zone in difficoltà mentre 
nuovi settori si avvicinano ai 
« punto critico > oltre il quale 
avanza lo spettro della disoc¬ 
cupazione per centinaia di 
lavoratori. L’aumento della 
produzione che aveva « con¬ 
solato > il 1979, non si è e- 
stinto, in molte zone conti¬ 
nua a far sentire i suoi bene¬ 
fici effetti. Ma la rete delle 
industrie nella regione au¬ 
menta le proprie smagliature. 
« Sono sintomi non generaliz¬ 
zabili — ha detto Rastrelli — 
ma potrebbero farsi consi¬ 
stenti e portare ad una re 
cessine a breve e medio ter¬ 
mine >. 

I nodi sono giunti al petti¬ 
ne € bisogna affrontarli. In¬ 
terlocutore di primo piano: il 


governo. « Mentre il sindaca¬ 
to terrà conto degli atti 
concreti del governo e non 
delle formule, nello stesso 
tempo — dice la relazione di 
Rastrelli — non si può rite¬ 
nere .stabilizzata la situazione j 
politica e priva di nuove 
prospettive. Il sindacato CGIL, 
in particolare — si aggiunge 
— è pienamente interessato 
al rafforzamento delle forze e 
dei gruppi iJolitici che vo¬ 
gliono il cambiamento, per 
questo la CGIL ha interesse 
al rafforzamento dell’unità 
delle sinistre su punti fon¬ 
damentali di azione e di rin¬ 
novamento ». Di qui il giudi¬ 
zio positivo per i risultati del 
voto amministrativo in To¬ 
scana che hanno visto ricon¬ 
fermate le amministrazioni di 
sinistra. Non mancano, tutta¬ 
via. riflessioni critiche per 
l’ampio numero di schede 
bianche, e per l’andamento 
del voto nel Mezzogiorno: un 
incentivo in più — per la 
CGIL — a rilanciare la mobi¬ 
litazione dei lavoratori. 

a. ì. 


Domani sì riuniscono 
i delegati sindacali 


Si riuni,sce domani mattina l’assemblea dei 
delegati e delle strutture sindacali dell’indu¬ 
stria |>er preparare lo sciopero del primo lu¬ 
glio. La riunione è stata convocata dalla se¬ 
greteria della Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL provinciali alle ore 9 presso la 
Casa dello Studente. In To.scana, oltre ai la¬ 
voratori dell’industria, parteciperanno allo 
sciopero di luglio, anche i lavoratori delle 
campagne. Queste le categorie che incroce- 
ranno le braccia: metalmeccanici, chimici, 
tessili, costruzioni, alimentaristi, poligrafici, 
operai agricoli e florovivaisti. La decisione 
di indire lo sciopero anche tra gli operai 
agricoli ed i florovivaisti è stata presa in 
conseguenza dello stato di impasse in cui si 
trova il contratto integrativo provinciale a 
causa deirintransigente posizione assunta 
dalla Confagricoltura. 

I lavoratori dei settori industriali sciope¬ 
reranno con le seguenti modalità: a Firenze 
e nel circondario, dalle ore 9 fino al termine 
della mattinata: le altre zone della provincia 






l’intera mattinata. Per gli operai agricoli e 


florovivaisti di tutte le zone della provincia 
lo sciopero durerà invece tutta la giornata. 
Durante la giornata di lotta si svolgeranno 
manifestazioni anche in altre zone della re¬ 
gione. A Firenze alle ore 9,30 è fissato il con¬ 
centramento dei lavoratori alla Fortezza da 
Bas.so e partenza del corteo. Alle ore 10.30 
la manifestazione si concluderà nel Piazzale 
degli Uffizi con un comizio cui partecipierà 
un segretario della Federazione unitaria na¬ 
zionale. 

L’assemblea dei delegati convocata per do¬ 
mani si pone due obiettivi. Il primo è di con¬ 
durre una ricognizione sull’andamento della 
contrattazione, con particolare riferimento al¬ 
le iniziative e alle lotte in corso per la difesa 
e lo sviluppo dell’occupazione 

Il secondo obiettivo che si propone l’as¬ 
semblea è di concorrere alla preparazione 
dello sciopero generale dell’industria procla¬ 
mato per il 1. luglio dalla Federazione nazio¬ 
nale unitaria, con il quale il sindacato intende 
determinare una stretta nel confronto con il 
governo sugli impegni Hi^outiti a proposito dei 
punti di crisi dell’apparato produttivo 


Doveva durare ventiquattro ore 

Sospeso lo sciopero 
tutto regolare 
per il serviiio taxi 

I 

li prefetto solleciterà la riunione del CIP 
per sbloccare il decollo delle nuove tariffe 


Niente sciopero dei tassisti. 
L’agitazione proclamata alcu¬ 
ni giorni fa e che sarebbe 
dovuta andare avanti venti- 
quattro ore a partire dalla 
mezzanotte di mercoledì, è 
stata revocata ieri mattina. 
L’incontro che si è svolto tra 
il prefetto, il vice-sindaco 
Giorgio Morales. l’assessore 
Mauro Sbordoni e i rappre¬ 
sentanti sindacali dei tassisti 
ha soddisfatto la categoria 
che ha deciso di sospendere 
la giornata di protesta. 

La decisione dello sciopero 
era stata presa dopo il man¬ 
cato intervento del CPP 
(Comitato provinciale prezzi) 
in merito alle nuove tariffe 
nonostante il positivo pro¬ 
nunciamento dell’amministra¬ 
zione comunale e del comita¬ 
to regionale di controllo. 

Il prefetto, nella riunione 
di ieri, ha fatto sapere che 
solleciterà immediatamente 
una decisione di questo or¬ 
ganismo. Morales e Sbordorii 
hanno espresso il parere che 
le nuove tariffe potrebbero 
entrare in v-igtire a partile uà ■ 
domani o dopodomani. 


L’agitazione in programma 
per oggi era stata proclamata 
mentre è in corso una ver¬ 
tenza per l’adeguamento delle 
tariffe. I tassisti chiedono di 
portare le attuali che risal¬ 
gono al gennaio 1979, da 280 
lire a 400 lire al chilometro. 

Sebbene il Comune già da 
a'cuni rr.jsi abbia dato la sua 
approvazione e sia pronta u- 
na delibera in proposito, la 
nuova tariffa non può essere 
ancora applicata. La prassi 
burocratica prevede dopola 
trafila del Comune, del Co¬ 
mitato regionale di controllo 
e della esposizione all’albo 
pretorio anche la decisione 
conclusiva del CPP. Quest’ul¬ 
timo tuttavia non si riunisce 
dallo scorso mese di aprile e 
questo spiega il ritardo nelle 
operazioni di ratifica. 

I tassisti — spiegavano in 
un comunicato diffuso nei 
giorni scorsi — non ritengo¬ 
no più ammissibile l’inter¬ 
vento del Comitato prorincia- 
le prezzi in una materia lar¬ 
gamente controllata dal Co¬ 
mune corripeieììte c dal Co¬ 
mitato regionale di controllo. 


La tragica morte del piccolo Gianluca e il ferimento dei familiari a Lastra a Signa 

«Lo rifarei ancora» dice l'omicida del bambino 

L’uomo è stato interrogato ieri nel carcere delle Mura te dal sostituto procuratore Chelazzi -Avrebbe dichia¬ 
rato che il movente è da ricercarsi nella paura di essere cacciato di casa * Come si sono svolti gli avvenimenti 
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In coincidenza ha inizio il convegno su scienza e magia nel Rinascimento 


Riaprono oggi le mostre dei 
(ma con qualche «pezzo» in 


Medici 
meno 


) 


Firenze e i Medici: un mi¬ 
lione e mezzo di visitatori. 
Questo dato « eccezionale » 
una mostra storico-arti¬ 
stica, anzi, per un comple.sso 
di esposizione, ha fatto par¬ 
lare e discutere tutta la 
stampa europea e extra eu 
ropea. Senza contare le code 
alle biglietterie, Tenorme af¬ 
flusso turistico che Firenze 
ha accolto con disinvoltura 
(e scriviamo questo aggettivo 
sicuri di tirarci addosso le 
insopprimibili polemiche 


gore scientifico e culturale, la 
ricchezza delle opiere per tan¬ 
to tempo escluse dalla co¬ 
noscenza del pubblico. 

Un motivo di interesse in 
p-.ù è costituito d.vl convegno 
internazionale sul tema 
« Scienze, credenze occulte, e 
livelli di cultura nel Rina¬ 
scimento» che si terrà da og¬ 
gi al 30 giugno presso ITsli- 
tuto d: stona del Rinasci¬ 
mento in Palazzo Strozzi. 
Questo appuntamento scienti¬ 
fico. patrocinato dalla Regio- 


PICCOLA CRONACA 


Istruzione del Comune di Fi¬ 
renze, via Pandolfini 18-20. 
tei. 263.041. dalle 9 alle 12 
dei giorni fenali. 
FRATELLANZA MILITARE 
Domani, presso la sede so¬ 
ciale di piazza S.M. Novella 


contro i sacchi a pelo e le i ne dalla Provincia e dal co- 


comitive studentesche) 

Ma tutto questo interesse 
tutta questa attenzione, non 


mune e promosso dairislitu- 
to nazionale di studi sul Ri- 
nascimento e dairLslituto e 


poteva sfociare che :n una | Museo di stona della scienza 
proroga delle iniziative esno 
sitive. annunciate già da gran 
tempo. 

Oggi, dopo una breve intcr- ì 
nizione per interventi di 
riordino e di manutenz.one, 
riaprono ben otto delle nove 
mostre. Quella del « Primato 
del disegno», allestita in Pa 
lazzo Strozzi aprirà i battenti 
il 2 luglio. Riordino e marni 
tenzione? Che significa? Vr 
semplice. Molti a pezzi » e- 
sposti provenivano da colle¬ 
zioni straniere, da tutti 1 
paesi europei. Assicurati per 
fior di bigliettoni l capolavori 
dovevano ritornare a dat-» 
stabilita al mittente. E cosi, 
in qualche p.arte è .stati.. 

Ma 1 visitatori che potran¬ 
no godere deile mostre da 
oggi al 28 settembre non 
hanno perso il nucleo centra¬ 
le deirinteies.se Le e.sposi- 
zlonl mantengono il loro ri- 


e colleeato idealmente alla 
mostra su .Astrologia, magia 
e alchimia » che tanti visita¬ 
tori ha calamitato in piazza 
dei O’ud ci. 

I lavori del^ convegno sa¬ 
ranno aperti z’ie 9 di oggi da 
un saluto del profes.-or Eu¬ 
genio Garin, presidente del 
comitato organizzatore. Se¬ 
guiranno le relazioni dei pro¬ 
fessori Peter Burke, .Adriano 
Prosperi. Francois Secret e 
R ehard Trexler. 

Nell’ambito della problema¬ 
tica della cultura popolare, 
ogzi al centro di vivaci di- 
.^ciissior"; .storiografiche c me- 
todolog che. saranno conside¬ 
rati i temi' acculturazione e 
Controriforma, il paraceLsl- 
smo il coliezioni.smo, le pos¬ 
sessioni. i miti popolari, ere 
denze occulte e propaganda, 
maestri e medici nelle comu¬ 
nità. 


FARMACIE NOTTURNE Alamanni 41 — la riunione 

Piazza San Giovanni 20; i delia Commissione scuola e 
Via Ginori 50: Via della ‘ gli insegnanti comunisti sul 
Scala 49: Piazza Dalmazia ! tema: c Problemi e prospet- 
24; Via GJ*. Orsini 27; Via ! tive deirimpegno dei comu- 
di Brezzi 282; Via Stamina | nisti per la riforma; la Fiat- 
41; Interno Stazione S.M. i taforraa contrattuale 1979-81 

Novella; Viale Calatafimi; ! e l'iniziativa unitaria del sm- j 17, si terrà alle ore 21 l’as- , 

iPazza Isololto 5; Borgognis- ! dacato». ! semblea ordinaria dei soci 

santi 40; Via GJ». Orsini C.F. E C.F.C. ' 1 della Fratellanza Militare per 

107; Piazza delle Cure 2; ' La riunione del Comitato t discutere il seguente ordine 

Via Senese 206; Via Calza- j Federale e della Commissio- j del giorno; «Presentazione 

luoli 7; Viale Guidoni 89. . ne Federale di Controllo con- ; del testo aggiornato dello 

vocata per sabato è stata j statuto secondo le risultan- 
spostata a lunedi 30 giugno i ze dell'assemblea del 9 no- 


ATTIVI FOCI 

Oggi, alle ore 18. presso j 
la Casa del Popiolo XXV I 
Aprile si terrà un attivo prò- * 
vinciale della FOCI. Inter- ' 
verrà alla manifestazione il j 
compiagno Marco FHimagal- 
li. segretario nazionale del¬ 
la FGCI sul tema: «La va¬ 
lutazione del voto deirs e 
9 giugno e rinizlativa dei 
giovani comunisti in que¬ 
sta fase ». 

Sono invitati anche 1 sim¬ 
patizzanti e i rappresentan¬ 
ti delle altre organizzazio¬ 
ni politiche giovanili. Per 
facilitare la presenza ed il 
contributo dei compagni, 
neirmervallo i>er la cena 
funzionerà la mensa della 
Casa del Popolo. 
COMMISSIONE SCUOLA 

E* stata organizzata per 
domani sera, alle 21. presso 
la federazione del PCI — Via 


alle ore 17 con prosegui¬ 
mento alle ore 21. 

CORSI DI NUOTO 
n consiglio di quartiere 7 
ha organizzato per il mese 
di luglio, presso la piscina 
deU'ITI un corso di nuoto 
antimeridiano per bambini 
e adulti, della durata di ven¬ 
ti lezioni. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi alla 
segreterìa della piscina tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle li. 
Via Caboto. Tel. 410681. 
SERALI COMUNALI 
Dal primo di luglio saran¬ 
no aperte le Iscrizioni pw’ 
i corsi serali comunali per 
ragionieri, geometri, liceo 
scientifico e magistrale di 
metodo. I corsi sono accele¬ 
rati e gratuiti. Le iscrizioni 
verranno effettuate presso la 
Ripartizione IV • Pubblica 


Non è pentito, lo rifareb¬ 
be, dice che li avrebbe am¬ 
mazzati tutti. Ferdinando Ci- 
rilli, il pittore settantatreenne 
che ha ucciso il piccolo.Gian¬ 
luca Gllelmi di appena cin¬ 
que anni e ferito sei perso¬ 
ne, è stato interrogato al car¬ 
cere delle Murate dal sosti¬ 
tuto procuratore Gabriele 
Chelazzi. 

All’origine della tragedia 
esplosa martedì sera al Mu- 
lin del Pelago tra Lastra a 
Signa e Elmpoli, non una 
manciata di ciliege colte nel 
suo orto ma la paura di es¬ 
sere cacciato di casa 

Saranno state circa le 20,30 
quando Ferdinando Cirilli che 
convive con Ersilia Zucchini, 
qualche anno più giovane di 
lui. è uscito dalla vecchia 
abitazione armato di un fu¬ 
cile automatico e con una 
pistola 7,65. Ha sparato con¬ 
tro i nuovi proprietari che 
si erano ritrovati per la ce¬ 
no. Gianluca Glieimi. il bam¬ 
bino è stato colpito alla nu¬ 
ca. E’ morto sul colpo. Fe¬ 
riti il padre e la madre del¬ 
la vittima. Alfonso Glieimi 
e Giuseppina Lombardi, ‘ i 
nonni materni Luigi Lombar¬ 
di e Angela Cappolaro. la 
nonna patema Giovanna Per- 
ruso e il fratello Rinaldo di 
otto anni. Rimasti illesi gli 
zìi del bambino ucciso. An¬ 
gelo Lombardi e Luigi Pos- 
semaio. 

Poteva essere ima strage. 
Angelo Lombardi doi» aver 
cercato di portare aiuto ai 
feriti corre per strada e ad 
ima pattuglia della polizia 
stradale che sipraggiunge in 
quel momento racconta quan¬ 
to è accaduto. 

I due agenti raggiungono 
il casolare, bussano alla por¬ 
ta. Ferdinando Cirilli. dopio 
la tragica sparatoria sì è 
chiuso in casa, ha lasciato 
cadere la pistola e il fucile. 

Non oppone resistenza, al¬ 
za le mani e si conscia 
ai poliziottL L'allarme è rim¬ 
balzato a Empoli, a Firenze 
e alla caserma dei carabinie¬ 
ri di Lastra a Signa. Arri¬ 
vano le autoambulanze. ^ 
soccorrono 1 feriti, mentre il 
vecchio pittore viene condot¬ 
to a Empoli. 

Durante il tragitto Ferdi¬ 
nando Cirilli ripete in conti¬ 
nuazione: « Ho perso la te¬ 
sta. ho perso la testa ». 

Poi nel corso del primo 
Interrogatorio cerca di spie¬ 
gare 1 motivi del suo tragi¬ 
co gesto. « Per venti anni 
ho vissuto in quella casa. 
Nessuno mi aveva dato noia. 
Sei mesi fa sono arrivati lo¬ 
ro. E»repotenti. sgarbati mi 
hanno fatto intendere che do¬ 
vevo andarmene. Dove? Poi 


strato che si trattava di una 
scacciacani. Martedì sera nel¬ 
la vecchia casa colonica si 
ritrovarono insieme i Glielml 
con i parenti. Scherzavano e 
ridevano nel giardino, qual¬ 
cuno si è avvicinato alùi pian¬ 
te e ha colto un po’ di ci¬ 
liege. Improvvisamente si è 
affacciato Ferdinando Cirilli 
gridando parole incomprensi¬ 
bili. Poi: «Andate via tutti 
sennò vi ammazzo». 

Questione di attinU. poi 
l’uomo ha aperto il fuoco, 
i proiettili sono schizzati da 
tutte le parti. 1 pallini delle 
cartucce corrazzate hanno 
raggiunto il gruppo. 

Gianluca Gllelmi è il pri¬ 
mo a cadere raggiunto da im 
proiettile alla nuca, poi è la 
volta degli altri che fortuna¬ 
tamente non saranno raggiun¬ 
ti in parti vitali. All’ospedale 
vengono giudicati guaribili in 
pochi gioirli. 

L’inchiesta giudiziaria vie¬ 
ne affidata al sostituto pro¬ 
curatore Chelazzi che assie¬ 
me al dirigente della mobile 
Grassi compie i primi rilie¬ 
vi sul luogo della tragica spa¬ 
ratoria. Poi nel pomerìggio 
al carcere delle Murate il 
magistrato interrila il vec¬ 
chio pittore (dipinge Madon¬ 
ne e Crocifissi). Non è esclu¬ 
so che il magistrato ordini 
una perizia psichiatrica per 
stabilire se al momento del 
fatto Tomicida era capace di 
intendere e volere. 

Una tragedia assurda for¬ 
se provocata dalla follia e 
dal rancore. 


Numerosi appuntamenti con l'Unità 

Con i fuochi inizia 
la festa a Scandied 

Con i fuochi d’artificio, prende il via stas^a al campo 
sportivo Turri la festa dei compagni di Scandlcci. A Empoli, 
stasera alle 21 : il Cabaret lo Sberleffo presente « Chi è co¬ 
glione resti a casa ; ballo liscio con «I Supernovas». 

La festa dei compagni de Le Panche, in via Caccini. oggi 
prevede, alle 21 uno spettacolo musicale del gruppo < Carta- 
canta ». 

A Novoli, nel giardino del Circolo Arci, alle 21 serata dan¬ 
zante di ascolto di musiche moderne e rock. La festa dei 
compagni delle sezioni di Porta Romana e Due Strade alle¬ 
stita nei giardini di San Gaggio, alle 21 ha in programma lo 
spettacolo « C’era una volta una gatta... anzi tre », del grup¬ 
po di F»u-Pazzi; alle 21.30 Briscola deU’Unità. 

.A La Fontanella, sul Lungarno del tempio oggi alle 17.30 
dibattito sulla riforma sanitaria con Paolo Bernabei. Fran¬ 
ca Caiani e Graziano Cioni. sempre oggi alle 21 Concerto di 
Beppe Dati. 

In Piazza Puccini. la festa della sezione SANTI alle 18 
prevede musica rock con il complesso « Mimesis » e alle 21.30 
esibizione del complesso « Thelephone » e del gruppo « Alcool ». 

Nella piazzetta del Mercato deirisolollo stasera alle 21.15 
animazione del collettivo femminista teatrale delTIsolotto 

.A Osteria Nuova, nella casa del popolo, oggi alle 21.30 Ga¬ 
ra di tiro a segno con carabina e corsa nei sacchi. Nella Pi- 
netina a Tavarnuzze oggi, seconda giornata di festa, spetta¬ 
colo musicale, alle 21. con il gruppo « Bluesmarket » e al ri¬ 
storante piatti speciali < tutta pecora ». 


vembre del TO; Relazione del j hanno cominciato a farmi i 


consiglio e del collegio sin¬ 
dacale; Approvazione del bi¬ 
lancio consuntivo 1979 e pre¬ 
ventivo del 1980». 
CONCERTO RAGAZZI 
Domani alle 17,30 è in pro¬ 
gramma presso i locali del¬ 
l'ospedale di Camerata a San 
Domenico di Fiesole un con 
certo det ragazzi della scuola 
« Fabrizio Merlinl e Poggi 
Tommaso ». La manifestazio¬ 
ne è organizzata dalla scuola 
di musica di Fiesole in ac¬ 
cordo con gli Ospedali Riu 
nlti, in occasione dell'Inizio 
dell'Estate Flesoìana, per of¬ 
frire ai degenti deH’ospedale 
l’ascolto di alcune opere di 
J. S. Bach. La prima Inizia¬ 
tiva si è svolta in questi 
^omi presso Tospodale San¬ 
t'Antonino di Fiesole. 


dispetti, a infastidirmi». Ieri 
li ho sorpresi mentre coglie¬ 
vano le mie ciliege». 

Alfonso Glielml con la mo¬ 
glie e I figli, oil^nari di 
Benevento trasferitisi In To¬ 
scana sei mesi fa, acquista¬ 
rono la vecchia casa coloni¬ 
ca e mandarono via gli in¬ 
quilini del piano terreno. 

Probabilmente Ferdinando 
Cirilli, ha creduto che pre¬ 
sto avrebbe subito la stes¬ 
sa sorte degli altri inquilini. 
Sono incominciate le liti e 
secondo la testimonianza di 
Luigi Possemato. il vecchio 
pittore una settimana fa II 
aveva minacciati con la pi¬ 
stola, 

I Lombardi si erano rivolti 
ai carabinieri, ma Ferdinan¬ 
do drilli pare avesse dimo¬ 


Le proposte della Confesercenti alla Città 

« Dobbiamo discutere insieme 
le chiusure estive dei negozi » 


Sul problema delle chiusure 
estive dei negozi pubblichia¬ 
mo questo intervento di Gian¬ 
carlo Monzecchi, della Confe¬ 
sercenti provinciale e presi¬ 
dente nazionale macellai 

«A seguito della posizione 
espressa pubblicamente dalla 
Confesercenti, quale contribu¬ 
to ad un dibattito sul pro¬ 
blema delle ferie dei nego¬ 
zi, credo proprio che ci stia¬ 
mo avviando verso quel tipo 
di confronto che et eravamo 
auspicati. 

0 Nessuna meraviglia, quindi 
per l’uscita pubblica del pre¬ 
sidente deirU nione com¬ 
mercianti ma, considerata 

la sua netta posizione in 
contrasto con la linea 

sindacale delia Con/eser¬ 

centi e vista rintenzione di 
questo presidente di voler evi¬ 
denziare tale contrasto in 
chiave assai polemica, come 
operatore economico e come 
presidente nazionale dei ma¬ 
cellai della Confesercenti, col¬ 
go Voccasione per portare an¬ 
ch’io un contributo a questo 
dibattito 

« Il diritto alle ferie per gli 
esercenti attività commercia¬ 
li sacrosanto, ma ancora tut¬ 
to da conquistare per i lavo¬ 
ratori autonomi non basta ri¬ 
cordarlo solo per Voccasione 
e magari criticare chi ne fa 
uso, occorre invece convincer¬ 
si che soltanto una buona 
legge e una buona regolamen¬ 
tazione concordata può darci 


la possibilità di esercita¬ 
re questo meritato diritto. 

0 Una legge ed una regola¬ 
mentazione che solo i lavora¬ 
tori autonomi possono e deb¬ 
bono prima di tutti ricerca¬ 
re, naturalmente d’accordo 
con tutte le forze socialL Ed 
è questo che i commercian¬ 
ti desiderano e vogliono fare, 
rispondendo in senso negati¬ 
vo alle affermazioni di Valen¬ 
tino Giannotti e del direttore 
e vice direttore delVUnione 
commercianti. 

« Apupare chiaro cosi che, 
se ancora qualcuno credesse 
che attorno alla questione fe¬ 
rie dei negozi vi fossero pa 
reri concordi tra le due asso- 
cì''ziOTt' di ca'egor’n oi'-' r-r 

tornente s accorgerà che in- 

à'CrL.C? ic %J^Ti 

distinte. 

« Da una parte la Confeser¬ 
centi che sollecita una legge 
per una regolamentazione del¬ 
le chiusure estive al fine di 
garantire agli esercenti il pro¬ 
prio diritto ad un meritato 
riposo estivo e allo stesso 
tempo garantire al consuma¬ 
tore un servizio 

^DalTaltra parte la Conf- 
commercio con U suo presi¬ 
dente Giannotti che dice: ”f 
commercianti hanno diritto 
alle ferie e le devono prende¬ 
re quando lo desiderano. Per 
i consumatori non vi sono 
problemi tanto a loro ci pen¬ 
seranno. come sempre ri han¬ 


no pensato i supermercati che 
restano sempre aperti”. 

mNo, i commercianti non 
sono affatto d'accordo di far 
servire i loro clienti nei vari 
supermercati ed è per questo 
che vogliono la regolamenta¬ 
zione delle chiusure. 

Vi e invece una sena e 
responsabile intenzione da 
parte della Confesercenti, se- 
guitu dalla sua base sociale, 
tia l altro maggiontana a Fi¬ 
renze, che vuole ncercare in¬ 
sieme a tutte le forze sociali, 
ai partiti la soluzione a que¬ 
sto importante problema per 
riconoscere per davvero a 
tutti i commercianti quel di¬ 
ritto sacrosanto delle ferie 
Che non esitiamo a definire 
conquista sociale ancora da 
affermare. 

Non VI può essere dubbio 
alcuno che, pensare come 
pensa Valentino Giannotti cu 
voler affrontare questo pro¬ 
blema pretendendo che o- 
gnuno per proprio conto, 
magari in nome della libertà, 
suigolarmente risolva il 
proprio caso, e sostenendo 
anche che le chiusure per ri¬ 
poso estivo non possono es¬ 
sere imposte da una legge, 
vuole senz'altro dimostrare 
che aWuntone commercianti 
sono molto distanti dai pro¬ 
blemi reali e che inoltre vi i 
un grosso disinteresse per 
quanto viene richiesto dagli 
stessi esercenti. 
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Le maggioranze PCI e PSI escono rafforzate dalla competizione elettorale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La vittoria delle sinistre estende 
la «macchia rossa» dei Valdarno 


Una lunga tradizione 
.della partecipazione • 


di rapporti positivi - Il PCI propone dappertutto le giunte unitarie di sinistra - La qualità 
Un voto che premia le amministrazioni di sinistra e indica decisamente la loro riconferma 


SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO — La « macchia » rossa è 
rimasta li. fra Arezzo e Fi¬ 
renze, stretta dai monti del 
Pratomagno e dalle colline 
del Chianti e tagliata in due 
dal lento scorrere del fiume. 
La « macchia » rossa è il 
Valdarno superiore, 14 comu¬ 
ni, contoventimlla abitanti, 
una vallata di transito im¬ 
portantissima fili dai tempi 
del romani. 

Oltre 
al 51% 

Crescita a macchia d'olio 
delle sinistre: dal PCI che 
rotto giugno ha raccolto qua¬ 
si 50.000 voti, pari a più del 
51 per cento dei suffragi, 
confermando dappertutto le 
decine di consiglieri eletti 
alle elezioni amministrative 
del 1975, e dal PSI, uscito 
rafforzato dairultlma torna¬ 
ta elettorale e presente in 
quasi tutte le giunte di sini¬ 
stra che hanno governato 
negli ultimi 5 anni tredici dei 
quattordici comuni della val¬ 
lata. Ora, a tre- settimane 
dalle elezioni, dopo le feste 
ed i rituali ringraziamenti 
agli elettori, il dibattito po¬ 
litico ruota proprio intorno 
al rapporti fra comunisti e 
socialisti e al futuro delle 
giunte di sinistra. La posi¬ 


zione del PCI è chiara e Ric¬ 
cardo Conti, segretario di 
zona, la riassume cosi: «Pro¬ 
poniamo dappertutto le giun¬ 
te unitarie di sinistra. Lo 
facciamo pubblicamente, con 
un manifesto che è affisso 
sui muri di tutta la vallata. 
Nella discussione con i com¬ 
pagni socialisti insistiamo 
soprattutto su un punto: 
bisogna far partecipare di più 
la gente al governo locale e 
secondo noi il rapporto fra 
i comuni rossi e le organiz¬ 
zazioni di categoria non ba¬ 
sta. La qualità della parteci- 
I pazione, ecco qual è per noi 
il primo impegno delle nuo 
ve giunte ». Ma come saran¬ 
no le giunte degli anni 80? 
Nella parte aretina della val¬ 
le (11 comuni su 14) co 
munisti e socialisti hanno la¬ 
vorato d’amore e d'accordo 
per cinque anni, nei comuni, 
nell’associazione intercomu¬ 
nale e nel consorzio sòcio- 
sanitario. Il voto dell’otto 
giugno ha premiato le giun¬ 
te di sinistra e la loro ricon¬ 
ferma. ad occhio e croce noti 
dovrebbe creare problemi 
particolarmente difficili da 
risolvere. Invece la situazio¬ 
ne è più ingarbugliata. Nei 
mesi scorsi il congresso pro¬ 
vinciale dei socialisti areti¬ 
ni ha deciso di non rientrare 
a far parte di quelle giunte 
elette dai consigli comunali 
dove i comunisti hanno la 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi. E’ una posizione contrad¬ 
dittoria. fondata sui numeri 


invece che sui rapporti poli¬ 
tici, essa rischia di mandare 
all’aria le giunte di sinistra 
di San Giovanni, Cavrlglla e 
Bucine. I socialisti valdame- 
sl rispetteranno questa indi¬ 
cazione deH’asslse di Arezzo? 
Dice Imperio Garbini, presi¬ 
dente del consorzio socio sa¬ 
nitario; « Si, la rlspietteremo, 
faremo parte della maggio¬ 
ranza, concorderemo il pro¬ 
gramma con il PCI, votere¬ 
mo il sindaco e la giunta, 
però niente partecipazione 
diretta ». 

Al lavoro 
PCI e PSI 

Questo per i comuni. Negli 
organismi sovracomunali in¬ 
vece (ecco un altro elemento 
di contraddizione) PCI e PSI 
lavoreranno insieme. Anche 
nei quattro comuni della par¬ 
te fiorentina non tutto fila 
liscio e la lunga polemica in¬ 
torno alla legge sulle associa¬ 
zioni intercomunali ha lace¬ 
rato i rapporti fra le forze 
di sinistra, soprattutto a Fi¬ 
gline, dove i socialisti sono 
usciti fiochi mesi fa dalla 
giunta E* poa.siblle ricucirli 
questi rapporti. Sentiamo Giu¬ 
liano Bonamici, presidente 
socialista del secondo consor¬ 
zio socio-sanitario: «I motivi 
di contrasto con l comunisti 


-uooos 'BUJadns ouujqiuss jui 
do me è importante trovare 
subito un accordo per gestire 
insieme l’unità sanitaria e 1' 
associazione intercomunale. 
Poi sarà più semplice smus¬ 
sare gli angoli in alcuni co¬ 
muni caldi, tipo Figline e Ri- 
gnano». Alla fine si ricava 1* 
impressione che sia possibile 
superare i problemi e le dif¬ 
ficoltà che pur ci sono e rico¬ 
struire su solide basi la colla¬ 
borazione fra PCI e PSI. « C’è 
una lunga tradizione di rap¬ 
porti positivi — dice Riccar¬ 
do Conti — nelle giunto, ne¬ 
gli organismi sovracomunali. 
nelle «rganizzazioni sindacali 
e di massa. Non possiamo cer¬ 
to disperderla al vento ». 

Al dibattito in corso fra le 
forze di sinistra fa da spet¬ 
tatore il partito scudocrocia¬ 
to. Una DC attestata sul 30 
per cento del voti e che, spe¬ 
cialmente nella parte fioren¬ 
tina della vallata ha perso 
male, toccando il minimo sto¬ 
rico del 1975. Verso Firenze 
1 democristiani si rifanno al 
preambolo e in campagna e- 
lettorale si son mossi m mo¬ 
do rissoso e ciarliero. Hanno 
anche tentato di lanciare nel¬ 
l’orbita regionale un loro e- 
sponente di punta, l’insegnan¬ 
te Bruno Bonatti. che però 
si è piazzato agli ultimi po¬ 
sti della classifica delle pre¬ 
ferenze. Ora i democristiani 
si leccano le ferite, fra forti 
piolemiche interne ma senza 
accenti autocritici. Nell’Areti¬ 
no. Invece, la DC ha perso 
meno e forse il miglior ri¬ 


sultato si spiega con una po¬ 
litica un po’ più seria che 1’ 
ha portata a partecipare di¬ 
rettamente alla gestione del 
consorzio socio-sanitario. E 
ora? I democristiani aretini 
non si sbilanciano. C’è una 
vivace discussione in corso e 
l’oggetto è proprio quello, 
fatteggiamento della DC nel 
confronti dell’unità sanitaria 
locale e dell’associazione in¬ 
tercomunale. Nei comuni in¬ 
vece è scontata l’opposizione. 


Un confronto 
reale 


Dice ancora Riccardo Con¬ 
ti: « A noi non interessano 
convergenze formali e sparti¬ 
zioni di posti. Il confronto 
con la DC lo faremo sui pro¬ 
blemi e sui programmi. Slamo 
qua. disponìbili ed aperti. Se 
ci troviamo d’accordo anche 
con i democristiani tanto me¬ 
glio, sennò nessun dramma ». 
Ne.s-sun dramma davvero. La 
sinistra di governo, anche qui 
nella « macchia » rossa del 
Valdarno ha dimostrato quel 
che vale. Gli elettori l’hanno 
premiata con più del 60 per 
cento dei voti e ora chi ha 
votrito PCI 2 PSI si 
che la sinistra continui a go¬ 
vernare. Insieme, natural¬ 
mente. 

Valerio Felini 


Si apre il confronto sugli aspetti politici e programmatici 

Si avviano oggi a Grosseto 
le trattative tra PCI e PSI 

Le posizioni dei due partiti nei documenti degli organi dirigenti 
provinciali - Lavorare per ricostruire le maggioranze di sinistra 


GROSSETO — Nel pomerig¬ 
gio di oggi i rappresentanti 
del PCI e del PSI grosse¬ 
tano si incontreranno per av¬ 
viare U conjronto sugli aspet¬ 
ti istituzionali, politici e pro¬ 
grammatici necessari per da¬ 
re piena funzionalità alle as¬ 
semblee elettive e piena ope¬ 
ratività alle giunte. Un con¬ 
fronto sui tempi, sui conte¬ 
nuti e sull'assetto dei gover¬ 
ni locali per i quali la trat¬ 
tativa, si è detto, deve av¬ 
venire in forma aperta al¬ 
l’informazione ed al control¬ 
lo dell’opinione pubblica. 

Il PCI e il PSI che, com¬ 
plessivamente escono raffor¬ 
zati dal voto dell’8 giugno 
proprio per il lavoro delle 
maggioranze di sinistra alla 
guida dei Comuni e del¬ 
l'Amministrazione provincia¬ 
le, hanno già nominato le de¬ 
legazioni che questo pomerig¬ 
gio si incontreranno ed han¬ 
no già fatto conoscere le lo- j 
ro posizioni a conclusione del¬ 
le riunioni dei rispettivi or¬ 
ganismi dirigenti, svoltasi lu¬ 
nedi scorso. 

Il PSI si impegna affinchè 
si arrivi sollecitamente alla 


costruzione di nuove • giunte 
che vedono in gran parte con¬ 
fermata la maggioranza di 
sinistra. All’interno di que¬ 
ste maggioranze il PSI in¬ 
tende svolgere un ruolo di 
iniziativa diretta a stabilire 
un confronto corretto ed utile 
con i partiti collocati even¬ 
tualmente all’opposizione — 
in particolare DC e PRI — 
al fine di promuovere tutte 
le convergenze utili a miglio¬ 
rare Vimpostazione dei pro¬ 
blemi e gli orientamenti che 
le nuove amministrazioni do 


vranno affrontare per lo svi¬ 
luppo sociale ed economico 
della provincia. 

Il direttivo socialista — 
conclude la nota — relativa¬ 
mente alla partecipazione nel¬ 
le giunte comunali dove al¬ 
tri partiti abbiano la mag¬ 
gioranza assoluta (vedi PCI, 
n.d.r.) nei comuni sopra i 
cinquemila abitanti, consiglia 
ai comitati comunali di va¬ 
lutare l'eventuale partecipa¬ 
zione assieme agli organi prò- j 
vinciali. ' 

Nel documento approvato a : 


conclusione della riunione 
congiunta del comitato fede¬ 
rale e della commissione fe¬ 
derale di controllo, dopo aver 
confermato l’impegno a la¬ 
vorare per ricostituire la 
maggioranza di sinistra, si 
pone particolare attenzione 
alle cause che possono aver 
provocato il divario registra¬ 
to fra il risultato regionale, 
quello provinciale, e quello 
comunale, in particolare in ! 
quelle realtà in cui la varia- | 
rione ha portato alla perdita | 
di alcuni seggi (Follonica. i 


Grosseto e Mandano). Da ta¬ 
le analisi è scaturita l’esi¬ 
genza di una maggiore chia¬ 
rezza e distinzione per il PCI 
nell’essere forza di governo, 
attenta a potenziare tutti que¬ 
gli aspetti di trasformazione 
che hanno consentito di con- 
.solidare il 43 per cento dei 
consensi elettorali; ma anche 
più sensibile e pronta a mi- 
.stirarsi ed a trovare ì ne¬ 
cessari sbocchi a tutti gli e- 
lementi di novità presenti sul 
piano sociale, culturale ed e- 
conomico. dando ad essi la 
forza necessaria a superare 
la fase dell’impostazione pro¬ 
gettuale per farli diventare 
obbiettivi concreti di inizia¬ 
tiva e di mobilitazione delle 
popolazioni in grado di fare 
emergere ' con • sempre mag¬ 
giore chiarezza l’immagine 
del PCI come partito del rin¬ 
novamento e della trasforma¬ 
zione. L’avanzata del PSI è 
stata valutata e discussa, sen¬ 
za arroccamenti o settarismi, 
come un risultato che raffor¬ 
za ulteriormente lo schiera¬ 
mento della .sinistra. 

p. Z. 


Gravi provvedimenti giudiziari per l'iniziativa alia Solvay 


Presentì in assemblea? Ecco la denuncia 


ROSIGNANO — L’assemblea 
aperta tenutasi negli insedia¬ 
menti industriali della Solvay 
di Rosignano, continua a far 
discutere sul piano giudizia¬ 
rio. Dopo le denunce ad al¬ 
cuni dei rappresentanti dèi 
sindacati, il tiro viene ora 
diretto contro gli amministra¬ 
tori locali. Le prime comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono già 
pervenute al presidente del¬ 
la Provincia di Livorno, Bar- 
blero. al vice-sindaco di Ro¬ 
signano. Danesin. ai sindaci 
di Volterra e di Pomarance, 
all’assessore Passoni del Co¬ 
mune di San Vincenzo. Al¬ 
tre però se ne asfrettano es¬ 
sendo molto superiore il nu¬ 
mero degli amministratori 
che partecipò aH'assemblea. 
A tali notifiche si aggiungo¬ 
no anche quelle pervenute ai 
vigili urbani che portarono i 
gonfaloni dei comuni parte¬ 


cipanti. L’assemblea aveva 
l'obiettivo di investire tutto 
il territorio deU'alta e bassa 
Val di Cecina per discutere 
1 problemi della vertenza pro¬ 
prio nel luogo dove questa 
registra lo scontro più aspro. 
Di tale avv'iso però non è 
stata la Solvay che conside¬ 
rò l’assemblea a il trionfo del¬ 
la violenza ». Da qui il ri¬ 
corso alle comunicazioni ^u- 
diziarie. Dopo sindacalisti e 
amministratori probabilmen¬ 
te toccherà ai rappresentanti 
delle forze politiche ed ai 
piarlamentari presenti 
E’ stata invocata la legge 
-scritta. A questa si affianca 
una « norma » naturale, sem¬ 
pre a favore dei padroni che, 
usando la proprietà, posano 
licenziare, diminuire gli or¬ 
ganici. sfruttare i prestatori 
d’opera, arricchirsi sul lavo¬ 
ro degli altri. 


La nostra società, anche di 
fronte a tali manifestazioni, 
è ancora impotente. Perchè 
è proprio di questo che si [ 
tratta della vertenza Solvay. 

C’è una causa a monte del¬ 
le denunce, ima piattaforma j 
rivendicativa che la direzione 
aziendale ha respinto cercan¬ 
do di condizionare il prose¬ 
guimento della trattativa. I 

Ecco il vero aspetto della j 
vertenza. Investimenti, occu- j 
pazione. salute, ambiente so- ‘ 
no aspetti che non po^no 
venire disgiunti dalle riven¬ 
dicazioni salariali e che han¬ 
no trovato il pieno sostegno 
delle forze politiche, sociaiì, 
nelle - assemblee elettive lo- j 
calL dei parlamentari e, so- ! 
prattutto. dei cittadinL Non i 
va dimenticato quel non lon- j 
tano 22 maggio che portò a i 
manifestare, a sostegno del¬ 
la lotta dei lavoratori, mi¬ 


gliaia di persone paralizzando 
con uno sciopero l'intero ttr- 
ritorio. La reazione aziendale 
a questi fatti è stata quella 
della « vìa legale ». Gli am¬ 
ministratori denunciati, dopo 
aver effettuato una riunione 
presso TAmministrazione pro¬ 
vinciale di Livorno, hanno 
provveduto a nominare il col- 
I^io di difesa. Nell’aula giu¬ 
diziaria Si parlerà cosi solo 
di violazione di domicilio e 
forse mai delle cause Che 
la hanno determinata. Intan¬ 
to la Giunta provinciale di 
Livorno, appresa la notizia 
delle comunicazioni giudizia¬ 
rie pervenute al presidente 
Fernando Barbiero e all'as¬ 
sessore Piero Malloggi ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
col quale si protesta contro 
« tali atti per gli impliciti 
significati politici e per il 
carattere intimidatorio che 


ESSI assumono e che non pos¬ 
sono sfuggire all’attenzione 
dell’opinione pubblica ». 

II sindaco di Livorno Ali 
Nannipieri ha inviato un te¬ 
legramma al presidente del- 
TAmministrazione provincia¬ 
le in cui si esprime, anche 
a nome della Giunta comu¬ 
nale. «sentimenti di solida¬ 
rietà e partecipazione di 
fonte alle gravi e inaccetta¬ 
bili iniziative della società 
Solvay ». 

«La Provincia di Livorno 
— continua il telegramma — 
e il suo presidente hanno a- 
dempiuto, come sempre alle 
loro responsabilità. Bisogna 
ora che tutte le forze auto¬ 
nomistiche facciano sentire il 
loro sostegno. Il Comune di 
Livorno è pronto a date il 
proprio contributo». 

g. n. 


CINEMA 

ARI8TON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrig.) 

6 uomini d'acciaio, di Steve Carver, in techni- 
color, con Lee Majors, Jennifer O'Neil. 
(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.3’ì 
(Ap. 15,30) 

Crociera erotica, in technic.ilor, con Damele 
Trogcr, Claudia Nehrincgr, Richard Lemieuvre, 
Thirri Debreme. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212.320 

(Aria cond. e refrig.) 

Uno delle più grosse produzioni, più entu¬ 
siasmante dell'annol S.O.S. Titanic, a Colori, 
con David Janssen, Heien Mirven, Narri Andrew 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. * 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Pornografia proibita, in technicolor, con Karine 
Gambler, Enrica Cool. (VM 18) 

(15,15, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

La caduta degli dei, oi Luchino Visconti, in 
technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bcgarde, 
ingrld Thuiln, Charlotte Rampling, f-iorinda 
Bolkan. (VM 18) - Ried 
(16,30, 19,30, 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 

Adorabile canaglia, di Silvio Nerizzano, in 
technicolor, con Glenda Jeckson, Michael Mur- 
phy. (VM 14) 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

La zia di Monica, in technicolor, con Magdad 
Konopha, Ugo Giorgetti, Eleonora Green. 
(VM 18) 

(15,05, 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 

Per gualche dollaro in più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Glint Eastwood, Gian Moria 
Volontè. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Idi. 663.611 
(Ap. 16,30) 

Superfestival della Pantera Rosa, diretto da 
BinCk EuvVards, In ievlinicoior. Coionna sonora 
di Henry Mancini. Per tuttil 
(16,55, 19,50, 20,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 16,30) 

Il pupazzo, di René Ca ona, in technicolor, 
con Landò Buzzanca, Claudia Islas. 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 16,30) 

(Aria cond. e refrig.) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
tesso ma non avete mal osalo chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jena Wilder, Buri Renoids e John Carradine. 
(VM 18) - Ried. 

(16,40, 18.40. 20,40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
Insuperato capolavoro di Luigi ComenciniI 
Incompreso, a Colori, con Anthony Ouayle, 
Stefano Colagrande, Giorgia Noli e G. Granata. 
Per tuttil (Ried.). 

(Ult, Speli.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond. e refrig.) 

Il più eccezionale thriller d’azione! A muse 
dure, a Colori, con Charles Bronson, Linda 
Christal. (Ried.). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina * Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich, in 
technicolor, con Charles Bronson. Lee Marvin 
e Ernest Borgnine. Per tutti! 

(16,30, 19,30, 22,30) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Lo sconosciuto, in technicolor, con Alain 
Delon, 5ophia Renoir. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel 663 945 
Un film hard core: i peccati dì una monaca, 
a Colori, con Monica Zanchì, Marie Rei. 
(VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante). Se ami l’avventura questo è il 

film per te! Un sensazionale, emozionante 

grande spettacolo! Manaos, a Colori, con Fabio 

Testi, Florinda Bolkan, Agostina Belli. 

(15.30. 17,15, 19. 20,45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8 23. 31. 32 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

La città delle donna, di Federico FellinI, in 
technicolor, con Marcello Mastroiannì. (VM 
14) 

(16,20, 19.20. 22,20) 

COLUMBIA 

Via Faenza - JTel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core, rigorosamente vietato mincri 18 
anni: a Colori Quei dolca corpo di Fiona. 
con Emanuelle Spelman e R. Monton 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.613 
Scritto C diretto da Woody Alien; Il dormi- 
sfiona, in technicolor, con Woody Alien e 
Diana Kcaton. 

(Ult. Speri.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Thrilling dì Darlo Argento a Colori; Quattro 
mosche di velluto grigio, con Michael Brandon. 
Mismy Fermer e Bud Spencer. (VM 14) 
(15.30. 17,20, 19,10, 20.40. 22.40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Arie cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

L’intramontabile capolavoro di Daimer Davis: 
Scandalo al sole, in technicolor, con Richard 
Egan, Sandra Dee, A. Kennedy e T. Oonahueu. 
(Ult. Speri.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 47'^ 101 

Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Di Nanni Loy: Caie express, a Colori, con 
Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Laurlto. 
Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 16,30) 

American Craiflti 2, diretto da B.W.L. Norton, 
in technicolor, con Paul Le Mat, Cindy Wil¬ 
liams, Candy Clark. 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.400 
(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 60.706 

Led Zeppelin. Uno spettacolo musicale in 
technicolor. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le pornocoppie, a Colori, con Vera Yessc, 
Rex Doval. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
Chiusura estiva 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630,644 

Bruco Lee supercamplone, In technicolor, con 

Ho Chung Tao as Bruca Lee. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un film spettacolare, travolginte, entusiasman¬ 
te! I masifni del Dallas, a Colori, con NIck 
Nolte, Dayle Haddon. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente di Woody Alien: Il dittatore dello 
stato libero di Binanas, in technicolor, con 
Woody Alien e Diane Keaton. Per turili 
(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ap. 16,30) 

Bud Spencer in: Il aoldato di ventura, di P. 
Festa Campanile, con Enzo Cannavate, Jacques 
Duphilo, Andrea Fererol, Philippe Le Roy, 
Oreste Lionello, Eros Pagni, Renzo Palmer. 
Musiche di Guido e Maurizio De Angelis. 
A colori, per tuttil 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap. 16,30) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, diretto da 
Mei Brooks, in technicolor, con (Sene Wilder, 
Clevon Littie. 

(16,45, 18,45, 20,45, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romania, 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Rassegna c L’omosessualità nel cinema a 
Tiboo, di Vilgot Siyoman, con Lia Siw-^an. 
Colori. (VM 18) 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
Una favola grottesca sul sottobosco del cine¬ 
ma: Stark System, di Armenia Balducci, con 
Gian Maria Volonté, Dalilo Di Lazzaro. 

L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(17. 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) • c Ciclo proposti dagli spettatori > 
Grottesco, esilarante, celebre capolevore di 
Marco Ferreri: La grande ahhuffeta, con 
Mastroiannì, Tognazzi, Piccoli, Nolrct e Andrea 
FerreoI nel ruolo delfa ìn-enua maestrina. 
Colori. (VM 18) Solo oggi. 

L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Speri.; 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 

Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - TeL 220.596 
il giocattolo, regia di Giuliano Montalde, con 
Nino Manfredi. Marlcn Jobert, Arnoldo Foe, 
Vittorio Mezzogiorno, in technicolor. 
CINEMA ESTIVO GIGLIO - GallUZZO 
Via 3. Silvani - Tel. 204.94.93 

Prossima apertura 
ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Prossima apertura 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - TeL 700.130 
(Ap. ore 21) 

Un piacevole ritorno! I magnifici tette, spet¬ 
tacolare western in technicolor, con Yul Bryn- 
ner e Steve McQueen. 

(Ult. Speri.: 22,50) 

(In caso di maltempo al chiuso) 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RIFREOI 

Vìa V. Emanuele, 303 

Torino nero. Colori, con Bud Spencer. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r • TeL 221.106 
(Inizio Ore 21.30) 

Travolto dagli effetti famignaif, con G. Guide 
e L. Buzzanca. 

CASTELLO 

Via R. GiulianL 374 - TeL 451.480 

(Ap. ore 21.30. si ripete il primo tempo) 
Un mercoledì da fcenì, di J. Milius, con G. 
Busey. 

Rid. AGIS 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio speri. 21.15, si rì'-cte il primo tempo) 
Adele H (Una storia d’amore), un film ài 
F. Truffaut. In caso di pioggia spettacolo al 
coperto. L, 900/700. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

La merieriaia. di C. Goreria. con I. Huppert. 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31-32 
(Ore 21,30) 

La fabbrica delle mogli, di Brian Forbes, con 
Katherine Ross e Paula Prentiss. 

(In caso di maltempo si svolgerà In sala) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 462.298 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 . - 
(Ore 21) 

Porno intime relazioni. Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Vedi: Arene estive orci 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Vedi; Arene estive orci 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in english: The lady Vanishes, by An¬ 
thony Page. Shows et: 8.30 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Giallo di Agatha Christìe: Assassinio sul treno. 
Colori. 

(Ult. Spett.: 22.40) 

Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Asslsl • Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Vedi; arene estive arci 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
Vedi: arene estive arci 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Tei. 442 203 (Bus 23) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) 

Sono II 1. del servizio segreto, di Lindtzy 
Shanteff, con Nick Nelson e R. Todd. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Un film di Agatha Chrlstle: Assassinio oul 
treno, colori. Per turili 
(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216J253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 

Questa sera, ore 20,30. Recital del planlsft: 
ALFRED HAENDEL. Musiche di Haydn, Schu- 
mann. (Abbonamento C). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 

43. Maggio Musicale Fiorentino 

Questa sera, ore 20,30: c Mlchaefs Jogend », 

di K. Stockhausen. 

(Abbonamento A Platea e Seconda galleria) 

TEATRO CRICOT 2 

Via Santa Maria, 25 

Alle ore 21,30. Comune di Flrenzc/Tcatre 

Regionale Toscano. Teatro Cricot 2: « Wlelo- 

pole, Wielopole », dì Tadeusz Kantor. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo = Orsini 

Lungarno Ferru(M;i - TeL 681.05.50 

Sabato ore 21,45. Inaugurazione stagione esti¬ 
va con K Borgallegri In mutande a, con G. 
Masìno, T. Vinci, 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 

Resole - TeL 598.720 
TEATRO ROMANO 

(Ore 21,30) >1 Due Musicanti», di Peter 
Maxwell Davles. Orchestra solisti e coro della 
Scuola di Musica di Fiesole. Maestro concerta¬ 
tore e direttore: Mauro Ceccanti. Regia di 
Egisto Marcucci. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) • Bellaiiva 

Lunedi 30 Giugno, ore 21 unico spettacolo 
1. parte complesso c Luna » ... rocka più 
chiaro. 2. parte: Peppino DÌ Capri, con II 
suo complesso. Cori Laura Laudi e Marina 
Bianchi. Posto unico L. 3.500, ridotti lire 
3.000. Pre-rendìte: cassa teatro ore 16,30-20; 
Alberti, Via Pecori 7/r; Galleria disco sotto- 
passaggio stazione Nardi, Via Gioberti 64/r. 
PARTE DELL'INCASSO DELLA SERATA SA¬ 
RA* DEVOLUTO ALLA A.F.D. ASSOCIAZIO¬ 
NE FIORENTINA DEL DIABETE. 

VECCHIO TEATRO 
DI SETTIGNANO - Bus 10 
Questa sera, ore 21,30. La compagnia « Pupi 
e Preserie > p.-esentà; c i baili ài Sfessanla », 
contrasti popolari dal rituale contadino alla 
commedia deH’arte. Prezzo unico L. 2.000. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 

Da Sabato 28 Giugno, tutte le sere elle ora 
21.30 (lunedì chiuso per ripeso). La Com¬ 
pagnia dei teatro fiorentino, diretta da Wanda 
Pasquìnì presenta: k Chi dissa donno... disse 
danno! », 3 atti comicissimi dt Igino Caggesc. 
Regia di Warufa Pasquìnì. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - V!a 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2t7.171-211j440 


In Toscana è di scena la musica per i giovani 

Edoardo Bennato a Firenze 
e Empoli, Guccini a Grosseto 

Il primo suonerà domani al giardino di Porta Romana e sabato 
alla festa empolese dell'Unità • Guccini allo stadio maremmano 


Tra i cantautori italiani u- 
no dei nomi piu famosi è ] 
senz'altro quello di Edoardo 
Bennato, il più noto dei tre 
fratelli napoletani impegnati 
su diversi versanti musicali. 
Molto tempo è passato dai 
tempi di « Infila per tre v. 
ma. anche dopo la « svolta » 
del disco coi Gaz Nevada poi 
s rientrata » con il successivo, 
la grinta e la comunicatività 
di Bennato rimangono sem- 
pre,con l’efficacia del lesti, le 
.sue caratteristiche fondamen¬ 
tali. Ade.sso Bennato toma, 
con il suo gruppo a Firenze: 
il concerto è organizzato da 
Radio Canto Fiori (telefono 
055^2296123) prcs.*» il Glardi- ! 
no di Porta Romana (istituto 
d’Arte) alle ore 21.30 di. do- i 
meni: il biglietto è in vendita j 
al prezzo unico di L. 3000. | 


Edoardo Bennato suonerà 1- 
noUre .sabato 28 alla Festa 
dell’Unità di Elmpoli. allo 
stadio comunale alle ore 21. 

Altro appuntamento musi¬ 
cale di eccezione, domani .se¬ 
ra alle ore 21. allo stadio 
comunale di Grosseto con il 
concerto del cantautore 
Francesco Guccini e della sua 
« bandi fore.sl and tumbler ». 
La manifestazione organizzata 
da «Radio Città del Sole» e 
dal «Centro doctunentuione 
Democratica » s! svolge» an¬ 
che in caso di maltempo, n 
prezzo del biglietto è fissato 
in lire 3.(X)0 e può essere ac-, 
qulstato fino ad un’ora prima 
della manifestazione presso il 
, Clan della Mu.sica — Ditta 
Olmi — sotto i portici di 


Piazza Dante, la redazione 
della Radio e alla Libreria di 
via Gramsci. Francesco Guc- 
cini. quando nel 76 si esibì 
alla Sala Elden. i pur spaziai 
locali non furono in gradò*di 
raccogliere tutte le presenze, ! 
La scelta dello stadio comò- j 
naie, in considerazione anche | 
dell’accresciuta notorietà e I 
dei .successi conseguiti dal i 
cantautore appare quindi | 
quanto mai opportuna. j 

Un altro a^tto non se¬ 
condario per la riuscita della i 
inanifestasone è dato dalia 
stagione turistica già in corso 
che pensiamo porterà molti 
giovani presenti nelle vane 
località balneari a gremire le 
gradinate dello stadio < per 
trascorrere una serta diversa 
dai quotidiani ritrovi nel 
dancing. 



T 



AUT0IIA6AZZIN0 BALBim 

Via T. Tezzetti - Zone P.zze Roma - Livorno • TeL IIS441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS 
CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT 
CORSE - FORD - SHELL 


COMUNE DI CORTONA 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cortona indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per Tallito del seguente lavoro: 

Coetnizlene dello Fonti di Mentano — 2 . stralcio — 
importo doi lavori L. 523.611.300. 

Per l’aggiudicazione si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi e con le modalità dell'alt. 1. lettera c) e 
deU'arL 3 della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli Interessati, con domanda indirizzata a questo Co¬ 
mune, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nd Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Cortona, 296-1900 

IL SINDACO 



QUESTA SERA 


ILONA 


STALLER 

CNIBINA UZZANCSE (PT) 
TCl. (MIX) miM 

DIREZIONI: TRINCIAVELLI 

NEL SUO NUOVO 

SHOW « ESTATE '80 > 


A CHI INTERESSA PUBBLICARE 

ANNUNCI GRATUITI 

il 43000 (0583) 

E' IL NUMERO DI 

-PORTOBELLO^ 


IL NUOVO PERIODICO CHE SARA' NELLE 
EDICOU DAL 5 LUGLIO PROSSIMO 
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Domani a Firenze incontro tra gli amministrato ri delie grandi città 

Di nuovo emergenza per le abitazioni 
ma i sindaci hanno pochissimo potere 

Ai Comuni si rivendica la possibilità di occupare temporaneamente gli alloggi tenuti sfitti ingiustificatamente • La riu¬ 
nione promossa dalia giunta di Paiazzo Vecchio servirà per fare il punto sui provvedimenti varati con la legge Andreatta 


FIRENZE — L'imminente 
scadenza del blocco degli 
sfratti ha riportato in pri¬ 
mo piano il dramma degli 
alloggi. Negli ultimi giorni 
il problema della casa ha 
riguadagnato le prime pagi¬ 
ne dei giornali, ma neppure 
1 titoli vistosi e gli articoli- 
denuncia hanno scosso l'im- 
mobilismo del governo. Ep 
pure tutti sanno che la si¬ 
tuazione lordine pubblico e 
aspetti sociali) diventerebbe 
esplosiva se il 30 giugno 
tutti gli sfratti esecutivi tos 
sero me.ssi in libertà senza 
un qualche meccanismo di 
regolamentazione. 

Le amministrazioni comu¬ 
nali sono preoccupate anchp 
perché sulle spalle dei co¬ 
muni ricade il peso maggio¬ 
re di questo dramma e verso 
l palazzi municipali si n 
volgono le domande delle 
famiglie colpite, dei cittadini 
che da anni non riescono ad 
avere un alloggio. 

Domani gli amministratori 
delle grandi città si riuni¬ 
ranno in Palazzo Vecchio. 
Questo incontro, promo.-'.so 
dalla Giunta di Firenze, .ser¬ 
virà per mettere a niinio 
una strategia comune difron 
te al problema della ca,a. 
Dopo i provvedimenti vacati 
cnn la legge Andreatta tara 
interessante tracciare un 
primo bilancio. Oltre ai fi¬ 
nanziamenti per nuove co¬ 
struzioni erano previsti fon¬ 
di per l'acquisto urgerne di 
allogg’. La quota assegnata 
a Firenze (diciassette mi¬ 
liardi) è rimasta inutiliz¬ 
zata: nessun proprietario ha 
voluto vendere al Comune 
nonostante i ripetuti appelli 

f mbblicitari e i contatti con 
e associazioni fra costrut¬ 
tori. Alla fine la giunta di 
Palazzo Vecchio e stata co¬ 
stretta a destinare ques'.a 
quota ai progetti per nuove 
castruziom di alloggi. 

Più fortunati pare siano 
stati altri Comuni, ad esem¬ 
pio Roma, che sono riusciti 
ad acquistare qualcosa. Que¬ 
sto tipo di provvedimento di 
emergenza, come del resto 
tutti gli altri proposti dal 
governo, si sono rivelati coni 
pletamente inefficaci. E’ ve¬ 
ro. sono in costruzione mi¬ 
gliaia di appartamenti da 
destinare allo famiglie sfrat¬ 
tate, ma saranno pronti sole 








tra un anno e mezzo, due 
anni. Le richieste, i prov¬ 
vedimenti Che le citta ita¬ 
liane inoltreranno al gover¬ 
no. partiranno m buona p.sr- 
te da questo ultimo aspetta 
L'orientamento è quello di 
non chiedere un nuo\o bloc¬ 
co generalizzato degli si lat¬ 
ti ma una proroga diversi¬ 
ficata da zona a zona '■ .se¬ 
condo le differenti situazio¬ 
ni. L'obiettivo sarebbe quel¬ 
lo di conciliare le scadenze 
degli stratti con le dispo¬ 
nibilità di alloggi che via via 
SI presentano ai comuni Per 
esempio a Firenze il mi¬ 
gliaio di alloggi che si co- 
.struiranno con i fondi delia 
legge Andreatta .saranno 
pronti nella primavera dii- 
r82. In questi due anni pero 
cosa succede'/ 

Qui si innesta un’altra .m- 
chiesta: le grandi citta ri¬ 


vendicano ai sindaci il po¬ 
tere di occupare tempnran-M- 
mente gli alloggi tenuti vuo¬ 
ti senza una ragione \ahd.i. 
da poter assegnare aile (a 
iniglie sfrattate in ba-^e alia 
graduatoria. I proprie*.i.i 
dovrebbero essere oliblig.ui 
a denunciare all’ufficio al¬ 
loggi del Comune le prop.'ie 
abitazioni sfitte; contrav¬ 
venzioni. denunce, e sanzio¬ 
ni ovviamente per quanti 
ave.ssero in mente di farla 
franca. 

Gli amministratori delle 
città. Italiane chiederanno 
una revisione sostanziale 
della legge di equo canone 
fjer ridurre le cau.se di .sfrat¬ 
to. Ci sono poi .gli sfratti 
anteriori a que.sta legge, 
può darsi che lo « .stato di 
necessità » per il quale fu¬ 
rono dati alcuni anni add'^- 
tro attualmente non aia più 


valido. Sai ebbe opportuno 
allora che le varie cause 
fo.ssero riesaminate fwr di¬ 
re modo al pretore di v ilu 
tare una situazione più vi¬ 
cina alla realtà. 

Firenze dei inillecento 
sfratti esecutivi già pronti. 
950 sono stati dati per ne- 
ce.ssità dal proprietario. 

Chissà se questo motivo 
è ancora valido per tutti. 

La gradualità nella e.secu- 
zione degli sfratti è una del¬ 
le nchie.ste più importanti 
che saranno avanzate al go¬ 
verno. Solo con questo mec¬ 
canismo 1 limitati interventi 
del Comuni possono avere 
qualche efficacia. Per esa¬ 
minare questa richiesta gli 
amministratori di Palazzo 
Vecchio si sono incontrati 
lunedi scorso con i parla¬ 
mentari della Circo.'^cnzio 
ne. Pierluigi Onorato del 


gruppo degli indipendei ti 
di siiiLstra. pre.senterft u-ie 
projwsta che prevede l.i pos¬ 
sibilità che il pretore pi.-isi 
al sindaco le sentenze di 
sfratto il quale le rende r.sr- 
cutive solo quando ha l••o 
vati! una .soluzione iier ’.e 
famiglie. Ieri sempre in Pa¬ 
lazzo Vecchio in una riunio¬ 
ne delia commissione comu¬ 
nale alloggi allargata ai rap- 
pre.senlanti dei partili, del 
.sindacati e dei consigli di 
quartiere sono stati atlron 
tati 1 problemi gravi che .si 
pongono con la scadenza d“l 

30 giugno. 

A Firenze le domande per¬ 
venute fino ad ora all uffi¬ 
cio alloggi .solo 2139; in qii-*- 
sti giorni si .stanno a.sse- 
gnando i trenlaclnque ap 
parlamenti acquisiti da* co¬ 
mune nei mesi addie'ro. Lui 
sfratti esecutivi .so io milk- 
cento: di que.-.ti 748 ^Ollo g'à 
in mano agli ufficiali gnidi- 
ziari. Cosa sarà possibile fa 
re se >1 primo luglio il g ' 
verno non avrà mesi-o a di 
soosizione nuovi provveni- 
menti? .'\nche se e consi¬ 
derato uno .strumento ’na- 
degualo non rc.sterà purtrop¬ 
po che ricorrere alla requi¬ 
sizione. 

Sul problema degli sfratti 
si sus.seguono In questi gior¬ 
ni pre.se di po.sizione 'Islle 
organizzazioni poìilichc e 
sindacali. La PLO (Feden- 
zione lavoratori delle cosh-u- 
zioni) in occasione de! di¬ 
battito parlamentare .sulla 
relazione del governo, reia- 
z.ione che avrebbe dovuto es¬ 
sere Drc.sentata prima del 

31 marzo, chiede che si pro¬ 
ceda alla revi.sione della ! *g- 
ge siiH'eauo canone. 

I sindacati rivendicano 
maggiori poteri ai comu.ìi 
per occupare in via trans) 
tona le ca.se sfittei chiec'ono 
il rinnovo automa!leo dei 
contratti alla urima scaden¬ 
za. il divieto di camivvrc la 
de.stinazione d’uso agl» im¬ 
mobili: modifiche a’’e mrda- 
per il reces.so de’ con- 
l'atto di affitto -.Ih p.sne 
della proprietà al fine di tu¬ 
telare maggiormente gli in- 
ouilini tenendo presmri tut¬ 
tavia quei Droprieta.'i che 
hanno effettivamente iieces- 
.sifà per il loro 't.icIco fa- 
rrdiare. 

Luciano Imbasciati 


Ecco la mappa degli sfratti 

II dramma della casa città per città — In Toscana gli Enti Locali si sono mossi ma la situa¬ 
zione rimane comunque pesante — Al lavoro per fronteggiare i casi più gravi nelle varie zone 


Di nuovo in piena* emergenza per il problema degli sfratti. Mancano solo cinque 
giorni ali? scadenza del blocco e nessun provvedimento urgente è stato annunciato dal 
governo. Sembra addirittura che non sarà concessa nessuna proroga. 

Cosa si.ccederà se migliaia di sentenze di sfratto che si trovano in mano agli uffi¬ 
ciali giudiziari cominceranno ad essere eseguite? Già nei mese di luglio molte famiglie 
si troverebbero da un giorno all'altro in mezzo alla strada. La situazione è molto grave 
in tutta la regione, non solo nelle grandi aree urbane come Firenze e Livorno ma 
anche nei cent'*! minori e nei comuni più piccoli. 

Il quadro che presentiamo qui sotto in ogni città della Toscana mette in evidenza 
i timori e le .preoccupazioni che assillano una larga parte di cittadini e le difficoltà 
che incontrano le amministrazioni locali. 

I comuni infatti, nonostante che abbiano scarsissimi poteri in materia e dispongano 
di mezzi assai limitati, seno i primi a dover fronteggiare il dramma delle abitazioni. 
A pochi giorni dalla scadenza del blo-:co siamo quindi già nella fase di emergenza; 
motti comuni hanno già messo a punto un piano di intervento nel caso in cui gli sfratti 
dovessero arrivare davvero come una valanga. 


Q Livorno: 
già siamo 
in allarme 

LIVORNO — Probabilmen¬ 
te saranno circa 400 gli 
sfratti esecutivi che si con¬ 
teranno fra qualche giorno 
in tutta la provincia. L'am¬ 
ministrazione comunale di 
Livorr^o ha predisposto al¬ 
cuni strumenti di inter\'ento 
per tamponare la situazione 
di emergenza, ma se non in¬ 
terverranno al più presto 
tutte le forze politiche, pre¬ 
fettura. magistratura e pri¬ 
vati. il numero dei casi ri¬ 
solvibili sarà del tutto in 
sufficiente. 

A questo scopo la giunta 
municipale si è fatta prò 
motrice di un incontro, sol 
lecitalo dal SUNI.^. che si 
terrà domani alle 17. Un al¬ 
tro incontro sì terrà nei 
prossimi giorni con i rap 
presentanti della Prefettu¬ 
ra. della Magistratura e del¬ 
la Questura — che pos.sono 
fornire un elenco preciso 
del numero di sfratti im¬ 
mediati — per concordare 
alcune mi.sure di intervento. 

Intanto i! malcontento e 
la disperazione dei cittadi¬ 
ni prossimi allo sfratto si 
sta incanalando e river.'an- 
do come a! solito verso i’ 
Comune. Suirente locale 
viene ripo5t.t ogni 5per.inza 
e SI dimentica in questa si 
tuazione di emergenza i.s 
fonte oggettiva delle respon 
sabililà. 

Ma le di'ponib.lità de’. 
Comune non .'Olo lilimit Ele¬ 
gia molte strade sono state 
b.aitute In questi ultimi me¬ 
si altri 40 casi, in città, .-o 
no stati r.so'.ti Sono stati 
utilizzati tutu gl! strumenti 
legislativi esistenti come 
quello che mette a disjxLsi 
Zinne degli sfrattati il 10 
per cento di abitazioni di 
nuova costruzione e lau 
mento del punteggio — 
sempre per gli sfrattati -- 
nelle graduatone per las 
segnazionc delle case jxi- 
polari. Il Comune ha an 
cora a di.sposizione 600 mi 
boni per ìacquisto di abi¬ 
tazioni. ma I privati conti 
nuano a rifiutarsi d. ven¬ 
dere all'ente locale. 

.•\ltri prov"vedimeni; .come 
il finanziamento della leg-ge 
2.5 che permetterà la costru 
zione di 160 alloggi alla Lec¬ 
cia o 1 mutui agevolati del¬ 
la Regione» forniranno una 
soluzione per parecchie fa 
migiie. Una soluzione che 
pei'ò non potrà essere rea 
lizzata subito e in concomi¬ 
tanza con la scadenza della 
proroga. 


Per quanto riguarda i par¬ 
titi a Livorno il PCI sta 
rafforzando la sua mobili¬ 
tazione sul fronte della ca¬ 
sa e per sabato mattina è 
stato ■ convocato un attivo 
provinciale. 

Massa 
c’è già chi 
è in strada 

M.ASS.A CARR-ARA — I 
giorni pa.ssano. la data ulti¬ 
ma che }K)ne fine al blocco 
degli sfratti si avvicina, ma 
ancora non si rie.'cono a 
intr.awedere le possibili .so¬ 
luzioni. concrete ed in tem 
pi ravvicinati, per le fami¬ 
glie sfittate. 

Il problema sembra più 
drammatico a Carrara. Qui. 
una famiglia è da oltre una 
settimana accampata sotto 
i! palazzo comunale. Poche 
cose personali, due giacigli 
per la notte, così la famiglia 
S.acchi attende la soluzione 
di un problema che non è 
solo loro, ma di molte altre 
famislie. Dati ufficiali non 
ce ne .sono, ma ixtre me 
con 11 30 giu^o almeno due 
cento sfratti diventeranno 
esecutivi nella sola città di 
Carrara. 

Per affrontare il problema 
SI è svolto ieri in comune 
un incontro tra lammini- 
strazione. i parta;. ; .-.inda 
rati ed i! SUNIA .Al ler 
mine è stata diffusa un.< 
nota nella quale si informa 
che è stata composta una 
commi.s,Mone per il cen-.! 
mento delle ca.se sfitte e che 
eli amministratori interver¬ 
ranno pre.sso Pretura affai 
che questa dilazioni nel 
tem|X) reseculivilà degl: 
sfratti Ma è chiaro, nel do¬ 
cumento è scruto, che oc¬ 
corre un intervento diretto 
del governo che crei le pos¬ 
sibilità. attraverso il rifi 
nanziamento del piano de¬ 
cennale deH'edilizia e nuove 
norma, per le famiglie a 
reddito medio basso di ave¬ 
re una casa con un affitto 
equoi. i 


A Mas.sa. il problema è 
ugualmente sentito, ancne 
se - gli alloggi popolari co¬ 
struiti negli ultimi anni 
hanno già in parte risposto 
alle esigenze più dramma¬ 
tiche. Lo dimostrano le ci¬ 
fre; ci sono state 112 richie¬ 
ste di mutuo agevolato per 
la costruzione delia prima 
CP-sa e 140 richieste per 1' 
acquisto di una prima casa. 
Poi le nuove domande per 
la casa popolare sono circa 
.300. mentre 200 sono già ; 
rinnovi delle domande j^er 
la ta.sa popolare dello scor¬ 
so anno. 


3 Grosseto: 
150 

in pericolo 

GROSSETO — Sfiora 150 
il numero delle famiglie 
sfrattate recidenti nel co 
niune di Grosseto, die con 
il 30 giugno prossimo, si 
troveranno a fare i conti 
con una nera pro'>i>e;tiva in 
mento alia possibilità di 
andare ad a'mtare .n una 
nuova c.i.sa degna di questo 
nome. 

•Airinterno di questo dato. 
1 « casi gravi ». senza ai 
cuna }x>-v.sih!hià di veder ri 
soUa la '.oro o^-ciliazione. o- 
sedia tra le 30-50 famiglie 
Da que.>ta situazione, i he n 
apecciiia non solo Gros.-eto 
ma il di.scorso potrebbe ai 
largarsi aH’.Argentario e ad 
altre località costiere, s; iia 
i! quadro delia acutezz.i e 
drammaticità del problema 

Il Comune con la sua ini 
ziativa ince.ssante e conti¬ 
nua. malgrado l’insensib.li- 
tà sociale incontrata nei 
rappresentanti della med.a 
e piccola proprietà Immoni 
ilare iche preferiscono le 
ner chiusi gli appartamenti 
perclié nòn intendono af 
lutarli ad equo canone» li.i 
cercalo di tamponare la si¬ 
tuazione facendosi carico di 
.spese notevoli. Sette fami 
glie, da mesi pernottano a 
spese della comunità m al 
cuni alberghi cittadini; al¬ 


tre 5 sono state inviate ad 
alloggiare .in un’ala dell’Ho- 
tel Panoii appositamente 
affittate da! comune. Per al 
tri nuclei familiari — 10 — 
si è riusciti a risolvere tem¬ 
poraneamente il problema 
con l’alloggio presso paren¬ 
ti e per altre 15 tramite la 
coabitazione. 

Solo 12 famiglie alla metà 
di luglio potranno prendere 
possesso di altrettanti al¬ 
loggi ubicati nella zona 167 
nord sulla via Rosellana. 
Ciò è stato po.ssibile parte¬ 
cipando all’assegnazione di 
complessivi 54 alloggi degi' 
I.ACP. 

x4iezzo: 
sono 160 
icasi gravi 

.AREZZO — .A fin? mese 
gli sfratti esecutivi dovreb¬ 
bero e.ssere 30 II condizio 
naie è d’obb’igo: le prati¬ 
che vanno o al giudice con 
cihatore o ai pretore o ad 
d.rUtura al tribunale per 
eventuali ricorsi. Ognuno 
lavora i>er proprio conto. 

Gli schedari sembrano non 
esi-stere. In una parola è 
ben difficile dire con esat 
lezza quante famiglie sa 
ranno costrette a lasciare 
ia loro casa in breve tem 
•po. Se la cifra offerta dalia 
Pretura è esatta (.30 sfratti 
subiio e alili 70 in via di de¬ 
finizione) potremmo azzar 
darci a dire che la situa 
zione aretina non è ai li 
velli drammatici della nostra 
città. 

Ma cl sono da tenere in 
considerazione anche ìe 
pratiche passale attraverso 
l'ufficio del giudice conci¬ 
liatore. Qui. nel solo '79 so 
no stati fatti ben 50 verbali 
di conciliazione. Il che vuol 
dire che proprietario e in 
quilino si sono me.vsi d’ac 
cordo. Hanno fissato una 
data massima entro la qua 
le Tinquilino deve sloggia 
re. E qui si tratta di gente 
che paga un massimo di 50 
mila lire al mese: sono quin¬ 


di le fasce più basse. E una 
volta fatto il verbale di con¬ 
ciliazione non sono più pos¬ 
sibili proroghe. .Alla data 
fissata si presenta l’ufficia 
le giudiziario. 

Quindi al 30 giugno gli 
sfratti esecrativi potranno 
essere solo 30 come 80. .A 
questi poi bisogna aggiun 
gere altri 9 verVjali di con¬ 
ciliazione firmati nel corso 
deli’80 e altri 70 sfratti in 
via di esecuzione in pretu¬ 
ra. Se si sommano queste 
cifre si arriva a circa 160 
famiglie che fra poco do¬ 
vranno la'^ciare le loro case. 

□ Pisa: 

222 alloggi 
pronti 

PIS.A — Le sentenze esecu¬ 
tive del tribunale in mate¬ 
ria di sfratti sono a Pisa 
106: di queste. 75 scadono 
alla fine di giugno e le ri¬ 
manenti 31 entro la fine 
dell'anno in cor.so. 

Mentre il ministro Com¬ 
pagna pare deciso a non con¬ 
cedere alcuna proroga e si 
limita a chiedere, oggi, a 
cinque giorni dall’esecuzio 
ne di centinaia di migliaia 
di sfratti in tutta Italia un 
bilancio sulla situazione 

per avere un quadro pre¬ 
ciso sulla situazione stes 
sa n. la cattiva applicazione 
della legge 25 non permeile 
certo allo stato attuale di 
coprire una larga fetta del¬ 
la fame' di case. 

Il Comune di Pi.sa ha in 
fase di realizzazione ben 222 
alloggi che dovrebbero ac¬ 
cogliere gli sfrattati e i sen¬ 
za casa, ma i .tempi tra 
sfratti e disponibilità degii 
alloggi non sono purtroppo 
coincidenti, per cui il sin¬ 
daco e la giunta stanno 
compiendo i primi passi nei 
confronti delle altre forze 
politiche e delle autorità 
competenti (prefettura e 
magistratura) allo scopo di 
ottenere provvedimenti voi 
ti a far rientrare Tesecuzio- 
ne degli sfratti nel tempi 
necessari a rendere utiliz¬ 
zabili gli appartamenti 
stessi. 

Dunque, anche se la si¬ 
tuazione di Pisa non è tra 
le più drammatiche in quan¬ 
to tutto ciò che si poteva 
fare è stato fatto e i risul¬ 
tati cl sono, si tratta ora 
di trovare le forze e l mo¬ 
di, per consentire, senza for¬ 
zature e senza traumi, il 
« trasloco s negli alloggi In 
via di realizzazione alle fa¬ 
miglie interessate dagli 
sf ratte, 

ì 
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Per la vertenza Cantoni 

I I f * 

un incontro decisivo ? 

La parte padronale dovrebbe definire il piano di risanamento - Si parla di 7 miliai 
di investimenti ma anche di riduzione del personale - Astensioni articolate dei lavorati 


LUCC.A — L’incontro di do¬ 
mani tra i sindacati e la di¬ 
rezione della Cucirini Cantoni 
dovrà dire .se gli spiragli e 
gli spazi die faticosamente si 
sono aperti verso un piano di 
risanamento del gruppo co¬ 
minciano ad allargarsi e a 
di\eiitare concreti, ponendo 
così le basi di un consolida 
mento della Cantoni in Italia, 
o se, invece, si riveleranno 
.strnmeniali. rendendo così 
mollo difficile il prosegui 
mento della trattativa. 

Il consiglio di fabbrica si è 
riunito per l’intera giornata 
di lunedi .scorso per valutare 
approfonditamente, fin nei 
minimi dettagli, le propo.ste 
avanzale dall’azienda negli 
incontri del 17 e del Ifl giu¬ 
gno presso r.Associa/.ione in 
dustrìalì di Lucca, dopo che 
la trattativa era stata sbloc¬ 
cata il 12 giugno a Milano. 

Intanto è stato deciso di 
intensificare la lotta sce¬ 
gliendo articolazioni e forme 
più dure e incisive, per fare 
in modo che rincontro di 
domani sia ri.sohitore e avvìi, 
in concreto, un piano di con¬ 
solidamento che non ponga 
ulteriori prezzi occupazionali, 
oltre quelli già emersi ne! 
corso deH’iiltimo incontro. 

La Cantoni parla infatti di 
7 miliardi di inve.stimenli in 
tre anni in macchinario e 
ambiente, ma lascia aperto il 
nodo del reparto filatura. Sui 
mercati, sul cucirino indu¬ 
striale di cotone e sintetico, 
la multinazionale inglese 
ammette la validità dell’ana- 
lisi fatta dai lavoratori nella 
conferenza di sviluppo, ma 
non ha programmi di un’ul¬ 
teriore espansione produttiva. 
Per quanto riguarda le diver¬ 
sificazioni produttive, nello 
stabilimento dì P’oggia, la 
Cantoni sperimenta iin nuovo 
filato in cotone, ma non dà 
garanzie che entrerà stabil¬ 
mente in questa nuova pro¬ 
duzione; a Lucca invece pro¬ 
pone un’attività e.\tra-te.s.sile 
di assemblaggio entro sei 
mesi, ma solo per 50 lavora¬ 
tori. 

Sull’occupazione mantiene 
una posizione rigida circa le 
esuberanze e cliiede la ridu¬ 
zione immediata ' di 160 di¬ 
pendenti a Lucca (120 operai 
e 40 impiegati) utilizzando le 
leggi vigenti ed escludendo i 
licenziamenti. L'azienda ha 
proposto, infine, una verifica 
globale dello .stato di avan¬ 
zamento di que.sto progetto 
nel marzo del 1981: per il 
sindacato que.sta .strada po-^ 
Irebbe e.ssere anche pratica¬ 
bile a condizione che non vi 
siano ulteriori appesantimenti 
e che questa linea di risana- 


J mento del gi'up|X) si concre- | 
I tizzi in scelte precise e veri- ■ 
I fìcabili. ' I 

j Gli spazi che si sono aperti | 
i negli ultimi incontri hanno sì i 
j permesso la ■ convocazione ! 
, della riunione di domani i 
i mattina, che viene ad asso- ! 
I mere iin’importanza decisiva. ; 
] 1 lavoratori - è un po’ il . 
‘ senso della lunga e appro- ! 
j fondita di.scnssione del con- ' 
. siglio di fabbrica — intendo \ 
j no e.ssere protagonisti di | 
I questo proce.s.so di risana- j 
mento produttivo della Can- j 
j toni, che del re.sto sono stati 
I i primi a chiedere, dando an- \ 
j che un notevole contributo di ' 
. analisi e proposte nella Con- ' 
I 

I 


feronza di svìIiiddo deH’anno 
.scorso, alla quale la direzione 
non si degnò neppure di e.s¬ 
sere presente. 

Concretezza : è questo che 
chiedono i lavoratori. Non 
certo tutto e subito, ma la 
possibilità di .seguire passò 
passo il piano di risanamento 
e di (oiitrollarne le tappe e 
le singole .scelte, E allora, 
per gli iinestimenli. si tratte¬ 
rà non tanto di discutere ! 
astrattamente sulle tifre. ma 
di seguire rammodernarnento , 
del macchinario: cn=a signifi- ■ 
ca. ad esempio, la ristnittu- ! 
razione dei vecchi rings inve- I 
cc di acquistarne dei nuovi? 

K cosi .sui livelli occupazinna- 


j li. legati alla diversificaz 
produttiva; o sulla .strili 
I dirigenziale dove si regi.' 
i no sprechi e inefficienze 
I sul problema dei mer 
I per cui l’azienda chiede r 
1 giore produttività, ma 
I diminuire comple.ssivam( 
I la produzione, .senza 
i precisamente dove int( 
fermare il piano inclinato 
.Su una linea di chiar» 
su tutti questi nodi, gli s 
per un accordo positive 
pos.sono e.s.sere: tocca 
Cantoni, nell’incontro di 
mattina, muover.si sulla « 
da di un reale risanami 

r, 


La decisione presa airassemblea livornese 


Scendono in sciopero 
ie guardie della ARGO 


Chiedono il riconoscimento dei loro diritti sindacali e normafh 
Sei mesi di trattative ora interrotte • Le mosse delia dìrezion 


LIVORNO — Le 116 guardie 
giurate deH’istituto di vigi¬ 
lanza portuale .ARGO hanno 
i programmato un calendario 
di scioperi articolati. Domani 
ci sarà il primo; 8 ore per 
turno. Poi nei giorni .succes- 
j sivi. ne seguiranno altri: u- 
( n’ora per turno con la so 
j spensione delle prestazioni di 
1 lavoro straordinario. 

I La decisione è stata pre.sa 
! nel corso di una assemblea 
! generale dei lavoratori, in 
, rispo.sta alla inconcepibile e 
I ottusa chiusura dimostrata 
1 dalla direzione aziendale, 
j L’.ARGO è un istituto « a- 
j nomalo > rispetto agli altri 
I istituti di vigilanza italiani: è 
I probabilmente l’iinico che o- 
I pera e.sclusivamente aH’inter- 
! no di un porto. La situazione 
I di queste guardie giurale, 

! dunque, non può essere as- 
• similata integralmente a 
I quella di tutti gli altri istituti 
i di vigilanza italiani, la cui 
I normativa è regolata dal 
I contratto nazionale. 

I Di questa specificità si è 
[ avvalso lo .stes.so titolare del- 
I Lazienda. ingegnere Roberto 
I Marini, quando, nel maggio 
78. fu -sottoscritto l'ultimo 
; accodo integrativo aziendale, 
j Secondo la direzione le tarif- 
I fe previste dal contratto na- 
I zionale per le guardie giurate 


erano troppo alte'rispetto ai 
bilanci deH’azienda e furono 
ridotte. Dal 31 dicembre *79 
anche l’ultimo contratto a- 
I zìendale è .scaduto, e i lavo 
ratori sacrificati sia per 
; quanto riguarda il salario (in 
1 fcriore a quello di qualsiasi 
I altro lavoratore portuale) sia 
i per quanto riguarda la nor- 
I mativa (non sono tutelati 
j come le altre guardie giura- 
■ te) rivendicano i loro diritti 
1 e chiedono il rinnovo del 
ì contratto aziendale, 
i Dopo sei mesi di confronto 
' tra ■ organizzazioni .sindacali 
! (quelle dei trasporti) e dire- 
j zione aziendale, le trattative 
j sono state interrotte. 

Conti alla mano, i dipen- 
i denti dell’ARGO - hanno mo- 
! strato che le loro richieste 
' sono legittime. Questa tesi è 
I stata abbracciata anche dal- 
! l’ufficio provinciale del lavo- 
I ro che ha fatto da mediatore 
per sollecitare la ratifica del¬ 
l’accordo. 

In pratica non sta più in 
piedi la furbesca montatura 
costruita dalla direzione a- 
I ziendale. .secondo la quale la 
j ratifica degli accordi deter- 
j minerebbe una crisi econo- 
j mica inevitabile e disastrosa. 
1 I fatti, anzi le cifre, hanno 
' dimotrato al contrario, che 
i r.ARGO è un'azienda sanis- 


j siina, senza deficit, anzi 
i lauti incassi, che non ri.s< 
I niente e non investe nie 
La direzione manoa av 
un'attività c parassitaria 
I una specie di ufficio di c< 
j camento che smista i lav 
I tori. secondo ■ le richieste 
I Le 116 guardie giurate, 
j tanto, si trovano a far 
I conti ogni giorno con un’ 
j vità sottopagata, un .sal< 
non garantito, privo di n 
! giorazioni per le giornate 
{ stive e il lavoro notturno 
I se qualcuno si infortuna i 
! ammala, c’è solo la copert 
deU’ente mutualistico (50 
cento del salario). l'.AP 
non si preoccupa deU’ìntei 
zione. 

St. 


Ricordo 

Nell’anniversario d e 1 
scomparsa, del compagno 1 
tro Favilla di Pisa, la fa 
! glia lo ricorda con immut 
I affetto a quanti lo ccnot 
, ro e stimarono, e sottosci 
! 20 mila lire per la stampa 
i munìsta. 



ARTIGIANI LIVORNESI 



La fabbrica della 


salute 


A Livorno, in via Fagiuoli 
n. 14. ha sede la Vitaflex. una 
fabbrica anigiana specializza¬ 
ta nella costruzione di mate¬ 
rassi a molle rigido-anatomici 
molto ricercati perché ritenu¬ 
ti indispensabili coadiuvanti ' 
nella cura e nella prevenzio¬ 
ne di tutte le alterazicnì alla ; 
•schiena: dolori muscolari. . 
scoliosi, spcndilo-artrosi. di- ! 
scopatie. ecc. ' 

Per valutare l'importanza 1 
di questo manufatto artigia- ! 
naie è bene sapere che. per * 
combattere queste malattie i 
sociali lutti dovremmo di- [ 
sporre di un mezzo di riposo • 
con caratteristiche persona- ! 
lizzate in sostituzione dei ; 
materassi di uso corrente i • 
quali, per deficienze struttu- ; 
rali. oltre a ncn ccnsentire 
il riposo fisiologico neces.sa- i 
rio per l’equilibrio psico-fisi- j 
co. facilitano l’insorgere di ì 
alterazioni alla schiena. In- ! 
fatti, i materassi a saccone | 
imbottiti di fibre varie, per < 
mancanza di elasticità ri¬ 
ma ngcno compre.ssi e ncn si . 
adattano alle linee anatomi¬ 
che del corpo. I « vuoti » che ■ 
si creano tra le due lìnee al¬ 
terano in modo particolare il 
settore lombo-sacrale iPig, 
1 ). 

I maierassl a molle o di t 
gomma correnti in commer- : 
ciò invece, essendo costruiti t 
con strutture clastiche gene- i 
ralizzate ed uniformi, flettcno 
al centro in virtù del peso 
superiore presente nel settore 
ventre-bacino cosce al quale 
sono soltoooste (FTg. 2). 

La colonna vertebrale si 
dispone cosi ki curvature a- 
nomale che sì accentuano 
sempre di più per U precoce 
usura della parte centrale di 
questi materassi A maggior 
peso della persona corrispcn- i 
de una curvatura più accen- ! 
tuata e un’u.sura in tempi | 
più brevi (Fig. 3). 

Dormendo per 8-10 ore di i 
seguito ogni notte In que.ste . 
posizioni scorrette, supine o | 
di fianco, chi è già affetto da ’ 
alterazioni alla schiena av- i 
verte di più le conseguenze | 
che ne derivano svegliandosi J 
la notte per recrudescenze , 
del dolore oppure il mattino 
con dolori • « blocchi a alle | 


Poco o niente sappiamo sul riposo, per 
questa carenza, oltre il 65% dei ragaz¬ 
zi è affetto da scoliosi e altrettanti 
adulti da vari disturbi alla schiena 




schiena. La medicina, i 
correggere queste delete 
posizioni, ncn disponendo 
altre soluzioni, consiglia 
mettere sotto questi ma 
Tassi un piano rigido (ass 
ma questo accorgimento p 
solo corregga-e la curva 
I ra provocata- da una r* 
metallica allentata e non. 
me è dimostrato nelle fig 
e 2. le loro carenze strut 
rali. 

n materasso rigido-ana 
mico realizzato dalla Liv 
nese Vitaflex assolve kict 
una notevole azione proteì 
va perché è costruito su i 
àura tanto ri^do da n 
permettere che il corpo fle' 
mai al centro e tanto elast' 
j da adattarsi armcnicamei 
i alle linee anatcmùche del] 
! lente che l'ha commissiona 
i Per ottenere questi risult 
j sono impiegate tecniche p 
! ticolari e materiali avei 
} spessori, densità e reattiv* 
j variabili da soggetto a s 
' getto in base ad un prec 
] piano di costruzicne. 

Dormendo su questi ma 
tassi si ottiene un perfel 
j rilassamento muscolare e 
' liberano le tensicni; si co 
■ pensano, anziché accentua 
; gli squilibri muscolari pro’ 
I cali dagli «atteggiamenti 
I ziati » assunti durante 
' giornata: la colonna ver 

• brale non disponendosi 

• curvature anfanale, non es 
' cita più azicni nocive di co 
! pressione, stiramento, torà 
i ne ed irritazione sulle deli< 
'■ te strutture molli ad es 
j collegate: muscoli. legamo 

capsule-articolari, nervi s 
nali. ecc. An<^e la cìrcolaz 
ne sanguigna, non più osta» 
[ lata, comoie lodevolmente 
I ciclo di depurazione e re 
. tegrazione delle masse ir 
i scolari. In breve, si realiz 
il riposo completo ed effet 
vo di tutte le strutture, fati 
re indispiensabile per un pi 
fetto equilibrio psico-fisico 
ner la prevenzione e la cu 
di tutte le alterazioni a] 
schiena. 

Ecco perché i livornesi cl 
hanno in casa la Vitaflex 
indicano come da fabbri 
dtllA aaluU di Via l^giuoR 
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Concrete proposte per le imprese della Provincia 0 J COllS 

Artigianato : una realtà il futuro 
per l’occupazione delFedilizia 


Credito 
agevolato 
alle aziende 


artigiane 


L'artigianato nella nostra 
Provincia non è una realtà 
economica in crisi, ma cer¬ 
tamente subisce le conse- 
-guenze delle distorsioni del 
nostro sviluppo, dei processi 
di ristrutturazione in atto 
■ nelle grandi imprese e il non 
avvio di una jMlitica di effet 
tiva valorizzazione delle cate¬ 
gorie artigiane. Nella nostra 
prqvincia esistono 5974 im¬ 
prese artigiane con quasi 
13.500 addetta. 

La situazione è molto fluì 
da, ma sostanzialmente sta¬ 
zionaria con tendenza alla 
diminuzione, lo dimostra il 
fatto che nell’arco dell’ultimo 
triennio vi sono statte le se¬ 
guenti oscillazioni: 1977 i- 
scritti all’albo n. 5966 con 649 
nuove iscrizioni e 592 cess.i- 
zioni. 1978 iscritti all’anbo n. 
5943 con 462 nuove iscrizioni 
e 485 cessazioni. 1979 iscritti 
all’albo 5974 con 316 nuove 
iscrizioni e 285 cessazioni. 

Di fianco alla contrazione, 
più o meno accentrata, .nei 
vari settori si ' riscontra un 
calo della manodopera che 
non sempre segue lo stesso 
andamento: esempi tipici so¬ 
no la già riscontrata tenuta 
del settore dei servizi a spese 
però tra l’altro della quasi 
totale scomparsa di dipen¬ 
denti nel settore.lavanderie e 
parrucchieri da uomo, e la 
totale scomparsa di appren¬ 
disti di questi due settori. 

Analoga situazione si re¬ 
gistra nel settore della pani¬ 
ficazione, cui si aggiunge la 
difficoltà di reperire mano 
d’opera sia per la mancanza 
di scuole di forrnazione pro¬ 
fessionale, sia per il sacrifi¬ 
cio derivante dagli orari di 
lavoro. Nonostante il genera¬ 
le calo del’occupazione. esi¬ 
stono settero che, per il nume¬ 
ro totale degli addetti rap¬ 
presentano ancora una note¬ 
vole fonte occupazionale. 

Settore manifatturiero: 
questo comparto assorbe da 
.vilo la metà degli occupati in 
provincia di Livorno in tutto 
il settore artigiano (6785 uni¬ 
tà) al suo interno si eviden¬ 
ziano: 1) settore abbigliamen¬ 
to 2555 occupati; 2) settore 
alimentare e affini 1022 occu¬ 
pati. 

L’intero comparto manifat¬ 
turiero, come dal resto gli 
altri, denuncia .comunque tut¬ 
ta }a. eua fragilità se si o.s- 
.serva il rappòrto tra il hu- 
fiièrò’ degli addetti circa 2.5. 
In questo comparto si re¬ 
gistra anche una consistente 
presenza di donne: 446 titola¬ 
ri e socie, 1.478 dipendenti; si 
registra inoltre un elevato 
numero di apprendisti: 1.286. 

Settore costruzioni: è il se¬ 
condo comparto per numero 
di addetti. 2.472 titolari e soci 
su im totale di 1.010 ditte 
con una pre.senza di 2.864 
addetti.-Dalla scarsa presenza 
di donne,-sia come titolari, 
sia come dipiendenti (rispet¬ 
tivamente 2 e 40) si evidenzia 
diiararaente come la -i -■ 
za femminile nell’artigianato. 
pur essendo piuttosto rile¬ 
vante nel suo complesso 
(3.624 donne su 13.600 addet¬ 
ti) è limitata ai settori fem¬ 
minile: confezioni, maglieria, 
servizi. 

Il settore artigiano denota 
inoltre una maggiore presen¬ 
za di occupati nelle fasce dal 


I 30 ai 59 anni con scarsa pre¬ 
senza di giovani e, fenomeno 
più significativo con presenza 
di occupati oltre i 65 anni, 
età pensionabile per la ca¬ 
tegoria, sintomo questo della 
precarietà economica di buo¬ 
na parte della categoria e 
della inconsistenza delle pen¬ 
sioni artigiane che costringo- > 
no molte volte a protrarre 1’ 
attività oltre i limiti della 
validità sociale ed economica. 

Appare evidente da questi | 
dati che questa forza econo¬ 
mica ha dimostrato una ef¬ 
fettiva capacità di tenuta e di 
adattabilità alle mutazioni 
del mercato nel quadro di u- 
1 na crisi che ha invest’to pro¬ 
fondamente le struttture cen¬ 
ti ah del nostro sistema eco¬ 
nomico con ripercussioni an¬ 
che nella nostra provincia. 

Questo fatto pone con for¬ 
za la necessità di portare a- 
vanti il dibattito sul ruolo, la 
funzione il significato eco¬ 
nomico sociale, culturale del¬ 
l’impresa artigiana che oggi 
costituisce Insieme alla picco¬ 
la e media impresa, uno del 
settori fondamentali del tes¬ 
suto economico livornese su 
cui far leva per accrescere 
loccupazione complessiva e 
contribuire alla lotta all’ln- 
flazione. 

Del resto la scelta operata 
dai comunisti di non favorire 
nuovi grossi insediamenti in- 
j diistriali- nella città spinge In 
direzione di un ulteriore svi¬ 
luppo deirimpresa minore e 
dell’artigianato sia nel settore 
produttivo che in quello dei 
servizi. 

Si tratta di operare, in 
primo luogo, per far emerge¬ 
re e « legalizzare » una larga 
parte di quelle ariività oggi 
definite « economia sommer¬ 
sa » attraverso una serie di 
interventi e iniziative tese al¬ 
la valorizzazione e alla riva- 
lutazione deU’artigianato. E’ 
questo un problema naziona¬ 
le da risolversi con una poli¬ 
tica di programmazione dello 
sviluppo ma anche con scelte 
specifiche che la DC si è ben 
guardata da operare, quali la 
convocazione di una Confe¬ 
renza Nazionale sull’artigia- 
nato: l’approvazione di una 
nuova legge quadro; la ri¬ 
forma e la regionalizzazione 
deil’Artigiancassa; nuovi cri¬ 
teri di fiscalizzazione degli 
oneri sociali per le imprese 
artigiane che non penalizzino 
come - accade oggi, l’occupa¬ 
zione; l’equo canone per i la¬ 
voratori; la riforma del trat¬ 
tamento Densionistico. 

Su questo nuovo quadro di 
riferimento nazionale, per il I 
quale i comunisti si battono, i 
si afferma e si creano condi¬ 
zioni affinchè, anche a livello 
delle regioni e dei comuni 
l’intervento programmatorio 
e specifico verso rartigianato 
possa dare ulteriori risultati 
positivi. 

I progetti regionali di con¬ 
solidamento e di qualifica¬ 
zione per i quali i comunisti 
si sono impegnati, sono fina¬ 
lizzati a favorire i processi di 
sviluppo e di riqualificazione, 
oggi lasciati in gran parte al¬ 
l’impegno spontaneo e alla 
capacità lavorativa del titola¬ 
re dell’impresa. Con il solo 
spiontaneismo non si valoriz¬ 
za rartigianato. Occorrono 


programmi di indirizzo la cui 
definizione deve coinvolgere, 
come soggetti attivi Insieme 
alla regione e al comune gli 
artigiani, le loro associazioni 
e gli-stessi sindacati dei la¬ 
voratori. 

Le questioni sulle quali 1 
comunisti sì impegnano sono 
quelle dello sviluppo delle a- 
ree per gli insediamenti, del¬ 
l’indirizzo del credito per gli 
investimenti e per Teserclzio 
corrente (attraverso la regio- 
aalizzazlone dcll’Artigiancas- 
.sa, la valorizzazione della 
FIDI Toscana, l’istituzione di 
convenzioni con le Banche 
locali); della fornitura, attra¬ 
verso l’ERTAG. di servìzi che 
costitUKscano incentivi reali 
per l’acquisizione di nuove ■ 
tecnologie. la promozione 
commerciale, la politica delle 
commesse, lo .sviluppo asso¬ 
ciativo; della formazione pro¬ 
fessionale degli imprenditori 
e dei lavoratori dipendenti. 

Questi impegni programma¬ 


tici si possono realizzare se 
si sviluppa là ' politica delie 
deleghe, del decentramento e 
se si accresce la partecipa¬ 
zione degli artigiani attraver¬ 
so l’autogoverno della catego¬ 
ria. Per questo 1 comunisti si 
battono affinchè nel corso 
della terza legislatura regio¬ 
nale, si vada alla convocazio¬ 
ne nelle regioni, delle elezioni 
dirette nella categoria con il 
sistema delle liste e della 
proporzionale, delle Commis¬ 
sioni locali degli artigiani. 
Esse dovranno non solo am¬ 
ministrare con l nuovi criteri 
di una nuova legge quadro 
l’albo degli artigiani ma c(> 
stituire anche un punto di ri¬ 
ferimento per la consultazio¬ 
ne permanente delle regioni, 
per la formazione e gestione 
dei programmi e delle leggi e 
per realizzare, in concreto, 
Tautogoverno e l’autogestione 
della categoria. 


Gino Baldi 


Affrontare i temi e la poli¬ 
tica del lavoro artigianale e- 
dlle significa prima di tutto 
vedere e parlare di dati del 
mercato del lavoro nel suo 
complesso, magari con cru¬ 
dezza e con un apparente di¬ 
sordine, questo per favorire 
una visione comple.ssiva che 
abbracci il problema in tutti 
i suol aspetti. 

Da una costante di qiie.stl 
anni migliaia sono i giovani 
alla ricerca di prima occu¬ 
pazione nel no.stro paese, da 
notare che anche della ste.ssa 
cifra aumenta il numero del 
disoccupati, naturalmente so¬ 
prattutto al Sud e nelle condi¬ 
zioni peggiori, cosicché gli 
spetta anche questo primato 
che non è certo qualitativo e 
dimostra come è ancora lon¬ 
tano la risoluzione di questi 
problemi in quella parte d’I¬ 
talia che si chiama Sud. 

Un altro dato che dovrem¬ 
mo tenere presente è il nume¬ 
ro sempre crescente di mano¬ 
dopera straniera proveniente 


dai paesi del terzo mondo (si 
calcola in 600.000), e impie¬ 
gata solo dalle grandi indu¬ 
strie. 

Vedendo e facendo mode¬ 
ste rifle.ssioni «su questi dati 
principali del mercato, lavo¬ 
rare nel nostro paese, insie¬ 
me alla legge per l’occupa¬ 
zione giovanile della quale 
possiamo dire che non ha mi¬ 
nimamente risolto il proble¬ 
ma per cui era stata emana¬ 
ta ma anzi ha accentuato e 
me.sso in mostra quanto di 
più deleterio ci sia nell’affron¬ 
tale tematiche per la risolu¬ 
zione di condizioni sociali del 
nostro paese, senza una visio¬ 
ne complessiva e programma¬ 
ta la quale deve coinvolgere 
tutti gli strati sociali e orga¬ 
nizzazioni direttamente inte¬ 
ressate. 

Tenendo presente delle co¬ 
se dette, ma parlando di con¬ 
dizioni di lavoro delle imprese 
edili artigiane, ci sono alcu¬ 
ne cose nettamente in contra¬ 
sto fra loro, la più macrosco- 
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Finalmente, dopo anni dt 
lotte sindacali, alla testa del¬ 
le quali sempre si è collocata 
la Confederazione nazionale 
artigiani, notevoli sono stati 
i successi della categoria in 
questi ultimi tempi: la Legge 
33 del 29 febbraio scorso « in¬ 
troduce anticipazioni alle 
proposte di riordino del siste¬ 
ma pensionistico ed a quelle 
relative alla attuazione del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
Stabilisce nuovi minimi pen- 
.sionistici anche per i lavo¬ 
ratori autonomi con sostan¬ 
ziali miglioramenti da tempo 
rivendicati dalla categoria. 
E.stende l’assistenza sanitaria 
a tutti i cittadini ». 

La riforma sanitaria è en¬ 
trata in vigore dal 1 gennaio 
1980. E’ stato un grosso suc- 
ce.sso avere raggiunto ii com¬ 
pletamento e l’uniformità 
delle prestazioni per tutti i 
cittadini. Il nostro impegno 
deve essere ora quello di ac¬ 
celerare l’emanazione di tut¬ 
te le leggi di attuazione per¬ 
ché le prestazioni vengano 
erogate .ai livelli più alti |K)s- 
sibili. Bisogna impedire che 
si verifichino ulteriori ritar¬ 
di per non provocare lo sna¬ 
turamento di questa grossa 
conquista civile e la sfidu¬ 
cia negli assistiti. Una tale 
situazione favorirebbe i ten¬ 
tativi di rivalsa da parte dei 
nemici del Servizio Sanitario 
Nazionale. 

Il faticoso iter della legge 
pensionistica non sembra ave¬ 
re sollecita positiva soluzione. 
S' di questi giorni la notizia 
che il nuovo Ministro del La¬ 
voro ha nominato una nuo¬ 
va commissione per Io studio 
ed eventuali propioste cosid¬ 
dette di aggiornamento alla 
Legge presentata dal Mini¬ 
stro Scotti. 

I problemi della Gestione 
Artigiani restano quindi tut- 
t’ora tutti aperti; gli Artigia¬ 
ni. come è noto, si sono fatti 
a suo tempo promotori di. 
una proposia unitaria che 
affronta i problemi più im- 
pmrtanti e cioè quelli della 
eseguita delle pensioni e del 
deficit delia Gestione Previ¬ 
denziale. scollegando la con¬ 
tribuzione al reddito della 
azienda, seppure inizialmen¬ 
te con fasce di reddito con- 
vemionale, e dando a ciascun 
assicurato la possibilità di 
scegliersi una classe di con¬ 
tribuzione più confacente alle 
sue possibilità economiche ed 
all'interesse di avere una pen¬ 
sione più elevata, non .solo 
le pensioni potrebbero supe¬ 
rare il minimo, ma la ge¬ 
stione avrebbe Quei mezzi che 
attualmente le mancano, pro¬ 
vocando Quel deficit che au¬ 
menta di anno in anno. L’af- 
fJuiso dei nuovi mezzi, un 
merrani'=:mo di pf'n.^'onamen- 
to basato sulla indicizzazio¬ 
ne dei ver$am‘'n*i esenir*i 
dnU'arfiaiano nel corso della 
sua rifa lavoratira. darebbe 
aanunto la possibilità di pas¬ 
sare dalla nensione contrUbu- 
tiva a Quella retributiva sen¬ 


za traumi economici per la 
gestione ». 

Purtroppo nel nuovo dise¬ 
gno di legge non solo non si 
prevede, come nel primo, la 
contribuzione per classe di 
reddito e la pensione retribu¬ 
tiva ricavata dalla media 
contributiva, ma « viene man¬ 
tenuta la contribuzione pro¬ 
capite e vengono accelerati i 
tempi di aumento del contri¬ 
buto versato dalla categoria 
(tre volte e mezzo entro il 
1983): le pensioni comunque 
resteranno non superiori al 
minimo, almeno per altri 
10-15 anni ». 

Se dovessero passare que¬ 
ste ultime proposte del go¬ 
verno saranno colpite le fa¬ 
sce più pevere dell'artigiana¬ 
to, ■ le pensioni non aumen¬ 
terebbero ed il pagamento 
del contributo uguale per 
tutti gli -artigiani non risol¬ 
verebbe .ma accentuerebbe la 
gravità del problema. Pertan¬ 
to solo un piano di contribu¬ 
zione riferitò atte capacità di 
reddito degli artigiani potrà 
dare la possibilità di ottene¬ 
re una pensione soddisfa¬ 
cente. 

E’ vero che questo disegno 
di legge contiene alcune in¬ 
novazioni impwrtanti, ma non 
risolve nessuno dei gravissi¬ 
mi problemi del sistema pre¬ 
videnziale relativamente ai 
lavoratori autonomi. 

Riforma delVINPS. — La 
mancata soluzione dell’ade¬ 
guamento pensionistico e di 
tutto il riordino della mate¬ 
ria previdenziale nonché del¬ 
la riorganizzazione dell’INPS 
hanno provocato gravissimi 
danni agli assicurati. La re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione non può che ricadere 
interamente sulla classe di¬ 
ligente e sui Governi che 
si sono succeduti da trenta 
anni a questa parte. 

La diversità delle presta¬ 
zioni, delle tecniche di cal¬ 
colo per la liquidazione del¬ 
le pensioni, le dimensioni 
amministrative, 11 rilevantis¬ 
simo numero delle leggi far¬ 
raginose e complesse vigen¬ 
ti. hanno messo in evidenza 
già da diecine di anni la ina¬ 
deguatezza delle strutture e 
la imponibilità di assolvere 
ai molteplici compiti che lo 
Stato ha affidato a questo 
Istituto. 

Stando cosi le cose, appare 
chiaramente che nonostante 
i successi ottenuti con l’ap¬ 
provazione della Legge 33. 
tuUa la problematica previ¬ 
denziale Quali l'assistenza sa¬ 
nitaria efficiente, pensioni a- 
deguate dove trovino consi¬ 
derazione puntuale anziani¬ 
tà assicurativa, possibilità 
economiche (fasce di reddi¬ 
to). età, rischio generico e 
lavorativo e professionale 
nelle pensioni di invalidità, 
sono nodi che U Governo de¬ 
ve ancora sciogliere con ur¬ 
genza. initamente a quello 
non meno importante ed im¬ 
prorogabile della riforma del- 
riNPs. 

Bruno Cosimi 


CO.T.A.R. 


CONSORZIO TRASPORTATORI ARTIGIANI 
ROSIGNANESI 

— PRODUZIONE E FORNITURA MATERIALI 
INERTI 

— MATERIALI DA RIEMPIMENTO 

— ESCAVAZIONI E TRASPORTI IN GENERE 

Via Aurelia, 605 - ROSIGNANO SOLVAY 
Tel. 762.562 - 762.583 


CO. A. VE, _ 

CONSORZIO 
AUTOTRASPORTATORI 
MERCI - VENTURINA 

Via Trieste, 20 • 57029 VENTURINA 


Non Si può parlare di auto- i 
trasporto, senza ricordare 'a | 
vecchia hgura del camioni¬ 
sta di altri tempi; barbuto 
ed assonnato, alla guida di 
un trabiccolo magari residua¬ 
to di guerra, che percorreva 
chilometri e chilometri di 
strade semideserte, ad una 
velocita che permetteva ad¬ 
dirittura il traino di incauti 
ciclisti, ed il cui ultimo pro¬ 
blema era quello di arrivare 
a destinazione in un limite di 
tempo che conciliasse l’esi¬ 
genza de! carico con le pos¬ 
sibilità scarse dell’autoveico¬ 
lo a disposizione. 

I moderni sistemi di tra¬ 
sporto sono enormemente mu¬ 
tati. Protagonista attuale del 
trasporto non è più tanto l’uo¬ 
mo in se stesso, quanto il 
mezzo e l’organizzazione. Al 
camionista è rimasta solo la 
gestione manuale della gui- 
’da del veicolo nel quadro di 
.una ‘ programmazione del 
viaggio che vede nel tempo 
’e di conseguenza nella velo¬ 
cità’, il fattore principale del¬ 
la economicità del servizio. 

Tutto ciò che è organizza¬ 
zione del viaggiò, contratta¬ 
zione, sistema di carico, scel¬ 
ta del percorso, disponibilità 
di carichi di ritorno, docu¬ 
menti. e quanto altro serve 
per il viaggio,’ non è più 
compito del camionista, ma 
di colui che organizza. Da 
qui si dipartono tre strade 
diverse. Il grosso inidustriale 
del trasporto, l’agenzia di in¬ 
termediazione. oppure consor¬ 
zi e cooperative fra traspor¬ 
tatori . 

II primo, detiene quasi sem¬ 
pre il monopolio di grossi 
traffici di merci, ha possi¬ 
bilità finanziarie, considera il 
traspiorto quindi come im’in- 
dustria e cerca quindi di trar¬ 
ne il massimo profitto sfrut¬ 
tando al massimo mezzi e 
personale per il proprio be¬ 
neficio. L’agenzia di interme¬ 
diazione facendo da tramite 
fra rihdustriaie ed il camio¬ 
nista, procura al primo i vet¬ 
tori occasionali, si sostituisce 
al camionista nella contrat¬ 
tazione. e ne decurta in mo¬ 
do paradossale il prezzo del 
trasporto. L’ultima . strada 
che è da ritenersi la più va¬ 
lida, è quella deH’associazio- 
nismo fra trasportatori. 

Ci sono già molte esperien¬ 
ze in questo senso, ed a par¬ 
te qualche piccala disfunzio¬ 
ne dovuta a carenza di men¬ 
talità sociale di chi è abi¬ 
tuato a gestirsi in piena au¬ 
tonomia, il sistema ha dato 
buoni risultati. Fino a picco 
tempo fa, il consorzio assol¬ 
veva in pieno il proprio com¬ 
pito che consisteva nel sosti¬ 
tuirsi al camionista ne! solo 
repierimento della fonte di la¬ 
voro, lasciando poi la libera 
scelta delle soluzioni organiz¬ 
zative tecniche della propria 
azienda. Il sistema ora va 
rivisto radicalmente, pierchè 
la continua evoluzione del tra- 
spiorto in tutte le sue forme 
e spiecializzazioni neces.sita di 
grossi cambiamenti che ben 
difficilmente pxjssono essere 
rapportati alla possibilità fi- 
nanziarìa dei singoli consor¬ 
ziati. 

Per rendere compietitiva 
un’azienda di autotrasporto 
specie legata ad una grossa 
entità portuale come la no¬ 
stra, necessita di un vasto 
parco di automezzi, poliva¬ 
lenti, atti cioè ad espletare 
tutti i vari traspiorti che van¬ 
no dai contalners alle merci 
varie ed al rinfusi. Da qui 
l’uso generalizzato ormai di 
veicoli articolati che. sfrut¬ 


tando .solo motrici possono ag¬ 
ganciare vari tipi di semiri¬ 
morchi atti all’uso specifico 
che necessita. Solo cosi è 
possibile dare agli operatori 
del porto un ser\’izio integra¬ 
to che assommi in sé oltre 
all’economicità dovuta al mi¬ 
nore investimento, un’elasti¬ 
cità di struttura adattabile 
alla diversa incidenza del ti¬ 
po di tralfico. 

Ecco quindi la necessità di 
cambiare le strutture dei con¬ 
solai in forme cooperative 
che. assumendo in proprio 
l’acquisto e la gestione dei 
parclii dei semirimorclii. si 
pongano sullo stesso piano 
delle grosse imprese con il 
vantaggio di assommare la 
nota operosità del singolo ca¬ 
mionista. alla disponibilità di 
una struttura tecnica compe¬ 
titiva a tutto vantaggio della 
validità e dell’economicità del 
servizio. Se poi a tutto ciò 
dovesse subentrare, anche se 
in piena autonomia, un’inte¬ 
sa programmatica con la 
(Compagnia lavoratori Portua¬ 
li, e gli agenti marittimi, s) 
potrebbe raggiungere una so¬ 
luzione ottimale che si risol¬ 
verebbe in un vantaggio non 
indifferente per tutto l’insie- 
me portuale che vedrebbe au¬ 
mentata la competitività su¬ 
gli altri scali anche in virtù 
di una componente su cui 
fare affidamento certo nel¬ 
l'acquisizione di nuovi traf¬ 
fici. 

Tutto questo comporterebbe 
anche il concentramento di 
tutti quei camionisti che at¬ 
tualmente gravitano nell’or¬ 
bita degli Industriali e delle 
agenzie del settore e social-- 
mente si raggiungerebbe 
quell’obbiettivo che fino ad 
oggi non è stato possìbile rag¬ 
giungere per la debolezza del¬ 
le strutture, e per Io scarso 
impegno profuso a tal fine. 

E che dire poi degli orari 
e della pericolosità del lavo¬ 
ro? Attualmente il camioni¬ 
sta lavora senza limiti di o- 
rario. malgrado l’adczione del 
cronotacchigrafo scarsamente 
controllato dagli organi di vi¬ 
gilanza. e facilmente addo¬ 
mesticato dall’esigenza di chi 
ha necessità di fare il lavo¬ 
ro « quando c’è »; le velocità 
superano di gran lunga quel¬ 
le consentite dalla legge sem¬ 
pre in virtù della solita esi¬ 
genza. pertanto il perìcolo 
cresce a dismisura conside¬ 
rando anche la situazione at¬ 
tuale della viabilità nella uo- 
stra zona gravata da pro¬ 
blemi che non si vogliano 
risolvere. 

Occorre infine una politica 
dei trasporti. Attualmente il 
trasporto su gomma racco¬ 
glie 1*80 per cento dell’intero 
trasporto nazionale; è neces¬ 
sario riportarlo ad un giusto 
equilìbrio con il trasporto su 
rotaia ovviamente più ecxino- 
mico e più consono alle esi¬ 
genze di ima moderna econo¬ 
mia nazionale e non si deve 
far ciò gettando a mare una 
struttura che fino ad oggi pur 
con tutte le sue storture ha 
reso grossi servigi al paese 
ed ha occupato molte mi¬ 
gliaia di addetti, ma occorre 
una seria politica del tra- 
sjjorto con leggi ben precise 
(non modificabih né da de¬ 
creti o interpretazioni parti¬ 
colari come oggi avviene) che 
r^oU e valorizzi im settore 
così impottante nel contesto 
economico nazionale non ab¬ 
bandonandolo come fino ad 
oggi è ai'venuto alla mercé 
degli speculatori e alla spKMi- 
taneità limitata degli addetti. 

Poerio Becherini 


pica e la più importante fra 
queste è la mancanza di ma¬ 
nodopera specializzata da im¬ 
piegare nel settore. 

Certo le Imprese artigiane 
edili sono consapevoli anche 
se queste molto spesso a tutti 
i livelli non sonoconsiderate 
categoria imprenditoriale e 
non vengono considerate co¬ 
me momento di riflessione, di 
dover contribuire a risolvere 
e moralizzare il mercato del 
lavoro come tale, con le carte 
in regola in quanto la struttu¬ 
ra organizzativa delle stesse 
non da modo a speculazion 

Vista l’età media molto ele¬ 
vata degli addetti a questo 
settore di lavoro, notiamo che 
i giovani molto spesso non si 
sentono attratti dallo inseri¬ 
mento nel settore, in quanto 
rimangono pregiudizi ormai 
antichi e superati dai tempi 
delle condizioni di lavoro. 

Per questi motivi le impre¬ 
se edili artigiane che operano 
nei diversi settori specifici del 
lavoro, chiedono una miglio¬ 
re legge sull’apprendlsiato q 
la sua nuova regolamentazio¬ 
ne, constatato che l’attuale 
legge e la sua esistenza, è 
messa continuamente in di¬ 
scussione ad ogni rinnovo 
contrattuale 

Nella realtà è nota che la 
regolamentazione dell’appren¬ 
distato stabilita dalla legge è 
nella pratica disattesa e su¬ 
perata. 

Nella sua promulgazione po¬ 
teva rappresentare con tutti i 
suoi limiti una sperimentazio¬ 
ne di formazione professiona¬ 
le basata sul principio di in¬ 
tegrazione fra lavoro e scuo¬ 
la. con questo si voleva rag¬ 
giungere obiettivi di professio¬ 
nalità, teoria e pratica delle 
masse giovanili; favorire l’oc¬ 
cupazione giovanile senza 
gravare eccessivamente le 
aziende del costo totale deri¬ 
vante da questa iniziativa, la 
mancanza di strutture forma¬ 
tive; dalla succitata incertez¬ 
za e credibilità sia dell’impren¬ 
ditore e sia dello stesso ap¬ 
prendista è derivato -che l’ap¬ 
plicazione di questa legge si 
è ridotta solo ad uno sgravio 
fiscale dei contributi. 

Le modeste inizitlive in¬ 
traprese nella nostra provin¬ 
cia dimostrano a tutti i suoi 
limiti anche perchè non tutto 
il settore è stato impegnato 
fino in fondo alla ricerca di 
tematiche e possibili soluzio¬ 
ni (tutte le associazioni arti¬ 
giane non erano e non sono 
coinvolte alla realizzazione 
della scuola edile, unica ini¬ 
ziativa di formazione intra¬ 
presa). 

Con questi dati di carattere 
generale e insieme a tutti 
gli altri e cioè il reperimen¬ 
to del credito, cosa stretta- 
mente difficile, sia per man¬ 
canza di finanziamenti ade¬ 
guati e finalizzati, senza la 
lunghezza burocratica per lo 
ottenimento e sia al tipo di 
garanzie che vengono richie¬ 
ste, garanzie basate solo e 
soltanto su concetti di puro e 
semplice possibile recupero di 
beni, senza tener conto di esi¬ 
genze oggettive di lavoro nel¬ 
le quali l’impresa richiedente 
è impegnata. 

Tenuto conto delle difficoltà 
strutturali ed economiche pre¬ 
senti nella nostra provincia, 
dovute in parte a difficoltà di 
carattere generale del nostro 
paese e in parte anche ai ri¬ 
tardi ai quali sono costretti 
gli enti locrali per la difficoltà 
di ottenere i finanziamenti 
dallo stato quindi difficoltà 
nell’approvare 1 piani regola¬ 
tori e particolareggiati, la leg¬ 
ge Bucalossi e sue interpreta¬ 
zioni i ritardi dei piano de¬ 
cennale per la casa e finan¬ 
ziamenti; ci sembra che la 
costituzione avvenuta da po¬ 
chi anni di un consorzio fra 
artigiani edili, finalizzato a 
far si che le imprese socie 
conducano una politica del 
lavoro e dt programmazione 
in modo tale che si possa far 
fronte in maniera diversa a 
tutte quelle esigenze nuove 
che le attuali condizioni socio 
economiche impongano, sia 
un fatto esclusivamente posi¬ 
tivo. 

Gli scopi del consorzio so¬ 
no molteplici e tutti finalizzati 
a far si che vengano create 
condizioni di vita migliori non 
solo dei soci ma anche dei lo¬ 
ro collaboratori. 

Certo è vero che il Consor¬ 
zio Edile Artigiano di Livom's 
' poteva e doveva aver avuto 
uno sviluppo maggiore : del 
l’attuale, i tempi e le sue ca¬ 
pacità operative cì sqno. van¬ 
no recuperate e sviluppate 
in modo da piortarlo ad ope¬ 
rare di più e meglio. 

Lo sviluppo del consorzio 
avverrà nella maniera che 
questo inciderà nelle scelte 
^litiche che veigono avanti 
nella zona in cui opera. Pi^ 
rnesM questo, vanno privile¬ 
giati i rapporti con gli enti 
locali e con le strutture co^ 
perative di base sia di pro¬ 
duzione. sia cooperative for¬ 
mate per la costi azione di 
abitazioni. 

Altro elemento importante 
: per lo sviluppo del consorzio 
è il programma regionale per 
la casa che sta venendo avanti. 

Mìlvio Tacchi 

Presidente CEAL 


Credito ed aziende artigia¬ 
ne; un binomio inscindibile 
ed al termpo stesso un lega¬ 
me mai molto preciso, sem¬ 
pre sofferto, fatto di momen¬ 
ti alterni, di occhieggiamenti 
e diffidenze reciproche. 

Dobbiamo domandarci 11 
perché di tale atteggiamento 
che, ovviamente, non è gene¬ 
rale, ma rappresenta comun¬ 
que un fenomeno abbastanza 
diffuso nel paese, anche se 
varia, da zona a zona, a se¬ 
conda del tipo di artigianato 
presente e della pressÌo.ae 
oi,,anÌzzata che riesce ad 
esprimere, a seconda soprat¬ 
tutto del tipo di governo re¬ 
gionale e locale che vi è nella 
zona e della volontà politica, 
al di là di quella centrale, 
che riesce più o meno ad in¬ 
tervenire sulle banche. 

Fondamentalmente, comun¬ 
que, questo strano rapporto 
dipende da due fatto»»* da un 
Iato vi è l’artigiano che, non 
ancora pienamente calato nel 
ruolo di moderno imprendi¬ 
tore. guarda alla Banca con 
diffidenza (si pensi che in 
provincia di Livorno su 5.517 
ditte censite, ben 4.306 non 
fanno ricorso al credito; di 
queste 4.096 ricorrono all’au¬ 
tofinanziamento). 

Purtroppo questo atteggia¬ 
mento dell’artigiano viene 
meno quando, di fronte ad 
una trasformazione, ad un 
imprevisto o altro, si trova 
costretto a rivolgersi alla 
Banca è il momento meno 
favorevole per stabilire un 
rapporto poiché esso si stabi¬ 
lisce in termini negativi: l’ar¬ 
tigiano chiede un finanzia¬ 
mento e spesso viene trattato 
come se chiedesse l’elemosi¬ 
na; il problema è invece di 
stabilire un rapporto attivo, 
un rapporto promosso e ri¬ 
cercato dalla banca stessa, 
durante il quale Tartigiano i- 
nizia a discutere con l’istitu¬ 
to non tanto sue contingenti 
necessità di denaro, quanto 
programmi di sviluppo, pos- 
sìbiTità di trasformazione, in¬ 
dicazione di mercati e sulla 
base di indicazioni e scelte 
precise, discutere anche l’a¬ 
spetto finanziario della que¬ 
stione. 

Questo è il comportamento 
che una banca moderna, in¬ 
teressata a promuovere la 
piccola imprenditoria do¬ 
vrebbe tenere, con la piccola 
azienda in genere e non solo 
con alcuni clienti privilegiati 
o « amici » come avviene a- 
desso. Con ciò non vogliamo 
dire che la banca debba di¬ 
venire una sorta di demiurgo 
dell’artigianato: compiti pre¬ 
cisi per la crescita e lo svi¬ 
luppo del settore spettano 
principalmente alla stessa ca¬ 
tegoria che deve recuperare, 
spesso costruire ex novo, una 
mentalità che, senza rinnega¬ 
re le peculiarità artigÌEine, 
sappia muoversi in un con¬ 
testo economico nuovo e, 
purtroppo, in ctMitinuo mo¬ 
vimento sotto la spinta dì 
cause interne, ma anche e 
soprattutto europiee e mon¬ 
diali; spettano agli Enti locali 
che col DPR 616 si sono visti 
investiti da numerosi compiti 
promozionali, ben diversi da 
quelli cui tradizionalmBnte 
l’Ente Icxiale era abituato; 
spettano infine alle Associa¬ 
zioni di categoria che debbo¬ 
no perdere sempre più la 
veste di erogatori di servizi 
tecnici a buon mercato, per 
divenire ogni giorno di più 
org^ismi che, oltre alla bat¬ 
taglia sindacale, devono por¬ 
tare avanti, con risultati 
sempre più concreti, una se¬ 
rie di attività di taglio pret¬ 
tamente imprenditoriale; 
spetta al governo che deve, a 
differenza dei governi che si 
sono succeduti in questi lun¬ 
ghi e travagliati anni, risol¬ 
vere in modo definitivo la 
delicata materia dell’artigia¬ 
nato di una legge organica al 
passo con i tempi, di un si¬ 
stema di finanziamento atto 
a sviluppare realmente Tim* 
prenditoria minore. Un ruolo 
attivo spetta anche alla ban¬ 
ca che non deve limitarsi a 
soppesare Tartigiano pier 
quello che nel momento può 
rappresentare come potenzia¬ 
le cliente, ma deve contribui¬ 
re. nel suo stesso interesse 
futuro, a far emergere e ad 
aiutare la volontà imprendi- 
tonale di questi operatori. 

Un aspetto che determina 
il difficile rapporto tra arti¬ 
gianato e banche è che que¬ 
ste ultime, per dirlo in termi¬ 
ni brutali, sono abituate ca i 
prestare soldi a chi ha già | 
soldi ». piuttosto che a mode¬ 
sti operatori che spesso han¬ 
no da mettere sul piatto del¬ 
la bilancia solo le loro brac¬ 
cia, la loro capacità e la lo¬ 
ro onestà. E" il famoso pro¬ 
blema delle garanzie reali, 
problema che viene sollevato 
dagli istituti di credito nel 
caso in cui Tartlgìano riesca 
a percorrere la strada del- 
l’Arti^ancassa o di altre for¬ 
me di finanziamento; solo co¬ 
loro che hanno da offrire in 
garanzìa un appartamento, il 
laboratorio stesso o altri be¬ 
ni immobili, possono sperare 
in una rapida (si fa per dire) 
definizione della pratica arti- 
giancassa. 

Da questa situazione è na¬ 
ta la battaglia intrapresa da 


tempo dal movimento arti¬ 
giano, ripresa con concrete 
proposte anche dai PCI, per 
la totale modifica del mec¬ 
canismo e dei criteri dell'Ar- 
tigianca-ssa. Per ora, e non 
è fatto da poco, si è registra¬ 
ta una parziale, ma impor¬ 
tante vittoria con l’elevaaione 
del tetto massimo di presti¬ 
to da 25 a 60 milioni; re¬ 
stano aperti, come obiettivo 
di lotta, ancora due punti im¬ 
portanti: la regionalizzazione 
della Cassa con il suo anco¬ 
raggio ai programmi reglona- 
h di sviluppo e, punto di 
estrema importanza, il supe¬ 
ramento del meccanismo del¬ 
le garanzie, inteso almeno nel 
senso tradizionale del termi¬ 
ne. come elemento di penaliz¬ 
zazione per chi non possiede 
beni immobili, indipendente¬ 
mente dalla sua onestà e dal¬ 
la sua capacità imprendito¬ 
riale. 

Ma la regionalizzazione del 
la Cassa è sufficiente a da¬ 
re omogeneità ed organicità 
alla materia? 

Indubbiamente no perchè 
oggi operano in Toscana una 
serie di strumenti creditizi vo¬ 
luti dalla Regione Toscana e 
dallo stesso movimento arti¬ 
gianato: Fidi Toscana. Coope¬ 
rative di Garanzia, Cofidi, 
nonché iniziative varie delle 
Camere di Commerfìo, in ac¬ 
cordo con le Casse di Rispar¬ 
mio. E’ evidente quindi che. 
oltre alla fondamentale neces¬ 
sità di maggior consapevoléz¬ 
za del proprio ruolo da par¬ 
te del movimento artigiano e 
di un diverso e più chiaro at¬ 
teggiamento delle banche, vi 
è la necessità di porre ordine 
e razionalità in quella giun¬ 
gla di finanziamenti, tutti di 
per sè incompleti e tendenti 
a disperdere in tanti rivoli 
l’intervento pubblico. 

In provincia di Livorno ven¬ 
gono stanziati annualmente 
dalla Cassa di Risparmio li¬ 
re 200.000.005’ fche, con un con¬ 
tributo in conto interessi di 
L. 5.000.000 della Camera di 
Commercio, permettono di at¬ 
tivare 50 finanziamenti da li¬ 
re 4.000.000. Pe avee 11 senso 
della disperazione,! si deve 
pensare che i 5 milioni della 
Camera di Commercio sono a 
fondo perduro e finiscono con 
i 50 prestiti: un analogo con¬ 
tributo alle Cooperative di 
Garanzia, operanti in provin¬ 
cia di Livorno, una tantum 
e non a fondo perduto, sareb¬ 
be sufficiente ad attivare xm 
plafond di prestiti di Lire 
225-000.000, rinnovabile all’in¬ 
finito man mano che 1 bene¬ 
ficiari dei prestiti restituisco¬ 
no le rate di ammortamento. 

Tutto ciò per affermare la 
necessità di battersi, tutti in¬ 
sieme, per diminuire nel nu¬ 
mero e potenziare come pos¬ 
sibilità ì vari canali di inter- 
! vento, ■ razionalizzando così il 
I finanziamento all’imprendito¬ 
ria minore. - - 

Si deve cioè realizzare un 
' ulteriore potenziamento del- 
l’Artigiancassa. elevare anco¬ 
ra il tetto massimo di pre¬ 
stito, contenendo anche nel 
futuro il tosso di interesse, ma¬ 
gari differenziandolo secondo 
i programmi di investimento, 
privilegiando le attività pro¬ 
duttive, l’associazionismo, gli 
insediamenti ecc.; al tempo 
stesso potenziare la Fidi To¬ 
scana perchè divenga sempre 
più uno strumento snello, ela¬ 
stico, con maggiore capacità 
contrattuale nel confronti del¬ 
le banche. 

Una Fidi di tal genere po¬ 
trebbe servire egregiamente 
a tutte quelle operazioni di 
finanziamento che non rien¬ 
trassero nei suddetti criteri 
per rArtigiancassa, spazio at¬ 
tualmente ricoperto dalle Coo¬ 
perative di Garanzia. 

Da queste brevi considera¬ 
zioni emergono quindi alcuni 
elementi che, tutti Insiem^ 
potranno concorrere alla ri¬ 
presa ed allo sviluppo 
rimprenditoria artigiana é in 
ùltima analisi, dare un attivo 
contributo alla ripresa gene¬ 
rale del paese. 

L’impegno della categoria e 
delle sue Organizzazioni Sin¬ 
dacali ad assumere sempre 
più una veste imprenditoria¬ 
le. al passo con l'attuale si¬ 
tuazione economica e con le 
moderne tecnologie, è certo 
uno di questi elementi, ma 
esso non può essere risoluti¬ 
vo se non è accompagnato da 
un diverso atteggiamento de¬ 
gli Istituti di Credito, un at¬ 
teggiamento cioè più spregiu¬ 
dicato e più disposto ad un 
certo « rischio > di quanto non 
sia adesso. 

ila il problema si ricondu¬ 
ce immediatamente ad un 
problema di volontà politica: 
volontà politica del Governo 
a rìsotivere definitivamente la 
intricata materia artigiana, 
dalla legge quadro, ad una 
nuova normativa previdenzia¬ 
le. al problema del credito 
inteso non solo come limite 
di intervento deH’Artìgiancas- 
ma come una più larga 
disponibilità politica a fare 
del credito uno strumento 
snello e di reale e tempesti¬ 
vo sostegno aH’iraprenditoria 
minore e non solamente a 
sostegno di vari bancarottie¬ 
ri più o meno legati al carro 
della Democrazia Cristiana. 

Umberto Canessa 


A.R.CO. 
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PAG. 12 runitd NAPOLI 


Riesplode il dramma della casa, pericolo per migliaia di famiglie 


Sfratti; oggi si riunisce la Giunta 


Il governo ho deciso che non ci saranno più proroghe - Nella riunione a Palazzo S, Giacomo soranno esaminati tutti i prov¬ 
vedimenti per far fronte alla grave situazione - L'emergenza impone la rapida elezione della amministrazione comunale 


« Questa volta la proroga 
degli sfratti nco ci sarà... ». 
Ufia frase di poche parole, 
ma che sta facendo tremare 
le vene al polsi a migliaia e 
migliaia di persene. L’ha 
pronunciata, ccn tono — pa¬ 
re — niente affatto allar¬ 
mato, li ministro Francesco 
Compagna. Eppure c’è po¬ 
co da stare tranquilli: in 
altre parole, infatti, tra quat¬ 
tro giorni un numero eleva¬ 
tissimo di famiglie sarai"'no 
sloggiate dalle case dove i 
hanno finora abitato e ncn | 
sapranno più dove andare. I 

Un vero e proprio dram¬ 
ma, insomma, che a Napoli 
si aggiungerà a quello non 
meno grave dei senzatetto. 

Proprio per ncn perdere 
tempo e per decidere subi- j 
to sul da farsi, la eiunfa si j 
è convocata per stamattina a 
Palazzo S. Giacomo. Proba- i 
burnente si seguiranno con , 
temporaneamente due st'-a | 
de: In primo luogo si cer , 
cherà di accelerare in tutti ‘ 
l modi e nei limiti del pos '■ 
sibile (bisogna ricordare che 
la giunta è attualmente 'n 
carica solo per Tordinana 
amministrazicnet gli iter bu¬ 
rocratici per l’acquisto di 
case da fittare agli sfrat¬ 
tati; nello stesso modo si 
metteranno sulla carta una 
serie di proposte «alterna¬ 
tive » da presentare al go¬ 
verno. Per il giorno :t0. in¬ 
fatti, lo stesso ministro Com¬ 
pagna ha crnvocTto .a Roma 
tutti i .slndaci d’Ttaha. 

Ma quante seno, a Napo¬ 
li. le famiglie che rischiano 
di trovarsi da un momento 
all'altro in mezzo ad una 
strada? Ufficialmente le sen¬ 
tenze di sfratto già esecuti¬ 
ve e che scatteranno ineso¬ 
rabilmente dalla f'ne d°l me¬ 
se. sono circa 2.000. Solo 300. 
però, seno le domande per¬ 
venute al Comune per otte¬ 


nere un appartamento acqui¬ 
stato' dall’Amministrazione. 
Sarà bene precisare subito, 
comunque, che trecento so 
no le domande pervenute in 
tempo debito (e cioè en¬ 
tro il 15 marzo, termine fis¬ 
sato da una legge dello Sta¬ 
to. la numero 25»; mentre 
molte altre cmtinuaoo a per¬ 
venire. Nel periodo che va 
dal .settembre di quest’anno 
al febbraio prossimo, inol¬ 
tre. ci saranno altre 5.000 
sentenze di sfratto c.secu- 
tive; mentre oltre 35.000 — 
secondo i dati fomiti dal 
SUNIA. il sividacato degli in¬ 
quilini — seno i procedimen¬ 
ti io cor.so. 

La situazicne, dunque, è 


a dir poco esp’osiva. Né si 
può sperare di trovare so- 
luzicni definitive ccn prov¬ 
vedimenti «ordinari», gli 
unici, cioè, che può attual¬ 
mente adottare la giunta 
comunale. Anche da qui na¬ 
sce l’esigenza di bruciare le 
tappe e di formare subito 
— come hanno più volte 
ribadito i comunisti — la 
nuova amm'nistrazinne. 

E’ di questo avviso anche 
^as.ses^ore renubblicano al 
natrimcnlo. Alfredo Arpaia. 

« La legge n. 25 — dice 
infatti — Ila me^so a disilo 
.sizicne del nostro comune 
47 miliardi. I so'di che do¬ 
vevano '=e»-vire niracouisto 
j di case per gli sfrattati. La 
I legge è però entrata in vigo- 


Domenica parte | 

« Estate a Napoli » | 

Domenica 20 giugno, alle ore 20..30. nel momimentale cor- ! 
tile del Ma.scliio .Angioino, prende il via la ras.‘-egna estiva. ! 
organizzata dairamministrazione comunale. * Estate a Na- i 
poli '80 ». 

Inaugurerà il ciclo delle manifestazioni arti.stico culturali j 
, il Teatro di San Carlo con un concerto sinfonico corale diretto * 
1 dal maestro Giacomo Maggiore, il cui programma comprende I 
I musiche di Verdi: -j 1 Vespri Siciliani ». Ouverture: «: Mac- j 
betli ». coro d’introduzione; « I Masnadieri ». preludio; « La j 
Forza del De.stino ». « La Vergine degli Angeli », coro; Doni | 
zetti: «Lucia di Lammermoor ». coro e aria di Raimolido: i 
Boito: « Mefi.stofele-ì. prologo; Bacini: Saffo ». coro degli ' 
aruspici: Wagner: « Tannhauser », marcia e coro. ■ 

Il co.sto del biglietto d'ingresso è di L. 500 e si actiuista : 
presso il Maschio .Angioino e presso il Ixitteghino del Teatro | 
San Cario. ' 

i II programma completo della ras.'segna sarà reso noto, tra ' 
j qualche giorno, nel corso di una conferenza stampa di pre- 
1 sentazione. • * 


re il 15 febbraio e in que¬ 
sto poco tempo non è stato 
possibile definire gli ultimi 
adempimenti. Siamo però 
riusciti ad istruire centinaia 
di pratiche. L’elezicne della 
nuova giunta — ccnclude — 
è dunque indisuensabile i>er 
completare questo lavoro ». 

Ccntemporaneamente si è 
però riusciti ad utilizzare gli 
alt»-i 120 miliardi stanziati 
dalla legge 25 per la costru- 
zirne di nuove case da as¬ 
segnare agli sfruttati. Pro¬ 
prio di recente infatti —- e 
a tempo di record — il 
Comune ha ccnsegnato alle 
cooperative e ni olivati 1 
suoli della 107 di Prntice’li 
por la costruzione di circa 
16.000 vani. 

« I lavori — diccfio a Pa¬ 
lazzo San G'icomo — inizie¬ 
ranno ad ottobre». 

Tutù questi provvedimenti, 
cnniunque, non uern'c'te'->n- 
nn di fronte all’emcr- 

gen^a dei nrosstnii giomii. 
(< F-cn p-'-'-cIié — dice il roni- 
C^-t-’n t if-io P.-irniifa. 
;-P=n''nsih’l<’ <^ 0 ' nrob’erni 

de'la c-isq 

comup’-'a -- ’t PPf nTPOTÙ 
a' gove’no d' pUni^a’-p un 
l^’rK-co a” cleCTli -f'*-itti 

Non r'’'"'’""enia — snie-^a — 
una nuova nro’-oga. bermi 
cho si d'a eseeiiTjcn" iir'--''»- 
men*p allo sf^p^tn rii oueùe 
fnmigUo già l-iannr> t>-n- 

vato Qmtpnvizirnp. 

Tnoarp sol’ec'*eremn — ag- 

o-iitn-TO — n-imn-r» 
i T-i U i .^Uo^'^» crUfj 

P I n irnpie>»+e'-'' S11- 

Ui*-r» ::nl O t-.pr ve|-> 

Un-lj n ì'**1 1 TZ nitri, 

tt-n-i'ttntn .q n "•'^•rolari 

c?., 1 o p V-rmli i’ in 

CÌr'*l 

40 mila vani sfjttì 

m. Hm. 



Sanguinoso agguato davanti al carcere di Pomigliano 


Si è dimesso dalla carica di presidente 


Killer spara e ferisce gravemente ! ,3““ 

detenuto in regi me di semilibertà 1 dei « Diario >> 

Antonino De Rosa, condannato per omicidio è stato raggiunto da due proiettili j il 30 giugno riunione per decidere sulle sorti 
all’addome e al torace - Colpito mentre varcava l’ingresso del penitenziario | del giornale - L’impegno di Porretti della Sec 


Sanguino.so regolamento di 
conti ieri mattina davanti al 
carcere mandamentale di Po¬ 
migliano d’.Arco. 

-Antonino De Rosa un dete¬ 
nuto di 52 anni in regime di 
semilibertà, condannato per 
omicidio è stato gravemente 
ferito al torace e all’addome 
da due proiettili esplosi da 
un killer che lo attendeva 
davanti al portone del car¬ 
cere. 

Che si tratti di un agguato 
è fuori discussione. Lo spara¬ 
tore ha atteso la sua vittima 
all’ora consueta in cui i dete 
nuti escono dalla casa di pe¬ 
na. alle 6,30 precise. 

Nel carcere mandamentale 
di Pomigliano, com’è noto, so¬ 
no ospitati una trentina di 
persone sottoposte al regime 
di semilibertà; tra costoro, a 
quanto pare. .Antonino De Ro¬ 
sa si distingueva per il suo 
buon comportamento. Centra¬ 
to da due dei tre proiettili 
esplosi dal killer, l'uomo si è 
abbattuto sul selciato in una 
pozza di sangue. 

De Rosa era appena sbuca¬ 


to dal portone principale del , scosto dietro un cancello e j 

carcere, stava attraversando j ha sparalo con freddezza in j 

l’ampio cortile che immette rapida successione per tre j 
sulla strada. I volte, poi è scappalo con un j 

Lo sparatore attendeva na . complice che Taltendeva po- i 


I In fiamme deposito 
di ovatta a Saviano 

Un colossale incendio si è sviluppato l’altra notte in un j 
deixjsito-lafaoratorio di ovatta e materassi di gommapiuma. | 
1 a Saviano, vicino Nola. Proprio per il aarticolare materiale j 
! contenuto nel deposito, come si può immaginare, le fiamme j 
1 si sono subito levate altissime. , 

Ci sono stati anche momenti di vero e proprio compren- j 
sibile panico tra gli abitanti dei numerosi palazzi che sor j 
gono tutt’intorno ai due grossi capannoni incendiati, inte- 1 
stati a tale De Luca. ! 

■Vigili del fuoco con autobotti sono accorsi un po' da tutte • 
le località più vicine. Sono arrivati da Nola e da Napoli: la [ 
scarsità dell’acqua reperibile sul posto del disastro ha natu- ; 
Talmente complicato di gran lunga le cose. Per domare Tin- 
cendio ci sono volute infatti ben otto ore. Solo all'alba di 
ieri mattina il grosso era ormai fatto. I danni sono ingenti. 

Le prime stime parlano di circa un miliardo di materiale 
perduto. A questo bisogna però aggiungere anche i danni 
alle strutture murarie e ai macchinari. ‘ 


co di.‘:tante a bordo di un’ 
auto. • 

De Rosa è stato immediata¬ 
mente soccor.so da un suo ami¬ 
co, il detenuto Gennaro P:ca 
e accompagnato al Nuovo Lo 
reto dove è stato sottoposi 
a un lungo e complicalo in¬ 
tervento chirurgico. Le pal¬ 
lottole hanno infatti leso al¬ 
cuni organi interni. 

Sul posto sono immediata¬ 
mente giunti il colonnello Cal¬ 
deraro comandante del grup¬ 
po Napoli 2 e il capitano Mo- 
dugno che stanno scavando 
nel passato del De Rosa par 
intuire il moventi? della ven¬ 
detta e individuare killer e 
mandanti. 

De Rosa in effetti era un 
noto contrabbandiere di S. 
Giovanni a Tediiccio. Fini in 
carcere in seguito a un san¬ 
guinoso duello ingaggiato a 
colpi di pistola con il suo ri¬ 
vale Carmine Rispoli. De Ro¬ 
sa in qiielToccasione uscì 
« vincitore » dal confronto uc¬ 
cidendo il Rispoli. Proprio per 
questo fu condannato e stava 
scontando la pena che scade 
solo neir86. 


I Ormai è certo. Giovanni 
! Maggio, rindiistriale caserta- 
j Ilo compjoiprietario de « fi 
i Diario », lascia, dopo soli po- 
j chi mesi, l’impresa editoriale. 
1 « Per il troppo lavoro in al- 
[ tri campi » dice lui. E si di- 
I mette dalla carica di presi- 
! dente del consiglio di ammini- 
I strazione, offre il suo paccliet- 
1 to di azioni, e se ne va. 

Delle dimissioni si discuterà 
j in una riunione del consiglio 
j di amministrazione della so- 
j cietà che gestisce il giornale. 

il 30 giugno. Che saranno ac- 
‘ Gettate non ci sono dubbi dato 
I che lo stesso direttore del 
giomale. Massimo Caprara. 
ha comunicato alla redazione 
d’addio» di Giovanni Mag.giò. 
senza però dilungarsi su quel¬ 
lo che sarà il futuro del gior- 
i naie. 

i .Su questo punto c’è però da 
I registrare una dichiarazione 
■ del consigliere delegato della 
j società editrice del giornale, 
j Parretti. Per lui le voci da 
1 tempo circolanti sulla crisi 
' del giornale non rispondono a 
‘ verità. .Anzi, pur confermando 


' le dimissioni di Maggio, riba- 
I disce l’impegno suo e della 
I società a farsi carico dell'one¬ 
re della gestione del giornale, 
j c Ma senza rilevare il pac- 
i Ghetto azionario di altri » ci 
tiene però a precisare. « .Al 
1 massimo — aggiunge — au- 
i menteremo il capitale sociale». 

E’ evidente che Parretti su 
questo punto non è disposto a 
dire di più. Potrà essere più 
ciiiaro — aggiunge — solo 
dopo la riunione del 30 giugno. 

Àlolto più esplicito su quel- 
■ li che .sono i rapporti con il 
direttore del giornale. « Noi ' 
ribadiamo stima profonda nei 
confronti dell’operato di Mas¬ 
simo Caprara che finora ha 
ottenuto ottimi risultati in to¬ 
tale coerenza con la linea che 
■ci eravamo prefissati. Certo 
— aggiunge — nella vita di 
un giornale, specialmente agli 
inizi possono esserci delle in¬ 
comprensioni. Sono state co¬ 
munque superate. Tra questo 
e le affermazioni sentite in 
1 giro che Caprara non go- 
' drebbe più della nostra fi 
ducia mi pare ci sia una 
grossa differenza >. 


Presentate due interrogazioni parlamentari 

Banco di Napoli : il PCI chiede 
che venga rinnovato il Consiglio 


! Dopo giorni di sofferenze 

I E’ stato il morbo di Lyell 
I ad uccìdere la dodicenne 

ì 

i 

I Si tratta dì una malattia rarissima, non contagiosa 
I Colpisce soggetti privi di difese ìmmunologìche 


ripartito: 


) 


Nola ore 19.30 riunione co¬ 
mitato direttivo sul voto con 
Limone e Pelrella; Stella Di 
Vittorio ore 18, attivo di zo¬ 
na sul voto con D’Aiò; Ma- 
terdei, ore 18 attivo sul voto, 
con Minopoli; Piscinola, ore 
19. a.ssemblea sul voto, con 
Visca; .Ai-vocata. ore 18..30. as¬ 
semblea iscritti sul volo, con 
Scippa: Torre Annunziata 
« Alfani ». ore 19 assemblea 
sul volo, con De Cesare; 
8. Croce, ore 20 assemblea 
su voto con Di Munz;o: Er- 
colano « Lenin ». ore 19 nu- 
Tilone comitati direttivi del¬ 
le sezioni sul voto; Bar.-a 
Rovatti, ore 18,30 comitato 
direttivo .sul voto con Lan 
gella; (Coivano ore 18 a.s.sem 
bica cellula con Formica e 
Gerbone. 


ATTIVI 

Fuorigrotta. ore 17.30 con 
Persico; Chiaiano. ore 18.30 
con Pennone; Acerra ore 19. ! 
con Pulcrano. ' 

DOMANI 

IN FEDERAZIONE 

Ore 18 nunione degli am¬ 
ministratori delle sezioni, dei 
comitati cittadini e di zona. 
Ordine del giorno: a) Presen- j 
tazione del bilancio consun¬ 
tivo elettorale; b> Iniziative 
per la campagna della stam 
pa comunista. j 


i leggete 

Rinascita | 

1 I 


Due interrogazion: di par¬ 
lamentari comunisti indiriz¬ 
zate al ministro dei Tesoro 
Pandolfi. hanno riproposto la 
questione annosa delia nomi¬ 
na del nuovo consiglio d'am 
ministrazione del Banco di 
Napoli. Questo organismo, 
tanto decisivo ai fini della po¬ 
litica di questo importante 
Istituto di credito, è scaduto 
da oltre un anno. 

Ma c'è di più. I suoi com¬ 
ponente sono ridotti ad uno 
sparuto gruppetto dal momen¬ 
to che ben tre suoi membri 
si sono dimessi: quindi si è 
al limite del numero legale. 
I senatori comunisti. Ferma- 
nello. Valenza e Mola chiedo¬ 
no al ministro dì conascere 
quando verranno nominati i 
SUOI organi amministrativi 
« nel ri.-^petto scnipxilaso dei 
criten di moralità e profes¬ 
sionalità. e rifiutando ogni 
logica lottizzatrice e discrimi 
natrice che pxirterebbe inelut¬ 
tabilmente ad una situazione 
d! aspra conflittualità .sulle 
cui conseguenze è necessaria 
la più seria riflessione». 

DeH’argomenlo si occupa — 
come abbiamo già detto — un 


altro parlamentare comunista, 
:1 compagno Bellocchio, in 
qualità di vicepresidente del¬ 
la commissione Finanze della 
Camera dei deputali. Belloc¬ 
chio fa riferimento alle recen¬ 
ti vicende giudiziarie che han¬ 
no visto coinvolti personaggi 
di pnmo piano del Banco di 
Napoli, nonché a sollecitazio¬ 
ni avanzale dagli stessi diri¬ 
genti dell istituto di credito. 

.Anche il compagno Belloc¬ 
chio conclude la sua interro¬ 
gazione rivolta al ministro 
Pandolfi chiedendosi se non 
sia il caso di procedere in 
tempi brevi e con la solleci¬ 
tudine che il caso richiede 
alla nomina del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione. 

Va detto che di questo ar¬ 
gomento si occuparono lo 
stes.so presidente Ó.ssola che. 
in numerose occasioni uffi¬ 
ciali. ha riconosciuto questo 
come uno dei primi adempi¬ 
menti pjer il buon funziona¬ 
mento del Banco. 

Anche gli stessi dirigenti, 
in alcune prese di px>sizione. 
hanno rimarcato la necessità 
che si proceda al più presto ai 
rinnovo del consiglio di am¬ 
ministrazione. 


In que-rte ore tutti .ci stan¬ 
no chiedendo cosa sia il nx>r- 
bo di LjeU, come si mani¬ 
festi. quali le cause scale 
nanli. .A renderlo tanto attua 
le c stata l’atroce morte di 
una ragazzina di 12 anni. 
Lucia Errichiello di .Afragola, 
che ricoverata in preda al 
morbo al Cotugno vi è morta, 
qualciie giorno fa. dopx) atro¬ 
ci sofferenze. 

La paura che pjer qualche 
ora è serpjeggiata è stata 
anche quella di credere il 
morbo contagioso. Ma questo 
non è affatto vero. Si tratta 
invece di una malattia raris¬ 
sima (a Napoli si -ricorda 
solo un altro caso che risale 
a decine di anni fa) che col¬ 
pisce individui totalmente pri¬ 
vi dalla na.scita di difese im- 
munologiche. 

La causa scatenante della 
malattia, che ha portato la 
piccola Lucia a rapida mor¬ 
te. sembra es.sere stato un 
noniiale bagnaschiuma. in .sò 
innocuo pier chiunque, ma in 


grado in questo caso di pro¬ 
vocare l'infezione dimostrata¬ 
si letale. In genere, va pierò 
detto, che il morbo si mani¬ 
festa Pier' allergia a farmaci 
e mai cxMne. in que-sto ca.so 
ad un comune sapione. 

Comunque in pxiche ore 
— com’è neire\olversi della 
malattia — la pxille della ra¬ 
gazzina ha cominciato a stac¬ 
carsi dal corpx), pioi ha co¬ 
minciato a consumarsi la car¬ 
ne. tanto da rendere evidenti 
i tendini, infine si sono stac¬ 
cati di r.etto un OTCCchio e 
un alluce. .Alla fine è soprag¬ 
giunta la morte per disidra¬ 
tazione. Non c’era d’altra 
parte .speranza. Il morbo d* 
Lyell non pie:dona. E le con¬ 
dizioni in cui Lucia Errichiel- 
lo era stata ricoverata al Co¬ 
tugno (con una diagnosi di 
morbillo emorragico) erano 
graiissime e non sono miglio¬ 
rate nonostante la terapia in¬ 
tensiva a cui è stata imme¬ 
diatamente sottopK>sta dai sa¬ 
nitari. 
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« Dalle fabbriche » ò una rubrica che 
f’ Unità pubblicherà ogni settimana, il 
venerdì. GII argomenti, i temi, le notìzie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven¬ 


gono in redazione. Riguardano, insonv 
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già ■ dai quartieri » che pubbli¬ 
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 


Aerital!?. : le carboresine 
sono dannose per la salute ? 



Lavoratori dcll'Aerìfalia in assemblea 


« Noi non siamo contrari 
alla produzione delle carbo- 
resine. vogliamo solo che 
e.ssa avvenga in condizioni 
di sicurezza per coloro che 
dovranno es.serne a contat¬ 
to ». 

A parlare è un operaio del 
« Bonding », il reparto dell’ 
Aeritalia di Pomigliano do 
ve si esegue, in via speri¬ 
mentale, la produzione del 
le parti del 767 (il velivolo 
costruito in collaborazione 
con la Boeing) in carboresi- 
^ na. il materiale composito 
' messo sotto accusa nei gior¬ 
ni scorsi dal consiglio di fab 
brica. 

Ieri. poi. su alcuni giorna¬ 
li l’azienda ha fatto pubbli¬ 
care una diffida che non en¬ 
tra nel merito delle questio 
ni poste. Nel capannone in¬ 
fuocato dal calore di questi 
giorni (il condizionamento 
nello stabilimento non è an 
cora in funzione) e impre¬ 
gnato dall’acre odore dei col¬ 
lanti. è appena terminata 
una animata assemblea sulle 
condizioni di lavoro nel re¬ 
parto. 

Dal dibattito emerge un 
quadro abbastanza inquie¬ 
tante. Da parecchio tempo 
si verificano casi di derma 
liti, allergie a cui non sem¬ 
pre si è data la giusta im¬ 
portanza. C’è una preoccu¬ 
pazione diffusa sulle conse¬ 
guenze del contatto prolun¬ 
gato con resine e collanti. Si 
richiedono precise garanzie 
di tutela della salute dì chi 
deve lavorare a contatto con 
sostanze nocive. Il sindacato 
si impegna a svolgere una 
seduta del consiglio di fab¬ 
brica sulla tutela della sa 
Iute in fabbrica e sul mi 
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

« In effetti — ci dice un 
compagno della commissio 
ne ambiente del consiglio di 
fabbrica — lo scossone della 
vicenda torinese è servito a 
far recuperare la tensione 
dei lavoratori Intorno ai pro¬ 
blemi più generali della sa¬ 
lute in fabbrica e deU'am- 
blente, che era andata, in 
quest’ultimo periodo, con la 
tendenza, peraltro favorita 
dall’azienda, a monetizzare 
il rischio delal salute. 

La gente comincia a capi-' 
re rimoortanza "politica” 
della battaglia sulla salute 
in fabbrica e come essa sia 
legata a quelle sull’organiz- 
zazione del lavoro e sul con¬ 
trollo degli investimenti ». 

Non è da oggi, comunque, 
che il CdF di Pomigliano si 
occupa del problema della 
salute in fabbrica. Già è 
stato eseguita una indagine 
conoscitiva della situazione 
ambientale dello stabilimen¬ 
to. Affidata la ricerca ad al¬ 
cuni istituti pubblici specia¬ 
lizzati in medicina del lavo¬ 
ro. si sono individuate delle 
aree ad alta nocività. Repar¬ 
ti come la verniciatura, il 
montaggio. l’aggiustaggio 
presentavano indici di noci¬ 
vità ambientali superiori ai 
limiti massimi consentiti. E 
sulla base di tali risultati si 
è proceduto, non senza resi¬ 
stenza da parte aziendale, al 
parziale riassetto di questi 
ambienti. 

Attualmente il CdP si 
muove lungo due linee d’in¬ 
tervento: la prima è l’abbat¬ 
timento della nocività alla 
sua fonte, cosa che richiede 
profonde mtxJifiche degli Im¬ 
pianti. la seconda, di svilup¬ 
po della prevenzione, oltre T 
introduzione di visite specia¬ 
listiche e Tistituzione del li¬ 
bretto sanitario personale. 
La legislazione attuale è. per 
molti versi, carente. Non 
prevede le nuove forme di 
nocività connesse con i più 
recenti processi di lavora¬ 
zione. Le visite periodiche, 
attualmente condotte dal 
medico di fabbrica (figura 
che non riscuote tra i lavo¬ 
ratori eccessive simpatie 
per 11 suo «attaccamento» 
all’azienda) non sono più 
sufficientL 

«Occorre che tutti 1 lavo^ 
ratori a contatto con fonti 
di novlcltà (spesso intera- 
genti fra loro: verniciatura 
più rumorosità più scars.-» 
illuminazione più climatiz¬ 
zazione inadeguata) siano 
indistintamente sottoposti a 
visite specialistiche e ana¬ 
lisi periodiche da parte di 
un ente pubblico — è an 
cora il compagno del CdP 
a parlare — e non più sot¬ 
tomessi al giudizio del me¬ 
dico di fabbrica, spesso so 
lerte interprete dei ”desi- 
derata" aziendali ». 

Un primo risultato del la¬ 
voro compiuto, si è avuto 
con le visUe audlometriche 
eseguite sul lavoratori del 
montaggio, che hanno dimo¬ 
strato la correttezza della 
strada intrapresa. Le oto- 
patle (riduzione dell’udito) 
si sono rilevate in numero 
molto superiore al previ.sto. 
L’azienda, dal canto suo. 
non dimostra una effettiva 
volontà di collaborazione o 
continua a manifestare im¬ 
preparazione e arroganza. 
Ha ritardato la consegna 


degli esiti delle visite fin 
quando non è intervenuto il 
CdP; gioca essenzialmente 
di rimessa. In questo conte¬ 
sto si inquadra il problema 
rarboresine. 

H In effetti non rifiutla- 
mo affatto queste nuove 
produzioni — dice ancora il 
nostro interlocutore. — Es¬ 
se significano qualificazio¬ 
ne - tecnologica, investimen¬ 
ti. occupazione. Ciò che vo¬ 
gliamo è che i rischi ad es- 
.se connessi .siano eliminati 
p sia garantita la salute del 
lavoratori. E per far questo 
occorre che l’azienda cambi 
registro: deve dimostrare 
una volontà reale di inve¬ 
stire — e non poco — in ta¬ 
le campo, mostrando delle 
aperture che finora ha na¬ 
scosto. 

Gli esami a cui sono star 
ti sottoposti alcuni lavora¬ 
tori a contatto con le car- 
boresine hanno a\aiti esito 
negativo, ma noi non sia¬ 
mo tranquilli. Il campione 
era piccoio ed essi erano da 
poco tempo a contatto con 


tali materie. Da questo 
punto di vista la ricerca 
eseguita a Torino è molto 
più attendibile sia perché 
in questo campo sono più 
avanti di poi, sia perchè 
hanno avuto a disposizione 
.strutture estremamente spe¬ 
cializzate nelle indagini sul 
l’ambiente e sulla salute in 
fabbrica ». . . 

I tempi per l’avvio della 
produzione delle parti in 
carboresìna sono vicini, e 
saranno molti i lavoratori 
ad essa interessati. 

E’ bene arrivare all’ap¬ 
puntamento preparati, con 
i mezzi di controllo e pre¬ 
venzione ormai operanti. 
Ma per questo, occorre che 
l’azienda dia al più presto 
segno di voler seriamente 
affrontare il problema. E 
l’occasione più adatta è la 
trattativa in atto sulla piat¬ 
taforma di gruppo. 

I compagni 
della sezione PCI 
delTAeritalia 



Alla Mecfond scioperi 
per gli investimenti 

-A tre mesi dalla presentazione della piattaforma azien¬ 
dale e in seguito alla volontà delia direzione di tirare 
per le lunghe la trattativa sono iniziate alla FMI-Mec- 
foiid azioni di sciopero per settore che paralizzano di 
fatto Tattività per l’intera giornata. . . 

I punti pcincipali su cui l'azienda non dà e non vuole 
dare risposte soddisfacenti seno tre: 1) Investimenti e 
prospettive aziendale Un punto questo fondamentale ai 
fine di raccordare le esigenze di questa fabbrica con il 
tessuto economìco-industriale di questa città; 2) Oi^- 
nizzazione del lavoro. Inutile sottolinare la grande im¬ 
portanza che assume questo tema, e. rispetto ad esso, ci 
sono tutti I problemi relativi al plafonamento del 5. li¬ 
vello operaio; 3) Parte economica. Pur essendoci mante¬ 
nuti. su questo aspetto, coerenti con le scelte generali 
del sindacato e di fronte alla lenta, ma inesorabile, ero¬ 
sione dei salari operaL l’azienda fino a questo momento 
non ha preso in considerazione il problema. 

Da qui l’Iniziativa sindacale e gli scioperi. Intanto, so¬ 
prattutto grazie alle lotte dei lavoratori, <^gi è partito 
un primo scaglione di 170 figli di dipendenti della fab¬ 
brica. diretti alla colonia montana; domani sarà la volta 
di quelli diretti alla colonia marina. 

Eduardo Giamminellì 
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AVELLINO - Concessa la libertà provvisoria ad Antonio Pezzella 


Scarcerato Ieri mattina 
ii sindacalista comunista 

L’operaio è tornato subito al suo lavoro iu fabbrica alla Samm - Il « caso » 
non è chiuso - Inquietanti interrogativi suiratteggiamento della Magistratura 


Antonio Pezzella, l’operaio comu¬ 
nista arrestato l'altra mattina a 
Grottaminarda mentre si recava al 
lavoro alla Samm di Avellino, e 
stato scarcerato. 

Dopo un giorno ed una notte pas¬ 
sati nelle prigioni del capoliiogu ii- 
pino, Antonio Pezzella e stato ii- 
messo in libertà ieri mattina t'.' 
stata accolta dal magi.strato, injat- 
ti, l'istanza di libc/tà provvisoria 
che era stata immediatamente aiuti 
zata dagli avvocati Ui/cnso/i avi 
compagno Pezzella. 

L’operaio comunista, impegnato 
attivamente anche nel lavoro sinda¬ 
cale, era stato arrestato all'alba di 
martedì da quattro carabinieri in 
borghese a Grottaminarda. Il man¬ 
dato di cattura era per « violenza 
privata)), reato contestato al com¬ 
pagno Pezzella da un dirigente del¬ 
la Fiat di Flumeri che per questo 
lo aveva denunciato. 1 fatti sareb¬ 
bero accaduti durante uno sciopero 
del 14 dicembre scorso, quando tutti 
gli stabilimenti Fiat si fermarono in 
segno di protesta per un attentato 
compiuto dalle BR nei confronti 
della scuola torinese per la forma¬ 
zione di quadri dirigenti da inseri¬ 
re alla Fiat. 


Il dirigente avrebbe manifestato 
l'intenzione di entrare in fabbrica 
al termine delle 4 ore di sciopero 
nazionale (a Flumeri la protesta era 
stata protratta per altre 4 ore) e, 
per questo, avrebbe avuto una di¬ 
scussione con il compagno Pezzella 
che, licenziato dalla Fiat perchè ar¬ 
restato mesi prima sempre per un 
« picchetto )), era ai cancelli in qua¬ 
lità di sindacalista della Fiom. 

Da quest’episodio è partita la de¬ 
nuncia. Una denuncia che la dire¬ 
zione Fiat di Flumeri si è sempre 
ben guardata dal ritirare e che ha 
portato al provocatorio arresto del 
compagno Pezzella. Assai discutibi¬ 
le, poi, è la procedura scelta dallo 
magistratura di .-Xriano Irpino: per 
reati anali quello che viene conte¬ 
stato ad .-Xntonio Pezzella non e af¬ 
fatto obbligatorio l'arresto. Proce¬ 
dere in questo senso o meno nei 
confronti della persona denunciata 
è questione che dipende dalla vo- 
foutà e dalla scelta del magistrato 

Xel caso di un comunista la rna- 
aistratura arianese ha pensato be¬ 
ne di creare il caso clamoroso, di 
rirorrere alle maniere forti, rn«n 
che — invece — non ha fatto e non 
fa per reati ben più gravi dei quali 


sono accusati noti esponenti politi¬ 
ci democristiani e di altri partiti del¬ 
la zona. Ma sulVatteggiamento del¬ 
la magistratura arianese torneremo 

Antonio Pezzella subito dopo la 
scarcerazione è andato a Flumeri, 
paese dove abita, per riabbracciare 
i suoi familiari cd i suoi compagni 
di partito e di sindacato. Ila avuto 
pochissimo tempo a disposizione, 
p^rò, perché è dovuto subito tornare 
ad Avellino per riprendere il pro¬ 
prio posto di lavoro in fabbrica, alla 
ji CO')' n^'oiìo Pezzella. infat¬ 
ti, ì-i'-f'liiorfi il licenziamento e se so¬ 
lo fosse rimasto in carcere pei an¬ 
cora un giorno o due l’azienda avreb- 
he potuto tranaiDllaniente mettere 
in atto il provvedimento, come P»} 
revfn fece la Fiat appena ne ebbe 
l'onnortunità. 

Con la scarcerazione del conipn- 
ano Pezzella, il xensor si chiude 
solo in parte Restano intatti anerU 
ijiouieinnii interroanfivi — ai nnaij 
.C7 dnvrn dare una ri‘')'oeta — tanto 
siiiì’nttenniniijeiito della direzione 
Fiat che della mae'oirnturn, così 
<;o1erte nell’arrecfey-p il inrorntore co- 
ìiiiniì^fa voto nella ?nvn cov\e ner- 
<tnva onevfn e i)'"iennata in tulle 
le lotte per lo sviluppo dell’Irpniia. 


BENEVENTC = Una nota del PCI sannita sul dopo elezioni 


Duri scontri nella DC per le giunte 

I comunisti sottolineano la necessità di andare in tempi brevi airelezione dei 
governi locali — L’unità con il PSI — Il giudizio sui risultati elettorali 


BENE\^-\TO — A 20 giorni 
dal voto amministrativo, per 
la formazione delle giunte a 
Benevento e nel Sannio si è 
ancora in alto mare. Nella 
DC si è aperta una lotta ser¬ 
rata per le poltrone da asse¬ 
gnare alle varie correnti e la 
situazione è per ora di stallo. 

In città, con la contempo- | 
ranca elezione del sindaco i 
.Mazzoni e del capogruppo de I 
al Comune, Del Cogliano, a 
consiglieri regionali, si sono 
aperte due possibilità per gli 
uomini della DC e se per il 
posto di sindaco appare favo¬ 
rito il doroteo Nicola Di Do¬ 
nato. la corrente di Base non 
demorde e insiste con forza 
per Pietrantonio. demitiano 
fedele. 

I basisti, comunque, molto 


probabilmente a\Tanno la pre¬ 
sidenza deiramministrazione 
provinicale visto che i primi 
due eletti sono della loro cor¬ 
rente e che il presidente 
uscente lannotti non ha ripor¬ 
tato un risultato molto lusin- 
ghicro. Il nome più pronosti¬ 
cato per questa poltrona è 
quello del sindaco di San Gior¬ 
gio del Sannio. Mario Pepe. 

Mentre gli altri partiti sono 
in attesa delle decisioni de. 
il PCI ha diffuso una risolu¬ 
zione del comitato federale 
sul problema delle giunte. Il 
documento comunista valuta 
positivamente il risultato elet¬ 
torale conseguito nel Sannio: 
il PCI riesce ad eleggere .1 
consigliere • regionale, ricon¬ 
ferma la sua rappresentanza 
alla Provincia e complessiva- i 


mente p>assa da 124 a 170 con- [ 
siglieri comunali. 

>1 In città invece — dice il 
documento — si registra una \ 
flessione elettorale die pone i 
al partito urgenti necessità di 
adeguamenti della sua inizia¬ 
tiva politica e di massa. 

« Il comitato federale del 
PCI afferma l'esigenza che si . 
proceda rapidamente alla for- ! 
mazione delle nuove giunte, j 
Si tratta di mettere da pane | 
i giochi e le logiche interne 
tra gruppi e correnti, per pro¬ 
cedere speditamente nell'im¬ 
pegno che si deve ispirare uni¬ 
camente agli interessi della 
collettività e dei lavoratori. 

« Il PCI ribadisce che il 
suo obiettivo fondamentale nel 
Sannio è la realizzazione di 
un rapporto costruttivo e uni¬ 
tario con il PSI e con le altre ; 
forze laiche e della sinistra j 
per determinare uno schiera¬ 
mento progressista su conte- j 
nuti chiari di rinnovamento i 
economico, sociale e cultu- | 
rale. ' 

<r II tempo delle intese è fi¬ 
nito: ora si tratta di percor- ' 
rere una strada nuova più | 
efficace che passa necessaria- 1 
mente per una collocazione ! 
diretta del PCI nei governi 
degli Enti locali; è questa la ; 
sola garanzia di attuazione e ; 
controllo dei programmi con¬ 
cordati. Ch'e questo non sia i 
possibile, il rèi non accet- j 
terà mezze soluzioni ma svoi- j 
gerà il suo ruolo di opposi¬ 
zione in modo chiaro e costrut¬ 
tivo. ispirando la sua azione 
agli interessi generali del 
Sannio ». 

C. p. 


506 ispezioni 
dell’ufficio 
veterinario 
del Comune 

L’ufficio veterinario del 
Comune, sezione igiene ali¬ 
mentare. nello scorso mese 
di maggio ha eseguito 506 
ispezioni di controllo pres¬ 
so spacci pubblici. Nel corso 
di tali ispezioni, sono sta¬ 
ti elevati 64 verbali di de¬ 
nunzia all’autorità giudizia¬ 
ria e 78 verbali di contrav¬ 
venzioni ad ordinanze sinda¬ 
cali. per accertare infrazio¬ 
ni alle norme di igiene ali¬ 
mentare. 

Sono state, inoltre emesse 
4 ordinanze di lavori da ef¬ 
fettuarsi in pubblici eserci¬ 
zi per il miglioramento del¬ 
le condizioni igieniche, esple¬ 
tate 39 diffide, prelevato 1 
campione di alimento di ori¬ 
gine animale e distrutti 1 
seguenti quantitativi di ali¬ 
menti. perché risultati ava¬ 
riati: q.li 124.50 di mollu.schi 
eduli; q.li 16.20 di pesce mi¬ 
sto: kg. 56 di generi alimen¬ 
tari vari; kg 10 di salsicce. 


MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
BIOLOGI DISOCCUPATI 

I biologi disoccupati han¬ 
no indetto per martedì 1 lu¬ 
glio alle ore 18 presso la Ca¬ 
mera del Lavoro in via To¬ 
rino, un’assemblea generale 
! con la partecipazione del sin- 
! ducato unitario CGIL-CISL- 
1 UIL sui problemi della cate¬ 
goria. 


-, 

I 

I 

Quasi tutto esaurito 
sui traghetti Tirrenia i 

Solo un centinaio di posti ponte (cioè senza cuccette) è ! 
ancora disponibile per ogni partenza delle na\i della Tirrenia ! 
impegnate da Genova per la Sardegna e la Sicilia durante j 
il periodo cruciale che va dal 2.5 luglio all'8 agosto. Scarseg- ' 
giano anche i posti auto. ! 

.■\nche da Cintavecchia per Olbia dal 31 luglio al 5 agosto 
non ci sono posti sui viaggi notturni, mentre ce ne sono 
ancora molti per passeggeri e auto sulle corse straordinarie j 
diurne. Nello stesso periodo da Civitavecchia - per Cagliari ! 
ci sono a disposizione poche centinaia di posti senza cuccette, j 
Buona ancora la situazione sulle corse straordinarie del lunedì | 
e venerdì da Ciritavecchia per Cagliari (quella del venerdì i 
ria .^rbatax) e del mercoledì da Livorno per Cagliari. : 

Da Napoli per Palermo, infine, c'è ancora una buona di.spo- ; 
nibilità di posti, ad eccezione delle partenze del 31 luglio e ! 
del 2 agosto. * 


Manifestazione in via S. Lucia a Napoli, dove parlerò Enzo Mattina della FLM 

Scioperano Oggi in Campania 
i lavoratori deU’elettronica 


t 


Concentramento alle 9,30 in piazza Mancini - La piattaforma sindacale - La Face Standard metterà da settembre 
830 operai in cassa integrazione - Ampia mobilitazione per lo sciopero nazionale dell'industria del primo luglio 


Oggi l’intRro apparati- re¬ 
gionale deU'eleltronira e delle 
telecomunicazioni si blocche¬ 
rà per quattro ore. Gli oltre 
20.000 addetti del secondo 
comparto industriale della 
Campania incroceranno le 
braccia e, in folte rappresen¬ 
tanze, confluiranno a Napoli 
per rigettare il ricatto con¬ 
giunto di SIP e aziende che. 
pur di ottenere l'aumento 
delle tariffe telefoniche, non 
■Stanno esitando a collocare 
gradualmente in cassa inte¬ 
grazione circa 30.000 lavora¬ 
tori in tutta Italia (di cui 
im) >1 Campania). 

Certo, dietro al ricatto, si 
tenia rii celare prol'lemi rea¬ 
li: quali un aggiornamento 
tecnologico nel settore, il 
pa.ssaggio dalla commutazio¬ 
ne elettromeccanica a quella 
elettronica, le sue con.seguen- 
ze. il potenziamento rlelUi ri¬ 
cerca. problemi, dunque, che 
investono i nodi di politici 
industriale del no-stro paese. 

Ma i sindacati, con la pro¬ 
testa odierna, iniendono di¬ 
rottare la di.scussione su 
questi temi, mentre, invece. 

‘ la STET-SIP e i nianageme.nt 
delie aziende vogliono chiu¬ 
dere la partita' con una mera 
manovra tariffaria. E che sia 
questa ia posta in gioco lo 
provano i fatti di que.sii 
giorni La STET-SIP blocca 
le commesse e 1 piani di in¬ 
vestimento; di rimando l’A- 
NIE n’A.ssociazione delle in¬ 
dustrie elettroniche ed elet¬ 
tromeccaniche) preannuneia 
la cassa integrazione per 
30.0{K), subito messa in atto 
dalle direzioni delle singole 
aziende che. in questi giorni, 
stanno comunicanao modalità 
e tempi dei provvedimenti. 

Il sindacato campano die 
ha colto la gravità deU’atiac- 
co portato all’apparato m- 
I dustriale regionale ha rispo¬ 
sto con lo sciopero. E con 
questa azione rimette al 
centro lo questioni « vere » 
per lo sviluppo di questo de¬ 
licato e decisivo comparto 
industriale: l’attuazione del 
piano di settore che punti ad 
una riqualificazione dell'ap- 
paràto produttivo campano. 
Nonché — aU’Intemo di 
questo — il governo deve de¬ 
finire il ruolo delle lmpre.se 
multinazionali che. tramile 
contrattazione, devono desti¬ 
nare nel nostro Paese e nel 
Mezzogiorno l'intero ciclo 
produttivo e il riordino e la 
programmazione della do¬ 
manda pubblica (SIP e PT). 
Inoltre il sindacato individua 
la Regione come anello isti¬ 
tuzionale di estremo rilievo 
per raffermarsi di questa po¬ 
litica di sviluppo e di riquali¬ 
ficazione del settore. 

Da essa si rivendica oltre 
che una programmazione set¬ 
toriale. lo sviluppo di un in¬ 
dotto qualificato, la costitu¬ 
zione di un consorzio per la 
ricerca, un piano per la for¬ 
mazione professionale. I la¬ 
voratori. provenienti da tutti 
I 1 centri della Campania, si 
; concentreranno in piazza 
Mancini. Dopo aver sfilato 
per le vie del centro cittadi- 
' no. il corteo confluirà in via 
j S. Lucia dove parlerà Enzo 
I Mattina, a nome della segre- 
I teria nazionale della FLM. 

1 Nel pomeriggio presso la 
Camera di Commercio di Ca- 


.serta i dirigenti nazionali e 
regionali della FLM si in- 
contremnno con i rappresen¬ 
tanti regionali dei partiti po¬ 
litici democratici per esami¬ 
nare lo stato della vertenza 
Indesit e dell’intero comparto 
dell’elettronica, ed, eventual¬ 
mente, decidere le iniziative 
unitarie da intraprendere. 

Intanto, ieri, è stata la Fa¬ 
ce Standard, azienda affiliata 
al colosso multinazionale 
ITT. a far conoscere le sue 
decisioni; dal 1, settembre 
saranno 830 lavoratori dello 
stabilimento di Maddaloni 
(su un totale di lilOO) a do¬ 
ver restarsene a casa perché 
collocati in cassa integrazione 
h zero ore. 

La Face .si aggiunge alla 
PATME, alla Selecavi. alla 
CTM, alla Siemens, all’Alfa 
Cavi che. nei giorni srorsi, 
avevano reso note le loro ri¬ 
soluzioni. 

Infine cre.sce la mobilita¬ 
zione di tutte le strutture 
sindacali unitarie in vusia 
dello sciopero nazionale del- 
l’industria. fissato per il 1. 
luglio con manifestazione re¬ 
gionale a Napoli. Oggi nel 
pomeriggio, alle ore 16. pres¬ 
so la Camera del Lavoro dì 
Napoli, si terrà un attivo re¬ 
gionale delle .stmtture di ba¬ 
se. 

m. b. 



SALERNO - E’ il vecchio sindaco de Cuccìnielk 


Condannato Tex presidente dell'Atacs 
ma gli scàndali nell'azienda continuano 

j Riconosciuto colpevole di «peculato per distrazione» - La vicenda dei bus via mare 


S.4LERNO — L'ingegnere Pel- 
} legrino Cucciniello ex sindaco 
di Salerno ed ex presidente 
dell'ATACS. l’Azienda di tra¬ 
sporti salernitani, è stato dun- 
dannato a due anni dì carce¬ 
re, con la condizionale, per 
il reato di « peculato^ per di¬ 
strazione ». 

Si tratta, senza dubbio, di 
una sentenza importante che 
mette fine ad un procedimen¬ 
to, durato anni e anni, av¬ 
viato per alcuni imbrogli com¬ 
piuti dagli amministratori de 
fanfaniani, dell’Azienda dei 
trasporti: tra questi lo scan¬ 
dalo delle assunzioni cliente- 
lari e quello del trasporto ria 
mare di filobus acquistati a 
Trieste. 

L’ingegnere Cucciniello — 
che ora non è più consigliere 
comunale — è stato condan¬ 
nato proprio per il secondo 
fatto. Infatti, dagli atti pro¬ 
cessuali risulta che l’allora 
presidente dell’.AT.ACS dispo¬ 
se il trasporto a Salerno dei 
filobus non già con il treno 
— mezzo più veloce ed eco¬ 
nomico — ma con i traghetti 
causando un grande spreco di 
danaro che si presumeva fos¬ 
se stato generato da un inte¬ 
resse privato suo e degli altri 
amministratori. 

Ma, come si è detto, l’ac¬ 
cusa di cui egli ha dovuto ri¬ 
spondere è — dopo una lunga 


istruttoria — quella di pecu¬ 
lato per distrazione. Per le 
assunzioni clientelari egli è 
stato amnistiato insieme ad 
altri amministratori dopo che 
— sempre attraverso l’istrut¬ 
toria — il reato di interesse 
privato era stato trasformato 
in abuso di potere. Il PM in- 


Promossa. dall'ACLI 


vece oveva chiesto per l’in- 
gegner Cucciniello tre anni e 
8 mesi di carcere. Nonostan¬ 
te il lungo e travagliato viag¬ 
gio dell’inchiesta avviata a 
suo tempo dal sostituto pro¬ 
curatore generale dottor Mar- 
chisiello e le mille trasforma¬ 
zioni deU’istruttoria il proces¬ 


so è arrivato alla fine. 

Gli scandali dell’ATACS, pe¬ 
rò. non finiscono qui. Di de¬ 
nunce alla magistratura ce ne 
sono ancora molte: riguarda¬ 
no assunzioni clientelari ed 
ancora altri illeciti. 

f. f. 


Tavola rotonda 
sulla prospettiva 
politica al 
Comune di Napoli 

Domani, con inizio alle ore 17,30, nel 
salone « Achille Grandi » — via Duomo 61, 
organizzato dalle AGLI di Napoli, si svol¬ 
ge .à un incontro dibattito sul tema: «Pro¬ 
poste politico-amministrative al Comune di 
Napoli». Sulla base di un’introduzione del 
presidente delle AGLI, Aldo MigUetta. in¬ 
terverranno Carmelo Cima, della direzione 
provinciale del FRI; Francesco De Lo¬ 
renzo. della direzione provinciale del PLI; 
Giulio Di Donato, segretario regionale del 
PSI; Giovanni Grieco, della direzione pro¬ 
vinciale del PSDI; Roberto Pepe, coordi¬ 
natore cittadino della Democrazia Cristiana 
ed il compagno Benito Visca. 

Quello di domani sarà dunque un con¬ 
fronto assai interessante ed utile per capire 
come si muoveranno nei prossimi giorni 1 
partiti cittadini. 


Con un telegramma all'on. Sullo 

Valeuzi chiede 
di abolire il 
pedaggio sulla 
Taugeuziale 

H sindaco di Napoli il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi non appena è venuto a cono¬ 
scenza che la commissione per i lavori pub¬ 
blici presieduta dall’on. Fiorentino Sullo, ha 
iniziato l’esame del piano di interventi per 
le autostrade, ha telegraficamente chiesto 
di esporre di persona alla commissione 
stessa l’esigenza, più volte sostenuta dal- 
ramministrazione comunale, di liberaliz¬ 
zare il transito sulla Tangenziale di Na¬ 
poli con la conseguente ristrutturazione fi¬ 
nanziaria dell’attuale gestione. 

Valenzi ha anche sollecitato di poten¬ 
ziare l’autostrada NapoH-Pompei al fine di 
garantire migliori condizioni di collega¬ 
mento tra i comuni della fascia costiera e 
la città di Napoli. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 26 giugno 
Onomastico; Rodolfo «doma¬ 
ni Ladislao). 


AGNINI ALLA • S. CARLO» 

Fino al 28 giugno espone 
presso la galleria « San Car¬ 
lo » — via Chiatamone 57, 
tei. 741.91.72 — il giovane pit¬ 
tore parmense Aldo Agnini. 



y la «esclusiva proposta* della 
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COOCeSSONARO 

TALBOT 


SEMINARIO DIDATTICO 
INCULA 

hMoUuTA' DI SCIENZE 

aiie Ole il picSaO 
risiiLUio ui fisica speiinicii- 
taie Dell univcrsica ai 
auia A, SI terra un cuua>.i.ito 
sul tema, x La lormazione 
scit*nmca come compoiieme 
essenziale aeiia cuuura ai 
biise: esigenze e prooiemi ui 
foaao e possibùiia ai orga¬ 
nizzare un 1HVO.O comune 
li a umversità e scuola». 
NOZZE 

tìi sposano oggi i compagni 
Rita Cammarociia e Franto 
beilopere. Agli sposi • e al 
cuin^jagno Calumai oeila giuii 
gano gl: augun aei coniian- 
sii di ruorisroUa e aeila re- 
oaziune deli Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Chiaia - Rmera: via Car¬ 
do:» 21. Riviera di Ghiaia 77. vi* 
Ms-gellna 1*8 5. Gii»>pp« - S. 
Ferdinando • Montecalvario: via Ro¬ 
ma 348 Mercato - Pendino; p.zza 
Garibaldi 11 Avvocata: p.zxa Dan¬ 
te 71. Vicarìa - S. Loranxo - P 09 - 
gioraalo: via Ca-bonara 83; staz. 
Centrale c.so Lucci 5: p.na Nazio¬ 
nale 76; calata Ponte Caiinova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carle Are¬ 
na: via Matcrdai 72; corso Gari¬ 
baldi 218 Colli Amine!; Colli Ami- 
nei 249. Vomere - Aranella: vie 
M. Piacicelli 138: via L Giordano 
144: via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37. FuerlfroHa: p.zza Marcan¬ 
tonio Colonna 21 Soccavo; via P. 
Grimaldi 76. Pezzwoli: corso Urn- 
be.-^o e. 7 . Mìano - Sccond'ieliane; 
cso Secondìgliano 174 Pe»itlip<» 
via Nezionalc 215. Bagnoli: Campi 
Flegrci. Pianarat vìa Duca d'Aosta 
13. Chiaiano • Martanella • Pisci¬ 
nola; via Napoli 46 • Piscinola. 
S. Giev. a Tedaccio; 21 giugno, 
c.so S. Giovanni 102; 22 giugno, 
c.so S. Giovanni 43 bis; 23 giu¬ 
gno. c.so S Giovanni 268-, 24 giu¬ 
gno c.so S Giovanni 644; 25 giu¬ 
gno. borgata Villa; 26 giugno, 
c.so S. Giovanni 480. 27 giugno. 
Ponte dai Granili 65. 


SCHERMI E RIBA L TE 


VI SEGNALIAMO 

• « Qualcuno volò sul nido del cuculo > (Adriano - Al¬ 
le Ginestre) 

• c Taxi Driver» (Tripoli) 


TEATRI 


i DELLE PALME | 

! Ore 21 conce.-to a tre voci co.-. 1 

Pepp.no Gegliardi. J 

i TEAIKO ffeNUA PARTENOPE j 
(Nuova Sede lato Palasport 
I Tei 760.03.33) 

• Ieri oggi e domani >, spett»- 
cslo musicale con Anioneito 
) Rondi, ore 21.30. ; 

; ARCI VILLAGGIO VESUVIO - | 
j ■ Rassegna 7. Giugno Popolare 1 

^ Vesuviano *. | 

I CERTOSA S. MARTINO ! 

. Giovedì 26 Musica contempo- j 
j ranea. O.'e 20.30 Fra.nces Ma- ; 

• ne Ditti violoncello a cura del- { 

j Io Ziegf.eld Studio d- N.-poi; | 

• Amministr. provinciale ARCI. 
STADIO S. PAOLO 

Giovedì 3 Luglio ore 21.30 
Eduerdo Bennato in Concerto. 
Posto unico lire 2 500. Orga- t 
nizzazione Arcipiesse. Preve adi¬ 
ta Teatro Tenda Partenope 
fronte Palasport. ARCI, via Pal- 
. ladino discoteca A---’ f a com¬ 
plesso Kennedy Camaldoli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEIECA ALTRO 
RiOOSO 

SMBASST (V.lc P. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Chiuso 

MAXIMUM (Vis A. Gramaci, 19 
Tel. ••2.114) 

Hareld a Msore, B. Corte - 5 
MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.«70) 

Ouintet. con P. Ncvvman - OR 
NO KINO SPAZIO 

Rassegne Cinema Fantastico Tea¬ 
tro Comico: «Il dottor Moraau» 
(Fantascienza 1977) 1 •,30-23. 


RiTZ D ESSAI (Tel. Z1S.510) 
Maratoneta, con D. HoHman - G 

SPOT 

Ch.usura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI | 

ABADIR (Via Paisieiio Claudio • \ 
Tel. 377.057) * 

Lenny. con D. HoHman - DR • 
(VM 18) 

ACACIA «lei. 370.871) 

Alfredo Alfredo, con D. HoH¬ 
man - 5A 

ALCYONL (Via Lomoneco, 3 - 

Tel. 406.375) ' 

L’ultima conré, con j. Nichel- ! 
son - DR (VM 14) i 

ambasciatori (Via ^ispi. 23 ) 
Tel. 683.128) j 

La donna della domenica, con j 
M. Mastroiannì - G (VM 14) . 

ARISTON (Tel. 377.352) ! 

Chiusura settimanale 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- ! 
ning - A ! 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestltearpo 
Caravan 

-36 rate senza cambiali 
'Tavemanovo (NA) - M212à3 


AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao- I 
sta Tel. 415.361) ] 

Macabre, con L. Bave - H j 

CORSO (Corso Mendiouiu • To- 
lefeno 339311) 

La prelora, con E. Fenech - C } 
(VM 18) 

PELLE PALME (Vicolo Vetreria . | 
Tel. 418.134) ' 

Vedi Testrì * 

EMPIRE (Via P. Giordani • Telo- j 

tono 681.900) ' | 

Pane e cioccolata, con N. .Man- > 
fredì - DR ! 

EXCELSIOR (Vi* Milano - Toio- 
tono 269.479) 

Bluff, con A. Ccientano - C 
FIAMMA (Via C Poene, 46 - 
Tel. 416.988) 

Fuga di mezzanotte, con B. ; 
Davis - DR j 

FILANGIERI (Via Filenfiml, 4 • I 
Tel. 417.437) 

007 l'uomo dalla piitela d’ero, j 
con C Moo.-e - A j 

FIORENTINI (Via K. Bracco. • - 
Tel. 310.483) I 

A muso duro, con C. Bronson • | 
DR I 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Quella soorca ddezfaa, con L 
Marvin - A (VM 14) 

PLAZA (Via Karhokar. 2 • Te!» 
fono 370.519) j 

La paetara rota - A J 

ROXV (Tei. 848.14B) , 

Agente 007 l’oomo delle piatele j 
d'ore, con A. Moore - A ! 

SANTA LUCIA (Vie 5. Lncln. 69 
Tel. 41S.572) 

Horror show - DR 
TITANUS (Corso Nosore. 37 • Te¬ 
lefono 2 fB. 122 ) 

Ln clinica dalla a o parsaxy 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Teiafo- 
no 619323) 

Il grande racket, con F. Testi • 
OR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tate Tel. 616303) 

Ouaicune volò sul nido dei cue»- 
le, con J. Nicbolson - OR 
(VM 18) 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Qualcuno volò sul nido del cn- 
cnle, J. ' Niclìo.son - DR (VM . 
14) 

AMERICA (Via Tito Aagaiini. 2 • 
Tei. 248.982) 

Tre donne immorali?. W. Bo- 
rowezyk - 5A (VM 18) 

AMEDEO (Via Matrocct. *9 • 
TeL •80.260 

Sctierzi de prete, con P. Frarteo 
- C 

ARCOBALENO (Tel. 377,583) 
il lau’veto, con A. Bsnerott - S 
ARCO (Via A. Peerìo. 4 - Teio- 
lono 224.764) 

•lev» Joh 

ASTRA (TeL 20C.470) 

Hard love, le pomo adolescenti 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74132.64) 

Riposo 

AZALEA (Via Comma.' 23 • Tel» 
fono 619.280) 

Le eweature erotiche di Don 
Chisdette 

•ELLINI (Via Conte dt Rovo. 16 
Tel 341.222) 

Super rapina a Milano 
•ERNINI (Via Bcmini. 113 - T» 
fono 377.109) 

Chiusura ctti\a 

CASRNOVA (Cdrw Garibaldi - 
Tal. 206.441) 

Eroa lova 


i Prof. Dolt. LUIGI IZZO 

• BriCIAUfTA OOIMOSINLOPATIA IMIVniMTA* 
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CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

La zia di Monica 

DIANA (Via L. Giordane • Tel» 
fono 377.527) 

t Qua la mano, con A. Ceienrano- 
: E. Montessno - SA 

EDEN (Via C. Sanlelica • Tel» 
tono 322.774) 

Broa leva 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Chiusure estiva 

j GLORIA V A > (Via Arenaccìa, 250 
I Tel. 291.305) 

’ Zomhi olocausto. :on I. .MeCuL 

I . . loch - OR (VM 1S> 

i GLORIA ■ 8 > (TeL 291.309) 

I Ch. usura est'va 

I LUX (Via Nicotera. 7 * Teict. 
414.823) 

L'uomo ragno colpisca ancora, 
con N. Hammond - A 

! MIGNON (Via Armando Oiaa 
Tel. 324.893) 

Blovv Job 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

! Taai driver, con R. De Miro 
! DR (VM 14) 


! ALTRE VISIONI 

I ITALNAPOLI (Tei. 685.444) 

I 17-21: Monterey pop - M; 19- 
‘ 22.30: U bestia, di W. Be- 

' rowczyk - SA (VM 18) 
j LA perla (TeL 760.17.12) 

; Gii amici del drago, con J. Kei- 
» ly - A 

! MAESTOSO (Via Menachinl, 24 
Tel. 7525442) 

Tetò contro Maciste - C 
; MODERNISSIMO (Via Ctsterm 
‘ TeL 310.062) 

j Ciao America, R. Oe Niro - SA 
I PIERROT (Via ProvmctaM Otto 
; Viano TeL 75.67.502) 

I Riposa 

! POSILLIPO (Via Posillie 56 « 

; Tel. 76.94.741 ) 

' Tesa, dì R. Poianski - DR - 

i QUADRIFOGLIO (Via Cavailoggari 
I Tel. 616925) 

I Facciamo i’amoro purché rimali, 
j ga tra di noi 
1 VALENTINO (TeL 767.6535) 

■ Eveitation «tar 

j VITTORIA (Via Pisdcalli. 1 • T» 
j letaoo 377.937) 

! Dimenticare Venezie, con 5. 

' Brusati - OR (VM 14) 



I programmi 
di Nf^li 58 


OR£ 16: Film; 1730: Sc&tta, scmttA, quAleosR uscirà • 
RubrioR di fotoermfia a cutr di Antonio Orasai; 18: Ultimé 
notisie; 18,10: Pilm (l. tempo); 1830: Ultime notisie; 
19: Film (2. tempo); 19,40: Per (jualche chilo In meno • 
RobriCA di dietologia; 20,16: TO eerR; 20,46: Film; ailS; 
AnteprimA; 22,80: TQ eerm (replicA). 


















